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Oggi a Milano conclusione con Berlinguer 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MOTIVI 

Non era questa 
la tesi di Berlinguer? 

Claudio Napoleoni ha 
scritto per Repubblica un 
articolo che cerca di defi
nire la < questione diffi
cile e fors'anche dramma
tica » che sta di fronte alla 
società italiana e alle sue 
forze più avanzate: il ca
rattere della crisi e la stra
tegia per uscirne « in a-
vanti >, da sinistra. 

In estrema sintesi, il ra
gionamento di Napoleoni 
è questo. La grande crisi 
degli anni '30 ebbe come 
origine una insufficienza 
di domanda. Le classi di
rigenti potevano reagire 
— e in effetti reagirono — 
con una politica economi
ca espansiva, sorretta in 
larga misura dagli inter
venti dello Stato e da un 
enorme aumento della spe-
sa pubblica. Di qui una 
fondamentale conseguenza 
politica: appunto perché 
espansiva, questa grande 
scelta della borghesia riu
scì a conseguire un note
vole grado di egemonia 
(spazio alla socialdemocra
zia, integrazione e subor
dinazione del movimento 
operaio attraverso il Wel-
fare State). Ma la situa-, 
rione adesso è completa
mente diversa. 

I caratteri 
della crisi 

La nuova grande cri
si che si profila pro
duce ristagno produtti
vo ma generato, questa 
volta, non da una insuffi
cienza di domanda, bensì 
— ecco la differenza — 
da una pressione dei costi 
(costo del lavoro e delle 
materie prime) che è e-
spressione, in ultima ana
lisi, di un mutamento 
strutturale (ed irreversibi
le, se non sì mettono in 
gioco la pace e i regimi de
mocratici) dei rapporti di 
forza interni e internazio
nali. 

Che risposta egemonica 
possono dare a questo 
punto le classi dirigenti 
borghesi? Che modello di 
vita e di civiltà possono 
più proporre? Nessuno. 
Tant'é che il modello capi

talistico reagisce presen
tando il « rimedio» di so
stituire a una depressione 
con l'inflazione una de
pressione più accentuata 
con la deflazione, cioè 
con la disoccupazione di 
massa. 

A questo punto — dice 
Napoleoni — il rimedio è 
uno solo. Sta nel rendere 
vincente una « risposta 
espansiva » che, però, sia 

- ottenuta con una diminu
zione dell'inflazione. Co
me è possibile raggiunge
re questo duplice risulta
to? « Non c'è che un mo
do: mutare la composizio
ne del prodotto nazionale 
affinché esso soddisfi bi
sogni reali e non bisogni 
fittizi, e i bisogni reali li 
soddisfi col massimo di ef
ficienza e col minimo di 
sprechi ». Insomma, una 
rivoluzione non soltanto 
economica ma sociale nel 
senso più ampio: destina
ta, peraltro, a rimanere 
,pura velleità se non riesce 
a mobilitare la società, ad 
accrescere l'autogoverno, 
ad esprimere ed organiz
zare nuovi soggetti e nuovi 
bisogni. Ha ragione Napo
leoni: « la ricostruzione di 
una sinistra unitaria e po
liticamente incisiva passa 
di qui >. 

Bene. Questo ragiona
mento sulla qualità del 
prodotto e sulla diversità 
dell'espansione altro non 
è che il discorso sul « che 
cosa produrre e il perché 
produrre » che Berlinguer 
aveva posto al centro del 
suo articolo su Rinascita. 
Analogo è l'impianto del
l'analisi da cui prende le 
mosse Berlinguer per pro
porre un « compromesso » 
di ben altra natura tra 
grandi forze popolari, in 
cui quejta volta sia la 
classe operaia (in allean
za, appunto, con gli strati 
emarginati dalle nuove 
tendenze al ristagno e alla 
distruzione delle forze pro
duttive) a esercitare la 
funzione egomonica, diri
gente. 

Ora, l'articolo di Napo
leoni è apparso su Repub
blica ad appena una ven

tina di giorni dal com
mento con cui il diret
tore dello stesso giornale 
aveva stroncato lo scritto 
di Berlinguer, giudican
dolo una rimasticatura di 
cose vecchie e stantie, ri
spolverate per appoggiare 
la cricca di Zaccagnini 
contro quella di Forlani. 

A me sembra che biso
gnerebbe cercare di capi
re il perché di simili ab
bagli. E dico abbagli, cioè 
prendere fischi per Ha-
schi. Non dico che l'arti
colo di Berlinguer non 
possa essere' contestato 
per quello che è. Mi do
mando se non stia venen
do al pettine in Italia (ma 
anche in Francia: si guar
di alla polemica esplosa 
dopo l'ultimo libro di Ber
nard Henry-Levy) un 
grande problema cultura
le. Di non formale liber
tà culturale, di difesa og
gettiva del pluralismo e 
dello spirito critico. SI. 
anche de] pluralismo. Si 
guardi al panoramn della 
stampa italiana. E' im
pressionante. 

Una distanza 
enorme 

Quasi tutte le ru
briche di commento po
litico (tranne Repubbli
ca. per la verità) sono oc
cupate da un gruppo di po
litici della stessa estrazio
ne, della stessa area poli
tico-culturale. Semhra di 
leesere sempre la s t e sa 
persona e la stessa inter
vista. La cosa grave è che 
la distanza tra la realtà 
del mondo e questa rap-
prespntazione sta diven
tando enorme. E' fuori di 
dubbio che noi comuni
sti dobbiamo abbandona
re molti vecchi schpmi E 
i nostri ritardi alimentano 
questa situazione. Ma il 
vero ritardo culturale, il 
vero provincialismo non 
sta altrove? Non è giunto 
il momento che la cultura 
democratica e di sinistra 
cominci a porre questa 
questione sul tappeto? 

II potere che si vuole 
nascondere 

Ti deputato De Carolis 
ha alzalo qualche celo sul
la vera e propria crimina
lizzazione della cita politi 
ca che sta avvenendo in 
Italia. Un nomo equivoco 
ma molto addentro nelle 
stanze del potere ci ha 
detto: 1) die l'affare Sin-
dona è la conseguenza di 
una guerra per bande che 
è m atto nei circoli diri
genti della grande borghe
sia: 2) l'esservi al centro 
di quello scandalo e dtgli 
scandali SIR e Italcasse 
una medesima alta perso
nalità politica: 3) l'essere 
direnta'o l'omicidio e il 
sequestro di persona (com
preso il sequestro del fi-
ai io del compagno De Mar
tino) uno strumento di lot
ta politica. 

Naturalmente, le dichia
razioni del parlamentare 
milanese vanno prese con 
le molle per la buona ra
gione che la sua sortita 
fa certamente parte dello 
stesso tipo di scontro Ma 
se lui che ci sta dentro, 
descrive così quel mondo 
allora dobbiamo tornare, a 
insistere sulla necessità as 
soluta di fare chiarezza fi
no m fondo. 

Da tempo l'Unità batte 
— da sola — su questo 
tasto e pone la grande 
questione politica di ana 
lizzare e capire quale sia 
la mappa del potere reale 
in Italia, come siano anda

ti avanti certi processi di 
« americanizzazione » (lob
by, multinazionali non so
lo industriali e finanzia
rie, ma della droga, e per
fino del delitto), quale sia 
l'intreccio nuovo tra gran
de mafia, pezzi di Stato e 
terrorismo.. Solo così si 
possono capire i termini 
veri dello scontro politico, 
la collocazione reale delle 
forze in campo. E si può 
capire l'autentico delitto 
che viene perpetrato da 
certi « maestri del pensie
ro » il CHI sforzo consiste 
tutto nel nascondere il vol
to del potere reale per 
spingere masse di giovani 
e di povera gente a consi
derare i lavoratori occupati 
e il movimento operaio or
ganizzato come il nemico. 

Partiamo dai fatti. Pren
diamo anche queste ultime 
dichiarazioni di De Caro
lis. Rileggiamo in questa 
luce la chiacchiera sem
pre più vacua e in codice 
di certi politologi, fatta di 
pseudo-concetti, di formu
le astratte e ideologiche in 
cui non si riesce più a di
stinguere governo e oppo
sizione, destra e sinistra, 
sfruttati e sfruttatori. Sem
bra di sentir ripetere fino 
alla noia la famosa barzel
letta del « siamo tutti Por
togalli ». Ma i fatti, i cor
posi fatti — come quelli 
cui ha alluso il De Caro
lis — dove sono? Per di
mostrare che tutti sono 

eguali si discetta solo e sol
tanto attorno ad un astrat
to rapporto tra « classe pò 
litica » e società. Quale 
partito? Quale personale 
politico? Quale società? E 
così, partiti che in effetti 
sono antagonistici vengono 
presentati come complici 
(l'ammucchiata), mentre 
le forze impegnate' nella 
spartizione del potere ven
gono presentate come al
ternative e alternativiste. 

Non sarebbe l'ora di 
guardare semplicemente in 
faccia la realtà? Di comin
ciare a capire perché il 20 
giugno ha reso così dram
matico io scontro politico? 
Basterebbe occuparsi un 
po' meno di formule e ri
flettere un po' più — per 
esempio — sulla portata 
del fatto che, per ìa prima 
volta nella storia di questo 
capitalismo reale, i comu
nisti hanno sollevato e in 
parte imposto nuove rego
le in materia di moralizza
zione del mondo bancario. 
Abbiamo fatto anche molti 
sbagli ma a questa altez
za, in questo tipo di scon
tro, misurandoci con que
ste forze reali-

Se la sinistra italiana 
.non è in grado di analizza
re il potere reale (ivi com
preso il terrorismo) noi 
dubitiamo che possa espri
mere una cultura di go
verno. 

Alfredo Reichlin 

Un altro ingiustificato colpo ai bilanci familiari 

Rincara anche l'elettricità 
Imille miliardi dell aumento della benzina 
coprirebbero speculazioni di importatori 

La luce elettrica costerà 7 lire in più al Kwh - In una relazione dei tecnici del ministero denunciato 
che Monti e un altro petroliere hanno fatto mancare il gasolio dimezzando anche le riserve 

ROMA — Non è finita. Dopo l'aumento dei prodotti petroli
feri deciso dal governo, il Cip ha aumentato anche le tariffe 
elettriche: sette lire in più a Kwh per il sovrapprezzo termico 
che dovrebbe tradursi mensilmente in un costo aggiuntivo per 
le famiglie tra le 300 e le 1500 lire. Appaiono anche per que
sto sempre più fondati le critiche e gli interrogativi sui mille 
miliardi sottratti — con gli aumenti — ai consumatori. Parte 
di questi miliardi dovrebbe servire a coprire — ricorrendo al 
mercato libero — un buco di 800 mila tonnellate di gasolio. 
Ma lo scandalo sta proprio qui: perché si è creato questo 
buco? La risposta la troviamo in una attenta lettura del do
cumento dei tecnici del ministero dell'industria che ha fatto 
da base agli aumenti varati l'altra sera. Ci sono state in Ita
lia manovre molto precise e concrete di alcune compagnie 
petrolifere, in particolare del gruppo Monti, che non hanno 
mantenuto gli impegni di approvvigionamento. Prima il mini
stro Nicolazzi poi il ministro Bisaglia hanno concesso a Monti 
un trattamento privilegiato: costui è stato lasciato libero di 
speculare esportando all'estero tuttf i prodotti petroliferi che 
desiderava lasciando a secco le pompe in Italia e creando 
così grossi « buchi » nei rifornimenti. 1 ministri dell'industria 
hanno anche tollerato che Monti violasse la legge portando al 
di sotto del limite legale le sue riserve di greggio che dovevano 
essere di 2 milioni e 100 mila tonnellate e invece non arri
vano al milione e mezzo. Per fare fronte alle gravi conse
guenze di questa scandalosa tolleranza nei confronti del grup
po Monti, il governo ha deciso il rastrellamento di mille mi
liardi di lire. 

Come è possibile allora ritenere che le masse popolari pos
sano serenamente accettare aumenti decisi in un contesto cosi 
poco chiaro, anzi cosi inquinato da oscuri intrecci di inte
ressi? Il presidente del consiglio ha parlato l'altra sera di 
« sacrifici » che gli italiani dovrebbero fare in vista di non 
si sa bene che cosa. Sia ben chiaro che sacrifici ed auste
rità. così come li intendiamo noi comunisti, sono cosa pro
fondamente e radicalmente diversa. Hanno a fondamento 
equità e giusti/.ia. A PAGINA 6 

Accuse e polemiche 
dopo la sciagura 
del jet a Cagliari 

Stamane i funerali 
Si svolgeranno stamane, a Cagliari, nella Cattedrale, i 
solenni funerali delle trentuno vittime della sciagura aerea 
dell'aeroporto di Elmas. Alle esequie, prenderanno parte 
le autorità civili e militari, i rappresentanti delle società 
aeree. L'impressione e il cordoglio per la tragedia sono 
grandi in tutta la Sardegna. Mentre continua l'inchiesta 
per accertare le responsabilità, si fanno più accese le 
polemiche sullo stato delle attrezzature dell'aeroporto di 
Cagliari. Nonostante le smentite ufficiali e le precisazioni. 
appare sempre più evidente che qualcosa, nelle strumen
tazioni di radioassistenza a terra, non ha funzionato. TI 
jet ATI si è quindi trovato ad affrontare una improvvisa 
tempesta in stato di assoluta insicurezza, andando poi a 
schiantarsi contro la montagna ad una ventina di chilo
metri dall'aerostazione. NELLA FOTO: il dolore e la di
sperazione della madre di una delle vittime alla comuni
cazione della tragica notizia. A PAGINA f 

Colloquio con Chiaromonte 

«Siamo molto critici sui 
primi atti del governo» 
ROMA — Le decisioni del 
governo sono cadute come 
una doccia fredda sull'opi
nione pubblica e hanno sol
levato un'ondata di critiche 
assai dure. Guardiamo i 
commenti dei giornali: «Col 
piede sbagliato » scrive II 
Messaggero; « A cosa servo
no questi sacrifici » (Paese 
Sera) : « Blitz del governo » 
d'Avanti!); «Una prova di 
impotenza fiscale» (La Stam
pa). A Gerardo Chiaromon
te, responsabile del diparti
mento economico del PCI. 
chiediamo una valutazione 
più ampia. Quando entriamo 
nella sua stanza, per un'in
tervista sull'economia e i 
problemi sociali e politici 
dell'autunno è venerdì sera; 

sono passate poche ore dal
l'annuncio che i prezzi della 
benzina e del gasolio sareb
bero aumentati. Sul tavolo 
ci sono le agenzie di stampa 
con il « testo dell'appello di 
Cossiga. Al quinto piano di 
via Botteghe Oscure, dove 
ha sede il dipartimento eco
nomico, si intrecciano an
cora telefonate. Giungono no
tizie sui profondi contrasti 
che hanno caratterizzato la 
seduta del consiglio dei mi
nistri. I giudizi sono durissi
mi. 

« Noi comunisti — spiega 
Chiaromonte — siamo molto 
critici verso il complesso di 
provvedimenti approvati. Per 
vari motivi: ma soprattutto 
perché da essi emerge una 

desolante mancanza di idee 
e di proposte in materia di 
politica economica ed ener
getica. Le decisioni prese 
per avviare un risparmio di 
energia appaiono inconsi
stenti. L'appello del presi
dente del Consiglio si distin
gue per la sua genericità e 
i toni e gli accenti retorici 
non riescono a nascondere 
la mancanza di una politica 
seria^ in materia di energia 
e, più in generale, per l'eco
nomia. Per quanto riguarda, 
infine, l'aumento della ben
zina, che pure, per certi 
aspetti, potrebbe apparire 
inevitabile, è necessario por-

Stefano Cingolani 
(Segue in penultima) 

L'incontro 
di Nilde 
Jotti con 
le donne 

La sottoscrizione a quota 
11 miliardi e mezzo (83 
per cento dell' obiettivo) 

MILANO — Questa sera, a 
tarda notte, si chiude questa 
entusiasmante festa dell'Uni
tà. Oggi alle 18 la festa vi
vrà uno dei suoi momenti più 
alti con il discorso che il com
pagno Enrico Berlinguer, se
gretario generale del PCI, 
pronuncerà dal palco di piaz
za del Cannone, alla folla che 
certamente gremirà l'immen
sa area del Parco Sempione 
che si estende fino all'Arena, 
al Palazzo dell'Arte e all'Ar
co della Pace. Prima di Ber
linguer prenderanno la paro
la il segretario della federa
zione milanese del PCI e Al
fredo Reichlin direttore del
l'Unità. 

Tutte le organizzazioni del 
PCI, frattanto, intensificano il 
lavoro di sottoscrizione per 
la stampa. Manca un mese al
la chiusura della campagna e 
già sono stali raccolti 11 mi
liardi 620 milioni 843.450 lire 
(83 per cento dell'obiettivo). 

In testa alla graduatoria re
gionale c'è l'Emilia, che ha 
superato i 4 miliardi 250 mi
lioni. Tra le città è in testa 
Modena che ha raccolto ol
tre 1 miliardo. Diciannove fe
derazioni (nell'ultima settima
na si sono aggiunte Trieste, 
Bolzano, Enna, .Parma, Pia
cenza, Verbania) hanno supe
rato il 100 per cento dell'o
biettivo. 

La giornata di ieri — quel
la che come è ormai tradizio
ne ha visto l'arrivo a Milano 
delle prime decine di migliaia 
di compagni che giungono dal
le altre città d'Italia e anche 
dall'estero — è stata dedicata 
ai problemi della donna. Ad 
alcune delle iniziative che 
hanno riempito l'intera gior
nata, ha partecipato la com
pagna Nilde Jotti, presidente 
della Camera dei deputati. La 
manifestazione centrale si è 
tenuta nel tardo pomeriggio 
davanti ad una grandissima 
folla di compagne e di com
pagni e in essa la compagna 
Jotti ha pronunciato un impor
tante discorso politico. 

La compagna Jotti è parti
ta dalla 'constatazione delle 
grandi conquiste realizzate 
negli ultimi anni dalla lotta 

Bruno Enriofffì 
(Segue in penultima) 

Il deputato de, Sindona e l'omicidio « strumento di lotta politica » 

De Carolis convocato dal giudice 
Sarà sentito come testimone, dopo aver dichiarato di conoscere il nome di un 
uomo politico che sarebbe al centro anche degli scandali del bancarottiere 

MILANO — Il deputato de 
Massimo De Carolis verrà 
sentito dal sostituto procura
tore Ferdinando Pomarici, il 
magistrato che conduce l'in
chiesta sull'assassinio di 
Giorgio Ambrosoli liquidatore 
della Banca privata italiana. 
Dopo l'acquisizione agli atti 
dell'inchiesta della intervista 
contenente gravi dichiarazioni 
sul caso Sindona e sull'assas
sinio di Ambrosoli. la convo
cazione di De Carolis era un 
punto obbligato e urgente. 

Come si ricorderà. De Ca
rolis. preferendo affidarsi ad 
un settimanale piuttosto che 
alla magistratura, ha parlato 
di « omicidio > come «stru
mento di lotta politicai, ha 
parlato di lotti» fra «fazioni» 
evidentemente conoscendo 
assai bene la realtà intema e 

scottante sia dell'affare Sin
dona sia del suo partito, ha 
accennato all'uomo politico 
che sarebbe al centro di ogni 
scandalo a cominciare dai 
più scottanti (SIR. Italcasse) 
e del gruppo che non arretra 
neppure davanti all'omicidio 
e al rapimento. 

Insomma dichiarazioni che 
sembrano scaturire davvero 
da) di dentro, da un vero e 
proprio e intenditore ». Del 
resto De Carolis è parte in
terna nella vicenda Sindona: 
lui stesso ammette nella sua 
intervista di essere in contat
to da tempo con il bancarot
tiere latitante. Le dichiara
zioni di De Carolis hanno 
comunque dato il via ad una 
nuova offensiva del gruppo 
che attualmente pare mano
vri tramite Sindona. 

Da poche ore nelle edicole 
era uscita l'intervista di De 
Carolis che, con la precisione 
di un copione che si snoccio
la dopo molte prove e con
sultazioni. si è tornato a par
lare di Sindona. Il sostituto 

Senza bus 
a partire 
dalle 24 

A mezzanotte si ferme
ranno tutti i servizi pub
blici di trasporto urba
no ed extraurbano. Per 
24 ore sono in sciopero i 
130 mila autoferrotranvie
ri impegnati nel rinnovo 
del contratto di lavoro. 

A PAG. « 

procuratore Pomarici ha ov
viamente notato questa coin
cidenza. La sua decisione di 
sentire quanto prima De Ca
rolis quindi si è irrobustita. 
La convocazione di De Caro
lis in veste di testimone do
vrebbe essere per la prossi
ma settimana. Cosa vuole sa
pere il magistrato? Innanzi
tutto vuole conoscere l'uomo 
politico di cui De Carolis ha 
parlato senza farne il nome. 
Il parlamentare de deve par
lare. Perfino Zaccagnini. con 
una lettera, è intervenuto per 
invitare De Carolis a dire 
quello che sa. L'altro elemen
to che interessa vivamente il 
magistrato è quello relativo 
al rapporto di causa ed effet-

Mauriz ìo Mteli elini 
(Segue in penultima) 

uomini e burattini 
OISPONDO al signor 
**• Carlo Andini (o Ardi-
nt) di Milano, del quale 
non posso pubblicare, per 
ragioni dt spazio, una lun
ga lettera ispiratagli dal 
mio corsivo di domenica 
scorsa, intitolato: « Dedi
cato al maestri ». Gli scri
verò privatamente. Qui, 
ora, desidero soltanto sod
disfare una curiosità che 
il mio corrispondente e-
sprime (non senza una 
trasparente malizia) a 
conclusione del suo scrit
to: perché tra gli scrittori 
politici da me citati come 
esemplari per sostanziali
tà e per chiarezza non ho 
nominato anche Mario 
Missiroli? 

Caro signore, non ho no
minato Missiroli prima di 
tutto perché non era un 
politicò «puro», come i 
politologi e i Togliatti, i 
De Gasperi, gli Sturzo. t 
La Malfa, i Nenni, da me 

citati e poi perché (non 
ho ragione di tacerlo) pu
re sinceramente ammiran-
aolo comt giornalista, con
sideravo il famoso colle
ga del tutto disistimatile 
come uomo o. se preterì 
sce. come cittadino. 

Sa che scherzo gli fecero 
una volta? Era allora mi
nistro della cultura popo
lare Pavoltni, che un gior
no telefonò a Missiroli per 
dirgli come Mussolini de
siderasse un articolo nel 
Quale si sostenesse che sol
tanto una nazione con un 
grande impero coloniale 
avrebbe potuto aspirare a 
un glorioso primato nel 
mondo. Missiroli assenti 
entusiasta, ili duce ha 
ragione, il duce ha ragio
ne, Anch'io Vho sempre 
pensato. Che cosa e come 
potrebbe fare un paese a 
primeggiare sulla terra se 
non potesse attingere al 
serbatoio umano ed eco

nomico rappresentato dal
le colonie? Caro ministro, 
fra due ore l'articolo sarà 
pronto » e il celebre gior
nalista si mise senz'altro a 
scrivere. 

Era giunto ormai a me 
tà del suo compito quan
do squillò il telefono, « Ca
ro Missiroli — gli disse con 
voce contrita Pavolini — 
mi sono sbaglialo e non 

. so darmi pace. Il duce vuo
le esattamente il contra
rio. Dice che bisogna so
stenere quanto sia meglio 
non possedere colonie*.-». 
Mario Missiroli non lo la
sciò finire: « «fa certo, ma 
certo, il duce ha ragione 
e io Vho sempre pensata 
così. Un popolo deve tro
vare soltanto nei suoi fi
gli, neVa sua terra ed en
tro i suoi confini naturali 
la possibilità di divenire 
grande 1 paesi con le co
lonie sono potenti. Bella 
forza. Ma è da soli che 

bisogna raggiungere le vet
te supreme. Caro ministro. 
fra due ore l'articolo sarà 
pronto». E, stracciate le 
cartelle già scritte, Mario 
Missiroli ricominciò da 
capo, iniziando con que
ste fiere parole: * L'Italia, 
la grande Italia fascista 
non ha bisogno di nulla e 
di nessuno*.*. E quando. 
passata un'altra ora o po
co più, Pavoltni rtchuimó 
al telefono l'amico per dir
gli che era stato tutto uno 
scherzo ideato per scom
messa, Missiroli fu pronto 
a riderne. Egli aveva que
sto solo di buono, oltre V 
ingegno: che etnico oom' 
era fu sempre il primo a 
disprezzarsi. 

Caro signore, nel corsi
vo che ha provocato que
sta sua lettera io ho fatto 
solo nomi di persone per 
bene, 

Forttbracclo 



PAG. 2 / v i t a I t a l i a n a l ' U n i t à / domenica 16 settembre 1979 

In programma per giovedì 

Si prepara 
l'incontro 

tra PCI e PSI 
Il tema del rapporto tra i due partiti 
in un'intervista di Giorgio Napolitano 

ROMA — L'incontro tra Ber
linguer e Craxi, in program
ma per giovedì prossimo, è 
l'avvenimento politico centra
le di ima settimana che pre
senta peraltro numerose sca
denze di rilievo: in particola
re, i) Consiglio nazionale del 
PRI. chiamato ad eleggere il 
successore di Biasini alla 
segreteria del partito. 

La preparazione dell'in
contro tra le delegazioni dei 

A Castel
lammare 

migliaia in 
corteo per 

Ntalcantieri 
Dalla redazione 

NAPOLI — Erano alme
no in seimila ieri matti
na a Castellammare di 
Stabla. Per la seconda 
volta nel corso di una 
settimana, un'intera cit
tà è scesa in piazza per 
dire NO allo smantella
mento dell'ltalcantieri, la 
fabbrica più grossa di 
tutta la zona. Alla gior
nata di lotta, indetta dai 
partiti politici con l'ade
sione della FLM. hanno 
partecipato delegazioni di 
lavoratori dei cantieri 
navali di tutfltalla. Da 
Genova a Palermo, da 
Ancona a Monfalcone. 

A Castellammare, in 
questi giorni, c'è il cen
tro della crisi della Na
valmeccanica. 350 operai 
sono già a cassa integra
zione. Col nuovo anno 
sembra ormai certa la pa
ralisi completa per man
canza di lavoro. La penul
tima nave, bloccata sullo 
scalo, è già stata ribat- ' 
tezzata « cassa integra
zione ». Qual è 11 futuro 
dei 2.200 dipendenti dell' 
Italcantieri? Rocco Basi
lico, presidente della fi
nanziaria del settore ha 
detto: «Occorrono subito 
250 miliardi. O il gover
no me li dà, o si smobi
litai ». E Pietro Sette, pre
sidente dell'IRI. contesta
to dagli operai l'altra se
ra a Napoli, nel corso di 
un convegno, ha ammes
so: « L'Italcantieri è in 
orisi? Non conosco la si
tuazione del gruppo. Mi 
metterò subito in contatto 
col ministro delle Parte
cipazioni Statali e con la 
Fmcantieri ». 

« Ma se al vertice delle 
Partecipazioni Statali ci 
sono uomini incompeten
ti, perché allora il gover
no non li rimuove dall' 
incarico? » si è domanda
to ieri mattina, nel corso 
del comizio che ha con
cluso la manifestazione, 
il sindaco di Napoli com
pagno Maurizio Valenzi. 

A Castellammare tutti 
i partiti promotori della 
giornata di lotta (PCI, 
PSI, PDUP e D O si sono 
pronunciati all'unanimi
tà : «La cassa integrazio
ne deve essere sospesa in 
attesa che il Parlamento 
discuta il piano per la na
valmeccanica ». Ma a Ro
ma il governo è sordo. C'è 
stato più di un incontro 
coi ministri della Marina 
mercantile, delle Parteci
pazioni Statali e del La
voro. Ma la Italcantieri 
continua a spedire lette
re di sospensione: altre 
centocinque sono giunte a 
destinazione proprio alla 
vigilia della manifesta
zione. 

Il compagno Antonio 
Cuffaro, parlando # per il 
PCI. ha detto che il Par
lamento deve discutere su 
bito la mozione comunista 
sui cantieri navali. 

La FLM pertanto — ha 
annunciato Franco Sarto
ri. responsabile del coor
dinamento nazionale na
valmeccanico — si avvia 
verso uno sciopero gene
rale delle città marinare. 
La Federazione metalmec
canici. inoltre, ha chie
sto che il governo apra 
subito un confronto. «Se 
il governo si rifiuta — ha 
detto Sartori — chiedere
mo che i parlamentari si 
impegnino a raccogliere le 
firme necessarie per la 
convocazione di una sedu
ta parlamentare straordi
naria sui cantieri navali ». 
Negli ultimi tre anni nel 
settore si sono già persi 
5 mila posti di lavoro. 

Contemporaneamente al
la manifestazione di Ca
stellammare, il PCI — 
con la partecipazione dei 
compagni Denise e Gere-
micca - all'università 
centrale di Napoli ha or
ganizzato una assemblea 
con i corsisti Anncifap. 4 
mila disoccupati per i 
quali tra qualche setti
mana terminerà il corso 
di formazione durato un 
anno. Anche in questo ca
so, dunque, si pone il pro
blema di garantire un'oc
cupazione stabile. 

due partiti sarà naturalmente 
l'oggetto principale delle riu
nioni degli organi dirigenti 
comunista e socialista, con
vocati per i primi giorni del
la settimana. Domani si riu- ' 
"irà la segreteria del PCI, 
dopodomani, martedì. la Di
rezione socialista. Intanto, 
proprio sul tema del rappor
to tra i due maggiori partiti 
della sinistra, e sulle que
stioni che costituiscono la 
trama del dibattito tra le due 
forze, interviene, con un'in
tervista rilasciata a « Pano
rama ». il compagno Giorgio 
Napolitano, della segreteria 
del PCI. 

Napolitano chiarisce anzi
tutto che, per quanto riguar
da i comunisti, essi sono 
« ben decisi a non limitarsi, a 
un incontro rituale. Partendo 
da questioni sul tappeto, dal
le esigenze più acute delle 
masse lavoratrici e popolari 
e dalle più vicine scadenze 
politiche e parlamentari, cer
cheremo di chiarire le rispet
tive posizioni e di avviare un 
lavoro comune ». 

Per il dirigente comunista. 
la «disputa sul compromesso 
storico e sull'alternativa non 
può oscurare le convergenze 
strategiche di grande portata 
clie nel corso di lunghi anni 
si sono stabilite tra socialisti 
e comunisti ». Convergenze 
manifestatesi soprattutto nel 
modo di concepire « un pro
cesso di trasformazione in 
senso socialista della società 
italiana ». Naturalmente. 
questo non significa sottova
lutare le divergenze che per
mangono intorno a questioni 
che rivestono pure grande 
importanza, come la defini
zione di uno «schieramento 
rinnovatore di cui la sinistra 
sia parte decisiva», o il 
problema del « rapporto con 
la DC. della possibilità di li
no spostamento in avanti del
le posizioni di questo parti
to ». 

In ogni caso, il PCI non 
pretende certo di « coinvolge
re il PSI nella propria stra
tegia ». I compagni socialisti 
— sottolinea Napolitano — 
hanno enunciato per loro 
conto «l'esigenza di una rin
novata politica di solidarietà 
democratica. Si tratterà di 
vedere quali sono i punti di 
contatto e le persistenti di 
versità » nei modi in cui co
munisti e socialisti concepi
scono la prospettiva dell'uni
tà democratica. Diversità che 
comunque non impediscono 
< un'intesa tra i due partiti 
su precisi contenuti, su o-
biettivi di riforma, su indi
rizzi di governo da persegui
re insieme già nell'immedia
to, su iniziative da prendere 
in comune nel Paese, su linee 
di ulteriore sviluppo e arric
chimento dell'esperienza di 
governo delle sinistre nelle 
Regioni e negli enti locali ». 

Quanto al «problema con
creto — come si esprime l'in
tervistatore — di dare un go
verno non provvisorio al 
Paese». Napolitano osserva 
che. rispetto all'ipotesi di u-
na presidenza del Consiglio 
socialista, i «comunisti di
scuteranno con i compagni 
socialisti di questa prospetti
va se verrà proposta, e in 
rapporto al momento e al 
modo in cui si potrà concre
tamente presentare». Ma 
«essenziale è cercare già oggi 
di confrontare e avvicinare i 
punti di vista di comunisti e 
socialisti sul dibattito e sul 
contrasto che si sono aperti 
nella DC in vista del con
gresso». Occorre soprattutto 
evitare — rileva il dirigente 

J comunista — che «giocando 
j sulle divisioni esistenti anche 
i a questo proposito tra i due 
i partiti la DC riesca a sfuggi

re a un confronto serrato, i-
j ncquivoco. impegnativo con 
j la sinistra nel suo insieme». 
j Nella prossima settimana si 

terrà anche, come abbiamo 
i detto, il Consiglio nazionale 

del PRI, da venerdì a dome
nica. Si tratterà di rinnovare 
una parte della Direzione ma 
soprattutto - di eleggere il 
nuovo segretario, per quanto 
la nomina di Spadolini, col
locato in posizione centrale 
rispetto ai due schieramenti 
(Mammi. Battaglia. Bogi da 
una parte. Compagna e Gun-
nclla dall'altra) che si fron
teggiano da tempo, appaia 
ormai quasi scontata. Per 
Bruno Visentini si fa invece 
l'ipotesi dell'elezione alla 
presidenza del partito, sem
pre nel caso che egli accetti. 

L'organigramma di parten
za prevede inoltre che a 

1 Spadolini siano affiancati due 
vice-segretari in rappresen
tanza dei due gruppi con
trapposti: i nomi sarebbero 
quelli di Bogi e di Gunnella. 
sicuramente il più < chiac
chierato » tra i dirigenti re
pubblicani. variamente colle
gato ad alcuni tra i più cla
morosi episodi di malcostu
me politico e amministrativo 
della scena siciliana. 

Più di undici milioni di bambini e ragazzi nell'anno scolastico '79- '80 

Colpa dei docenti, se la scuola comincia male? 
Martedì prossimo dovrebbe essere il primo giorno in classe ma 
uno sciopero proclamato dai sindacati confederali, al quale han
no aderito anche gli autonomi, paralizzerà quasi subito, giovedì, 
gli istituti - L'agitazione sarà preceduta da due giorni di assem
blee - La battaglia per il rinnovo del contratto degli insegnanti è 
già aperta - In lotta per la trimestralizzazione della scala mobile 

Il disordine dipende dai vecchi problemi che riaffiorano: non c'è 
mai stata la volontà politica di trovare soluzioni moderne e effi
cienti - Studenti, genitori, professori si chiedono per quale cul
tura, quale professione, quale lavoro devono impegnarsi - Un 
attacco continuo alle poche conquiste, mentre si rimanda la ri
forma - Dare una nuova spinta, una risposta non rassegnata 

La stampa è già tornata piii 
volte sid disordine che travol
gerà i primi 'gioriìi di scuola. 
Come causa di qilesto disordine 
sono indicati gli scioperi degli 
insegnanti, e quindi si finisce 
per esortare ì genitori a tenere 
i figli a casa fino al 21 settem
bre. Non c'è che dire: ora la 
colpa è degli insegnanti, che 
chiedono nientemeno che la tri
mestralizzazione della scala mo
bile. 

Eppure sappiamo tutti che il 
disordine, quando non addirit
tura lo sfacelo, che da anni sta 
disgregando questa nostra pove
ra scuola, non dipende affatto 
da una giusta ed equilibrata agi
tazione sindacale. Ben altri sono 
i motivi per cui genitori e stu
denti si apprestano a vivere un 
altro anno scolastico con pro
fondo senso di smarrimento, pur
troppo anche di rassegnazione: 
non è forse vero che, oggi più 
che mai, l'apertura della scuola 
ci ripropone drammaticamente 
tutti i vecchi problemi di sem
pre, aggravati dall'inutile attesa 
di una soluzione? 

Piii che mai oggi lo studente 
si interroga sul vero senso della 
sua fatica, sul perché è tenuto a 
studiare quelle determinate no
zioni, per quale tipo di cultura, 
per quale professione, per qua
le lavoro. Ora che studi e diplo
mi corrispondono sempre meno 
alla successiva collocazione nel
la società e che si è accentuata 
la divaricazione tra crescita com
plessiva della scienza e rinnova

mento della cultura scolastica, 
quell'interrogativo diviene sem
pre più inquietante, più difficile 
da soddisfare. E i genitori vi
vono di riflesso gli stessi inter
rogativi, la stessa angosciosa in
certezza: accettano il giusto ap
pello al rigore e alla severità, 
ma sentono che non è sufficien
te, Se non si risponde a quel
l'interrogativo insegnare^ e stu
diare diviene sempre più duro, 
più ostico, sempre meno giusti
ficato, una volta che gli stru
menti autoritari di governo del
la scuola hanno inevitabilmente 
perduto molta della loro tradì 
zionale efficacia. 

Oggi più di ieri, dato che la 
democrazia è cresciuta e la di
gnità umana ha conquistato più 
spazio, a scuola si dovrebbe an
dare davvero per imparare, per 
apprendere cose utili, per farsi 
una cultura moderna, fresca, che 
aiuti a capire e a sapere, e quin
di a possedere strumenti pro
fessionali adeguati. Se questo 
non avviene, come superare quel 
senso di inutilità, di precarietà, 
di noia che sentiamo circolare 
in questi giorni non solo in va
sti gruppi di studenti, ma an
che tra tanti insegnanti lasciati 
a se stessi nel loro sforzo peda
gogico, nell'impossibile interpre
tazione del confuso messaggio 
politico-educativo che viene dal 
governo? 

Perché è proprio così: il cat
tivo esempio viene dall'alto. E' 
mai possibile che quando si de
ve risolvere un problema nazio-

Perché è caduta 
così in basso 

naie si pensi subito a ridurre 
la durata dell'anno scolastico? 
Si deve votare il 3 e il 10 giu
gno: niente paura, intanto le 
scuole si possono chiudere il 31 
maggio. Si deve risparmiare 
energia: non ci sono forse le 
vacanze dì Natale che possono 
essere prolungate? Poco impor
ta se si provocano danni irre
parabili nel patrimonio di cono
scenze e nel rendimento scola
stico dei nostri ragazzi. Sono 
solo esempi di quanto in basso 
è caduta la scuola nella gerar
chia di valori dei nostri go
vernanti. 

E' in questa grave sottovalu
tazione la causa prima del di
sordine. Ma come si può tolle
rare che ogni anno occorrano 
settimane, mesi, all'inizio del
l'anno scolastico, per sistemare 
gli insegnanti al loro posto e 
assicurare il regolare svolgimen
to delle lezioni? E perché mai si 
continua a rinviare sine die ri
forme urgentissime, anche nel 
caso in cui il rinvio inceppi il 
funzionamento delle istituzioni 
esistenti? 

Così si finisce anche per va
nificare le poche novità intro
dotte e le conquiste realizzate, 
sempre più soffocate da mille 
resistenze interne e dall'inerzia 
del governo, ormai accettata 
quasi come un dato normale, fi
siologico. Per la scuola media 
si sono finalmente varati nuovi 
programmi: un fatto positivo, di 
progresso, che rischia tuttavia di 
essere annullato, proprio per
ché non esiste un governo della 
scuola. Non esiste quella guida 
politica convinta e qualificata, 
autorevole, che si preoccupi dei 
risultati e di come il nuovo pos
sa essere messo in moto per 
giungere fino ai ragazzi e possa 
trasformarsi in cultura attraver
so l'aggiornamento e la respon
sabilizzazione degli insegnanti. 

Il carrozzone invece va avan
ti da sé. Si vive nella più asso
luta eterogeneità di situazioni: 
fino alla fine di giugno si ri
prende a bocciare sonoramente, 
e poi a luglio, agli esami di ma
turità, si promuove il novantot-
to per cento degli studenti. SÌ 
costruiscono oasi di sperimenta

zione, esperienze di avanguar
dia assai positive, e magari nella 
stanza a fianco si sente un in
sopportabile puzzo di muffa e 
di vecchio. 

Studenti, genitori e docenti lo 
hanno avvertito, in questi ulti
mi tempi, che per la scuola non 
c'è un governo, un punto di ri
ferimento, un indirizzo cultura
le comune, mia ispirazione edu
cativa di fondo che ci faccia 
sentire tutti sulla stessa barca. 
Di qui l'amarezza e perfino la 
rassegnazione. Di qui il tentati
vo affannoso di trovare soluzio
ni individuali: la ricerca per il 
proprio figliolo del docente ca
pace, della scuola più affidabi
le; l'illusione nostalgica di ri
parare i guasti tornando ad una 
presunta qualificazione fondata 
su un passato irripetibile. 

Le riforme sono ormai urgen
ti, non possono più essere rin
viate. E tuttavia una cosa occor
re subito dire, forse gridarla: 
pensiamo davvero che una cui-
tura nuova, un indirizzo educa
tivo progressista, fondato sul ri
gore ma non sull'autoritarismo 
sterile, ce lo possa regalare 
qualcuno? Delegare tutto al 
Parlamento, alla società politica, 
affidando la riforma solo alla 
legge, non può portare a nulla. 
E' proprio per questo che tante 
riforme non sono mai arrivate: 
perché si è atteso che scaturis
sero soltanto da un programma 
di governo. E proprio per que

sto alcune leggi, pur approvate, 
sono rimaste lettera morta. 

Senza che si muovano i pro
tagonisti, la situazione peggiore
rà, e a scapitarne saranno pri
ma di tutto le componenti della 
scuola. Comincino le avanguar
die, gli stessi organi collegiali, 
a mobilitarsi per le riforme, fin 
dai primi giorni di scuola; e 
non ci sarà disordine ma spinta 
creativa e rigeneratrice. Se in
fatti non si batte il nullismo, 
l'attesismo rassegnato, il nichi
lismo paralizzante, la crisi si ag
graverà irrimediabilmente. Non 
si tratta di predicare l'agitazio
ne fine a se stessa, il movimenti-
smo astratto. Abbiamo tutti con
sapevolezza dei ritardi teorici, 
di fondo, nella ricerca di nuove 
idee sid rapporto fra scuola e 
società, fra cultura e lavoro. Ma 
anche i ritardi teorici potranno 
essere superati più facilmente 
se nella scuola in questi giorni 
comincerà a consolidarsi una 
spinta, una risposta non rasse
gnata, una voglia di fare, di co
struire, di lottare. 

' Il messaggio che giunge dalle 
altre parti, anche da quelle se
dicenti illuminate, è quello op
posto, rassegnato nel suo iper
criticismo, restauratore nella sua 
vocazione nostalgica. E invece 
dobbiamo essere convinti che la 
salvezza e il rinnovamento del
la nostra scuola, anche se pos
sono apparire una utopia, dipen
dono ancora tutti da noi. 

Luigi Berlinguer 

le speranze, ma anche la crisi 
dietro la scelta degli indirizzi 

La precarietà e le distorsioni dell'assetto economico condizionano la domanda 
di istruzione superiore — La spinta verso gli istituti tecnici e professionali 

La selezione esiste 
e gode ottima salute 

Un meccanismo che agisce soprattutto nel passaggio alle 
superiori — Promuovere non significa « dare cultura » 

ROMA — Il '70 B0 è l'anno sco
lastico che segnerà, in modo 
netto, la prima battuta d'ar 
resto di quel grande processo 
di scolarizzazione legato, fra 
l'altro, alle migliori condizioni 
economiche e sociali di vaste 
masse popolari. Ma. frutto an
che del progressivo aumento 
delle nascite: una crescita, at
tualmente ferma. Le prime 
flessioni sensibili nelle iscri
zioni — conseguenza del ca
lo demografico — si sono 
cominciate a registrare fin 
dal 1977-1978 (ma già nel 
1971 c'erano state le prime 
avvisaglie) limitatamente alla 
scuola materna e alle ele
mentari. Sono andate accen
tuandosi ' nel '78 '79. coinvol
gendo anche le medie inferio
ri. definendo una tendenza che 
verrà confermata anche que
st'anno. Ma. gli effetti della 
crisi economica e le esigenze 
del sistema produttivo non 
hanno pesato solo in questo 
senso. Al contrario, nel corso 
degli ultimi dieci-quindici an
ni hanno prodotto modifiche 
profonde nella domanda stessa 
di istruzione nei gradi supe 
riori. creando altre distorsio
ni. frutto anche di illusioni e 
di speranze che la crescente 
disoccupazione ha spazzato 
via. 

La scuola di base 
Vediamo, attraverso le ana

lisi statistiche in che modo si 
sono concretizzati questi fe
nomeni. partendo dalla scuola 
di base. 

SCUOLA MATERNA. Fino al 
'68 la scuola materna era es
senzialmente un settore affi 
dato all'iniziativa privata o 
agli enti pubblici. Di questo 
ritardo storico da parte dello 
Stato nei confronti della scuo
la per l'infanzia si pagano an

cora oggi le conseguenze: fra 
istituti pubblici e privati la 
domanda è soddisfatta soli, al 
50%.. E dei quasi due milioni 
di bambini che vanno all'* asi
lo ». poche centinaia usufrui
scono di strutture statali. Nel 
'78 '79 c'erano quasi 12.000 isti
tuti statali e poco più di 18.000 
non statali. 

ELEMENTARI E MEDIE. 
Nel "78-79 gli alunni della fa
scia dell'obbligo erano quasi 
otto milioni, di questi quattro 
milioni e mezzo frequentavano 
le elementari: poco più di 
quelli che la frequentavano 
negli anni della riforma Gen
tile (1923). Se immutata è la 
composizione quantitativa, di
versa è quella qualitativa. 
Nel senso che degli alunni che 
frequentavano le elementari 
trent'anni fa. ben pochi riu
scivano a compiere la pro
pria carriera scolastica nella 
fascia di età compresa fra i 
6 e gli 11 anni. I tassi di 
ripetenza^erano altìssimi, men
tre oggi sono ridotti notevol
mente. E' nelle fasce dell'ob
bligo che sì verifica la dimi
nuzione degli iscritti. Infatti. 
nel '78-'79. le iscrizioni al pri
mo anno delle elementari ca
lano del 3.8 e del 2,9 per cen
to nelle medie. 

SECONDARIA SUPERIO
RE — Al boom della scola
rizzazione nella fascia del
l'obbligo fa seguito, negli an
ni '60. una crescita impe
tuosa di iscritti nelle supe
riori. A questo vanno aggiun
ti gli effetti del miracolo 
economico e le speranze che 
esso produsse. Con l'abban
dono delle campagne, intorno 
all'inizio degli anni sessan
ta. è cominciato un proces 
so di trasformazione profon
do dei valori culturali e so
ciali. Fra le conseguenze c'è 

stata anche la scelta, da par
te di grandi masse di abban
donare il lavoro manuale per 
quello impiegatizio. Si mise in 
moto un meccanismo alimen
tato da un tipo di sviluppo 
che non aveva bisogno di 
«specialisti», ma di mano
dopera qualificata. Una mas
sa di manovra da utilizzare. 
a seconda del caso, nel mer
cato del lavoro nero o sotto
pagato. anche nell'industria. 
A questo si è affiancata la 
espansione massiccia della 
pubblica amministrazione ri
servata ai e fortunati ». TI 
doppio filone della superiore 
è andato avanti, secondo la 
vecchia concezione gentilia-
naf ai licei i giovani desti
nati alle funzioni dirieenii. e 
ai tecnici e professionali i 
giovani destinati ad incarichi 
esecutivi. 

Verso il terziario 
Il grande afflusso verso gli 

istituti tecnici si spiega pro
prio con l'accentuata espan
sione del terziario, una espan
sione legata alla polìtica de 
mocristiana che aveva tutto 
l'interesse a crearla perrhé 
avrebbe costituito e cementa
to il suo blocco di potere: ra
gionieri. «periti» tecnici di 
qualifica spesso approssima
tiva. ovvero quelle figure in
termedie sfornate da diversi 
indirizzi degli istituti tecnici 
e che rappresentavano il 'a-
sciapassare verso la pubblica 
amministrazione. Ancora fi
no all'anno passato l'istruzio
ne tecnica occupava il 45.3 % 
del totale della domanda so
ciale di istruzione superiore. 

Mentre la corsa \erso ì 
tecnici è continuata ininter
rotta, sono cominciate .1 di

minuire le iscrizioni al liceo ! 
scientifico e sono aumentate 
quelle nei professionali. Le 
due cose, avvenute soprattut
to negli ultimi due anni, si 
spiegano, in parte, anche con 
la caduta dei miti. Per lo 
scientifico ad un iniziale boom 
(primi anni '70). legato al 
fatto che lo si riteneva un 
corso più moderno, forse an
che più facile, è seguito un 
calo. Sulla scelta dei profes
sionali gioca, fra l'altro, la 
perdita della speranza di una 
promozione sociale intesa co
me possibilità di impiego. A 
questo punto della crisi eco
nomica — a meta degli anni 
*70 — si preferisce manda
re i figli nelle scuole dove 
in tre anni ci si prepara. 
almeno teoricamente, ad es
sere immessi direttamente rei 
tessuto produttivo. E non im
porta più. di fronte al dram
ma della disoccupazione, che 
si tratti di un lavoro ma
nuale. 

C'è poi da considerare an
che un altro aspetto dell'istru
zione secondaria superiore. 
Quello delle « sottoscuoìe ». 
come quelle magistrali ebe 
forniscono, fin al I92fi. anno 
di nascita. le cosiddette 
«maestre giardiniere*. Dura 
solo tre anni ed è qua«i «olo 
esclusivamente gestita da pri
vati. in cenere religiose: quel-
le che poi hanno in mano 
la formazione, nei primi an
ni. del bambino. Per avere 
una dimensione della espan
sione e della forza dei catto
lici in questo campo, basta 
pensare che su 196 «scuole, 
esistenti nel '79. solo 20 sono 
statali. Le altre. 176, tutte 
private. 

Marina Natoli 

ROMA — L'anno che sta per 
cominciare si apre all'insegna 
di un insistente appello ad 
una scuola nuovamente e ri
gidamente selettiva e meri
tocratica. Si parla poco in
vece di riforma e di rinno
vamento della didattica. So
prattutto pochi si interroga
no sul senso preciso della se
lezione sui meccanismi del 
suo funzionamento. Bastereb
be dare un'occhiata ai dati 
statistici relativi alle boccia
ture nella fascia dell'obbligo 
o nelle superiori (soprattutto 
al primo anno) per avere u-
n'idea abbastanza chiara di 
come non solo la selezione 
funzioni ancora ma anche di 
quanto essa sia funzionale a 
questo sistema produttivo. 

I dati studiati con un po' 
di attenzione rivelerebbero 
fra l'altro quanto grave e 
pieno di conseguenze, sia il 
disegno di chi si oppone alla 
riforma della secondaria su
periore e a quel proTondo 
rinnovamento della didattica 
nelle elementari e nelle me
die. 

L'operazione-serietà, tanto 
cara a certi restauratori, ha 
come supporto, spesso, l'af
fermazione che i danni mag
giori nelle scuole sono pro
vocati dall'eccessivo numero 
di promossi. Ma è davvero 
cosi? Guardiamo la fascia 
dell'obbligo I soliti rigoristi 
si affannano a dimostrare 
che qui va tutto bene, e met
tono sul piatto le cifre dei 
licenziati Halle elementari e 
dalle medie. E. allora, co
minciamo con il dire che il ' 

discorso è più complesso e 
che non è solo bocciando 
nella scuola dell'obbligo che 
passa la selezione di classe. 
Al contrario, i meccanismi di 
espulsione e di emarginazio
ne si mettono in moto anche 
attraverso altri canali e col
piscono nei primi anni delle 
superiori. 

Certo, il 97 per cento dei 
ragazzi che frequentano la 
scuola dell'obbligo è promos
so, ma osserva Tullio De 
Mauro; La «scuola media 
obbligatoria alla fine degli an
ni settanta è conclusa con la 
licenza da più del 90 per cen
to della popolazione giovani
le. Ma molti (e di nuovo si 
tratta dei bocciati di un 
tempo, figli di lavoratori di
pendenti) non sono messi in 
grado di portarne fuori le 
capacità critiche e le cono 
scenze necessarie per vivere 
e per lavorare alla pari nella 
società». 

E' il tipo di istruzione im
partita nella fascia dell'obbli
go dunque — frammentaria 
carente, ancora no7i'onistica. 
rabberciata alla meglio — 
che pone una pesante ipoteca 
selettiva sul ragazzo il aitale 
magari supera l'esame di li
cenza media inferiore, ma in 
troppi casi «cade» immedia
tamente dopo. 

Le affermazioni di De Mau
ro trovano infatti un riscontro 
immediato nella altissima per
centuale di abbandoni nel pri- i 
mo anno degli istituti tecnici e 
professionali. Soprattutto ' in 
questi ultimi il tasso di ab 
bandoni è elevatissimo: quasi 

il 30 per cento degli iscritti 
al primo anno. Il che è ab
bastanza semplice da spiega
re. Non si tratta solo di «de
cimazione» attraverso le boc
ciature. ma di vera e propria 
fuga. E chi fugge è quello 
studente ^promosso» alla li
cenza media, ma assoluta
mente privo di strumenti cul
turali. 

Spesso sono gli stessi in
segnanti della scuola media a 
«consigliare» le famiglie di 
iscrivere i figli in un istituto 
professionale dove c'è la 
convinzione ma anche la ten
denza a considerare le mate
rie umanistiche del tutto se
condarie rispetto alle altre. 
Sono questi dati insieme alle 
percentuali degli abbandoni e 
delle evasioni nella fascia 
dell 'obbl ino. che danno il 
senso della selezione. Sebbe
ne in percentuali relativa
mente basse, è pur sempre 
una selezione che colpisce i 
ragazzi del sud o della peri
feria delle prandi città, o nel
le campagne. 

L'altra faccia delle boccia
ture è quella della carenza 
delle strutture, della mancata 
attuazione del tempo pieno e 
dei corsi d? sn.steeno e di in-
teerazione. Essenziali per chi. 
come i rac.nz7i che vivono in 
borgata o nelle campagne o 
nel Mezzogiorno, nella scuola 
hanno l'unico punto di rife
rimento per imparare a par
lare. prima ancora che a leg
gere o scrivere. 

mar. n. 

Tassi di abbandono '76-77 
93.646 ( 6.6% degli iscritti) TOTALE SECONDARIE SUPERIORI 

(esclusi i professionali) 

ISTITUTI TECNICI , 61568 ( 7.8% degli Iscritti) 
LICEI CLASSICI 4595 ( 3.0% degli iscritti) 
LICEI SCIENTIFICI 17.791 ( 5.7% degli iscritti) 
ISTITUTI PROFESSIONALI 96551 (29.2% degli Iscritti) 
N.B. • I tassi di abbandono dopo !• licenza media sono in continuo aumento. Mentr» n«l T I 

il 26,196 desìi termi abbandonerà «Il studi. nel '77 tono salili al 3 0 , 2 % . 

Tassi di ripetenza del I anno 
1978-79 

10.6 
2 J 
SA 
8.1 

Nel 1978-79 i ripetenti del primo anno deell istituti tecnici erano II 549* del totale del 
ripetenti. I l 9,8 spetta ai licei. 

ISTITUTI TECNICI 
LICEI CLASSICI 
LICEI SCIENTIFICI 
ISTITUTI PROFESSIONALI 

(% rispetto al totale 
1976-77 

9 
23 
4.9 
6 

iscritti) 

. 

1977-78 
103 
35 
65 
63 

N.B. 

Iscrizioni alla secondaria superiore 
ISTITUTI TECNICI 
LICEI CLASSICI 
LICEI SCIENTIFICI 
ISTITUTI PROFESSIONALI 
LICEI LINGUISTICI 
N.B. - Nel 197S-79 «li iscritti al 

superiori. CU iscritti ai licei 
to del 2S.S96. 

1977-78 1978-79 1978-79 
(tot. iscr.) (tot. iscr.) (iscr I anno) 
1323.734 1352.773 297372 

187398 193363 52369 
386321 365383 88.561 
397.781 417.003 161.434 

23345 28367 9.668 
1 . anno dei tecnici sono il 42*6 del totale degli iscritti alle 
line vistici sono 11.915, rispetto all'anno successivo c'è un eumen-

1978-79 
(vanaz tot.) 

+ 23 
+ 3.4 
— 03 
+ 4.8 
+ 21,1 

file:///erso


l ' U n i t à / domenica 16 settembre 1979 c o m m e n t i e attualità / PAG. 3 
Riflettendo sul successo dei concerti di massa 

Ai giovani 
arriva un seg 

Abbiamo visto in queste 
ultime settimane centinaia 
di migliaia di giovani gre
mire gli stadi, riempire pa
cificamente le città, dando 
vita a veri raduni di massa. 
La tournée di Lucio Dalla 
e Francesco De Gregori (20 
città, 500.000 spettatori) e 
quella di Patti Smith (due 
città, Bologna e Firenze, 
140.000 spettatori) entram
be organizzate dal Cps, la 
cooperativa dell'Arci, sono 
state le occasioni salienti, 
anche se certo non le uni
che: il concerto fiorentino 
della Smith, nell'ambito del 
festival provinciale dell'Uni
tà, raggiunge probahilinen-
te il più alto numero di 
spettatori mai intervenuti 
nella storia del nostro pae
se ad uno spettacolo mu
sicale. 

Da vari anni ormai i can
tanti e gruppi stranieri di
sertavano il nostro paose, 
ritenuto troppo pericoloso 
ed ingovernabile per ospi
tarli: oggi questa preclusio
ne sembra caduta, altri grup
pi sono in arrivo, e non ci 
sembra privo di significato 
che questa garanzia di tenu
ta sociale, che richiede non 
solo capacità organizzativa, 
ma forti legami di massa, 
sia offerta dalla grande as
sociazione culturale unita
ria. della sinistra: un'Arci 
che cresce, e supererà que
st'anno il « tetto » storico 
del milione di iscritti con 
un incremento di oltre 60 
mila aderenti. 

Questi concerti sono otrgi 
l'occasione di un dibattito, 
che riguarda più complessi
vamente il modo di affron
tare i problemi dei giovani. 
e prima di tutto quella « rot
tura fra le generazioni » a 
cui ci richiamava nel saggio 
su « Rinascita » il conmngno 
Enrico Berlinguer. Quundo 
« movimenti di massa e di 
opinione che interessano mi
lioni di persone » . mettono. 
in discussione « il senso stes
so dello sviluppo», e si in-
terrognno dunque sui molti 
e grandi perchè della vita, 
è necessario affrontare e ca
pire elementi complessi del
la « cultura » giovanile (mo
di di pensare, stili di vita), 
nei confronti dei quali certo 
non si può essere acritici. 
fna che nroprio per auesto 
vanno visti con attenzione. 

In questi grandi e spon
tanei incontri di massa (nes
suno prevedeva una affluen
za così ingente) non vi sono 
soltanto le intenzioni del 
cantante e il contenuto della 
musica e dello snettarolo. 
Bisogna vedere casa signifi
cano queste occasioni e que
sta musica per i piovani: ed 
il senso va ben oltre W pa
role dei cantanti. Essi di
ventano fteure simboliche d> 
stati d'animo e di attese. 
certo semnre discutibili, ma-
p;»ri d*»stinite ad andare de
luse. ma che in ogni modo 
vanno interrvetate. E così 
il d«*sideno di vi»ff»iare. per 
rarfaiunper*» «*r̂ ndi »nnunia-
menM collcttivi racchiudo in 
so. nrnb^hilme"te. la nc»r-
ci magari confusa di una 
diversa condizione. 

E' importante che sia il 
movimento operaio nelle 
sue varie espressioni à cer
care di comprendere, e non 
altri. Certo questo non vuol 
dire ricomporre d'incanto 

Appuntamenti collettivi 
che simboleggiano stati d'animo 

e attese - La musica, 
il viaggio, l'incontro 

FIRENZE: al concerto di Patti Smith 

una frattura cosi grave; né 
comprendere significa assol
vere, giustificare tutto, per
dere terreno sul piano idea
le e culturale, ma piuttosto 
lanciare un segnale: che 
comprendiamo l'angoscia di 
essere giovani oggi, di esse
re stretti fra la difficile 
comprensione di prospetti
ve del socialismo, la sepa
razione dal lavoro, la droga, 
le grandi questioni irrisolte 
del nostro mondo. Gli man
diamo a dire che abbiamo 
capito l'esistenza del loro 
problema, che ci interroghia
mo sul senso che danno alla 
musica, e. che all'analisi at
tenta sì rivela non nuovo 
nella cultura europea. Dal
la. De Gregori, Patti Smith, 
Joe Cocker, questi nomi 
spesso quasi sconosciuti da
gli adulti, in modo diverso 
dall'uno all'altro esprimono 
stati d'animo giovanili e li 
interpretano: o così appare 
ai giovani. Ad esempio la 
figura di una Smith, al di 
là della superficialità (e del 
provincialismo) di tanta 
stampa, appare complessa. 
Non è questo certamente il 
luogo per decidere se canta 
bene o male, se le sue af
fermazioni sono intelligenti 
o banali, o magari irritanti: 
certo è un episodio forse 
modesto di una tendenza di 
rifiuto e di angoscia che per
corre la cultura europea, e 

che si richiama, o così pre
tende, a Rimbaud e ai « ma
ledetti », a Jean Genet, ad 
Artaud. La sua figura, per
sino 'nello stile e nell'aspet
to fisico esprime un senso 
di grande precarietà, rinun
zia, angoscia. 

Qualcuno ha scritto che 
questi grandi appuntamenti 
sono forme di solitudine col
lettiva: anche qui, come non 
cogliere l'eco della « fol
la solitaria », la applica
zione ai concerti di modi di 
essere che non possono limi
tarsi al concerto, ma che ri
guardano il modo stesso di 
vivere nelle grandi città, 
del quale certo sarebbe in
generoso attribuire ai giova
ni la responsabilità. Non con
vince l'interpretazione di co
loro che riducono ad un mo
dello unico il comportamen
to di tanti giovani accalcati 
sulle gradinate. Nei giorni 
dei concerti, i musei e le mo
stre quelle stesse che altri 
con discutibile provvedimen
to pensa a vietare ai minori, 
erano pieni di giovani, i me
desimi che avremmo visti la 
sera allo stadio. Da soli, ma 
anche a coppie, a piccoli e 
grandi gruppi. 

Non è lecito semplificare 
troppo e occorre invece ca
pire. Queste prime iniziative 
hanno inteso essere una pre
sa in considerazione del pro
blema, la premessa per co

municare con ampie fasce dì 
giovani in un franco dibatti
to che presenti loro anche 
i valori che hanno fatto na
scere e vivere il movimento 
operaio. Certo, non è ancora 
una comunicazione piena
mente realizzata, per moltis
simi aspetti ancora potenzia
le, da non scambiarsi per 
adesione politica, o anche so
lo per aggregazione perma
nente; anche se ha pure un 
senso che iniziative come il 
concerto fiorentino della 
Smith si svolgano (senza al
cun incidente) al Festival 
dell'Unità e non altrove. 

Sono considerazioni, del 
resto, non nuove per noi co
munisti. In trent'anni di fe
stival della nostra stampa 
abbiamo sempre presentato 
artisti di vario e discutibile 
indirizzo e stile. Abbiamo 
sempre risposto pacatamen
te alle critiche non tanto 
squadernando le cifre della 
partecipazione di massa agli 
spettacoli, ma affermando 
che essi esprimevano, magari 
in forma contraddittoria, a-
spetti del senso comune, del- ' 
lo stile di vita e delle aspet
tative delle masse- popolari, 
e che un grande partito di 
massa come il nostro, un 
« partito nuovo », doveva 
prendere atto di esse, come 
base e premessa dell'inter
pretarle e del trasformarle, 
così come Gramsci aveva stu
diato la « letteratura popo
lare » del suo tempo. 

Certo, qualcuno può la
mentare un campo di calcio 
dal prato rovinato, danni ma
teriali, i bivacchi in città. La 
stampa moderata, la stessa 
che oggi contrappone (Na
zione e Resto del Carlino, pri
ma pagina) le virtù italiche, 
di Mcnnea alla « rantolante 
ed equivoca » Smith tende ad 
esagerare fatti che in altre 
occasioni minimizza. Nono-
stanteche gli stadi siano co
struiti ad hoc per lo spetta
colo calcistico, anche alle 
partite avvengono fatti, tal- . 
volta ben più gravi, di dete
rioramento e di vandalismo. 
Del resto quante volte, il 
giorno dopo la chiusura del. 
nostro festival non abbiamo 
visto sui giornali della gran-1 
de borghesia le foto dei pra
ti ingombri di carte e botti
glie, le siepi divette, l'erba 
cancellata, solo per gettare 
discredito su grandi manife
stazioni popolari, e mettere 
in dubbio la loro stessa le- . 
gittimità? Il metro pur le-
gittimoidel decoro urbano è 
insudiciente per comprende
re fenomeni di questa com-. 
plessità e i problemi di un'in
tera generazione. Occorre
rebbe invece riflettere che 
esistono i templi dello spet
tacolo sportivo, ma è diffici
le trovare nelle nostre città 
spazi e luoghi adatti al mo
do di viaggiare e di riunirsi 
nei giovani; certo per mani- -
festazione di questa portata, 
ma anche per più modeste 
aggregazioni di paese, di ' 
quartiere, che talvolta sono 
ospitate da un angolo di-piaz
za o dal sagrato di una chie
sa. E' necessario invece af
frontare con coraggio il te
ma dei luoghi per la vita dei 
giovani; se i concerti posso
no giovare ad indicare que- ; 
stc esigenze, in tutta la loro 
ampiezza, un primo risultato . 
è già raggiunto. 

Enrico Menduni 

Giscard d'Estaing diventa ecologo 
Dal nostro Inviato 

PARIGI — Se non fosse per 
il centro culturale da lui 
suggerito e al quale è stato 
dato giustamente, • a titolo 
postumo, il i suo nome, di 
Georges Pompidou, che fu 
presidente della Repubblica 
dal 1069 al 1974, non parle
rebbe più nessuno. E tutta
via non • gli erano mancate 
né le qualità che fanno l'uo
mo di Stato, né una pro
fonda cultura umanistica 
che gli aveva permesso di 
comporre una delicata anto
logia della poesia francese 
quand'era consigliere del 
banchiere Rotschild, prima 
cioè che De Gaulle lo ini
ziasse alle esaltanti tentazio
ni del potere politico. 

Uomo non chiuso ma di
screto, restìo dunque a par
lare dì sé, Pompidou lasciò 
in un cassetto le proprie ri
flessioni sulla società del 
suo tempo avendo forse co 
scienza che, come presiden
te conservatore di un paese 
perennemente incerto Ira 
rinnovamento e restaurazio
ne, non poteva rischiare che 
i suoi pensieri d'uomo pri 
voto apparissero in contrad 
dizione con la sua azione 
politica. 

Il suo successore, che de
ve avere di sé una opinione 
almeno pari all'altezza del
la propria carica, si muove 
in tutt'altra maniera. Non 
c'è una sua frase, pronun
cila nel chiuso del Consi
glio dei ministri o in quella 
raffinata cerchia di titolale 
amicizie perennemente illu
minata dalla presenza del 
principe Poniatowski, che 
non trovi subito la via del
la pubblicità sicché anche 
il più distratto dei cittadini 
sa che Giscard d'Estaing è 
più prolifico di Pascal nella 
formulazione dei pensieri 
destinati alla posterità, che 
il suo narratore preferito è 
Maupassant, che egli ha am
bizioni letterarie molto pro
nunciate se è vero che un 
suo romanzo, scritto quasi 
per gioco e di cui ovviamen
te si dice un gran bene nel
la suddetta cerchia, potreb \ 
be dargli la presidenza del- '• 
la Repubblica delle lettere 
s'egli non fosse già presi
dente della Repubblica tout 
court. . 

Qui. probabilmente, sta la 
suneriorità del sistema pre 
aidenzinle. che tanti giscar-
d'inni di casa nostra vorreb 
bero sostituire al sistema 
parlamentare: il primo mi-;-
nistro ha la responsabilità 
del quotidiano governo dei 
cittadini; il presidente • del- • 
la Repubblica lo proietta nel 
futuro pensando e scrivendo. 
E non solo romanzi. Nel 1976 
Valéry Giscard d'Estaing 
aveva scritto e pubblicato 
un saggio — «Democratie 
francaise » — che. se non 
aveva fatto avanzare di un 
passo la pratica della demo 
crazia, aveva tuttavia con
tribuito in modo essemiale 
ad irrobustire il mito del 
e presidente che pensa » • in 
rapporto a quello del « pri
mo ministro che^ esegue ». 
Anzi, la democrazia ne era 
uscita malconcia se è vero 
— a quanto si narra in cer
te redazioni — che ti gior
nalista di Le Monde accre
ditato all'Eliseo. - essendosi 
dichiarato colpito « dalla ba
nalità dei propositi e dalla 
piattezza del pensiero pre
sidenziale ». era stato tra
sferito ad altro incarico do
po un intervento dell'Eliseo 
presso la direzione del quo
tidiano parigino. 

Notiamo che la storia di 
Francia, che dovrebbe esse
re la storia di un paese ra
zionale e cartesiano per ec
cellenza (un paese di indi
vidui, diceca Marcel Aymé 
con graffiante ironia, «soli-

Quando 
il presidente 

pensa 
L'Eliseo si affida a graziosi aforismi politico-filosofici 

per distrarre una Francia sempre più inquieta 

di. ponderati, cartesiani co
me dei buoi ») è al contra
rio una storia piena di miti 
ingannevoli come la « bon
tà » di Enrico IV, la « san
tità » di Luigi IX, la « giu
stizia » giacobina o il e gia
cobinismo » dei radicali., -

Accortosi che i miti, so- -
prattutto quelli moderni, 
perdono rapidamente la lo
ro carica mistificante (un 
sondaggio del Figaro gli an
nunciava • di aver perduto 
cinque punti, dal 54 al 49%. 
nel favore dei cittadini) Gì- " 
scard d'Estaing ha cercato 
in questi giorni di rinverdi
re il proprio mito conceden
do al direttore di Paris 
Match un'intervista che è 
tale solo per la forma ma 
che. nella sostanza, rappre 
senta il punto di approdo 

della sua riflessione filoso
fico-politica sull'avvenire 

. delia Francia e del mondo. 
Dalla lettura di questo 

nuovo saggio (otto fitte pa
gine, senza contare le fo
tografie a colori del presi
dente colto nella lettura di 
se stesso) è maturata in noi 
la convinzione che, oltre ai 
romanzi e ai racconti del 
padre di « Bel Ami » Giscard 
d'Estaing prediliga gli ari
stocratici ' autori di massi
me del XVUI e del XIX se
colo, che sono spesso la ci
pria e il belletto della cul
tura francese. E' comunque 
evidente che egli ha colto 
la lezione stilistica, se non 
morale, di Montesquieu o di 
La Rochefoiicauld. tale è la 
sua capacità di tradurre in 
aforismi il proprio pensie

ro. Il guaio è che il presi
dente non è sentenziante, è 
soltanto sentenzioso per 
quella cronica assenza di 
profondità che rende ovvio 
quasi ogni suo detto. 

Citiamo alcuni esempi: 
€ Mi avete chiesto se ho 
scorto il barlume di una nuo
va idea civilizzatrice. La 
risposta è no ». e Vivremo 
in un mondo che avrà una 
popolazione per la quale non 
è preparato ». « Dobbiamo 
cercare di adattarci ad un 
mondo in arrivo e non cer
care di adattarci ad un mon
do che se ne va ». e L'Euro
pa occidentale non ritroverà 
mai più la situazione di do
minio e di sfruttamento del 
le ricchezze del mondo che 
fu sua ». Lapalisse avrebbe 
fatto peggio? 

Dall'elogio delle crociate al consumismo 
Qua e là si avverte un re

siduo della cena da lui of
ferta due anni fa ai nuovi 
filosofi: « II marxismo è sta
to un elemento di forte cre
denza collettiva dal 1900 agli 
anni 70. Oggi non è più il 
caso, salvo eccezioni ». Ci 
piacerebbe sapere quali ma, 
evidentemente, o siamo trop
po curiosi o troppo poco in
trodotti nel parnaso dei pen
sieri presidenziali. Anche la 
e nuova destra » non è as
sente dalla riflessione gi-
scardiana allorché il presi
dente afferma che in passa
to le cose andavano meglio 
perché i popoli erano gui-

: dati da < credenze colletti
ve » come € le crociate e in 
un certo senso anche ti co
lonialismo*. 

Ma spingiamoci oltre. Gi
scard d'Estaing fissa, nel 
corso della sua riflessione, 
alcuni .fattori di squilibrio 
nazionale e mondiale che 
non possono non trovarci, 
consenzienti: i guasti mate
riali e morali del consumi
smo, le ingiustizie sociali e 
la disoccupazione crescente, 
la centralizzazione del pote
re. il declino del dibattito 
culturale, la ricerca, del 
e quantitativo » anziché del 
e qualitativo ». Qui egli toc

ca problemi di fondo la cui 
soluzione implica necessaria
mente, a nostro avviso, la 
ricerca di un nuovo tipo di 
sviluppo e un mutamento 
strutturale della società li
berale di cui egli è uno dei 
più illustri rappresentanti, 
a meno di attribuire quegli 
squilibri alla fatalità. 

« Ho sempre pensato — di
chiara il presidente a pro
posito del consumismo — che 
la società dei consumi non 
era adatta né alla Francia 
né ai francesi. Essa stava 
distruggendo la Francia. Essa 
ha devastato una parte .del
le nostre coste, delle nostre 

montagne, delle nostre città, 
il nostro modo di vita, la 
nostra cultura. Essa ha pro
vocato formidabili distruzio
ni ». Si tratta del più duro 
atto d'accusa che uno dei 
grandi di questo mondo ab
bia mai lanciato contro il 
consumismo. -

Ma come dimenticare che 
questo atto d'accusa viene 
nel momento in cui le socie
tà dei consumi sono costret
te ad orientarsi verso la so
brietà non per un ripensa
mento filosofico della dottri
na consumista ma per un 
ridimensionamento della pro
duzione imposto sia dalla cri
si di un certo modo di pro
durre che dall'aumento del 
prezzo dell'energia? Come 
ignorare che l'autore di que
sto atto d'accusa — pronun
ciato del resto allorché Pa
rigi inaugurava quel' Forum 
che. tra le altre cose, è for
se l'ultimo grande monumen
to alla società consumista — 
è stato uno dei fautori della 
scelta « quantitativa », ha fa
vorito la speculazione edili
zia e ha finanziato le grandi 
concentrazioni industriali? 
Quanto alle ingiustizie socia
li. chi ha inventato in Fran
cia l'avoir fiscal, che eso
nera i possessori di grossi 
dividendi dal parziale paga
mento delle imposte dirette, 
se non il ministro delle fi
nanze Giscard d'Estaing? 

Il Presidente, naturalmen
te, propone .dei rimedi. Agli 
ecologi, di cui approva in
teramente l'azione (le ele
zioni presidenziali sono già 

. al centro del dibattito politi
co in Francia e ciò spiega 
molte cose), dice che la lo
ro attività deve estendersi 
€ alla concezione di un nuo
vo tipo di sviluppo economi
co, a certi aspetti della vita 
culturale, ai rimedi contro le 
tensioni nervose, alla pres
sione dei mass-media e del
la pubblicità, alle concentra
zioni urbane». 

Quanto a Giscard D'Estaing, 
che oggi parla dell'oppressio
ne dei mass^media e della 
necessaria moltiplicazione dei 
centri di decisione, non sap
piamo veramente che credi
to dargli: è l'Eliseo infatti 
che ha favorito negli ultimi 
anni una formidabile concen
trazione delle testate a di
spetto di una legge del 1944 
contraria al monopolio della 
stampa; è ancora l'Eliseo che 
ha € suggerito » la nomina 
di uomini di fiducia alla te
sta delle varie stazioni ra
dio, televisive e dell'agenzia 
di stampa nazionale. 
: Giscard D'Estaing pensa, a 

ragione, : di sviluppare nei 
prossimi mesi il dibattito cul
turale € come elemento che 
può contribuire alla rinasci
ta delle credenze collettive » 
senza le quali una società 
non può vivere a lungo. Ma 
nega che un tale ruolo possa 
essere assunto dal dibattito 
politico perché a suo avviso 
il politico è contingente e 
non si occupa dei bisogni del 
futuro. A parte l'assurdità di 
questa divisione tra culturale 
e politico, che parte da una. 
concezione aristocratica della 
cultura (Giscard D'Estaing 
pensa tra l'altro di dare al 
dibattito culturale « anche 
una componente estetica >) 
e riduce la politica al e quan-
titaiivo » quotidiano, ci sem
bra rivelatore questo svili
mento del politico in un pae
se sempre più spoliticizzato, 
con frange inquietanti di 
qualunquismo. Ma ciò rien
tra evidentemente nella lo
gica della centralizzazione del 
potere anche se è la nega
zione del famoso €gouverner 
c'est prevoir*. 

Augusto Pancaldi 

Architettura, arte e rivoluzione industriale 

Un ponte orrido e sublime 
Due secoli fa nacque a Coalbrookdale in Inghilterra la prima grande strut
tura in ferro - Il sorgere di una nuova estetica che avrebbe segnato un'epoca 

Tra le tante ricorrenze, 
vaie forse la pena di met 
tere a fuoco una data fon
damentale per le vicende 
dell'architettura contempo 
ranca: già duecento anni fa. 
nel 1779. fu costruita la pn 
ma grande struttura in fer
ro. il ponte di Coalbrook-
dale nello Shropshire. Ne 
ha solo novanta, invece, la 
torre Eiffel;' l'architettura 
ingegneresca, portato della 
rivoluzione industriale, non 
nasce nel.e grandi capitali 
ma nel piccolo centro bri
tannico all'avanguardia dei 
nuovi processi produttivi. 

Progettato a una sola git
tata da Thomas Farnoies 
Pritchard. un architetto di 
Snrewsbury, e fuso nelle 
ferriere Madeley di Abrahm 
Darby. il ponte di Coal-
brookdale attestava visibil
mente la maestria raggiun
ta nella lavorazione e fu
sione del ferro: un simbolo 
di quel serrato processo a 
catena che fu la rivoluzio
ne industriale. All'origine fu 
una « crisi energetica » del-
l'epoca, infatti la produz:o-
ne su scala industriale, ad 
esempio l'industria tessile. 
era fenomeno già avviato 
nei secoli precedenti; il le-

T. Pritchard, pregetto del ponte di Coalbrookdal* (1779) 

gno costituiva li combusti
bili? c<i anche la materia con 
cui erano costruite tutte le 
macchine, dai mulini a ven
to agii argani, ai telai, ma 
cominciando a scarseggiare 
il legno, si puntò, per il com-
burtibìle, al carbone. Le mi
niere inglesi erano state 
sfruttate in superficie ed i 
pozzi scavati erano soggetti 
ad inondazioni. Si trattava 
quindi di espellere l'acqua 
dai pozzi e per questa esi

genza fu inventata la prima 
macchina a vapore: una 
macchina «che sollevi l'ac
qua per mezzo del fuoco», 
come allora si diceva. 

IJL fabbricazione delle 
macchine, divenne un'indu
stria a sé, ed esse furono 
adibite, oltre che a pompa
re acqua, ad azionare i man
tici nelle ferriere e gradual
mente vennero Impiegate in 
vari tipi di fabbriche, rivo
luzionando l'intero campo 

della lavorazione. Il motore 
a vapore non solo consenti 
di aumentare la produzione 
del ferro, ma ne rese ne
cessaria una avanzata lavo
razione, per dare alle mac-
chai^ una forma più agile 
e funzionale. Evoluzione 
delle macchine, delle tec
niche di lavorazione del fer
ro e aumento della produ
zione, erano aspetti stretta
mente connessi fra loro. -
Perciò il ponte di Coal-
brookdale era anche una 
bandiera. 

Esso divenne ben presto 
una delle meraviglie del 
mondo: un motivo d'attra
zione in più per questa lo
calità che affascinava i pit
tori paesisti della scuola in
glese e richiamava molti vi
sitatori. a causa del singo
lare contrasto. Ad una 
natura di straordinaria bel 
lei^a. ai contrapponeva in
fatti il coi rusco spettacolo 
deh industria: il paesaggio. 
scrive Arthur Young nel 
1776. «è troppo bello per 
accordarsi con tutti quei va
ri orrori che l'ingegno urna 
no ha sparso ai suoi piedi ». 
Ma. soggiunge, « il rumore 
delle fucine e dei mulini. 
con tutti i loro grandi mac

chinari. le fiamme che esco
no dati-; fornaci, con il car
bone che brucia e il fumo 
dei forni da calce, sono, in 
complesso, sublimi ». Si ac
corderebbero, meglio che « 
un paesaggio cosi ameno, a 
« rocce scoscese e nude ». 

Perchè Young usasse l'ag
gettivo «sublime», è abba
stanza intuitivo, ma la 
espressione ha una sua pun
tualità storica e culturale: 
il « sublime • era stato teo
rizzato appunto da un in
glese, Edmund Burke, una 
ventina d'anni prima, in un 
libro che è rimasto un clas
sico. Il «sublime» è un pia
cere estetico che si genera, 
per un singolare capovolgi
mento. da sensazioni di al
larme o di dolore: esso è 
evocato dal contrasto di luce 
e ombra, dall'orrido, dall'in-
f uria re d; una tempesta: del 
rc-to. dice Burke. «le im
magini scure, confuse e in
certe » hanno maggior pote
re sulla fantasia di quelle 
«chiare e determinate». Il 
sublime, che è lacerante, si 
contrappone alla bellezza. 
ciie si identifica con le leggi 
dell armonia, e le risulta su
periore. 

Se ci chiediamo come mai 
in Inghilterra, e alla metà 
del Settecento, prendesse vi
gore una siffatta teoria, de
stinata a diventare fonda
mentale supporto della vi
sione romantica, potrà venir
ci in soccorso proprio la ri
voluzione industriale. Kant 
dirà che il sentimento del 
sublime nasce da un nostro 
confronto con « l'irraggiungi
bilità dei limiti della natu
ra »: ma lo scompenso è sti
molante perché suscita, nel
l'uomo, la volontà di mi-

li ponto di Cèalbrookdale 

surare 1 propri limiti con 
questi. 

Il sentimento che pervade 
il secolo dei «lumi», della 
fede nel progresso, dell'uto
pia, è proprio questo: l'uo
mo confida di poter forzare 
in ogni senso le barriere del
la nutura. Dietro a questo 
slancio sta la progressione 
della borghesia e, appunto, 
rinnovazione delle macchi
ne, il ccn figurarsi dell'Indu
stria moderna. E la nuova 
Ideologia estetica del subli
me non può che abbraccia
re in se stessa anche l'ap
prezzamento di queste in

sorgenti forze; essa sembra 
fatta apposta per iscrivere 
positivamente nel suo segno 
uno spettacolo che la cate
goria armoniosa del bello 
non avrebbe potuto conte
nere: gli sbuffi della mac
china a vapore, ma anche 
la discesa asfissiante nelle 
miniere, anche 11 manto op
primente di nero che infe
stava 1 cieli dell'industria, 
ovvero la nuova mitologia 
del carbone e del ferro, con 
tutti i suoi già scatenati In
quinamenti e calvari. 

Sul massacrante lavoro 
delle miniere e delle fabbri

che, l'arte lntesse le sue fan
tasie consolatorie, scavando 
un abisso di prudenziale di
stanza tra la materialità 
del lavoro e la spiritualità 
della sua contemplazione. Il 
sublime romantico sarà una 
progressiva ascesa verso i 
cieli rarefatti dello spirito. 
L'arte, produttrice di «fal
sa coscienza », si premunisce 
del resto anche di un anti
doto al «sublime», il «pit
toresco». Il «pittoresco» è 
un'ulteriore categoria este
tica che emerge alle prime 
avvisaglie di reflusso del
l'indiscriminato entusiasmo 

per l'industria: lo teorizza 
ancora un inglese. Sir Uve-
dale Price. in un saggio del 
1794. 

Anche il pittoresco si con
trappone al bello perchè 
esalta l'irregolarità e nega 
la simmetria, l'equilibrio, la 
squadratura; ma questa ir
regolarità è d'indole rustica 
e risulta inconciliabile con 
le macchine e la metallur
gia: porta a preferire il 
«contadino ozioso» a e l'in
dustrioso meccanico», anzi 
la scena pittoresca esclude 
in linea di massima « le ope
re dell'uomo » e ammette la 
presenza di edifici soltanto 
se vecchi e in rovina. Dopo 
il sublime che si presta al 
panegirico dell'industria, na
sce dunque con il pittoresco 
il gusto che la rinnega e 
sottintende la nostalgia dei-
l'agricoltura. 

Sospesa in un paesaggio 
«pittoresco» ma violentato 
dal «sublime» della rivolu
zione industriale, l'architet
tura in ferro di Coalbrook-
dale insinuava intanto, due
cento anni fa, un primo da
to velenosamente concreto 
tra le sobbollenti carte teo
riche degli scrittori di « Bel
le Arti»; fu oggetto, più 
che di ammirazione esteti
ca. di meraviglia; la sua 
conseguenza fu la consacra
zione di una nuova figura 
proressionale, l'ingegnere, di
stinto dall'architetto, un po' 
cerne il fotografo, nel se
colo seguente, si distinguerà 
dal pittore. Quanto all'ar
te le sue traversie, da allora 
in poi, sono ben note. 

Maurizio CalvesI 
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Berlinguer in visita alla Festa dell'Unità 
MILANO — Il compagno Enrico Berlinguer, tra la 
folla che già di prima mattina gremiva ieri Parco 
Semplone, ha visitato ieri gli impianti della Festa na
zionale dell'Unità. Accompagnato dal segretario regio-1 

naie Gianni Cervetti e dal segretario della Federazione 
milanese Riccardo Terzi, Berlinguer ha dapprima visi
tato i grandi magazzini, merceologici e alimentari, che 
riforniscono continuamente gli stands, i ristoranti, 1 
posti mobili. In quel momento nel « ventre » della Festa 
erano impegnati diecine di compagni (operai della Pi
relli e dell'Innocenti, lavoratori del trasporto-merci, i 
militanti delle cellule degli assicuratori e della Riz
zoli) che gli hanno illustrato 11 funzionamento del
la complessa macchina organizzativa ormai mobilita
ta al massimo per le ore più impegnative, della conclu
sione. Dal magazzini creati sotto l'arena napoleonica 
11 compagno Berlinguer è stato accompagnato — sa
lutato dalla folla che riempiva il Parco — lungo i 
viali, tra gli stands e 1 padiglioni dei paesi esteri sino 
a piazza del Cannone, dove 11 segretario del PCI par
lerà questa sera a conclusione della festa dell'Unità. 

D'obbligo una sosta di Berlinguer al grande risto
rante allestito dai compagni sardi; poi la visita alla 
grande libreria del Festival. Più tardi, Berlinguer, si 
è incontrato con il compositore Goffredo Petrassi. 
In onore del grande musicista si è svolta nel tardo po
meriggio una manifestazione, proprio nell'ambito del 
Festival, con la partecipazione di Aldo Tortorella. 

Ospite della Festa è stata ieri anche la compagna 
Nilde Jottl. Il presidente della Camera, come riferiamo 
in altra parte del giornale, ha partecipato a sera ad 

una manifestazione In piazza del Cannone, e nella 
mattinata, ai lavori del convegno sulla storia del movi
mento femminile in Lombardia. 

Questo, intanto, il programma della giornata con
clusiva: 

Centro dibattiti — Ore 10: incontro con gli emigrati. 
Partecipano Gerardo Chiaromonte, Giuliano Pajetta. 
Gianni Giadresco. 

Sala dibattiti dell'Unità — Ore 21: « Umorismo e 
satira politica in questi anni ». Introduce Umberto Si
monetta (scrittore). Partecipano Edoardo Sanguineti 
(docente universitario). Sergio Saviane (giornalista). 

All'Arena: dalle 13 alle 16,30 si esibiranno i com
plessi della DDR, ospiti della festa, Yu-Kung. Gual
tiero Bertelli. Stefano Maria Ricatti e il Nuovo Can
zoniere Veneto. Ingresso libero. 

Pedana presso la torre del parco — Ore 16: Mi
chele Straniero presenta: « La musica popolare ». Par
tecipano Mario De Leo, Giancarlo Furia, Claudio e 
Maria Samblase. Ingresso libero 

Piazza del Cannone — Ore 21,30-23.45: ingresso libero 
alla discoteca, in collaborazione con lo « Studio disko 
dell'Odissea 2001 ». 

Sport — All'Arena con inizio alle ore 9 meeting gio
vanile regionale ragazzi e di atletica leggera. 

Manifestazione di chiusura. Piazza del Cannone — 
Ore 17.30: parleranno Riccardo Terzi (segretario della 
Federazione milanese del PCI), Alfredo Reichlin (della 
Direzione del PCI, direttore de «l'Unità»,) Enrico Ber
linguer, segretario generale del PCI. 

Giovedì il convegno nazionale di Firenze 

Cultura e politica si misurano 
sullo Stato e sulle autonomie 

L'iniziativa del consiglio regionale della Toscana • Una ricerca storica durata due anni 
A colloquio con il presidente Loretta Monte maggi - Una relazione di Pietro Scoppola 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Mettere insieme, allo stes
so tavolo, i dirigenti politici e gli uo
mini di cultura è sempre impresa ardua; 
impegnarli ad una stessa riflessione, clic 
pure tenga inevitabilmente conto delle 
rispettive peculiarità, è un modo nuovo 
di realizzare un confronto. Se questo 
poi avviene su uno dei temi ccntrjli 
della nostra vita democratica, il sistema 
delle autonomie, il rapporto fra Slato e 
società civile, l'appuntamento si veste 
di luce particolare. E' quanto ha fallo 
e sta facendo il consiglio regionale del
la Toscana con il convegno nazionale 
che si aprirà giovedì prossimo a Palaz
zo vecchio, un convegno che fa da co
rollario ad un vasto impegno di ricerca 
che si è recentemente concluso e i cui 
risultali sono compendiati in una col
lana di otto volumi, di cui tre già in li
breria, per i tipi della casa editrice • Il 
Mulino ». In oltre due anni è stata con
dotta questa approfondila ricerca sono 
la guida di un comitato scientifico nel 
quale figurano nomi come Bobbio. Ba«-
sanini, Cerroni, Cheli. Galasso, Scop
pola, Quazza, Ruffili, Prelievi, Mori. 

Perché questo convegno? « L'obietti
vo che si pone l'ufficio di presidenza — 
risponde Loretta Monlemaggi presiden
te del consiglio regionale — è stalo 
proprio quello di provocare il confronto 
e ii dibattito su uno dei temi che è, a 
nostro giudizio, di fondamentale impor
tanza per lo sviluppo della democrazia 
italiana. Queslo confronto oggi tiene in 
considerazione un prodotto «oìentifiro 
al quale hanno lavoralo 16 gruppi di 
ricercatori ». 

IVr la prima volta su iniziativa di 
una istituzione rappresentativa come la 

Regione, si dà luogo ad una ricerca 
attraverso una commilleii7a del tutto 
inedita. Lorella Monlemaggi indica in 
que-la scella una delle novità di que
sto intervento. 

a Abbiamo indicalo il tema agii ope
ratori, abbiamo volino consentire il più 
ampio spazio di autonomia nella ricer
ca. E i risultali, almeno quelli che fin 
qui abbiamo potuto leggere, portano i 
>cgni benefici ili qucMa lilierlà cultu
rale e di ricerca. QueMi slessi risultati 
ri aprono uno spaccalo della vita del 
nostro pae^e che ha un fa*rino ancora 
inlallo. ci offrono più definitive chi.ivi 
ili Icllura di quel c o m p l e t o mondo del
le autonomie che fu disegnato dai co
stituenti ». 

Il discorso vola verso quei sinrni <lo-
rici. v'ergo il grande confronto che si 
instaurò Ira la cultura marxista, laica e 
cattolica sul modo di intendere la vita 
pluralistica e la partecipazione. ver»o 
la disputa sulle questioni dell'autonomia 
regionale, «ulle grandi figure della Co
stituente. Questo lo scenario dentro il 
quale muove la ricerca e il convegno. 

« E' interessante osservare come a 
trenta anni di distanza quel disegno 
autonomìstico sì sìa sviluppato — o«-
«erva ancora Loretta Monlemaggi — 
come abbia risposto in notevole misura 
alla domanda di democrazia e di parte
cipazione. anche se è da verificare ulte
riormente quanto l'ipotesi garantista si 
*ia Ira-formata in un metodo di co
llante e reale rappresentanza degli inte
ressi popolari. Con il convegno abbia
mo voluto, su questi temi, un confronto 
e un dibattito di tipo nuovo tra politici 
n i esponenti della cullnra; abbiamo, co
me *ì dice, voluto metterli insieme non 
per forzare le rispettive peculiarità ma 

per permettere una riflessione compiuta. 
E perché poi questo convegno non rap
presenti la sigla finale di un dibattilo 
ma anzi lo stimolo ad allargarlo ». 

ti punto di partenza della discu-sione 
sarà costituito da una relazione gene
rale di Pietro Scoppola sul tema: a Gli 
anni della Co-liliicn!e Ira politica e sto
ria » seguila da Ire relazioni di Leo
poldo Elia, Francesco Galgano e Giu
liano Amato. Per Ire giorni, in -edule 
plenarie e in sedute di commissioni, si 
discuterà in modo non formale e rare
fano. Ci sarà poi un momento che dal 
punto di vista dell'attività politica si 
preauntinria a dir poro interessante. 

Sui lenii del convegno, venerdì sera, 
«i confronteranno i rappresentanti dei 
parlili politici: Natta per il PCI, Si
gnorile per il PSI. Galloni per la DC, 
Paluelli per il PI.I. Pulelti per il PSDL 
Teodori per Ì radicali. Del Pennino per • 
il P i t i . Miniati per Democrazia Prole
taria e Milani per il PDUP. 

Al convegno, che si svolge «otto l'alto 
patronato dal Presidente della Repub
blica. saranno presenti il Presidente 
della Camera Nilde Jotli e . in rappre
sentanza del governo, il ministro Mas
simo Severo Giannini. Tutti i panit i de
mocratici e i gruppi parlamentari hanno 
comunicalo la composizione delle loro 
delegazioni: per il PCI saranno a Fi
renze Natta. Co««iiiia. Ingrao, -Perna. 
Tortorella e Zanzheri. Come membro 
della Costituente sarà presente a Fi
renze anche il compagno Umberto Ter
racini. Le delegazioni sindacali infine 
saranno snidale da Scheda per la CGIL. 
Benvenuto per la IIIL e Treu per la 
CISL. 

Maurizio Boldrini 

La tragedia dell'aereo precipitato in Sardegna 

I collegamenti tra il jet e l'aeroporto 
si interruppero durante la tempesta 

Stamane a Cagliari i funerali dei 27 passeggeri e dei quattro membri deirequipaggio - Polemiche 
sulle attrezzature disponibili a Elmas - I risultati dell'inchiesta ministeriale saranno resi pubblici 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Erano davvero 
precarie le condizioni di si
curezza per il volo del DC 9 
dell'ATl precipitalo con 31 
persone a Capoterra? Cosa 
ha determinato il disastro? 
Perchè alcune attrezzature al
le torre di controllo di El
mas non funzionavano? Ad 
oltre 48 ore dalla più grave 
sciaaura aerea della Sardeana 
sono ancora tutti in piedi gli 
inquietanti interrogativi sorti 
dopo la caduta del DC 9 di 
linea Alghero Cagliari-Roma. 

Le inchieste aperte sull'in
cidente aereo sono tre: oltre 
a quella della magistratura e 
del ministero dei Trasporti 
ne è stata istituita una anche 
da iìarte della compagnia ae
rea che ha appositamente 
inviato da Napoli alcuni tec
nici all'aeroporto di Elmas. 
Il ministro Preti ha fra l'al
tro fatto sapere che gli inqui
renti del suo ministero rife
riranno i risultati dell'indagi
ne al Parlamento e all'opi
nione pubblica. 

Nel cavoluago sardo è 
giunto da Roma anche il sot-
taseoretario ai trasporti Bar
tolo Ciccardini che ha avuto 
un incontro con il prefetto di 
Cagliari Parodi e col diretto
re. dell'aeroporto di Elmas. 

he inchieste sono ancora 
iiplla fase preliminare. Una 
svolta decisiva si avrà pro

babilmente dopo la lettura 
della scatola nera. Il regi
stratore di volo è stato recu
perato in mezzo ai frammen
ti dell'aereo, ieri mattina la 
scatola nera è stuta traspor
tata al palazzo di giustizia di 
Cagliari a disposizione del 
magistrato. Sin d'ora si acca
vallano però una ridda di i-
polesi di voci e di sospetti. 
Sembrerebbe che addirittura 
l'ultimo collegamento radio 
con il pilota del DC 9 il co
mandante Pennacchio l'ab
biano avuto i tecnici della 
torre dell'aeroporto NATO di 
Decimnmannu. Le attrezzatu
re di Elmas infatti, non era
no in grado di indicare al 
pilota l'assetto di discesa e la 
direzione esatta dell'aeropor
to. 

Il comandante Pennaccfitn 
avrebbe avuto l'ultimo con
tatto con la torre di control 
lo di Elmas mentre già pre
disponeva l'aereo all'atterrug-
aio. 

Avvertito della presenza (ti 
un cumulo di nubi nella zona 
dell'aeroporto, avrebbe ripor
tato in quota l'aereo. Da 
questo momento i contatti 
tono saltati: l'aereo, in balia 
di se stesso, è finito contro 
le montagne di Capoterra. 
Finora, ovviamente, si tratta 
snlo di ipotesi. Ma un eie 
mento è comunque certo: 
l'aeroporto di Cagliari non 
dispone di tutte le attrezza

ture necessarie per garantire 
la sicurezza dei voli. Gli ILS 
non funzionano da diversi 
giorni. 

« Anche se è troppo presto 
per poter individuare con e-
sattezza le cause dell'inciden
te '— ci dice il compagno 
Mario Pani vice presidente 
della commissione trasporti 
della Camera dei deputati — 
va rimarcata la grave insuffi
cienza delle misure di sicu
rezza all'aeroporto di Elmas. 
Oltre tutto le avverse condi
zioni del tempo avrebbero 
dovuto sugget**e una mag
giore prudenza L'ordine di 
partenza è stalo dato mentre 
già il maltempo imperversava 
in tutta la Sardegna. Perchè, 
se neppure le attrezzature di 
terra erano in grado di ga
rantire la massima sicurez
za*? 

Una denuncia delle respon
sabilità della compagnia ae
rea e della direzione dell'ae-
rovorto è venuta pure dalla 
segreteria nazionale degli as
sistenti di volo della FULAT. 
nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi ieri a Caglia
ri. ì sindacati chiedono che 
le commissioni di inchiesta 
conducano le indagini col 
massimo rigore, e svelino 
tutte le responsabilità del di
sastro. 

Intanto a « 1s Pauceris 
Mannu ». continuano le ope
razioni di ricerca da parte 

delle squadre dei soccorrito
ri. Tutte le salme sono slate 
recuperate e trasportate, per 
mezzo degli elicotteri, alla 
caserma dei vigili del fuoco, 
in Viale Marconi a Cagliari. 
Qui è stata allestita la came
ra ardente. , I /ami/tari delle 
vittime hanno proceduto al 
riconoscimento delle salme 
davanti al Sostituto procura
tore della Repubblica di Ca
gliari dottor Biddau. 

I funerali dei 27 passeggeri 
e dei 4 membri dell'equipag
gio del DC 9 si svolgeranno 
stamattina alle ore ti alla 
basilica di Bonaria Officerà 
il rito funebre l'arcivescovo 
di Cagliari monsignor Bonfi
glioli 

La città intanto è ancora 
profondamente scossa dalla 
notizia del tragico incidente. 
Ieri è stata decretata una 
giornata di lutto cittadino I 
cagliaritani hanno voluto 
esprimere ai familiari delle 
vittime la loro solidarietà. Uà 
due giorni l'albergo, nel qua
le sono ospitati i parenti e 
gli amici più intimi delle 31 
vittime, è meta di un affet
tuoso pellegrinaggio di lavo
ratori. di giovani e di donne. 

In Sardegna esiste un solo 
precedente di sciagura aerea. 
Accadde a Sinnai ti 26 gen
naio del 1953. Vn « Dakota * 
in volo straordinario da El
mas a Roma, cadde pochi 
minuti dopo il decollo sui 

monti in una pietraia rossa 
« S. Arruinedda ». Le vittime 
furono in tutto 19: 15 passeg
geri e 4 uomini di equipag
gio. Dal « Dakota » si staccò 
un'ala in volo e l'aereo per
se irrimediabilmente quota 

Paolo Branca 

Onofrio Vessia 
segretario del 
PCI in Puglia 

BARI — Il comitato regiona
le pugliese del PCI riunito 
il H settembie 1979 ha accol
to la proposta della direzione 
del partito di richiamare a 
Roma il compagno Renzo Tri
velli per assumere un nuovo 
incarico di lavoro al centro 
del partito. Il comitato re
gionale ha espresso al com
pagno Trivelli il ringrazia
mento per il contributo dato 
allo sviluppo dell'iniziativa 
politica e alla crescita del 
gruppo dirigente regionale del 
partito. Il comitato regionale 
ha quindi eletto segretario re-
gionale del partito il compa
gno Onofrio Vessia. 

Il comitato direttivo dal de
putati comunisti è convocato 
per martedì 18 settembre al
le ore 9,30. 

• • * 
I deputati comunisti aono te

nuti ad essere presenti alla se
duta di martedì 18 settembre. 

I vulcanologi denunciano gravi responsabilità 

L'esplosione sull'Etna 
esattamente prevista 

Perché i turisti erano mandati allo sbaraglio - Un ver
tice tardivo in prefettura - Creare un parco nazionale 

CATANIA — Grossi macigni ai piedi dell'Etna dopo l'esplo
sione del cratere 

In seduta straordinaria 

Il Senato convocato 
per le 16 di domani 

ROMA — Il Senato è stato convocato dal presidente Fanfani 
in seduta straordinaria per le 16 di domani. All'ordine del 
giorno le comunicazioni del ministro degli Esteri, Malfatti. 
sulle iniziative del governo italiano di fronte ai problemi 
della fame nel mondo. 

Fanfani ha deciso la convocazione dopo che era stata 
convalidata la richiesta sottoscrìtta da oltre un terzo dei 
senatori e dopo essersi consultato con il capo dello Stato 
e il presidente del Consiglio. La riunione di domani annulla 
automaticamente quella della commissione Esteri fissata 
per lo stesso giorno. Consultazioni sono in corso per decidere 
se la Camera, a sua volta, debba rispettare il calendario 
già fissato (seduta ordinaria già convocata per martedì) o 
adeguarsi all'inizia Uva del Senato. La decisione dipende 
dall'interpretazione dell'art. 62 della Costituzione il quale 
prevede che quando un ramo del Parlamento si riunisce 
in seduta straordinaria, l'altro è convocato di diritto. 

NAPOLI - Come sono diventati «fuorilegge» gli abitanti dell'ex JNCIS di Ponticelli 

Piantano alberi e fiori e l'I AC P li denuncia 
Messi sotto accusa per aver cercato di rendere meno triste e grigio il rione — L'aiuto fornito dal Comune 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — e Bel modo di fa
re. Ci hanno ringraziato con 
questa citazione giudizia
ria... >. 

Antonio Sodano, impiegato 
delle Poste, è uno degli in
quilini fuorilegge del rione 
ex-INCIS di Ponticelli, un 
ghetto nel ghetto, un agglo
merato di palazzoni in uno 
dei quartieri periferici più de
gradati della città. Non dà 
molto peso alla carta che ha 
in mano, ma è risibilmente 
seccato. « Ma come? — sbot
ta — Non solo ci abbiamo 
rimesso di fosca nostra, non 
solo ci siamo fatti in quat
tro per giorni • e giorni, ed 
ora dobbiamo presentarci an
che in Pretura. Vi sembra 
serio? ». 

Ma di seno, in questa slo-

ria di un rione che si or
ganizza e di un apparato bu
rocratico che si difende con 
la carta bollata, c'è sólo la 
riconferma di una proverbia
le inefficienza. Sotto accusa 
è l'Istituto autonomo case po
polari, un autentico € carroz
zone* di cui - non a caso 
— i comunisti napoletani chie
dono l'immediata moralizza
zione. E' da anni che gli abi
tanti dell'ex rione INCIS — 
e non sono certo gli unici — 
chiedono all'lACP di fare il 
proprio dovere: di provvede
re alla pulizia dei viali e del
le aiuole, alta ristrutturazio
ne degli stabili, alla ricostru
zione della rete fognaria e 
più in generale a tutti quei 
servizi per cui su ogni bol
letta s» pagano dalle 2.000 
alle 3.000 lire. Ma ogni solle

citazione è caduta nel vuoto, 
ogni lettera (la prima è del 
1976 — precisa Antonio Gal-
toppo, l'inquilino che ha cu
rato questa lunga corrispon
denza) è finita in chissà qua
le cassetto. 

E' cosi che è scattata l'ope
razione € facciamo da soli ». 
«Questi cittadini lutti impie
gati pubblici — dice l'aggiun
to del sindaco, Q compagno 
Mario Renna — hanno mes
so da parte i "colletti bian
chi" ed hanno dato vita ad 
un ripulisti generale. Il Co
mune li ha incoraggiati for
nendo qualche scopa, espur
gando fognoli e rimuovendo 
centinaia e centinaia di sac
chetti a perdere della nettez
za urbana ». Risultato? Il rio
ne è diventato meno grigio 
e opprimente, molte aiuole 

sono state recintate e abbel
lite con piante ed alberi. Per 
l'IACP. tutto questo è suona
to — però — come un insop
portabile affronto e qualche 
funzionario ha deciso di in
viare una denuncia alla ma
gistratura. 

A leggerla, questa denun
cia, c'è da mettersi le mani 
nei capelli. Si parla di * mu
ri costruiti abusivamente ». di 
« occupazione di suolo pub
blico * e via esagerando. 
t Eccoli qui — ironizzano gli 
inquilini — i muretti abusi
vi: cinque centimetri ^d'altez
za. tanto per mantenere i pa
letti della recinzione. E que
ste, invece, sono - le aiuole 
"curate" dall'IACP: non un 
filo d'erba, non un fiore, so
no diventate dei ricettacoli di 
immondizie o, nel migliore 

delle ipotesi, dei parcheg
gi... ». 

Dalie aiuole allo stato più 
generale del rione il passo 
è breve. •Questo isolalo — 
racconta U compagno Coppo
la, un altro inquilino — è 
venuto a costare, un paio dì 
milioni in meno rispetto alla 
spesa preventivata. E sai per
chè? Non certo per oculatez
za dell'istituto, ma semplice
mente perchè ci si è dimen
ticati di tutti gli "accessori". 
della rete elettrica, di Quella 
fognaria e cosi via ». • E' un 
susseguirsi di lamentele e de
nunce. Del resto basta guar
darsi intorno per vedere che 
cosa sono queste case. € Al 
primo acquazzone dobbiamo 
rimboccarci le maniche e ri
pulire i fognoli. Sono di quel
li che funzionano con la spin
ta dell'acqua, ma l'Istituto 

per risparmiare ha chiuso i 
rubinetti... » — racconta Ro
sa Di Marco, un'anziana si
gnora. • «E se credono che 
continueremo di questo passo 
si sbagliano » — aggiunge 
un'altra. 

Non solo patetica, ma an
che controproducente è stata 
dunque la sortita deU'IACP. 
L'impressione, a sentir certi 
discorsi, è che ora gli inqui
lini sono decisi a passare al 
contrattacco. « Tanto per co
minciare — dice il compagno 
Renna — davanti al pretore 
mi presenterò anch'io. E por
terò con me tutte le carte 
che documentano tutte le re
sponsabilità e le inefficienze 
dell'istituto*. E allora, pro
babilmente. si vedrà chi sono 
i veri fuorilegge. 

• ni. dm» 

Dal nost ro inviato 
CATANIA — Superate le po
lemiche intestine, gli scien
ziati riuniti alla prefettura 
di Catania, hanno intimato 
ieri al ministro della ricerca 
scientifica. Vito Scalia, al
cune improrogabili misure 
per evitare che per il futuro 
accadano altre sciagure. 

Anzitutto. i vulcanologi 
hanno sostenuto la necessità. 
quanto mai urgente, di deli
mitare in cima all'Etna una 
adeguata « zona di rispetto ». 
Inoltre, hanno chiesto a Sca
lia di decretare subito la po
testà delle autorità civili ad 
intervenire sull'Etna, anche 
in momenti che non siano ri
tenuti di « emergenza ». In 
sostanza, occorre chiudere 
gli accessi ai flussi incon
trollati di turisti portati sul
le sommità dalle società pri
vate. 

Per il futuro, CNR ed uni
versità lavoreranno di con
serva, fianco a fianco, an
che in una sede comune. E 
tracceranno la e carta dei 
rischi » sull'Etna. Infine, un 
problema più generale: tutta 
la Sicilia orientale — hanno 
affermato i vulcanologi — 
riveste caratteristiche di 
estrema pericolosità sismica. 
Anche in questo senso biso
gna intervenire, nel quadro 
di un rilancio del progetto 
finalizzato geo-dinamico del 
CNR. 

Mentre gli eredi delle nove 
vittime hanno fatto sapere che 
intendono costituirsi parte ci
vile nei confronti dei respon
sabili della tragedia, l'incontro 
in prefettura sembra avere fi
nalmente — ma assai tardiva
mente. dopo il disastro — ri
lanciato la necessità di ocula
ti e costanti controlli scientifi
ci nella zona etnea. 

Verrà anche realizzato — è 
un auspicio che i vulcanologi 
hanno voluto venisse formaliz
zato nell'o.d.g. conclusivo del
la riunione — un comitato ad 
alto livello scientifico, cui par
teciperanno anche ì rappresen
tanti della comunità etnea. 
L'organismo dovrebbe avere 
carattere permanente. , 

La riunione si è protratta 
per alcune ore. I vulcanologi 
hanno saltato il pranzo. Re
sponsabilità? 

Il comunicato finale della 
riunione di ieri sembra offri
re, con l'avallo del ministro. 
una soluzione alla prefettura 
di Catania, più volte avverti
ta da parte degli scienziati. 
del pericolo immanente di di
sastri. Per il futuro, si dice. 
le autorità civili potranno av
valersi di poteri di intervento, 
che sinora non hanno avuto. 

Ecco il parere di un magi
strato. il pretore Paolo Rizza. 
di Belpasso. che ha avuto in 
mano fi coordinamento dei soc
corsi per competenza territo
riale. < Se ne può parlare solo 
nel caso che sia scientifica
mente possibile prevedere le 
attività vulcaniche ». 

In quanto alle colpe degli 

organismi pubblici di control
lo (il prof. Lettiero Villari ha 
parlato all'Unità di una « ir
responsabile incoscienza ») ol
tre alle risposte che il mini
stro degli intemi dovrà dare 
alle precise contestazioni for
mulate in una interrogazione 
dei deputati nazionali comu
nisti. ci sono le altrettanto 
incalzanti richieste formulate 
dal gruppo parlamentare del 
PCI all'Ars al presidente del
la Regione e agli assessori al 
turismo e all'ambiente: la 
Regione esercita, infatti, an
zi dovrebbe esercitare, sul 
vulcano i suoi poteri di con
trollo. Che cosa ha fatto il go
verno regionale per preveni
re la tragedia dell'I 1 settem
bre? Come ha potuto ignora
re gli allarmi ripetutamente 
lanciati dagli scienziati.e dal
le guide? Quali segnali di pe
ricolo ha fatto istallare nella 
zona, almeno per mettere sul
l'avviso gli escursionisti? 

Sono domande che portano 
dritto alle responsabilità del
le due società private che ge
stiscono i servizi per i turisti 
sull'Etna. la SITAS (di pro
prietà dell'industriale del caf
fè Torrisi e dell'agrario Gri
maldi) e la STAR, dietro la 
quale c'è il deputato regiona
le de Mario Zappala. Sono 
loro tra i più decisi e nemici 
giurati » del « parco natura
le * dell'Etna, una proposta 
lanciata già da anni dal PC!. 
e che ha avuto finora il so
stegno di un folto stuolo di 

studiosi ed operatori econo
mici. Se non si guarderà d'ora 
in poi al vulcano — è que
sto il senso della proposta — 
come ad una grande « area 
protetta », in ragione del pa
trimonio paesaggistico e na
turale e dei pericoli insiti nel
la sua natura di « vulcano in 
piena attività ». non si potrà 
avviare una articolata serie 
di iniziative volte alla valo
rizzazione economica (anche 
turistica) della zona. 

Vincenzo Vasile 

Athos Guasso 
segretario del PCI 

in Piemonte 
TORINO — Il compagno 
Athos Guasso è il nuo 
vo segretario regionale del 
PCI per il Piemonte. La 
elezione è avvenuta ieri mat
tina, nel corso di una riu
nione congiunta del comitato 
regionale e della commissio
ne regionale di controllo pre
sieduta dal compagno Adal
berto Minucci della segrete
ria nazionale del PCI. , 

Gli organismi dirigenti han
no inoltre deciso di nominare 
il compagno Franco Revelli 
vice- segretario regionale, la 
segreteria regionale risulta 
composta anche dai compa 
gni Silvana Dameri. Sergio 
Chiamparino. Renzo Gianot
ti (segretario della federazio
ne di Torino) e Antonio Mon
ticelli. 

REGIONE LOMBARDIA 
FONDO SOCIALE EUROPEO 

Nell'ambito dei progetti comunitari d'intervento sui 
problemi dell'occupazione femminile, è stato organiz
zato un 

Corso di riqualificazione professionale 
rivolto • a personale femminile disoccupato, che avrà ì 
una durata di 300 ore (6 mesi circa) suddivise In mo
menti di apprendimento teorico e di tirocinio pratico 
pi esso aziende. 

L'iniziativa prevede per le partecipanti: 
l'assegnazione di una borsa di studio del valore com

plessivo di lire 800.000; 
oltre a: 
— rimborsi delle spese di trasporto; 
— coperture assicurative previste dalla Isgge. 
Al termine alle partecipanti verrà rilasciato un di

ploma regionale attestante la qualificazione professio
nale conseguita. 

• I requisiti richiesti per la partecipazione sono: 
— Sesso: Femminile; 
— età: oltre i 25 anni; 
— studi: scucia media inferiore o diploma profes

si -<ia le. 
— residenza: Brescia e provincia. 
Costituisce, • inoltre, titolo prererenziale nella sele

zione l'aver maturato precedenti esperienze di lavoro 
operaio in aziende del settore tessile-abbigliamento. 

La realizzazione tecnico-scientifica del programma e 
stata affidata alla Scuola di psicosociologia dell'orga
nizzazione Via 3 . Francesco d'Assisi, 15, Tel. 030/54351 

Brescia: 25100 - oppure: Via G. Boni, 25. Tel. 02/ 
4695182. Milano: 20144. 

Alla Scuola di Psicosoclologia dell'Organizzazione an
dranno indirizzate le domande di partecipazione al Cor
so, allegando anche un dettagliato curriculum. 

A 
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Dibattito sul terrorismo e sulle sue matrici 

Garanzie democratiche 
o contro la democrazia? 
Il confronto al Festival di Milano ha centrato il tema dell'impegno nella 
difesa delle nostre istituzioni — Il terrore scatenato perché nulla cambi 

Dalla redazione 
MILANO - Quali sono le 
matrici culturali ed ideo
logiche del terrorismo? Il 
dibattito tenutoli ieri al 
Festival Nazionale del-
l'Unità — in una sala de
cisamente troppo piccola 
rispetto alla partecipazio
ne di folla — avrebbe do
milo rispondere a que-s'a 
domanda. Diciamo avrebbe 
perché — come spess-i ne 
cade nei dibattiti — f» # ti
tolo » è stato preso in con
siderazione dalla maggio
ranza degli intervenuti so 
lo per essere caoovoVo 
nel proprio contrario. 

Le ragioni 
Cesare Luporini — il pri

mo ad accedere aì micro 
fono — lo ha precisato 
subito con molta chiarez
za' le cause del terrori
smo, le ragioni profonde 
della sua macabra presen
za nel vivo delle vicende 
italiane, non vanno ricer
cate nella cultura o nella 
ideologia, nella falsa co
scienza che il terrorismo 
ha di sé, ma nella poli
tica, nella realtà della lot
ta di classe e dello scon
tro di interessi che Pssa 
determina. E su questo 
punto, pur con accenti ed 
analisi spesso profonda
mente diverse, hanno via 

via convenuto pressoché 
tutu i relatori (Ferraioli, 
Baget Bozzo, Violante e 
Spagnoli). 

Solo Ferraioli si è bre
vemente soffermato sul
l'influsso che — a suo di
re — il principio borghese 
della «autonomia de) po
litico » ha avuto nella de
finizione dell'humus cuitn-
rale sul quale è germo
gliato il terrorismi*, imoe-
gnandosi in un sommario 
excursus storico filosofico 
che da Machiavelli è arri
vato fino a Stalin. Solo un 
accenno, del resto. La gran 
parte del suo intervento 
Ferraioli l'ha dedicata rjd 
una analisi del cosiddetto 
« processo del 7 aprile %> 
ravvisandovi la realtà jdi 
una pericolosa degradazio
ne della democrazia giuri
dica tir Italia. Secondo Fer
raioli l'istruttoria aperta 
contro Negri. Scalzone. Pi-
perno e gli altri si è svi
luppata secondo princioi 
inquisitori • concretizzatisi 
in un « processo alle idee » 
nel quale U semplice so
spetto viene elevato al ran-
go di prova. E tutto ciò 
altro non sarebbe che il 
sintomo di un progressivo 
venir meno, nel ' nostro 
paese delle garanzie demo
cratiche. Un fenomeno ve-
ricoloso — ha detto in so
stanza Ferraioli — perchè 
proprio l'inaridirsi della 

democrazia porta acqua al 
mulino del terrorismo. 

La tesi esposta da Fer
raioli — del resto non 
nuova — ha introdotto nel 
dibattito il tema attualis
simo del garantismo, in
trecciandolo strettamente 
con l'analisi politica del
le cause del terrorismo. 

Molto articolata, su que
st'ultimo punto, è la posi
zione espressa da Baget 
Bozzo. Partendo da una 
analisi del terrorismo co
me fenomeno mondiale, 
nato non dalla ideologia. 
ma dalla negazione della 
ideologia («pura prassi*) 
Bagct-Bozzo si è chiesto 
se il caso italiano rapore-
scnti. in questo quadro, 
una anomalia o una ana
logia. E. pur in termini 
molto dialettici ha concìli 
so a favore di questa ul
tima ipotesi. E' vero - ha 
detto — che in Italia c'è un 
regime di democrazia, ma 
è vero anche che in que
sta democrazia, come in 
una sorta di regime a « so
vranità limitata ». è stato 
sistematicamente bloccato, 
per ragioni interne ed in
ternazionali. qualunque ri
cambio della classe diri
gente Qui. secondo Bozzo. 
stanno le ragioni vere del 

terrorismo. 

Un ragionamento che 
Violante ha ripreso per ca
povolgerlo. Non solo — ha 

detto — l'Italia è il paese 
in cui in trent'anni la 
classe dirigente non è 
cambiata, ma è anche il 
paese in cui — partendo 
dal bandito Giuliano ver 
arrivare a Piazza Fonta
na ed alle Br — la classe 
dirigente ha usato il ter
rorismo ogniqualvolta si é 
profilata la possibilità di 
un cambiamento Questo è 
il punto di fondo, il dato 
che più di ogni altro offre 
la chiave per cogliere il 

perché del terrorismo. 

Le minacce 
La violenza politica — di

ce Violante — non dun 
que il frutto di una so
cietà bloccata ma. al con
trario, di una società nel
la quale, per la presenza 
di un forte e combattivo 
movimento operaio, incom
be la possibilità di un 
cambiamento radicale nel
la direzione deVo slato. 
E' a questa realtà che de
ve riferirsi anche il dibat
tito sul garantismo se non 
vuole finire nell'astrazione. 

Nessun dubbio — ha det
to Spagnoli sviluppando 
quest'ultimo punto — che 
le garanzie democratiche 
degli imputali vadano fer
mamente difese. Per gli 
imputati del * 7 aprile » 
come per chiunque. Ma la 

sinistra non può limitarsi, 
di fronte ad un attacco 
che tende a dissestare il 
terreno delia democrazia 
e ad aprire varchi ad av
venture reazionarie, alla 
difesa di principi giuri
dici. Né, tantomeno, può 
racchiudere questi diritti 
entro confini che, esclu
dendo i reati di associa
zione, impediscano di ri
salire giuridicamente ai 
•t cervelli » dell'eversione 
antidemocratica. Giusto. 
dunque, preservare gelo
samente — proprio per non 
offrire nuove armi al ter
rorismo — i principi di 
presunzione di innocenza 
e dell'onere della prova, 
ma senza rifugiarsi dioJro 
questi principi per stabili 
re una sorta di « neutra
lità » di fronte all'incede
re di gravi minacce per 
le sorti delia democrazia. 

Questa questione ha lar
gamente dominato il di
battito, riflettendo una di
scussione che in questi 
giorni impegna, non sen
za equivoci ed incompren
sioni. tutta la sinistra. Che 
cosa significa oggi, per le 
forze della trasformazio
ne. difendere le garanzie 
democratiche? Può que
sto impegno collocarsi in 
una sorta di limbo politico, 
scisso dal problema cen
trale della difesa e doVa 
estensione del regime de
mocratico in tutti i suoi 
aspetti? Non è un errare, 
un vizio « di destra ». rac-
e7i»ii-f"r«> entro una visione 
contrattualistica e difensi
va tutta la questione del 
rapporto tra cH4adino e 
potere? Ed è davvero un 
caso che qualcuno ogoi. 
restringendo ad arte i fon-
fini del dibattito sul garan
tismo, tenti di rovesciane 
gli effetti contro il movi
mento operaio sventolando 
il pericolo di un inesi-uen
te * regime DC PCI »? 

« Stiamo attenti — ha 
detto un compagno — ver-
chr questo è un gioco pe
ricoloso Se il movimento 
operaio viene sconfitto, se 

si lascia spazio all'azione 
destabilizzante del terro
rismo, altro che difesa dei 
diritti costituzionali degli 
imputati! Qui ci si gioca 
la possibilità stessa di vi
vere in democrazia ». 

E, del resto, la difesi 
di un garantismo asfitti
camente (e classicamen
te) inteso non è stata 
sempre un'arma di cui 
il potere ha abusato? 
Quando un operaio muo
re sul lavoro — l'esem
pio è di Violante — la 
magistratura punisce qua
si sempre il lavoratore 
che gli staila vicino e che 
non ha schiacciato a tem
po debito un bottone. 0. 
al massimo, arriva a col
pire il caporeparto. Mai 
viene raggiunto dalla giu
stizia chi ha ideato l'--r-
ganizzazione dei lavoro 
che produce morte. * \n-
che qui — ha de'io Vio
lante — si riproduce, con 
la benedizione della scien
za giuridica piìi ronzarvi 
trice, quella separa zìe n" 
tra fatto ed idea. quel'a 
perpetua pretesa di "inno
cenza in quanto intelìet-
tua,i" che anche gli im
putati del "7 aprile" sem
brano reclamare To non 
so se Negri. Piperno e 
gli altri siano davvero col 
pevoJi o siano innocenti. 
Ma la mia presunzione di 
innocenza si fonda su un 
principio giuridico costitu
zionale. non sull'assioma 
della "intangibilità delle 
idee" attraverso la quale 
il potere ha sempre difeso 
i propri rapporti privile
giati con la casta degli 
intellettuali ». 

SI dunque ad una ferma 
difesa di tutte le garanzie 
giuridiche, ma senza nul
la concèdère all'ambìguo 
riproporsi di quell'ani'^ 
« clemenza di classe » che 
qualcuno oggi vorrebbe 
estendere ai reati di ter
rorismo. espressione, an
ch'essi. di un potere che 
uccide perché nulla cambi. 

Massimo Cavallini 

Si ripete la procedura della richiesta alle autorità francesi 

L'estradizione per Pace corre 
parallela a quella per Piperno 

Domani la firma del procuratore romano - Stavolta i magistrati non ritengono 
necessario andare a Parigi - Decisiva la seduta del 19 settembre - Discussioni 

ROMA — Sarà il giudice 
Guasco a firmare, domani 
mattina, la richiesta di estra
dizione per Lanfranco Pace. 
il redattore di « Metropoli » 
latitante dal 6 gnigno scorso 
e arrestato l'altro ieri a Pa
rigi dallo polizia francese. 

Il dossier della magistratu
ra romana nei confronti di 
Pace, a quanlo si è appreso, 
non conterrà novità di rilievo 
rispetto alla documentazione 
già raccolta a suo tempo e 
inviata ai giudici francesi per 
ottenere l'estradizione di Pi-
perno. Dal punto di vista del
le imputazioni, infatti, la po
sizione del redattore di « Me
tropoli » è uguale a quella 
dell'altro leader dell'Autono
mia: il mandato di cattura 
emesso dal consigliere istrut
tore Gallucci il 29 agosto 
scorso per Pace e Piperno 
(oltreché per i brigatisti Fa-
randa e Morucci) parla di 
partecipazione al sequestro 
Moro, di omicidi e attentati 
rivendicati dalle Br e di nu
merosi altri reati. Le accuse 
pesantissime hanno messo i 
due leader dell'autonomia ro
mana al centro della com
plessa indagine sulla vicenda 
Moro. Qualche differenzia
zione. tuttavia, tra la posizio
ne di Piperno e di Pace nel 
quadro dell'inchiesta esiste. 
La documentazione che par
tirà per Parigi nel giro di 
poche ore. avrà, comunque. 
il compito di chiarire nei det
tagli il ruolo che i magistrati 
romani attribuiscono a Pace 
in tutta l'ultima rase dell'at
tività dei eruppi eversivi. 

Intanto tutta l'attenzione è 
rholta alla seduta del 19 
prossimo t»*e si terrà alla 
Chambre d'Accusation pari
gina: li si deciderà la sorte 
di Franco Piperno (e. di con
seguenza anche se non con
temporaneamente. dello stesso 
Lanfranco Pace, dato che la 
richiesta di estradizione si ba
sa sulle stesse imputazioni di 
Piperno). 

Sulla decisione dei giudici 
francesi, i magistrati romani 
che conducono l'inchiesta Mo
ro stavolta non nascondono. 
come è noto, cauto ottimi
smo. anche se occorre ricor
dare che la prima richiesta 
di estradizione (quella che si 
limitava aì reati di associa
zione sovversiva ecc.) fu re
spinta. Stavolta i reati con
testati sono però diversi e 
leeati a precisi episodi. 

A Parigi, si è appreso ieri 
n palazzo di Giustizia, non 
si remerà, comunque, nessu
no dei giudici dell'inchiesta 
Moro. La presenza dei magi
strati romani nella capitale 
francese al momento del se
condo mandato — ha chiarito 
ieri il giudice Sica — era 
dovuta esclusivamente alla 
n e r e t t a di procedere ad una 
-cric di accertamenti assolu

tamente scontati in queste si
tuazioni. 

Si è tornato a parlare, in
vece. ieri, di un possibile rin
vio della seduta del 19 della 
Chambre d'Accusation. Una 
richiesta in questo senso po
trebbe essere presentata dai 
difensori francesi di Pipemo 
ai quali non sarebbe ancora 
pervenuta una copia delle ri
chieste aggiuntive inviate dai 
giudici italiani per ottenere 
l'estradizione del leader di 

Autonomia. Si è addirittura 
prospettata da parte dei lega
li dei due imputati la possi
bilità di giungere all'unifica
zione. tra un paio di setti
mane. di entrambe le proce
dure di estradizione. Pace e 
Piperno. in ogni caso si pre
senteranno mercoledì ai giu
dici francesi, seppure in se
parate udienze. E' un fatto. 
comunque, che l'iter seguito 
dalle richieste di estradizione 
si presenta molto complesso. 

Nel covo br di Torino 
«schede» di noti personaggi 

TORINO — Sembrerebbe essere una « base d'appoggio » delle 
Br il covo scoperto a Nichelino dopo l'arresto di Silvana Inno
cenzo un luogo, insomma, in cui i brigatisti si recavano prima 
di compiere attentati (per ritirare armi e munizioni) e per 
preparare la documentazione con le abitudini o le caratteristi-
ciré delle persone o delle cose da colpire. 

Lo fa supporre la qualità e la quantità del materiale ritro
vato. Oltre alle armi e munizioni, ai volantini, a dati sull'or
ganizzazione Fiat, sono infatti stati trovati una decina di qua
derni sui quali erano registrate le abitudini di noti personaggi 
torinesi, con tanto di foto e la precisazione sul modo in cui 
sono stati seguiti e controllati da elementi dell'organizzazione. 

Le « schede » di alcuni personaggi sono in più copie. Inoltre 
sono state trovate patenti e carte d'identità in bianco, documenti 
falsi ed una sofisticata attrezzatura per fabbricare targhe 
d'auto. 

La documentazione infatti, 
firmata sia nel caso di Pi-
perno che di Pace dal giu
dice Guasco (anche se frutto 
di un lavoro collettivo di vari 
magistrati), deve ricevere 
prima l'imprimatur al mini
stero di Grazia e Giustizia. 

Da registrare infine la vi
cenda. già anticipata ieri, del
la denuncia degli avvocati di
fensori del gruppo 7 Aprile 
contro il consigliere istrutto
re Gallucci. Il documento fat
to circolare dentro Palazzo 
di Giustizia in parecchie co
pie conteneva, l'altro ieri, sol
tanto alcune delle firme de
gli avvocati difensori. Dopo 
qualche esitazione, in ogni ca
so. i legali del gruppo e 7 
Aprile ». hanno preferito non 
presentare la denuncia. Nel 
documento, come è noto, ve
nivano messe sotto accusa le 
recenti affermazioni rilascia
te da Gallucci sugli sviluppi 
dell'inchiesta Moro e conte
nute in due interviste pub
blicate nei giorni scorsi su 
« Repubblica » e « Panora
ma ». E* un segno, comun
que. delle incertezze e delle 
divisioni che operano, in que
sta delicata fase dell'istrutto
ria. an<fee nel fronte dei di
fensori. 

Franco Piperno 

Nuove manovre: a quali fini? 

Pubblicati i nomi 
dei testimoni per 

l'inchiesta a Padova 
Sono stati rivelati dall'Espresso - Le 
minacce e la « taglia » degli autonomi 

Lanfranco Pace 

Dalla nostra redazione 

PADOVA — A suo tempo era 
stata l'autonomia padovana a 
far circolare una » taglia * -ili 
alcuni dei testimoni dell'i
struttoria <•• 7 aprile »• indi
candone nomi e curriculum 
in un volantino che invitava 
il movimento di tutta Italia a 
ricercarli e a colpirli. Quei 
nomi successivamente erano 
stati nettamente smuntiti da 
tutti i magistrati. Adesso ri
compaiono con l'aggiunta di 
qualche altro testimone in 
un iervi/.io di prossima 
pubblicazione sull'Express'). 
redatto da Alano Scialoja e 
Giuseppe Nicotri. quest'ul
timo arrestato e poi liberato 
nella stessa istruttoria del 7 
aprile. 

Difficile dire quanto sia 
scorretto, soprattutto con il 
clima di intimidazioni e mi
nacce che il partito armato 
ha fatto pesare sin dall'inizio 
attorno all'istruttoria, svelare 
pubblicamente, nomi rigoro
samente tutelati per legge. 
Né esistono, almeno a Pado
va, elementi qualsiasi che 
facciano pensare che quelli 
indicati dal giornale siano 
testimoni realmente esistenti 
agli atti. 

Al di là del servizio del
l'Espresso è però gravissimo 
un altro fatto. Proprio due 
giorni fa, al termine di una 

conferenza-assemblea orga
nizzata dal collegio di difesa 
del « 7 aprile » svoltasi a Pa
dova all'interno di scienze 
politiche, è intervenuto uno 
dei leaders autonomi pado
vani. Sandro Scarso (lo stes
so. per inciso che ai tempi 
della « taglia » rassicurò ge
nerosamente i giornalisti che 
egli aveva ottenuto precise 
garanzie, non si sa da chi. 
che ai testimoni non sarebbe 
stato torto un capello...). 
Costui, nonostante la protesta 
di uno degli avvocati presen
ti. ha letto e consegnato ai 
giornalisti un documento in 
cui si faceva nuovamente il 
nome di quattro supposti 
testi di accusa, gli stessi ora 
citati dall'Espresso. 

Al di là dell'evidente tenta
tivo di intimidazione, quello 
che ci ha colpito in partico
lare di questo documento è 
un passo: « Per la precisione. 
a scanso di equivoci... (fa il 
nome di un supposto teste) è 
stata esaminata dai magistrati 
una prima volta il 4 maggio 
'79 e la sua deposizione è re
sa l'I! maggio '79 una secon
da volta. Il volantino del 
movimento comunista orga
nizzato (ndr: la famosa « ta
glia ») è uscito la settimana 
seguente ». Ci ha impressio
nati questa frase, per la sua 
dettaeliatezza e precisione. Si 
riferisce, evidentemente, ad 
interrogatori svolti dinanzi al 
giudice istruttore susseguenti 
a quelli resi, prima dell'avvio 
dell'inchiesta, al solo PM Ca
logero. 

Ora. di tutta questa istrut
toria. una delle poche cose 
che conosciamo con certezza 
è l'assoluto rigore con cui i 
magistrati hanno ' sempre 
protetto l'identità dei testi
moni. Un rigore spinto al 
punto di verbalizzare da soli 
gli interrogatori, senza can
celliere. e di cancellare accu
ratamente il nome dei testi 
su qualsiasi documento pub
blico e su ogni verbale mo

strato o consegnato agli im
putati e ai difensori. Con tut
to questo l'autonomia affer
ma con enorme sicurezza e 
dovizia di particolari riserva-
tissimi di avere conosciuto 
praticamente subito dopo gli 
interrogatori l'identità del te 
ste; nomi e cognomi cioè 
che. da quanto se no sa. era
no e sono ancora in |»ssesso 
esclusa aulente dei magistrati 
e di nessun altro. 

Ci sembra dunque più che 
lecito chiedere a questo pun
to con molta preoccupa/ione 
— ammesso che i nomi siano 
davvero tinelli dei testimoni 
— dove sia avvenuta l'indub 
bui luga di notizie, ed in 
quali termini e con quali in
tenzioni si iia verificata E' 
una cosa che gli stessi ma 
gistrati elle conducono l'i
struttoria dovrebbero accer 
tare con celerità e ricore: ne 
va non solo della tutela do 
vuta ai testimoni (è garan
tismo anche questo): ma an
che della credibilità dell'inte
ro processo. 

Michele Sartori 

Allo studio 
un farmaco 

I « radicali 
liberi » 

accorciano 
la vita 

MOSCA - L'ANSA riferisce 
che ricercatori dell'istituto di 
Fisica Chimica di Mosca stan
no mettendo a punto un far
maco capace di prolungare la 
vita umana di almeno un ter
zo rispetto alla media attuale, 
portandola quindi a 90-95 anni. 

Il nuovo farmaco, denomina
to « Geroprotector » — spiega 
la •* Moskovskaia Pravda » che 
ne dà notizia — inibisce l'at
tività dei cosiddetti « radica
li liberi » i quali, secondo la 
ipotesi avanzata già nel 1957 
dall'accademico sovietico Xi-
kolai Emanuel, sembrano 
essere gli agenti maggiormen
te responsabili di quelle rea
zioni chimiche dell'organismo 
umano che producono « il de
terioramento delle cellule a li
vello molecolare ». in parole 
povere l'invecchiamento. 

Il prof. Tigran Nadgiaryan. 
capo del laboratorio di geron
tologia dell'istituto moscovita. 
che dirige le ricerche connes
se con il « Geroprotector ». ha 
dichiarato al giornale che il 
nuovo farmaco è stato finora 
sperimentato sui topi prolun
gandone la vita del 30-50 per 
cento. « I risultati ottenuti — 
ha aggiunto lo scenziato — 
permettono di sperare di po
ter passare, tra cinque-sette 
anni, alle sperimentazioni sul
l'uomo del Geroprotector. che 
sembra in grado di aumentare 
la durata della vita del 3040 
per cento ». 

Dalla Capitaneria in base alla legge Merli 

Chiusi gli impianti della raffineria 
di Augusta per gli scarichi inquinanti 
Oltre mille lavoratori rischiano il posto di lavoro 

Violenta sparatoria fra banditi e CC presso Nuoro 

Scontro a fuoco: preso il nipote di Mesina 
! Forse interrotto l'abboccamento fra quattro fuorilegge e i familiari di due 

rapiti - Il giovane parente di « Grazianeddu » ora arrestato - Battute a vuoto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Mille posti di 
lavoro in pericolo: la più 
grossa raffineria del Mediter
raneo spegne, almeno prov
visoriamente, le sue ciminie
re. L'ordine di chiusura, sul
la base della legge Merli an
tinquinamento, riguarda la 
Esso Rasiom di Augusta, nel
la grande area industriale si
racusana. che ha la più al
ta densità di impianti pe
trolchimici del mondo. L'ha 
emesso, con decorrenza im
mediata, ieri mattina il co
mandante della Capitaneria 
di porto di Augusta, il col. 
Giacomo Calandrino. Motivo 
del provvedimento: gli sca
richi della raffineria, che ri
versa i propri sottoprodotti 
nella rada, avrebbero provo
cato una terribile moria di 
pesci. 

L'episodio cominciò il 5 set
tembre: da quel giorno per 
una intera settimana inizia
rono ad affiorare in tutta la 
grande area del golfo di Au
gusta migliaia di carcasse di 
pesci morti. Tra essi anche 
centinaia di grosse cernie. 
che vivono in alti fondali: 
segno che l'inquinamento era 

divenuto ancor più grave del 
passato. Due anni fa un epi
sodio analogo aveva avuto 
proporzioni più circoscritte. 

Tre imbarcazioni della Ca
pitaneria dì porto hanno rac
colto nelle ultime settimane 
qualcosa come 10 tonnellate 
di pesci morti. Altre 20 si 
ritiene siano state disperse 
dalle correnti sottomarine. 
Di qui una serie di interro
gatori dei dirigenti dei prin
cipali stabilimenti petrolchi
mici di Augusta — Esso. Li-
quichimica. Montedison — 
condotti nei giorni scorsi dal 
pretore Antonino Condorellì. 

I direttori delle tre indu
strie sono stati raggiunti ieri 
anche da altrettante comu
nicazioni giudiziarie per vio
lazione delle disposizioni an
tinquinamento. Frattanto an
davano avanti le analisi chi
miche sui campioni preleva
ti in mare, affidate dal pre
tore, ai due periti Vito Li
brando e Giuseppe Maiorana. 

Dalle analisi ordinate dal
la magistratura sarebbe ri
sultato che proprio la Esso 
Rasiom avrebbe la responsa
bilità più jrrande per la al
lucinante devastazione della 

fauna ittica del mare di Au
gusta. 

Le sostanze riversate in 
mare dalla Esso-Rasiom. se
condo le analisi, seno tra 
quelle, letali, incluse nella 
tabella C della legge Merli. 
E. non essendo ancora en
trato in vigore il decreto 
che proroga l'avvio delle mi
sure antinquinamento, la Ca
pitaneria di porto ha deciso 
di intervenire d'ufficio nella 
forma più drastica, disponen
do la chiusura 

NUORO — Breve ma violen
to conflitto a fuoco notturno 
nelle campagne di Marnosa-
da tra una pattuglia di cara
binieri e quattro individui ar
mati e mascherati. Il conflit
to è avvenuto in località « Sa 
Copercada » nelle campagne 
di Mamoiada a pochi chilo
metri dall'abitato ed a circa 
20 chilometri da Nuoro. 

Una pattuglia di militari. 
nell'ambito dei servizi nottur
ni di prevenzione e di repres
sione della criminalità orga-

! nizzata. ha intercettato quat
tro individui armati che pro
cedevano verso Orgosolo. All' 
alt dei carabinieri, gli scono
sciuti rispondevano sparando 
contro i militari. II conflitto 
durava alcuni minuti ed i 
fuorilegge riuscivano a sgan
ciarsi 

Mentre sono in corso inda
gini per identificare i quat
tro fuorilegge, gli investiga
tori ritengono che possa trat
tarsi di malviventi che deten
gono la signora Luisa Scac-

! cabarozzi Cinque e la figlia 
! Cristina. Infatti, ieri sera — 
i dicono i carabinieri — due e-
! missari dell'industriale carta 
j rio Giorgio Cinque a bordo 
I di una « Fiat 126 » scura si 

erano incontrati, dopo aver 
effettuato un lungo percorso 
nelle strade del nuorese. con 
i fuorilegge che tengono se
questrate le due donne. Non 
viene però escluso che i quat- j 
tro malviventi, responsabili di i 
un altro sequestro, stessero ef
fettuando una marcia di tra- ' 

sferimento magar; insieme a 
qualcuno dei tanti rapiti an
cora prigionieri. Successiva
mente, le forze dell'ordine 
hanno organizzato una sene 
di battute. Nel corso di una 
di queste, agenti della Que
stura di Nuoro hanno bloc
cato. su un'auto. Pasquale 
Mesina di 25 anni di Orgo
solo. nipote di Graziano Me
sina. ricercato dal 13 agosto 
per tentato omicidio contro 
agenti del commissariato di 
Orgosolo. 
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Un premio del governo di mille miliardi a chi ha fatto mancare il gasolio 
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Pagate dal consumatore manovre e incapacità 
Un documento dei tecnici dell'industria conferma che alcuni petrolieri, Monti in testa, hanno creato buchi negli approvvigionamenti 
Per farvi fronte sono stati decisi gli aumenti - Mancano 800 mila tonnellate di gasolio e 6,6 milioni di tonnellate di greggio 

QUESTI l TAGLI SUL RISCALDAMENTO 
Zona 

climatiche 

Zona A 
Zona B 

Zona C 

Zona D 

Zona E 

Zona F 

Gradi giorno 
occorrenti 

fino a 600 

da 601 a 900 

da 901 a 1400 

da 1401 a 2100 

da 2101 a 3000 

oltre 3000 

P r o v i n c e 

(es. ME - RC) 
(es. N A - P A - C T - G a l 
lipoli) 
(es. BA - GÈ - CA - CS -
FG-PI) 
(es. Roma - FI - AN -
Lucerà -Macomer - TE -
AR • EN) 
(es. MI - TO - BO - VE -
PD - RI - PG - CO) 
(es. Bressanone, Dob-
biaco, Cervinia, Ortisei) 

Durata giorni 

prima 

120 

120 

140 

160 

190 

oltre 200 

adesso 

106 

113 

138 

158 

183 

Orarlo giornaliero 

prima 

10 

12 

13 

14 

15 

20 

adesso 

6 

8 

10 

12 

14 

La tabella mostra come 6 stata divisa l'Italia per disciplinare l'uso dei 
caloriferi. La suddivisione in zone ò stata effettuata sulla base delle diverse condizioni climatiche. 

Ore totali 

prima 

1200 

1440 

1820 

2240 

2850 

oltre4000 

adesso 

636 

904 

1380 

1896 

2562 

Totale ore medie pon
derate esclusa tona F 

2485 2013 

ROMA — L'ultima mazzata 
per il contribuente italiano è 
arrivata ieri: il Cip (Comitato 
interministeriale prezzi) ha 
deciso di aumentare le tariffe 
elettriche di sette lire p^r 
chilowattore il che compor
terà un aumento di spesa 
menaile per ogni famiglia va
riabile tra le 300 e le 1500 
lire. L'aumento della bolletta 
deriva da un aumento de) 
«sovrapprezzo termico> che è 
appunto un componente della 
tariffa elettrica. Pertanto il 
prezzo del chilowattore 
«normale» sale da 53.75 lire 
(escluse le tasse fisse che va
riano dalle 2 mila lire alle 8 
mila lire per bolletta) a circa 
61 lire, mentre il prezzo del 
chilowattore « s o c i a l — sino 
a 450 chilowattora e limita
tamente agli impianti di 3 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Non conoscia
mo ancora 11 testo del prov
vedimento legislativo con 
il quale il governo unifica 
prezzo e carat teris t iche del 
«gasolio da trazione» e 
del «gasolio da riscalda
mento ». La notizia è giun
t a Infatti solo at traverso 
dispacci di agenzia. Poiché 
tu t tav ia la nuova regola
mentazione, che prevede. 
l'utilizzo anche per l'auto-
trazione del gasolio pesan
te, potrebbe portare note
voli conseguenze nella vi
t a di ogni giorno, e è cer
to opportuno dare una pri
m a informazione, in atte
sa di r i tornare sull'argo
mento quando sarà noto il 
testo del decreto legge. 

Il gasolio è un combusti
bile liquido, composto da 
una miscela di idrocarburi 
o t tenuta in raffineria dal
la lavorazione del petrolio 

Stangata anche per 
le tariffe dell'Enel 

KW di potenza — sale da 
29.45 a 37 lire. 

Secondo calcoli di agenzia, 
se si tiene conto che sono 
800 chilowattora il consumo 
minimo trimestrale di una 
famiglia italiana (al di sotto 
del quale è difficile andare 
se non riducendo drastica
mente l'uso degli elettrodo
mestici a cominciare dallo 
scaldacqua) gli utenti che 
rientrano nella «fascia socia
le» spenderanno complessi
vamente in un trimestre cir-
ca 40 mila lire. Chi riuscirà 
— sempre all'interno della 

«fascia sociale» — a consu
mare 450 chilowattora in tre 
mesi spenderà, tassa fissa 
compresa (2960 lire), 19 mila 
610 lire: chi invece — e sono 
molti soprattutto nelle grandi 
aree metropolitane — con
sumerà 1200 chilowattora in 
un trimestre, spendei à — pur 
usufruendo della «fascia so
ciale» — 65 mila 350 lire. 

Già il governo sta però 
preparando — e sembra, a 
breve scadenza — una nuova 
brutta sopresa: la modifica 
della fascia sociale, nel senso 
di una sua riduzione. 

Che cosa vuol dire 
«gasolio pesante» 

greggio. A seconda del pe
so specifico degli idrocar
buri che lo compongono. 
il gasolio bolle ad una tem
peratura compresa t ra i 
300 e i 400 gradi centigra
di. Finora veniva riservato 
alla trazione 11 gasolio più 
leggero, che bolle a più 
bassa temperatura e che, 
per tanto , rende meno gra- , 
voso il funzionamento del 
motore diesel. 

Il decreto legge emana
to dal governo, eliminan
do le differenze, di prezzo 
e di qualità, esistenti t ra 
« gasolio leggero » prima 
utilizzato in autotrazione 
ed il « gasolio pesante » 
usato per il r iscaldamento, 

renderà più facile lo stoc
caggio. il trasporto ed il 
controllo fiscale di questo 
prodotto petrolifero, age
volandone quindi la distri
buzione e r impinguerà le 
casse dello Stato, perché 
questo gasolio, costerà 242 
lire, prezzo già in vigore 
per il petrolio leggero: il 
prezzo infatti è s ta to « uni
ficato» al livello più alto. 

Quali possono essere per 
il ci t tadino gli inconve
nienti che vanno al di là 
di quelli più s t re t tamente 
economici? 

Certamente un aumento 
dell ' inquinamento atmo
sferico, dal momento che 

Secondo alcuni calcoli, 
l'aumento del sovrapprezzo 
termico comporterà un ag
gravio medio per tutta l'u
tenza del 15 per cento. Il pe
so più elevato si avrà per la 
media e grande industria 
(più 16 per cento). 

• • • 

Nella tabella accanto è il
lustrato il bilancio relativo 
alla rete dell'Enel. Anche ove 
si consideri il bilancio dell' 
intera rete nazionale, cioè in
cludendo anche gli altri pro
duttori (autoproduttori e a-
ziende municipalizzate) il de
ficit di potenza offerta risul
ta sostanzialmente immutato. 
n deficit di potenza dell'Enel. 
come si può vedere nella ta
bella. varia tra i 1.060 e 100 
Megawatt. 

nei motori diesel verrà uti
lizzato un combustibile di 
qualità inferiore, e proba
bilmente una diminuzione 
di resa dei diesel fino a che 
non verranno modificate le 
regolazioni del motore. 

Il provvedimento gover
nativo potrebbe poi aver 
previsto un'«appesantimen-
to» di tu t to il gasolio, cioè 
l'introduzione in questo 
combustibile di idrocarbu
ri a più elevato peso spe
cifico e, quindi, di minore 
qualità, che una volta fa
cevano parte di altri pro
dotti petroliferi. In questo 
caso gli inconvenienti sa
rebbero maggiori, perché 
aumenterebbe l'inquina
mento prodotto dagli im
pianti di riscaldamento, la 
cui resa, d 'altra parte, di
minuirebbe, mentre si ag
graverebbero gli inconve
nienti già segnalati per la 
motorizzazione. 

Perché domani non circoleranno i bus 
150 mila autoferrotranvieri scendono in sciopero a mezzanotte per sbloccare 
le trattative per il contratto - Obiettivi di riforma - Responsabilità del governo 

ROMA — A mezzanotte si fermeranno in tutto il Paese i ser
vizi di trasorto urbano ed extraurbano. le metropolitane, le 
ferrovie in concessione, i mezzi pubblici lagunari e lacuari. 
Sarà, per 24 ore. la paralisi. I sindacati unitari non sono giunti 
alla decisione dello sciopero nazionale dei 150 mila autofer
rotranvieri a cuor leggero. Sono i primi a rendersi conto che 
il blocco dei servizi pubblici per una intera giornata ha un 
impatto duro con la popolazione e che i disagi saranno im
mancabili e pesanti. Una decisione, dunque, seriamente me
ditata. ma inevitabile, per i sindacati, che intendono con que
sta loro massiccia azione di lotta, sbloccare una situazione 
contrattuale che rischia di impantanarsi in un lungo este
nuante confronto senza costrutto per il perdurante e ingiu
stificabile silenzio del governo e la sua assenza dal negoziato. 

La posta in gioco non è solo il trattamento economico<K>r-
mativo degli autoferrotranvieri ormai privi di contratto dal 
31 dicembre '78. La piattaforma dei sindacati — ci dice il 
compagino Pietrucci, segretario della Fist-Cgil — « si basa so
stanzialmente su obiettivi di riforma del settore (fondo nazio
nale dei trasporti, riforma delle gestioni aziendali, riforma 
delle ferrovie in concessione, ecc.) ai quali, del resto, sono 
saldamente ancorate le richieste normative e anche econo
miche ». 

« Le trattative con Federtrasporti. Fenit. Anac e Intersind, 
almeno in una prima fase — dice Pietrucci — pareva di fos
sero avviate sul binario giusto con i giudizi positivi espressi 
sulla nostra piattaforma ». Il negoziato sì è però arenato e 
gli ultimi due incontri del 6 e del 12 settembre non hanno 
lasciato intravedere — a giudizio dei sindacati — alcuno spi
raglio verso una sollecita e positiva conclusione della verten
za. A bloccarlo è stata la dichiarata impossibilità delle azien

de (la fetta più grande è rappresentata dalle municipalizzate) 
a concedere anche solo una lira di aumenti. La situazione 
sostamialmente è questa: le aziende non hanno soldi per 
coprire il costo del nuovo contratto, le aziende stesse, i co
muni e le Regioni che dovrebbero provvedervi sono vincolati 
dalle leggi sulla finanza locale, dai vari decreti Pandolfi e 
Stammati e il governo brilla, per la sua assenza. 

Si parla dì un costo molto alto del contratto. L'on. Mar
zotto Caotoita (De), presidente della Commissione Trasporti 
della Camera e della Federtrasporti (la principale contro
parte dei sindacati) ha parlato ieri, in una intervista, di un 
onere contrattuale annuo di 350 miliardi con un aggravio del 
18-20 per cento per le aziende. «Contesto in pieno queste af
fermazioni, ci ha detto il compagno Pietrucci. Secondo i no
stri calcoli — ha aggiunto — non dovrebbe incidere più del-
1*8-10 per cento, esattamente la metà della prensione fatta 
da Marzotto». 

Più che il costo del contratto il problema vero è. però, co
stituito dalle mancate risposte, in primo luogo del governo 
in «quanto responsabile sia della politica della finanza locale. 
sia della mancata attuazione — ricorda Pietrucci — delle 
iniziative di riforma del settore a partire dalla istituzione del 
Fondo nazionale dei trasporti ». 

L'on. Marzotto ha assicurato che la commissione Traspor
ti. inizierà la prossima settimana l'esame della legge sul 
fondo dei trasporti. La base per la discussione sono le pro
poste ripresentate dal PCI e dallo stesso presidente della 
commissione che recepiscono tutto il lavoro svolto nella pas
sata legislatura. 

i. g. 

ROMA — Forse agli inizi la 
colpa fu anche della rivolu
zione iraniana che nei pri
mi sei mesi dell'anno ha fat
to arrivare in Italia solo 600 
mila tonnellate di greggio con
tro i 7 milioni di tonnellate 
previste. Ala dopo, il caos pe
trolifero che ha contrasse
gnato in questi ultimi mesi il 
nostro paese ha una ragione 
tutta italiana, dal momento 
che si è fatta nuovamente 
sentire, prepotente, la vec
chia vocazione governativa a 
tessere flirt con le compa
gnie petrolifere, in vista o in 
cambio naturalmente di cor
posi — anche se occulti — 
favori. 

Per capire cosa è successo 
veramente, quale è l'intrec
cio di interessi che si sono 
agitati dietro le quinte dei 
successivi aumenti dei prò-

Nella Cgil si presenta una «terza componente» 
ARICCIA — Afa che cosa è 
questa « terza componente » 
della Cgil che si è riunita a 
contegno venerdì e ieri nel
la scuola del sindacato di 
Ariccia? Gli esponenti più 
noti sono Giovannini i segre
tario confederale che ha aper
to il convegno). Lettteri (se
gretario della Firn, che ha 
tirato le conclusioni). Sciaci 
(segretario della Fulc). Sin
dacalisti, né socialisti, né co
munisti, impegnatisi a 3 giu
gno per le liste di « nuova 
sinistra unita» e dopo quel-
l'esperiema negativa decisi 
a svolgere un ruoto da mili
tanti sindacali nella Cgil Tan
to che Lidia Menapace della 
segreteria del Pdup ha det
to chiaro che fl suo partito 
non riconosce questa nuova 
« terza componente ». Il con
vegno, non a caso, è caduto 

a due settimane dal Consi
glio generale della Cgil che, 
se non concluderà, certamen
te — come ha detto Maria-
netti — sistemerà il dibatti
to interno alla Confedera
zione (la strategia del sinda
cato, l'unità, la riorganizza
zione delle strutture, la de
mocrazia interna) tn modo, 
per certi tersi originale, que
sta « terza componente » si 
inserisce in questa discus
sione senza una piattaforma 
— citiamo Giomnnml —, ma 
fissando alcuni obiettivi: un 
sindacato-movimento, t non 
relegato in un ruolo istitu
zionale »; la critica alla stra
tegia dell'Eur; l'allargamen
to degli spazi di democrazia 
dentro il sindacato; il ri
lancio dell'unità sindacale, 

La proposta che certamen
te ha fatto più scalpore è 

l'uso del voto segreto nell'eie- | 
zione degli organismi diri
genti della Cgil Marianetti 
l'ha accolta con favore pur 
avvertendo che questo non 
garantisce la legittimazione 
del dirìgente e Garavtni ha 
parlato di assenza di preclu
sioni: tt dibattito è aperto e 
d'altronde non c'è bisogno di 
modifiche statutarie, n volo 
segreto t già previsto: basta 
chiederlo. E Lettieri ha pre
cisato che la richiesta « deve 
essere Intesa come un aspetto 
di un processo più generale 
di democratizzazione interna 
e di autonomia nel confron
ti dei partiti i». 

Ruolo del sindacato e de
mocrazia interna sono due 
poli di questo dibattito sui 
quali ha insistito anche Ga-
rovini: la questione che si 

pone a tutto il sindacato è 
quella di non essere riuscito 
a diventare punto di riferi
mento per ricondurre all'uni
tà e alla lotta le tensioni 
sociali nuove e i momenti di 
rottura di queste con le isti
tuzioni Ecco la necessità del 
dibattito interno di un'evo
luzione profonda degli appa
rati concettuali e degli sche
mi d'analisi della realtà (la 
società, reconomia, la fab
brica). E" elemento di dibat
tito la necessità di una CgQ 
rinnovata sciogliendo le crì-
staUizzazionU ma l'operazione 
è possibile — dtee ancora 
Garattini — se tutte le forze 
sono messe tn grano di espri
mersi su tutti i terreni (da 
quello politico a quello della 
direzione sindacale) evitan
do cosi i pericoli delia dia
spora. 

dotti petroliferi, un valido 
aiuto ci viene dalla lettu
ra del documento preparato 
dai tecnici del ministero del
la industria e servito da base 
per gli aumenti dell'altro 
giorno. Colpisce in questo do
cumento la tranquilla elen
cazione di fatti gravi, alcuni 
dei quali configurano se non 
altro aperte violazioni di 
leggi. 

Partiamo dal « buco » di 
greggio per il secondo se
mestre dell'anno: non c'è da 
stare tranquilli, esso ammon
ta a 6.6 milioni di tonnellate 
(due milioni servono per la 
ricostituzione delle scorte. 
alle quali si è ampiamente 
attinto per coprire le richie
ste dei primi sei mesi del
l'anno). Questa carenza di 
greggio si ripercuote maggior
mente sul fronte del gasolio. 

Bilancio Enel in potenza 
elettrica inverno 1979-1980 

(Escluse le Isole) 
Fabbisogno 
Domanda alla punta max 
Fabbisogno riserva 
Totale fabbisogno potenza 

Disponibilità 
Da impianti Enel continente 
da estero 850 
da Sicilia 300 

. da terzi nazionali 700 
Totale disponibilità potenza 

Deficit di potenza 

M W 
25.855 

3.900 
29.755 

26.845 

1.850 

28.695 
1.060 c.ca 1.000 

Diventa legge il contratto 
dei lavoratori degli enti 

ROMA — Il Consiglio dei ministri nella sua ultima riunione 
ha fra l'altro approvato il decreto di attuazione del con
tratto nazionale dei parastatali. Rimangono fuori dal prov
vedimento un limitato numero di punti che saranno oggetto 
di ulteriore confronto fra I sindacati e il governo. La de-
flnltlva approvazione del contratto del parastato (il primo 
del settore del pubblico impiego per il triennio '79*81) 
chiude una lunga vertenza, ma non smorza l'impegno di 
lotta della categoria a fianco di tutti i pubblici dipendenti 
per la trimestralizzazione della scala mobile e la legge 
quadro. 

Domani la segreteria della Federazione unitaria, in 
accordo con le categorie, fisserà il calendario di lotte arti
colate a sostegno della trattativa che si apre martedì con 
il governo, e SI tratta — ci ha detto il compagno Bruno 
Vettralno, segretario del coordinamento Cgil della Funzione 
pubblica — di incalzare il governo in ogni momento del 
negoziato, di costringerlo con azioni sempre più incisive, 
ad accelerare i tempi del confronto e della conclusione po
sitiva della vertenza ». 

Crescono in fretta 
i «grandi» della 
finanza italiana 

ROMA — Le principali so
cietà di capitali con stato giu
ridico italiano hanno una 
classifica ricavata dalle in
formazioni più significative 
dei bilanci: fatturato e valore 
aggiunto per le aziende mani
fatturiere, raccolta e impie
ghi per le banche, premi per 
le assicurazioni; oltre ai dati 
patrimoniali. Mediobanca ha 
collezionato i bilanci di 1.283 
società, delle oltre cinquanta
mila in attività. I dati mostra
no che il decennio che ci sta 
alle spalle ha visto una cre
scita immensa dei capitale 
finanziario. 

Le prime dieci, fra le 862 
società manifatturiere e com
merciali, avevano nel 1978 un 
fatturato superiore a mille 
miliardi. Sono l'AGIP (5.651 
miliardi), la FIAT (4.511). 
Montedison (3.194), Italsider 
(2.597). SIP (2.230). FIAT Vei
coli Industriali (1.898). SNAM 
(1.816). Esso Italia (1.667). IP 
(1.177). Alfa Romeo (1.177). 
Sappiamo che nel corso di 
quest'anno altre società, dal
l'Amalia airOlivetti. alPAN'IC. 
alla SIR superano i mille mi
liardi. 

Le prime nove fra le 63 so
cietà finanziarie, con oltre 
300 miliardi di investimenti 
vedono in testa la SOFID. 
braccio finanziario dell'ENI. 
Seguono la Finsider (873 mi
liardi). la STET (872). la 
SME (344). Immobiliare (341). 
Pirelli (345). Finmeccanica 
(337). GEPI (333). Liquigas 
(303). Sei delle nove sono di 
emanazione statale. 

Le prime otto fra le 258 
aziende di credito, con raccol
ta superiore a ottomila miliar
di hanno alla testa la Banca 
Nazionale de] Lavoro con 23 
mila miliardi. Seguono: Com
merciale (18.137 miliardi). 
Credito Italiano (15.036). Ban
co di Roma (14.523). Casse 
Lombarde (8.693). Istituto S. 
Paolo (8.693). Monte dei Pa
schi (8.130). Banco di Napoli 
(8.121). Sono tutte aziende 

bancarie, in forme diverse, di 
proprietà pubblica. 

Le prime cinque fra le 100 
compagnie di assicurazione 
vedono in testa le Generali 
(998 miliardi di premi e 1.877 
miliardi di riserve tecniche). 
Seguono: la Riunione Adriati
ca di Sicurtà-RAS (369 miliar
di di premi), la SAI (349). Le 
Assicurazioni d'Italia (336) e 
l'Assicuratrice Italiana (306). 

Questi dati forniscono una 
idea sfocata della concentra
zione. Questa si è estesa, in 
larga misura, attraverso l'ac
quisto del controllo in altre 
società, lasciate formalmente 
autonome, o con la creazione 
di nuove. Mediobanca rinun
cia a fornire i dati sui grup
pi; il governo per parte sua 
non ha trovato ancora il tem
po per dare un seguito alla 
Direttiva della Comunità eu
ropea che obbliga le società 
capofila a fornire un bilan
cio di gruppo. 

La potenza delle società di 
capitali si presenta oggi, in 
Italia, del livello che si po
teva riscontrare negli Stati 
Uniti anni Cinquanta — con 
alcune eccezioni, come petro
lieri. auto e pochi altri — e 
dieci anni dopo in Germania 
occidentale. Le risorse finan
ziarie, anche se fornite dalle 
banche o dallo Stato, sono di 
dimensioni enormi. Come in 
altri paesi venticinque o venti 
anni fa, questa dimensione le 
spinge a cercare la principale 
via di espansione nelle espor
tazioni o nella creazione di 
branche all'estero, in una di
mensione multinazionale. La 
scarsa efficienza con cui so
no usati mezzi cosi grandi fa 
si che non si possa prescin
dere dalle politiche delle gran
di imprese quando si tratti di 
investimenti o di inflazione. 

Questo spiega anche l'ac
cresciuto intervento politico 
— richiesta di piani di setto
re; di informazioni adeguate 
— del Parlamento, dei sin
dacati e dei partiti. 

A giugno fu calcolato, pres
so il ministero della indu
stria, che nel secondo seme
stre dell'anno sarebbero man
cati 1 milione e 750 mila ton
nellate di gasolio. Si pensò 
allora di risolvere il proble
ma mettendosi completamen
te nelle mani delle compagnie 
petrolifere, alle quali furo
no promesse 17 lire in più al 
litro e la liberalizzazione del 
prezzo, se avessero garanti
to al mercato interno tutto il 
gasolio necessario. 

Ma ad alcune compagnie 
una promessa del genere. 
benché non disprezzabile, non 
è bastata. Hanno ritenuto che 
continuare a manovrare sui 
mercati internazionali fosse 
di gran lunga più redditizio. 
E se l'Italia si trovava in 
difficoltà, se la vedesse Ni-
colazzi... Cosi, il documento 
dei tecnici della industria ci 
dice che « nei prossimi me
si, due grossi operatori petro
liferi nazionali (uno dei qua
li è Monti n.d.r.) invece dei 
5.5 milioni di tonnellate di 
greggio hanno già fatto sa
pere che importeranno mol
to probabilmente solo 2,5 mi
lioni di tonnellate ». Di con
seguenza. si apre un buco. 
sul fronte del gasolio che va 
da 500 a 800 mila tonnellate. 
Il quale buco potrebbe an
che diventare più consisten
te « se le due compagnie si 
trovassero in difficoltà ad im
portare le già ridotte quan
tità dì greggio». Ma può una 
compagnia petrolifera italia
na. che opera in Italia deci
dere di punto in bianco di 
importare di meno? Se non 
può. certamente Io fa. se da 
parte del governo, e del mi
nistro della industria, man
ca qualsiasi direttiva tecni
co-politica perché questa com
pagnia garantisca innanzitut
to i rifornimenti al mercato 
italiano. 

Se questa compagnia è la 
Monti che da tempo è in dif
ficoltà e che da tempo pre
me perchè i suoi impianti 
passino all'Eni, ecco che es
sa preferisce dirottare (e lo 
ha fatto) la stragrande quan
tità dei suol prodotti petroli
feri sui mercati esteri, dove 
ritiene di guadagnare di più. 
e lasciare l'Italia all'asciut
to. Saranno cosi i consumato
ri italiani, attraverso gli au
menti dei prezzi decisi per 
coprire i « buchi >. a finan
ziare, in ultima analisi, gli 
affari della Monti. Natural
mente perchè questo avven
ga — lo ripetiamo — è ne
cessario che vi siano solide 
tolleranze da parte del go
verno. 

li quale governo tollera che 
Monti non rispetti gli impegni 
di approvvigionamento di ga
solio per i prossimi ottobre e 
novembre (quindi quel buco 
di 500-800 mila tonnellate è 
da addebitare innanzitutto a 
questa compagnia) e tollera 
qualcosa di ben più grave: e 
cioè che le riserve di greg
gio di questa società petroli
fera siano di quasi il 50% al 
di sotto dei limiti previsti dal
la legge. Il che significa che 
le riserve petrolifere dell'Ita
lia sono al di sotto dello stan
dard di sicurezza, con gravis
simi rischi nel caso si verifi
chi una qualsiasi situazione 
di emergenza sui mercati in
ternazionali. Eppure una si
tuazione del genere, che è 
frutto, ripetiamo, di una vio
lazione di legge, il documen
to del ministero dell'industria 
la espone come se si trat
tasse di una circostanza del 
tutto naturale. 

« Buco » nel gasolio, riser
ve petrolifere al di sotto del 
limite di guardia: è una si
tuazione gravida di rischi. 
che si ritiene di fronteggia
re non mutando rotta nella 
politica verso le compagnie 
petrolifere, bensì ricorrendo 
ancora una volta alla ma
novra sui prezzi. Mille mi
liardi sono veramente tanti 
e se venissero realmente uti
lizzati per investimenti nel 
settore energetico la economia 
italiana ne verrebbe forte
mente tonificata. Ma per il 
momento si sa solo che quei 
miliardi sono a disposizione 
delle compagnie petrolifere 
«*!'v garantiranno il gasolio 
che ci manca. Se tra que
ste compagnie ci sarà Mon
ti. ecco die il suo compor
tamento gli avrà portato un 
duplice vantaggio: prima ha 
fatto quel che voleva sui mer
cati internazionali con i pro
dotti destinati all'Italia, crean
do serie difficoltà di approv
vigionamento per il nostro 
paese, ora se porta gasolio 
in Italia viene premiato con 
aumenti di prezzo. 

Perché questa scandalosa 
tolleranza da parte del go
verno nei confronti dei pe
trolieri? E' una tolleranza 
che costa ai consumatori ita
liani mille miliardi di lire, 
mantiene !a situazione degli 
approvvigionamenti confusa e 
incerta, porta il nostro pae
se già alla soglia di una 
preoccupante penuria energe
tica. mentre per fronteggiar
la non vi è alcuna misura 
seria e credibile. 

BELLUNO O BERGAMO O BOLOGNA 
O BRESCIA O MILANO O MESTRE 
O PIACENZA O ROZZANO O SCHIO 
OTORINO O TRIESTE Q VERONA 

O CONEGLIANO 

SUPERMERCATI 

olio semi girasole 
sigillo 
lattina QQO 
It. 1 lire4080" I 7 3 w 

olio mais 
venturi 

lattina It. 1 

Iire4260-1180 
OliO extravergine 
consorzio perugia 

it. 1 iire-weo-2 1 9 w 

OliO semi vari ^ C O 
lattina It. 1 lire ̂ 9fr" # * # w 

pizza barilla 
napoletana/istantanea llre-630-1 560 

t O n n O insuperabile 
gr. 85 lfre-436-

sigiiio 
gr. aooiire^ae-

590 
fagioli 

borlotti 
180 

hamburger di manzo Q Q A 
surgelati gr. 500 lire 4430- W *J W 
piselli buongusto 
surgelati gr. 450 iire-95e- 760 
l a t t e in te ro a lunga A 9 ( 1 
conservazione gr.iQOO lire-4ee-*'ff » • %# 
formaggio grana C / I O 

etto lire S98- J * * W 

pomodori p e l a t i valfrutta 
gr. 800 lire 490-

450 
rìso 

Victoria razza 77 

lire 4450* 1290 gr. 1900 

COSCe di tacchino i Q Q A 
al kg. lire | O O U 

fesa di tacchino 
a pezzi al kg. .lire 5280 
cosce di pollo <t C f i Q 
birra dreher 

ci. 66 lire 520 V 

caffè suerte 
lattina gr. 200 

1470 lire 

vermouth 
riccadonna 

(bianco/rosso) 
it. 2 lire 2380 2280 

C a f f è V i p macinato f f / l A l 
sacchetto- gr. 400 lire A l * # w 

caffè bourbon 1 9 Q n 
sacchetto gr. 200 lire I éLZ9\J^ 

680 shampoo elidor 
volume-seta lire 840 

dentifricio squibb 
famiglia gr. 150 iire-980- 780 

dixan lavatrice 
fintone kg. 9 

"re 9390 
ava 
bucato 

lire «90 5 5 U 

IY SOf Orm casa liquido 4 4 A A 
rt. 1 iire4Mcr I I 0 W 

candeggina ace 
grande lire 320 
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Droga: da due città del Nord una tremenda testimonianza e un'iniziativa 

Quattro giovani: 
«Vogliamo uscirne 
chi può aiutarci?» 

Hanno affrontato a Trieste giornalisti e 
telecamere per denunciare il dramma 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE — In quattro, i 
volti emaciati, i gesti incerti. 
ma con il raccontare calmo e 
sicuro di chi conosce fino in 
fondo la propria vicenda. 
hanno affrontato una ventina 
di giornalisti, si sono tatti 
riprendere dalle telecamere, e 
non solo per raccontare la 
drammatica spirale delle loro 
giovani vite. Si è trattato di 
una conferenza stampa inso
lita tenuta da un « Comitato 
di tossicomani » nella saletta 

del Circolo della stampa. 
Tre dei presenti hanno ri

trovato da pochi giorni il filo 
della speranza: un medico li 
sta curando per scelta per
sonale non per obbligo pro
fessionale o giuridico. Il 
quarto si è disintossicato per 
forza: rinchiuso in un mani
comio criminale è rimasto 
per quaranta giorni privo di 
eroina. Se ne faceva un 
grammo e mezzo al giorno 
in sei mesi è arrivato a 
spendere 118 milioni. Dice 
che spera di farcela poi leg
ge una lettera che dal carce
re ha scritto alla sua com
pagna: «Sono passati diciotto 
giorni da quando mi sono 

fatto l'ultimo buco, il tempo 
sembra essersi fermato. Ho 
voglia di farmene ancora uno 
per scegliere se morire o vi
vere purché sia l'ultimo ». 
Nel manicomio senza droga 
nò assistenza ha passato set
timane di inferno: forse è di
sintossicato ma porta tutti i 
traumi di una « cura » forzo
sa e ne è stato brutalmente 
segnato. 

Uno dei tre attualmente in 
cura è cieco: l'anno scorso 
prese una dose di eroina ta
gliata con una sostanza vele
nosa chiamata «candida tro
picale ». Un occhio gli è stato 
asportato per l'altro esiste 
una piccola possibilità di re
cupero ma ci vogliono molti 
soldi. Dovrebbe andare in 

Spagna ad operarsi, per que
sto lancia un appello: una 
sottoscrizione, un aiuto con
creto per ridargli la vista, la 

possibilità di lavorare. Ce ne 
facciamo interpreti presso i 
nostri lettori. 

Un altro è stato denunciato 
qualche settimana fa per a-
ver rubato gioielli per cinque 
milioni, adesso è a piede li
bero: doveva procurarsi dro
ga. di quella che « uno spac
ciatore onesto vende per 50 
mila lire a dose ». Non aveva 
soldi, aveva passato setti
mane chiuso in casa, steso 
sul letto, a vuotare bottiglie 
di sciroppo per la tosse, che 

contiene codeina, e a vomi
tare. 

Sin qui soltanto parte di 
quattro testimonianze ag
ghiaccianti: hanno deciso di 
diventare « pubblici » per de
nunciare, smuovere cortecce 
pesanti di pregiudizi, rivelare 
con franchezza quali sono i 
loro rapporti con la società. 
rim le sue istituzioni. 

Dal loro racconto emerge 
anche un quadro utile di 
come il problema dell'eroina 
venga vissuto in una città di 
provincia come Trieste, pun
to di passaggio ma lontana 
dai grandi racket 

In città ci sono un centi
naio i tossicodipendenti, ma 
è probabile che circa duecen
to giovanissimi (quindici, ce
dici anni) siano stati iniziati 
al -.' buco » in questi ultimi 
mesi. Punto di ritrovo e di 
spaccio è la centralissima 
piazza Oberdac': sotto i porti-
1:1 quelli che si bucano, sul
l'erba delle aiuole quelli che 
fumano. Ed è proprio questo 
il pericolo maggiore a Trie
ste: il contatto diretto tra chi 
usa droghe leggere e chi si 
buca. Tra marjuana ed eroi
na non c'è consequenzialità 
naturale: ma la vicinanza, la 
chiacchierata, l'occasione of
ferta dell'assenza dello spac
ciatore di marjuana rischiano 
sempre di fare brecria. *» 
spesso la fanno, come rac
contano i quattro giovani. 

Alla conferenza stampa non 
c'era alcun rappresentante 
delle istituzioni addette diret 
tornente o indirettamente al'a 
«"tira e all'assistenza dei tos
sicomani: a Trieste esiste un 
centro che dovrebbe disporre 
per legge regionale di quindici 
posti Ietto. Il medico respon
sabile si è dimesso qualche 
tempo fa.' denunciando l'ina-
deguattz/a della struttura. 
Questa funziona due ore al 
giorno e la domenica va « in 
vacanza ». 

I giovani in crisi di asti
nenza sono costretti a ricor
rere altrove, magari al pron
to soccorso: gli danno mezza 
fiala di eptadone; mentre si 
sa che un « buco » equivale a 
circa trenta, quaranta fiale. I 
sanitari sono impreparati e 
la sostanza gliela iniettano 
spesso intramuscolarmente. 
anziché per endovena. Ab
bandonati a se stessi, isolati. 
passano a rubare, rapinare. 
svaligiare farmacie: il ragaz
zo cieco, che percepisce la 
pensione, la spende tutta in 
droaa Altri vanno altrove a 
prostituirsi. 

Gianni Marsillì 

Bologna : i tossicomani 
parlano alle «autorità» 

In un quartiere del centro un « faccia a faccia » del sindaco, del presidente 
della giunta regionale e di un assessore con cinquanta tossicodipendenti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Da una parte 
del tavolo il presidente della 
giunta regionale. Lanfranco 
Turci, con l'assessore alla 
Sanità, Decimo Triossi. e il 
sindaco di Bologna. Renato 
Zangheri. Di fronte a loro 
cinquanta tossicodipendenti. 
tutti giovani, in gran parte 
con anni di « esperienza » di 
droghe pesanti. Si sono tro
vati venerdì sera, in un quar
tiere del centro della città. 
Faccia a faccia, per la prima 
volta, per sentire parlare di 
droga non dagli esperti ma 
da chi la usa, e per cercare 
di capire cosa è possibile fare. 

Non ci sono state « relazio
ni »: il sindaco e il presidente 
della giunta sono stati so
prattutto ad ascoltare, e per 
tre ore i giovani hanno par
lato delle loro storie, tutte 
diverse una dall'altra, di di
sperazione e di speranze. 

«Sono uscito di galera ieri. 
Mi avevano preso con 1.01 
grammi di hashish. Fumavo 
per uscire dall'eroina, e ora 
ho ripreso a bucarmi. Ho 
trovato lavoro subito, ma so
lo per due giorni, al Circuito 
di Imola ». 

« Ho iniziato con una gran
de confusione in testa: l'eroi
na era un rifugio, più che un 
piacere. Prima di parlare di 
liberalizzazione, dateci dei va
lori. Se trovo un lavoro che 
mi piaccia, una società che 
mi accetti un po' di più. for
se riesco a tirarmi fuori ». 

Parlano ognuno per sé. 
nessuno pretende di rappre
sentare gli altri. In molti 
sperano nella liberalizzazione, 
« per non andare più in gale
ra ». Altri invece dicono che 
vogliono smettere, sono stan
chi «di stare delle ore in 
piazza Maggiore per aspetta
re lo spacciatore», di legare 
la vita al « buco ». e chiedono 
cose diverse, come una casa 
dove vivere assieme ad alcu
ni amici, un laboratorio per 
lavorare « in un modo diver
so ». 

Il dibattito si fa aspro. 
quando si parla dei centri di 
assistenza, delle terapie usa
te. del metadone che dovreb
be essere sospeso dopo un 
periodo di tre mesi. « Ci 
costringete al mercato nero ». 
dicono. <r Stiamo facendo del
le esperienze — risponde 
Triossi — e non abbiamo 
nessuna preclusione per l'uso 
terapeutico, ma non ce la 
sentiamo di proporre il 
" mantenimento ". di arren
derci cioè all'idea che un 
tossicodipendente debba es-

Manifestazione ieri a Milano contro la droga 

sere ritenuto tale - per sem
pre. Voi dite che a spingervi 
alla droga è stato questo tipo 
di società: accettando una 
condizione permanente di 
soggezione alla droga, non 
fate il gioco di questa stessa 
società e di chi la vuole 
mantenere così com'è»? 

Le risposte non sono mol
te. Un giovane interviene per 
dire che la droga è una scel
ta personale, e non deve 
spiegare a nessuno le sue 
«motivazioni» e la sua posi
zione nei confronti di una 
società «che non ha senso». 
Un altro, invece, cerca di fa
re capire perchè si è drogato 
fino ad oggi, e perchè proba
bilmente continuerà a farlo. 

«Non mi piace bucarmi: è 
solo una risposta ad un'an
goscia. a un senso di morte 
che sento dentro di me. Non 
trovo uno spazio adatto in 

questa società, che prima ci 
trattava come malati e oggi 
come deviatiti, e che discute 
di droga perchè quelli come 
me sono sempre più numero 
si e più giovani. Se volete 
capirci, cercate di non parla
re solo di stupefacenti. Io li 
uso da anni, e spesso sono 
anche riuscito a smettere, a 
disintossicarmi. Non sono 
però un "recuperato", perchè 
anche quando il fisico non 
chiedeva più eroina, è rima
sto il malessere, il mio disa
gio profondo. Per questo ho 
ripreso a drogarmi, tanto per 
darmi una risposta. Per lo 
stesso motivo potevo anche 
spararmi. Non mi basta la 
dose di eroina e di metado-

i ne: non sono dei sostituti di 
chissà cosa, ma solo dei si
stemi di una malattia, di una 
crisi che è anche di valori. 
Non accetto la realtà di oggi. 

Non setto in il malato, ma la 
società, anche se questa cre
de di essere sana, e addirit
tura di essere in grado di 
guarirmi. Credo che l'unica 
strada per noi sia quella di 
cercare spazi nuovi, di orga
nizzarci per trovare un modo 
diverso di vivere e di lavora
re. quel modo diverso di la 
vorare, "socialmente utile". 
di cui parlavi tu. Zangheri. 
nella lettera "contro la dro 
ga" diffusa qualche mese 
fa ». 

« In quella lettera — ri
sponde Zangheri — quando 
scrivevo di un lavoro produt 
tivo e socialmente utile, mi 
riferivo a una società diversa 
da questa, che va cambiata. 
E anche se non la condividi, 
esiste una prospettiva per 
riuscire a realizzare questo 
cambiamento». 

Con questa « prospettiva » 
— dice un ragazzo, quello 
appena uscito dal carcere — 
voi tentate un aggancio. 
cercate di imporre il « recu
pero » di quelli che non riu
scite a capire. 

« Non siamo solo un sinda
co, un assessore e un presi
dente — interviene TUrci — 
ma anche tre comunisti, e 
come tali vogliamo fare- una 
battaglia culturale e politica 
per indurre, non • per impor
re, questo recupero. Dobbia
mo però abbattere molti mu
ri. e lo stiamo facendo, per 
costruire un clima di com
prensione umana. Stiamo lot 
tando per chiudere tutti i 
manicomi, e non vogliamo 
costruire altri ghetti. Non 
possiamo accettare che il di
sagio sociale si traduca in 
una maggiore diffusione del
la droga. La crescita della 
società è fatta anche di scon 
tri e di battaglie, e questa 
battaglia contro la droga è 
decisiva ». 

Quello del quartiere di Bo
logna è stato solo un primo 
incontro. Nei prossimi giorni 
ci saranno nuove iniziative in 
altre città dell'Emilia e nelle 
carceri, con • tossicodipen

denti detenuti, che sono il 20 
per cento de'la popolazione 
carceraria. « Per i tossicoma
ni — *ha detto un operatore 
di un centro di assistenza, al 
termine del primo incontro 
— il colloquio non è un pun
to di partenza, ma-è già un 
imoortante risultato. Bisogna 
lavorare per trovare nuovi 
spazi di confronto, se si vuo 
le dare un senso alla parola 
solidarietà ». 

Jenner Meletti 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma • Via 6. 8. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1974-1981 INDICIZZATO 

DI NOMINALI L- 400 MILIARDI 

A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il IO settembre 1979, con 
l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal I* dicembre 
1979 diverranno esigibili, presso i consueti istituti bancari incaricati, 
con la maggiorazione che sarà resa nota nella prima quindicina del 
prossimo mese di novembre, tutti i titoli costituenti le cinquantasette 
serie numerate 

84 - 101 - 112 -
189 - 193 - 194 -
254 - 257 - 259 -
349 - 352 - 356 -

10 - 16 - 20 - 21 - 45 - 59 - 62 . 66 - 72 - 75 
117 - 121 - 122 - 130 - 135 • 137 - 147 - 172 - 176 - 183 
197 - 203 - 212 - 216 - 221 - 226 - 236 - 245 - 248 - 250 
263 - 275 - 294 - 308 - 309 - 314 - 315 - 320 - 333 - 345 
359 - 369 - 375 - 377 - 394 

cstratte e rimborsabili giusta il piano di ammortamento. 

1 titoli dovranno essere presentati al rimborso muniti della cedola 
scadente il 1* giugno 1980 e delle seguenti. L'importo delle cedole even
tualmente mancanti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per capitale. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 9% 1975-1965 

DI NOMINALI L. 300 MILIARDI 

A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 10 settembre 1979. con 
l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal I* dicembre 
1979 diverranno esigibili alla pari, presso i consueti istituti bancari 
incaricati, tutti i titoli costituenti le trenta serie numerate 

7 - 16- 23- 44 - 47 - 67- 72 - 110 - 114 - 117 - 119 - 133 • 149 -
152 -. 162 • 165 • 170 - 187 - 194 - 197 - 198 - 201 - 205 - 206 - 219 - 241 • 
277 - 287 . 288 - 291 

estratte e rimborsabili giusta il piano di ammortamento. 
I titoli dovranno essere presentati al rimborso muniti della cedola 
scadente il 1' dicembre 1980 e delle seguenti. L'importo delle cedole era*-
tualmente mancanti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per capitale. 

Si conclude a Modena la Festa dell'Amicizia 

Andreotti difende Zaccagnini 
e la politica del governo 

i tianuiifi + 
V L/VESnEREQWGGIARE * 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Dal nostro inviato 
MODENA — Onorevole, quale 
collocazione sceglierà nel di
battito congressuale: alla 
destra, alla sinistra o cen
trattacco? «Io non faccio 
questione di ruoli. Solo, non 
vorrei stare in panchina...». 
Giulio Andreotti arriva a 
Modena tra gli ultimi, quan
do già dentro il villaggio del
la festa giovani miti e volen
terosi preparano striscioni e 
cartelli per il comizio-saluto 
di Zaccagnini. Ma l'ingresso 
dell'ex-presidente del consi
glio è ugualmente di grande 
effetto una platea folta e ca
ricata («Giulio, sei il me
glio») e tanti giornalisti a 
afar da spalla» con una raf
fica di domande. 

Il dibattito — non più di 
un'ora di brevi risposte — si 
appunta soprattutto sul pros
simo congresso della DC. 
Previsioni Andreotti non ne 
vuol fare. A chi chiede se 
concorrerà alla segreteria. 
replica con una battuta. Ma 
le successive risposte sono 
esplicite, addirittura troppo 
— forse — nelKostentare sti
ma e sostegno al segretario 
che ha deciso di andarsene. 
Un giudizio per il passato: 
«In questi tre anni anbiamo 
vissuto momento gravissimi. 
ma non ho esperienza prece
dente di una così ampia e 
sicura lealtà e collaborazione 
tra il segretario del partito e 
il presidente del consiglio». 
Una indicazione per il futuro: 
«Ritengo che — quale che 
sìa la posizione personale di 
Zaccagnini — il significato 
politico e di prospettiva della 
sua gestione è diventato un 
patrimonio insostituibile per 
la DC...». 

Ma gli schieramenti? E* ve
ro che si sta formando un'a
rea composita di andreottia-
ni, dorotei e sostenitori di 
Zaccagnini? Andreotti scuote 
la testa: è chiaro che non è 
questo il terreno che vuol 
scegliere per il dibattito, in 
una festa che fa tanto sfog
gio di unità e «fratellanza» 
dentro la «famiglia» demo
cristiana. «Ci vuole prudenza 
— dice — per queste vicende 
che sono ancora allo stato 
liquido. Le cose cambiano. 
alcuni dei vecchi sostenitori 
non si sono poi dimostrati 
grandi amici del segretario... 

Altri, partiti da versanti di 
versi, si sono trovati sulle 
sue stesse posizioni di questi 
tre anni». 

Dalla DC al Paese. Perché 
si è interrotta la politica di 
solidarietà nazionale? Qui 
Andreotti è meno lapidario, 
evita di affidarsi alla battuta 
e sviluppa ragionamenti più 
articolati. Una politica di 
ampia solidarietà — dice — 
era indispensabile per ridare 
credito all'Italia nel quadro 
intemazionale e per scongiu
rare l'attacco della violenza e 
della criminalità Quando le 
«cose si sono rimesse un po' 
in sesto» ognuno (leggi: la 
DC) ha ripreso la propria 
strada. E tuttavia, secondo 
Andreotti, è stato un errore 
non concludere la legislatura. 
«Guai — ha avvertito, con 
evidente riferimento Dolemico 
a certi "amici" di partito — 
ritenere che non si por>sa 
tornare a condizioni difficili. 
estremamente difficili». 

Andreotti è stato il primo 
democristiano a governare 
anche con l'appoggio del PCI. 
Ripeterebbe questa esperien
za? Qualcuno tra il pubblico 
urla «mai», e il leader de è 
costretto a rimbeccarlo, non 
senza concessioni a certi u 
mori integralistici che circo
lano nell'uditorio. E infatti: 
«Non esiste questa possibili
tà — risponde — se la situa
zione resta nell'attuale rigidi
tà (ma quale e di chi? 
n.d.r.). L'esperienza è stata 
fragile, perché non si sono 
confrontate le "basi" dei 
grandi partiti che andavano 
ad una collaborazione politi
ca». E conclude «Dobbiamo 
avere da una parte l'idea 
chiara che ogni partito ha u-
na propria identità, ma bi
sogna anche sapere che vi 
sono dei momenti nei quali 
occorre fare più affidamento 
sul minimo comune multiplo 
che sul massimo comune di
visore. E poi anche la situa
zione intemazionale è muta
ta: non siamo più nel perio
do della guerra fredda». Ce 
una terza fase da costruire. 
tutti assieme, ed è una fase 
complessa. «E" vero, le rego
le teoriche della democrazia 
dicono maggioranza e mino
ranza, ma chi fa politica non 
scrive un libro di teoria poli
tica. lavora nella situazione 
concreta, cercando risposte 

valide per la nostra nazio
ne». 

Da qui al dibattuto tema 
della «governabilità» il passo 
è breve. Lo compie con una 
domanda il giornalista del 
quotidiano del PSL Andreotti 
si dichiara anzitutto scettico 
nei confronti di ogni ipotesi 
di modifica elettorale o costi
tuzionale («sono fatto in ca
sa e non penso che ci dob
biamo fare di queste illusio
ni...»). Poi si chiede: «Cosa 
vogliono i socialisti? Un go
verno di sinistra, un governo 
di partiti laici con l'astensio
ne delle grandi forze?». E 
preferisce, stavolta, fornire 
una risposta indiretta, impli
cita. prevedibilmente negati 
va, alle suggestioni di una 
presidenza del consiglio so 
cialista: una risposta tutta 
fondata sull'orgogliosa esalta
zione delta funzione che alla 
DC — a quanto sembra — 
sarebbe stata assegnata in e-
terno. La centralità della DC 
— spiega — significa che il 
partito ha un ruolo, per aua-
lità e per consenso dell'elet
torato. insostituibile. E con
clude. con indefettibile faccia 
tosta: ,<Vorremmo offrire ad 
altri partiti una parte dell'u
nità cne stiamo mostrando 
noi in questo momento...». 
Altro che trave nell'occhio. -

L'ex-presidente del consi
glio trova infine il modo di 
spezzare anche una lancia in 
favore del governo Cossiga. 
«Tutti dobbiamo impegnarci 
perche il governo non solo 
abbia lunga vita, ma perché 
possa realizzare gli obiettivi 
che si è prefisso». Quanto a 
questi obiettivi, e ai modi 
per realizzarli, con singolare 
argomentazione Andreotti si 
è sottratto ad ogni giudizio. 

Oggi, la «festa dell'amici
zia» si conclude. Ieri, gli ul
timi fuochi d'artificio li ha 
offerti — era da aspettarselo 
— Donat Cattin, impegnato 
in una pubblica conferenza 
stampa. Interessante la tavo
la rotonda tra esponenti sin
dacali (c'erano Lama, Mari 
ni. Benvenuto, presente an 
che il ministro Scotti) che 
ha concluso la giornate de
dicata ai problemi del lavo
ro. Ma l'attesa, e — per 1 suoi 
« fans » — la trepidazione, è 
oggi tutta per Zaccagnini. 

Flavio Fusi 

Lettere 
ali9 Unita: 

Più stretti legami 
tra dirigenti Vii 
e gente dei popolo 
Cari compagni. 

Ito letto con estremo inte
resse lo scritto di Aldo Za-
nardo sulla lena pagina del 
7 agosto 

Sono d'accordo con il com
pagno Zunardo: ti nostro par
tito può realmente diventare 
un polo di attrazione, unu 
lorza di governo, alla condi
zione che senza indugi riesca 
a trovare (od a ritrovare?) lu 
giusta identità di « partito di 
lotta», collocato in mezzo al 
popolo, pronto da questi a ri
cavarne le aspirazioni e le 
speranze, orientando e cana
lizzando il « tutto » nella di
rezione giusta. Voglio aggiun
gere che, di fronte ad una 
sconcertante povertà di valo
ri ideali e di comportamenti, 
da pur te di tante foize poli
tiche italiane — così brutal
mente evidenziati nel corso 
degli avvenimenti per la for
mazione del governo post-e
lettorale — è maggiormente 
augurabile la presenza in I-
talia di un partito che sap
pili anteporre ai propri inte
ressi quelli del popolo lavo
ratore. Penso, evidentemente, 
al PCI che può realmente di
ventare il polo di attrazione, 
la forza di governo per uma
nizzare la società in cut vi
viamo, operarne le trasforma-
ztom economiche e struttura
li, dare un senso alla vita dei 
cittadini. 

Ma, per far questo, che co 
sa e indispensabile? Innanzi
tutto ritengo necessario ope
rare, nel partito, per un pro
fondo mutamento nei suoi 
comportamenti e nei rapporti 
tra la sua base e le masse 
lavoratrici. Non si può con
tinuare, come avviene adesso, 
ad impiegare i compagni di
rigenti delle sezioni di par~ 
tito quasi esclusivamente in 
compiti di «attivismo», fine 
a se stesso. Per me, essere 
aattivt» nelle sezioni vuol di
re, prima di ogni altra cosa, 
stare attenti ai problemi di 
ognt giorno dell'operaio, dell' 
artigiano, del pensionato, del 
giovane e cosi via dicendo. 
Oggetto dello studio della se
zione deve essere la comuni
tà ove essa è chiamata ad o-
perare ed a svtluppire la pro
pria iniziativa politica. In se
condo luogo, allargare la par
tecipazione dei compagni al
le diverse scelte che, in sede 
locate, il partito è chiamato 
a compiere. 

E si badi bene, le risposte 
che t comunisti debbono dare 
ai problemi del popolo, in 
ogni comunità, intendo che 
debbano essere di taglio poli
tico e non un iter burocrati
co, come spesso stnora av
viene. I problemi locali, che 
la sezione si trova di fronte, 
sono quasi tutti riconducibili 
ai grandi temi della vita na
zionale. Ciò significa che, af
frontando questi aspetti par
ticolari, meglio si giunge poi 
a dare una migliore interpre
tazione anche dei problemi 
politici ed economici generali. 

Un mutamento del genere 
presuppone una presenza at
tiva di direzione politica da 
parte delle federazioni e del
le zone intercomunali. Io, so
no un anziano compagno, e 
ricordo che una volta la fe
derazione del partito la sen
tivamo molto piit presente nel
la vita delle nostre sezioni. 
I compagni dirigenti delle fe
derazioni erano, allora, vera
mente consapevoli di quanto 
avveniva nei vari comuni del
la provincia e potevano inter
venire per aiutare e correg
gere il lavoro dei compagni 
nelle sezioni. Da parecchio 
tempo, queste cose, sono an
date in disuso. 

Dobbiamo lavorare anche in 
questo senso, perchè possa 
esservi un rilancio del PCI: 
e, quel che più conta, sarà 
il popolo lavoratore a coglier
ne i frutti. 

MARCELLO SCARSELLI 
del Comitato comunale PCI 
di Montelupo F. (Firenze) 

Se aumentano i 
prezzi si possono as
solvere i bottegai? 
Cara Unità, 

ho Ietto giorni fa l'artico
lo di Gianni Cervelli (a pro
posito delle iniziative comuni
ste contro il carovita), in cui 
si afferma, tra l'altro, che da 
tempo il movimento operaio 
ha superato la mentalità di 
prendersela con il bottegaio 
quando i prezzi vanno su. 
Questo è vero. Ala si può as
solvere con ciò i bottegai da 
ogni responsabilità? Faccio un 
esempio concreto. In questi 
giorni la stampa parla di una 
buona raccolta di uva, e in 
effetti sui mercati all'ingros
so, come si può constatare 
leggendo i prezzi riportati da 
qualche giornale economico, i 
prezzi sono cedenti: e non sol
tanto quelli dell'uva ma di 
tutta la trutta e di quasi tutta 
la verdura, grazie alla lunga e 
bella estate. Ebbene se uno va 
nei negozi, questi cali di prez
zo non li trova affatto, trova 
piuttosto il contrario: prezzi 
crescenti rispetto a qualche 
mese fa o comunque prima 
delle ferie. 

A chi dare la colpa in que
sto caso? Il bottegaio appro
fitta della situazione, sfrv*la 
a suo vantaggio le gravi e dif
fuse preoccupazioni, e poiché 
tutti si aspettano rincari di 
tutto, ecco che si rincarano 
anche quei generi che all'in
grosso sono in ribasso, come 
la frutta e la verdura e che 
sono così decisiti per l'alimen
tazione. 

In questo caso che cosa si 
può fare? Assai poco: 1) per
chè i rincari li trovi anche 
nei mercati comunali; 2) per
chè il e paniere » di prodotti 
a prezzi controllati come a Mi
lano è troppo scarso e parzia
le per svolgere una qualche 
funzione calmieratrice. 

Ci solo da augurarsi che la 
cooperazione si estenda, per
chè mi sembra che sia la sola 
capace di svolgere una lotta ef
ficace al carovita, come dimo
stra anche in questi giorni. 

FRANCESCA BESOZZI 
(Milano) 

E io dico « no ^ alla 
libera circolazione 
dell'eroina 
Caro direttore, 

viviamo tempi difficili. Or
mai, grazie ad una martellan
te campagna dei mass-media, 
tutta una serie di vocaboli 
vanno perdendo il proprio si
gnificato originale Prendiamo, 
ad esempio, t termini « laico » 
ed a aperto » usati in merito 
alla dibattutissima questione 
della droga. 

Essere laici ed aperti signi
fica in sostanza — dopo la 
sparata propaqandistica del 
ministro Altissimo ed il bat
tage pubblicitario della stam
pa di destra e di sinistra — 
essere a favore della libera
lizzazione dell'eroina. E la 
magia delle parole sostiene 
ragionamenti inesistenti, in un 
assurdo circolo vizioso. La 
proposta di legalizzazione, in
somma. è positiva perchè laica 
ed è laica perché è positiva. 

Si procede « laicamente » 
per assiomi, come davanti ad 
un tribunale della Santa In
quisizione. Si dà .'jer scontato 
— quasi si trattasse di una 
rivelazione divina — che la 
liberalizzazione eliminerebbe 
il mercato nero (mentre e 
piit probabile il contrario) e 
si arride a quanti ereticamen
te avanzano qualche dubbio. 
Si guardi all'articolo pubbli
cato da Blumir su Repubblica-
le scomuniche piovono come 
altrettante bolle papali ai tem
pi della Riforma. Il prof. Ma-
deddu è un « camice bianco », 
il dott. Cancrim un «assassi
no». Basaglia poco più di un 
cretino. Neppure Pannello si 
salva dagli anatemi di questo 
« esperto » in stupefacenti ed 
in conti bancari. 

Come giornale del PCI una 
domanda dovremmo innanzi
tutto porci: come è possibile 
che il dibattito su un proble
ma tanto grave e drammatico 
sìa stato egemonizzato dai 
ciarlatani? 

MAURIZIO GHIAZZA 
(Diano Marina - Imperia) 

La verità, per 
spiegare i « dettagli 
della storia » 
Cara Unità, 

non possiamo spiegare gli 
avvenimenti storici con le vuo
taggini. Nella nostra terza pa
gina del 15 agosto, rievocando 
gli accadimenti che condus
sero alla seconda guerra mon
diale, scrii tamo: «... Fu que
sta (dell'URSS) la politica 
chiamala di sicurezza collet
tiva. Suo tenace esecutore era 
slato il commissario agli af
fari esteri Litvìnoff. Ma Sta
lin, pur senza poterne essere 
considerato l'artefice, l'aveva 
appoggiata e caldeggiata... ». 

Che roba è? Adesso cono
sciamo uno Stalin che appog
gia e caldeggia la politica 
internazionale delt'URSS. Dav
vero incredibile. Incredibile 
per due motivi: primo, per
ché c'era poco da caldeggia
re. dato che la politica di 
sicurezza collettiva non era 
altro che la coerente e fe
dele prosecuzione da parte 
del PCUS. diretto da Statin, 
della grande politica insegna
ta da Lenin: secondo, perché 
non dovrebbe essere questo 
il modo di spiegare i dettagli 
della storia alle nuove gene
razioni. 

SANTE DELLA PUTTA 
(Milano) 

La tesi per cui tutta la 
politica estera sovietica, nono
stante le sue svolte e il mu
tare degli stessi problemi cui 
dovette far fronte, non sa
rebbe altro che una «coeren
te prosecuzione » di un indi
rizzo voluto da Lenin può 
essere stato un buono sche
ma propagandistico, ma non 
è certo un modo obiettivo 
per «spiegare i dettagli della 
storia» né alle nuove, né alle 
vecchie generazioni. Quanto 
alla « sicurezza collettiva » de
gli anni 30, orientamento che 
costituiva appunto una di 
quelle svolte poiché implicava 
l'adesione all'ordinamento eu
ropeo uscito da Versailles e 
alla Società delle Nazioni, rin
vio Della Putta ai dibattiti. 
purtroppo poco conosciuti, del 
XVII Congresso del Partito 
comunista sovietico (1934). 
Si accorgerà quante fossero 
le esitazioni di Stalin prima 
di aderire a quella politica 
e, spero, non irriderà più alle 
espressioni che oggi tratta 
sprezzantemente, (g'b.) 

Scala mobile usua-
le per tutti (pen
sionati compresi!) 
Cara Unità, 

prima pentola trovata a bol
lire dopo le vacanze, da por
te del nuovo governo, è sen
za dubbio quella della scala 
mobile. Essa è conquista dei 
lavoratori italiani, ottenuta 
perchè i loro salari fossero al 
riparo dall'inarrestàbile pro
cesso inflativo della moderna 
economia industrializzata. 

La Confindustrm, per la ve
rità, si adopera non da ora 
al ridimensionamento di tale 
grande conquista: il sindaca
to. di contro, ha dovuto lot
tare prima per ottenere d 
punto uguale per tutti e ades
so si trova a dover rivendi
care la trimestralizzazione 
(già da tempo acquisita per 
i lavoratori privati) al setto
re del pubblico impiego (per 
il qruile è semestralizzata). 

In questo contrasto, posto 
all'attenzione del governo da 
circa un anno, credo non sfug
ga però a nessuno la esigen
za primaria — validamente 
argomentata anche di recente 
dal compagno Lama — di non 
toccare e intaccare quella che 
è l'unica difesa del potere di 
acquisto dei lavoratori e, nel 
contempo, l'unica remora al 
padronato perchè non aumen
ti licenziosamente i prezzi In
di quella di regolamentare la 
materia in modo egualitario. 

Infatti, come non è giusto 
che lavoratori con funzioni • 
prestazioni • rendimenti ana

loghi abbiano retribuzioni di 
verse (spesso, come peraltro 
assodato nella famosa melile 
sta parlamentare sulla giun
gla retributiva, verfino nello 
stesso ambito di lavoro1), co
sì non è concepibile che ad 
un wtuale passivo dt aumen 
to del costo dPllu vita non 
debba corrispondere un ugua
le attivo dt incremento della 
scala mobile. Il che vuole di 
re, in soldom poveri, che sia 
il punto sia la periodicità de
vono essere uguali indistinta
mente per tutti i lavoratori. 
Ed in ciò non sono da di 
mentteare i pensionati, t qua 
li. mentre risentono parimcn 
ti delle impennate del prezzi. 
han'io anche meno possibili
tà di farvi fronte altrimenti. 

Insomma è da tener con
to — sempre - che gli ita
liani, specialmente quelli che 
vivono solo dei proventi del 
proprio lavoro, hanno btso-
gno soprattutto di giustizia; 
e con essa soltanto — vera
mente uguale per tutti ~ 
possono essere disponibili ad 
un'austerità finalizzata al 
«che cosa» e al «perchè» 
di mi diffusamente parla il 
compagno Berlinguer nel suo 
editoriale su Rinascita. 

SILVIO CIARALDI 
(Sora • Fresinone) 

Knut Hamsun, for
se buon scrittore ma 
tradì il suo popolo 
Cara Unità. 

nella nota « Anteprima TV » 
di g.f. «Storia di un uomo 
e della sua lame », del 7 
settembre, leggo con un cer
to stupore quanto segue: 
« Hamsun. come si sa, è l'au
tore nordica più rappresenta
tivo del filone socialdemocra
tico e che per questo vinse 
anche il Premio Nobel». 

Di Knut Hamsun, penso tut
to si possa dire — anche che 
era un buon scrittore —' me
no che fosse stato socialde
mocratico. Era, in realtà, una 
delle voci più importanti di 
quel filone neoromantico che, 
in molti Paesi europei, prese 
a svilupparsi a cavallo dei due 
secoli e di cut il suo romanzo 
più noto, Pan, è l'espressione 
più alta. Con l'avanzare del
l'età, questo neoromanticismo 
di Hamsun si impregnò sem
pre di più di una sorta dì 
misticismo panteistico, tanto 
è vero che fu attratto dalla 
ideologia nazista e durante 
l'occupazione tedesca della 
Norvegia (19401945) aderì al 
governo Quisling, sinonimo 
ormai universale del più vile 
tradimento verso il proprio 
popolo. Fu considerato dalla 
stessa cultura nazista come 
esponente di quella « ariani-
ta » nordica di cui andavano 
alla ricerca i vari Rosenberg. 
Dopo la liberazione della Nor
vegia nel 1945, ad Hamsun — 
in considerazione della sua 
avanzata età — fu risparmiato 
il processo. Visse i suoi ultimi 
anni nel più profondo isola
mento morale. 

IRMA MYKKANEN - TREVI 
(Roma) 

Che strazio a volte 
mettersi 
davanti alla TV 
Cara Unità, 

non so come si comportino 
i rappresentanti del PCI in 
seno alla RAI di fronte al con
tinuo peggioramento delle tra
smissioni. Pasticci discorsivi, 
brusche interruzioni, annun
ciatori che illustrano un fatto 
mentre sul video ne appare 
un altro, gare sportive che 
d'un tratto'svaniscono, maga-
ri nel momento culminante 
come è avvenuto a Firenze tn 
una receute competizione di 
nuoto. Non parliamo poi del 
livello di certi sceneggiati no
strani. Basti citare quello di 
martedì 4 settembre, della se
rie (ahimè) Filo e labirinto, 
miseria di dilettantismo in 
cui si rimescolano mistero e 
intimismo con la velleità delle 
filodrammatiche di quartiere. 
E poi parliamo male — quasi 
obbligatoriamente — degli sce
neggiati esteri. 

Adesso per giunta è stato 
ripreso il malvezzo della par-
lata diretta del corrispondente 
o inviato. Sono spesso veri in
sulti per gli orecchi degli a-
scoltatori. L'ultimo misfatto è 
quello della Conferenza di Cu
ba dei e non allineati ». L'av
venimento meritava ben di 
meglio che gli incomprensi
bili raschi e gorgoglìi dell'in
viato Rai all'Avana. 

Facciamo niente per elimi
nare strazi del genere? Se ne 
interessano i nostri? 

FILIPPO BARRA 
(Milano) 

Anche questo 
lettore 
chiede più lettere j( 
Caro direttore. 

mi pare che il dibattito tra 
i lettori del nostro giornale 
circa la rubrica # Lettere al
l'Unità. » 5i vada facendo sem
pre più importante tanto più 
che, con gli inevitabili condi
zionamenti di (e da) altri or
gani di stampa, è necessario 
ed indilazionabile un uso sem
pre più razionale della nostra 
stampa e. nel caso specifico, 
della rubrica che ospita le o-
pmiom e le proposte dei let
tori. 

Non c'è dubbio che è avver
tita l'esigenza dt un maggiore 
spazto da offrire ai lettori 
dell Unità, dato anche l'incal
zare dei temi più strettamen
te politici. E. a riguardo, vor
rei immediatamente avanzare 
uria proposta, in attesa che U 
dibattito attorno a questa que
stione si vada precisando sem
pre meglio: utilizzare anche 
i numeri di lunedi e di saba
to. numeri nei quali, com'è 
noto, la rubrica non compa
re per far posto alle rubri
che dedicate alle questioni 
pensionistiche e a quelle ri
guardanti « Leggi e contratti ». 
Si tratterebbe, così di ospi
tare annualmente circa cin
quecento lettere in più, dal 
momento che in media /Uni
tà pubblica giornalmente 4-5 
interventi. Significherebbe an
che dare spazio, e voce, a 
quelle centinaia di lettori che. 
per « mancanza di spazio », si 
vedono relegati, sia pure gra
ziosamente, e correttamente. 
in appendice alle lettere inte
gralmente pubblicate. 

VITTORIO RIERA 
(Palermo) 

•SBser 
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APPUNTI SUL VIDEO di GIOVANNI CESAREO 

La «libido» del Leone 
Alla Biennale-cinema di 

quest'anno, la contraddizione 
si fiutava nell'aria. Pratica
mente in ogni luogo e in ogni 
aspetto della Mostra si av
vertiva, più o meno esplici
to. lo scontro tra quelle che 
Ettore Scola definiva, nel suo 
intervento di venerdì su que
ste colonne, le « volontà re
stauratrici » e le tendenze a 
mantener vìve e a far frut
tare, rielaborando anche le 
esperienze positive e negative 
di questi ultimi anni, le spin
te di trasformazione genera
te dalla contestazione del '68 
e dalle * giornate del cine
ma » di dieci anni fa. Pro
prio per questo, proprio gra
zie a questo, a me pare, la 
Mostra '79 allestita a velo
cità record da Carlo Lizzani 
« non riproduceva tale e qua
le la Mostra d'arte cinemato
grafica di prima della rifor
ma » (cito l'intervento di 
Francesco Maselli pubblica
to su queste pagine ancora 
venerdì). 

E proprio questo, invece. 
veniva accuratamente nasco
sto dallo Speciale TG-1 cura
to da Lello Bersani e tra
smesso giovedì sera dalla Re
te uno. Si può dire, anzi, che 
questo servizio si ponesse. 
per il suo discorso comples
sivo, non solo come specchio 
di uno solo dei termini della 
contraddizione (le « volontà 
restauratrici », appunto), ma 
addirittura come ulteriore 
elemento di pressione in fa
vore di un recupero pieno 
del passato pre-riforma. Ba
sti pensare a quella sorta di 
ansia del ritomo ai premi, 
a quella « libido del Leone » 
che lo pervadeva e finiva per 
centrare tutto il programma 
su una questione che, cosi 
isolata, risultava oltretutto 
altamente mistificante (certo, 
non è l'assegnazione dei pre
mi in sé che può stravolgere 
la struttura e il senso di una 
mostra cinematografica; ma 
la competizione e l'assegna
zione dei premi possono ben 
servire a suggellare la mer
cificazione di una mostra). 
Ma poi, ecco la struttura stes
sa del servizio, il suo lin
guaggio, le sue scelte specifi
che sul piano della comuni
cazione televisiva: lo « spiri
lo di restaurazione » che l'i

spirava si traduceva in una 
pratica di restaurazione del
ie piti viete tradizioni del 
giornalismo televisivo di re
gime (mi venivano in mente, 
mentre assistevo alla tra
smissione, certi servizi tele
visivi di argomento cinema
tografico curati da Beniami
no Placido o da Tommaso 
Chiaretti o da altri collabo
ratori della Rete due, i qua
li, pur non compiendo alcun 
« salto » rivoluzionario, han
no almeno tentato di rivol
gersi al telespettatore in chia
vi meno conformistiche e 
* autorevoli x> del solito). Dav
vero qui si poteva constatare 
come il modo di produrre 
informazione sia strettamente 
correlato ai contenuti e vi
ceversa. 

Così, tanto per comincia
re. il servizio consisteva pu
ramente e semplicemente del
l'abusatissimo « giro di in
terviste », nel quale le im
magini avevano una funzio
ne quasi del tutto accesso

ria. Forse anche perché le 
immagini parlano per loro 
conto e, a volte, possono per
sino contraddire le intenzioni 
di chi le registra (penso alla 
breve sequenza destinata a 
esaltare la positività delia 
ripresa dei ricevimenti nei 
palazzi del Canal Grande, 
nella quale le immagini del
la « mondanità » resuscitata 
non risultavano propriamente 
edificanti). C'era anche, è 
vero, qualche trovata, come 
quella del colloquio all'aria 
aperta tra Moravia e Salva
taggio: ma qui. l'aria svagata 
della conversazione da caffè 
offriva solo una pausa di re
spiro nella martellante suc
cessione delle interviste mi
rate. Le quali, peraltro, ed 
ecco il secondo richiamo al 
la tradizione, erano program
mate e accuratamente strati
ficate per ruoli (gli autori. 
i « politici », t critici, le gior
naliste « addette al colore t>) 
e selezionate — a parte qual
che sparuta eccezione — in 

buse al « buon » orientamento 
degli interlocutori (come « po
litico » del PCI, ad esempio, 
è stato selezionato Antonello 
Trombudori, che ha manife
stato — wiu con tutta eviden
za parlando a titolo pura
mente personale — un prò 
fondo disgusto per la memo
ria delle « Giornate del ci
nema » e ha lamentato che la 
contestazione del '68 avesse 
impedito la nomina di Gian
luigi Rondi a direttore della 
Mostra, e quindi la nomina 
t dell'uomo giusto al posto 
giusto » (!) — una proposta 
di candidatura, sembrava 
persino). 

Naturalmente, non rilevo 
questa costruzione del servì
zio per desiderio di astratta 
« obiettività » (generalmente, 
sono proprio coloro che si 
riempiono la bocca di Indi 
alla « obiettività » ad amare 
poi i servizi di regime), ma 
per sottolineare come da 
questa panoramica fossero 
quasi del tutto assenti i con
tenuti qualificanti e il cli
ma della Mostra. 1 quali, in 
vece, avrebbero potuto es 
sere colti nel vivo della real
tà, nel pieno svolgimento 
della manifestazione, e in 
tutta la loro contradditto
rietà e complessità, solo che 
Bersani e i suoi collaborato 
ri avessero cercato di rac
contarci alcuni momenti ti
pici della Mostra, abbando
nando l'« ordine del discor
so » rigidamente istituziona
lizzato, e calando obiettivi e 
microfoni anche nel quoti
diano, tra il pubblico, net 
capannelli che si formavano 
e si scioglievano nel Palazzo 
del cinema e dintorni, nel
le sale di proiezione, e an
che nelle calli di Venezia per 
ascoltare quella gente che. 
dieci anni fa o poco meno, 
si coinvolse con entusiasmo 
nelle « Giornate » e nei di
battiti che precedettero la 
riforma della Biennale. 

Ma il fatto è che servizi 
come questo Speciale TG1. 
in verità, assai più che ai 
telespettatori si rivolgono. 
con la sostanza dei loro di 
scorsi, a « coloro che con
tano » per spingere la bar
ca verso i lidi (o i Lidi) de
siderati. 

SPAZIOFESTIVAL 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
11 MESSA 
12.30 ROMA: TENNIS - Coppa Davis - Italia-Inghilterra • 
13,30 TELEGIORNALE - (C) 
18,15 MOGLI E FIGLIE • (C) - Regia di Hugh David (5. p.) 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • (Cronaca re

gistrata di un tempo di una partita di serie A) - Che 
tempo fa 

20.00 TELEGIORNALE 
20,40 CAPITANI E RE - Regìa di D. Heyes (8. puntata) - Con 

R. Jordan, Paton Duke Astin, Ray Bolger 
21,30 LA DOMENICA SPORTIVA - (Cronache e commenti 

dei principali avvenimenti sportivi della giornata 
23 PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE - Che tempo fa 

22,40 TG2 STANOTTE - (Concerto sinfonico) 
22,55 ALEXANDER NEVSKY - Musica di Sergio Prokofiev 

• Rete 2 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 UMBRIA JAZZ '78 - (C) - «Freddie Hubbard quintet» 
15.00 TG2 DIRETTA SPORT - (C) - Telecronache di avve

nimenti sportivi in Italia e all'estero 
17.55 PROSSIMAMENTE PROGRAMMI PER SETTE SERE 
18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - (Sintesi di 

un tempo di una partita di serie B) 
18.40 TG2 • Gol flash - (C) -
18,55 KOJACK - «L'ultimo colpo» - Con Telly Savalas 

Previsioni del tempo - (C) 
19,50 TG2 STUDIO APERTO 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT • (C) 
20.40 ADRIANO CELENTANO • («Paura di un trionfo») 
21,45 TG2 DOSSIER • (C) - «Il documento della settimana». 

a cura di Ennio Mastrostefano 

• TV Svizzera 
ORE 14.30: Telegiornale; 15: Un'ora per voi; 16: 1. agosto: 
Festa nazionale; 17,50: Gli ultimi nomadi; 18.40: La statuetta 
di giada; 19.30: Settegiorni; 20.20 Piaceri della musica: 21,10: 
Il Regionale; 21,45: La signora giudice; 23.05: La domenica 
sportiva. 

• TV Capodistria 
ORE 18,25: Calcio: da Belgrado: Jugoslavia-Argentina: 20.30: 
L'angolino dei ragazzi; 21,15: Punto d'incontro; 21.30: Il clan 
degli imbroglioni - Film; 23: Musicalmente; 23,50: Telesport. 

. • TV Francia 
ORE 11: On we go; 11.15: Concerto per flauto; 11.45: Cori: 
12.25: Trampolino 80; 12.45: A 2: 13.20: Telefilm; 14.15 II gioco 
dei numen e delle lettere: 15.05: Animali e uomini: 15,55: 
Girotondo; 16,40: Un orso diverso dagli altri; 17.40: Jacques 
Martin; 18.40: Stadio; 19.40: 36 Candeline; 2035: Giochi sen
za frontiere; 22,05: Jean-Jacques Rousseau - Commedia. 

Q TV Montecarlo 
ORE 17.45: I magnifici Tre di Trinità - Film: 18.45: Tele-
montecarlo baby; 19.15: Vita da strega; 20: I sentieri del 
West; 21: L'isola nell'asfalto - Film; 2235: Cinema, cinema! 
Dove, come, quando con chi andare al cinema. 

OGGI VEDREMO 
Domenica di sceneggiati 
più il rock di Celentano 

Una domenica ancora avara di novità: la stagione dei 
grandi sceneggiati italiani non è cominciata ma in compenso 
la RAI ha i magazzini pieni di produzioni inglesi e americane. 
Ecco allora, alle 18,15. sulla prima rete, la quinta puntata di 
Mogli e figlie, agrodolce sceneggiato britannico tratto dal 
romanzo di Elisabeth Gaskell. La vicenda, complicata come 
non mai, è tutto un susseguirsi di promesse di matrimonio. 
con un contorno di delusioni brucianti e di emori infranti. 
Ci sono poi 20 sterline vaganti, prestate anni prima in cambio 
di un futuro matrimonio. Staremo a vedere. 

In prima serata, si conclude finalmente Capitani e re, 
grande saga di due famiglie divise dalla religione: una è rigi
damente cattolica, l'altra è rigidamente protestante. Di nuovo 
un matrimonio contrastato dai padri, un amore «difficile» 
risolto segretamente. Ma il genitore se ne accorgerà e non 
perderà tempo. Frattanto — siamo alla fine dell'Ottocento — 
scoppia la guerra di Cuba. La morte di Kevin Armagh met
terà la parola fine alla tristissima vicenda. 

Veniamo alla seconda rete. Alle 1835 è di scena Telly 
Savalas, il cattivo di tanti telefilm americani. In questo 

L'ultimo colpo (della serie Dakota) si racconta l'estremo 
guizzo di Jake Volet, vecchio « balordo » che esce dal carcere 
dopo 18 anni di detenzione. I tempi, nel Midwest, sono cam
biati, la delinquenza è cambiata: ma Jake raduna intorno 
a sé i componenti della vecchia banda e si prepara a fare 
un nuovo colpo. Probabilmente sarà l'ultimo— 

Tutto-Celentano, invece, sulla Rete due alle 20.40. Mar
pione anzi che no, l'attempato «molleggiato» è reduce da 
una tournée europea che lo ha riportato ai fosti di un tempo: 
folle oceaniche — e qualche brutto incidente — hanno pun
teggiato le sue esibizioni, tanto da far parlare di trionfo. Un 
trionfo, ammette Celentano. di cui si può anche avere paura. 

Dalia musica ai giornalismo. A TG2 Dossier si parla 
dell'ortodossia in Unione Sovietica. E* un momento di tregua 
tra Stato e Chiesa, e Demetrio Volcic ha preso spunto da 
questa situazione per raccontare la vita del clero russo 
L'inchiesta è formata da interviste con vescovi e metropoliti. 
riprese nei monasteri maschili e femminili, e da incontri con 
seminaristi e preti di campagna. 

La serata termina seriosamente con r Alexander Nevski 
di Prokofiev. Nella versione coreografica, curata da Vittorio 
Biagi e realizzata dal Ballet de Lyon, l'eroica vicenda di 
Nevski assume una proiezione simbolica: diventa una storia 
di sentimenti e di Idee, di là di ogni realistica narrazione. 
Come ricorderete anche Eisenstein si ispirò al famoso perso
naggio storico per realizzare uno dei suoi film più celebrati. 

I tanti perché 
di un «cartellone» 

Una scelta che significasse una grande aggregazione di 
pubblico — Collaborazione con le istituzioni culturali 

Tino Schlrinzi e Massimo De Rossi in una scena dell'« lllusion comique » presentata dal Piccolo 
Teatro alla Festa dell'* Unità » di Milano 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10.10, 
13, 19, 21, 23; 6: Risveglio 
musicale; 6,30: Domenica nel
la giungla • Varietà radiofo
nico; 8,40: Musica per un gior
no di festa; 10,13: All'ombra 
che facciamo?; 1 1 3 : Improv
visamente la canzone acorsa 
con Fred Bongusto; 1 2 3 : 
Rally; 133 : Domenica 10; 
13.15: Il calderone; 15: Toni 
Santagata presenta « Para-
pacian »; 153 : Carta bianca, 
dagli studi e degli stadi; 16 
e 50: Tutto 11 calcio minuto 
per minuto; 19,25: Jazz, clas

sica, pop; 20.15: «TI barbiere 
di Siviglia», di G. Rossini. 
cantano Cesare Valletti, Ro
berta Peters; 20.50: cLes A 
bencerra Ges », di L. MerriU 
direttore Eirch Leinsodorf; 
23: Noi.- le streghe, con Bian
ca Toccafondl. 

0 Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7 3 . 8 3 . 
9 3 . 1 1 3 . 1 2 3 1 3 3 16,56. 
183 . 1 9 3 . 22,30; dalle 6 al
le 8,10: Un altro giorno mu
sica; 8,45: Hit parade; 9 3 : 
Buona domenica a tutti: 12 
anni di Gran varietà; 11: Al
to gradimento; 12: GR2 an

teprima sport; 12,15: Canzoni 
made in Italy; 12.45: TohI 
Chi si risente; 13.40: Belle 
epoque e dintorni; 14. 16.15, 
18.55: Domenica con noi; 16-
18: Domenica sport; 19.50: D 
pescatore di perle; 2 0 3 : Spa
zio X, formula 2; 22,45: Buo
na notte Europa. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45. 
10.45, 12,45. 13.45, 18,45, 20,45. 
21.05; dalle 6 alle 8.45: Quo
tidiana Radlotre; 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino 
(1); 7 3 : Prima pagina; 8.25 
e 8 3 : Il concerto del matti

no: 10,15: I protagonisti: 
André Segovia; 1 1 3 . A toc
care lo scettro del re; 12.45: 
Collegamento ACI: 13: Disco 
novità; 14: Musica di Bee
thoven al violoncello e al pia
noforte; 14.45: Controsport; 
15: Musica di festa; 17: Giu
seppe Verdi: « Attila ». pro
tagonista Buggero Raimon
di, direttore Lamberto Carda
relli. orchestra «Royal Phi-
larmonlc »; - 19.15: n flauto 
di Jean Pierre Rampol; 20: 
Il discofilo; 21: Concerto sin
fonico diretto da Gaetano De-
logu; 22,15: Libri novità; 
22.25: Il jazz; 22,30: Ritratto 
d'autore: Benjamin Britten. 

MILANO — La festa dell'Uni
tà ha portato qui per undici 
giorni, una gran mole di 
spettacoli. Ed è ormai con
suetudine delle manifestazio
ni della stampa comunista 
costituire uno dei circuiti 
fondamentali (anche se ano
mali per struttura e finalità) 
del mondo dello spettacolo i-
taliano. Le direttive di mas
sima che stanno alla base 
delle scelte di «cartellone» di 
ogni festa dell'Unità non pos
sono non tener conto di due 
esigenze fondamentali: la 
prima, che si tratta di inizia
tive funzionali al linanziu 
mento del Partito comunista; 
la seconda, che le feste rap
presentano. e da diversi anni. 
un importante avvenimento 
culturale, quindi, di politica 
culturale. 

Su questo secondo punto, 
come è facile immaginare. 
non mancano discussioni; nel 
senso che ogni scelta, in 
quanto tale, accontenta qual
cuno e scontenta qualcun al
tro. Caso ormai «classico» di 
discussione è quello sul «li
scio». croce e delizia di ogni 
festa: da un Iato chi sottoli
nea il gradimento di massa, 
la popolarità, i valori «inter
generazionali» del liscio: dal
l'altro chi arriccia il naso di 
fronte alla povertà culturale 
e alle manovre consumistiche 
che il liscio porta con sé. 

Ben vengano le discussio
ni: dimostrano con quanto 
interesse sono seguite le feste 
della stampa comunista, e 
quanto prestigio esse assu
mono agli occhi di artisti e 
pubblico. Per dare un primo 
contributo «dall'interno» al 
dibattito su Torme e contenu
ti degli spettacoli ai festival 
dell'Unità, abbiamo chiesto al 
compagno Festa, del comitato 
regionale del PCI lombardo. 
di tracciare un sintetico 
quadro degli indirizzi attorno 
ai quali è stato organizzato il 
settore spettacoli. 

«Più che di una politica 
cultuale, si deve parlare di 
alcune politiche — spiega 
Festa —. Nel caso di que
st'anno abbiamo ruotato at
torno a tre punti fondamen
tali: 1) la valorizzazione della 
«grande aggregazione» di 
pubblico, anche quando man
chi una specifica consistenza 
culturale (il liscio, il valzer 
in piazza Duomo, la discoteca 
in piazza del Cannone). E. a 
mio avviso, una scelta da 
mantenere, proprio per il suo 
alto potere di incontro e ri
scoperta di interessi tradizio
nali: anche se è necessario 
evitare i pericoli connessi al 
prevalere di tendenze iper-
commerciali. 2) La politica di 
collaborazione con le istitu
zioni culturali (Piccolo Tea
tro. Scala. Recitaroantando). 
un'esperienza importantissi
ma per noi e fonte di soddi
sfazione per loro: i protago
nisti dello spettacolo di bal
letto della Scala, ad esempio. 
sono rimasti entusiasti del 
rapporto diretto, vivissimo. 
con il pubblico della festa. 3) 
L'individuazione di alcune 
tendenze, di alcuni filoni da 
approfondire: è il caso del 
convegno sulla musica euro
pea (ingiustamente snobbato 
dalla stampa: comprendeva 
relazioni di altissimo interes
se e concerti di prima quali
tà, gratuiti), dell'omaggio a 
Brel. dell'attenzione al jazz 
europeo. Certo, porre l'accen
to sul tema piuttosto che 
sugli artisti ci ha provocato 
qualche problema, come la 
defezione di artisti molto an
corati a una concezione di
vistica, personalistica del lo
ro lavoro. 

Questo terzo punto è, pro
babilmente, quello sul quale 
maggiormente si dovrà lavo
rare per qualificare i festival 
dell'Unità. A questo proposi
to. Festa introduce la que
stione fondamentale, dei ca
nali attraverso ì quali appro
dare alle scelte. 

«Quest'anno, ad esempio. 
abbiamo cercato di alleggeri
re il Partito da scelte di con
tenuto die non sono a mio 

parere, compito diretto di un 
partito politico, anche qui, 
indicherei tre linee di azione 
su cui puntare (e sulle qua
li abbiamo già parlato): 1) le 
istituzioni culturali; 2) un 
«pool» di artisti e operatori 
culturali (quest'anno hanno 
lavorato con noi Giacomo 
Manzoni, Gaslini. Arigliano. 
Mantegazza, la cooperativa 
l'Orchestra. l'Istituto De Mar
tino); 3) il CPS-ARCI ». 

Stabilire, in sostanza, con
tatti molto stretti con intel
lettuali. centri di produzione 
di spettacolo, organismi de
mocratici di distribuzione. 
perchè elaborino in proprio 
una serie di proposte, idee. 
sollecitazioni. 

Concludendo questa conci-
sissima digressione: le feste 
deiri/nilà attraverso una ric
chissima tradizione di espe
rienze. di incontri, di discus
sioni praticamente in oani 
città e paese d'Italia, hanno 

operato una serie di scelte 
prioritarie che possono esse
re così riassunte: a) fare di 
ogni festa un'occasione di in
contro di massa, escludendo 
di conseguenza ogni scelta e-
litaria: b) approfondire e 
specificare meglio gli indiriz
zi culturali, tentando di evi
tare i pericoli di «tuttismo» e 
di pseudoenciclopedismo con
nessi alla scelta di massa: 
e) stabilire con il mondo del
lo spettacolo un rapporto di 
collaborazione culturale die 
riconfermi e specifichi il ruo
lo "diverso» delle Teste della 
stampa comunista all'interno 
del mercato degli spettacoli 
italiano. 

La discussione è aperta: le 
feste si sono dimostrate nel
la prassi un grande patri
monio culturale e politico 
che appartiene ai comunisti e 
a tutti i progressisti italiani. 

Michele Serra 

« Estate giovani » a Napoli 

Il dadaismo 
ritrovato 

Nostro servizio 
NAPOLI — Il «Dada» tor
na in vita per una settima
na. E' al cine-teatro Nuovo di" 
Napoli che la miracolosa ope-

• razione (cominciata il 12 set
tembre. per proseguire fino al 
19) di questa Anemie Cinema 
ha luogo. Nell'ambito della 
« II. estate giovani ». una ras
segna di teatro, cinema, mu
sica e altro organizzata con 
successo dall'assessorato ai 
Problemi della gioventù della 
Provincia. E, sempre per la ! 
stessa iniziativa, va ricorda- I 
to che in un altro spazio j 
cittadino (i giardini di vii 
la Pigna telll) il gruppo 
« Chille de la balanza » ri
propone Fazzoletto di nubi 
di Tzara. 

I film e i testi del Dada 
vengono quindi fuori dall'o
vatta delle antologie e delle 
cineteche. Ancora carichi del
la forza corrosiva che li ave
va animati più dj mezzo se
colo fa. Certo, al Dada or
mai si guarda inevitabilmen
te con rispetto. Nessuno ha 
più il coraggio di scandaliz
zarsi o di storcere il naso. E 
ciò non può che snaturare il 
segno dell'eroismo negativo 
delie azioni del Dada. < 

A partire dal 1916 questo 
movimento intemazionale si 
prodigò a smontare tutti i 
falsi miti della cultura e del
l'arte con azioni provocato
rie e coraggiose che incute
vano in moltii il panico. Sfor
tunatamente. oggi, anche 
quegli eroi sono seppelliti da 
blasoni. Ma la ricostruzio
ne di alcune serate Dada, in 
questa rassegna organizzata 
dai gruppi di Mario Franco 
iCineteca Altro) e Antonio 
Neiviller (Teatro dei Muta
menti), non ha affatto Io 
scopo di risuscitare il vecchio 
spirito del movimento, ben
sì quello di proporre alcune 
riflessioni intorno ad un fe
nomeno fondamentale nella 
storia della cultura del no
stro secolo e di collaudare 
la funzionalità di spazi e mo
di diversi dello « spettacolo ». 

Non si tratta, dunque, di 
inventarsi discendenze o an
dare a scoprire patetiche ere
dità presunte. Ci si vuole 
chiedere se sia possibile « ri
ciclare » momenti, situazioni 
e personaggi della cultura del 
passato per allestire forme di 
spettacolo capaci, oggi, di per
suadere e di soddisfare. 

La risposta che sta venen
do dalla manifestazione na
poletana è senz'altro positiva. 
Certamente queste alchimie 
sono complicate. Ma, se affi
date a mani esperte, come in 
questo caso, possono frutta
re molto sul piano culturale. 

Cosi, le immagini dei film 
di Bunuel, Dall, Rlchter, Eg-
gellng, Ernst, Cocteau, Can
ee, Epstein. Man Ray, Léger. 
CI air, Duchamp, Vigo, Dulac 
e Vertov emergono bene dal-

: la notte « storica » delle a-
vanguardie, accompagnati 

dalla musica, canagliesca 
quanto Dada vuole, di Mario 
D'Amora. Il quale ha com
posto queste partiture ispi
randosi alla lezione di Au-
rie, di Satie e degli altri mu
sicisti vicini al progetto da
daista e surrealista. Ed i te
sti di Tzara. Artaud. Bréton, 
Schwitters, Aragon, Ball e 
compagni, messi in scena dal 
Teatro dei Mutamenti, ci con
vincono per la delicata ope
ra di « rivisitazione » alla 
quale sono stati sottoposti. 

Per capire il gusto che si 
prova a vedere riuniti tea
tro, musica, poesia e cinema 
in questo Anemie Cinema, 
basta pensare al divertente 
metodo usato nella seconda 
e terza giornata della mani
festazione: i « numeri » che 
costituiscono la struttura del
la serata vengono letteral
mente sorteggiati dal pub
blico. Nel tradizionale cap
pello dal quale vengono e-
stratti i tasselli del program
ma troviamo: un film di Eg-
geling. una poesia fonetica 
di Schwitters. un pezzo di 
cabaret berlinese... e cosi via. 
Dada insegna! 

Ma Anemie Cinema è an
che il momento giusto per 
approfondire la riflessione 
teorica sul Dada e sul sur
realismo, per cercare la ri
sposta a molti interrogativi. 

Per esempio. qual è il rap
porto che le?a i film dadai
sti all'avanguardia cinema
tografica di questi ultimi 
anni, al cinema strutturale 
di Kubelka? Apparentemente 
le due esperienze sono a eli 
"antipodi: ieri, quelli dichia
ravano che il raso era all' 
orinine di molte delle loro 
scelte: oggi, questi aboliscono 
la casualità e motivano con 
spiegazioni complicate e mac
chinose la struttura delle 
proprie onere. Probabilmente. 
negli un; come negli altri. 
c'è un tanto di menzogna 
propagandistica che li avvi
cina. Nel senso che sia que
sti che quelli lavorano fuori 
del « tempo ». Per questo mo
tivo Filmstudic di Richter 
potrebbe essere datato anni 
'50. cosi come Schwechater di 
Kubelka potrebbe portare u-
na data dei primi anni *20. 

Ma è certo che le incom
patibilità tra questi due tipi 
di esperienze permangono: 
si pensi, per esempio, al rap
porto desìi uni e degli altri 
con lo spettacolo di massa. 
Il Dada ne subiva 11 fascino 
perché il cervello che muo
veva l'industria della cultu
ra. a quel tempo ancora im
pregnata dalla carica tra
sgressiva di un nuovo soono, 
era fatto di ingranaggi e 
molle più che di sentimen
to; l'avanguardia cinemato
grafica contemporanea, inve
ce, non ne calcola più l'esi
stenza e probabilmente non 
è più cinema dello specchio 
come era stato quello del 
Dada. 

Stefano Masi 

A. M. R. R. 
Azienda Municipale Raccolta Rifiuti 

via Germagnano 50 - Torino 

AVVISO DI GARA AD APPALTO CONCORSO 
L'A M R.R indice una gara col sistema dell'appalto-con-
corso per la fornitura ed il montaggio di un impianto per 
lavaggio autoveicoli presso lo Stabilimento A.M.R.R. di 
via Germagnano 50. 
Imporlo presumibile: L. 25u milioni U.V.A. compresa». 
Termine massimo esecuzione lavori: mesi sei. 
Le domande dovranno pervenne alla Segreteria di Dire
zione A.M.R.R. - via Germagnano 50 C.A.P. lOtóti • Tori
no. entro e non oltre le ore 10 del giorno 28 settembre 
1979 a mezzo lettera raccomandata R.R.. Le domande 
pervenute successivamente a tale termine saranno esclu
se dalla gara. 
[ concorrenti dovranno dichiarare nella donwnda di es
sere in possesso di idonee referente bancarie. 
A seguito di selezione saranno spedite le lettere di in
vito alla gara. 
La graduatoria dei progetti e delle offerte ritenuti ido
nei terrà presenti i requisiti tecnici e funzionali del
l'impianto. i requisiti economici, il programma di pro
gressione lavori ed il termine di consegna. 

IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 
Dr. Guido Silvestro Aldo Banfo 

OSPEDALE MAGGIORE 
di San Giovanni Battista e della Città di Torino 
E' indetto pubblico concorso per titoli ed esami a: 

N. 5 posti di assistente di petrologia e dialisi 
SCADENZA: ORE 12 DEL 1. OTTOBRE 1979 

Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Concorsi dell'Ente 
(C.so Bramante, 90 — Torino — Tel. 6566 int. 231) 

1! Direttore amministrativo 
Germano Manzoli 

Il Presidente 
Giulio Poli 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI ROVIGO 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro
vincia di Rovigo, Piazza della Repubblica 2, rende noto 
che intende procedere alla licitazione privata dei sotto
notati lavori a sensi della legge 22.10.1971, n. 865 art. 3 
(Legge 30.12.1960, n. 1676): 
STIENTA 

Costruzione di un fabbricato per complessivi n. 5 al
loggi. Importo a base d'asta Lire 110.798.495. 
LOREO 

Costruzione di un fabbricato per complessivi n. 5 al
loggi. Importo a base d'asta Lire 110.755.219. 

Le licitazioni sopracitate si svolgeranno con le moda
lità previste dalla legge 2.2.1973, n. 14. 

Le Ditte interessate posscno presentare domanda di 
invito entro DIECI giorni dalla data di pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto. 

IL PRESIDENTE Zerbinati Ing. Luciano 

onduline 

Lastra con 
caratteristiche *-
speciali per rendere 
un tetto in coppo: \ 
SICURO • IMPERMEABILE """< 
ISOTERMICO 
In vendita presso i più importanti 
magazzini di materiali «diti, legnami e Consorzi 
Agrari Provinciali. 

o n d u l i n e la lastra ondulata più economica 
Stabilimento, Seda Sociale e Direzione: ALTOPASCIO (LUCCA) 
Telefono (0583) 2 5 6 1 1 / 2 / 3 / 4 / 5 r. a. . Telex 500228 fTOFIC 

Importante 
Società 
Import-Export 
Ricerca pe r il m e r c a t o soviet ico col labora tor i . 
Si r i ch iede : 
— Buona conoscenza della l ingua r u s s a 
— E t à m a s s i m a 35 anni 
— Buone c a p a c i t à di t r a t t a t i ve commerc ia l i an

che ad e levato livello 
— Disponibil i tà a v i agg ia re e con pe rmanenza in 

URSS 
Si offre: s t ipendio e ca t egor i a adegua t i al l ' im
por tanza de l l ' incar ico e del le c a p a c i t à 
Inv i a r e domanda ed . a ga ranz ia della mass ima 
r i se rva tezza , cu r r i cu lum v i t ae indicando r eca 
pito telefonico a : 
Casel la 50 /S S P I - P iazza S. Lorenzo in Lucina, 26 

00186 ROMA 

Rina. il settimanale 
aperto al confronto critico 

S C I imDegnato in una molteplicità 

ta di direzioni 
attento ai fatti del giorno 
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Clima di tensione a San Sebastiano 

Il Festival 
appeso a un filo 

Il proseguimento della rassegna cinematografica è le
gato alla sorte di un giovane basco gravemente ferito 
Il capitombolo di Bevilacqua con « Le rose di Danzica » 

l Dal nostro inviato 
SAN SEBASTIANO — La vi
ta del Festival per la vita di 
un uomo. 0 vicevena. Le mil
le ombre che si agitano sulle 
decine di schermi dell'immen
sa rassegna cinematografica 
di San Sebastiano potrebbero 
svanire da un istante all'al
tro, se si arrendesse il cuore 
di un rifugiato politico basco 
di 24 anni, colpito a morte 
da sei revolverate l'altro gior
no a Biarritz, la cittadina fran
cese che confina con San Se
bastiano. 

Il momento di aggregazio
ne del fin troppo compatto 
popolo bosco, infatti, da gio
vedì scorso non è più il Festi
val. Adesso, come tante altre 
volte purtroppo, è protagoni
sta la rabbia. Anche se non è 
ancora successa niente (da re
gistrare soltanto una manife
stazione che culminava al pa
lazzo del cinema, ove sono 
state incendiate le bandiere 
spagnola, francese e statuni
tense), l'attesa per la sorte 
del ragazzo gravemente feri
to è carica di tensione. Fino
ra, i dimostranti e la polizia 
non si sono mai incontrati, 
come per un tacito accordo, 
ossia in virtù dì quella vecchia 
e collaudata intesa che con
sente a San Sebastiano di vi
vere tranquillamente il suo 
Festival. 

La situazione potrebbe quin
di precipitare senza ulteriori 
preamboli, qualora soprag
giungesse la morte del patrio
ta di Biarritz. Del resto, qual
che provocatore patentato, in 
media due, tre volte al gior
no, ne dà annuncio per spe
rimentare la scintilla. 

Comunque, il Festival con
tinua a pieno regime, magari 
raccogliendo persino nuovi 
consensi, poiché sono stati 
proiettali molti film spagnoli 
(in verità, tutti scadenti, ma 
c'è sempre da aspettare 
Mamma compie cent'anni di 
Carlos Saura), a cominciare 
dall'attualissimo, sentitissimo 
Processo di Burgos di Imanol 
Uribe, che ha richiamato nella 
sala principale una gran folla 
di baschi, solitamente assai 
più attratti dalle proiezioni 
collaterali. 

Del processo di Burgos (se
dici militanti dell'ETA con
dannati complessivamente a 9 
pene di morte e a più di 500 
anni di carcere) si è molto 
scritto e detto perché, oltre 
la drammatica circostanza, 
esso segnò contemporaneamen
te la riscossa del popolo ba

sco, il risveglio delle forze 
antifasciste e il declino del 
regime franchista. Un proces
so farsa in tutti i sensi, con 
giudici che schiumavano, pub
blico che cantava, guardie 
che sguainavano le spade. Di 
tutto ciò, nel film di Uribe, 
nemmeno l'ombra. La scelta 
rigidamente didascalica, lo 
stile tutto declamatorio non 
lo fanno neppure assomigliare 
ad un film, e se da una parte 
l'informazione è estremamen
te rigorosa, dall'altra forse 
il cinema ha perso una gran
de occasioni'. 

Ancora tra i film in con
corso due titoli di Venezia, 
l'interessante Maratona d'au
tunno del sovietico Georghi 
Danelia • e il prolisso Saint 
Jack dello statunitense Peter 
Bogdanovich. Prometteva be
ne il film messicano L'anno 
della poste (ispirato al rac
conto di Daniel Defoe, sceneg
giato addirittura da Gabriel 
Garda Marqucz) di Felipe 
Cazals, invece è fantascienza 
sociale di cui solo si parla 
mentre nulla sì vede, tranne 
la goffaggine di regista e at
tori. Ma Alberto Bevilacqua, 
Helmut Berger e Franco Ne
ro (rispettivamente autore e 
interpreti del primo film italia
no in concorso. Le rose di 
Danzica. prodotto dalla RAI) 
hanno saputo far di peggio. 
In questo film — che dovreb
be rappresentare l'incontro 
emblematico fra due sbanda
ti, un aristocratico di porcel
lana e un roccioso ufficiale 
prussiano disertore, agli albo
ri del nazismo — la maldestria 
si sposa con la protervia, e le 
schermaglie per così dire psi
cologiche tra il damerino e il 
pistolero sono tanto avventate 
da meritare il più incongruo 
numero di risate. Pensate che 
Bevilacqua crede di poter da
re un senso cinematografico 
alla « doppiezza * di un per
sonaggio mettendolo davanti 
allo specchio a proclamare ba
nalità su se stesso e sul mon
do. Il copione, difatti, è tutta 
una raffica di frasi storiche, 
mentre lo sventurato € speci
fico filmico» consiste in mal 

Anche ieri 
un attentato 

S. SEBASTIANO — Anche 
ieri un attentato. Verso sera 
una camionetta con due poli
ziotti è saltata in aria per 
una bomba: i due militari so
no gravissimi. 

fotografati scorci di Villa 
Borghese e di Cinecittà. Ave
vano più fascino mitteleuro
peo Ciccio e Franco ai loro 
tempi. 

Molti « Nucvos Creadores » 
alla ribalta, in altre sale di 
proiezione, con esiti costante
mente e mediamente migliori. 
Tra questi film, il bellissimo 
e sconcertante Albert Warum? 
del tedesco occidentale Josef 
Rodi (Werner Herzog e la sua 
« patologia romantica » hanno 
già un erede) e l'austriaco 
Da straniero sono nato... del 
ventottenne Titus Leber, un 
giovane su cui Hollywood ha 
già messo un'ipoteca. Da stra
niero sono nato... è una fan
tasmagorica biografia del 
grande compositore Franz 
Schnbert, nel pubblico (l'am
mirazione per Beethoven, il 
raptus della sinfonia, la ma
leducazione musicale dei po
steri che lo trivializzano ad 
uso pseudo-folklorisiico) e nel 
privato (il trauma della na
scita ossessionante e onnipre
sente, l'angoscia del pene, 
l'incompiuto rapporto con la 
madre), realizzata mediante 
l'uso esclusivo di sovrimpres
sioni. Sono immagini ridon
danti, soffocanti per la loro 
opulenza, ma quando comba
ciano i suoni e le varie di
mensioni della sequenza, que
sto cineasta raggiunge qual
che piccola, commovente apo
teosi. 

Venendo, infine, alle inizia
tive popolari nei quartieri e 
nei paesini attorno a San Se
bastiano, riscontriamo un as
sai particolare interesse per 
la retrospettiva dedicata ai 
fratelli Taviani. Paolo e Vit
torio vanno personalmente a 
presentare i loro film, e pre
sto arriverà anche Bernardo 
Bertolucci. Il clima è sempre 
abbastanza infervorante, an
che se i nostri registi reduci 
da Venezia sono ancora un po' 
frastornati per l'aggressiva 
accoglienza >,di pubblico e cri
tica alla Biennale. 

Per concludere, avremmo 
voluto dar conto delle proie
zioni per i bambini e di quelle 
per i" pensionati. A tale scopo, 
ci eravamo messi in coda ad 
un esercito di ragazzini che 
fanno tutti i giorni la fila alla 
sala riservata. Ma la mosche- , 
rina manda indietro gli adulti, 
a nanna prima di Carosello. 
7 pargoli stessi, d'altronde, 
hanno certi sguardi ostili o 
maliziosi che al buio non pro
metterebbero nulla di buono. 

David Grieco 

CINEMAPRME « Improvviso » e l'ultimo Samperi 

IMPROVVISO — Regista: 
Edith Bruck. Interpreti: Va
leria Monconi, Giacomo Ros
selli, Andrea Ferréol. Dram
matico. Italiano. 1979. 

La famiglia, la provincia, 1' 
adolescenza, la solitudine: ec
co i luoghi fisici e psicologici 
entro cui si muove con esiti 
tragici in vicenda di Improv
viso, « opera prima » di Edith 
Bruck, nota scrittrice d'origi
ne ungherese da anni operan
te in Italia (è moglie del poe
ta-cineasta Nelo Risi). E' un 
esordio faticoso il suo, poiché 
la sceneggiatura originaria di 
Improvviso risale addirittura 
ad otto anni fa. Recuperata 
poi, recentemente, dai diri
genti dell'Italnoleggio col de
terminante contributo della 
RAI-TV, l'idea si è finalmen
te consolidata sullo schermo 
in un'opera realizzata in eco
nomia e con una misura dal 
toni smorzati, intimisticamen-
te dolorasi. 

Michele (Giacomo Rossel
li), ragazzo attonito e inibito, 
vive giorni tristi nella sua 
città. L'Aquila, intento ai suoi 
studi di violoncellista e ai 
suoi primi passi nel mondo. 
Si muove sempre con impaccio 
e con una sotterranea paura; 
a casa, sommerso dall'affetto 
morboso della madre Anna 
(Andrea Ferréol) e dalla zia 
Luisa (Valeria Moriconi) — 
entrambe superstiti ancora 
vulnerate di desolanti vicen
de sentimentali — subisce, 
spesso racchiuso in un infa-

Fra sentimenti 
e repressione 

stidito mutismo, la vischiosa 
incombenza delle due donne; 
fuori, assiste con qualche ine
spresso turbamento alle equi
voche moine della prosperosa 
(e mortificata da una forza
ta coabitazione col padre ma
lato) insegnante di musica e 
alle provocanti attenzioni di 
una amichetta un po' sven
tala. 

Inoltre, i pochi amici che il 
ragazzo frequenta con annoia
ta distrazione appaiono già 
contagiati dal clima di violen
za e di volgarità (gli alletta
menti di una distorta sessua
lità urlati dallo schermo, da 
certe pubblicazioni, dai sus
sulti delinquenziali contro 
donne indifese) che ammorba 
la piccola vita della città di 
provincia. Michele si rinserra 
sempre più in se stesso, at
tento a proteggersi da tutto e 
da tutti con una sua nevroti
ca, allucinata tensione inte
riore che lo porta ad appari
re anche più solo e più irre-
foluto di quel che in effetti 
potrebbe essere. 

Un viaggio a Roma per af
frontare l'esame di diploma di 
violoncello viene a determi
nare nel microcosmo di Mi
chele e di riflesso in quello 
che lo circonda (la madre e 
la zia, ma anche l'insegnante 
gli amici, la città) una svolta 
radicale. Giunto nella capita
le spaurito e disorientato, do
po una fugace e serena pa

rentesi nella casa dei cugini 
e superato con buon esHo 1* 
esame, il ragazzzo si ritrova 
alla stazione in mezzo alla 
gente e per casuale circostan
za lia modo di risarcirsi di 
tutte le sue inibizioni e fru
strazioni con un'improvvisata, 
applaudita esecuzione. 

Rinfrancato dal piccolo suc
cesso personale, Michele, ri
masto solo con un'avvenente 
turista tedesca, tenta un mal
destro approccio con costei, 
ma il suo gesto viene male 
interpretato: la donna si met
te a urlare e a divincolarsi 
spaventata, mentre il ragaz
zo, ormai atterrito dalle con
seguenze di ciò che ha fatto, 
per ridurla al silenzio la uc
cide dandosi poi sconvolto al
la fuga verso casa e abbando
nando sul posto il suo stru
mento (e il suo indirizzo). La 
madre e la zia lo accolgo
no. gravemente preoccupate, 
stracciato, ferito e febbrici
tante, ma non riescono a ca
vargli una parola di bocca. 
Il giorno dopo, i carabinieri 
verranno ad arrestarlo per 1" 
omidicio commesso, tra l'In
credula disperazione della ma
dre e della zia. 

Questo l'intreccio di Im
provviso evocato con un lun
go, frammentato flashback 
attraverso il quale Michele, 
ridotto a una cosa inanima
ta, sbalestrata continuamente 
da un carcere all'altro, ri

percorre come . in un incom
prensibile incubo questa sua 
tragica iniziazione al mondo. 
Raccontato sempre con un 
linguaggio spoglio, Il film ri
sulta cosi insistentemente 
centrato sugli scompensi psi
cologici di personaggi segna
ti da un'inguaribile fatica di 
vivere — poiché, oltre al 
dramma di Michele, assuma
no tormentoso risalto anche 
le esistenze sprecate delle al
tre figure — a confronto con 
una realtà che, sotto una pa
tina di noiosa normalità e di 
ipocnto perbenismo, tutto 
mercifica e tutto inquina di 
patologica violenza. 

Edith Bruck ha Indagato 
questa materia inquietante 
con evidente circospezione e, 
però, anche con un approc
cio abbastanza incerto tra il 
sol'dale compianto e la sde
gnata denuncia. Di qui — 
crediamo — quella sorta di 
affanno dell'intero film che, 
con registrazione troppo len
ta e uniforme, sembra più 
attento a descrivere i detta
gli contìngenti dell'ambiente 
che il dialettico divenire del
la vicenda. Improvviso è 
certamente un'opera ispirata 
da generosi intenti, ma spes
so raffrenata nella sua civile 
perorazione da un affollarsi 
di obliqui segnali non sempre 
rigorosamente motivati da 
una carente dinamica delle 
cause e degli effetti. 

Sauro Borelli 

Crudeli anni '50 dal sapor di liquirizia 
LIQUIRIZIA — Regista: 
Salvatore Samperi. Interpre
ti: Barbara Bouclict, Massi-
ino Anzelotti, Teo Teocoli. 
Jenny Tamburi, Tino Sdii-
rimi, Rtcky Giunco, Gian
franco Manfredi. Italiano. 
Commedia. 1979. 

« Si dice liquirizia, non li-
querizia! ». Così, con questa 
battuta pronunciata dal gio
vane occhialuto e appassio
nato di teatro che è un po' 
il suo portavoce. Salvatore 
Samperi ci spiega il titolo 
del film che segna il suo ri
torno al registro della com
media, dopo il non esaltato 
esperimento di Ernesto, 
trasposizione cinematografi
ca del romanzo di Umberto 
Saba. Una commedia era già 
stata, prima di Ernesto e 
prima di Nené. quello Sturm-
truppcn girato con la colla
borazione dei comici del ca
baret milanese (da Cochl e 
Renato a Jannacci, Andreasi 
e altri); e proprio a Sturili-
truppen si avvicina, in diver
si aspetti, il presente Liquiri
zia: dal circondarsi, da par
te di Samperi, di una cer
chia di collaboratori che so
no. a buon diritto, co-autori: 
in questo caso i musicisti 
Ricky Gianco e Gianfranco 
Manfredi, presenti anche co
me attori e, il secondo, come 
sceneggiatore (Insieme a 
Giorgio Basile e a Samperi 
stesso), allo stile frammen
ti» rio che riesce meglio nel 
singolo spunto comico piutto-

Un'inquadratura di « Liquirizia > 

sto che nella creazione di 
una struttura narrativa uni
taria. 

Liquirizia vuole essere pe
rò qualcosa di più di una 
semplice commedia: ambien
tando il film in una generica 
provincia italiana in cui tutte 
le parlate dialettali sono rap
presentate, e trasportandoci 
al primi anni '60. Samperi 
vuole probabilmente darci, at
traverso le peripezie di un 
gruppo di studentelli liceali 
che cercano di organizzare 
il classico spettacolino di fi
ne anno, una visione poetica 
della gioventù propria e. co
me suol dirsi, della propria 

generazione. Ma è forse inu
tile distruggere Liquirizia de
finendolo un reperto sociolo
gico parziale e ampiamente 
discutibile, e sarà meglio leg
gerlo come un film persona
le e, al limite, personalistico, 
intimo e raccolto, divertito e 
ambizioso nel medesimo tem
po: e forse non sh;« siteremo 
nell'apprezzare il gusto con 
cui è condotto il divertimen
to. e nel segnalare come le 
ambizioni rimangano quasi 
tutte sulla carta. 

Così com'è. Liquirizia è un 
film a metà tra un Amar
cord orfano di Fellini e una 
versione nostrana di Ameri

can Graffiti (la musica è il 
buon vecchio rock'n'roll). in
triso di Ironia e nostalgia 
come i titoli suddetti; e il 
nome di Felllnl non è fatto 
a caso, visto che le scene 
del concerto, con gli insulti 
del pubblico e la rissa fina
le, sembrano modellate su 
Roma, e che il finale è una 
chiara citazione de / vitello
ni: il giovane regista dello 
spettacolo (che. secondo un 
tema caro a Samperi, è sta
to iniziato all'amore dalla gio
vane madre dì un compa
gno) lascia la cittadina e va 
a Roma: andrà all'accade
mia, forse diventerà un regi
sta cinematografico. 

Desci ivendocl i drammi l-
nutili di questi esseri ai mar
gini della vita, Samperi è 
spesso geniale nei dettagli, 
ma nel complesso non costrui
sce un film, bensì una cate
na di aneddoti: è difficile 
giudicarlo. « dare le stellet
te » come dobbiamo pur fa
re. perchè diverte ma non 
convince, piace e non piace. 
Comunque è un'operina che 
da Samperi ci fa piacere ri
cevere, anche grazie alla pro
va degli attori (alcuni, ehm! 
un po' vecchiotti per fare la. 
parte dei liceali): citeremo 
Tino Schirìnzi. professore fru
strato. Eros Pagni, barista 
mutilato e fascistoide. perfet
ti nelle loro brevi caratteriz
zazioni. 

Alberto Crespi 

A colloquio con.. . 

Narciso Parigi 
un tuffo nel 

passato canoro 
Nostro servizio 

FIRENZE - «Hanno deciso 
unanimi i bancari: / per sol
levar le sorti della nazione / 
bisognerebbe far dei ladri 1' 
esportazione ». Di stornelli co
sì ne ha un repertorio che 
cambia spesso perché siano 
attuali: «Sono come le bar
zellette: se pungono, piac
ciono ». Attuale è. ancora, an
che lui, tutto preso, in queste 
settimane di fine cst.itc. co 
me un cantante d'oggi, fra se
rate. televisioni private e nu 
merose partecipazioni ni fe
stival de l'Unità. Del resto. 
sono forse soltanto i nostri 
ricordi personali a fnr.-> da 
spioni: a stargli assieme, a 
sentirlo, c'è quasi da dimen
ticarsi che Narciso Parigi s'a 
stato tino dei cantanti più 
ascoltati dell'ultima èra ra
diofonica, il dopoguerra e i 
Cinquanta; che adesso sono i 
suoi anni, ma quando ha co
minciato era il più giovane 
dietro i microfoni. 

Mattinata romana, Samba 
alla fiorentina. Terra stran'1.3 
ra sono alcune delle canzoni 
di allora che Parigi ama an
cora riproporre oggi: ma sa
rebbe lungo citare tutte le 
altre che segnarono la sua 
epoca. Santa Maria del ^iore, 
Nostalgia del mare. Vent'anni, 
tutte legate alla sua voce cal
da e popolaresca, inconfondi
bilmente toscana, all'italiana. 
certo, ma nemica degli orpel
li prediletti dai Villa e dai 
Tajoli. 

Narciso Parigi ha comin
ciato alla fine >Helh guerra 
da Radio Firenze: t «Io ave
vo ancora i calzoni corti e 
il palazzo della radio era un 
mucchio di macerie. Noi na
scevamo nella Liberazione ». 
Quel « noi » allude a quel sin
golare nucleo musicale del
l'Italia post-bellica che è sta
ta l'orchestra toscana di Fran
cesco Ferrari, un nome sto
rico per quanti hanno, in que
gli anni, scoperto il ia?z at
traverso le onde prima di Ra
dio Firenze e poi di Roma Un 
nome al quale Narciso Parigi 
doveva sempre rimanere fe
dele. anche quando incideva 
i dischi ma né lui né Ferrari 
erano più alla radio. « Fer
rari era trent'anni più avan
ti. era all'avanguardh rispet
to a tutte le altre orehest-o. 
molte delle quali noi chiama
vamo «ochestre». anche se 
avevano orari di trasnv'ssìo-
ne più favorevoli e più suc
cesso. Ferrari è come uno di 
quei pittori moderni che ven
gono capiti più tardi ». 

Che cosa significa cantare 
oggi per uno che è stato al
l'anice in un'era tanto diver
sa? « Ma. qualche sera fa 
c'eravamo io. la Pizzi e la 
Boni, e un sacco di gente. 

come ai bei tempi. Certo, 
c'è una differenza, che il . 
pubblico d'oggi sono i giovani 
di ieri e così ci sembra di 
avere tutti qualche anno in 
meno. Poi ci sono anche dei 
giovani per davvero e quelli 
si meravigliano a sentirmi 
cantare con la mia voce dal 
vivo, senza basi ». 

Quindi, non è indispensabile . 
vivere solo di revival? « No, 
qualcuna delle canzoni del 
mio passato la faccio e piac- . 
ciono ancora, ma ho molti pez
zi nuovi di oggi, di quelli 
che vogliono dire qualcosa. ( 
però semplici ». 

Niente rimpianti, allora. 
niente nostalgie? « E come no. 
tanti. Era tutto più sponta
neo. allora, anche il rappor
to con il pubblico, quando si 
cantava in diretta dalla radio 
e quello contava più dei di
selli. Ho inciso i primi nel 
'•in ma non ho saputo conser
varne neanche uno. anche se 
adesso mi dispiace. E poi io 
avevo avuto auella fortuna di 
nascere con Ferrari, era una 
orchestra di fratelli, c'erano 
i migliori solisti di jazz. Mar
cello Boschi. Pino Moschini, 
Tullio Tilli... To dicevo a Fer
rari che la gente voleva an
che queste canzoni semplici. 
orecchiabili. Lui ci faceva de
gli arrangiamenti stupendi. 
modernissimi. Però i musici
sti. quando io cantavo quelle 
cose, si arrabbiavano un po' 
e gli ottoni mi tiravano ad- , 
dosso le sordine... Sj sono veri- , 
dicati, la prima volta che 
andammo a suonare in pub
blico: mi dissero che ci vole
va lo smoking e io ne rac-
cataì uno d'occasione a Pra
to, non erano neanche le mie 
misure e dopo un'ora che lo 
avevo addosso era diventato 
tutto verde e con il pelo sol
levato come un gatto arrab
biato! ». » 

I vecchi 78 giri della Ce
tra sono roba da collezioni
sti. ma Narciso Parigi ha fir
mato anche l'èra delì'LP ed è 
stato uno dei primissimi, ap
punto. a incidere anche can
zoni popolari politiche. K qual
che novità c'è anche nell'im
mediato futuro. «Sì., ho due 
progetti discografici: un al
bum di canzoni e stornelli, un 
altro di romanze, ma in chia
ve jazzistica, con arrangia
menti alla Stan Kenton. come 
Come back lo Sorrento che 
poi era la celebre Torna a 
Sorrento e che alla radio ve
niva suonata dall'orchestra 
Ferrari». Trent'anni fa. For
se è giusto, il futuro si ri
collega al passato e Narciso 
Parigi, come quella sua can
zone di ieri, ha ancora carte 
da indovinare. 

Daniele Ionio 

Possiamo farvi risparmiare per sempre sulle spese 
di riscaldamento e condizionamento. 

Vi interessa? 
Leca: una róoluzione nell'edilizia citile, 

industriale, sociale. 

Partendo dalla stessa argilla usata per i 
mattoni, attraverso un nuovo processo 
produttivo, abbiamo realizzato un 
materiale per costruzioni T*-^5 
assolutamente rivoluzionario: »-—a 
il Lcca. Per ottenerlo, l.^mph <// 
si porta la materia iwiammo 

: con La a \fuvt 
prima ad alta permuti J_. 
temperatura fino a dìiasexaihie. ~~ 
chnchcrìz/arlj. in modo tale che nella massa 
si formino delle piccole camere d'aria non 
comunicanti. 

Questa caratteristica conferisce al Leca 
eccezionali proprietà di isolamento termico 
e acustico. 

Un isolamento definitivo. 
Come materiale da costruzione, Lcca 

\ icne agglomerato in manufatti di ogni tipo 
e dimensione per tutti gli usi. 

II manufatto in Leca, da solo, sostituisce 
economicamente e con grandi vantaggi 
tecnici qualsiasi altro materiale da costruzione 

accoppiato con un prodotto isolante. 
Volendo isolare costruzioni già esistenti, si 

i m m e t t e sempl ice* ticmpio di isolamento «on Leca 
mente del Leca pam" r'an' ° ìrn"r""» 
sfuso nelle 
intercapedini e nei 
sottotetti: anche 
in questo caso l'isolamento 
è definitivo. 

I: il risparmio sulle spese di riscaldamento 
e condizionamento è assicurato per sempre. 

Lcca è migliore sotto tutti i punti di vista. 
degli altri materiali isolanti comunemente 
applicati perchè non sbriciola, non sublima, 
non assorbe umidità e mantiene le sue 
qualità inalterate nel tempo. 

La soluzione pia semplice, 
dnratnra, economica. 

Costruire con Leca 
è diventato più 
semplice e molto 
più economico. 
Perchè sostituisce 
diversi materiali 
costosi che 

erano necessari per ottenere determinate 
caratteristiche. Lcca, da solo, garantisce un 
perfetto isolamento dal freddo e dal caldo, 
una perfetta protezione dall'umidità, un 
ottimo isolamento acustico, una robustezza 
e una stabilità eccezionali. 

E solo Lcca conserva illimitatamente nel 
tempo tutte queste caratteristiche. 

Inoltre, i manufatti in Lcca 
sono cosi validi esteticamente che si possono 
lasciare a vista. 

dell'assistenza tecnica dei nostri esperti e di 
tante altre cose. Vi invitiamo perciò a 
richiederci il 
"Manuale applica
zioni Leca: tecno
logia e risparmio*' gi• -' lmUnsonocovruitì 
inviandoci, senza ;.£ 3\ con blocchi La a. 
alcun impegno, il ' v 5 

tagliando di questa 
pagina. 

Esempio di 
isolamento con Lcca 
per pai intenti su 
folata. 

Leca na ancora 
motte cose da dirvi. . 

Dovremmo 
ancora parlarvi 
della sua grande 
versatilità, delle 
garanzie che offre, 

Esempio dì 
isolamento con (xca 
per paximenti su 
terreno. 
I muri sono isolanti 
perchè rattizzati 
con blocchi La a. 

Esempio di isolamento dì 
MUtoterto con Leca sfuso 
tmboiaccato (spruzzato con 
cemento e acquai, per 
renderlo meglio praticabile, 

•*>C) Wm^È-^'^ % 
Lcniir- ArgMa espansa per un isolamento perfetta 
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Due piani del Comune per respingere l'assedio di 15 mila tonnellate di rifiuti 

Repressione, brutta parola, 
ma con gli sporcaccioni... 

La conferenza stampa con Benzoni e Mirella D'Arcangeli - In un f i lm le immagini di « prima e dopo la cura » 
« Mille giardini per mille scuole » - « Dovremo cominciare a fare più multe » - Passa al Comune l'incenerimento 

Settembre: ritorno a scuola RUBRICA A CURA DELLA S.P.I. 

Alle 11 in punto di ieri nel
la .sala rossa del Campidoglio 
si slava proiettando un film. 
Era il documento inedito, gi
rato da un gruppo di nettur
bini nelle zone (iella citta do 
ve, nei mesi -di luglio ed a 
gosto, è stato necessario in
tervenire in modo itraordi 
Ilario per raccogliere, anche 
con la ruspa, muitagne di :i-
£iuti accumulati. Le immagi 
Ili, che scorrevano con il 
ritmo classico del super otto. 
'erano impressionanti. L'»»c-
ìchio della macchina da presa. 
sempre puntato verso terra. 
è andato a scovare molti an
goli della città, i più sporchi. 
Nei giardini degli ospedali, 
per esempio, si è visto di 
tutto: water e loie, .stracci, 
cartaccia, pezzi di legno 
(qualcuno ha visto anche un 
pezzo di una cassa da morto) 
e « souvenir de pie nic ». In
somma, un'indecenza. Le se 
quenze sono continuate per 
circa quindici minuti e si so
no concluse con inquadrature 
che mostravano gli stessi 
luoghi, ma « depo la cura ». 

Spento il proiettore è co
minciata la conferenza stam
pa vera e propria. Presenti il 
prosindaco Alberto Benzoni. 
l'assessore alla nettezza ur
bana Mirella D'Arcangeli. 
funzionari del Comune, net
turbini. e alcuni giornalisti. 
Ha cominciato col precidere 
la parola l'assessore alla net
tezza urbana. Gli interventi 
straordinari — ha detto — 
quelli che abbiamo dovuto 
organizzare durante il perio
do estivo, hanno avuto come 
finalità principale quella di 
dimostrare come si possa ar
ticolare in modo razionale un 
servizio di pulizia pubblica 
anche con l'impegno di altre 
amministrazioni: la ripulitura 
dei giardini degli ospedali ne 
è .stato un esempio. L'o
biettivo — ha detto ancora 
Mirella D'Arcangeli — è quel
lo di aggredire la situazione 
di sporcizia in alcune zone 
della nostra città, con due o-
perazioni distinte. La prima 
(e questa ha una scadenza 
imminente: un mese e mezzo. 
due) investirà le scuole. 
«Almeno mille .scuole a Rema 
— ha continuato l'assessore 
alla nettezza urbana — di
spongono di giardini molto 
belli, ma che non possono 
essere utilizzati, perché in
gombri di sporcizia. Bene — 
ha aggiunto — vogliamo che 
diventino giardini a pieno ti
tolo: lo slogan sarà "mille 
giardini nelle scuole"». A 
questo proposito è stato an
che annunciato che il servizio 

In quattro anni 27 miliardi 
-

Autocarri 
Autocarri leggeri . . 
Motocarri 
Compattatori a terra . 
Cassonetti . . . 
Macchine speciali (la-
vacassonetti, portacas-
sonetti, lift-car, multi-
benne, autogrù, ecc.) 
Autobotti 
Autospurgo . . . . 
Spazzatrici grandi, me
die e leggere . . . 
Pale caricatrici e mac
chine movimento terra 

N. 

200 
100 
200 

50 
2000 

50 
40 
20 

150 

20 

1979 

0,5 
0,2 
0,3 
0,35 

0,55 
0,5 
0,6 

1 

0,5 

1980 

1 
0,3 
0,2 
0,3 
0,3 

1 
0,5 
— 

3 

0,5 

1981 

1 
— 

— 

0,6 
— 

0,5 
— 

— 

4 

— 

giardini del Comune metterà 
la propria esperienza a di
sposizione dei circoli didatti
ci e che verranno organizzati 
anche corsi di botanica per 
tutti gli studenti che abbiano 
voglia di approfondire la co
noscenza in questo campo. 
« Roma — ha detto Mirella 
D'Arcangeli — possiede uno 
dei roseti più belli del mon
do, e questo grazie anche al 
la profonda esperienza e 
preparazione degli addetti in 
questo settore. E' un patri
monio che va valorizzato». 

La seconda operazione è 
quella di liberare la cinta e-
sterna della capitale dai cu
muli impropri. Il personale 
della nettezza urbana (5.300 
persone in tutto, compresi i 
meccanici e altri tecnici) è 
costretto a cimentarsi ogni 
giorno con ogni tipo di rifiu
ti. i più diversi e inusitati: 
armadi, frigoriferi, materassi. 
intere camere da letto, tutto 
abbandonato lungo il ciglio 
delle strade periferiche. Una 

j volta questa «cintura di in-
| sanità » era molto più larga. 
I Gli agglomerati di immondi-
. zia di questo genere trovava-
! no spazio solo in aperta 
! campagna. Adesso sembra di 
! assistere ad un vero assalto. 
; un'avanzata senza sosta verso 

il centro della città. Un epi
sodio, raccontato dallo stesso 
assessore: « Durante i lavori 
straordinari di ripulitura nel
l'ultimo mese di agosto — ha 
detto Mirella D'Arcangeli — 
stavamo nella zona di piazza 
Augusto Imperatore. Mi tro
vano li per seguire di perso
na i lavori. Ad un certo pun
to ci siamo allontanati un 
momento per andare a pren
dere una limonata in un 
chioschetto: ci saremo assen
tati. al massimo, cinque mi
nuti. Al ritorno abbiamo tro
vato la sorpresa: una vecchia 
poltrona sgangherata, che 
troneggiava in mezzo alla 
piazza ». La cosa, sul momen
to. può anche far sorridere: 
siamo al paradosso. Ma il 
fatto andrebbe invece visto 
come un segnale preoccupan
te di una tendenza che mi
naccia di diffondersi e che 
deve far riflettere. 

Di recente sono state rac
colte 5.000 tonnellate di rifiu
ti impropri e si calcola che 
intorno a Roma ce ne siano 
almeno altre 15.000. Di fronte 
a questo attacco concentrico 
dì immondizia «anomala » 
verso il centro cittadino, l'as
sessorato alla nettezza urba
na ha in mento di predispor
re dei punti di raccolta dove 

la gente potrà andare a sca
ricare i propri rifiuti. Si è 
già preso contatto con tre 
cave all'estrema periferia del
la città e. in un prossimo 
futuro, si punta ad arrivare a 
cinque punti di raccolta. In 
aggiunta a questo è stato 
confermato che il prezzo per 
il recupero dei rifiuti «ano
mali» a domicilio rimarrà 
invariato: 1.140 lire. «Occor
rerà poi — ha soggiunto Mi
rella D'Arcangeli — organiz
zare una campaena di per
suasione fra i cittadini per
ché trovi apolicazione pratica 
lo slogon "Roma verde. Ro 
ma pulita">. 

Ma al di là della persua
sione dovrà essere previsto 
anche il cosiddetto * momen
to repressivo». E non soltan
to come minaccia - generica: 
«dovremo cominciare — ha 
detto ancora Mirella D'Ar
cangeli — a fare multe con 
mageiore freauenza. Senza e-
sagerare — ha aeuiunto — 
ma bisogna far capire a chi 
insudicia con trorDoa legge
rezza la nostra città, che non 
si ouò ccntinuare cosi ». 

L'ultima questione affronta
ta dall'assessore alla nettezza 
urbana è stata quella delle 
assunzioni. Il piccolo esercito 
dei netturbini — è stato 

programmato — dovrà au
mentare di 750 nuove unità. 
Trecentocinquanta potrebbero 
cominciare a lavorare subito 
e verrebbero assunti per 
chiamata diretta attraverso 
l'ufficio di collocamento. Ma 
nell'arco degli ultimi sette 
mesi i nomi di soltanto cento 
persone sono arrivati sui ta
voli dell'assessorato al perso
nale. Di questi, dieci hanno 
cominciato materialmente il 
lavoro, anche se due di loro 
hanno abbandonato il posto 
di lavoro il giorno dopo l'as
sunzione. C'è quindi, da una 
parte, un problema legato al
l'ufficio di collocamento, che 
non si mostra in grado di 
svolgere il suo ruolo fino in 
fondo, anche per il suo mec
canismo di funzionamento in
terno e. dall'altra, il rifiuto 
di troppa gente per un lavo
ro che è, sì. oggettivamente 
duro ma che tende sempre 
più a modernizzarsi 

Ha quindi preso la parola 
Benzoni. Il pro-sindaco ha 
annunciato che stamattina 
avrà luogo la cerimonia uffi
ciale del passaggio della ge
stione degli impianti di ince
nerimento dai privati al Co
mune. « Roma — ha detto 
Benzoni — è una delle poche 
città in Italia ad avere que
sto sistema di smaltimento 
dei rifiuti». L'attività verrà 
trasferita nelle mani di una 
società per azioni (la SO-
GEIN) interamente apparte
nente all'ACEA. Il pacchetto 
azionario, in prospettiva, ver
rà suddiviso, e si prevede la 
concessione del 33 per cento 
delle quote ' di proprietà, ai 
vecchi gestori. La partecipa
zione privata, quindi, verrà 
almeno in parte, mantenuta. 
Ma non soltanto come esile 
palliativo. I possessori del 33 
per cento delle azioni, infatti. 
avranno per statuto diritto di 
veto sulla straordinaria am
ministrazione. 

Perché la scelta societaria 
(da una parte) e la contem
poranea presenza di denaro 
pubblico in questo tipo di 
servizio? «Per tre ordini di 
motivi — ha spiegato il 
migliorare le condizioni di 
lavoro interne agli stabili-
lavoiro interne agli stabili
menti: poi. anche per garan
tire un controllo più severo 
sulle condizioni ambientali 
esterne, alle zone circostanti 
degli impianti: e infine, per
ché ci sembra giusto mante
nere la gestione condolessi va 
del servizio, senza lasciare 
spazi alla sneculazione oriva-
ta in un settore così impor
tante per la collettività ». 

Documento di PCI e FGCI 

Contro la droga 
una grande 

battaglia ideale 

Quando si dice merce 

La crescente diffusione del
le droche pesanti e il crescen
te stillicidio di vite umane 
per gli effetti dell'eroina ie 
delle sue manipolazioni) im
pongono a tutto il partito e 
alla FGCI un'iniziativa di 
massa che evidenzi le ragioni 
che stanno alla base di que
sto fenomeno. E" quanto af
ferma un documento diffuso 
ieri dalla federazione dei 
PCI e dalla FGCI romana. 

L'iniziativa dei comunisti 
— si legge nella nota — deve 
muovere dalla convinzione 
che questo dramma sociale. 
cioè l'estendersi del consumo 
delle droghe pesanti, ha le 
sue motivazioni nella crisi 
della società, nella crisi di 
questa epcca. E' quindi que
sto un problema che riguar
da tutta la società, soprat
tutto le forze del progresso. 
un problema che va affron 
tato con una grande batta
glia politica e di classe, cul
turale e ideale. 

Non è possibile raggiunge
re alcun risultato, né è im
maginabile indicare alcun 
provvedimento concreto se si 
prescinde da questa premes
sa. E' necessario pors:. nell' 
emereenza. alcuni oh'.ett'vi. 
avviando e intensificando 

«I 

Martedì incontro 
Pci-Fgci sulla droga 
Martedì alle 17.30 in 

federazione, è convocata 
ima riunione di tutti i 
compagini del • partito e 
della federazione giovani
le impegnati a vario ti
tolo. o che intendano im
pegnarsi. sul prob'.ema 
deila droga. Partecipano 
alla riunirne i compagni 
Carlo leeoni, segretario 
provinciale della FGCI e 
Umberto Mosso, respon-
sabile per > problemi -so 
ciò-sanitari del comitato 
cittadino. 

contemporaneamente il con
fronto sulle radici del feno 
meno. Occorre bloccare le 
morti che avvengono per 
overdose, epatite da siringa. 
taglio con sostanze nocive. 
Occorre inoltre che le auto
rità preposte agiscano con la 
massima energia e consape
volezza «anche a livello inter
nazionale) sui meccanismi 
clandestini di produzione e 
finanziamento del mercato 
della droga. 

ET nostra convinzione — 
afferma ancora il documen
to — che sia anche necessa
ria una revisione della legge 
« 685 » per distinguere anco
ra di p!ù tra tossicomane, 
piccolo spacciatore e grande 
mercato. Pensiamo inoltre 
che si debba accentuare la 
distinzione tra i derivati del
la canapa indiana e le dro
ghe pesanti. 

Ferma è la nostra opposi
zione alla liNn-*"**"^'» 'n-
controllata dell'eroina: il ri
sultato sarebbe quello di au
mentare enormemente il nu
mero dei tossicomani e di in-
eorare'are il formarsi di un 
mercato di vendila illegale di 
un prodotto confezionato le
galmente. Inoltre non ver
rebbe tutelata la salute del 
singolo tossicomane. 

Riteniamo invece che il 
partito e la FGCI debbano 
discutere con grande aoertu-
ra e laicità l'ipotesi di una 
legalizzazione delle droghe 
Irgwre nella formi di un 
monopolio statole. infliggen
do in auesto modo un serio 
co'oo al mercato clandestino. 

Per c'ò che riguarda un in
tervento del'A i.«T'tii7ioni nei 
confronti dell'e»tiinj». pensia
mo si possa d'^ntfre una 
forma di snmmin'stra^one 
controllai*, cioè una distri-
bi»7jone eh» avveri»* nelle 
strnttur» Dubbitene dietro ri
cette fnrn'tc da medici soe 
c!Mi7»"ti e autorizzati a que 
sto comn'to Comunnue nt»-

i ivamo che ne=cnna p*mx>sta 
i rx^sa on^e'pdere da una li 
I ber» «cita eh» U tnss'rnma 

n<» e-, cuM,, v j R di u n s u o ve. 

ro recupero. 

Un ninnolo come tanti. 
un giocattolo che trovi dal 
talmccaio sotto casa: ceco 
siamo arrivati a questo. A 
questa siringa di legno che 
al posto dell'ago ha una 
penna, che porta la scritta 
ammiccante * iniettami la 
felicità ». 

Che la droga — prima di 
ogni altra cosa — fosse 
una merce con un giro di 
affari di centinaia di mi
liardi l'abbiamo sempre sa
puto e adesso è diventata 
e merce » anche il dram
ma eroina. Merce come i 

pennarelli, i temperamati
te. i fermacarte. Ci sono 
giovani che muoiono in 
mezzo alla strada con la 
siringa infilata nelle vene? 
C'è un paese, un'opinione 
pubblica scossa, preoccu
pata? E allora vuol dire 
che il prodotto può « tira
re » come i gadgets che ac
compagnano i film di suc
cesso. le magliette di Su
perman o Guerre stellari. 

E non può dunque mera
vigliare che, a rimorchio 
del grand'7 traffico e della 
mafia internazionale, si 

muovano anche personag
gi minori ma certo non di 
stratti, piccoli cinici im
prenditori che non vanno 
per il sottile. 

Certo la siringa di le
gno non ammazzerà nes
suno, ma offendendo la co
scienza degli uomini, aiu
ta a far diventare scontata. 
normale una cosa che nor
male e scontata non deve 
essere se non si vuol per
dere una battaglia che è 
prima di tutto contro la 
morte, per la vita e la di
gnità delle persone. 

Studiare pensando al lavoro futuro 
Riaprono le scuole e si ripropongono i 
soliti problemi di scelta: i giovani vo
gliono studiare per preparare il pro
prio futuro nel mondo lavorativo. Al
cune possibilità ci sono: esaminiamole 

Da un paio d'anni il mese 
di settembre ha per i gio
vani italiani un particolare 
significato. Ricominciano le 
scuole. 

I giovani e le loro fami
glie si trovano nuovamente 
a dover affrontare una se
rie di problemi connessi con 
l'avvio dell'anno scolastico. 

Se gli anni scolastici ven
gono da quasi tutti ricorda
ti con piacere la ragione sta 
nel fatto che 1 giovani stan
no bene insieme e soprat
tutto nell'ambiente scolasti
co ove si viene a creare un 
clima tutto particolare di 
unione e segreta, quanto in
genua, complicità, nei con
fronti di quello che viene 
considerato come l'unico av
versario: l'insegnante. 

Ed ecco che in questo par
ticolare clima tutto prende 
coloriture particolari. Certo, 
questo tipo di rapporto mu
ta col passare degli anni. 
Lo studente si ritrova nei 
licei, negli istituti superio
ri in genere ove 11 compor
tamento si trasforma. La po
liticizzazione degli studenti 
aveva cambiato molto in 
questo senso, rendendoli più 
responsabili. 

Più responsabili soprattut
to nella ricerca di un rappor
to diverso e più utile con 
le strutture scolastiche e di 
conseguenza con i profes
sori. Lo studio, in questi ca
si. viene finalmente capito a 
fondo e, pur se contestata 
nei metodi e nei significati 
in quanto ritenuto inadegua
to alla realtà sociale cosi 
come si è venuta creando 
negli ultimi anni, è ugual
mente accettato come unico 
strumento coadiuvante la 
propria formazicne persona
le ed in grado di fornire un 
seppur teorico diritto d'ac
cesso alla società, o meglio 
alla vita lavorativa. In que
sto senso proprio lo studen
te per definizione « impe
gnato » sente in modo im
pellente la necessità di su
perare nel modo più pro
duttivo possibile gli anni 
scolastici, così da potersi de
dicare, con un retroterra di
verso, all'impegno che sente 
maggiormente. 

La scuola ha però un si
gnificato particolare per tut
ta la famiglia. I genitori 
sentono più dei figli, a volte, 
l'impegno scolastico e sono 
pronti a sforzi grandissimi 
per far sì che i propri ra
gazzi riescano a conquista
re il « pezzo dì carta ». 

E sostenere che abbiano 
torto non è facile. Una pre
parazione culturale di base 
nella vita è, in qualsiasi cam
po. estremamente necessaria. 

Ciò è confermato anche 
dal gran numero di persone 
che partecipa a «corsi di 
recupero ». 

E non parliamo solo dì ra
gazzi che, avendo perso qual
che anno, vogliono riguada

gnare il tempo perduto e si 
iscrivono a scuole private 
impegnandosi a non vanifi
care lo sforzo dei genitori 
eco la promessa di riusci
re. « sgobbando un po' di 
più ». a rimettersi in carreg
giata e giungere per tempo 
debito al necessario diplo
ma. Quando parliamo di cor
si di recupero ci riferiamo 
soprattutto a tutte quelle 
persone, di una certa età, 
che intendono migliorare il 
proprio stato di vita rico
minciando a studiare per 
l'acquisizione di un diploma 
che 11 può agevolare nella 
carriera lavorativa o può 
soddisfare il loro spirito 
fornendogli una rivincita 
sul destino che li aveva ob
bligati ad abbandonare gli 
studi in giovane età per cau
se economiche. 

Sempre nel discorso di 
stretta connessione studio 
lavoro si inseriscono tutti 
quei particolari tipi di scuo
la che forniscono una ade
guata preparazione, tramite 

corsi rapidi ed efficaci, in 
particolari settori del mon
do lavorativo. Un esempio: 
la stenodattilografia è un 
utile strumento per trovare 
lavoro e nco la si apprende 
con soverchia difficoltà, né 
con spese elevatissime. 

Ancora estremamente uti
le può risultare lo studio 
delle macchine elettroniche 
nel centri meccanografici. 
In questo campo sono aper
ti diversi sbocchi lavorativi. 

Da tutto il discorso svolto 
scaturisce, in sostanza, una 
conclusione ben precisa. 

Una cultura di base è 
estremamente necessaria a 
tutti. E come abbiamo vi
sto alternative più che vali
de esistono. Si possono sce
gliere vari indirizzi. E* as
surdo che qualcuno ritenga 

di non sentirsi in grado di 
affrontare nessun tipo di 
studio o che, peggio, non ne 
capisca l'utilità estrema. 

L'importante è non sco
raggiarsi anche perché la 
via di un recupero è sem
pre possibile. « Non è mai 
troppo tardi » era il titolo 
di una trasmissione televisi
va che si rivolgeva a quelle 
persone che non avevano 
avuto modo neanche di im
parare a leggere e scrivere 
negli anni bui della guerra 
e si ritrovavano estranei nel
la nuova società democrati
ca giovane ma in via di con-

! t'nua evoluzione. Ebbene, 
I mai titolo fu più azzeccato. 

Un invito, una esortazione 
| ed una speranza nel futuro 
! che può venire solo dallo 
! studio. 
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In due mesi il governo non è stato capace di risolvere nulla 

Sfratti : scade il blocco 
e siamo peggio di prima 
Comune, organizzazioni degli inquil ini, sindacati e partiti di sinistra chiedono una nuo
va proroga - Come far funzionare la legge « 93 » - L'iniziativa del Partito comunista 

E cosi ci lasciamo alle 
spalle un'estate di blocco degli 
sfratti e il dramma ricomin
cia. Un'estate brevissima e 
t inutile >: le cose da luglio 
ad oggi non sono cambiate 
di una virgola. Anzi. Si può 
dire tranquillamente che ora 
la situazione è peggiore. Gli 
sfratti restano tutti, il merca
to degli affitti è paralizzato. 
gli enti previdenziali ed assi
curativi non hanno tirato 
fuori che una manciata di al
loggi. Un numero che fa ri 
dere amaramente se messo a 
confronto con le oltre quat
tromila famiglie che hanno 
già lo sfratto esecutivo. E 
viene solo da rabbrividire 
pensando -agli altri 20.000 
sfratti che stanno davanti al
la pretura e che prima o |K>i 
dovranno essere eseguiti. 

Che fare? La risposta non 
è semplice. Ma qualcosa bi
sogna fare e subito prima 
che si passi dalla tensione al
l'esplodere di un dramma so
ciale ed umano di così e-
normi dimen.sioni. Per prima 
cosa c'è la richiesta di un 
nuovo blocco. I/ha avanzata 
la giunta capitolina — che si 
è incontrata. Araan in testa, 
col presidente del consiglio 
Cossiga, — e con le organiz
zazioni sindacali unitarie, il 
partito comunista, le altre 
forze di sinistra — i sindacati 
dagli inquilini. GCIL CISL 
UIL assieme al Sunia e al 
Sicet — in un documento 
approvato ieri — ha chie
sto un nuovo incontro col 
governo proprio per riaffac

ciare e con più forza questa 
richiesta. 

Ma il blocco — in..sé e per 
sé — non basta. Chiedere 
tempo è anche chiedere che 
questo tempo venga usato 
bene. Bene per render dav
vero applicabile la legge 93 
in tutti 1 suoi meccanismi e 
specie nella possibilità di re
perire alloggi da dare in af
fitto agli sfrattati. Questo .si
nora non è successo e so
prattutto per responsabilità del 
governo, del prefetto, degli 
enti previdenziali e assicura
tivi che gli alloggi sfitti pen
sano bene di tenerli nel cas
setto proprio come fanno le 
grandi immobiliari. 

E' una situazione che il 
tempo finora ha fatto soltan
to marcire. E per questo bi
sogna sbloccarla. Nell'incon
tro di ieri la Federazione u-
nitaria e i sindacati degli in
quilini hanno scelto la strada 
di una iniziativa pubblica di 
massa, di una manifestazione 
in piazza che coinvolga tutte 
le categorie di lavoratori at
torno a questo tema. Il segno 
più chiaro per dire che gli 
sfrattati non sono soli, che il 
loro problema è un problema 
che è di tutti» la città. 

Una manifestazione che ha 
due obiettivi precisi: un nuo
vo blocco e al tempo stesso 
il concreto reperimento degli 
alloggi per chi ha lo sfratto. 
Per questo sono stati anche 
programmati diversi incontri. 
con la prefettura, con l'Iacp. 
con il Campidoglio. E anche 

con le cooperative per af
frontare il problema della 
realizzazione delle onere di 
urbanizzazione (per rendere 
in altre parole immediata
mente abitabili) per gli al
loggi già costruiti e oggi non 
agibili. Nel g«ioco » entrano 
anche i sindacati degli enti 
previdenziali e delle assicura-
zioni: gli Istituti hanno infatti 
a disposizione miliardi (HO 
soltanto le assicurazioni) che 
devono essere utilizzati pro
prio per l'edilizia sociale. 
Sono soldi congelati, tenuti 
in banca. Perche non vengo
no spesi? Come vanno spesi 
oggi per contribuire a supe
rare il dramma degli sfratti? 
A queste domande bisogna 
dare una risposta. 

I comunisti romani hanno 
Tatto <'t»l problema sfratti u 
no dei temi di iniziativa poli
tica di maggiore peso: a te
stimoniarlo ci sono le decine 
di dibattiti nei festival del
l'Unità. nei quartieri. Il li) u-
na delegazione di cittadini e 

di compagni s'incontrerà con il 
ministro dei Lavori pubblici. 

Ma le iniziative di lotta 
non si fermano qui. Il Sunia 
ha già annunciato che non si 
limiterà più al picchettaggio 
degli alloggi dove sta p*r ar 
rivare l'ufficiale giudiziario. 
« L'abbiamo fatto per mesi — 
ha detto il segretario del 
sindacato inquilini Mazza in 
una assemblea l'altro ieri -
ma ormai la situazione è di
ventata più difficile e oggi 
non basta più mettere una 

Il cadavere di una donna somala'scoperto su una rampa di scale dell'isola Tiberina 

La trovano morta vicino al fiume: 
un malore o è stata assassinata ? 

' ». - " V • • • Ì 

E* stata identificata dopo diverse ore grazie alle impronte digitali - Con lei c'era qualcuno che 
poi è fuggito con la sua borsetta? - Nessun segno di violenza, l'autopsia dirà le cause del decesso 

toppa qua e una là. La solu- ' 
zione del problema sfratti 
deve essere complessiva sen
za cercare soluzioni caso per 
caso. L'indicazione che dare
mo alla gente se non ci sarà 
un nuovo blocco sarà quella 
di occupare in modo pacifico 
ma massicciamente i mini
steri competenti e gli uffici 
pubblici. E' li che ci sono i 
responsabili di una situazione 
ormai insostenibile ». 

E tra gli obiettivi lanciati 
dal Sunia c'è anche quello di 
cambiare radicalmente il 
mercato degli alloggi a Ro
ma. < I sindaci o direttamen-

I te il governo — ha detto 
I Mazza — debbono avere gli 
I strumenti per piegare le ma-
j novre delle immobiliari, per 

togliere dal frigorifero gli al
loggi tenuti sfitti a fini spe
culativi. « Non si tratta, e il 
sindacato inquilini non si 
stanca di ripeterlo, di trovare 
soluzioni punitive per la pic
cola proprietà edilizia, non si 
punta insomma ad impedire 
che chi ne ha bisogno riabbia 
la sua casa. Il problema è un 
altro: gli sfratti non debbono 
diventare un dramma, le fa
miglie che lasciano una casa 
non possono finire in mezzo 
ad una strada. 

E' un problema che non 
può interessare soltanto gli 
sfrattati. E' una questione vi
tale — oggi — per l'intera 
città. Senza questa consape
volezza la battaglia rischia 
di essere persa e con conse
guenze disastrose per tutti. 

Si chiamava War.->aine 
Lusmaan Qualiry, aveva 41 
anni ed era venuta pochi me
si fa dalla Somalia la donna 
trovata morta ieri mattina su 
una rampa dell'Isola Tiberi
na. L'identificazione è stata 
possibile solo verso sera gra
zie alle impronte digitali che 
erano registrate nell'archivio 
della Criminalpol. La Qualiry 
infatti era stata fermata in 
due diverse occasioni la 
prima per il furto di una ca
tenina, la seconda per aver 
dichiarato false generalità. 

Indubbiamente le indagini 
cominciate ieri mattina subi
to dopo la scoperta del cada
vere con l'identificazione 
hanno fatto un passo in a 
vanti ma il mistero intorno 
alla morte resta. La donna 
negra potrebbe essere stata 
uccisa ma potrebbe anche 
essere morta per un malore: 
il corpo infatti non reca se
gni di violenza salvo un lar
go ematoma sulla fronte che 
però potrebbe essere stato 
prodotto dall'urto della testa 
con il selciato al momento 
della caduta. Comunque — 
questo appare certo — al 
momento della morte con 
Warsame Cusmaan Qualiry 
doveva esserci qualcuno. 
Quando l'hanno ritrovata le 
sue vesti erano scomposte e 
accanto a sé non aveva la 
borsetta. Indosso un pacchet
to di sigarette, un braccialetto 
e un anello di scarso valore. 
qualche migliaio di lire, non 
un documento, nulla che po
tesse agevolare l'identifica

zione. Dunque è pò::* Jile 
che la donna si sia appartata 
con qualcuno sulla banchina 
del fiume e dopo la morte 
questo sconosciuto si sia al
lontanalo portandoci via la 
borsetta. D'altra parte è 
quanto meno singolare che 
una donna straniera immi
grata soggetta spessissimo ai 
controlli di polizia accetti il 
rischio di girare di notte. 

Ma cosa è successo sul 
fiume? Un omicidio? L'auto
psia darà la risposta definiti
va ma intanto questa ipotesi 
è più che attendibile anche 
se il corpo non presenta se
gni evidenti di violenze. 

Potrebbe anche essere sue 
cessa un'altra cosa e cioè 
che la Qualiry sia stata colta 
da un improvviso malore e 
che il suo accompagnatore 
anziché aiutarla sia fuggito. 

Il corpo della ragazza è 
stato scoperto ieri mattina 
dalla pattuglia di una « vo
lante». Pochi minuti prima 
qualcuno aveva telefonato al 
la questura segnalando « una 
donna che ha bisogno di aiu
to ». La morte — secondo i 
primi accertamenti — risali
rebbe a una due ore prima. 

Difficili abbiamo detto le 
indagini: il magistrato di 
turno e il medico legale in 
un primo momento si sono 
dovuti limitare a prendere 
nota dei dati più semplici. 
Poi però quando si è riusciti 
a conoscere l'identità della 
donna sono partiti accerta
menti più approfonditi. Tra 
l'altro gli inquirenti non e-

scludono che la Qualiry pos
sa esere rimasta invischiata 
nel giro della droga e della 
prostituzione. Comunque si 
sta indagando negli ambienti 
degli immigrati africani, nella 
zona intorno all'Isola Timeri-
na e nei giri della prostitu
zione e della droga. 

Sulla vicenda indagano la 
squadra mobile e il commis
sariato di Trastevere. 

Nuovo liceo 

scientifico 

a Cinecittà 
Domattma in piazza Cava

lieri del Lavoro a Cinecittà 
verrà consegnata dall'ammi
nistrazione provinciale una 
nuova scuola, attesa da tem
po dal quartiere e destinata 
ad ospitare tutte le classi di 
liceo scientifico. Si tratta di 
18 aule di 70 metri quadrati 
l'una, e di numerosi altri lo
cali destinati a servizi e ad 
attività culturali. 

L'immobile è quello dell'ex 
ENAOLI rilevato in affitto 
dalla Provinola e ristruttura
to interamente per una spe
sa di circa 800 milioni. Do
mani alle 12 vi sarà una bre
ve cerimonia cui partecipe
ranno l'assessore al patrimo
nio Tito Ferretti e altri espo-
nenti della giunta provin
ciale. 

Le lunghe mani di speculatori senza scrupoli dal tormentato Circeo alla montagna già troppo sfruttata 

S. Felice: tonnellate di liquami in spiaggia 
Il Comune lo sapeva e non ha fatto niente 
Durante i mesi estivi la rete fognante riversava le acque fetide sull'arenile 
Di notte i « bulldozer » coprivano tutto — La denuncia di un ex assessore 

Se i fatti contenuti nella 
denuncia dovessero (come 
purtroppo tutto lascia pensa
re) essere confermati, ci tro
veremmo di fronte all'enne
simo. gravissimo scandalo di 
San Felice Circeo. Uno scan
dalo che. conoscendo la «per
sonalità > del denunciante. va 
letto anche all'interno delle 
lotte di potere che — da sem
pre — travagliano questo co
mune. Un ex assessore. Fer
dinando Bona Faccia ben no
to per il recente passato di 
speculatore) in un esposto 
presentato alla Procura gene
rale presso la Corte d'appello 
di Roma sostiene che in più 
occasioni, questa estate, l'ec
cedenza d: liquami provenicn 
ti dalle affollatissime case e 
ville di San Felice è stata 
fatta defluire attraverso la 
spiaggia, invece di essere 
smaltita attra\erso la norma
le rete fognante. 

In una parola, migbaia di 
villeggianti, nei mesi scorsi, 
non solo hanno fatto il bagno 
in uno specchio d'acqua in 

cui arrivavano direttamente 
le acque fetide, ma hanno 
camminato, riposato, preso il 
sole su una spiaggia presu
mibilmente impregnata da 
tonnellate di liquami. 

Sapevano tutto 
Ma il fatto più grave è che 

il Comune — secondo la de
nuncia — sapeva tutto e non 
ha Tatto nulla, anzi, al con
trario. si è adoperato a can
cellare con cura ogni « indi
zio » di quello che stava ac
cadendo. Ogni notte, infatti. 
i bulldozer dell'amministra
zione comunale livellava
no ben bene l'arenile, copren
do le tracce de; rigagnoli di 
liquame che attraverso la 
spiaggia raggiungevano il 
mare. In questo modo nes
suno si accorgeva di niente. 
tanto più che gli scarichi da 
cui uscivano i liquami erano 
strategicamente occultati die
tro massi o muriccioli. 

Soltanto una volta, pare. 
l'amministrazione di San Fe

lice ha mostrato di preoccu
parsi un po' di quello che 
stava accadendo ed ha fatto 
(il giorno di Ferragosto) in
stallare i fatidici cartelli con 
il divieto d: balneazione. Ma 
si trattava, appunto, di un 
divieto di balneazione, cioè 
di immergersi nell'aqua, 
mentre nessuno ha avvertito 
villeggianti e turisti del fatto 
che anche la spiaggia (anzi 
soprattutto la spiaggia) era 
inquinata, appena appena ri
pulita in superficie, ma in 
realtà ' impregnata dj ogni 
« ben di dio >. 

Insomma, un comportamen
to quanto meno irresponsabi
le. sul quale ora sarà la ma
gistratura a dover esprimere 
un giudizio. E già che c'è 
il magistrato che si occuperà 
dell'inchiesta potrà verificare 
un altro particolare, che ag
giunge scandalo allo scanda
lo: alla già precaria rete fo
gnante della cittadina — che 
proprio per la sua inadegua
tezza è « costretta » nei pe
riodi di massimo affollamento 
a scaricare :n mare — sono 

stati allacciati in questi ulti
mi tempi gli scarichi di nu
merose nuove costruzioni. Se
condo la denuncia non pochi 
di questi allacci sarebbero del 
tutto abusivi: in particolare 
— sembra — quelli realizzati 
dalla famigerata società 
DEA. pesantemente sotto ac
cusa per lo scempio edilizio 
del Circeo. 

Guerra di potere 
La denuncia, l'abbiamo de-

to. è l'ultimo atto di una 
guerra di potere che contrap
pone diversi gruppi di inte
resse. uno dei quali ha tro
vato il suo « campione » in 
Bonafaccia. Una guerra fatta 
a colpi di denuncie e contro
reazioni. L'importante è sa
pere che i contendenti sono 
— tutti e senza molta diffe
renza — responsabili del sac
co e della devastazione opera
ta in questi anni, spesso la
vorando a braccetto. 

Si sta meglio al Terminillo senza 
il «residence» che sembra una città 

Il pretore ha deciso di sequestrare il cantiere perché deturpa l'ambiente naturale — Un progetto farao
nico — Il cemento che scaccia il turismo — Ora avrà luogo il processo ai tre costruttori che sono stati incriminati 

Ora il cantiere è fermo, sigillato. Il Terminillo avrà un 
po' di respiro, il super residence da mezzo milione di metri 
cubi è bloccato, anche se il sequestro ordinato dal pretore 
di Cittaducale è per ora soltanto « cautelativo », in vista 
dell'apertura di una istruttoria e quindi di un processo. Il 
magistrato è intervenuto dietro sollecitazione delle organiz
zazioni naturiste e dopo un esposto presentato da un archi
tetto. agendo sulla base di un inconsueto (ma non per que
sto meno giusto) articolo del codice. Ai costruttori — che 
hanno ricevuto comunicazioni giudiziarie — non contesta rea
ti edilizi, bensì la minaccia di distruzione dell'ambiente e 
della natura. L'immobiliare lavorara, per ora, su un unico 
terreno, con una regolare licenza edilizia per un totale di 
16.000 metri cubi. Ma il progetto parla di un super comples
so residenziale che arriverebbe, con i suoi 470 mila metri 
cubi, a raddoppiare ciò che già è stato costruito sulle falde 
del monte. 

Un progetto — e non c'è bisogno del processo per dirlo 
con sicurezza — destinato a " sconvolgere completamente la 
natura del Terminillo, a distrubgere bellezze paesaggistiche 
e ambientali già troppo compromesse in passato. Chiuso il 
cantiere, resta in piedi quindi il problema più complesso del
la tutela di questa zona, e al tempo stesso della vita dei molti 
comuni che sul turismo hanno puntato molte carte, lasciando 
aperte, spesso, brecce alle speculazione. E' certo che l'ipo
tesi del maxi-residence sia di quelle peggiori e più distrut
tive. Il monte deve essere difeso. E la sua difesa è condizio
ne perché qui la gente continui a venire in vacanza, o forse 
addirittura ricominci ad arrivare. 

Î e strade da seguire sono diverse e diametralmente op
poste rispetto a quelle del passato. E ben vengano, allora. 
anche i sigilli. Un gruppo di residence al Terminillo 

Manovre per orientare il mercato in direzioni più «convenienti» dietro la scomparsa del farmaco 

Manca l'insulina? Un motivo c'è: il profitto 
Una speculazione sul bisogno di migliaia di diabetici — Interventi di Regione e Comune — Necessarie indagini severe 

Comincia a chiarirsi il 
«giallo» dell insulina? Gli 
sviluppi degli ultimi giorni 
sembrerebbero gettare un po' 
di luce sulla manovra che — 
ormai appare molto verosi
mile — si cela dietro l'im-
prowi<=a carenza del farma
co. Cosa sta succedendo? Più 
o meno questo mentre i fla 
coni di insulina del tipo «len
ta» della NOVO «una casa 
danese i cui prodotti sono im
portati in Italia dalla Manetti 
e Robeits) sono ormai quasi 
del tutto introvabili, sta ri
comparendo. in forme sempre 
più massicce, un altro tipo di 
Insulina, la «nonotard», 
sempre della NOVO (e sem 
pre Importata dalla Manetti). 

Questo secondo prodotto. 
dal punto di vista terapeutico, 
i migliore del primo pre-

Nozze 
Martedì pomer.gg:o. alle 

16.20. ai uniranno in mairi 
monio i compìgni Mario Mu 
sumect e Paola Oliva. Alla 
coppia giungano le vive feli
citazioni da parte dei com 
pRgni delle .sezion. Subvigu 
sta Cinecittà e dell'l/nifà. 

| senta lo svantaggio di dover 
I essere iniettate con maggiore 
' frequenza, ma non produce 
I alcuni aegh spiacevoli effetti 
I collaterali che caratterizzano 
. il primo. 
1 Tutto bene, dunque? Nien-
1 t'affatto la «monotard». in-
1 fatti, a differenza della «len-
j ta » non è mutabile; i dia-

betici. cioè. la debbono paga-
{ re. e salata, oltre 3 mila lire 
; al flacone. Sta montando per-
1 ciò una campagna, ùacrosan-
I ta. perché anche la «mono-
i tardi» sia inserita nel pron 
i tuario terapeutico, il cui ag-
• giornamento — come tutti 
i sanno — non avviene ormai 
! da diterso tempo soprattutto 
I per l'insensibilità dei vari mi-
1 nistri della Sanità che si so-
i no susseguiti in questi ultimi 
! anni. 
I Ieri la richiesta di inserire 
|" anche questa insulina nel 
, prontuario è stata formulata 
I pure dal presidente dell'«As 
; sociazione' giovani diabetici». 
] Elio Giuliani. Visto che 1' 

unico tipo di insulina che si 
| trova in giro è ormai la «mo-
1 notard» — è in sostanza l'ar-
' gomento dell'associazione — e 

oltretutto è anche migliore. 
che aspetta il ministero A 
provvedere? 

Il ragionamento non fa una 
grinza. Quello che è scanda

loso è il modo in cui si è 
giunti a questa situazione. La 
rosa, ormai, appare chiara: 
qualcuno, sia la casa impor
tatrice, siano i distributori. 
sia addirittura la ditta pro
duttrice (si sa come le mul I 
tinazionali abbiano gli occhi 
lunghi), non importa, con di
sinvolto cinismo ha impianta
to una speculazione ignobile 
sul bisogno primario di mi
gliaia e migliaia di diabetici. ; 

La «lenta», finora, era pre- ! 
sente sul mercato in una si- j 
tuaziore di relativa concor- • 
renza, la «monotard». se ve- I 
nisse mutuata, per le sue ca- t 
ratteristiche verrebbe presto 

a trovarsi in una situazione di 
monopolio di fatto, con tutti 
i vantaggi che ne derivereb
bero per le tasche di chi 
la produce, la importa e la 
distribuisce. E" probabilmente 
questo il segno della manovra 
dell'insulina- E intanto a pa- t 
gare sono i malati, che prima 
hanno dovuto fare i conti con 
i drammatici problemi deter
minati dalla pressoché totale 
scomparsa dell'insulina dalle 
farmacie (quando é comincia
ta a mancare massicciamente 
la «lenta» della NOVO, an
che gli altri tipi sono presto 
scomparsi), e ora, sottopasti 
a non indifferenti sacrifici e-
conomlci, sono «usati» come 
«testa d'ariete» per fare 

pressione sul ministero e le 
autorità sanitarie. 

Insomma, tra la sete di 
profitti dei «padroni dell'in 
sulina» e l'ignavia del mini
stero. chi ci rimette sono i 
diabetici. Una situazione inso
stenibile, cui qualcuno deve 
mettere riparo. 

Qualcosa — va detto — 
stanno tentando di fare la Re
gione e il Comune, ma si 
tratta di interventi di emer
genza. che non possono certo 
risolvere il problema. Non 
può servire a molto l'iniziati
va del Comune, pure lodevole, 
di mettere a disposizione del
la farmacia comunale di via 
Sante Bargellini, al Tiburti-
no, 100 flaconi di «lenta» 
che miracolosamente l'asses
sorato capitolino alla sanità 
è riuscito a procurarsi. A 
Roma i diabetici sono alcune 
migliaia, e i 100 flaconi sono 
destinati ad esaurirsi presto. 
La situazione appare tanto 
difficile che l'assessore regio
nale Ranalll. a sua volta, ha 
inviato un fonogramma a tut
ti gli enti ospedalieri invitan
doli a fornire gratis insulina 
a tutti coloro che ne abbiano 
urgente bisogno. 

Anche in questo caso, però, 
di un interv**nto «tampo 

- ne», vòlto solo ad evitare il 

1 peggio. E" Mille cause che bi
sogna intervenire. Nei giorni 
scorsi — come si ricorderà 
— r«tósessore Ranalli ha chie
sto l'intervento della magi
stratura. Non si sa. però, se 
qualche indagine è stata av
viata: si ria notizia soltanto 
di Un'ispezione dei NAS nel 
magazzino di un distributore. 
K poco la manovra in atto 
è complessa e probabilmente 
parte dall'alto, occorrono in
terventi molto più severi, da 
parte dell'autorità giudiziaria 
e da parte del ministero del
la Sanità che non può conti
nuare a far finta di niente, 

Il «giallo» dell'insulina, ol
tretutto, si è inserito in un 
momento già molto difficile 
per i diabetici, soprattutto a 
Roma. Si è conclusa da poco 
la battaglia per far riaprire 
il centro di Polidoro (che 1' 
ospedale del «Bambin Gè 
su», cui era passata la com
petenza. voleva smantellare », 
l'unico praticamente nel Co
mune di Roma dove si fanno 
Indagini accurate, si insegna
no i metodi di autocontrollo 
del tasso glicemico e si ospi
tano bambini diabetici che 
non hanno chi possa occupar
si di loro. Il centro, con l'in
tervento della Regione, è sta
to salvato, ma non basta. Le 
strutture sono insufficienti t 

inadeguate e l'associazione 
per l'aiuto ai giovani diabe
tici ed altre organizzazioni 
fanno quel che possono, com
battendo. oltretutto, con una 
diffusa indifferenza di certo 
mondo medico verso i pro
blemi dei diabetici. Tempo 
fa — raccontano — al San 
Giovanni un ragazzo in coma 
per ipoglicemia volevano 
mandarlo alla MUTO: l'aveva
no scambiato per un alcooiiz-
zato. 

E accanto a tutto questo ci 
sono i problemi economici. I 
malati che si fanno le analisi 
in casa (è l'unico sistema per 
avere una vita normale) sono 
costretti a sborsare una me
dia di 30 mila lire al mese 
per pagare i reagenti chimici 
che non sono rimborsati dal
le mutue. Se non torna alla 
normalità la situazione dell' 
insulina, molti rischiano di 
non farcela più Perché dob
biamo essere considerati ma
lati di «serie B»? si chiedo
no, perché ci devono abban
donare nelle mani di specula
tori senza scrupoli? Il mini
stro Altissimo, che mostra 
tanta sensibilità per I drogati 
(ed é giusto) perché non ne 
mostra altrettanta per noi? 
In Germania — ricorda qua! 
cuno — i diabetici sono esen
ti dalle tasse. Non chiedia
mo tanto, ma™. 

Che ci regala stasera l'Estate romana 

Danza, jazz e teatro 
è l'epico West 

Questa estate romana non si ferma 
più. Al ritmo scatenato del rock, o nette 
lunghissime serate di Massenzio la città 
continua a vivere la notte come mai era 
successo prima. E anche stasera ce da 
fare Talba. 

Cominciamo con ti jazz, offerto dal
l'Arci e dal Comune per le manifesta
zioni di « Parco centrale ». Al Mattatoio 
c'è stasera la « National healt ». Per chi 
ama la danza rappuntamento è invece 
al cinema Palazzo con « Tre ballerini ». 
Organizzato dall'Occhio, l'orecchio, la 
bocca, alle 16J0 e alle 20J0 verrà proiet
tato « Due vite una svolta » con Barysh-
ntkov. Alle 18JO si trasmette « Valen
tino » con Nureyev e alle 22 JO « Omag
gio a Nijineky* con Bortoluzzi e Carla 
Fracci (ingresso gratis). 

Sempre per il « Parco centrale r del
l'ARCI alle ore 21 in via Sabotino (quar
tiere Mazzini) la Compagnia teatro dei 
Metavirtuali presenta « Autoesposìzione 
N. 3 » azione teatrale di Pippo Di Marca. 
A proposito di questo spettacolo è « illu
minante » una pubblicazione stampata 
in questi giorni. « Autoesposìzione — c'è 
scritto — consiste in una sorta di ready 
made. ma un ready made super conta
minato. Pippo Di Marca si esporrà come 
libro (un ennesimo omaggio a Dun-
champ). 

Ma passiamo al cinema Massenzio. Sta
sera non c'è scelta. Un solo film, ma 
epico (e lunghetto) a La conquista del 
West », datato 1962, di HatJiatnay. 
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Organizzato dallo « Cesìra Fiori »> i Anche ieri a Finocchio unagiornata dura con i rubinetti asciutti 

A Montesacro 
una festa tutta 
per le donne 

Uno spazio di confronto sui temi della con
dizione femminile e dei suoi mutamenti 

Non è un festival come gli 
altri, quello allestito nei giar
dini di piazza Conca D'Oro. 
O, almeno, si sforza di esse
re qualcosa di diverso. Ma 
qual è la differenza? Dun
que: la sezione del PCI « Ce-
sira Fiori » ha deciso di de
dicare la festa della stampa 
comunista interamente alle 
donne. E', in sostanza, un fe
stival « monografico ». L'at
mosfera che s'avverte, en
trando nei recinti del giar
dino pubblico, è quella di 
sempre: bambini che gioca
no, pannelli, stands per la 
vendita di libri e spazi per i 
giochi. Dopo un po', però, 
ci si accorge della differenza. 
Intendiamoci: nulla di trau
matico. Soltanto che la pre
senza femminile, un 'po' dap
pertutto è assolutamente pre
ponderante. Va detto, però, 
che la cosa non è voluta. 
Non è un festival « separa
tista», ovviamente. Anzi. Leg
gendo i pannelli di una mo
stra che sta all'ingresso del
lo spazio del festival, viene 
fuori un'intenzione completa
mente diversa. Il discorso 
che si fa è ampio, intelli
gente, costruttivo. L'argo
mento della donna emargi
nata che non partecipa alla 
vita sociale e che non influi
sce nelle scelte complessive 
della politica e dell'economia, 
è il primo di una serie di 
questioni affrontate e discus
se nel corso dei numerosi di
battiti e incontri. C'è, sul 
pannelli della mostra, un po' 
la sintesi della condizione 
della donna, oggi. « L'imma
gine femminile che cambia 
— si legge — mentre entra
no in crisi vecchi schemi 

borghesi, i rapporti privati 
fra uomo e donna ». 

Si avverte dai discorsi che 
vengono fuori dai dibattiti 
(l'altro giorno ce ne era uno 
con Marisa Rodano sul te
ma: «donna - cultura e lavo
ro») il bisogno di cercare 
insieme le strade per un rea
le mutamento del ruolo fem
minile. 

« La battaglia — dice una 
giovane che ha preso la pa
rola — non è né breve né 
semplice. La donna è anco
ra subordinata e sono anco
ra in molte quelle che rinun
ciano al loro inserimento to
tale nella vita sociale per de
dicarsi solo ed esclusivamen
te alla famiglia ». Del resto, 
ha fatto notare qualcun al
tro. viviamo in una società 
la cui economia è stata sem
pre indirizzata verso scelte 
clie hanno privilegiato inte
ressi e gruppi di potere. E :1 
ruolo della donna è stato 
sempre concepito in funzio
ne del mantenimento di que
sta realtà. E ancora: « se
condo me — dice un'altra 
giovane donna — la trasfor
mazione in senso socialista 
della società va fatta proprio 
indirizzando le scelte econo
miche per la collettività, ed 
è proprio in questo generale 
processo di trasformazione 
che si deve inserire la richie
sta per una reale emancipa
zione femminile ». 

E il rapporto con l'uomo? 
Anche lui — hanno detto al
cune — deve liberarsi dai 
condizionamenti imposti da 
questo sistema e recuperare 
una dimensione diversa nel
la vita familiare e nel rap
porto con i figli. 

Lotta contro le provocazioni del presidente 

Continua lo sciopero 
al consorzio di Ostia 

Continua lo sciopero dei lavoratori del consorzio di bonifica 
Ostia-Maccarese. Il tentativo di soluzione della vertenza (in 
pratica impedire che le pensioni degli operai agricoli vengano 
dimezzate) è, ieri, fallito ancora una volta per il provocatorio 
atteggiamento del presidente del consorzio Fiorentini. Alla riu
nione delle parti, indetta dalla Regione, ieri, mancava solo 
lui. Ha mandato, in sua vece, il direttore Albcrtario che ha 
subito precisato di parlare a titolo personale. Insomma un 
altro espediente per esasperare la situazione che è già tesa. 
Bisogna ricordare infatti che l'agitazione dei lavoratori dei 
consorzi, facendo mancare l'acqua per l'irrigazione, può met
tere in pericolo alcune colture, tra cui quelle dell'azienda 
Macearese. 

E' indispensabile perciò che la situazione si .sbloccili al 
più presto: è per questo che l'assessore regionale al lavoro, 
il compagno Spaziani ha rivolto ieri un invito al presidente 
Fiorentini perché receda dal suo atteggiamento e assicuri ai 
dipendenti le indennità che gli spettano, secondo le direttive 
impartite dallo stesso ministro. Come è noto, gli agrari e pre
sidenti dei consorzi compiacenti (come Fiorentini) si avval
gono. per levare diritti ai lavoratori, di una legge assurda, re
centemente varata dal governo Andreotti ma che lo stesso mi
nistro Scotti ha considerato inopportuna e ingiusta invitando 
le aziende interessate a soprassedere dall'applicazione della 
nuova e iniqua normativa. 

Assolta per « insufficienza di prove » 

Giovanna Amati ingiuriò 

i carabinieri? Pare di no 
Giovanna Amati, figlia del 

« re dei cinematografi » di 
Roma, ultima di un clamo
roso sequestro di persona 
(che fece versare fiumi di 
inchiostro sui settimanali ro 
sa) è stata assolta dal preto
re della seconda sezione pe
nale. Germinara, dall'accusa 
di oltraggio a pubblico uffi
ciale. 

La vicenda giudiziaria, ri-
nolta positivamente sia pure 
con la formula «per insuffi
cienza di prove ». prese il via 
dalle indagini condotte ser
ratamente da polizia e cara
binieri subito dopo il rilascio 
della ragazza, avvenuto die
tro il pagamento di 900 mi
lioni di lire. 

Nel corso appunto di que
ste indagini (che portarono 
all'arresto della banda quasi 
al completo) i carabinieri del 

nucleo investigativo sospetta
rono che la ragazza conti
nuasse a frequentare uno dei 
suoi carcerieri. Daniel Nieto. 
I sospetti divennero certez
za quando oltre ad incontri 
sesreti in casa di amici com 
piacenti si parlò perfino di 
fasci di rase inviati da lui a 
lei in ricordo della trascorsa 
esperienza. A questo punto i 
militari decisero di passare 
al contrattacco: seguirono la 
giovane Amati e quando in 
via Veneto la videro indiriz
zarsi verso un radazzo distin
to ma dal fare sospetto non 
ebbero esitazioni: riconobbe
ro in lui Nieto e lo arresta
rono. Ed è in questo fran
gente che la ragazza avreb
be rivolto ai carabinieri fra
si ingiuriose che le costarono 
il rinvio a giudizio per oltrag
gio a pubblico ufficiale. 

Una borgata contro il padrone dell'acqua 
Il pozzo di un privato alimenta gli alloggi di 500 famiglie - Dopo una settimana 
riparata la pompa, ma ora c'è il problema dell'inquinamento - Il Comune: le cose 
non possono restare così - Per bere bisogna pagare e ad un prezzo troppo salato 

Ultimo giorno 
di Tevere-expo: 

150 mila 
i visitatori 

Ultimo giorno di « Tevere 
E\po ». La mastra si chiude 
improrogabilmente oggi alle 
ore 24 e la manifestazione 
finale sarà uno spettacolo 
del gruppo « Los Indios ». 

La direzione della mostra, 
che non ha potuto, suo mal
grado, soddistare per ragioni 
tecnico organizzative la ri
chiesta di proroga avanzata 
da tutti gli espositori, ha 
fatto sapere che l'anno pros
simo questa sessione di Te
vere Expo dedicata ai paesi 
esteri avrà la durata di 15 
giorni dato il successo otte
nuto in questa prima edizio
ne e l'eccezionale afflusso di 
pubblico. Si prevede che alla 
chiusura la mastra superi ab
bondantemente i 150 mila vi
sitatori in soli 9 giorni di 
durata. 

Dopo il successo riscosso 
dai numerosi spettacoli sta
sera si esibirà sulla pedana 
galleggiante il complessino 
« I menestrelli del Prenesti-
no » che hanno rallegrato 
durante la mastra i visitato
ri a bordo del traghetto Cleo
patra 

Ricordiamo che nel giorno 
di chiusura l'orario della mo
stra è dalle ore 10.30 alle 
ore 13,30 e dalle ore 16.30 
alle ore 24. 

Sembrava che tutto si fos
se placato. Il blocco stradale 
di venerdì, dopo una settima
na .senz'acqua, doveva aver 
riportato la borgata Finoc
chio alla routine quotidiana. 
E invece non è stato così. 
Eppure tutti i problemi che 
avevano spinto più di conto 
persone ad invadere la tran-
sitatissima via Casilina era-
fio stati superati. Il « padro
ne » del pozzo che rifornisce 
500 famiglie si è deciso a 
cambiare la pompa che non 
prelevava più l'acqua e l'Atea 
ha inviato autobotti in con
tinuazione tra venerdì sera e 
ieri. 

Ieri pomeriggio, però, la 
borgata si è divisa. Da una 
parte chi non voleva utiliz
zare l'acqua del pozzo seti/.i 
un preventivo controllo del
l'ufficiale sanitario (che sa
rebbe arrivato solo lunedi), 
dall'altra chi era tropo-) esa
sperato per attendere altri 
due giorni all'asciutto. <r Ades
so dateci l'acqua, poi lunedi 
verrà chi vi pare ». 

Tutto questo mentre tre au
tocisterne dell'Acea, ferine 
davanti al grande serbatoio 
che rifornisce 500 famiglie. 
aspettavano un ordine per 
scaricare i tremila litri d'ac
qua trasportati. E' ovvio che 
l'acqua potabile delle auto
cisterne in questo caso ri
schiava di mischiarsi con 
quella, probabilmente inqui
nata, del pozzo privato. Tan
to più che i cittadini denun

ciano anche due casi di epa
tite virale. 

E anche quest'ultimo fatto 
ha scatenato un putifer.o. 
Tutto è avvenuto nella villa 
di campagna del dottor Pas
serini, proprietario del famo
so pozzo. Soltanto iul ha il 
diritto di sfruttare ia falda 
acquifera a una trentuni di 
metri sotto terra. E distribui
sce l'acqua a quasi tremila 
persone al costo di 172 lire 
il metro cubo. Un prezzo mol
to più salato che aKrove, 

Lo scontro tra una delega
zione di cittadini della zona 
e il proprietario è stato du
rissimo. « Lei ci ha lasciato 
una settimana all'asciutto ed 
ora c'è anche il rischio che, 
nel serbatoio, l'acqua prele
vata con la nuova pompa sia 
inquinata ». gli hanno urlato. 
La risposta è stata altrettan
to secca: « To vi vendo l'ac
qua che ho. Se non la volete 
chiudete i rubinetti ». Insom
ma. il padrone sono io e que
ste sono le mie condizioni 
e ci dovete stare. Ma è oos-
sibile. abbiamo chiesto all'as
sessore comunale alle borga
te Olivio Mancini, che un 
privato imponga le 'tue con
dizioni a più di 500 famiglie? 
« No. è una cosa assurda 
— risponde Mancini — anche 
perché solo l'amministrazione 
comunale è in grado di ga
rantire i controlli sanitari ne
cessari. Bisogna capire come 
mai si è creata questa situa
zione e vedremo che cosa si 

deve fare ». Ma non era già 
stato fatto presente al Co
mune il problema dell'acqua 
nella borgata? « Da noi — ri
sponde l'assessore — nei gior
ni scorsi non era venuto nes
suno. Ho chiesto anche infor
mazioni dopo aver letto i gio--
tiali. ma non risulta nessun 
reclamo. Forse, se lo avessi
mo saputo in tempo si poteva 
rimediare 

La risposta del presidente 
delléAcea. Mario Mancini, è 
molto simile, i Nemmeno a 
noi era stato comunicato in 
tempo quello che stava s »•-
cedendo. Quando l'abbiamo 
saputo abbiamo inviato le au 
tobotti. Potevamo fare solo 
quello, perché la borgata non 
è allacciata con la rete 

E' tutto confermato, l'unico 
interlocutore fino a questo 
momento è stato il proprieta
rio. E" una storia che va avan
ti da vent'anni. da quando 
un certo ingegner Ugo Di 
Salvo lasciò in eredità all'isti
tuto di orfanelli di Don Gua-
nella un vasto appezzamento 
di terreno che comprendeva 
anche il pozzo. C'era una 
precisa clausola: i soldi ri
cavati dovevano servire a co
struire un centro per bam
bini sordomuti. Qualche an
no fa. invece. l'Istituto ha 
venduto tutto a questo dottor 
Passerini 

Ma torniamo ai giorni no 
stri. Dunque, il dottore ven
de l'acqua e gli abitanti pa
gano. Ma quando si è rotta 

la pompa, si è rotto anche 
questo rapporto. Ieri la frat
tura ha raggiunto l'apice: ap 
pena arrivate le autobotti 
dell'Acca il proprietario ha 
fatto staccare un tubo che 
permetteva di riempire il ser
batoio. Una sorta di ricat
to: « il pozzo è mio e ne fac
cio quello che voglio». 

Quando i cittadini chiedo 
no al proprietario i motivi 
del suo gesto la risposta è: 
« Me l'ha detto la polizia ». 
Passano pochi minuti e arri
va la volante con un funzio
nario del commissariato. Un 
agente si rivolge al dottore: 
«Chi le ha detto di togliere 
il tubo? » « Ma. veramente 
l'avete detto voi ». « No. noi 
abbiamo detto soltanto di non 
jwmpare più l'acqua dal poz 
zo prima dell'arrivo di un 
uniciale sanitario ». A questo 
punto riprende lo scontro tra 
cittadini e « padrone dell'ac
qua ». 

Alla fine vince la linea del
la disperazione. I cittadini. 
pur di riavere subito l'acqua. 
non hanno voluto attendere 
lufficiale sanitario 

Insomma, è passato il ricat
to di chi gestisce privatamen
te l'acqua. Si può solo spe
rare che da lunedì, anche do
po l'interessamento dimostra
to dagli amministratori comu
nali. il problema dell'acqua a 
Finocchio venga discusso se
riamente. 

Raimondo Bultrini 

I risultati di un'inchiesta condotta da una cooperativa di giovani per conto del Comune 

Sempre più artigiani: 
ma sono proprio uguali 
a quelli di una volta? 

L'incremento degli occupati nel settore è stato dell'8,4 per 
cento - Una verìfica sull'estensione del lavoro « sommerso » 

Sembrerà strano a qual
cuno, ma gli artigiani a Ro
ma sono in aumento. L'im
magine un po' retorica del 
« vecchio mestiere » che non 
c'è più. del lavoro e com'era 
una volta » mostra la corda 
di fronte a cifre che parla
no chiaro. C'è da dire — è 
vero — che il termine < ar
tigiano» copre una serie di 
cose fra loro assai diverse. 
alcune lontane dall'immagi
ne del vecchio « uomo di 
mestiere» al lavoro nella 
sua botteguccia. Sono arti
giani i parrucchieri, i mec
canici, i lavoratori in pro
prio delle costruzioni, e cosi 
via. Ma all'incremento, ri
levante, delle cifre danno 
certamente un loro non in
differente contributo anche 
i settori più tradizionali, set
tori per i quali c'è stato. 
negli ultimi tempi, un no
tevole risveglio di interesse. 

La ricerca condotta dalla 
Codres (una cooperativa for
mata da giovani con la 
* 285 ») per conto del Co
mune. ha aperto uno squar
cio su questo aspetto, tutto 
sommato ancora poco cono
sciuto. della vita economica 
e produttiva di Roma. 1 ri
sultati dell'indagine sono sta
ti resi noti l'altro giorno 
dall'assessore Olivio Man
cini. 

Dalla lettura del documen 
to emergono dati interessan
ti. Soltanto nella capitale 
operano oltre quarantacin 
quemila imprese, che da so 
le rappresentano il 73.1 per 
cento del totale della provin

cia e circa il 52 per cento 
di quelle esistenti in tutto 
il Lazio. La ricerca ha evi
denziato anche il prorondo 
rapporto di conflittualità, ma 
nello stasso tempo di com
plementarietà. rispetto al 
mondo industriale. L'artigia
nato. inoltre, mostra una 
particolare sensibilità al 
mercato dei consumi e rac
coglie. in un ventaglio va-
riegatissimo. i mestieri più 
diversi e più antichi: dal 
ciabattino al sarto al fale
gname. 

Negli ultimi anni, per ave
re un'idea della proporzio
ne del fenomeno, l'incremen

to. in valori assoluti, delle 
l>ersone dedite a lavori ar
tigianali. è stato dell'8,4 per 
cento. " Le cifre — - stando 
sempre ai risultati della ri
cerca — sono giustificate 
dall'aumento della domanda, 
a Roma, di beni e servizi. 
Ma — si avverte — è neces
sario differenziare fasce di 
reddito e specificare che 
questo aumento va spiegato 
con il « forzato passaggio al
l'attività indipendente di la
voratori qualificati che sono 
stati privati, dalla crisi, del 
posto di lavoro ». 

La suddivisione per tipo di 
attività economiche nell'arti

gianato costituisce inoltre 
ima verifica della vastità del 
fenomeno del lavoro < som
merso» nella città. Quali so
no le imprese presenti in 
maggioranza in questo este
so settore produttivo? 11 ra
mo più consistente — secon
do l'indagine — è quello ma
nifatturiero (abbigliamento e 
meccanico) che copre il 55.4 
per cento. Seguono a ruo
ta quello dei servìzi, con 
il 19.2 per cento (la cui qua
si totalità è rappresentata da 
imprese di pulitura) e. infi
ne. quello delle costruzioni 
edili, con il 12 per cento. So
no questi, insomma, i settori 

che rappresentano la spina 
dorsale dell'artigianato ro
mano. Certo è — aggiungono 
i ricercatori del Codres — 
che molto diversi sono i loro 
problemi, specialmente ri
spetto alle singole possibilità 
di espansione. Proprio per 
evitare facili generalizzazio
ni — è detto nel documen
to — va ricordato che < al
l'interno di questi stessi set
tori coesiste un ampio ven
taglio di mestieri, spesso con 
caratteristiche non omogenee 
fra loro ». 

L'indagine affronta poi un 
nodo molto importante nel-
l'attuale assetto dell' eco
nomia cittadina, e non solo 
cittadina: il «lavoro nero». 
Si arriva, in sostanza, alla 
conclusione die esìste una 
reale connessione fra attivi
tà produttiva e l'espansione 
di questo fenomeno. Pratica
mente — dicono i ricercato
ri — il « lavoro nero » non 
è apparso strettamente di
pendente da alcun elemento 
particolare, come per esem
pio la struttura o l'organiz
zazione di un'impresa arti
giana. Questo significa — ag
giungono — che le cause che 
spingono verso questo tipo 
particolare di « forza lavo 
ro» non sono riconducibili 
ad un unico fattore. 

Nella foto: artigiani ro
mani (all'antica) all'inter
no di un laboratori*. 

® 
AZIENDA COMUNALE CENTRALE DEL LATTE - ROMA 

A V V I S O 
Si comunica che dal 20 settembre 1979 la sede legale dell'Azienda 
sarà trasferita da Via G. Giolitti, 275 in: 

VIA FONDI DI MONASTERO 
(Via di S. Alessandro) - (C.A.P. 00131) 

Telefoni (centralino): 

06/6100191 .(sei linee con ricerca automatica) 
06/6100384 (sei linee con ricerca automatica) 

LA DIREZIONE . 

DOMANI 
ROMA 

• Domani alle 17 in federazione 
riunione dei deputati e senatori 
di Roma e provincia allargata ai 
dirigenti di Partito in preparatone 
delle iniziative sulle pensioni con 
il compagno Mario Pochetti. 

DIPARTIMENTI E SEZIONI — 
SEZIONE FEMMINILE domani al
le 17 in federazione commissione 
femminile. O.d.G.: e Discussione 
proposta di programma di lavoro » 
(Napoletano-Ciai). 

COMITATO CITTADINO — 
SETTORE SCUOLA domani alla 
17,30 in federazione. Sono invi
tati • coordinatori scuola circo
scrizionali, i consiglieri circoscri
zionali per la scuola (Simone-Pin-
to-Falomt). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — TEATRO DI ROMA al
le 17,30 in federazione (Mor
si») . 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL
LA PROVINCIA — V alle 18 a 
Piitrilata C P. (Tocci-Salvagni): 
X a Cinecittà alle 19 attivo sulla 
droga (•attaglie-Mosso); TIVOLI 
alle 19 attivo (Filabozzi-Otta-
viano). 

(Spartito 
) 

OGGI 
ROMA 

FESTE UNITA' — FRASCATI 
alle 19 comizio con il compagno 
Sandro Morelli segretario delta 
federazione e membro del CC; 
RIPA GRANDE alle 20 con il 
compagno Maurizio Ferrara del CC; 
CELIO alle 18.30 dibattito uni
tario con il compagno Piero Sal-
vagni segretario del Comitato cit
tadino e membro del CC; MONTE-
SPACCATO alle 18 con la compa
gna Lina Fibbi del CC; VILLA 
5CIPIONI alle 19 con il compagno 
Paolo Sprìano del CC; SETTE-
BAGNI alle 18 con il compagno 
Cesare Fredduzzi della CCC-. PA-
LOMBARA alle 19 (Fredda); LA
BARO alle 20,30 (Ciai); GROT-
TAFERRATA alle 19 (Valerio Vel
troni); PONTE MAMMOLO alle 
19 (Vitale); PORTUENSE VIL
LINI «Ile 19 (lembo); MONTE-
ROTONDO SCALO alle 19.30 (Ot
taviano); CESIRA FIORI alla 18 

(Tuvè) CASAL PALOCCO alte 18 
(Borgna); CASSIA alle 18 (Mor-
gla); OVILE alle 20.30 (Mar
roni); TOR TRE TESTE alle 19 
(Parola); TOR SAPIENZA alle 
18.30 (Walter Veltroni); POME-
ZIA atte 19 (Cantillo); CASTEL 
MADAMA site 18 (Balducci); 
TIVOLI alle 18.30 (Colombni); 
MONTORIO alle 19.30 (Ciuffmi); 
MAGLI ANO ROMANO «Ile 19.30 
(Giansiracusa); FORMELLO alle 
18.30 (N . Lombardi); CASTEL-
NUOVO DI PORTO alle 18 (Fio-
riello); OLEVANO alle 19 iBa
gnato); CAVE alle 18.30 (Tro
vato); LABICO alle 20.30 (Gra
none); TOLFA alle 19 (Tìdei); 
ANZIO alte 18.30 (Minteci); 
FRATTOCCHIE alle 19 (Simone); 
CIAMPINO VECCHIO alle 19 
(Ciocci); LANUVIO alle 18.30 
(Cesarono; CELLULA CENTRONI 
alle 18 (Consoli); BORGHESIA-
NA alle 18 (Signorini); VILLA 
SCIPIONI alle 10,30 (Pinto); 
GARBATELLA alla 10 (Parola); 

alle 18.30 d battito unitario (Pra-
sca); T1BURTINO I I I alle 18 
(Trombadori); CELLULA ZINAN-
Nl alle 19 (Pinna); ALBANO 
SAN PAOLO alle 18.30 (Antc-
nacci); COLLEFERRO COLLE SAN
T'ANTONINO (Bernardini); PA-
VONA alle 19 (Bizzoni). 

FESTE UNITA' 
FROSINONE 

PIGLIO « Le Torrette > ore 19 
comizio con ii compagno Amici. 

LATINA 
APRILIA ore 20 comizio (P. 

Vitelli); FORMIA ore 20 comizio 
(A. Vitell i) . 

RIETI 
TORANO ore 19.30 (Proietti); 

MAGLI ANO ore 19 (Imbellone): 
BORGO QUINZIO ore 18.30 Pic
coli): MOMPEO ore 20 (Tigli); 
TARANO ore 19.30 (Euforbie*) ; 
STIMIGLIANO ore 20 (Bocci). 

DOMANI 
' LATINA 

CISTERNA ora 9 cellula SLIM 
(Lungo). 

In federazione alta ere 18 Ini
ziative per l'apertura dell'anno 
acolastice (Cardont-Cotasta), 

Editori Riuniti 
Maurice Agulhon 

La Francia della Seconda 
Repubblica 

Traduzione di Francesca Socrate 
• Biblioteca di storia », pp. 248, L. 5.800 
Il 1848 in Francia. Un'analisi acuta e Intelligente del 
bonapartismo ma soprattutto un quadro 
vivissimo e ricco di spessore della società francese 
del tempo. 

Nicos Poulantzas 

Il potere nella società 
contemporanea 
Tradu7ione di Giuseppe Saponaro 
« Politica -, pp. 352, L. 5.600 
I mezzi con cui Io Stato esercita il potere sulla società, 
! rapporti tra Stato economia e classi, 
le radici del totalitarismo. Una risposta al 
« nuovi filosofi > che tentano di far ricadere su Marx 
le responsabilità dello stalinismo. 

Vera Squarcialupi 

Donne in Europa 

« La questione femminile », pp. 280, L. 4.800 
In Europa la legge sulla parità tra uomini e donne 
è tuttora violata: un esame delle lotte necessario per 
rimuovere una delle più odiose discriminazioni 
del nostro tempo. 

Renée Reggiani 

Mostri quotidiani 

« I David », pp. 208, L. 3.500 
La storia avventurosa di una congiura contro 
il Palazzo. Una fiaba moderna dai molti 
significati. 

Rosa Luxemburg 

Lettere 1893-1919 
Prefazione di Lelio Basso, a cura di Gabriella BonacchI 
« Biblioteca del pensiero moderno -, pp. 288. L 7.000 
In un'ampia raccolta di lettere, nella loro versione 
integrale, la vita e l'attività politica di 
Rosa Luxemburg: un costante intreccio di pubblico 
e privato, di ricchezze affettive e di straordinario 
acume politico. 

Carlo Lizzani 

Il cinema italiano 1895-1979 

« Universale », 2 voli., pp. 550, Lire 7.500 
Nuova edizione largamente aggiornata 
della prima monografia dedicata all'arte del film In 
Italia secondo un punto di vista marxista. 

Mario Lunetta 

Mano di fragola 

« I David -, pp. 208, L 3.000 
Un incalzante romanzo sul terrorismo. 
Un'opera che segna la piena maturità dello scrittore, 
nella sua costante tensione 
tra scrittura e politica. 

Thomas Hobbes 

De cive 
A cura di Tito Magri 
« Biblioteca del pensiero moderno ». pp. 288, L 6.800 
Nel terzo centenario della morte del grande 
filosofo inglese, una traduzione completamente nuova 
dell'opera in cui si presentano le categorie centrali 
della politica moderna. 

Enrico Ghidetti 

Verga. Guida storico-critica 
> Universale », pp. 364, L 5.200 
Il « caso » Verga attraverso un secolo di storia 
della cultura italiana. 

novità 
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CONCERTI 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 
Flamini! 1 1 8 - Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione di concerti 1 9 7 9 - 8 0 al 
Teatro Olimpico, che avrò inizio 
nel mese di ottobre. La segrete
ria è aperta tutti I giorni, salvo 
il sabato pomeriggio delle 9 al
le 13 e dalle 16 alle 19 . 

ASSOCIAZ IONE MUSICALE DEL 
CENTRO R O M A N O DELLA CHI 
TARRA ( V i a Arenula n. 16 • 
Tel . 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Sono aperte le Iscrizioni ai cor
si di chitarra e materie teoriche 
per l'anno accademico 1 9 7 9 - 8 0 . 
Per inlormazionì segreterie ( te i . 
6 5 4 3 3 0 3 ) tutti i giorni esclu
si i festivi dalle ore 16 alle 
ore 2 0 . 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALES
S A N D R I N A (V ia del Campo, 
4 6 / F • Te l . 2 8 1 0 6 8 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
Scuola Popolare di Musica: tut
ti gli strumenti, teoria, coro, 
orchestra, laboratori folk e jazz, 
composizione. Segreteria dalle 
16 alle 2 2 . 

ASSOCIAZ IONE PER LA D IFFU
SIONE DELL 'EDUCAZIONE M U 
SICALE (V ia Cratl n. 19 • Tele
fono 8 4 4 1 8 8 6 ) 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno ' 7 9 - 8 0 oi corsi di tutti 
gli strumenti per musica clas
sica e jazz. 

ASSOCIAZ. CULTURALE « AR
C A D I A » (V ia dei Greci n. 10 
- Tel . 6 7 8 9 5 2 0 ) 
Sono riaperte le iscrizioni per 
l'anno 1979 - *80 , Per informazio
ni rivolgersi in segreteria il lu
nedi, mercoledì, venerdì dalle 
16 elle 1 9 . Tel . 6 7 8 9 5 2 0 . 

A .M.R . . X I I Festival Internazio
nale di Organo (Informazioni 
tei . 6 S G 8 4 4 1 ) 
Alle 21 precise netla Chiesa di 
S. Moria della Maddalena - Piaz
za della Maddalena (Pantheon) 
Cristopher Stembridge. Musiche 
di G. Frescobaldi, P. Quaglia
t i . J. S. Bach. 

I S T I T U Z . U N I V E R S I T A R I A DEI 
CONCERTI (V ia Fracassai 4 6 -
Tel . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Le riconferme per la stagione 
concertistica 1979 -80 si ricevo
no lino al 2 9 settembre pres
so l 'Auditorio S. Leone Magno. 
Via Bolzano n. 3 8 tei . 8 5 3 2 1 6 . 
orario 10 -13 , 16 ,30 -19 (esclu
so il sabato pomeriggio). Dopo 
tale data i posti non riconfer
mati saranno considerati l iberi. 
I concerti inaugurali avranno luo
go rispettivamente il 18 otto
bre ore 21 (Tr io di Trieste) 
ed il 2 0 ottobre ore 1 7 . 3 0 (Tr io 
di Trieste con Piero Farul l i ) . 

M O N C I O V I N O (V ia G. Genocchl. 
angolo Cristoforo Colombo • Te
lefono 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Alle 18 la Compagnia Teatro 
d'Arte di Rema presente Giulia 
Mongiovino in « Garcia Lorca a 
New York » e « Lamento per 
Ignacio », con musiche di Al-
beniz, Tarrega, Lobos, Turina. 
Ponce. Torroba, eseguite alla 
chitarra da Riccardo Fiori. Pre
notazioni • informazioni dalle 
ore 17 . 

PROSA E RIVISTA 
BORGO S A N T O S P I R I T O ( V i a dei 

Penitenzieri 11 - Tel . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Alle 17 ,30 la Compagnia O'Ori-
glio-Palmi rappresenta: « La vita 
che ti diedi » commedia in tre 
atti di Luigi Pirandello. Regia 
di A . Palmi. 

CENTRALE ( V i a Celsa 6 - Piazza 
del Gesù - Te l . 6 8 7 2 7 0 ) 
Oggi alle ore 17 ,30 Fiorenzo 
Fiorentini presenta: « La Casina 
di Plauto » di Ghigo De Chiara 
e Fiorenzo Fiorentini. Regia de
gli autori . 

DEI S A T I R I (V ia Grott iplnta 1 9 . 
largo Argentina • Te l . 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Alle 17 .30 la Coop. C .T . I . pre
senta: « La morte ha i capellr 
rossi » di 5. Locke e P. Roberts. 
Regia di Paolo Paoloni. -

DELLE A R T I (V ia Sicilia n. 5 9 • 
Tel . 4 7 5 8 5 9 8 ) 
E' iniziata la campagna abbo
namenti per la stagione 1979 -
1980 . In programmazione n. 7 
spettacoli. 

ELISEO (V ia Nazionale n. 1 8 3 -
Tel . 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 18 fuori abbonamento a 
prezzi speciali Lindsay Kcmp 
c o . in: « Flowers » pantomima 
per J. Genet. 

TEATRO D I R O M A AL T E A T R O 
A R G E N T I N A (V ia dei Barbieri 
n. 2 1 - T e l . 6 5 5 4 4 5 ) 
E' in corso fa campagna abbo
namenti per la stagione 1 9 7 9 - 8 0 . 
In programma 6 spettacoli. 

E TEATRO 
ELISEO 

i 

<Jtfe/or,e euristica Romolo VuHi 

OGGI ORE 18 

LINDSAY KEMP CO. in 
« FLOWERS » 

FUORI A B B O N A M E N T O 
A P R E Z Z I SPECIALI 

Tutte le sere ore 2 1 , 3 0 
Martedì riposo 

Sabato 2 spettacoli 
Ore 18 f i rn , e ore 2 1 , 3 0 

Domenica ore 18 
Te l . 4 6 . 2 1 . 1 4 

fscPiermi e ribalte D 

TEATRO T E N D A (Piazza Manci
ni . Te l . 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle 2 1 . 1 5 13 Coop. La Fab-
br.es del l 'Attore in accordo con 
l 'ETI presenta Manuela Kuster-
mann in: « Jean Harlow e Bit-
ly the Fid ». Regia di G. Nanni . 

ET I -VALLE (V ia del Teatro Val le 
n. 2 3 / a - Te l . 6 5 6 9 0 4 9 ) 
E' in corso la campagna abbo
namenti 7 9 - 8 0 agli 11 spetta
coli in cartellone. Per informa
zioni vendita rivolgersi a) bot
teghino del Teatro. 

I T I - Q U I R I N O (V ia Marco M i n -
ghetti n. 1 - Te l . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
E' in corso la campagna abbo
namenti stogtone 7 9 - 8 0 . Sono 
previsti 4 turni: prima repli
ca. prime lam. diurna, prima 
lem. serale. Gli abbonati de.-
la scorsa stag one hanno diritto 
a l a riconferma del posto f no 
a l e ore 19 dsl 21 -9 . Per infor-
maziam tei . 6 7 9 4 5 8 5 

ESTATE ROMANA 
BASILICA D I M A S S E N Z I O (V ia 

dei Fori Imperial i ) 
Apertura ore 1 9 . 3 0 . inizio t i lm 
20 .45 : « La conquista del 
West »: « I l deserto dei Tar
tari » di Valerio Zurl ini . 

ESTATE R O M A N A A L PARCO -
Laboratorio al Parco - Centro 
Sociale C.R. I . ( X V Circoscrizio
ne • V ia Ramazzini n. 3 1 - Te l . 
S 2 8 0 6 4 7 ) 
A l e 17 F.rst Gate Sincopatoci 
e Ange.o Jannoni Sebastiani « I l 
Teatro del Tempietto ». 

ESTATE R O M A N A - X CIRCO
S C R I Z I O N E 
Alle 11 al Parco degli Acque
dotti - V ia Lemonia - il Collet
tivo G nello spettaco'o teatrale 
per bamb'ni « Facciamo insieme 
una canzone ». 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

• t Hair » (Ambatiado, Rougs e Noir) 
f> i Prova d'orchottra » (Anione, Augustut) 

• • Uno squillo per J'itpettore Klute » (Ausonia) 
• • Assassinio su commissione » (Barberini, Paris) 
• « Cristo si ò fermato ad Eboll » (Diana) 
• s Uno sparo nel buio» (Eden, Farnese, Le Ginestre) 
• • Ecco l'Impero dei sensi » (Gioiello) 
• • Mariti » (Gregory, King) 
• « I guerrieri della notte » (Maestoso, Metropolitan) 
• • Il laureato* (NIR, Radio City) 
• e La notte dei morti viventi » (Quirinetta) 
• t Rocky II » (Rex, Royal. Vittoria) 
• e Dimenticare Venezia * (Trevi, Superga) 
• • Serpico » (Africa) 
• « Paperino Story » (Botto) 
• «Coma profondo» (Bristol) 
• « Il dittatore dello stato libero di Bananas » (Novoclne) 
• « La conquista del West», al i deserto dei Tartari» 

(Massenzio) 

PARCO CENTRALE (V ia Sabotino) 
Alle 21 la Compagnia Teatro 
dei Metavirtuali presenta: « Au
toesposizione n. 3 », azione tea
trale di Pippo Marca. Alle 2 3 : 
incontro di mezzanotte. 

C I N E M A P A L A Z Z O (Piazza dei 
Sanniti) 
Alle 1 6 , 3 0 - 2 0 . 3 0 : « Due vite 
una svolta » con Barishnikov. 
Alle 1 8 . 3 0 - 2 2 , 3 0 : • A Dancer's 
Wor ld » con Martha Graham; 
• Le Jcune homme et la mort » 
con Nureyev; « Rocka-my-soul » 
con Alvin Ai ley. 

V I L L A T O R L O N I A 
Dalle 1 6 . 3 0 alle 2 2 . 3 0 : Musi
ca e videotape. 

PARCO DELLA CAFFARELLA 
Dalle 2 1 si balla con il disc-
jockey Robert D'Agostino. 

M A T T A T O I O 
Alle 2 1 concerto rock: national 
health. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

DEL P R A D O (V ia Sora n. 2 8 -
Tel . 5 4 2 1 9 3 3 ) 
Al le 2 1 , 3 0 I I gioco del teatro 
presenta: « I l pomeriggio in cui 
Maryl in Monroe Incontrò Rita 
Haywort ». Scritto e diretto da 
Giuseppe Rossi Borghesano. 

JAZZ FOLK 
n. 7 . EL TRAUCO (Fonte d'Olio 

Arci - Trastevere) 
Alle 2 2 • Dakar », folklorista 
sudamericano; « Romano ». chi
tarrista international. 

CENTRO J A Z Z ST. L O U I S (V ia 
del Cardello 1 3 / / a - 4 8 3 4 2 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alle 
scuola di musica. Orario segre
teria 17 -20 . 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
I L T O R C H I O ( V i a Emilio Morosi-

ni 1 6 • Trastevere - T . 5 8 2 0 4 9 ) 
Al le 17 sulla banchina del Te
vere all ' Isola Tiberina: « Un-pa-

- pa » , novità per ragazzi di Aldo 
Giovannetti. Regia di Aldo .Gio-
vannetti. 

ISOLA T I B E R I N A 
Alle 17 ta Compagnia l i Tor
chio presenta: « Un-pa-pa », no
vità per ragazzi di Aldo Giovan
netti . Regia di Aldo Giovannetti. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Cirene A p p i * . 
n. 3 3 / 4 0 - Te l . 7 8 8 2 2 3 1 1 ) 
Domani a l l e . 1 6 , 3 0 Estate Ro
ma V I Circoscrizione Giardinet
ti della Scuola Tot j . Incontro 
teatrale per ragazz: e genitori: 
« Gli artigiani del gioco » di Ro
berto Galve. 

GRUPPO PEL SOLE ( V i a Carpi
nete a . 2 7 - Tel . 2 7 7 6 0 4 9 • 
7 8 8 4 5 8 6 ) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Programmazione dell'attività di 
animazione presso il Soggiorno 
estivo di Cutigiiano. In colla
borazione con l'Assessorato al
le Scuole del Comune di Rome. 

CINE CLUB 
M O V I M E N T O SCUOLA - L A V O R O 

( V i a del Colosseo 6 1 - Telefo
no 6 7 9 5 8 5 8 ) 
Alle 2 1 : « La grande guerra » 
di Mar io Monicc:IÌ 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Te l . 5 8 5 1 0 7 ) 
Al le 1 8 - 2 1 . 3 0 « Callas ». f i lm 
di tre ore con brani della » To
sca. della « Norma » ecc. 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 2 3 - L. 3 . 0 0 0 

Poliziotto o canaglia, con J.-P. 
Beimondo • G 

A I R O N E 
Chiusura estiva 

ALCVONE 8 3 8 . 0 9 . 3 0 
I l testimone, con A . Sordi • DR 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
Ciccioli!» amore mio, con I . Stai-
ler S ( V M 1 8 ) 

A M B A S S A D E 
Hair , di M . Forman M 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 
I l cacciatora, con R. Do Niro • 
DR ( V M 14) 

A N I E N E 
Prora d'orchestra, di F. Fellini -
SA 

A N T A R E S 
La poliziotta della squadra del 
Buoncostume, con E. Fenecch • C 
( V M 1 4 ) 

A P P I O 779 .C38 
Fantasmi, di D. Coscarelli • DR 

A Q U I L A 
I misteri delle Bermuée. con L. 
Me Closkey - DR 

A R C H I M E D E O'ESSAI 
Improvviso, con G Rosselli -
DR 

A R I S T O N • 3 S 3 . 2 9 0 - U 3 . 0 0 0 
Una piccola storia d'amore, con 
L. Olivier - 5 

A R I S T O N N . 2 - S 7 9 . 3 2 . 6 7 
Profezia, con T. Shire - DR 
( V M 14) 

ARLECCHINO 
I I paradiso può attendere, con 
W Beatty S 

ASTOR 
OccuDazione de: lavoratori 

ASTORI A 
Lo pomodetenote 

ASTRA 8 1 8 . 6 2 . 0 9 
Fantasmi, di D. Coscarelh - DR 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 C . 5 6 
La liceale sedace i professori 
con G. Guida - C 

A U S O N I A 
Tornando a casa, con J. Volghi 
DR ( V M 1 4 ) 

B A L D U I N A • 3 4 7 . 5 9 2 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly • M 

BARBERIN I • 4 7 5 . 1 7 . 0 7 - L. 3 .000 
Assassinio su commissione, con 
C Plummer - G 

BELSITO 
Fantasmi, di D. Cascarelli • DR 

BLUE M O O N 
Dentro di me 

BOLOGNA 
Chiusura estiva 

CAPITOL 
Dottor Jekyll e 
con P. Villaggio 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 
Un dramma borghese, 
Nero - DR ( V M 18) 

C A P R A N I C H E T T A 
Improvviso, con 
DR 

COLA D I R I E N Z O - 3 0 5 . 5 8 4 
Liquirizia, con B. Bouchet • SA 

DEL VASCELLO 
SOS Miami Airport , con W . 
Shatner - DR 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 
Spartacus, con K. Douglas - DR 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 - -
Cristo si è fermato a Ebotì, con 
G. M . Volonté - DR 

DUE ALLORI - 3 7 3 . 2 0 7 
I l giocattolo, con N. Manfredi -
DR 

gentile signora, 
C 

con 

686.957 
G. Rosselli 

N.I .R. 
I l laurei lo , con A. Bancrolt - S 

N U O V O STAR 
Avalanche Express, con R. Shan 
DR 

O L I M P I C O 
Fantasmi, di D. Coscarelli - DR 

P A L A Z Z O 
Frederick Ashton: The Talee of 
Beatrlx Potter ( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

PARIS 7 5 4 . 3 6 8 
Assassinio su commissione, con 
C. Plummer - G 

P A S Q U I N O 
California Suite, con J. Fonda • 
5 

Q U A T T R O F O N T A N E 
Dot i . Jeklll e gentile signora, 
con P Villeggio • C 

Q U I R I N A L E 4 6 2 . 6 5 3 
Amanti miei 

Q U I R I N E T T A 
I l salarlo della paura, con R. 
Scheidcr - DR 

R A D I O CITY 
Il laureato, con A Bancrolt - S 

REALE • 5 8 1 . 0 2 . 3 4 
La liceale seduce i professori 
con G. Guida - C 

REX . 8 6 4 . 1 6 5 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly • M 

R I T Z • 8 3 7 . 4 3 1 
Rocky I I , con S. Stallone • DR 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 
L'ultima onda, con R Chamber-
lain • DR 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
Hal l di M Forman M 

ROYAL - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 
Rocky I I , con S. Stallone - DR 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 
Un dramma borghese, con F. 
Nero • DR ( V M 18) 

S M E R A L D O 
L'oro dei Mackenna, con G. Peck 
A 

S IST INA 
Un americano a Parigi, con G. 
Kelly - M 

SUPERCINfcMA - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 3 . 0 0 0 

Tiro Incrociato, con C. Bronson • 
T IFFANV - 4 6 2 . 3 9 0 

Play Mote l , con A . M . Rizzoli • 
DR ( V M 18) 

T R E V I 
Dimenticare Venezia, di F. Bru-
sati - DR ( V M 1 4 ) 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
Avalanche Express, con R. Shew 
DR 

ULISSE * 4 3 3 . 7 4 4 
Giallo napoletano, con M . Ma-
stroianni • G 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 
Poliziotto o canaglia, con J.-P. 
Beimondo • G 

V E R B A N O 8 5 1 . 1 9 5 
Furto di sera bel colpo si spera, 
con P. Franco - C 

COMITATO PROVINCIALE ARCI 
RADIO 100 FIORI 95 - 96,4 MHZ 

in collaborazione con il COMUNE DI FIRENZE 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE ore 18 
STADIO COMUNALE DI FIRENZE 

(V.le M. Fanti - Campo dì Marte) 

CONCERTO di 

JOE COCKER BAND 
ARLO GUTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 
COUNTRY JOE MC DONALD 

INGRESSO L. 3.000 

E D E N • 3 8 0 . 1 8 8 • L. 1 .800 
Uno sparo nel buio, con P Set-
ler» SA 

EMBASSY - 8 7 0 . 3 4 5 

Liquirizia, con B. Bouchet • SA 
E M P I R E - L. 3 . 0 0 0 

At t imo per att imo, con J. Tra
volta - S 

ETOILE • 687.556 
La luna, con J. Cleyburgh - DR 
( V M 18) 

È T R U R I A 
Unico indizio un anello di tu
rno, con D. Sutherland - G 
( V M 14) 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 
Liquirizia, con B. Bouchet - SA 

EUROPA 8 6 5 . 7 3 6 
I supereroi di Supergulp - DA 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 3 . 0 0 0 
I I corpo della ragassa. con L. 
Carati - C 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
Improvviso, con G. Rosselli -
DR 

G A R O E N - S 8 2 . 8 4 8 • L. 2 . 0 0 0 
I l paradiso può attendere, con 
W . Beatty - S 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 - L. 1 .500 
I l testimone, con A. Sordi - DR 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Ecco l'impero dei sensi, con E 
Matsuda - DR ( V M 18) 

G O L D E N • 7 5 5 . 0 0 2 
La liceale seduce I professori 
con G . Guida • C 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 
M a r i t i , di I . Cassevetes - SA 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 
La luna, con J. Clayburgh - OR 
( V M 1 8 ) 

K I N G 
Mar i t i , di J. Cassavetes • 5 A 

I N D U N O 
Buon compleanno Topolino - DA' 

LE GINESTRE • 609.36.38 
Uno sparo nel buio, con P. Sc.-
lers - SA 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 
I guerrieri della notte, di W 
Hi l l DR ( V M 18) 

MAJESTIC SEXY C I N E - 6 7 9 4 9 0 8 
La porno ninfomane 

MERCUftY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 
Lady Chatterley iunior, con H . 
McBr.de DR ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
L'oro dei Mackenna. con G. 
Peck - A 

M E T R O P O L I T A N • 6 7 . 8 9 . 4 0 0 
I guerrieri della notte, con W 
H.ll DR ( V M 18) 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 S S 
Perché uccidere Lorraine, con O. 
M x h e . OR ( V M 1 8 ) 

M O O E R N O 4 6 0 . 2 8 5 
Malabestia 

N E W YORK • 7 8 0 . 2 7 1 
Poliziotto e canaglia, con J.-P. j 
Beimondo - G 

N I A G A R A 
SOS Miami Airport , con W . 
Shatner - DR 

V I G N A CLARA 
Amici mie i , con 
( V M 14) 

V I T T O R I A 
Rocky I I . con S. 

P Noiret - SA 

Stallone - DR 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

L'uomo ragno colpisce ancora, 
con N. Hammond - A 

A C I L I A 
Gardenia, con F. Califano - A 

A D A M 
Squadra antidroga, con T . M u 
sante - G 

AFRICA D'ESSAI - 3 8 3 . 0 7 . 1 8 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mar* d'agosto, con 
M . Melato - SA ( V M 14) 

APOLLO ' 
Furto di sera bel colpo si spera, 
con P. Franco - C 

A R A L D O 
Chiusura estiva 

A R I E L 5 3 0 . 2 5 1 
La poliziotta della squadra del 
buoncostume, con E. Fenech -
C ( V M 1 4 ) 

AUGUSTUS 
Prova d'orchestra, di F. Fellini 
SA 

A U R O R A 
Pirana, con B. Dil lman • DR 
( V M 1 4 ) 

A V O R I O C E S S A I 
I l vizietto, con U . Tognazzi - SA 

B O I T O 
Giallo napoletano, con M . Ma-
stroianni • G 

BRISTOL 7 6 1 . 5 4 . 2 4 
Dalla Cina con furor* , con B. 
Lee - A ( V M 1 4 ) 

B R O A D W A Y 
La pollilotte della squadra del 
buoncostume, con E. Fenech - C 
( V M 1 4 ) 

C A L I F O R N I A 
Chiusura estivo 

CASSIO 
L'umanoide, con H. Keel • A 

CLODIO 
I l testimone, con A. Sordi - DR 

DELLE M I M O S E 
Chiusura estiva 

D O R I A 
La poliziotte della squadra del 
buoncostume, con E. Fenech • 
C ( V M 14) 

ELDORADO 
Napoli violenta, con M . Mer l i -
DR ( V M 1 4 ) 

ESPERIA • 5 8 2 . 8 8 4 
Avalanche Express, con R. Sruw 
DR 

ESPERO 
Peter Pan - DA 

FARNESE D'ESSAI 
Uno sparo nel buio, con P. Sel
ler* - SA 

H A R L E M 
Rugantino, con A. Celentano -
SA 

H O L L Y W O O D • 2 9 0 . 8 5 1 
Cleopatra, con E. Taylor - 5 M 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 
Calore nel ventre 

M A D I S O N - S 1 2 . 6 9 . 2 6 
Giallo napoletano, con M . Ma-
stroianni - G 

M I G N O N 
2 0 0 1 odissea nello spazio, di 
5. Kubrick 

M ISSOURI 
Rock'n Roll , con R. Banchelli -
M 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
I l ladro di Bagdad, con S. Reeves 
A 

M O U L I N ROUGE • 5 S 6 . 2 3 . 5 0 
I l vizietto, con U. Tognazzi - SA 

N E V A D A 
Squadra antigangster, con T. M i -
lisn - C 

N O V O C I N E O'ESSAI • 5 8 1 . 6 2 . 3 5 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio, di L. Bunuet • SA 

N U O V O 5 8 8 . 1 1 6 
Un borghese piccolo pìccolo, con 
A. Sordi • DR 

O D E O N 4 6 4 . 7 6 0 
Pornoexibltion 

P A L L A D I U M 5 1 1 . 0 2 . 0 3 
Patrick, con R. Helpmann - A 
( V M 1 4 ) 

P L A N E T A R I O 
La sera della prima, con G. 
Rov/lands • DR 

P R I M A PORTA 
Rock'n Rol l . con R. Banchelli -
M 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir DR 

R U 8 I N O D'ESSAI 
Eutanasia di un amore, con T . 
Musante • S 

SALA UMBERTO 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
I piaceri privati di mia moglie, 
con J. Glenn - S ( V M 1 8 ) 

SPLENDID 6 2 0 . 2 0 5 
Patrick, con R. Helpmenn - A 
( V M 14) 

T R I A N O N 
I misteri delle Bcrmude, con L. 
Me Closkey - DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Speedy e Silvestro, indagine su 
un gatto - DA | 

CINEMA TEATRI 
A M B R A I O V I N E L L I 7 3 1 . 3 9 . 0 8 

La chiamavano Bilbao, con A. 
love - DR ( V M 1 8 ) e Rivista 
di tutto spogliarello 

V O L T U R N O 4 7 1 . 5 5 7 -
'Cronaca- erotica e Rivista d i ! 

. Spogliarello • 

ARENE 
CHIARASTELLA 

I vikinghi, con T. Curtis - A 
FELIX 

In noma del papa re, con N. 
Maniredi • DR 

N E V A D A 
Squadra antigangster, con T . M i -
lian - C 

N U O V O 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A . Sordi - DR -

T I Z I A N O 
- Driver l'imprendibile, con R. 

O'Neil - DR 

SALE PARROCCHIALI 
A C C A D E M I A 

La mafia lo chiamava il Santo 
ma era il castigo di D io , con 
R. Moore - G 

C INEF IORELLI 
Primo amóre, con U. Tognazzi -
DR 

COLOMBO 
Amori miei, con M . V i t t i - SA 

DELLE P R O V I N C E 
Primo amore, con U. Tognazzi • 
OR 

D O N BOSCO 
Le avventure di Barbapapà • DA 

EUCLIDE 
Scontri stellari oltre la terza di
mensione, con C. Munro - A 

MOTOVINCI 
YAMAHA * 

CENTRO VENDITE 
RICAMBI 

ASSISTENZA 
OCCASIONI 

( I I T M I I r i f i l i , l'> I 

l i l . X 4 4 l ) 0 « ; o 

UNICA SEDE 

G I O V A N E TRASTEVERE 
L'uomo ragno colpisce ancora, 
con H. Hammond - A 

G U A D A L U P E 
La avventura di Takla Kan, con 
T. Mi lune - A 

L I B I A 
Quello strano cane di papà, con 
D. Jones • SA 

M O N T E OPPIO 
Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai • SA 

N O M E N T A N O 
Dottor Zlvago, con O. Sharil -
DR 

O R I O N E 
I l tesoro di Matecumbe, con P. 
Ustinov • A 

P A N F I L O 
F.I.S.T.. con S. Stallone - DR 

REDENTORE 
I gladiatori dell'anno 3 0 0 0 - A 

SALA V I G N O L I 
Tara-Pochi 

SESSORIANA 
Heidl , con E. M . Singhammer • 
5 

T I B U R 
I l Belpaese, con P. Villaggio -
SA 

T I Z I A N O 
Driver l'imprendibile, con R. 
O' Neil - DR 

TRASTEVERE 
Cenerentola 

MONTE ZEBIO 
Saxofono, con R. Pozzetto - C 

T R A S P O N T I N A 
Assassinio sul Nilo, con P Usti
nov - G 

BELLE A R T I 
L'ultima battaglia del generale 
Custcr 

OSTIA 
5ISTO 

L* inlerno sommerso, con M . 
Caino - A 

CUCCIOLO 
La poliziotta della squadra del 
buoncostume, con E. Fenech -
C ( V M 14) 

SUPERGA 
Dimenticare Venezia, di F. Bru
sirti • DR ( V M 14) 

A.R.C.I. PROVINCIALE 
ASSESSORATO ALLA CULTURA COMUNE Ol ROMA 

PARCO CENTRALE 
MATTATOIO-ROCK 

(Piazzai Giuttiniani) 
ORE 21 - CONCERTO 

NATIONAL HEALT 
PARCO DELLA CAFFARELLA 

(Via Appia PignaUlli. angolo Via dall'Almona) 
DALLE ORE 21 

DISCOTECA ALL'APERTO 
con il dlac-jockty Roberto D'Agostino 

•E 1 TEATRO ELISEO 
CAMPAGNA ABBONAMENTI 
STAGIONE TEATRALE ' 7 9 / 8 0 

al TEATRO ELISEO 
direzione artistica 
Romolo Vall i 

6 spettacoli 
in abbonamento 

SOGNO DI UNA NOTTE 
DI MEZZA ESTATE 
Pantomima di Lindsay Kemp 

da Wil l iam Shakespeare 
Spett. realizzato dalla < Lindsay 
Kemp Co. » in collaborazione 
con il Teatro Eliseo 

« P R I M A M O N D I A L E » 

COME LE FOGLIE 
di Giuseppe Giacosa 

Regia, scene e costumi 
di Giancarlo Sepo 

Spettacolo realizzato da • Emi-
lia-Ronragna Teatro » in colle-
borazione con il Teatro Eliseo 
con: L. Brignone, G. Santuccio, 

U. Orsini, 
P. Bacci, M . de Francovich 

PRIMA DEL SILENZIO 
di Giuseppe Patroni Gri f f i 
Regia di Giorgio De Lullo 

Scene di Pier Luigi Pizzi 
Presentato dalla compagnia di 
prosa del Teatro Eliseo 

Protagonista: Romolo Vall i 
« N O V I T À ' ASSOLUTA » 

L'UCCELLO AZZURRO 
di Maurice Maerterllock 
Regia di Luca Ronconi 

Spettacolo realizzato da « Emi
lia-Romagna Teatro > 

al PICCOLO ELISEO 
direziono artistica: 
Giuseppe Patroni Gri l l i 

5 spettacoli 
in abbonamento 

LONTANO 
DALLA CITTA' 

di Jean Paul Wenzcl 
Regia di Giuseppe Patroni Gr i l l i 

Scena di Uberto Bcrtacca 
Presentato dalla compagnia di 
proso del Piccolo Eliseo 

con: P. Stoppa e P. Maggio 

« N O V I T À " » 

SERA DELLA PRIMA 
di John C f n w e l l 

Regìa di Andrée Rutl. Shammah 
Scene di Ezio Frigerio 
Protagonista: V . Cortese 

Spettacolo presentato dal « Pic
colo Teatro di Mi lano;*" 

« N O V I T À ' » 

TRE SORELLE 
di Anton Cecov 

Regia di Giorgio De Lullo 
Scene e costumi d i : 

Pier Luigi Pizzi 
Presentato dalla Compagnia « I 
giovani dell'Eliseo » 
con: A . Barlolucci, G. Crippa, 

A . Jovino, E. Marano. 
L. Onorato, G. Pernice, 

M. Ranieri, G. Tozzi 
e con la partecipazione d i : 

Romolo Val l i 

0 DI UNO 
0 DI NESSUNO 

di Luigi Pirandello 

Regia di Giuseppe Patroni Gr i l l i 

Scene di Pier Luigi Pizzi 

Presentato dalla compagnia di 
prosa del Piccolo Eliseo 

con: F. Acampora, N . Garay, 
R. Girone, L. Sastri 

RECITAL 
DI CARLO VERDONE 

Novità di Carlo Verdone 

Produzione del Piccolo Eliseo 

KESSLERKABARETT 
Spettacolo 

con: Alice ed Eden Kessler 

A cura di 

Giuseppe Patroni Griff i 

Coreografie di Jack Bunch 

Produzione del Piccolo Eliseo 

BAMBINI CATTIVI 
racconto di 

un fatto di cronaca 
Parole di Enrico Vanzina 

Immagini di Aldo Terlizzi 

Musica di Jean M . Jarre 

Produzione del Piccolo Eliseo 

- N O V I T À ' ASSOLUTA > 

• « O P E R A P R I M A a 

A B B O N A M E N T O PER LE « P R I M E », « P R I M E REPLICHE ». 
« P R I M E F A M I L I A R I D I U R N E E SERALI » 

- T U R N I SPECIAL I L A V O R A T O R I » 
< D I U R N E G I O V A N I > — 

SPECIALE A B B O N A M E N T O A B B I N A T O T R A T E A T R O ELISEO 
E PICCOLO ELISEO. 
N E L PREZZO DEGLI A B B O N A M E N T I E' COMPRESA LA TESSERA 
D E L L ' A S S O C I A Z I O N E « A M I C I D E L T E A T R O ELISEO » 
Vendi la degli abbonamenti O R E 1 0 - 1 9 al botteghino del T E A T R O 
ELISEO (anche per i l P ICCOLO EL ISEO) 

SCADE O G G I I L D I R I T T O D I P R E L A Z I O N E 
PER GLI A B B O N A T I DELLA PASSATA S T A G I O N E 

PER I N F O R M A Z I O N I T E L 4 G . 2 1 . 1 4 

novità EDITRICE 
SINDACALE 
ITALIANA s.r.l. 
Cd'Italia2500198Roma tel.84761 

collana « Dossier » 

G. Ammassari, G. Berlinguer L. Bottazzi 
• M. Inghilesi,F. Sabbatucci 
ENERGIA E MODELLO 
DI SVILUPPO 
Introduzione di Mario Didò Pag. 250 - L. 4.000 

P. De Luca, P. Franco, 
F. Matacchioni, F. Tomasone 
PERCHE 
AUTOREGOLAMENTA/JONE 
Introduzione di Aldo Giunti Pag. 104 - L. 1.500 

A. Bondioli, A. Bui fardi, M. Xorini, 
F. Vigevani 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
E PROFESSIONALITÀ FEMMINILE 
Pag. 136 - L. 2.500 

la ibraia / «stritwkHK NDE 

Editori Riuniti 
Addlberto Minucci 

Terrorismo 
e crisi italiana 
In te rv is ta di Jochen K r e i m e r 
. ,i,-» r . e ti - , ;>|> '. i l ) . L •! 000 

Giul io Car lo Argan 

Un'idea di Roma 
I n t e r i I M , ( di M i n o M o n i c p l l i 
. I i i lcr . t ;ntt . . pp Ib i ) , L 2 0 0 0 

Sandro Magis ter 

La politica vaticana 
e l'Italia 1943-1978 

• I • . i ! • .1 • . pp M {"'. I b ' t'O 

Luc iano Barca 

Dizionario 
di politica economica 

. Di.'i«n.«M •• PP 2-30. L. 3 r-00 

week-end a 

BERLINO 

ITINERARIO: 
Milano - Berlino - Milano 

TRASPORTO: 
voli di linea 

DURATA: 4 giorni 

PARTENZA: 
14 settembre 

Quota di partecipazione L. 200.000 
Il programma prevede: la visita della città in auto
pullman con guida interprete, una mezza giornata 
libera per acquisti, l'escursione di un giorno a 
Potsdam con seconda colazione in luogo e una cena 
in locale tipico. 

UNITA' VACANZE - 20162 Milano 
Viale Fulvio Testi, 75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 

Organizzazione Tecnica 1TALTURIST 

Grecia 
fine 
settimana 
ad 
ATENE 
I T I N E R A R I O : M i l a n o , Atene. 
M i lano — TRASPORTO: voli 
d i linea — PARTENZA: 1 no
vembre — DURATA: 5 g iorn i . 

QUOTA Lire 285.000 

LA QUOTA COMPRENDE oltre 
al trasporto, la sistemazione in 
Hotel di categoria B superio
re (classificazione locate) in 
camere doppie con servizi, i l 
t rat tamento d i mezza pensione, 
la visita della c i t t ì in auto-

pu l lman con g u i d a J j ^ Z ^ U N I T À V A C A N Z E 
un pranzo a Microt imano ed 
una Cena alla P laka. Or«aninuloA« tecnica ITALTUR.IST 

MILANO: Viale Fulvio Testi 75 - Tel. 6423557-
6438140 - ROMA: Via dei Taurini 19 - Tel. 4950141 

(FR.) 0776-833456" 
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Il nuovo campionato propone subito un incontro di cartello (Olimpico ore 16) 

Roma -Milan: giù la maschera 
Liedholm con problemi di formazione: Maggiora ko, Bruno Conti in forse (De 
Nadai e Scarnecchia i sostituti) - Rischi per il Napoli e la Lazio impegnati ad 
Ascoli e Avellino - Il Perugia ospita il Catanzaro e la Fiorentina l'Udinese 

DI BARTOLOMEI (a sinistra) e ANTONELLl 

ROMA — L liscio si apre, le 
magnifiche sedici sì presen
tano. Al nuovo appuntamento 
ci arrivano sostanzialmente 
col trucco rifatto. E ognuna 
di esse ha la pretesa di so
stenere «.son io la più bella». 
Ma guardandole allo specchio 
si scoprono le mille rughe 
che accompagnano gli inter
rogativi delle incertezze. Le 
intenzioni .sono una cosa, le 
reali possibilità un'altra. E 
non sono neppure sufficienti 
le indicazioni scaturite sia 
dalle «amichevoli» che dalla 
Coppa Italia. Il calcio chiac
chierato assegna a Juventus, 
Torino. Perugia, Mllan, Inter 
e Napoli il compito di punta
re in alto. A Roma, Ascoli, 
Lazio, Fiorentina e Bologna 
posizioni di centroclassifica 

Ad Avellino, Udinese. Caglia
ri. Pescara, Catanzaro l'ingra
to compito di cercare di sal
varsi dalla retrocessione. Ma 
si sa. chi accetta un simile 
discorso è spesso smentito 
d'igli accadimenti del calcio 
giocato. Noi propendiamo più 
per un campionato molto 
combattuto. Non tanto per 
quanto emerso fin qui ma, 
soprattutto, perchè si è visto 
che tra le cosiddette grandi e 
le altre il divario si è ancor 
più assottigliato. 

Che Fiorentina, Lazio, Na
poli, Bologna — e la stessa 
Juventus — non abbiano en
tusiasmato come gioco è una 

verità lapalissiana. Gli allena
tori hanno cercato di rime
diare accampando la tale o 
la tal'altra «cusante. Carosi 

Dalla redazione 
FIRENZE — E' già stato 
detto in tutte le maniere 
che oggi inizia il mas
simo campionato di cal
cio, che da questo pome
riggio « si fa sul seno ». 
Un campionato che ha il 
potere di richiamare sugli 
spalti degli stadi centi
naia di migliaia di spet
tatori. che muove una se
rie inimmaginabile di in
teressi e che nella fattispe
cie si presenta quanto mai 
incerto, sia per l'assegna
zione dello scudetto che 
per la retrocessione. Un 
campionato che sarà se
guito con molta attenzio
ne dai responsabili della 
squadra azzurra che. come 
di giugno, sarà impegnata 
nella fase finale del cam
pionato d'Europa (che si 
svolgerà nel nostro pae^e). 
Ed è appunto anche rei-
questa ragione che ad En
zo Bearzot. e t . del'a na
zionale. abbiamo chiesto 
un giudizio sul torneo che ' 
sulle squadre che lai ri
tiene più forti. 

« Fare una rarre'hi'a 
sulle 16 partecipanti non 
è facile anche perché lui-
te non le ho ancora visir. 
Il mio augurio, che poi e 
anche un desiderio, è che 
si allarghi la battuqlia 
poiché ci sono parestchie 
squadre che hanno delle 
chances notevoli: penso 
subito alle due torinesi. 
alle due milanesi, al Pe
rugia. al Napoli e alla Ro
ma. Squadre che in questo 
momento godono if. favo
re del pronostico ». 

Di quelle che hai visto 
chi ti ha lasciato la mi
gliore impressione? 

Chiacchierata col responsabile delle nazionali 

Enzo Bearzot: 
«Mentalità 

nuova per il 
calcio moderno» 

« La Roma e l'Inter, liti 
sembrano te più. forti del 
lotto di testa ». 

Torino e Juventus non 
le hai viste giocare? 

« Sì ma la Juve contro 
la Romania non mi è sem
brata la vera Juve. Poi ci 
sono state alcune prore 
dove i bianconeri non hun-
no confermato il risulta
to. E' una squadra con 
parecchi giovani interes
santi. ma che debbono mo
strare ancora il loro va
lore. Radice ha avuto 
la sfortuna di perdere su
bito Correrà e. quindi, do
vrà rivedere un po' gli 
schemi. Comunque il To
rino si è rafforzato nei 
reparti più deboli e. quin
di. in campionato farà 
sentire la sua voce ». 

Di questo Milan che se 
ne discute tanto? 

« Il Milan ha consenti
to la squadra dello scorso 
anno che ha vinto il cam
pionato. Molti se la pren
dono con Giacomini ma 

sbagliano. Non è tanto 
l'allenatore che fa la squa
dra: sono i giocatori che 
fanno la squadra e l'alle
natore. Con questo non 
discuto l'abilità di Giaco-
mini che è delle mie terre 
e che stimo. Il Milan e 
ancora da annoverare fra 
le favorite alla vittoria. 
Gli automatismi li ha con
servati e. quindi, sarà in 
grado di offrire sempre 
del bel gioco ». 

L'Inter, che con Mozzini 
e Caso si è rafforzata. 
commetterà gli stessi er
rori della scorsa stagiona? 

« Il fatto di avere inse
rito due uomini di "me
stiere" non è cosa da po
co ma già aveva gli univi-
ni per essere una grossi 
squadra. Sono giovani e 
debbono maturare. Co
munque l'Inter dovrebbe 
essere nettamente più for
te e più matura. Quindi 
ci sarà sicuramente un 
maggiore rendimento >». 

Fra le squadre che hai 

citato chi pratica un gio
co più moderno o quanto 
meno che si accosta a 
quello abitualmente prati
cato nei paesi più forti 
d'Europa? 

« Nella nostra Eurnp:t si 
gioca in tante maniere. 
Io penso si tratti solo di 
un problema dt mentalità 
più che di schema tattico. 
Lo schema è valido s>no 
ad un certo punto: si può 
giocare con una, con due 
o con tre punte ed essere 
squadra dì difesa o di at
tacco. Tutto dipende dalla 
mentalità dei giocatori. 
E' chiaro che in questo 
caso sono avvantaggiate 
quelle squadre che hanno 
già fatto esperienza inter
nazionale. Su questo non 
esistono dubbi. Qualcuno 
chiama in ballo la grinta 
che è indispensabile. Però 
bisogna saper soffrire, bi
sogna avere carattere, bi
sogna sopportare anche 
certi arbitri che dirigono 
in maniera diversa dai no

stri. Insomma esistono 
una serie d\ complementi 
che rendono una iquadia 
superiore alle altre >. 

Dopo questo gruppo qua
li squadre vedi nella tua 
classifica? 

« Ci può sempre scap
pare la sorpresa, la squa
dra rivelazione potrebbe 
essere anche il Catanzaro 
però a mio avviso la La
zio è quella più vicina al 
gruppo delle prime. Direi 
che va inserita nel grup
po. Si è rafforzata e gira 
molto bene. Anche il Ca
gliari non dovrebbe delu
dere: giocano un po' a 
memoria, ma sono molto 
abili ». 

Tutti parlano molto be
ne di Giordano. Lo hai 
visto? 

« Dovevo vederlo a Trie
ste ma non stavo ben? 
Però me ne hanno par
lato bene. Meglio così. La 
nazionale puh contare an
che su di lui ». 

Tutte le altre squadre 
lottano per la retroces
sione? 

« Non è detto. C'è an
che un gruppo cusci
netto ». 

Chi potrebbe occupare 
questo posto? 

« Come si fa a fare dei 
pronostici? E" difficile. Di
ciamo che ci sono squudrc 
con certe tradizioni come 
la Fiorentina che non do
vrebbe penare mentre per 
il Bologna non vedo vn 
avvenire molto luminoso. 
Però, visto che c'è sta*n 
un livellamento, pento 
che questo campionato 
ci darà delle belle sor
prese ». 

Loris Ciullini 

Discreto bilancio alle Universiadi, ora si guarda a Spalato 

Azzurri: 10 medaglie/ 9 record 
Dal nostro inviato 

CITTA* DEL MESSICO — 
L'Universiade messicana si è 
chiusa in modo moderata
mente felice per lo sport ita
liano: tre medaglie d'oro, due 
d'argento e cinque di bron
zo. Di queste dieci medaglie. 
che ci pongono all'ottavo po
sto nella classifica per na
zioni, sette sono state con
quistate dall'atletica leggera. 
Il bilancio da moderatamen
te felice diventa felicissimo 
se facciamo la conta dei re
cord: un primato mondiale 
(Mennea sui 200). tre euro
pei (Mennea sui 100 e sui 
200 e la staffetta veloce ma
schile), cinque italiani /Lau
ra Miano sui 100. la staffet
ta veloce maschile, due vol
te quella femmintle e la 4x400 
maschile). 

I buoni risultati sono lar

gamente superiori alle delu
sioni, che pure non sono man
cate. Cominciamo da queste 
ultime, limitandoci per ora 
al bilancio dell'atletica leg
gera. I quattrocentisti sono 
andati a fondo riscattandosi 
in parte nella staffetta. Ma 
qui hanno avuto fortuna per
chè non avrebbero mai con
quistato la medaglia di bron
zo se il quartetto della Ger
mania federale non avesse 
dovuto dare « forfait » a cau
sa dell'infortunio di uno dei 
suoi componenti. 

Nella gara individuale Ste
fano Malinverni è stato tra
dito dal nervosismo e non 
è riuscito nemmeno a partire 
(come ricorderete è finito 
faccia in giù sulla pista anzi
ché lanciarsi nella corsa al 
momento dello sparo dello 
>« starter »). Roberto Tozzi è 

riuscito nella notevole im
presa di perdere due posizio
ni negli ultimi cinque metri 
in semifinale. Era cosi im
ballato che sembrava corres
se sulle pendici del Pordoi 
piuttosto che su una pista di 
atletica. 

Sui 100 Franco Lazzer. 
sprinter puro e limpido ta
lento naturale, ha mancato 
la finale dei 100 per l'inca
pacità di correre bene gli ul
timi trenta metri. Lazzer me
rita una giustificazione per 
il fatto di esser giunto tardi 
all'atletica e quindi non ha 
ancora messo nelle gambe 
un lavoro adeguato. 

Sugli ostacoli alti Pino But
tali è stato colto imprepara
to dallo sparo di uno « star
ter n poco abile. Potrebbe ser
vire da giustificazione per' 
un alteta di poca esperien-

"Bevitori di birra 
di tutto il mondo, unitevi' 
MARX 1847 ARBORE 1979 
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za, ma non per uno specia
lista smaliziato come lui. Su
gli ostacoli bassi Fulvio Zorn 
non è mai stato in gara. Lui 
stesso ha confessato che non 
riusciva a spingere e di sen
tirsi incapace di dare quel 
che aveva dentro. 

Roberto Mazzuccato ha ar
ricchito il medagliere con una 
insperata medaglia di bron
zo nel « triplo ». Non l'avreb
be mai conquistata se non 
avesse potuto • fruire della 
sfortuna che ha perseguitato 
il sovietico Gennadi Valuke-
vitch. Ma Roberto il premio 
se l'è certamente meritato 
con la straordinaria volontà 
di essere più forte di tanti 
guai fisici che l'hanno colpi
to. ET invece andato malissi
mo Paolo Piapan che ha con
fermato una volta di più che 
il talento non accompagnato 
dalla volontà non serve a 
niente. 

L'alto maschile è certamen
te ricco di personaggi: Gian
ni Davito, Bruno Bruni, Mas
simo Di Giorgio, Roberto Cer
ri, Oscar Raise, Giordano Fer
rari, Rodolfo Bergamo. Ma 
nessuno di questi ragazzi rie
sce a scardinare quei limiti 
che fanno da confine tra la 
discreta qualità e Veccellen-
za. Bruno Bruni ha saltato 
benissimo fino a quota 221, 
andava su die era un piacere 
vederlo, anche se passava 
l'asticella di misura, facendo
la pure vibrare. Ma a quota 
224 pareva che le gambe gli 
si fossero appesantite. Non 
saliva più. Lo stacco era 
tenue, privo di dinamismo. 

Marisa Masullo ha corso 
moltissimo — otto gare in cin
que giorni — e ha fatto tre 
finali. Quest'anno non ha po
tuto allenarsi molto perchè 
impegnata con gli esami di 
maturità. Ma sa percepire be
ne — lei e il suo allenatore 
Adolfo Rotta — le mete che 
è possibile raggiungere. Mari
sa è molto giovane, solo ven-
t'anni, eppure conosce a fon
do U valore di quella essen
ziale virtù che è la pazienza. 

Lauretta Miano ha eorso 
solo i 100 e la staffetta. Ma 
ha fatto due finali e miglio
rato due primati italiani. 
Quest'anno Lauretta ha avu
to fella poiché è stata costret
ta a interrompere gli allena
menti a causa di un infortu
nio. Patrizia Lombardo t nau
fragata sui 100 ostacoli men
tre Gabriella Dorio e Mar- < 
gherita Gargano si sono com
portate molto bene. 

Mariano Scartezzìni e Mi
chele Cina sono saliti sul po

dio delle siepi. Mariano vale 
di più del romeno Paul Copu 
che l'ha battuto. Ma va ricor
dato che i romeni, che han
no raccolto molto metallo pre
zioso in questa Vniversiadc, 
hanno soggiornato a lungo 
nella capitale messicana pro
prio per garantirsi il migliore 
ambientamento. Scartezzìni 
ha avuto una stagione assai 
pesante e non era pensabile 
che facesse più del molto che 
Ita fatto. 

Remo Musumeci 

Rientrato 
Mennea 

ROMA — Pietre Mennea è rien
trato ieri pomeriggio * • Città del 
Messico, dove nei giorni scorsi ha 
firmato una delle pagine più belle 
nella storia dell' atletica leggera. 
« Attendevo da 11 anni questo 
momento — ha detto all'arrivo al
l'aeroporto di Fiumicino — . L'oc
casione era delle pio propìzie, tor
se irripetibile. Sono andato in Mes
sico con una preparazione pratica
mente perfetta e fi. con tutti quei 
campioni presenti, ho trovato gli 
stimoli necessari par fornire il mas
simo rendimento. Al record mon
diale. sinceramente, ci pensavo solo 
come ad un sogno, ma su quello 
europeo ci contavo abbastanza ». 

« Adesso ho bisogno di un po' 
di riposo » ha detto ancora Men
nea. • Oggi sarò a Barletta, lo pre
go i miei concittadini dì riman
dare i festeggiamenti a stagione ago
nìstica conclusa. Ho paura che qual
cosa nella mia vita, eh* ho tempie 
cercato di mantenere il più possibi
le ordinata, cambi. Vorrei che tut
to continuasse come prima. La più 
grande gioia per me sarebbe la co
struzione dì una pista dì atletica 
leggera a Barletta. Se no è già tan
to parlato, forse è questi l'occasio
ne giusta per dar* pratica alla in
tenzioni ». 

ha per le mani una squadra 
pressoché invariata; Lovati 
lamenta le mancanze di D'A
mico e Nicoli; Vinicio la po
ca attitudine dei giocatori ad 
applicare i suoi schemi (tan
to che ha estromesso Filippi 
in crisi esistenziale. La socie
tà gli ricorderà una vacanza). 
Perani le difficoltà di inseri
mento dei nuovi; Trapattonl i 
problemi derivanti dalla ri
cerca della più giusta in
quadratura. Un Tondo di veri
tà esiste, ma non crediamo 
sia il caso di lanciarci già in 
giudizi senza appello. Non 
mancherà tempo. 

Ma finalmente una nota 
confortante accomuna tutte e 
sedici: In preparazione anti
cipata ha fornito un maggior 
tono atletico ai giocatori. 
Dovrebbe servire per ben 
comportarsi in campo inter
nazionale a Milan, Juve, In
ter, Perugia, Napoli e Torino. 
Il primo impegno è fissato 
per il 19 settembre. Ma dice
vamo delle difficoltà di alcu
ne squadre. Eppure, se ci af
fidiamo ad una analisi più 
attenta, di quelle -— per in
tenderci — che spaccano il 
capello in quattro, scopriamo 
che difficoltà e problemi ne 
hanno un po' tutte. Prendete 
il Perugia. L'arrivo di Paolo 
Rossi ha rivoluzionato la 
temperie nella quale società 
e squadra erano sempre vis
sute. Sponsor all'esame della 
«disciplinare», inquadratura 
ancora da mettere a punto. 
Castagner è stato combattuto 
nella scelta: una o due pun
te? Alla fine ha optato per 
una. Intanto, però. «Pablito» 
ancora non si è inserito ad 
hoc negli schemi, mentre il 
ritorno di Vannini è invocato 
a gran voce. Ma l'amico Ila
rio deve guardare avanti. De
ve subito smussare gli angoli 
alle pericolose spigolosità in
generatesi per l'arrivo di 
Paolo Rossi. Indubbiamente 
avere al centro dell'attacco 
un elemento del calibro del
l'ex vicentino ha creato 
scompensi. Adesso si che si 
avrà modo di sapere fino in 
fondo quanto vale Castagner. 
Volente o nolente dovrà fare 
i conti con la maggioranza 
dei tifosi, che stavolta non si 
accontenterà più di un se
condo posto. Intanto, già og
gi con il Catanzaro, i grifoni 
sono chiamati a conquistare 
la vittoria. Non saranno am
messi errori. 

E problemi ne ha la Roma 
pur essendosi ben comporta
ta nelle « amichevoli » e in 
Coppa. Perplessità sollevano 
ancora il reparto difensivo e 
il centrocampo. Il marcamen
to a zona e la tattica del 
fuori gioco non è stata anco
ra bene assimilata. Il reparto 
arretrato si trova in difficol
tà al cospetto di attaccanti 
veloci e decisi. Lo stesso 
Liedholm non si è trincerato 
dietro ad un dito. Tanto che 
non ha ancora dato un asset
to stabile al reparto. Anzi. 
sembra optare per scelte a 
seconda dell'avversario che la 
Roma si troverà di fronte. 
Che il centrocampo sia si po
tente ma altrettanto lento 

' nell'impostare è emerso chia
ramente. Si tratterà di svelti
re il passo di Ancelotti. 
mentre Bruno Conti dovrà 
smetterla di fare all'amore 
con il dribbling. Ma è indub
bio che ci si trova al cospet
to di una Roma assai diversa 
rispetto al passato. Non è 
più timorosa, si affida a 
geometrie più intelligenti. 
annovera uomini del calibro 
di Benetti (veramente ripro
vevole il «fattaccio» del fo
tografo). Amenta, Bruno 
Conti, senza dimenticare, poi, 
i vari Ancelotti. Paolo Conti. 
Di Bartolomei. Pruzzo, San-
tarini. Forse per puntare a 
mete ambiziose le manca un 
elemento come Damiani. Ma 
è indubbio che l'acquisto — 
o meglio il ritorno — di Lie
dholm è sinonimo di sicura 
garanzia. 

Oggi i gialloross) sono chia
mati ad un grosso impegno. 
Arriva all'» Olimpico a (ore 
16), dove non perde da 13 
anni, il Milan campione d'Ita
lia. ex squadra portata alla 
«stella» proprio da Niels Lie
dholm. Traccheggiando e fa 
ccndo a Liddas Io sgarbo di 
consultare altri allenatori, il 
Milan perse lo svedese. E* 
così arrivato quel Giacomini 
che ha fatto guadagnare a'1' 
Udinese la serie A. e che è 
ex allievo di Liedholm. In 
precampionato non sono an
date molto bene le cose per 
i rossoneri. Al «Berna-
beu » sono finiti ultimi. 
alimentando le prime pole
miche. Giacomini ha redar
guito. senza peli sulla lingua. 
Antonelli e Novellino richia
mandoli ad una maggiore 
professionalità. Li ha persino 
^minacciati» di lasciarli fuori 
squadra. Meno male che è 
arrivata la qualificazione — 
pur se sofferta — in Coona 
Italia, altrimenti non sap
piamo quale reazione a cate
na si sarebbe innescata. Per 
il momento Giacomini ri
scuote la fiducia sia di Co
lombo che di Rivera. Ma at
tento. perchè dietro l'angolo i 
malumori restano in agguato. 

Spalato: subito P «oro» 
per le gìnnaste azzurre 

SPALATO — Per ma l i a gli V i l i 
Giochi dot ModiterrasMo si aooo 
aperti atrhaaagaa dell'oro. La pri-

hi polio è otata hv 

questa edizione dei Giochi inau
guratisi nel pomerìggio alla pre-
•enza del proaidewAa Tito nel nuovo 
stadio é? PoQad. 

vraosv, p̂̂ oowf, 

Pastori*, Pistacchi* Va-
fcMtM) è venuta in matti»ita pri-
saa ancora deiriaawioraaiom uf
ficiale. Le itali*»» si sono assicu
r a * Poro con 1S3.35 paaJti. Al 

bj f p i l l i , tara la 
_ la i 

di o,4S pmHtì. 
I Giochi ai sono aperti — 

la oaftzlaoa in extremis 
4«ll« Libia — in «a» atmosfera 

significativa per il 
i lo dì pace o di amicizia 

insito nella manifestazione. 

Indubbiamente oggi il Milan 
non dovrà perdere all'«01im-
pico». Soltanto cosi potrà 
affrontare con tranquillità la 
trasferta del 19 di Coppa dei 
Campioni ad Oporto contro il 
Porto (ci si scusi il bisticcio 
di parole). L'wOlimpico» tra
boccherà di folla: sarà sicu
ramente superato il record 
d'incasso di 318 milioni, sta
bilito due anni fa nella Darti-
ta con la Juve. Liedholm a-
vrà problemi di formazione. 
Maggiora non giocherà (ha 
una mano ingessata). Bruno 

i Conti è in forse per il ma-
I lanno al ginocchio. Sono in 

preallarme Scarnecchia e De 
Nadai. 

Ma la giornata d'apertura 
riserba anche altri ghiotti 
appuntamenti. Il Napoli va 
ad Ascoli e rischia grosso. La 
Lazio avrà in trasferta il suo 
bel da fare contro l'Avellino 
del suo ex giocatore Marche
si. Il Torino a Cagliari non 
avrà vita facile. La Fiorentina 
ospita l'Udinese smaniosa di 
farsi valere. Il Pescara del
l'ex interista Angelino, appa
re chiuso a San Siro contro 
l'Inter, cosi come il Bologna 
a Torino contro la Juve e il 
Catanzaro a Perugia. Tutte 
partite che richiederanno da 
parte degli arbitri la massi
ma oculatezza e tanto buon 
senso. 

g- a. 

COSI' ALL' « 
ROMA 

Conti P. 
Spinosi 

Amenta 
Benetti 
Turone 

Santarini 
Conti B. 

Di Bartolomei 
Pruzzo 

OLIMPICO » 

i 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

• M I L A N 
Albertoai 
Collovati 
Maldera 
De Vecchi 
Bet 
Baresi 
Novellino 
Buriani 
Antonelli 

Ancelotti 10 Bigon 
De Nadai 11 Chiodi 

ARBITRO: Michelotti 
In panchina: 12 Tancredi. 13 
Peccenini. 14 Scarnecchia per 
la Roma: 12 Rigamonti, 13 
Merini, 14 Romano per il 
Milan. 

GLI ARBITRI (ORE 16) 
Ascoli-Napoli: Pieri 
Avellino-Lazio: Barbaresco 
Colivi-Torino: Ciudi . . . 
Fiorentina-Udinese: Prati 
Inter-Pescara: Bergamo 
Juventus-Bologna: Menicucci 
Perugia-Catanzaro: Reggiani 
Roma-Milan; Michelotti 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

Antonelli 
e Benetti 
uomini 
partita 

• Dopo stagioni « interlo
cutorie », Roma ha nuo
vamente due squadre ul-
l'altezza della sua traai-
zìone calcistica. Roma e 
Lazio quest'anno possono 
puntare in alto. E tocca 
proprio alla Roma il pia
cere di disputare il primo 
big-match della stagione. 
affrontando all'Olimpico i 
rossoneri campioni d'Ita
lia. Il campionato, come 
si vede, proprio grazie a 
questo clou, farà faville 
fin dalla primu giornata. 
E' la partita regina, que
sta Roma-Milan, non solo 
per i motivi tecnici che 
racchiude, ma anche per i 
numerosi risvolti psicolo
gici che fanno da corni
ce. C'è, ad esempio, la vo
glia di Turone di riscat
tarsi di fronte alla sua ex 
squadra e c'è, particolare 
non trascurabile, l'espe
rienza di Liedholm che 
conosce a menadito i pro
blemi del Milan. Turone, 
da professionista serto 
quale è, certamente si im
pegnerà al massimo evi
tando, però, atteggiamenti 
polemici. Liedholm. au
tentico maestro della pan
china. certamente sapra 
sfruttare gli anni trascor
si all'ombra della Madon
nina. 

Penso, però, che ai fini 
del risultalo, sarà l'aspet
to tecnico a prevalere su 
quello psicologico. Fossi 
in Liedholm, perciò, mi 
guarderei bene dal pren
dere per oro colato i re
sponsi del precampionato. 
Il Milan, nonostante tut
to, resta una squadra for
tissima. Ho recentemente 
incontrato col mio Genoa 
la squadra di Giacommr. 
e posso assicurare che i 
rossoneri sono avviati ver
so la condizione mlolinre 
avendo brillantemente su
perato il trauma dovuto al 
cambiamento "delVallena-
tore. Ho visto molto bene 
Antonelli, Novellino e Bi
gon, Sema dire, poi, del
le eccellenti condizioni di 

Baresi, autentico super-
campione. La Roma po
trebbe incontrare qualche 
difficoltà di fronte alla 
« 20«a » praticata dal Mi
lan. Non sarà facile, inol
tre, per i giallorossi tro
vare varchi in difesa dote 
primeggiano Albertost. 
campione senza età, e il 
giovane Collovati che spes
so, con le sue puntate in 
avanti, riesce a rendersi 
più pericoloso di un at
taccante puro. 

Non meno difficile, co
munque, il compito per ti 
Milan. La Roma quest'an
no vuol fare sul sei io. Ha 
ritrovato quel fiore di gio
catore che è Bruno Conti 
e nello stesso tempo ha 
dato la « spalla » giusta, 
che mancava a Pruzzo. 
Conti e Pruzzo, soprattut
to se sorretti dall'intelli
genza taticca di Di Bar
tolomei e dagli inserimen
ti dalle retrovie degli 
Amenta, dei Turone e dei 
Santarini, potranno crea
re più di un problema alla 
retroguardia ospite. Sul 
piano tattico, da non di
menticare Benetti con 
la sua carica agonistica, 
la sapienza tattica, lo spic
cato senso delle geome
trie, potrà fornire grossi 
benefici al centrocampo: 
inoltre occorrerà saper be
ne amministrare l'estro e 
il talento di Ancelotti, 
che può diventare i'uomo-
chiave della partita. 

Nel Milan l'unico in gra
do di contrastare Benetti 
sul piano della pericolo
sità, oltre a Bigon, può 
essere Antonelli. E forse, 
proprio dai piedi di questi 
due giocatori sarà deciso 
il primo big-macht della 
stagione. 

Gianni Di Marzio 

Oggi comincia anche la serie B 

Lotta a dodici per la «A» 
Tante papabili per la pro

mozione in serie A nel cam
pionato cadetto che si inizia 
oggi e che è il cinquantesimo 
a girone unico e nessuna fa
vorita d'obbligo (anche se le 
favorite, quando • ci sono, 
spesso si perdono per stra
da..). il che lascia presumere 
che si vada ad un torneo in
certissimo nei suoi esiti (sia 
in testa che in coda). 
Su venti squadre, allineate al 

nastro di partenza, sette sono 
nuove le retrocesse dalla A 
Atalanta, Verona e Vicenza e 
le quattro neopromosse dalla 
C, Como. Parma, Pisa e Ma-
tera) e molte altre squadre. 
fra le quali Genoa. Taranto, 
Ternana e Spai sono state 
rinnovate per sette-otto undi
cesimi. Anche per questo ri
mescolamento di carte, quin
di. le previsioni sono del tut
to aleatorie. 

Ad ogni modo le aspi
ranti ai primi tre posti so
no un bel mucchio. Ci sono 
anzitutto le tre provenienti 
dalla categoria superiore — 
Atalinta. Verona e Vicenza 
come s'è ricordato — poi. fra 
le «vecchie» Monza. Taranto, 
Bari, Genoa. Palermo. Terna
na. Brescia. Sampdoria e. in-

"fine. fra le neopromosse, il 
Como di Marchioro. Come sì 
vede si tratta di ben dodici 
formazioni e non sembri ec
cessivo il numero. Anzi non è 
da escludere che salti fuori 
qualche «outsider». 

Qualche indicazione al ri
guardo. L'Atalanta. pur ce
dendo i gioielli Osti. Bodini, 
Tavola. Marocchino e Pran-
delli. con alcuni azzeccati in
nesti e contando su una base 
già solida, si presenta sul 
piano tecnico fra le più effi
cienti: il Verona, dopo il fal
limento della linea verde del
l'ultimo campionato, s'è affi
dato agli anziani (da Super-
chi a Roversi, da Fedele a 
Boninsegna) e si è assicurato 
il fronte libero dell'Inter Tri-
cella: il Vicenza ha mutato 
volto, non c'è quasi più. nes
suno della formazione del 
secondo posto, ma la «rosa» 
è valida. 

Il Monza tenterà per la 
quarta volta consecutiva il 
gran salto, che gli è fallito 
nelle tre precedenti prove 
per un soffia Con Tosetto e 
Nevio Scaia si è ulteriormen
te irrobustito a centro campo 
e. davanti, ha compensato la 
partenza di Silva e Penzo con 
l'arrivo di Ferrari e Vincenzi 
n Taranto, dopo il grande 
spavento della stagione acorsa 
s'è buttato sul mercato assicu
randosi giocatori quali Le-
naro. Quadri, Roccotelli. Pa
vone e Renzo Rossi. Se trova 
il ritmo giusto potrebbe far 
scintille. Anche il Bari, dopo 

GLI ARBITRI (ORE 16) 
Bari - Atalanta; COLASANTI 
Cesena - Verona: LANESE 
Como - Ternana: BALLERINI 
Genoa - Matera: VITALI 
Vicenza - Samp: REDINI 
Monza -Saxnb: BENEDETTI 
Palermo - Lecce* TERPIN 
Parma • Brescia! PAPARESTA 
Pisa-Spai: CASTALDI 
Taranto - Pistoiese: D'ELIA 

le delusioni del '78-'79, ha 
badato al sodo, cercando di 
colmare le carenze più visto
se con il portiere Grassi e 
rinforzando difesa e attacco. 
E', a nostro giudizio, una 
equadra che avrà bisogno di 
tempo per amalgamarsi cosi 
come ne avrà il rinnovatis-
simo Genoa di Di Marzio. 
Vero è che in Coppa Italia 1 
rosso-blu si sono già messi in 
evidenza ma Di Marzio ha 
ragione da vendere predican
do prudenza e pazienza. Ad 
ogni modo Russo. Manfrin. 
Onofri e Manuel! sono già 
belle realtà. Ed il Genoa è 
già squadra da combattimen
to (attenti alle squalifiche 
però!), il che rinverdisce fi
nalmente una tradizione. Il 
Palermo, qualche vendita e 
qualche acquisto, sembra a-

ver conservata intatta la sua 
forza. Ternana quasi nuova 
di zecca. La qualificazione in 
Coppa Italia, unica squadra 
di B, la dice lunga sulla bon
tà del nuovo telaio, anche se 
ripetiamo, il campionato è u-
n'eltra cosa. Brescia e 
Sampdoria, già robuste nella 
passata stagione (specie i 
lombardi) hanno rinforzato 
giudiziosamente i quadri, 
specialmente i liguri che. se 
dovesse finalmente esplodere 
Chiorri. avranno di che colti
vare grosse ambizioni. E. in
fine. il Como, protagonista 
dell'ultimo campionato di CI 
e opportunamente adattato 
alla categoria superiore. 

Non indichiamo fra le pa
pabili Pistoiese, Sambenedet-
tese. Lecce, Parma, Cesena. 
Matera e Spai o perchè han
no venduto i pezzi migliori o 
perchè non si sono conve
nientemente rafforzate. 

Intanto oggi subito alcuni 
grossi scontri fra i quali Vi-
cenza-Sampdoria, Bari-Atalan-
ta. Como-Ternana e Par
ma-Brescia. Completano il 
turno Cesena-Verona, Ge-

noa-Matera. Monza-Sambenc-
dettese, Palermo-Lecc. Pi-
sa-Spal e Taranto Pistoiese. 

Carlo Giuliani 

La riunione a Firenze del C.F. 

Condono deSla FIGC 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Provvedimenti di cle
menza. calendario intemazionale, au
mento del costo dei biglietti popo
lati. calcio nella scuola e sponso
rizzazione: i temi al centro de'la 
riunione del C. F. tenutosi ieri pres
so il « centro » di Coverciano. A 
conclusione dei lavori, conferenza-
stampa del presidente della Feder-
calcio. Franchi. I l presidente ho 
detto che la FIGC è d'accordo af
finché San Siro sia intitolato a Giu
seppe Meazza. Quindi ha comtnvca-
to la decisione di un condono. Esso 
si applica per le sanzioni a tutto il 
15 settembre a carico di dirìgenti 
di società e dei rispettivi soci, dei 
giocatori e dei tecnici tesserati So
no totalmente condonate le sanzioni 
irrogate entro il 15 settembre eh* 
comportino interdizione fino a 4 
mesi, che saranno tolta anche a 
coloro che sono stati condannati 
in base all'art. 1 (vedi caso Ga-
romi n.d.r.). L'applicazione del 
provvedimento è automatica. 

jL/otthrit» intemazionale: Italia-
Svizzera del 17 novembie sarà gio
cata ad Udine, mentre il 16 feb
braio ritalia giocherà un'amiche
vole contro la Romania. Lo loca
lità non e stata ancora fissata. Il 
15 marzo amichevole con l* Uru
guay. Il 19 aprile amichevole con 
un avversario da designare. La Spe
rimentale il 19 dicembre giocherà 

a Genova contro la squadra B dei-
la RFT. La Under 21 g.ochera 

contro la Svizzera il 17 ottobre a 
Brcscie, mentre resta invariato .1 
programma per l'Olimpica. 

Sul prezzo dei b:gl,etti il pre
sidente ha detto: * Sono passati d -
versi anni dal giorno in cui il go
verno fissò i prezzi per i popolari. 
Noi chiediamo solo un aggiorna
mento (dalle attuali 2.200 lire a 
3.300-3.500) e se losse possibi e 
bisognerebbe tornare alla scala mo
bile ». 

Circa il calcio nella scuola, vi
sto che il ministro della Pubblica 
Istruzione si è rifiutato di inse
rirlo quale sport obbligatorio nei 
Giochi della Gioventù, Franchi ha 
ritato delle cifre: « Nel 1977, in 
circa 2.500 scuole si è praticato 
il calcio e sono stati impegnati 
65 mila ragazzi. Nel 1979 le scuo
le sono diventate 4 S00 e I par
tecipanti la bellezza di 354 m la. 
li commento lo lascio al ministro 
interessato. In merito alle spon
sorizzazioni le decisioni sono già 
stato prese dalia Lega, lo ribadi
sco che società e giocatori posso
no trovare accordi con quaisasi 
ditta, ma una volta sul campo nes
suno deve portare della pubblicità 
sulle maglie, cosi come le società 
non dovranno cambiare nome ». 

I.c. 

/ 
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Il Giro del Lazio ad una giovane promessa del ciclismo italiano i 

Acuto vincente di Contini 
Un poderoso allungo nel finale gli ha permesso di piantare in asso i compagni di fuga e conquistare 
uno splendido e meritato successo - Knudsen, secondo, ha completato il trionfo della Bianchi-Faema 
ROMA — Dopo la vittoria 
nel Giro del Piemonte ecco 
per Contini un altro succes
so pieno, esaltante, io una 
corsa di grande prestigio. 
Sul traguardo del 39. Giro del 
Lazio, all'Arco di Costantino, 
sotto il Colosseo, ha vinto 
lui, con un margine di van
taggio su un gruppetto com
prendente gran parte dell' 
aristocrazia del ciclismo 
mondiale. Bravo Contini, ma 
anche bravo Knudsen che, 
dopo aver favorito U succes
so del compagno di squadra. 
proteggendone la fuga, ha 
anche vinto la volata degli 
inseguitori a dimostrazione 
che la sua tattica era stata 
quanto mai scrupolosa e prò 
fessionalmente ineccepibile 
— non rischiare il certo per 
l'incerto — ma che in ogni 
caso non era lui il più a 
corto di energie per la con
clusione in volata. 

La vittoria di Contini è 
venuta certo anche in ragio
ne del fatto clip Francesco 
Moser, Giovanni Battaglin ma 
anche il campione del mondo 
Jan Raas e il francese Ber
nard Hinault ncn si sentiva
no eccessivamente sicuri di 
potersi imporre allo sprint 
e dunque tutto sommato me
glio un Contini al pro
scenio di questa corsa dive
nuta tanto importante per 
la presenza di tanti campicoi, 
che non il successo di uno 
degli avversari ohe da aue-
sta vittoria avrebbero trat 'o 
benefici materiali e morali 
che nessuno vuol concedere 
ai propri avversari. 

La felicità di Contini e di 
Knudsen era anche la feli
cità di Giancarlo Ferretti. 
il direttore tecnico della 
Bianchi, che aveva oggi sul
l'ammiraglia il titolare della 
casa, signor Trapletti. In de

finitiva da questa corsa gli 
è venuta la conferma che 
nelle file della sua squadra 
milita il ragazzo più pro
mettente della nuova leva, 
un uomo capace di inserirsi 
nel grande concerto proba
bilmente alla pari con i Mo
ser. I Saronni, i Battaglin e 
l loro pari stranieri. 

Il giovanotto, puttosto pic

colo di statura, ma atletica
mente ben conformato, è nati
vo di Vrrese ed ha ven-
tun'annl. Era arrivato alla 
maglia ^ azzurra senza aver 
mai vinto da professionista, 
ma con le ottime credenzia
li di quinto assoluto al Gi
ro d'Italia e primo dei neo-
professionisti, 

Ma vediamo adesso il film 

L'ordine d'arrivo 
1) 5!lv»no C O N T I N I (Bianchi-

Faema) cha compie km. 2 3 8 , 6 0 0 
In 6 h 0 4 ' , alla media di k m . 
3 9 . 3 2 9 ; 2 ) Knudien (Bianchi-
Faema) . a 2 8 " ; 3 ) Gavazzi (Zot i 
ca Sant ini ) , s.t.f 4 ) Moser (San-
fon-Luxor T V ) , i.t.: S) Raas (T i 
Reteigh), i .t. j 6 ) Donidioj 7 ) 

Mazzantini; 8 ) Johansson; 9 ) Pal 
mel lo ; 1 0 ) Conti; 1 1 ) Battaglin; 
1 2 ) Ceruti: 1 3 ) Hinault; 1 4 ) 
Amadori ; 1 5 ) Panit ta; 1 6 ) Baron-
chelli; 1 7 ) D'Arcangelo; 1 8 ) Ven
di , tutti col tempo dì Knudsen; 
1 9 ) Cervalo. a 4 ' 3 8 " ; 2 0 ) Frac-
caro, s.t.. 

jCheever e la Lancia Beta 
ì attrazione a Vallelunga 

R O M A — La penultima prova del 
campionato mondiale marche, in 
programma oggi a Vallelunga, nono
stante la inopinata concomitanza 
della gara di Formula 1 messa in 
calendario dall 'autodromo di Imo
la dopo che il calendario delle pro
ve Iridate era da tempo sotto sta
bilmente riuscirà anche a non sfi
gurare come spettacolo. -

La corsa ha nelle Porsche-turbo 
le grandi lavor i t i , come d'altronde 
hanno ripetutamente dimostrato vin
cendo e stravincendo ognuna delle 
prove fin'ora disputate. Piloti delle 
più accreditate Porsche-turbo saran
no Kenneth, Pallavicini e Bernard. 
Ad insidiare la loro possibilità di 
vittoria assoluta su una pista coma 
quella di Vallelunga (si corre sul 
lungo di 3 .200 metri per la durata 
di 6 ore) potrebbero essere le vet
ture del gruppo 6 che non concor
rono, ovviamente per il mondiale 

marche. Tra le vetture di questa ca
tegoria, oltre alla Porsche-barchetta 
di Jost-Cosoni, ci saranno molte 
Osella 2 0 0 0 . 

M a motivo di grande interesse 
agonistico è la presenza delle Lan
cia Beta Montecarlo sovralimenta
te che sono al comando della clas
sifica mondiale per le vetture di 
classe fino a 2 0 0 0 , e con la prova 
di Vallelunga potrebbero i l ' f init iva-
mente mettere al sicuro questo nuo
vo successo per l'automobilismo ita
liano. Alla guida delle due vettu
re Lancia saranno le coppie Cheever-
Rohrol e Alen-Pianta, ai quali Pa-
trese durante fa settimana — pri
ma di recarsi ad Imola dove e im
pegnato con la Formula 1 — ha da
to una buona mano per la messa 
a punto degli assetti. La gara avrà 
Inizio alle ore 1 1 , 1 5 ; prima ver
ranno disputate le prove riservate 
alle K-250 e alla Formula 8 5 0 , 

Grave caduta di Stenmark 
B O L Z A N O — Bruttissimo volo di 
Ingemar Stenmark sui ghiacciai del
la Val Senales, dove il fuoriclas
se svedese stava allenandosi in 
discesa libera. Dopo una brutta 
caduta Stenmark è rimasto svenu
to per almeno una quindicina di 
minut i , gettando in grave appren
sione il suo allenatore Hermann 
Nogler e gli altri presenti. 

Ingemar è stato immediatamen
te trasportato in elicottero al
l'ospedale di Bolzano dove gli è 
stato immediatamente praticato 
l'elettroencefalogramma, che ha 
dato per fortuna esito negativo. 
La diagnosi è di commozione cere
brale, e il lungo periodo di sveni
mento ha suggerito ai medici un 
ricovero in un ospedale più at
trezzato. Si è scelta la clinica uni
versitaria di Innsbruck, dove come 
noto è già da tempo ricoverato lo 
sciatore azzurro Leonardo David 
dopo la grave caduta di Lake 
Placid. 

Alla clinica di Innsbruck lo 
sciatore svedese sarà sottoposto a 
tutta un'ulteriore serie di accerta
menti radiologici specialistici, a 
resterà ricoverato almeno per qual
che giorno. Tali decisioni sono 
state assunte dai sanitari a scopo 
prudenziale, sebbene Ingemar do
po essersi ripreso abbia mostrato 
uno stato discreto, apparendo lu
cido e presente a se stesso. N E L L A 
FOTO: Ingemar subito dopo l'in
cidente. 

della corsa. Lasciati 1 luo
ghi suggestivi del Foro Tra
iano nel cuore della vecchia 
Roma — dove era avvenu
to il raduno — i corridori 
si sono portati al luogo di 
partenza sulla via Tiburtl-
na, « starter » il presidente 
della provincia Lamberto 
Mancini. 

Era Gìorgini ad incaricar
si di vivacizzare subito la 
corsa. Per un'ora ha peda
lato da solo percorrendo 39 
chilometri e 800 metri e por
tando il suo vantaggio ad 
oltre un minuto. Poi veniva 
raggiunto da Fatato, Puglie
se. Mazzantini, Parsanl, Ce
ruti, Casiraghi, l'olandese 
Van de Veld, Andretta, 
Osler e Masciarelli, « guar
die » di Moser questi ultimi 
tre. 

Questi undici transitava
no da Subiaco con 4'40" sul 
gruppo. La salita del Sella 
(tetto della corsa a 995 me
tri di altitudine) — dove 
transitava per primo Parsa
nl —, quella di Acuto e di 
Paliano venivano superate 
con il gruppetto al comando 
accreditato di un vantaggio 
sempre crescente. Al pas
saggio da Valmontone il 
gruppo accusava 9'30" di ri
tardo. 

Nell'attraversamento di La-
bico una breve rampa sti
mola l'iniziativa di Moser 
che spronava cosi il gruppo 
a reagire, pienamente asse
condato dagli uomini della 
sua squadra. Era questo for
se il segnale della riscos=a? 
Si. Infatti poco dopo San 
Cesareo, al 150. chilometro 
di corsa, un rilevamento se
gnalava il gruppo in ritardo 
di soli 4'30". Poco dopo Bec-
cia deve dire addio alla 
corsa, fermato da un gua
sto. A Frascati il margine 
dei fuggitivi si era ulterior
mente ridotto: l'30" divide l 
fuggitivi dagli inseguitori. 
Le rampe del TUFOOIO sono 
un invito per Franco Conti 
che usciva e si metteva in 
caccia dei primi, ormai dive
nuti sei per i cedimenti di 
Andretta. Fatato e Puglie
si. I distacchi erano ormai 
minimi e sulla successiva sa
lita di Rocca di Papa Batta
glin saliva in cattedra e si 
formava in testa un gruppo 
di una trentina di unità che 
Barcnchelli batteva sul tra
guardo della montagna a 
Madonna del Tufo. Ancora 
Conti, in compagnia di Maz
zantini sulla rampa dei Cap
puccini ad Albano. La loro 
azione aveva l'effetto di sfol
tire il gruppo e in 18 si pre-

, setitavano sul circuito .filiale 
per i tre giri intorno al Pa
latino Ccntlni, che venti chi
lometri prima era stato istrui
to da Knudsen, coglieva l'at
timo giusto compiendo due 
tornate in fuga con una spin
ta potente e continua, tanto 
più redditizia per la prote
zione del compagno di squa
dra, prevalendo per una 
manciata di secondi. 

Nella volata per il secon
do posto Knudsen si impo
neva facilmente. Più degli 
altri deludente Jan Raas. 

Eugenio Bomboni 

Oggi Gr. Pr. 
Kelvinator 

a Forlì 
Dal nostro inviato 

FORLÌ ' — I l ciclismo dei semivi
vi e dei morti archivia il Giro del 
Lazio e annuncia la cronometro 
di Forlì in una domenica di metà 
settembre, quando il sole scotta 
ancora e quando gli uomini già 
avvertono il pesante lardello di una 
stagione iniziata in febbraio e av
viata verso la conclusione. Le for
ze sono quelle che sono: chi è in 
lase di smobilitazione, chi ha an
cora qualche treccia al proprio ar
co, chi pensa soprattutto all'ingag
gio come nel caso di Fori) e se 
poi invece di un successo è un fia
sco. pazienta. 

Forlì significa Gran Premio Kel
vinator e più precisamente una 
gara individuale di 6 5 , 2 5 0 chilo
metri (pari a cinque giri del cir
cuito di Vecchiazzano). un grosso 
impecino a cura della « Forte e 
Liberi » i cui dirigenti hanno ra
dunato un bel lotto di concorren
ti come dimostra l'ordine di par
tenza. Ecco: ore 1 4 . 3 0 : Amadori; 
1 4 . 3 2 : Marcussen; 14 .34 : Torell i; 
14 .36 : Schuiten: 14 .38 : Barone; 
1 4 . 4 0 : Lubberdìng; 1 4 . 4 2 : Thurau; 
14 .44 : Raas: 1 4 , 4 6 : Battaglin; 
14 ,48 : Johansson Dieci concorren
ti e un pronostico che sembra 
escludere una vittoria italiana Su 
tutt i , poi, un favorito: lo svedese 
Johansson. 

Johansson ha vinto il « Kelvina
tor » nel ' 77 e nel *78 e pro
mette d'imporsi per la terza volta 
consecutiva. Sua la media-record 
con 4 2 , 0 3 0 . e poiché lo svede
se della Magniflex è uno di quel
li che durante l'anno s'è un po' 
risparmiato, probabilmente i riva
li dovranno accontentarsi di un 
piazzamento. Johansson ha stile e 
un buon motore, Johansson può 
cedere soltanto alle grosse cilin-

\ drsle. ma chi di questi tempi è 
ancora potente, ancora gagliardo? 

Non trascuriamo Thurau e nem
meno Lubberding, crediamo poco 
in Raas nonostante abbia il petto 
fasciato dall ' ir ide, siamo curiosi di 
vedere all'opera Amadori , un gio
vanotto di belle speranze, forse la 
rivelazione del ciclismo 1 9 8 0 . e 
vorremmo suggerire a 'Battagl in di 
risparmiarsi per il Giro del Ve
neto. il Giro dell 'Emilia e il Giro 
di Lombardia, ma Battaqlin è un 
generoso e pur non essendo uno 
specialista, sicuramente farà la sua 
parte. Schuiten? E' un pigro: non 
fosse tale potrebbe anche brillare. 
In sostanza, è una cronometro con 
un uomo da battere e con molti 
punti interrogativi. 

Gino Sala 

Dopo il « doppio », azzurri in vantaggio per 2-1 sugli inglesi in Coppa Davis 

Zugarelli e Barazzutti danno airitalia 
il secondo punto 

I due, preferiti a Panatta e Berto
lucci, hanno vinto per 7-5, 10-8, 6-1 

ROMA — E' praticamente 
fatta. Dopo la vittoria di 
Barazzutti e Zugarelli sul 
doppio britannico soltanto 
una non ipotizzabile « de
bacle » nel due singolari di 
oggi potrebbe togliere all'Ita
lia la qualificazione per la 
finale interzone della Coppa 
Davis. I due azzurri hanno 
giocato ieri una partita .rab 
biosa e volitiva senza perde
re neanche per un attimo 
la concentrazione e stron
cando alla fine ogni resi
stenza della coppia inglese, 
i temutissimi Mark Cox e 
David Lloyd 

Lo stesso punteggio del 
match — 7 5, 10 8, 6 1 — la 
dice abbastanza lunga sul 
suo andamento, che ha vi
sto i primi due set equilibra-
tissimi, ma il crollo degli 
ospiti nell'ultima frazione di 
gioco Gran merito di questo 
equilibrio va a Cox. che ha 
tenuto insieme l'incontro con 
i denti quando il suo com
pagno sbagliava a ripetizio-
ne. perdendo sistematicamen
te il proprio servizio. 

Si era Iniziato con un co
municato dei lavoratori del 
CONI, che. pur in lotta da 
settimane per le condizioni 
di lavoro e il trattamento 
retributivo, hanno garantito 
tutti i servizi per la Davis, 
dimostrando maggior respon
sabilità della controparte go

vernativa. Poi la presentazio
ne delle squadre con l'ap-
plauditissima banda dei ca
rabinieri a suonare gli inni 
di rito, e finalmente il via. 

In campo Barazzutti e Zu
garelli per scelta (soffertis
sima) del capitano azzurro 
Bitti Bergamo, che aveva 
deciso, solo ieri dopo cena, 
di non rischiare con una 
coppia fuori forma com'è at
tualmente quella di Panat
ta e Bertolucci. L'inizio non 
può essere peggiore: 1 nostri, 
con Tonino emozionatissimo. 
vanno subito sotto per 3 0, 
perdendo entrambi il servi
zio. Poi interviene il buon 
Devid Lloyd cominciando la 
sua lunghissima serie di ser
vizi perdute gli azzurri rie
scono a vincere anche il 
game con Cox alla battuta, 
impresa che riuscirà solo al
tre due volte nel lunghissi
mo secondo set. Andati alla 
pari Barazzutti e Zugarelli 
riescono a rompere a pro
prio favore l'equilibrio del 
set al 13 gioco quando sul 
6-5 Lloyd perde 11 servizio 
per la terza volta. 

La seconda partita vede 
all'inizio un 3-0 per gli az
zurri, subito recuperato da-
eli inglesi che strappano il 
servizio a «Barazza»: s pro
cede in parità fino al 18. 
gioco e questa volta è pro
prio Cox che sul 9 8 perde 

la propria battuta dandoci 
il 2 0. E qui finisce, perché 
Tonino e Corrado, ormai 
« gasatissiml », lasciano un 
solo game agli inglesi chiu
dendo con un secco 6-1. 

Dei due azzurri bravissi
mo Barazzutti. che ha recu
perato palle incredìbili dal 
fondo e ha persino fatto ve
dere splendidi colpi a rete 

A Praga cecoslovacchi 
in vantaggio per 2 a 1 
PRAGA — La Cecoslovacchia è 
in vantaggio per 2-1 sulla Svezia, 
nella finale del gruppo « B • del
la zona europea di Coppa Davis di 
Tennis. L'odierno incontro di dop
pio ha visto Kodes e Smid bat
tere per 2-6 6-3 6-4 6-0 il dop
pio svedese di Bora e Bengtsson. 
Come noto la vincente incontrerà 
Il vincitore di Italia-Gran Bretagna. 

(e questa per lui è una no
vità). Zugarelli, dopo l'emo
zione Iniziale, si è messo a 
giocare discretamente in at
tacco e ha messo in mostra 
un ottimo servizio (tre i 
suoi ace). Tutti e due. poi, 
hanno sciorinato una serie 
incredibile di pallonetti a 
un palmo dalla riga di fon
do 

Adesso per gli azzurri do
vrebbe essere proprio fat
ta, e qualcuno, addirittura, 
propone la candidatura di 
Zugarelli per li singolare 
contro John Lloyd di oggi. 
Crediamo, però, che per bat
tere « mister Evert » basti 
persino il Panatta dell'altro 
giorno. 

Fabio de Felici 
• Nella foto in nlto BARAZ
ZUTTI (a sinistra) e ZUGA
RELLI durante l'incontro di 
doppio 

Le molte diserzioni non tolgono interesse al G.P. Ferrari di F. 1 
* ' . . . I • • I I . • ! - I — " 

Le Ferrari senza rivali a Imola 
Villeneuve in pole position e Scheckter al suo fianco • Il sorprendente quinto tempo di Brambilla 

Dal nostro inviato 
IMOLA — Sarà un gran 
piemio in tono dimesso. La 
corsa dedicata alla memoria 
di Dino Ferrari, riglio del-
l'ing. Enzo, presenta infatti 
un lotto di partecipanti esi
guo e poco qualificato. Le 
pressioni di Bernie Ecclesto-
he sulla Ligier, sulla Renault 
e sulla Williams non hanno 
sortito l'effetto sperato Le 
vetture di queste case ad I-
mola non si sono viste e l'u
nico personaggio della F.l 
aggregatosi a chi già soggior
nava all'autodromo del San-
terno è stato Clay Regazzoni. 

Lo sport oggi in tv 
RETE 1 

ORE 1 2 , 3 0 cronaca diretta: di al
cune tasi dell'incontro 
di Coppa Davis Italia-
Gran Bretagna 

ORE 18 .1S 9 0 . minuto 
ORE 1 9 , 0 0 cronaca registrata di 

un tempo di una par
tita del campionato .di 
serie A 

ORE 2 1 , 3 0 La domenica sportiva 
RETE 2 

ORE 1 5 , 0 0 cronaca diretta da 
Imola del G . P. Fer

rari di automobilismo 
O R E 1 6 , 4 5 cronaca diretta da Spa

lato di alcune fasi dei 
Giochi del Mediterra
neo 

ORE 1 7 , 4 0 cronaca diretta da For-
* l i del G. P. Kelvinator 

di ciclismo 
ORE 1 8 , 1 5 sintesi registrata di un 

tempo di una partita 
del campionato di se
rie B 

| ORE 1 8 . 4 0 Gol flash 
I ORE 2 0 , 0 0 Domenica sprint 

Il ticinese è arrivato di 
buon mattino. Un telex lo a-
veva avvisato di presentarsi 
con la massima urgenza ad 
Imola e Clay, ligio agli ordi
ni. è arrivato. Non è però 
arrivata la vettura, e Regaz
zoni ha dovuto far buon viso 
a cattiva sorte. Lui voleva 
correre, rendere omaggio 
perlomeno alla figura di En
zo Ferrari, ma questo mondo 
della Formula 1 non sembra 
essere propenso a nessun 
sentimentalismo. Gli ingaggi 
e i premi proposti, si vocife
ra. erano talmente bassi che 
i responsabili della Renault, 
della Ligier e della Williams 
non hanno ritenuto opportu
no portarsi qui ad Imola. E 
per Enzo Ferrari, che tanto 
si è adoperato per la riuscita 
della manifestazione, è un 
affronto che non meritava. 

E casi la corsa scade d'in
teresse. La rivincita tra la 
Ligier e la Ferrari è riman
data ad altre occasioni. 

In mancanza di motivi tec
nici validi, ieri alcuni gior
nalisti in vena di sensaziona
lismo hanno dettato la noti
zia che era possibile la rottu
ra del rapporto tra la Ferrari 
e Scheckter per motivi poli
tici. La notizia, già di per sé 
poco credibile, è stata reci

samente smentita dai dirigen
ti della casa di Maranellc 

Per le due Ferrari la corsa 
odierna si potrebbe trasfor
mare in una indisturbata ca
valcata. Non si vede chi pos
sa contrastare il passo alle 
due T4. Di certo ci proverà 
Carlos Reutemann apparso 
determinatissimo con la sua 
Lotus. L'argentino sull'im
pegnativo circuito del San-
terno vuole dimostrare che è 
ancora valido: smentite le 
voci che uarlano di un suo 

GLI ISCRITTI 
Questo l'elenco degli Iscritti • 

relativo numero di gara: 

2 . Reutemann (Lotus 7 9 ) 
4.' Jarier (Tyrrel 0 0 9 ) 
5. Lauda (Brabham Alfa BT 4 8 ) 
8 . Tambay (McLaren M 2 8 ) 

1 1 . Scheckter (Ferrari 3 1 2 T 4 ) 
1 2 . Villeneuve (Ferrari 3 1 2 T 4 ) 
1 4 . Ribeiro (Copersucar R 6 A ) 
1 8 . De Angel i : (Shadow ON 9 ) 
1 9 . Gabbiani (Shadow D N 9 ) 
2 0 . Rosberg ( W o f l W R 9 ) 
2 4 . Mentano (Mercario A 4 ) 
2 9 . Patrese (Arrows A ) 
3 5 . Giacomelli (Alfa-Alta 1 7 9 ) 
3 6 . Brambilla (Alfa-Alfa 1 7 8 ) 
3 9 . Agostini (Wi l l iams 0 0 6 ) 
4 0 . « Gimax » (Wi l l iams 0 0 6 ) 

La corsa partirà alle ore 1 4 , 3 0 
e verrà trasmessa in diretta dalla 
T V (RETE 2 ) . 

«disarmo» psicologico. E 
Carlos ieri si è impegnato al 
massimo. Alle curve delle 
Acque minerali e del Tambu
rello la sua Lotus ha dato 
spettacolo. Lo stesso discor
so. anche se più sfumato, va
le per Lauda. 

Poche righe di commento 
alle prove di ieri. Come da 
copione, i più veloci sono 
stati i piloti Ferrari. In pole 
position partirà oggi Ville
neuve che ha fermato le lan
cette dei cronometri sul 
tempo di l'32"91 (nuovo re
cord della pista). Scheckter, 
dal canto suo. ha spiccato il 
tempo di l'33"24. Seguono 
Reutemann (l'33"94) e Lauda 
(l'34"80). Ha destato grande 
sorpresa e vivo compiacimen
to Brambilla che con la 
«vecchia» Alfa Romeo ha 
fatto segnare la quinta pre-
stazione con il tempo di 
l'35"38. Per Brambilla è un 
grosso exploit in quanto è 
stato più veloce di Jarier 
(Tyrrell), uno del big della 
F.l. Sfortunato Giacomelli. 
Un inconveniente al cambio 
(gli usciva la quarta marcia) 
lo costringe quest'oggi a par
tire in sesta fila giusto alle 
spalle di Agostini. 

Lino Rocca 

Dal famoso Maggiolino 
alle Volkswagen della nuova generazione: 

la Polo, la Derby, la Golf, la Scirocco, la Passai. 
Motori da 900 e 1600cmc. 

Carrozzerie a due, a tre, a quattro e a cinque porte. 
48 fra modelli e versioni. 

Il massimo valore al vostro denaro 
al momento dell'acquisto e anche "dopo" 

34 milioni di volte 
800 punti di Vendita e Assistenza in Italia. 
Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina 
e nelle pagine gialle alla voce Automobili 

VOLKSWAGEN mi c'è da fidarsi 
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Un comunicato ufficiale al termine della visita di Arafat 
* i — • — . 

La Spagna difende «i diritti 
inalienabili » dei palestinesi 

Il leader dell'OLP ringrazia Madrid per il non riconoscimento di Israele - Is-
sam Sartawi a Vienna - Imminente un incontro tra Arafat e Andrew Young? 

MADRID — A conclusione 
della visita ufficiale di tre 
giorni in Spagna del presi
dente dell'Organizzazione per 
la Liberazione della Palesti
na (OLP) Yasser Arafat, il 
ministero degli Esteri spa
gnolo ha emesso un comuni
cato in cui si riconoscono 
«gli inalienabili diritti nazio
nali» del popolo palestinese. 

Nel comunicato le autorità 
spagnole esprimono ad Ara
fat e alla delegazione che 
l'accompagnava «la loro vo
lontà di continuare a mante
nere e a sviluppare i legami 
di coopcrazione e di amicizia 
che collegano la Spagna e il 
mondo arabo, a beneficio dei 
rispettivi popoli ». Il docu
mento aggiunge che la Spa
gna «continuerà ad appog
giare le cause giuste del mon
do arabo ed è convinta che 
non si può ottenere la pace 
nel Medio Oriente senza una 
soluzione globale, giusta e du
revole che sia basata sui prin
cipi e le risoluzioni delle Na

zioni Unite e sull'esercizio da 
parte del popolo palestinese 
dei suoi diritti nazionali ina
lienabili». 

Il comunicato precisa che 
Arafat «è giunto a Madrid 
nel quadro dei contatti che 
l'OLP mantiene gol dirigenti 
europei e di altri paesi» ed 
è stato ricevuto dal presiden
te del governo Adolfo Sua-
rez e dal ministro degli Este
ri Murcelino Oreja «ai quali 
ha esposto nei particolari la 
posizione e le idee dell'OLP 
sulla situazione nel Medio 
Oriente e su altri argomenti 
di interesse internazionale». 

Quella in Spagna è stata 
la prima visita ufficiale di 
Arafat ad un paese dell'Eu
ropa occidentale. 

Arafat al termine della sua 
visita in Spagna, ha tenuto 
una conferenza-stampa nel 
corso della quale ha definito 
«positivi» i suoi colloqui con 
il primo ministro spagnolo 
Adolfo Suarez ed ha prono
sticato che la Spagna svol

gerà un ruolo importante per 
il futuro della causa palesti
nese in Europa. Arafat ha 
ringraziato «i nastri amici 
spagnoli» per la loro politica 
di non riconoscimento nei 
confronti di Israele. 

Il quotidiano libanese An 
Naliar in una corrispondenza 
da Madrid, ha annunciato 
che un membro del Consiglio 
nazionale palestinese Issarci 
Sartawi è partito, la notte 
scorsa, da Madrid diretto a 
Vienna dove si incontrerà con 
il cancelliere austriaco, Bru
no Kreisky. 

Issam Sartawi faceva par
te della delegazione che ha 
accompagnato il dirigente 
dell'OLP, Yasser Arafat, a 
Madrid. 

D'altro canto, An Nahar 
crede di sapere che Arafat 
andrà in Marocco e poi in 
Algeria al termine della sua 
visita in Spagna, per una mis
sione di mediazione allo sco
po di contribuire a trovare 
una soluzione nel conflitto che 

li oppone a proposito del Sa
hara occidentale. 

Si intensificano intanto le 
voci di un incontro, il pros
simo novembre, tra il lea
der dell'OLP Yasser Arafat 
e Andrew Young. 
Citando fonti bene informa
te di Londra. In stretto con
tatto con gli ambienti del
l'OLP, la MENA afferma che 
l'incontro tra Young e Ara
fat avverrà durante un viag
gio che i! dimissionario rap
presentante all'ONU farà nel 
Medio Oriente. 

La stessa notizia viene ri
ferita anche dal giornale del 
Kuwait Al Anbaa, secondo il 
quale però l'incontro avver
rebbe tra breve nel Kuwait 
e ad esso parteciperebbe an
che l'esponente americano 
per i diritti civili Jesse Jack
son. Il giornale del Kuwait 
non dice quando l'incontro a-
vrebbe luogo, ma afferma che 
Arafat, Young e Jackson do
vrebbero giungere nel Kuwait 
«tra breve». 

Sulla lotta 
dei cileni 

telegramma 
di Corvalan 
a Berlinguer 
ROMA — In risposta al mes
saggio che gli aveva Inviato 
la settimana scorsa, i! com
pagno Luis Corvalan. segre
tario generale del PC cileno 
ha Inviato al compagno En
rico Berlinguer il seguente 
messaggio: 

« Caro compagno Berlin
guer, abbiamo ricevuto con 
profonda emozione il vostro 
messaggio di solidarietà in 
occasione dello sciopero del
la »^m" effettuato in Cile 
e in altri oaesl. compresa 
l'Italia, ner esigere che Pi-
nochet dia una risposta de
finitiva e sena sulla sorte 
delle persone disperse. La 
dittatura vuole imporre il 
silenzio su questo dramma 
e nello stesso tempo com
mette nuovi crimini rome lo 
assassinio del professor Fe
derico Alvarez e persegue, 
con la sua azione repressi
va. i patrioti cileni. In que
sto momento la vostra soli
darietà. l'adesione dei por
tuali del vostro paese ni boi
cottaggio contro la tirannia 
che ci opprime e l'appoggio 
dì tutte le forze democrati
che italiane acquistano una 
importanza che noi apprez
ziamo altamente ». 

Nell'incerto cammino del paese mediterraneo 

Il congresso del Destar 
specchio della Tunisia ? 

Avremmo voluto, su questo 
giornale, che ha sempre se
guilo da virino gli sviluppi. 
della politica tunisina, ilnre 
un resoconto documentalo MII 
X congresso del PS cic<tu-
riano di questo inizio ili sci
le ni brc. Purtroppo, per ra
gioni che sono stale attribui
te a disguidi e ritardi di ca
rattere puramente organizza
tivo — e noi non vogliamo du
bitarne — non abbiamo puni
to avere in tempo il documen
to che consentiva di assistere 
al congresso; e così sembra 
che sia capitato anche ad altri 
giornalisti comunisti, che non 
rappresentavano organi di 
parliti al governo. 

Ce ne duole. I>a Tunisia è 
il paese araho e africano più 
vicino all'Italia, non solo 
geograficamente. La sua sto
ria si è spesso intrecciata con 
la nostra, e abbiamo oggi 
ancora molti problemi da ri
solvere insieme: cooperazio.ne 
industriale, costruzione del 
metanodotto Algeria-dalia, 
questioni dell'emigrazione e 
della pesca, eccetera. I nostri 
tecnici hanno già dato un cer
to contributo all'edificazione 
della nuova Tunisia, soprat
tutto in materia dì costruzio
ne di immobili, di un'indu
stria alberghiera. E' stala un' 
impresa pubblica italiana a 
scoprire giacimenti redditizi 
di petrolio a Al Bornia, e a 
costruire la raffineria di Bi-
serta, che assicura al pae«e 
il suo fabbisogno di enorsia. 
Ma. al di «opra di que-te con
siderazioni, una fraternità di 

Perché « l'Unità » non ha potuto 
seguire i lavori dell'assise 

Le recenti scelte di Burghiba 
Le sorprese del voto per il CC 

lotta per la pace e l'indipen
denza dei popoli è sempre 
stala una tradizione del mo
vimento operaio italiano; e 
contro il colonialismo, sotto 
qualsiasi bandiera si camuf
fasse, la Tunisia ha sempre 
avuto l'appoggio dei comuni
sti italiani, con duri sacrifi
ci, talvolta anche di vite li
mane. 

D'altra parte i resoconti uf
ficiali danno un'idea solo 
approssimativa del congresso. 
Cerio, è risultato il ritorno 
della presenza politica di Bur
ghiba. dopo il suo intervento, 
il 3 agosto, per la liberazio
ne di 167 detenuti politici, 
Ira cui il segretario dei sinda
cali, Habib Achour. condan
nalo a 10 anni di lavori for
zati (era siala richiesta la pe
na di morte). Si spera a Tu
nisi che il provvedimento sia 
esteso a tulli ì sindacalisti an
cora in carcere: il primo mi
nistro -stesso. Hcdi Nutra, ha 
riconosciuto nella sua rela
zione che nessuna violenza è 
slata commessa dai lavorato
ri e dai sindacalisti, in quella 
tragira giornata drl 26 gen
naio 1°7°. ma «olo dai teppi
sti e dai provocatori. 

Burghiba ha anche confer
mato, esplicitamente, la desi

gnazione rome suo successo
re di Nuira. il quale ha svol
to una lunga relazione (set
te ore), densa di dati sulla 
proibizione economica, e su 
altre questioni: i rapporti con 
la civiltà islamica, l'unità 
maghrebina, che non può es
sere il frutto di interessate 
improvvisazioni, i problemi 
della Lega araba, che adesso 
ha sede a Tunisi, eccetera. 
Ma alla relazione, per la com
prensione della situazione tu
nisina, mancavano alcune ana
lisi essenziali. Ha poslo, sì, 
l'accento sulle conquiste del 
primo periodo susseguente al
la liberazione, che aveva fat
to della Tunisia il paese più 
avanzato forse del Nord-Afri-
ca, ma non ha parlalo del l ' 
appesantimento della situazio
ne negli anni '70, dovuto non 
solo alla crisi internazionale, 
ma anche alla parte crescen
te del prodotto nazionale che 
va a una borghesia in pieno, 
prepotente sviluppo; né della 
disoccupazione che non si at
tenua, nonostante la forte e-
migrazione in Francia (e in 
Libia); dell'inflazione galop. 
panie che annulla i migliora
menti dei salari nominali, an
zi ne diminuisce il potere di 
acquisto (ed è ciò che spiega 

le agitazioni sindacali) . 
E non si è parlato della sc

ie di democrazia, che perva
de il paese, della esigenza di 
un plurali-ino politico, docu
mentala già dall'esistenza di 
vari movimenti, dei quali la 
direzione del Deslùr ha riget
talo finora le offerte di colla
borazione, anche quando essi 
ponevano in luce istanze cri
tiche, ma sempre costruttive. 
Di questo problema, che ci 
appare una questione essen
ziale dello sviluppo della de
mocrazia tunisina,-la relazio
ne ha trattato solo negativa-
mente. K negli intcr\cnti dei 
delegali, ridotti nei resorouti 
invero troppo concisi ad ap
provazioni incondizionate del
la relazione, si sono ripetuti 
gli allaccili agli ex-ministri di
missionari nel dicembre 1977 
perché non concordavano con 
la minaccia di repressioni, e 
a tulle le correnti relegale al
l'opposizione. Così è sialo per 
i liberali, che pure, alla vigi
lia del congresso, sulla rivi-la 
« Er-Rai » avevano rinnovalo 
la proposta di un patio nazio
nale di garanzia della legali
tà presentala personalmente 
d a l l ' a w . Alimeli Mestili al 
presidente Burghiba fin dal 
3 ottobre 1977; per il movi
mento di unità popolare fa
cente capo all'cx-ministro 
Ahmcd Ben Salati; per il Par
lilo comunista tunisino, che 
fin dalla sua fondazione ha 
lottato per una unità di azio
ne col Deslùr nel quadro, s* 
intende. dell'indispensabile 
avanzata sociale; e infine per 

i gruppi di (icMrciiia sinistra», 
clic tendono ad assumere, og
gi, atteggiamenti più reali
stici. 

Bì>ognerà determinare, nei 
prossimi giorni, il significa
lo esn.tlo dell'atteggiamento 
della base del congresso, che 
nell'elezione del Gomitalo 
centrale ha rigettalo alla co
da degli eleni molli tra i 
principali dirigenti dell'orga
nizzazione del Parlilo: all' 
80. ed ultimo posto il diretio-
re Sayali. e addirittura tra i 
dicci supplenti altri due se
gretari. Si tratta probabilmen
te di una protesta contro ì 
melodi di direzione. Chi co
nosce il popolo tunisino, il 
suo scn*o nazionale senza ol
tranzismi, la Mia volontà di 
democrazia, la sua disappro
vazione di ogni violenza, il 
suo desiderio di pace e di 
collaborazione con tulli i po
poli, non può dubitare che 
una soluzione a quel lo mo
mento critico sarà trovata col 
contributo di tutte le forze 
politiche democratiche, senza 
arbitrarie esclusioni, di que
sto paese così civile, e orien
talo terso ulteriori progrcs-i. 

Loris Gallico 

Imminente il dibattito dell'Assemblea generale dell'ONU 

A Cipro bloccato il negoziato tra le due comunità 
La comunità turca torna a minacciare la costituzione di un'entità statale autonoma - Quella greca 
appare indebolita • Le stesse scelte di Karamanlis non l'aiutano - Svolta a destra a Nicosia? 

Per la quinta volta, l'as
semblea generale dell'ONU si 
occuperà fra breve della 

questione cipriota: una que
stione pericolosamente sta
gnante sin dalla drammatica 
estate del 1974, quando in 
risposta al tentativo dei co
lonnelli dì Atene di annetter
si Cipro rovesciando Maka-
rios, l'esercito turco occupò 
la parte settentrionale dell'i
sola. Le ripetute risoluzioni 
del Consiglio di sicurezza e 
le raccomandazioni dell'as
semblea delle Nazioni unite 
perchè sia ripristinata la 
sovranità e l'integrità territo
riale della Repubblica di Ci
pro sono rimaste sinora lette
ra morta. 

Le truppe turche — un 
contingente inizialmente di 40 
mila oggi ridotto a 12 mila 
uomini — continuano ad oc
cupare il 40 per cento del 
territorio dell'isola, la sua 
parte più ricca, mentre 190 
mila greci — su un totale di 
500 mHa — scacciati dalle lo
ro terre, attendono invano di 
poter tornare alle loro case. 
F di questi giorni la deci
sione della Commissione eu
ropea per i diritti dell'uomo 

di rendere pubblico un rap
porto. tenuto segreto per tre 
anni, sulle atrocità commesse 
dagli invasori turchi nel lu
glio del '74 contro la popola-
zinne greca. 

La commissione, di cui 

fanno parte i rappresentanti 
dei venti paesi-membri del 
Consiglio europeo,. (inclusi t 
greci, i turchi e i ciprioti) 
accusa i turchi di aver viola
to la* Convenzione europea 
per i diritti dell'uomo, ucci
dendo militari e civili inermi, 
maltrattando i prigionieri e 
deportandoli in Turchia. Non 
si conosce la sorte di duemi
la persone. 

Nella parte occupata dai 
turchi oggi regna il marasma 
economico, malgrado i tenta
tivi dell'amministrazione tur
co-cipriota di sfruttare le a-
ziende industriali e agricole e 
le attrezzature turistiche ab
bandonate dai greci di questa 
regione che dava, prima del 
14. U 70 per cento del pro
dotto lordo dell'economia 
cipriota. JJO affermano non 
soltanto testimoni imparziali, 
ma anche chi non nasconde 
le sue simpatie per la sola 
minoranza turca, come Gian
ni RaccaneW del TGt, 9 qua
le, in un recente «dossier-
Grandangolo* su Cipro, ha 
creduto opportuno ignorare 
completamente gli argomenti 
dei greco<iprio\\ e i proble
mi che per loro derivano dal
l'occupazione turca. 

Il dialogo inter<omunxta-
.rio, cominciato nel dicembre 
del 14 con la mediazione del
l'ONU e da allora più volte 
interrotto e ripreso, si è 
nuovamente arenato da 

quando un accordo prelimi
nare in dieci punti era stato 
raggiunto il 19 maggio scorso 
tra il presidente cipriota 
Kyprianù e il leader tur-
co-ciprita Denktash. 

Tale accordo poteva costi
tuire in verità la base di un 
negoziato perchè infine le 
due comunità, i 500 mila gre
ci e i 150 mila turchi, potes
sero convinvere in pace. La 
parte greca aveva in definiti
va accettato la creazione di 
uno Stato federato, ' a condi
zione che fosse garantito il 
diritto di libero insediamento 
e di proprietà su tutto il ter
ritorio per membri di tutte 
e due le comunità. 

Confortati dalla presenza 
militare di Ankara, i tur-
'co<iprioli chiedono però la 
costituzione di due zone de
limitate da precisi confini, in 
base all'attuale «linea Affila», 
nata ' dall'invasione del 14. 
Soltanto qualche piccolo «ri
tocco* sarebbe ammesso nel
la ricca pianura di Messavrìa 
e nella regione di Larnaka; 
ma la modernissima città di 
Pamagosta, il pia importante 
centro turistico di Cipro, ri
marrebbe tolto amministra
zione turca: poche migliaia di 
greci — tra i 15 e i 25 mila 
— potrebbero far ritorno nel
le proprie terre, restando 
sotto amministrazione turca, 
e forse più tardi sotto am
ministrazione greco-turca, se 

venisse accettata l'idea — a-
mericana — di creare fra le 
due zone una terza zona-tam
pone di co-amministrazione. 

Sono condizioni che diffi
cilmente la parte greca po
trebbe accettare. Indebolita 
dopo la morte di Makarios, 
la comunità greco-cipriota 
deve far fronte oggi in con
dizioni molto sfavorevoli al
l'arroganza 'dì Denktash. Il 
leader turco cipriota minaccia 
infatti di creare uno Stato 
separato qualora le sue ri
chieste venissero respinte. 
€ Chiederemo alle Nazioni 
Unite che il nostro governo 

sia riconosciuto come quello 
di uno Stato libero ed indi
pendente*, ha dichiarato al
l'inviato del TG2. Praticamen
te Denktash è assai più lega
lo ad Ankara che non 
Kyprianù al governo di Ate
ne. Ancjie se vi sono ultima
mente segnali inquietanti 

La Grecia, alle prese con i 
suoi problemi interni, con le 
pressioni esercitate su Kara
manlis perchè sterzi all'in
terno il timone più decisa
mente a destra e si allinei in 
questioni di politica , estera, 
compresi i rapporti ' con la 
Turchia e la questione ciprio
ta, con la politica di Wa-
shingto, ha ormai messo 

quest'ultima su un piano as
sai meno rilevante di quanto 
non lo era qualche anno ad
dietro. Ciò nonostante, i 
giornali di Atene parlano di_ 
pressioni che Alene esercite
rebbe sul presidente Kypria
nù perchè allontani dal suo 
governo i ministri democrati
ci più conscguenti, tra cui il 
ministro della pubblica istru
zione Sofianù. oggetto di fu
ribondi attacchi da parte del
le destre. 

Il presidente Kyprianù ha 
confermato anch'cqli la .via 

intenzione di procedere ad 
un rimaneggiamento dell'at
tuale compagine governativa. 
Lo aveva detto ai giornalisti 
alla sua partenza per la Con
ferenza, dei non allineali, ma 
ha aggiunto che ha rimanda
to le sue decisioni a dopo il 
dibattito all'ONU. 

Si ha l'impressione di tro
varsi di fronte a manovre che 
mirano ad eliminare dalla 

scena détte trattative inter-
comunitarie gli assertori più 
fermi della linea di Makarios 
per una Cipro sovrana, indi
pendente e soprattutto non
allineata. Tali sviluppi in
quietanti si innestano nel 
clima torbido che si cerca di 
alimentare con la recruden-
scenza dello sciovinismo fra 
gli elementi più oltranzisti 
delle due comunità. 

Antonio Solare 

Pinochet 
viola la 

promessa 
sui morti 

di Lonquen 
Manifestazione a Buenos 
Aires dei familiari del
le persone «scomparse» 

ROMA — Il governo militare 
del Cile ha voluto giocare u-
n'ultima, macabra beffa ai 
familiari delle vittime della 
strage Lonquen, i cui corpi 
— ritrovati il 30 novembre 
dello scorso anno — avreb 
bero dovuto, per decisione 
della corte marciale, essere 
riconsegnati ai parenti per 
essere sepolti nel cimitero di 
Santiago. 

Per ordine del dittatore Pi-
nocliet. invece, i resti dei 15 
cadaveri sono stati prelevati 
nascostamente ieri pomerig
gio dall'Istituto di medicina 
legale e sepolti in una fossa 
comune a Isla de Maipo. a 45 
chilometri da Santiago. La 
corte marziale aveva deciso. 
nei giorni scorci e sull'onda 
delle pressioni internazionali, 
della Chiesa cilena e degli 
scioperi della fame dei fami
liari degli scomparsi, di or
dinare la restituzione dei re
sti delle vittime, i primi 
quindici « scomparsi » indi
scutibilmente accertati. La 
stessa Chiesa cilena aveva 
organizzato, per la giornata 
di ieri l'altro, solenni esequie 
nella chiesa della Recoleta 
franciscana, dove si erano 
raccolte centinaia e centinaia 
di persone. Contro la deci
sione il vicariato ha presen
tato ricorso. 

Intanto negli ambienti del
l'opposizione si registrano 
espressioni di sdegno e di 
condanna per il comporta
mento delle autorità militari. 
Luis Guastavino, uno dei di
rigenti di «Chile democrati
co » Iha dichiarato che è stato 
compiuto « un oltraggio al 
sentimento umano e religioso 
dei cileni e sono state insul
tate le tradizioni del mio po
polo. Questo gesto costituisce 
una macabra beffa ai danni 
dei familiari degli scomparsi 
che. ancora una volta, aveva
no dimostrato la loro buona 
fede, e ai danni della Chiesa. 
Pinochet — ha aggiunto Gua
stavino — ha nuovamente fat
to «sparire» le 15 vittime di 
Lonquen. Ha preferito dare 
una « soluzione > fascista a 
una questione che gli ha crea
to tanti problemi. Ha avu
to paura delle manifestazioni 
del popolo che avrebbe volu
to rendere l'ultimo omaggio. 
alle sue vittime». 

AMSTERDAM — La vedova 
del defunto presidente cileno 
Salvador Allende, in una con
ferenza stampa tenuta ad 
Amsterdam, ha chiesto all'In
temazionale socialista di in
viare una delegazione in Cile 
per indagare sulla scomparsa 
di migliaia di detenuti politi
ci. 

La signora Hortensia Al
lende. che si è incontrata con 
i dirigenti socialisti olandesi, 
ha detto di aver chiesto a 
questi ultimi di organizzare 
una visita in Cile di parla
mentari dell'Internazionale 

socialista ì quali chiedano al
le autorità cilene informazio
ni su circa 2.500 prigionieri 
scomparsi, e che il governo 
di Santiago consenta il ritorno 
nel paese degli esuli cileni. 

• • • 

BUENOS AIRES — La Plaza 
de Mayo dove sorge la Casa 
Rosada (la presidenza argen
tina) ha visto ieri " l'altro 
momenti di tensione quando 
sei bombe-carta sono esplose 
mentre una delegazione di 
familiari di persone «scom
pa r so consegnava ad un 
rappresentante del governo u-
na richiesta per il rispetto 
dei diritti umani in Argenti
na. firmata da quasi 40 mila 
persone. 

Un esponente dei familiari 
delle persone scomparse l»a 
detto che l'associazione re
spinge e condanna decisa
mente gli atti terroristici av
venuti che sono stati definiti 
«una provocazione». 

Sventato un colpo 
di stato in Tunisia? 
ALGERI — Un colpo di sta
to militare sarebbe staio 
sventato sul nascere cmque 
giorni fa in Tunisia, Lo ha 
rivelato all'agenzia France 
Presse Ibrahim Tobal, capo 
del Movimento dell'opposi
zione nazionale tunisina. 

L'obiettivo dei congiurati, 
secondo Tobal, era quello 
di togliere la direzione del 
governo e del partito al pri
mo ministro Hedi Nuira suc
cessore designato del presi
dente Burghiba, 

Ideatore del «golpe» sa
rebbe stato Abdallah Farhat, 
privato delle sue funzioni di 
ministro della Difesa subi
to dopo la fine del congres
so del Neo Destur che ave
va presieduto. 

Nelle prossime settimane, 
secondo Tobal, ci si deve at
tendere «una vasta epura
zione» in seno alle forre 
armate tunisine. Sembra in
fatti che nel tentativo di 
colpo abortito fossero impli
cati anche tre generali. 

' » "( 

7 N O V E M B R E A M O S C A (giovani) 
ITINERARIO: Mi lano, Mosca, Mi lano 
DURATA: 5 giorni 
TRASPORTO: aereo 
PARTENZA: 5 novembre 

Quota di partecipazione: L. 370.000 

7 NOVEMBRE A MOSCA 
ITINERARIO: Mi lano, Mosca, Mi lano 
DURATA: 5 giorni 
TRASPORTO: volo" speciale Aerof lot 
PARTENZA: 5 novembre 

Quota di partecipazione: L. 393.000 

Unità Vacanze - 20162 MILANO - Viale F.Testi,75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 
Unità Vacanze - 00185 ROMA - Via dei Taurini, 19 - Telefono (06) 49.50.141 

Organizzazione turistica ITALTURI&T 

L. 250.380.000 

L. 292.856.000 

Istituto Autonomo Provinciale 
per le Case Popolari - La Spezia 

Avviso di gara 
Saranno prossimamente indette, mediante licitazione 

privata, gare di appalto per la costruzione dì alloggi 
popolari nei seguenti Comuni, ai sensi della legge 
5-8-1978 n. 457. 

1) Framura: fabbricato di 12 alloggi. 
Base di appalto presunta 
2) Ortonovo: fabbricato di 15 alloggi. 
Base di appalto presunta . 
I lavori saranno aggiudicati con il metodo previsto 

dalla legge 2-2-1973 n. 14, art. 1 lettera D. 
Le domande, !n carta legale, di richiesta a parte

cipare alle eare dovranno pervenire alla sede di que
sto Istituto (Via XXIV Maggio.n. 369 • La Spezia) -
entro e non oltre 10 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul foglio inserzioni del Bollettino 
Ufficiale della Regione Liguria. 

Si precisa che nel caso in cui la gara andasse de
serta, l'Istituto procederà a rinnovare la gara stessa 
con offerte anche in aumento, con le modalità di cui 
alla legge 3-7-1970 n. 504. 

Le Ditte dovranno essere iscritte all'Albo Nazionale 
dei costruttori per la categoria 2. (edifici civili) e per 
un importo non inferiore a quello a base di appalto. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. 
IL PRESIDENTE Michele Leoni 

STUDIO 
MUSO 

MILANO - via A. Costa 2 
(Loreto) 

Tel. 282.28.26 • 289.62.74 

Volete vendere 

PRESTO BENE 
e per 

CONTANTI? 
Interpellateci 

ACCETTIAMO 
INCARICHI 
per la vendita di 

APPARTAMENTI 
TERRENI 

VILLE e RUSTICI 
TELEFONATECI ! 

Saremo a vostra completa 
disposizione 

Informazione pubblicitaria < 

Convegno a Pistoia dal 21 al 23 settembre 

Come rendere più verdi le città? 
Pistoia è uno dei più importanti centri europei per la produzione di piante 
da vivaio - Il Convegno promosso dalla locale Amministrazione vuole for
nire ai « consumatori di verde » l'opportunità di « saperne di più » in 
materia di impiego di piante ornamentali per l'arredo urbano e per fare 

parchi e giardini pubblici 

Pistoia è la capitale del 
vivaismo italiano e uno dei 
più importanti centri euro
pei per la produzione di 
piante ornamentali: 5.000 
ettari coltivati, 1000 aziende 
con più di 5000 addetti; un. 
fatturato annuo che supera 
i 50 miliardi. Per rendersi 
conto visivamente cosa sia 
il vivaismo pistoiese non ci 
vuole molto. Basta prende
re la a Firenze-Mare »: dopo 
Prato .l'autostrada corre in 
mezzo ad un'ininterrotta se
rie di filari di cedri, magno
lie. aceri, pini, abeti, cipres
si, tuie e cosi via. Una stra
ordinaria varietà di piante 
legnose di ogni specie. 

Quest'attività economica 
ha lontane origini storiche; 
una tradizione « colturale » 
sviluppatasi su un ambiente 
naturale particolarmente fa
vorevole: «Pistoia — osser
vava "anche Il Repetti nel 
suo famoso Dizionario (1841) 
— risiede in una fertile val
le percorsa dal fiume Om
brane e da gore di acque 
perenni e ha terreni irriga-
tissimi, fertilissimi e dili
gentemente coltivati ». 

TJ verde oggi interessa un 
po' tutti. Le piante sono 
un bene indispensabile per 
l'arredo delle nostre case e 
soprattutto per le nostre cit 
tà, sempre più avare di spa
zi vivibili a misura d'uo
mo. Uno strumento per la 
protezione e valorizzazione 
della natura. Sono la mate
ria prima per l'allestimento 
di parchi e giardini, pubblici 
e privati. 

Il verde però non è una 
materia facile da usare: de
ve essere ben prodotta e 
impiegata con criterio. E per 
utilizzarla su larga scala oc
corre una razionale proget
tazione. Le piante hanno ie 
loro esigenze. 

Su queste cose Pistoia di
spone di un eccezionale pa
trimonio di conoscenze e di 
esperienze. Ma per dare ai 
«consumatori di verde» la 
possibilità di «saperne di 
più », il Comune di Pistoia 
— con il patrocinio della Re
gione Toscana — ha pensa
to di promuovere una mani
festazione nazionale. 

SI tratta di un convegno 
a carattere biennale che riu
nirà nella «capitale del vi
vaismo» quanti sono inte
ressati alla produzione e al 
mercato del « verde », per 
fare il punto della situazio
ne del settore, esaminare i 
problemi e le novità, appro
fondire le questioni connes-

Verde urbano 
noans^Vivaismo 

Forestazione 
Pistoia 21-23 settembre 1979 

Per informazioni: c/o Comune di Pistoia, 
tei. 0573 /367871 int. 139 

se all'uso delle piante orna
mentali. 

La prima edizione del Con
vegno si svolgerà a Pistoia 
da venerdì 21 (inizio ore 
930) a domenica 23 settem
bre nel Teatro comunale 
Manzoni. Van i temi al cen
tro dei lavori. Si discuterà 
soprattutto di progettazione 
del verde urbano, cioè del
le varie modalità di impiego 
delle piante da vivaio per 
l'arredo delle città. 

Le relazioni introduttive 
saranno tenute dai Proff. 
Franco Scaramuzzi e Mario 
Ghio dell'Università di Fi
renze. Una mostra offrirà 
un'ampia rassegna di proget
ti di parchi urbani per nu
merose città italiane. Un'al
tra esposizione presenterà 
gli oltre 60 progetti parteci
panti al concorso per la rea
lizzazione a Pistoia di un 
arboreto, cioè di una mo
stra vivente delle piante or
namentali. Nel pomeriggio 
di sabato 22. inoltre, i par
tecipanti al Convegno po
tranno effettuare una visita 
guidata ai vivai pistoiesi e 
ad alcune aziende. Essi a-
vranno così l'opportunità di 

documentarsi dal vivo sulle 
caratteristiche tecniche e 
qualitative della locale pro
duzione di « verde ». 

Nel corso del Convegno 
sarà inoltre presentata la 
prima dispensa del catalo
go delle essenze vivaistiche 
coltivate nel territorio pisto
iese. Questa prima pubblica
zione, edita del Comune, 
contiene l'illustrazione e la 
descrizione scientifica delle 
varie specie di Cedrus. E' 
stata curata dal Centro di 
studio per la propagazione 
delle specie legnose, un isti
tuto del Consiglio Naziona
le delle Ricerche che opera 
a Pistoia nell'ambito del 
Centro Sperimentale per il 
vivaismo. 

11 Centro Sperimentale 1-
stituito dalla Camera di 
Commercio eco il concorso 
degli coti pubblici cittadini 
è il laboratorio in cui si 
creano le nuove specie e va
rietà di piante da coltivare. 
Insieme all'arboreto, di im
minente realizzazione, e al 
catalogo delle essenze con
tribuisce a qualificare ancor 
più Pistoia come « capitale » 
della produzione di «verde». 
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Continua lo scontro tra correnti democratiche e integraliste 

Come l'islam divide l'Iran 
Bazargan attacca i fanatici religiosi ricordando la figura di Taleghani - Una concezione religiosa 
« fondata sulla comprensione e la tolleranza » - « Non era occidentalizzato, ma aperto al pensiero 
avanzato dell'Occidente»-Dura replica deirayatollah Beheshti - Gravi modifiche alla Costituzione 

Continuazióni dalla prima pagina 
Milano 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — « La religione 
imposta con la forza e la coer
cizione non avrà valore di 
fronte a dio e al popolo ». La 
citazione del Corano è di un 
Bazargan battagliero e corag
gioso come non lo si era mai 
visto in altre occasioni. Parla 
ad una immensa folla riunita 
all'università per ricordare la 
figura di Taleghani e non ha 
peli sulla lingua: e Taleghani 
— lo chiamo così, senza ag
gettivi pomposi, l'ho chiamalo 
così, in modo semplice, per 
tutta la vita, non vedo perché 
dovrei cambiare adesso — era 
per questo tipo di islam, fon
dato sulla comprensione e sul
la tolleranza. Islam e Corano 
si fondano sulla libertà. Una 
libertà imposta non è altro 
che schiavitù. Quel singolo 
ciador, se viene imposto e mol
to peggio di cento donne che 
girino senza veli *. 

E" un Bazargan inedito, pole
mico, che non esita a contrad
dire lo stesso Khomeini. L'i
man aveva appena fatto uno 
dei suoi più violenti discorsi 
contro <V occidentalizzazione », 
le sozze « libertà ». la « corru
zione» e la e prostituzione » 
importate dall'estero. Bazar
gan gli replica: tTaleghani 
non era certo un occidentaliz
zato. ma aveva un atteggia
mento di grande modestia e 
rispetto nei confronti della 
scienza, della civiltà e del pen
siero avanzati dell'Occidente 
europeo ». 

E continua implacabile: 
« Abbiamo già avuto nella sto
ria della Persia reazioni to
talmente negative e fanatiche 
all'Occidente. E' successo pri
ma della rivoluzione costitu
zionale agli inizi del nostro se
colo. La maggior parte dei re
ligiosi allora scelsero la via 
"fanatica". Ma proprio per 
questo motivo il movimento al
lora fu sconfitto. Occorre in
vece saper scegliere e selezio
nare gli aspetti positivi. In 
questo senso lo politica di 
Taleghani non aveva niente 
a che fare con il fanatismo. 
Come quella dello stesso Mao
metto che fece uso delle tatti
che. militari straniere, e non 
rifiutava la scienza della Gre
cia e di Roma antica, ma le 
seppe ricomporre, selezionare, 
setacciare ». 

Ma non tutti evidentemente 
la pensano come Bazargan. 
La risposta alla sua impan
nata non si fa attendere. Po
che ore dopo l'ayatollah Bphe-
s'iti. il leader di auel partito 
della Repubblica islamica che 
si candida da tempo al ruolo 
di partito unico dell'Iran post-
rivoluzionario. In attacca con 
una violenza anch'essa inusi
tata. « Cos'è che preoccupa il 
ninnar Bazargan — si chiede 
Behe=hti — che ci sia un'as-
srmb'ea costituente che vuole 

mettere in atto i princìpi del
l'islam? Che venga attuato il 
sistema dei consìgli? E' questa 
la maniera di calmare e rassi
curare un popolo in lutto, che 
ha perduto un suo leader? Nel 
momento in cui bisognerebbe 
tranquillizzare la gente anzi
ché diffondere nuove preoc
cupazioni? No. davvero, non 
c'è da preoccuparsi: noi — 
«.io e i miei amici », dice Be
heshti. in altri punti del suo 
discorso, in cui non mancano 
minacce dirette al governo di 
Bazargan — manterremo i 
nostri impegni con Allah e 
con il popolo ». 

E invece c'è da preoccupar
si eccome. Proprio dopo la 
scomparsa di Taleghani l'As
semblea costituente ha appro
vato a maggioranza un arti
colo che nel progetto origina
rio non c'era e a cui pare Ta
leghani si opponesse ferma
mente. Con l'articolo 5 viene 
introdotto il principio del 
« velavate faghih » (l'espres
sione è intraducibile: dovreb
be suonare pressapoco: e tu
tore divino, versato in una 
molteplicità di scienze *). In 
pratica la formulazione equi
vale ad una sostanziale abdi
cazione da parte del popolo 
alla propria sovranità e al pas
saggio di quest'ultima alla 
figura dell'imam, riconosciu
to si dal popolo, ma appunto 
come « tutore ». Si codifica 
così in pratica la sovranità dei 
religiosi, anziché quella del
la « comunità », sia pure del
la « comunità di fedeli » che 
sta invece alla base delle in
terpretazioni « democratiche » 
dell'islam. 

Ne sentiamo discutere, con 
molta passione, in un semina
rio organizzato a Teheran dal 
Partito del popolo musulma
no, quello di Sciariat Madari, 
forse l'unica forza del « dis
senso » che in questo momen
to sia in grado di farlo senza 
subire aggressioni. L'oratore, 
uno dei membri dell'assem
blea costituente, denuncia l'at
tentato alla sovranità popola
re e lo stravolgimento dell'im
postazione originaria che il 
consiglio della rivoluzione pre
sieduto da Taleghani aveva 
dato al progetto di costituzio
ne. Gli interventi sono ancora 
più crìtici. 

Una donna in ciador pren
de la parola e si chiede: « Ma 
chi è questo signor Beheshti? 
Di Bazargan e di Taleghani 
sappiamo che hanno lottato 
contro la dittatura, sono sta
ti in prigione, hanno sofferto. 
E Beheshti ora da dove viene 
fuori?, un altro dice concita
to: * No, non finiremo sotto 
una nuova dittatura; se ne-, 
cessano mi metterò anche io 
stavolta il kafran (il saio bian
co dei candidati al martirio) 
e andrò a combattere chiun
que voglia imporla ». Un al

tro ancora esclama: « Questa 
costituente ha davvero poco 
di islamico ». Intervengono 
ancora altri islamici, intellet
tuali, laici del fronte nazio
nale. 

Da Bazargan a Beheshti (ma 
gli « ezbollah », quelli del par
tito di Allah sono ancora più 
fanatici e integralisti di Be
heshti) c'è dunque un'artico
lazione molto ampia che si 
estende a tutte le diverse for
mazioni della sinistra isla
mica nata alla scuola di Ali 
Sciariati e fra cui forse i 
mugiaidin del popolo sono an

cora i più consistenti. C'è 
ancora evidentemente una va
sta area di « incerti ». E nell' 
ambito di questa articolazione 
islamica finiscono per esprì
mersi anche quelle forze e 
idee laiche a cui sono rima
ste chiuse nella pratica le al
tre strade. I giochi quindi non 
sono ancora tutti fatti. Dietro 
le interpretazioni del Corano 
c'è una lotta di correnti, dì 
scelte diverse per la rivolu
zione. di classi. Se la scom
parsa di Taleghani ha priva
to gli avversari degli integra-

Dibattito a Kaluga I Intervistato dall'«AP» 

Gli scienziati 
sovietici 

divisi circa 
l'esistenza di 
extraterrestri 

KALUGA (URSS) - Un ac
calorato dibattito sulla esi
stenza di attività extra-terre
stri si è svolto alla conferen
za annuale di studiosi tenuta 
in onore di Konstantin Ziol-
kovsky. il fondatore sovietico 
della teoria del volo spaziale. 
Le opinioni manifestate sono 
state diametralmente opposte. 

Boris Panovkin. studioso ma
tematico. ha affermato nel 
suo contributo al dibattito 
che la scienza non è in pos
sesso di un solo fatto che 
possa fare ppnsare all'esisten
za di forme di vita intelli
genti nell'universo. Le proba
bilità di una rioetizione di 
forme di vita terrestri in 
qualsiasi altro nosto dell'uni
verso. secondo Panovkin. so
no assolutamente trascurabili 
fuori dplla Terra. Con ogni 
probabilità, l'uomo è solo nel
l'universo. - • • 

Oninione del tutto opnosta 
è stata sostenuta dal filoso
fo Yevgenv Faddev: lo svi
luppo — ha detto — è l'attri
buto immutabile della mate
ria. e comporta un progres
so cont:nuo. Le dialettiche 
del" singolare e- del' plurale 
parlano a favore di una plu
ralità di mondi abitati: altri
menti — dice Faddev — do
vremmo accettare l'inevita
bile conclusione che l'intero. 
sconfinato universo si svilup
pa secondo leggi diverse da 
quelle vigenti sulla terra. 

Edward Kennedy 
sempre più 

propenso 
alla decisione 
di candidarsi 

WASHINGTON — In una in
tervista concessa all'* Asso
ciated Press ». il senatore Ed
ward Kennedy, rispondendo a 
coloro che temono una lace
razione all'interno del Parti
to democratico nell'eventuali
tà che egli si presenti candi
dato alla presidenza contro 
Jimmy Carter, ha afferma
to: « Le divisioni che esiste
vano in seno al partito e nel 
paese, continuerebbero ad e-
sistere indipendentemente dal 
fatto che io mi presenti can
didato o meno ». 

Kennedy ha poi aggiunto 
clic le sue divergenze con 
Carter riguardano più lo sti
le di governo dell'attuale pre
sidente che non questioni di 
sostanza. A riprova di ciò 
sono apparse assai vaghe le 
proposte che egli ha formu
lato per fronteggiare le dif
ficoltà dell'economia statuni
tense: riduzione del carico fi
scale per riassorbire la di
soccupazione e direttive più 
rigide per il controllo dei prez
zi e dei salari. 

Alla domanda diretta se 
egli avesse già deciso se pre
sentarsi nella corsa per la 
Casa Bianca. Kennedy ha ri
sposto: e Devo dire di essere 
rimasto incoraggiato dalla rea
zione che ho avuto fino ad 
ora. Ma ho ancora tempo, io 
credo, per preparare una di
chiarazione definitiva ». 

se 
maometto 
non va alla 
montagna... 

L 

Se non ti va 
o non puoi andare in libreria-
la Fabbri dà comunque a tut t i la possibi l i tà e la vogl ia, senza "andare al la 
montagna" , d i scegl iere col lane, l ibr i d'arte, encic lopedie scient i f iche 
o d i cu l tura generale. Con in p iù la sicurezza d i avere delle opere sene. 
chiare e ut i l i , usufruendo anche d i un pagamento rateale che può adattarsi 
ad ogni esigenza. 
Proprio per queste ragioni le Agenzie del la Fabbri Editori preparano con 
scrupolo e professional i tà dei col laborator i , c ioè dei capaci consulent i che 
hanno i l compi to speci f ico di • 'parlare" e presentare le opere del la Casa 
Editrice. Sono persone che hanno passione per il loro lavoro perché entrano 
in contat to con la gente, con discrezione e sensibi l i tà, perché r isolvono 
concretamente esigenze concrete, perché fanno un lavoro vario, att ivo e 
perché rappresentano una grande Casa Editrice attraverso le sue opere. 
Onesta è la loro prolessione. 

Convìncere ò una questione di serietà. 
Noi prepariamo dei consulenti, con serietà 

Agenzie di Vendita Fabbri Editori 

listi di un punto di riferimen
to. ha però accelerato le con
traddizioni. Trame conclusio
ni ottimistiche sugli esiti del
lo scontro sarebbe però azzar
dato. Determinante resta og
gi la parola di Khomeini. Do
po Khomeini sarà determinan
te la parola di chi avrà l'ap
poggio delle grandi masse di 
diseredati. E forse su questo 
piano il partito di Beheshti. 
con la sua organizzazione ca
pillare e di massa, è troppo 
più avanti di tutti gli altri. 

Sigmund Ginzberg 

Sulla Rhodesia 

Nierere a Londra 
invita Nkomo 
e Mugabe a 
perseverare 

nella trattativa 
Dal nostro corrisoondente 
LONDRA — Rhodesia: trat
tative in altomare. La pri
ma settimana di incontri 
si è apparentemente con
clusa senza alcun risulta
to. Solo domani, lunedì, i 
partecipanti dovrebbero af
frontare l'esame dettaglia
to della proposta revisione 
costituzionale presentando 
poi le proprie controdedu
zioni. L'unico contributo 
positivo è venuto finora 
dall'esterno con la breve 
visita del presidente della 
Tanzania Nierere che si è 
incontrato venerdì sera con 
la signora Thatcher e lord 
Carrlngton in quello che 
il comunicato ufficiale de
finisce come « un amiche
vole scambio di Idee >. 

Gli inglesi sostengono 
che la conferenza di Lan-
caster House (bersaglio del 
sarcasmo deeli osservatori 
per il suo andamento In
concludente) abbia fatto 
registrare finora «un cer
to progresso ». Lord Car-
rlngton. dal suo punto di 
vista, può dire di averla 
manovrata fino ad avere. 
adesso, tre proposte costi
tuzionali: primo, quella 
dell'attuale amministrazio
ne di Salisbury che vuol la
sciare le cose come stanno: 
due. quella britannica che 
fa qualche concessione al
la maeeioranza africana 
nel numero di seegi parla
mentari nd e^sa assegnato: 
tre. quella del fronte pa
triottico che eiustamente 
tende ad eliminare le ga
ranzie preventive con le 
nuali la sn^ruta minoranza 
bianca può ancora una 
volta bloccare legalmente 
oualunnuc mutamento ara-
m'nistrativo nel Paese. 

In questo auadro il pro
getto britannico si colloca 
a metà strada Tra i due 
estremi e come tale dovreb
be offrire il terreno finale 
del comnrompsso speondo 
i' disegno di lord Carrlng
ton. 

Se ne tornerà a discute
re di nui a 24 ore. Frattan
to Nierere ha avuto modo 
di consultarsi con Mueabe 
e Nkomo ai quali è torna
to a raccomandare la pru
denza e la perseveranza nel 
difficile negoziato. H so
stegno desili st^ti africani 
della «lìnea del fronte» 
non viene meno, ma la -»a-
ce — ha sottolineato Nie
rere — è un i posta troppo 
alta e concreta per trala
sciare otnlunnue occasio
ne d' reaM77*rl^ nel p'eno 
r'snetto dei diritti di indi
pendenza. em^ncip^z'one 
e ehist'zfa sociale per le 
popolazioni interessare. 

Le due delegazioni era
no ieri al lavoro per fina
lizzare ì loro interventi di 
lunedì Ti vescovo-Murore-
wa. !n mattinata, è andato 
a predicare nella principa
le ch'esa metodista d5 Lon
dra. T eiornali accreditano 
un irrieidimehto della po
sizione dì Tan Smith fnella 
delegazione del vescovo-
premier rappresenta gli in
teressi dei bianchii contro 
nualunque concessione. 
Una posizione senza dub
bio utile alla manovra di
plomatica 

Antonio Bronda 

Uova contro 
Stranss a Essen 

ESSEN (RFT) — Il leader 
cristiano-sociale b a v a r e s e 
Franz Josef Strauss candi
dato democristiano alla can
cellerìa, è stato ieri costret
to a troncare un discorso 
che stava pronunciando ad 
Essen, in seguito a ripetuti 
lanci di uova ed ai fischi ed 
urla di centinaia di dimo
stranti di sinistra. 

delle donne, riferendosi in 
| particolare al divorzio, alla 

legge sull'aborto, alla parità, 
all'accesso paritario nei pub
blici uffici, all'ingresso (sia 
pure ancora episodico) in al
cuni settori produttivi sin qui 
ÌHferdef(i alfa manodopera 
femminile, ma, in parallelo 
a queste conquiste, un grande 
fatto nuovo e concreto è ma
turato: è cresciuta nell'opinio
ne pubblica la consapevolezza 
di una nuova e diversa collo
cazione della donna nella fa
miglia e nella società. Ma 
non possiamo però fermarci 
agli elementi positivi, ha ag
giunto il presidente della Ca
mera rilevando la gravità di 
due dati. Non si attenua, ed 
anzi si accresce, lo sfrutta
mento dell'immagine della 
donna come oggetto nell'or
ganizzazione dei consumi, nel
l'uso dei mass-media, nella 
formazione di orientamenti 
culturali e di costume. Inol
tre, si manifestano forme sem
pre più diffuse, brutali e di
sumane di violenza nei con
fronti della donna e della sua 
libertà. Violenza — ha aggiun
to Nilde Jotti — che spesso 
tradisce una sorta di rivalsa, 
quasi di < punizione » nei con
fronti delle donne che esco
no da uno stato di subordina
zione e di passività. * 
1 Possiamo allora dire che 
la condizione femminile è già 
radicalmente cambiata? Per 
arrivare davvero ad una con
creta modificazione della con
dizione della donna è anzitut
to necessario realizzare il suo 
effettivo ingresso nel mondo 
produttivo, ciò che proprio 
ora è drammaticamente mi
nacciato dalla crisi. Ed è 
altrettanto necessaria quella 
trasformazione della società 
civile e delle sue strutture. 
che offra alla donna una pa
rità effettiva, anche attra
verso una adeguata rete di 
servizi sociali. 

Può questo obiettivo di tra
sformazione essere conqui
stato con la linea della sepa
ratezza teorizzato da alcuni 
movimenti che vengono così 
forse involontariamente incon
tro a quei tentativi sofisticati 
per isolare la donna e i suoi 
problemi dalle grandi questio
ni della società italiana? Op
pure — si è chiesto ancora 
il presidente della Camera — 
auesto obbiettivo non può es
sere raggiunto sviluppando 
un più forte e cosciente im
pegno nella società, nella po
litica. nelle lotte generali per 
la trasformazione del paese? 

Qui appare chiaramente il 
ruolo che anche in tale que
stione snetta alle granài isti
tuzioni dello Stato, e in primo 
luogo agli istituti elettivi che 
esprimono la sovranità reale 
del popolo. La compagna Jot
ti ha sottolineato l'importan
za di costruire una democra
zia in cui sia forte il rappor
to tra le assemblee elettine. 
la vita, i bisogni della gente 
che devono trovare articola
zione sempre più matura nel
le oraanizzazioni di quartie
re. di fabbrica, di scuola, co
sì che non vi sia scissione. 
lontananza. ' tra il momento 
della rappresentanza e il mo
vimento reale delle masse. So
lo così può realizzarsi una 
effettiva partecipazione che 
conti^ che decida: auella * de
mocrazia partecipata » ancora 
ai suoi inizi, che pure già 
costituisce uno degli elementi 
più significativi del « feno-
mr"ìo italiano ». 

E* mia personale opinione 
— ha soggiunto Nilde Jotti — 
che il problema della lentezza 
della formazione delle legai 
troverebbe un sostanziale cor
rettivo nell'introduzione di un 
sistema che preveda l'affida
mento dei compiti legislativi 
ad un solo ramo del parla
mento. fl che non comporta 
necessariamente la abolizio
ne del sistema bicamerale, 
ma piuttosto una diversa or
ganizzazione (su cui ovvia
mente bisogna riflettere an
che con fantasia istituzionale) 
dei compiti e dei lavori delle 
assemblee. Tanto più. ogai 
che la crescita democratica 
del paese, l'ampiezza crescen
te degli interrenti dello Sta
to. e la necessità di orienta
mento dello sviluppo econo
mico fanno ricadere sulle as
semblee elettive un cumulo 
di lavoro ieri impensabile e 
a cui il Parlamento deve ne
cessariamente rispondere con 
razionalità se vuole essere gui
da effettiva del rinnovamen
to rìél Paese. 

La nutrita serie di iniziati-
re per la giornata che la fe
sta nazionale de/TUrritì ha 
dedicato alle donne è stata 
aperta in mattinata da un di
battito sul tema: « Ti movi
mento femminile in Lombar
dia. contributo determinante 
per la battaglia di emancipa
zione e liberazione dela don
na* che è stato introdotto da 
Ghselln Floreanini (PCI). El
vira Raàaracco (PSl). NeVa 
Marcellino (CGTT,) e daTla 
storica Franca Poieroni Bor-
tólotti. 

Nel pomeriggio è stata la 
volta deWincontro con le par
lamentari comuniste, tvonne 
Trebbi. Marina Rossanda, 
Romana Branchi. Vera Sanar-
cialupi e Cecilia Chiovini han
no risposto ad una serie di 
interrogativi sidla attività 
svolta dal parlamento a so
stegno delle richieste e delle 
rirendicazioni delle donne. 

Le operaie deWVnidal han
no voluto testimoniare la lo
ro parteciazione all'incontro 
donando una enorme torta al

le cinque parlamentari. In se
rata si è svolto un dibattito, 
sul tema: « Donna: il costo 
dell'emancipazione » al quale 
hanno partecipato Giulia Ro
dano (FGCI). Chiara Sarace
no (sociologa), Cristhiane Col-
lange (scrittrice), condotto 
dalla giornalista e scrittrice 
Anna Del Bo Boffino. 

Chiaromonté 
re molte domande: qual è 
la politica dei prezzi di que
sto governo? Come si vuole 
combattere l'inflazione? E' 
stato calcolato l'effetto del
l'aumento della benzina sul
la dinamica dei prezzi di tut
ti i generi di prima neces
sità? Come si può dire che 
questo aumento contribuirà 
a ridurre il consumo di ben
zina? No: ci sembra davve
ro che l'improvvisazione sia 
la caratteristica di misure 
che, pur inefficaci, colpiran
no i ceti più poveri della 
popolazione >. 

Da questo primo atto uffi
ciale del governo, dunque. 
tu fai derivare un giudizio 
negativo sull'insieme della 
sua politica? 

e Bisogna sempre ricorda
re che Cossiga ha avuto la 
investitura soltanto un mese 
fa, sarebbe ingiusto, quindi, 
addebitargli responsabilità 
che non ha. Tuttavia, non 
possiamo dimenticare che il 
paese è da gennaio senza 
governo. Anche • prima di 
questi provvedimenti sulla 
energia ci sono stati fatti 
che ci allarmano: l'imbaraz
zo mostrato sulla riforma 
delle pensioni, dopo l'attac
co sferrato da due sui tre 
partiti che compongono il go
verno; il discorso del presi
dente del Consiglio a Bari 
che ci è parso privo di qual-

, siasi riferimento a problemi 
drammatici grandemente 
sentiti dalla popolazione, 
quali l'aumento dei prezzi o 
le difficoltà e le crisi di al
cuni settori industriali ». 

Quale sarà, allora, il com
portamento dei comunisti in 
questa congiuntura politica 
e di fronte a questo governo? 

« Noi riaffermiamo, da 
una parte, la volontà di svi
luppare il confronto tra le 
forze democratiche, in primo 
luogo quelle di sinistra, con 
l'obiettivo di ricomporre la 
unità di cui il paese ha biso
gno; dall'altra, riteniamo ne
cessario, per il regime de
mocratico, per l'avvenire 
stesso del paese, esercitare, 
con spirito costruttivo, ma 
con fermezza, il nostro ruo
lo di opposizione contro 
questo governo. Un'opposi
zione che partirà sempre 
dalle grandi questioni che in
teressano le masse lavoratri
ci e popolari e l'avvenire del 
regime democratico ». 

In concreto, come sarà 
portata avanti un'opposizio
ne di questo tipo? Su che 
cosa sarà concentrata la 
pressione politica? 

« Svilupperemo la nostra 
azione sui grandi temi: la 
lotta contro l'inflazione e 
per una politica di program
mazione che corregga, certo, 
errori, limiti e contraddizio
ni della politica seguita ne
gli anni della maggioranza 
di unità democratica, ma 
che mantenga ferma la linea 
della programmazione demo
cratica e sia ispirata da ri
gore in tutti i campi secon
do giustizia. Ci batteremo 
per una politica di sviluppo 
che sia in grado di affronta
re le questioni di fondo: il 
Mezzogiorno e i giovani. Cer
cheremo. sui problemi del
lo sviluppo del paese, il con
fronto con tutte le forze de
mocratiche. con t tecnici, 
con gli intellettuali. Cerche
remo di costruire posizioni 
comuni insieme ai compagni 
socialisti; anche per questo 
attribuiamo grande impor
tanza all'incontro di giove
dì prossimo. Incalzeremo so
prattutto il governo con una 
lotta unitaria e un'iniziativa 
di massa nel Parlamento e 
nel paese ». 

Credi, dunque, che il con
fronto politico debba concen
trarsi ora soprattutto sui 
contenuti, a partire dalle 
questioni economico-sociali? 

« Non amo molto questa 
distinzione tra formule e con
tenuti. Comunque, a nostro 
parere è necessario sposta
re l'accento dalle questioni 
generali di strategia e di 
schieramenti, che hanno pre
valso nel dibattito delle scor
se settimane, ai problemi 
concreti dello sviluppo, alla 
condizione del Paese, ai mo
di per uscire dalla crisi. Già 
vi sono stati negli ultimi gior
ni. significativi segni in que
sto senso. Ci auguriamo che 
si apvrofondiscano ». 

Fermiamoci, allora, sulla 
analisi della crisi. Alcuni ci 
accusano di voler enfatizza
re strumentalmente ì dati ne
gativi. Come si presenta l'au
tunno nella economia e nel
la società? 

Secondo Cniaromonte non 
va taciuto che negli ultimi 
tempi vi sono stati anche 
fatti positivi: ad esempio 
l'andamento eccezionale,del 
turismo e il boom dell'indù- . 
stria delle vacanze, segnale 
da non sottovalutare, oppu
re la tenuta dell'imprendito
ria pìccola e media e delle 
esportazioni, e Tuffano — 
sottolinea — l'incertezza e 
l'inquietudine sono gli stati 
d'animo prevalenti e diven
tano fatti angosciosi fra gli 

strati poveri e tra i giovani. 
Le prospettive < economiche 
per l prossimi mesi, d'altra 
parte, mi sembra aggravino 
il quadro. L'inflazione è ri
presa da tempo e trova ali
mento nella crisi energetica. 
In alcuni settori fondamen
tali della grande industria 
(non solo la chimica o la si
derurgia, ma ormai anche la 
Fiat), la situazione è pesan
te. Gli ambienti più respon
sabili del mondo imprendi
toriale usano un linguaggio 
preoccupato che si basa su 
dati reali. Appare evidente 
più che mai che ci sarebbe 
bisogno di un governo ben 
più autorevole e capace del
l'attuale ». 

E' passata, dunque, l'eufo
ria del dopo-elezioni, l'ottimi
smo sul nuovo boom traina
to dall'economia sommersa, 
l'illusione di fondare su que
sta nuova « stabilità » econo
mica un'operazione politica 
che si liberasse dalla que
stione comunista? 

« Certo, sono durate lo spa
zio d'un mattino certe teo
rizzazioni, come quelle del
l'ori. Bassetti, fondate sul 
fatto che l'economia italiana 
poteva ormai dormire sonni 
tranquilli perché poggiava 
sulla nuova e vivace impren
ditorialità diffusa. Più in ge
nerale, credo che lo stesso 
disegno politico che è stato 
alla base della rottura della 
unità democratica abbia mo
strato la corda dopo qualche 
settimana. Per questo, noi 
crediamo che oggi si stiano 
riaprendo le condizioni per 
un confronto proficuo; in 
ogni caso, per questo noi la
voriamo ». 

Anche Carli sembra aver 
riscoperto il valore dell'am
pio consenso. Hai letto co
me conclude la sua intervi
sta al «Corriere della Sera»? 

« In verità, il dottor Carli 
è stato sempre cauto sulle vi
cende che hanno portato al 
logoramento dell'unità demo
cratica. Difficilmente si è 
unito al coro di quelli che 
hanno voluto la rottura. Na
turalmente, con una palese 
contraddizione, egli è stato 
un tenace avversario di ogni 
tentativo di programmazione 
e l'esponente più in vista di 
una offensiva politica e cul-
furate di tipo neoliberista, 
proponendo schemi e ricette 
che fra l'altro hanno fatto 
fallimento non solo in Italia. 
ma anche in altri paesi ». 

Insomma, certi facili entu
siasmi si sono placati. Tan
f o vero che oggi la discus
sione non è più se la crisi è 
grave, o è. gonfiata, ma se 
il pericolo maggiore è la re
cessione o l'inflazione. Tu 
quale temi di più? 

« Sono contrapposizioni che 
ogni volta vengono ripropo
ste e sembrano non tener 
conto dell'approfondimento 
scientifico che c'è stato sui 
caratteri della crisi che tra
vaglia da tempo i paesi ca
pitalistici. Ormai, inflazione 
e recessione formano un no
do inestricabile. Penso che 
sia abbastanza opinabile' in
dicare in Italia il nemico 
principale (così come, per al
tro verso, è molto difficile 
non vedere l'intreccio che 
passa tra settori parassitari 
e settori avanzati dell'econo
mia e della società). La lotta 
all'inflazione non può essere 
condotta con misure restritti
ve che potrebbero portare in 
tempi rapidi interi settori 
dell'economia e il Mezzogior
no a risultati disastrosi. 
D'altro canto, fermarsi solo 
a considerare la politica an
tirecessiva non terrebbe con
to del fatto che l'inflazione è 
il più massiccio incentivo al
l'accrescimento di ingiusti
zie sociali, di squilibri, di 
corporativismi e di contrad
dizioni in seno al popolo*. 

E* davvero possibile evita
re il circolo vizioso inflazio
ne-recessione che si ripro
pone ormai da tempo? Qua
le tipo dì politica economica 
può raggiungere questo 
obiettivo? 

« Una politica di forte ri
lancio produttivo (con parti
colare riguardo alle parteci
pazioni statali, da tempo 
inerti e bloccate), di investi
menti programmati, di ricon
versione. di sviluppo del Mez
zogiorno. Per assicurare 
questo rilancio e per garan
tirsi che esso non sia minato 
dall'inflazione, occorre una 
politica complessiva di pro
grammazione che punti a 
cambiare i modi di vita e il 
tipo di consumi. La nostra 
proposta non è un'astrazio
ne intellettualistica: il pro
blema della qualità e del 
controllo dello sviluppo, po
sto da Berlinguer, è decisivo 
per superare positivamente 
la crisi, risolvere le questio
ni sociali e le contraddizio
ni attuali della società italia
na per conquistare un'effetti
va giustizia sociale. Auste
rità. programmazione, allar
gamento della base produt
tiva, qualità dello sviluppo: 
questi restano i cardini della 
nostra politica economica ». 

Sono state annunciate ini
ziative del partito su alcune 
questioni più urgenti, puoi 
precisarne il carattere? 

«Si abbiamo lanciato cam
pagne di massa, di lotta e di 
pressione politica sui prez
zi, la casa, le pensioni, te
mi che interessano le condi
zioni di vita dei lavoratori ». 

Quali sono gli obiettivi con
creti che si vogliono rag
giungere? 

*Sui prezzi chiediamo un 
intervento che freni l'aumen

to dei generi di prima ne
cessità, sollecitando l'inizia
tiva e l'impegno degli enti 
locali, delle cooperative, del
le organizzazioni di massa. 
Sulle pensioni vogliamo la 
approvazione rapida della ' 
legge di riforma, superando 
le ingiustizie più profonde 
verso i pensionati poveri. 
elevando i minimi, introdu
cendo elementi di moralità in 
tutto il sistema pensionistico. 
Per la casa, una proroga 
degli sfratti, misure anche 
straordinarie per il rilancio 
delle attività edilizie, la pie
na applicazione in tempi 
brevi del piano decennale ». 

Anche quest'autunno il 
mondo del lavoro è in fer
mento. Quali sono i motivi di 
tensione? Prendiamo innan
zitutto il pubblico impiego... 

« Bisogna ammettere che i 
governi hanno affrontato 
questa questione in modo al
lucinante. Tutti oggi, anche 
studiosi di valore, riconosco
no che si è creata una di
varicazione crescente a dan
no dei pubblici dipendenti. 
Ciò spiega il diffondersi, per 
questi lavoratori, di stati di 
animo di malessere e anche 
dì frustrazione. Noi comuni
sti abbiamo espresso la no
stra solidarietà e siamo d'ac
cordo con le rivendicazioni 
dei sindacati che chiedono 
maggiore giustizia. Solo par
tendo da qui si può affronta
re con serietà il problema 
del lavoro e del rendimento 
nella pubblica amministra
zione, i cambiamenti da ap
portare, l'efficienza da ga
rantire finalmente, sia nei 
ministeri, sia nei grandi ser
vizi pubblici (ferrovie, poste, 
scuola, ecc.) ». 

Ma anche nelle fabbriche, 
dove sono stati appena fir
mati i contratti, si sono riac
cese le lotte operaie. Per
ché? 

« Vi sono segni preoccu
panti di una ripresa offensi
va contro i diritti sindacali 
e le conquiste dei lavoratori. 
Bisogna reagire con la do
vuta energia contro questi 
tentativi. Solo così la classe 
operaia e tutti i lavoratori 
potranno sviluppare la loro 
battaglia fondamentale per 
una nuova politica economi
ca e per un massiccio eie-
vamento della produttività. 
Di questo ha bisogno oggi 
l'Italia per superare la si
tuazione difficile che ci sta 
davanti e per assicurare al
le giovani generazioni e alle 
popolazioni meridionali, un 
avvenire di progresso e di 
sviluppo. Ecco: riteniamo 
nostro compito fondamenta
le. in questo momento con
tribuire ad elevare nella 
classe operaia italiana, la 
coscienza di questa sua re
sponsabilità e di questo suo 
ruolo nazionale». 

De Carolis 
to che De Carolis ha stabili
to. nelle sue dichiarazioni. 
fra la mancata estradizione 
di Sindona e l'assassinio di 
Ambrosoli. Di fronte al ma
gistrato il parlamentare de 
non potrà cavarsela come 
con il giornalista che lo ha 
intervistato. 

E veniamo all'altro mo
mento dell'offensiva che il ca
novaccio preparato e recitato 
da una e fazione » prevede: la 
foto dì Sìndona rapito e pri
gioniero e. Torse, il messag
gio dei sedicenti sequestrato
ri. Nelle mani del capo della 
procura della Repubblica. 
Mauro Gresti, ieri è giunto il 
plico contenente la foto. A 
inviarlo è stata la polizia 
giudiziaria romana dopo a-
verlo ricevuto dal difensore 
di Sindona. Rodolfo Guzzi. 

Gresti non ha voluto dire 
nulla: ha semplicemente 
ammesso di avere ricevuto il 
plico. • ha • detto che - questo 
contiene anche un rapporto 
della polizia. Il tutto verrà 
esaminato da Gresti lunedi. 
quando rientrerà in sede il 
sostituto procuratore Guido 
Viola titolare dell'inchiesta 
sul crack Sindona per l'accu
sa. Gresti ha semplicemente 
detto che si esaminerà il ma
teriale anche dal punto di 
vista della competenza terri
toriale. Non ha voluto dire 
altro. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
15 Settembre 197* 

BARI 74 56 44 27 73 
CAGLIARI 4 42 43 38 30 
FIRENZE 8 67 46 éf 74 
GENOVA 42 5f 69 19 27 
MILANO SS 75 19 69 47 
NAPOLI 82 7 83 3 48 
PALERMO 57 53 25 2 13 
ROMA 69 32 49 85 15 
TORINO 84 10 41 62 69 
VENEZIA 38 36 30 83 75 
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La lotta tra Palme,e ì «borghesi» 

Gli svedesi 
alle urne 

Uno dei motivi della 
si tornerà a votare 

crisi è il piano energetico - Tra sei mesi 
per il referendum sulle centrali'nucleari 

I partiti 
in campo 

Cinque sono i principali par
titi politici svedesi, e tulli 
sono attualmente rappreseti-
lati nella Camera unica (dal 
1970) del Parlamento svede
se, il Riksdag (319 s e g g i ) / La 
legge elettorale prevede il si
stema proporzionale, con una 
rlaitsola di sbarramento del 
\°b dei voti, su scala naziona
le, quale limite minimo per 
e « e r e ammessi alla riparti
zione dei -oggi (la riparli/ione 
dei seggi su scala circoscrizio
nale scatta invece al 12% nel
la circoscrizione). Due par
lili, socialdemocratici e comu
nisti, formano lo schieramen
to di sinistra; tre. il Parlilo 
del cenlro, il Parlilo di unio
ne moderala (conservatori) ed 
il Partito popolare (liberali) 
Io schieramento dei parlili di 
centro-destra. 

Il Parlilo socialdemnrratico 
dei lavoratori ( S A P ) , è sialo 
fondalo nel 1889. con un cer
to ritardo rispetto ni movi
menti socialisti di altri paesi 
europei; dopo un inizio par
ticolarmente difficile e stenta
lo arrivò, nel 1932. a posizio
ni di governo (41,7°/o e 104 
seggi ) , durate, pressocché inin
terrottamente per ben 44 an
ni. Un certo calo elettorale 
è iniziato nel 1970. fino al ri
sultato del 1976 (42,7% e 152 
seggi ) , che gli costarono la 
perdita delle responsabilità 
governative. La socialdemocra
zia è comunque sempre il pri
mo parlilo svedese, in quasi 
tulle le rircoscrizioni eletto
rali. Conta circa 1.129.000 
iscritti. 

11 Partito della sinÌs!ra-Co-
nmnisli (VP-K) è la nuova 
denominazione assunta — do
po ti X X I Congresso, nel 
1967 — dal Parlilo comunista 
svedese, nato nel 1921. dall' 
ala sinistra della socialdemo
crazia, autonomamente cosli- _ 
luilasi in parlilo nel 1917. I 
comunisti svedesi hanno ot
tenuto il loro miglior risul
talo elettorale nel 1941. con il 
10.3% e 15 seggi. Dopo il 
calo subito nel perìodo dell' 
immediato dopoguerra, si è 
poi assestalo su mia quota 
del 5%. Nel 1976 ottenne il 
4.7% e 17 seggi. E' saldamen
te impiantato nel paese, nelle 
maggiori aggregazioni urbane 
e nelle zone minerarie dell' 
eslremo nord. Olitene voli 
soprattutto fra gli operai e 
quindi fra il ceto medio ur
bano. Il VP-K conia circa 15 
mila iscritti (1977) . 

Fra i partiti cosiddetti «bor
ghesia, primo, per ordine di 
grandezza è il Parlilo del 
cenlro, che si chiama cosi dal 
1957, traendo origine dall' 
Unione agraria fondala - nel 
1910. Ha ottennio il 24 .1% e 
86 seggi (elezioni del 1976). 
E' il secondo parlilo del pae
se, ma non nella capitale; in 
alcune circoscrizioni arriva 
quasi a contestare la supre
mazia socialdemocratica. Ere
de della vecchia Unione agra
ria, : debole nelle grandi cit
ta e nel nord minerario, rap
presenta al momento gli in
teressi non soltanto dei con
ladini ( in Svezia appena il 
6 .2% della popolazione attiva 
lavora in agricoltura), ma an
che quelli dei celi medi che 
vivono nelle campagne e nei 
piccoli e medi centri nrhani. 
pur raccogliendo anche voti in 
alcuni strali operai. Conta cir
ca 214 mila iscritti (1977). 

Il Parlilo di unione mode
rata ha assunto late denomi
nazione dal 1969. e deriva dal
l'ex Parlilo della destra, fon
dalo nel 1901. Viene comune
mente rnn-ìderaln come il 
parlilo conservatore. Ila ot
tenuto il 15.6% e 55 seggi nel
le elezioni del 1976. E' parti
colarmente forte nella capi
tale. dove, con il 22 .3% dei 
voli è • il *eenndo partito e 
raccoglie piò di nn quarto di 
lall i i suffragi clic oll iene 
nell'intera Svezia; le «ne po
sizioni di forza «ono soprat
tutto nel mondo dell'industria 
e degli affari — imprendito
ri, dirigenti, alti funzionari 
— e fra la borghesia, soprat
tutto urbana. Conlava circa 126 
mila i'crilli nel 1977. 

Il Parlilo popolare ( F P ) ha 
assunto tale denominazione 
dal 1934. derivando dal Parli
lo liberale, fondalo nel 1902. 
Ha ol iennlo l'I 1.1% e 39 seg
gi nel 1976. Ragginnge per
centuali superiori alla media 
nazionale a Goteborg e Stoc
colma. qualificandosi soprat
tutto come parlilo della pìc
cola borghesia e dei celi niedì 
nrbani (commercianti, pìccoli 
proprietari, impiegati, studen
ti) soprattutto nelle g r a n d i n i 
t i . in concorrenita. «ni piano 
elettorale, con il Parlilo di 
nnìone moderala, raccogliendo 
entrambi una parie dei loro 
voti fra gli sle««i «irati so
ciali. Ha circa 57 mila iscrit
ti (1977»'. 

Nello Corrado 

Dal nostro inviato 
STOCCOLMA — Sulle pro
spettive post-elettorali già in
combe uno spettro, quello del 
referendum sull'energia nu
cleare ' fissato per marzo. Il 
tema, tenuto in frigidaire du
rante tutta la campagna elet
torale perchè tale da impe
dire o rendere precario qual
siasi possibile accordo di go
verno, è riesploso durante il 
dibattito finale televisivo cui 
hanno partecipato i leaders 
dei partiti rappresentati al 
Riksdag, (Parlamento). 

Riepiloghiamo. Il piano, va
rato dai socialdemocratici nel 
1975, prevedeva la costruzione 
e la messa in funzione di 
dodici reattori entro dieci an
ni. Cinque fecero in tempo 
ad attivarli gli stessi social
democratici prima del set
tembre 1976 quando furono 
costretti dai risultati eletto
rali ad abbandonare il gover
no dopo quarantacinque anni. 
Si formò allora una coalizio
ne tra moderati, liberali — 
favorevoli al piano — e cen
tristi decisamente contrari. Il 
nuovo premier. Falklin. assi
curò che nessuna centrale sa
rebbe stata posta in funzione 
dal suo governo; ma nel set
tembre scorso tutti i tentativi 
da lui compiuti per impedire 
la costruzione del sesto reat
tore furono vanificati dai re
sponsi delle apposite commis
sioni, le quali dichiararono 
superati tutti i problemi re
lativi alla sicurezza. Modera
ti e liberali votarono quindi. 
con i socialdemocratici, per 
lo sviluppo del programma. 

Falldin fu costretto alle di
missioni. La coalizione bor
ghese crollò. Le subentrò un 
monocolore liberale che si è 
retto sull'astensione socialde
mocratica accordata per por
tare a termine la legislatura. 
I comunisti dal canto loro, 
sono contrari al piano, poi
ché ritengono che l'energia 
nucleare, se da un lato ten
de a rendere il paese meno 
dipendente dai produttori di 
petrolio, dall'altro può pas
sarlo nelle mani dei produt
tori di uranio (i giacimenti 
scoperti qui sono per il mo
mento difficili da sfruttare), 
e perchè favorisce un tipo 
di produzione che richiede un 
grande dispendio di energia 
senza richiedere una esten
sione della occupazione. >• 

Dopo il sinistro alla cen
trale USA di Harrisburg an
che i socialdemocratici .modi
ficarono il loro atteggiamen
to. nel senso che accettarono 
il principio che la materia 
dovesse essere sottoposta a 
referendum popolare. E si 
impegnarono a rispettare il 
verdetto. Ma in questo paese 
il referendum ha valore sol
tanto consultivo e non vinco
la niente e nessuno. E in 
questa breccia si cerca già 
lo spazio per manovrare. 
• Se i cittadini approveranno 
il piano nucleare — dice 
Falldin — questo non ci di
spensa dall'impegnarci con il 
massimo rigore nella ricerca 
della sicurezza, prospettando 
anche forme di ostruzionismo. 
Se i cittadini diranno no al 
piano — replica Palme — 
vuol dire che si allontaneran
no le possibilità di creare 
una società più giusta e più 
solidale. 

Il lettore può rendersi con
to che. quale che sia il go
verno o la maggioranza che 
usciranno dalle elezioni di og
gi. sarà sempre composta da 
forze in irriducibile contrasto 
sul problema nucleare. Az
zardiamo alcune ipotesi te
nendo conto degli ultimi son
daggi, i quali attribuiscono 
il 48.4 per cento al « blocco 
borghese * — moderati, libe
rali e centristi — e il 48.1 
per cento al « blocco sociali
sta » (con un aumento di qua
si l'uno per cento al VPK. 
che passerebbe dal 4.8 al 5.7) 
e una sostanziale tenuta dei 
socialdemocratici che si at
testerebbero sul 42.4. 

In una coalizione < borghe
se » rimarrebbero tutti i con
trasti che portarono alla rot
tura del '78. I comunisti af
fermano che una loro cre
scita servirebbe a sostenere. 
e impegnare i socialdemocra
tici nella realizzazione del lo
ro programma per la parte 
che riguarda la piena occu
pazione. il rilancio dell'eco
nomia. k» spostamento della 
pressione fiscale , dai . salari 
ai profitti, il sostegno ai più 
deboli. la lotta all'alcoolismo 
e alla droga; e dal canto loro 
i socialdemocratici, che re
spingono il negoziato preven
tivo con ì comunisti, affer
mano che per realizzare tale 
programma non si può fare 
a meno del piano nucleare. 
Ed essi scartano anche l'e
ventualità di un accordo con 
forze « borghesi ». La situa
zione appare quindi assai 
complicata. Si accentua, an
che qui la minaccia della in
governabilità per un lungo 
periodo. Il paese raggiunse 
il massimo di stabilità nel 
triennio 19701973. quando la 
sinistra era maeeinritaria. 
Ma la prima crisi del petro

lio influenzò negativamente la 
realizzazione del programma 
economico 

La governabilità, o per es
sere più precisi, la « difficile 
governabilità » del paese, che 
sembrava un modello di sta
bilità politica, cominciò allo
ra. Il monocolore socialdemo
cratico del triennio 1973'76 
governò con la non sfiducia 
dei centristi e dei liberali, e 
con il sorteggio, o la « lotte
ria » come usa dire qui. E 
adesso all'orizzonte non si ve
dono schiarite. 

Angelo Matacchiera 

Mentre è stata annunciata per giovedì la ripresa del negoziato Pechino-Hanoi 

Rinvio tra URSS e Cina, stallo USA-URSS 
Rimandato di «a lmeno una settimana» l'inizio delle conversazioni di Mosca - I delegati cinesi ritardano l'arrivo 
per «motivi tecnici» - La «Tass» polemica sul «caso cubano» mentre il «N.Y. Times» esorta il Congresso a ratificare il Salt 

Hanno trovato ieri confer
ma le voci, diffusosi già nella 
serata di venerdì, sul rinvio 
del negoziato cinosovietico 
che avrebbe dovuto, iniziare 
martedì prossimo a Mosca. 
Secondo fonti cinesi, la deci
sione di rimandare l'inizio 
delle conversazioni «idi alme
no una settimana» è stata a-
dottata di comune accordo 
dalle due parti ed è stata 
presa per • «motivi tecnici»: 
cioè la delegazione di Pechi
no — che si dice dovesse es
sere diretta da un vice mi
nistro degli esteri e riV era 
attesa oggi nella capitale so
vietica — non è in grado di 
partire. 

A Pechino non sono stati 
aggiunti altri particolari. 
tranne una breve precisazio-

ne secondo cui i delegati non sovietici 
avrebbero dovuto imbarcarsi 
su un aereo di linea, ma su 
un volo speciale. Nulla di 
più. Ma quanto basta per 
introdurre motivi di preoc
cupazione, dopo che final
mente era stata raggiunta — 
e con fatica — un'intesa sulla 
data del negoziato e. soprat
tutto, dopo che nei mesi 
scorsi si era parlato di nuovi 
incidenti di frontiera. E' l'i
nizio di una nuova fase di 
stallo? Difficile dirlo, nono
stante la continuazione delle 
polemiche — aspre nelle ulti-
me ore circa la conferenza 
dei non allineali — e die si 
allargano anche al più incisi
vo ruolo americano, cosi co
me <* apparso con la visita di 
Mondale a Pechino. 1 giornali 

a questo proposito 
sono abbastanza espliciti. 

Un unico segnate distensi
vo, da questo punto di vista, 
va colto nell'annuncio, dato 
sempre ieri a Pechino, che 
giovedì prossimo riprenderà 
il negoziato cino-vietnamita, 
che si trascina senza esito 
dall'aprile scorso e che si in
quadra anch'esso iti un cre
scente scambio polemico, di 
accuse reciproche, tra Pechi
no e Hanoi. *• 

Ma numerosi sono i segnali 
preoccupanti, soprattutto non 
guardando all'imminente trat
tativa cinosovietica come ad 
un fatto isolato, bensì come 
ad uno dei fili principali at
torno a cui è possibile cucire 
un quadro distensivo interna
zionale, nel suo complesso. 

Mosca, ad esempio, ha ieri 
accusato gli Stati Uniti di 
continuare a giocare la tearta 
cinese» in funzione anti-sovie-
tica e. contemporaneamente, 
tre dispacci dell'agenzia 
«Tass» sono intervenuti nella 
polemica sul nuovo teaso cu
bano» sollevato al Congresso 
americano e su cui Vance e 
l'ambasciatore Dobrgnin si 
sono visti ancora venerdì se
ra. senza giungere apparen
temente ad alcun risultato. 

La «Tass*. in particolare, 
tornando a smentire la pre
senza dì «una brigata d'assal
to» a Cuba, capace di minac
ciare la sicurezza degli Stati 
Uniti, pubblica un lungo e-
lenco di basi americane nel 
mondo. sottolineandone il 

sostiene, citando un deputato 
dominicano — a Santo Do
mingo sono stati trasferiti di 
recente duemila «marines»; 
unità speciali americane — 
se ne è parlato in Kuwait — 
sono state. trasferite nell'O
man: le basi di Okinawa, no
nostante la restituzione del
l'isola al Giappone, vengono 
rafforzate. Il tono dei di
spacci è duro: ma la sostan
za della replica può essere 
considerata facile, insta la 
debolezza degli argomenti di 
Washington sul «caso cuba
no» 

Di questa fragilità si è fat
to interprete preoccupato ieri 
l'autorevole «New York Ti
mes», il quale è intervenuto 
per esortare il Congresso a 

rafforzamento: ad esempio — I non pregiudicare la ratifica 

dell'accordo Salt subordinan
dola all'impasse con Mosca 
sulla «brigata a Cuba»; *Sa-
rebbe ~ scrive il quotidiano 
— come pretendere di potere 
scambiare una bomba nu
cleare con una bomba a ma
no». Quella del giornale non 
è che una voce, visto ohe In 
vicenda dell'accordo Salt e 
dell'insieme dei rapporti con 
l'URSS appare oggi convo
gliata sulle lotte interne a-
mericane, nella prospettiva 
della campagna elettorale e 
dell'attacco che si sta svilup
pando all'interno ' del partito 
democratico contro Carter 
(da parte in primo luogo del 
seti. Kennedy) e che i re
pubblicani ovviamente, tendo
no ad esasperare. 
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GIOVANE. 
ELEGANTE. 
RAFFINATA, 
SPORTIVA. 
Naturalmente, da oggi la A 112 
è più giovane, elegante, 
raffinata e sportiva della 
A 112 stessa, in quanto 
già da tempo è l'auto più 
giovane, elegante, raffinata. 
e sportiva della sua 
categoria. 
C'è una nuova A 112, , 
quindi. Anzi ce ne sono 4. 

Ce un rinnovamento esterno 
che ne esalta l'estetica: nuova 
mascherina, fasce laterali più 
ampie estese anche agli 
archi passaruotc, grande 
scudo posteriore che 
custodisce i nuovi gruppi ottici. " ' : — 

Ce la versione "Eleganf che oggi è ancora più 
elegante: tessuti di nuovo esclusivo disegno, nuovi 
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l)5.a mntrin 
montala di serie siti 
modelli Elite 
ed Abortii. 
Jf Sedili jfostef ioti 
abbnititoli 
MIMUTitamenle. 
Di ferir sui modelli 
Elite ed Àbnrth. 

rivestimenti _---:-•••:•'-? 
intemi in colore nero, 
vellutino sul padiglione, moquette che copre ogni 
angolo della vettura. 

Ci sono due nuove versioni: Klitc e Junior... 
\& A 112 Elite si distingue per raffinatezza, ricchezza 
di dotazioni e perfezione di finiture, È un 'auto che 
non ha confronti e tutto ciò che offre di serie lo 
dimostra: 5.a marcia (un lusso anche per auto di 
categoria superiore), accensione elettronica, vetri 

atcrmici, fari alogeni, sedili. 
posteriori abbattibili separatamente, 
contagiri, tergilavalunotto, lunotto 
termico, specchietto retrovisore 
esterno regolabile dall'interno, 
ed ancora tanti particolari 
che ne fanno un'auto particolare. 

.1) Tettuccio apribile con deflelton anterioi'e. 
Diseiicsul modello Junior. 

la A 112 Junior si distingue per Io 
spirito gioioso e pratico. Per questo ha 

scelto colori vivaci, un aspetto simpatico e 
funzionale, un pratico e robusto tettuccio . 

apribile che può essere regolato con l'auto in 
movimento e che è dotato di uno speciale deflcttore 

deviavento. Ila scelto,insomma, la simpatia. 

Ce l'eccezionale "Abarth" che oggi offre di sentì: 
la 5.a marcia, per lasciarsi alle spalle chilometri 
e concorrenti con minor consumo e maggiore 
silenziosità; l'accensione elettronica per sentire 
i suoi 70 cavalli scalpitare subito, appena girata la 
chiave della messa in moto. E ancora: vetri atermici, 
tergila valunotto, lunotto termico, fari alogeni, sedili 
posteriori abbattibili separatamente. 

Ci sono 4 nuove A 112. E tante ragioni in più per 
scegliere una A 112. 

JUNIOR ELEGANT ELITE ABARTH 

NUOVA AU2. AUMENTA LE DISTANZE. 
Distribuita dai Concessionari Lancia. 

) 
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Strizzano l'occhio ai giovani 
ma poi li considerano «barbari» 
FIRENZE — In un periodo in cui 
l'abitudine a non sorprendersi di 
niente è diventata norma di vita 
quotidiana, non ci stupisce nem
meno il clamore che ha suscitato 
e continua a suscitare il concerto 
di Pat t i Smith. 

In questi giorni vi sono stat i 
commenti interessanti, seppure 
critici, e si sono udite poi una 
immensità di sciocchezze, di vere 
e proprie balordaggini. Cerchiamo 
di ragionare. 

Vi sono motivati sospetti che 
ai prestano a far dubitare della 
volontà-capacità di taluni di man
tenere un giusto equilibrio rap
portato all 'entità degli avveni
menti . 

Ormai questa è una caratteri-
Mica di organi di s tampa fioren
tini che non ha riscontro in nes-
sun'altra città italiana. Si osservi 
l 'atteggiamento tenuto a Bologna 
dai quotidiani e dalle forze poli-

. tiene su analoga questione e si 
avrà un quadro del tutto diverso. 

I.a verità è che qui da tempo 
è in at to una manovra tendente a 
colpire esclusivamente il nostro 
parti to. Non ce ne lamentiamo, 
le nostre alleanze non si svilup
peranno mai in direzioni ambigue 
e desolanti. Per questo non ci at
tendiamo favori e benevolenze né 
dalla «Nazione* né da alcuna 
* loggia ». 

Sugli intricati giochi di potere 
e sugli interessi economici che 
essi sottendono e sullo sviluppo 
della città ritorneremo ampiamen
te nei prossimi giorni. 

Rimane il fatto di una presenza 
di massa a quel concerto, non 
* barbari » ma giovani, con tut te 
le loro contraddizioni, con addos
so i segni contrastant i di evolu
zione e irrazionalità propri della 
fase di sviluppo e arretratezza del
la nostra società. 

Quale credibilità possono avere 
quelle forze che piangono lacrime 
di coccodrillo sul dramma della 
droga e poi innalzano muri di osti
lità e di diffidenza preconcetta 
nei confronti delle nuove genera
zioni? 

Come può la società rinnovarsi 
quando forse i padri non riescono 

ad osservare nel profondo ciò che 
tumultuosamente va bussando al
la ' porta? Noi non rincorriamo 
niente, non è nostra abitudine ca
valcare tut te le tigri, sappiamo 
che la questione giovanile si ri
solverà con mutament i seri della 
società e con l'introduzione dì 
nuovi e duraturi valori. 

Ma non accettiamo la ghettiz
zazione delle masse giovanili. La 
questione è universale: è muta to 
il linguaggio, il modo di comuni
care, lo s tare insieme In questi 
ultimi tempi è caduto il mito della 
violenza, permane tuttavia un di
stacco preoccupante dalla politica. 

La dimensione individuale sem
bra prevalere anche se vi è una 
costante ricerca ad incontrarsi in 
momenti di massa. 

La musica è uno di questi mo
menti . la presenza maggiore di 
giovani nei musei e nelle mostre 
sot t intende la riscoperta di valori 
culturali. 

Da .un altro lato si allarga il 
fenomeno drammatico della droga 
come segno di disperazione e di 
isolamento, giovani donne somo 
sempre pù esposte a fatti di vio
lenza e di emarginazione. E' in 
questo complesso e contradditto
rio panorama che si deve agire. 

Perché immeschinire tutto nelle 
strumentalizzazioni più volgari? 
La questione giovanile non è pro
blema del solo PCI, ma di tu t te 
le forze democratiche ed essen
zialmente per chi vuole trasfor
mare la società italiana. Fonda
mentale è aprire un dialogo, far 
cadere i pregiudizi, agire per ri
solvere i problemi. 

Noi la nostra parte la faremo. 
qui e in tut to il Paese. La DC, in 
una nota del Comitato comunale, 
ci accusa di aver contrabbandato 
un fenomeno di alienazione con
sumistica di tipo provinciale in un 
fatto culturale e di aver trasfor
mato nei tre giorni, la città, in un 
bivacco. 

Per la verità, noi ci siamo pro
posti cose ben limitate. In primo 
luogo: offrire a masse di giovani 
la possibilità di assistere ad un 
concerto ed osservare da vicino un 

* mito » dei nostri tempi ed aprire 
su questi fenomeni una riflessione > 
razionale. In definitiva per vedere 
cose e fatti per quelle che sono. t 

In secondo luogo: dimostrare che . 
non obbligatoriamente la presenza, 
di vaste masse giovanili sia un 
fatto traumatico per la cit tà. La 
DC sìa cauta ad emettere sentenze 
e pensi al suo passato e all'azione 
presente e scoprirà le responsabi
lità che essa porta per aver con
tribuito in modo decisivo all'edifi
cazione di una società basata per 
l 'appunto sul consumismo e sulla 
esasperazione dì fratture e con
trasti. 

Il compito più urgente del mo- • 
mento sta nel condurre una effi
cace lotta per risolvere questioni 
da tempo aperte: scuola e lavoro, 
dare nuove attrezzature alla città 
in grado di recepire il turismo gio
vanile di massa per far si che que-
non significhi più appesantimento 
del normale svolgersi della vita 
cit tadina e infine condurre una 

- battaglia ideale che conquisti po
sitivamente i giovani all'idea che 
e possibile trasformare la società 
italiana. 

Per questi motivi ci è apparsa 
di un provincialismo esasperata 
tu t ta la polemica che si è svolta 
intorno ai « danni » dello stadio 
comualé- (i fiorentini che si reche
ranno oggi alla1' part i ta si rende
ranno conto della reale verità) ma 
soprat tut to perché intorno a que
sto problema s i ' è aperta una «di
sputa di principio ». 

Ebbene, noi per principio conti
nuiamo ad essere, salvaguardando 
ovviamente in tut to e per tut to gli 
impianti, per una utilizzazione di 
tu t te le s t ru t ture per varie ini
ziative. 

E non vogliamo credere che si 
sia giunti al punto che una di
scussione sullo stadio comunale sia 
in grado di determinare tensioni e 
danni irreparabili nei rapporti t ra 
le forze politiche. 

Michele Ventura 
Segretario della Federazio
ne comunista fiorentina 

Era stata momentaneamente sospesa in alcune zone 

Dòpo la pausa estiva 
la zona blu si allarga 
a Santa Maria Novella 

Alcuni ingorghi e traffico intenso nella prima mattinata, 
ma poi la circolazione automobilistica è tornata normale 

Dopo l'approvazione delle varianti 

Una fetta di città 
strappata dalle mani 

della speculazione 
La popolazione potrà avere uno spazio adegua
to per i servizi e gli insediamenti produttivi 

Piazza Santa Maria Novella prima dell'istituzione della zona blu 

Riapre la zona blu per i 
pedoni, si richiude per le 
macchine: piazza Santa Maria 
Novella, via degli Avelli e via 
della Scala sono di nuovo 
« out » per gli ingorghi stra
dali, per le code di auto, per i 
clac&on. Ma il primo giorno 
c'è stata un po' di confusio
ne, gli automobilisti spesso 
non sapevano, non ricorda
vano di averlo lettot e si so
no ritrovati all'imbocco della 
strada chiusa senza sapere 
da che parte andare. 

Una intera squadra di 
vigili (otto più due sottuffi
ciali) hanno cercato di risol
vere nodi e garbugli del pri
mo giorno di richiusura di 
quel pezzo di zona blu. Piaz
za stazione, via Alamanni e 
via Panzani, tuttavia, hanno 
sofferto per l'intera giornata, 
sopratutto nelle ore di punta, 
di code ed ingorghi. Ma il 
traffico ha tenuto: più in là 

della zona immediatamente 
adiacente alle strade chiuse 
tutto si è svolto normalmen
te, il flusso di traffico sui 
viali e nel resto della città 
non ne ha risentito. 

E gli automobilisti, erano 
seccati? « No, non direi pro
prio — dice il maresciallo 
dei vigili urbani della zona 
centro, quella nel fuoco del 
trai fico di ieri — un po' di
sorientati for^e. come l'altra 
volta. Del resto qualche gior
no ci vuole per abituarsi al 
nuovo tipo di circolazione, 
Entro una settimana tutto 
rientrerà nella normalità. An
che l'altra volta era bastata 
una settimana perchè Firenze 
non soffrisse più di nodi di 
traffico ». 

« Non erano neppure stupi
ti — aggiunge il maresciallo 
— molti sapevano che da og-
•gi non si passava più da 
piazza Santa Maria Novella, 

ma a volte non ci si pensa, e 
si prende la solita strada per 
abitudine ». 

La zona blu « riattata » da 
1 ieri, con un'ordinanza del 28 
| agosto, ripristina tutti i 
I provvedimenti stabiliti nel 
j novembre del '78 per la 

« nuova zona blu ». 
Piazza Santa Maria Novella. 

infatti, era già rimasta chiusa 
per qualche tempo al traffi
co. « m prova » insieme al 
resto della nuova zona blu. 
Tra polemiche e primi espe
rimenti di nuova circolazione 
si era poi deciso di riaprirla. 
fino a nuovo ordine. Il nuovo 
ordine è arrivato, insieme al
le proteste della zona per il 
pesante flusso di traffico di 
via degli Avelli, dove le auto 
procedevano a passo d'uomo 
litigandosi i centimetri, per 
tutto il giorno. 

Con l'approvazione da par
te del Consiglio comunale del
le due varianti al piano re
golatore. la città viene ad 
acquisire nuovi spazi per i 
servizi e per gli insediamenti 
produttivi. 

Per avere un'idea dei bene
fici che Firenze e tutta la 
popolazione avranno con le 
correzioni apportate allo stru
mento urbanistico, è sufficien 
te ricorrere alle cifre: per 
! servizi sono stati recuperati 
mille ettari di superficie, il 
«loppio esatto dell'area del 
centro storico, mentre le nuo
ve zone destinate agli inse
diamenti produttivi ammonta
no a 55 ettari, cioè il 25 per 
cento in più rispetto agli at
tuali 275 ettari riservati alle 
attività economiche. 

Questi dati servono a con
futale, meglio di ogni altra 
argomentazione, le critiche 
generiche ed improvvisate 
dell'opposizione, soprattutto 
quella democristiana, che non 
lia approvato le modifiche al 
piano regolatore. 

«Non va dimenticato — ci 
dice l'assessore Luciano Aria
ni — che diverse amministra 
zioni di centrosinistra sono 
cadute proprio su queste scel
te urbanistiche, aprendo la 
strada a gestioni commissa
riali rovinose ». 

«E* toccata all'amministra
zione di sinistra rimediare ai 
guasti provocati dalle giunte 
di centro-sinistra die hanno 
gravemente compromesso 1' 
uso del territorio, a causa 
di una previsione di piano 
faraonica che prevedeva l'in
sediamento di 700 mila abi
tanti nella nostra città ». 

Centinaia di attività pro
duttive. situate nei quartieri 
popolari, lentamente sond sta
te prima emarginate e poi 
espulse dal territorio fiorenti
no., con danni incalcolabili sia 
dal punto di vista economico 
che in termini di equilibrio 
territoriale. 

« Oggi, per richiamare gli 
artigiani cacciati dalla città 
e per dotare Firenze di nuo

vi servizi adeguati ai hisozni 
della popolazione, abbiamo 
sottratto — grazie all'appio 
vazione di queste due varian 
ti — centinaia di ettari alla 
speculazione edilizia ». 

« La città necessita di nu<> 
ve aree verdi e sportive, di 
scuole, attrezzature sanitarie. 
parcheggi e campeggi: il 
inondo (iella produzione recla
ma nuovi spazi Der le atti
vità produttive. Con i due 
provvedimenti adottati dal 
Consiglio comunale, crediamo 
di aver soddisfatto in parte 
a queste esigenze, correggen
do con fatica gli errori com
messi in patsato dalle varie 
amministrazioni di centrosi
nistra ». 

Ariani ricorda anche che 
tutte queste scelte sono il 
frutto di una lunga e laborio 
sa consultazione che l'ammi
nistrazione di sinistra ha a-
vuto con i quartieri, i mag 
giori enti cittadini, i sinda
cati dei lavoratori, le catego
rie economiche e i rappresen 
tanti del mondo imprendito
riale. sulla base di una verifi 
ca dei bisogni della città. 

In pratica, l'approvazione 
delle due varianti rappresen 
ta il primo passo verso una 
ristrutturazione più organica 
di tutto il tessuto territoriale 
di Firenze, sia in relazione 
alla nuova e diversa legisla
zione urbanistica nazionale e 
regionale, sia per il mutato 
quadro di riferimento socio 
economico della citta. 

Per il futuro di Firenze, in
gigantito da previsioni masto
dontiche che svuotano ed al
terano l'equilibrio territoriale, 
si apre ora una fase nuova. 

Al di là- delle critiche stru
mentali e di circostanza fat
te dalla DC in Consiglio co
munale. l'amministrazione di 
sinistra ha il merito di aver 
voltato pagina nella politica 
della gestione del territorio. 

Lo spettacolo avrà luogo al prato del Quercione 

«Woodstock in Europe» si terrà 
mercoledì prossimo alle Cascine 
La nuova soluzione è stata adottata per garantire lo svolgimento della manifestazione 

'Un evento culturale e di grande importanza - Il giudizio dell'ARCI - Misure per il traffico 

Sono un giovane e una ragazza 

Arrestati dai carabinieri 
due spacciatori di droga 

Altri due arresti per lo 
spaccio dell'eroina, operati 
questa volta dal nucleo ope
rativo del gruppo dei Carabi
nieri Sono una ragazza e un 

giovane: Santina Di Napoli 19 
anni, da Giuliano, in provin
cia di Napoli, residente a 
Valdagno ma domiciliata a 
Firenze in via Borgo La Cro
ce II e Walter Mauro Mur
gia. 21 anni, da Quarto di 
Sant'Elena. abitante in via 
Faentina 44. 

La ragazza è stata sorpresa 
la notte scorsa al Ponte Vec
chio mentre spacciava alcune 
dosi di eroina. Fermata, è 
stata trovata in possesso di 
una bustina con una dose e 
mezzo grammo di eroina. La 
giovane è conosciuta come 
tossicodipendente ed è diven 
tata spacciatrice per procu
rarsi la «roba». 

Due giovani 
su una moto 

muoiono 
sulP« A1 » 

Due morti sono il tragico 
bilancio di un incidente av
venuto ieri allo svincolo del
l'Autostrada del Sole. Una 
moto « Honda ». condotta da 
Giuseppe Giudici. 25 anni, abi
tante a Scandicci in via del 
Botteghino 143. con a bordo 
Pasquale Girardi, 19 anni, re
sidente anch'egli a Scandicci. 
via Foscolo 24. proveniva dal
la Autosole in direzione di Fi
renze. 

Allo svincolo per immetter
si sulla Firenze-Mare, la mo 
to. per cause ancora da ac 
certare si è scontrata frontal
mente con una <132 » condot
ta da Bruno De Stefano, abi
tante in via Lippi. L'urto è 
stato ferribile: Pasquale Gi
rardi moriva sul colpo, mentre 
il conducente trasportato d' 
urgenza all'ospedale di San 
Giovanni di Dio con coma 
profondo, cessava di vncre" 
poco dopo il ricovero. 

Ma da chi riceveva la dro
ga, chi la riforniva? I carabi
nieri sono riusciti a risalire 
anche al «corriere», cioè a 
Walter Mauro Murgia. cono
sciuto nell'ambiente dei dro
gati come «Mauro». Le ri
cerche incominciate subito 
dopo l'arresto della ragazza, 
hanno permesso agli inqui
renti di stabilire che il Mau
ro Murgia si era recato a 
Milano per rifornirsi, e infat
ti nei pressi della stazione di 
Santa Maria Novella è stata 
rintracciata la sua moto. 

I militari si sono appostati 
e il giovane, di ritorno dal 
capoluogo lombardo, è stato 
bloccato. Indosso però nep
pure un grammo di eroina. 
Si è perquisita allora la sua 
abitazione in via Faentina, 
ma anche se non è saltata 
fuori la droga è stata se
questrata una bilancina di 
precisione che serve appunto 
per dosare l'eroina, alcune 
buste di nailon vuote con 
tracce dello stupefacente e 
poi una valigetta di fibra 
contenente mannite, cioè il 
preparato che viene usato 
per «tagliare» la droga. 

AI giovane, che viene rite
nuto un personaggio di un 
certo rilievo tra i fornitori di 
eroina del mercato fiorenti
no, sono stati sequestrati an
che degli appunti da cui ri
sultano una serie di paga
menti effettuati, secondo g\i 
inquirenti, per acquistare la 
«roba». 

II sostituto procuratore Ca
riti. subito informato, ha 
spiccato ordine di cattura nei 
confronti del Murgia per 
spaccio di sostanze stupefa
centi, la stessa accusa rivolta 
alla ragazza. 

In due giorni sono già stati 
arrestati quattro spacciatori 
(due dalla squadra mobile, 
due dai carabinieri). Ciò si
gnifica che il mercato «tira» 
e che ai colpi delle autorità 
di pubblica sicurezza, l'orga
nizzazione risponde subito 
rimpiazzando quanti cadono 
nella rete della polizia. 

II giro di affari è troppo 
grosso, troppi interessi si 
muovono attorno al traffico 
della droga perché, l'organiz
zazione si inceppi per la per
dita di due, quattro o dieci 
spacciatori. Comunque è ne
cessario continuare l'opera di 
vigilanza e di controllo. Co
me si vede i risultati non 
mancano. 

Il concerto di mercoledì 
con Joe Cocker, Country Joe 
Me. Donald, Ario Guthrie e 
Richie Havens si farà al pra
to del Quercione alle Cascine. 

Lo hanno annunciato ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa gli assessori Camar
linghi. Sbordoni e Boscherini. 

« Abbiamo scelte-questa so
luzione — ha deto l'assessore 
Camarlinghi — in primo luo
go per garantire lo svolgi
mento del concerto. K una 
manifestazione importante 
per la vita culturale della cit
tà e vogliamo che Firenze sia 
una città aperta ai fermenti 
culturali provenienti anche 
da oltre oceano ». 

« Con questa decisione si è 
anche voluto superare le po
lemiche sviluppatesi in questi 
giorni ». 

L'assessore Sbordoni ha il
lustrato i provvedimenti che 
verranno presi a partire da 
martedì per rendere possibile 
lo svolgimento del concerto 
alle Cascine: verrà appronta
to in questi giorni un piano 
per consentire sia lo svolgi
mento delle corse ippiche al
l'ippodromo sia del concerto. 

Nel prato del Quercione. 
una struttura frequentemente 
usata per grandi manifesta

zioni pubbliche, verrà ap
prontato unicamente un pal
co, un -impianto di illumina
zione. appositi servizi igieni
ci. Un ringraziamento è stato 
rivolto - dall'amministrazione 
comunale alle forze dell'ordi
ne sia per il concerto della 
settimana scorsa sia per 
quello di mercoledì. 

Il presidente dell'ARCI, 
Senatori, a nome degli orga
nizzatori. ha valutato positi
vamente la scelta del prato 
del Quercione, ringraziando 
l'amministrazione comunale 
per il rapporto di collabora
zione venutosi a creare. 

« Positiva è la scelta — ha 
detto -Senatori — perchè 
permette di mantenere il 
concerto non rompendo i 
rapporti faticosamente stretti 
con i cantanti americani. Po
sitiva anche perchè consente 
a Firenze di essere un centro 
internazionale di musica. Po
sitiva perchè permette di te
nere un rapporto con le mi
gliaia di giovani che verranno 
da tutto il centro sud ad a-
scoltaré la loro musica ». 

Intanto l'ARCI si è impe
gnata a presentare una pro
posta di utilizzo polivalente 
delle strutture sportive, in 
particolare dello stadio. 

Aperta a Palazzo Vecchio 
la mostra dell'antiquariato 

Si è ufficialmente inaugurata con una cerimonia in Palaz
zo Vecchio in Firenze la XI Biennale internazionale dell'anti
quariato che proseguirà nella storica sede di Palazzo Strozzi 
fino al 7 ottobre. -

La cerimonia è stata occasione per importanti affermazio
ni di principio sulla volontà del parlamento europeo, ha infatti 
presenziato e parlato il suo vice-presidente Mario Zagari. di 
proporre che Firenze divenga la capitale ideale della cultura 
europea. L'affermazione, che è estremamente significativa, si 
è accompagnata all'altra sulla esigenza di una legislazione co
munitaria unificata sul comercio e sulla tutela delle opere 
d'arte. 

Oltre al vice presidente Zagari hanno parlato l'assessore 
alla Cultura del Comune di Firenze Franco Camarlinghi e il 
presidente della Mostra dell'antiquariato Andrea Von Berger. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
DI SERVIZIO NOTTURNO 

Pjzza. S. Giovanni 20 r. via " 
Giciori 50 r. via della Scaia 
49 r, p.zza Dalmazia 24 r. via 
G.P. Orsini 27 r, via di Brez
zi 282 a b. via Stamina 41 r. 
int. stazv S M S . Novella, p.zza 
Isolotto 5 r. v.le Calatafimi 
za, Borgognissanti 40 r, via 
G.P. Orsini 107 r, p.zza delle 
Cure 2, via Senese 206 r. via 
Calzaiuoli 7 r, v.le Guidoni 
89 r. 

RICORDI 
" Nel quarto anniversario 
della scomparsa del compa
gno Vivaldo Sonnoli, di Cam
pi. ex operaio delle officine 
Galileo, la moglie Adriana, i 
figli Aldo ed Enzo e i nipoti 
Sabrina, Massimo e Daniele 
nel ricordarlo con imutato af
fetto. sottoscrivono 20 mila 
lire per la stampa comuni
sta. 

• * • 
Nel quinto anniversario del

la scomparsa del compagno 
Venanzio Barducci. della se
zione Di Vittorio di Calenza-
no. la moglie Dina lo ricorda 
con imutato affetto a quanti 
lo conobbero e stimarono e, 
sottoscrive 20 mila lire per 
l'Unità. 

• • • * 
In ricordo del » compagno ^ 

Mauro Ciccarono, partigiano l 
combattente del gruppi di 

1 combattimento Friuli, iscrit

to alla* sezione « Bruno Giu
gni » delle Cure, deceduto il 
17 novembre del 1974. la 
mamma e la moglie Vera, i 
figli Gianfranco e Loretta. 
sottoscrivono 10 mila lire per 
il nostro giornale. 
LUTTO 

Sabato 8 settembre scorso. 
è mancato all'affetto dei suoi 
cari, il compagno Dino Cap
pelletti. Lo annunciano addo
lorati, ad esequie avvenute, 
la moglie Adele e il figlio Ti
ziano. Giungano loro le con
doglianze della nostra reda
zione. 

FESTE DELL'UNITA' 
Due buone notizie arrivano 

da « Pinete » frazione del co
mune di Fucecchlo: la prima 
si tratta della costituzione 
della cellula del PCI e, la se
conda che arriva in conse
guenza. della realizzazione. 
per la prima volta, della fe
sta dell'Unità. 

Dopo l'incontro con il sin
daco di Fucecchio su « I co
munisti nell'ente locali » che 
si è tenuto ieri «prima gior
nata), per oggi, a conclusio
ne, sorto fei programma: alle 
10 diffusione dell'Unità, e, 
nel pomeriggio ballo liscio e 
un dibattito 6U « Compromes
so storico e austerità nella 
proposta del PCI » al quale 
parteciperà il compagno 
Franco Pacchi. 

Giornata di chiusura oggi, 

anche per la festa dei com
pagni delle « Caldaie »: alle 
16 il complesso campano di 
canti popolari presenta lo 
spettacolo « O* cucito d'o 
au d'ò quatto' e coppe ». e. 
alle 21 ballo liscio. Alla casa 
del popolo di « Castello » la 
festa si conclude oggi, con 
alle 12 pranzo popolare e, al
le 21 all'arena estiva il grup
po teatrale I Braconi presen
ta uno spettacolo in verna
colo. 

Diffusione della stampa 
comunista, alle 10, e spetta
colo per ragazzi con il grup 
pò « II mago di Oz»; con
clusione della festa, oggi a 
«S. Donnino»; venerdì pros
simo si aprirà la festa dei 
compagni della cellula « Ivo 
Lazzeri » di Bagno a Ripoli. 

SORDITÀ'? 
APPARECCHI ACUSTICI 

PHILIPS 
FIftENZE . Via «lei Tacci I/O 

Tel. POS) 21S.2S3 

DITTA IN PRATO 
CERCA 

OPERAI 
per lavoro di tessitura su 
macchine circolari a pelo. 
Esperti o disposti ad im
parare. Si richiede: serie
tà e referenze età da 30 
a 40 anni, possibilmente 
residenti in Firenze. Tel. 
0674/392720 o 580706 (ore 
ufficio). 

Spìcchio • Empoli 
TEL. 508289 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

H M N Z E - Vi i MtrtaM, 2 
T«!tf. 217171 -21144» 

IMMOBILIARE 
FINT0SCANA 

Mutui - Sconti • Anticipa
zioni - Compravendita • 
Progettazioni • Mutui a 
tassi agevolati per medie 

e grandi industrie. 

VIA TOGLIATTI, 17 

SPICCHIO - EMPOLI 
TELEFONO 508409 

FIRENZE PIAZZA DUOMO 5/R TEL 214352 

una pellicola 
Kodacolor per ogni 
sviluppo colore 10 pose 

^ k PHOTO IMPORT • • 

Autori; / . Ini. Finanza -PT Put..7:;U4 KS 

LA NUOVA 
CONCESSIONARIA 

FIAT 

al vostro servizio 
con tanta cordialità 

Firenze -Via Baccio da Montelupo, 179 
Tel.784256/363 

VOLKSWAGEN 
la stessa qualità 

ffl 
vim ^mtì 

•w * m 

...34 milioni di volte 
Dal famoso Maggiolino al le Volkswagen dalla nuova generazione: 

la Polo, la Derby, la Golf, la Scirocco e la Passat 

per un gito di piova le troverete qui 

m IGNESTI-FIRENZE VIA PRATESE, 166 - TEL. 373.74 

VIALE EUROPA, 122 - TEL. *63 3 f ' 

I 
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In un'agitata assemblea è stato deciso di riprendere la produzione 
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I conciari sfidano la magistratura 

Della grave decisione del Consiglio dei ministri, che non ha 
adottato nessun provvedimento di modifica della legge Merli, 
•i è occupato anche il Consiglio regionale toscano, nel corso 
dell'ultima riunione. 

Il Consiglio, dopo aver ascoltato le comunicazioni della Giun
ta sulla situazione e sui problemi relativi all'applicazione della 
legge n. 319, ha approvato all'unanimità, con la sola esclusione 
dei consiglieri missini, un ordine del giorno in cui, « preoccu
pato della mancata determinazione in merito da parte del Con
siglio dei ministri, chiede che sia adottato un provvedimento 
che valga a riportare immediatamente la normalità nei set
tori produttivi e abbia contenuti normativi e finanziari indi
cati nel documento approvato unanimemente 1*11 settembre 
dalle Regioni a conclusione del convegno svoltosi a Lido di 
Camaiore ». 

MARINA DI PISA — Gii in
dustriali. dunque, hanno deci
so: i bottali riprenderanno a 
girare mercoledì prossimo. 
Nella settimana entrante i cit
tadini della provincia di Pi
sa daranno vita ad una ma
nifestazione contro lo slitta
mento della legge Meri!. In 
questo modo gli industriili 
hanno guadagnato ancora 
qualche giorno di tempo per 
cercare una soluzione legisla

tiva alla vicenda santacro-
cese. 

La decisione non è stata 
pacifica. L'assemblea convoca
ta dalle associazioni degli im
prenditori all'Auditorium della 
Cassa di risparmio di San Mi
niato è rimasta per lungo tem
po paralizzata dalle divisioni 
interne al fronte padronale. Il 
dibattito in aula non è riu
scito a formulare una propo
sta che trovasse tutti d'accor

do, al contrario l'assemblea 
rischiava di polverizzarsi in 
decine di posizioni contrastan
ti che si paralizzavano l'una 
con l'altra. E' stato necessa
rio sospendere i lavori e riu
nire i rappresentanti delle va
rie organizzazioni in una sa
letta a parte per riuscire a 
rompere l'impasse. 

In tarda serata la proposta, 
poi accolta da tutta l'assem
blea: attendere fino a martedì 
e poi riaprire, in ogni caso. 
Una sfida alla magistratura? 
Nello spirito del conciari c'è 
questo, anche se una decisio
ne unilaterale degli imprendi
tori non riguarda solo la ma
gistratura ma investe diretta
mente tutte le forze politiche 
e sociali della zona. Contro i 
fulmini dei pretori l'assemblea 
di San Miniato ha escogitato 
un sistema che dovrebbe far 
scoppiare il « caso » anche nel 
resto d'Italia. Gli industriali 
formeranno una commissione 
viaggiante che attraverserà le 
zone industrializzate italiane e 
denuncerà alla magistratura 
tutte le aziende che violano la 
legge antinquinamento. In al
tre pai-ole una iniziativa « alla 
radicale >, di quelle che mira
no alla tanto peggio tanto me
glio. Gli imprenditori faranno 
veramente ciò che hanno an
nunciato? Non è poi così sicu
ro, dato che al momento della 
riapertura riaffiorerebbero tut
ti i contrasti già manifestati 
nel corso dell'assemblea san-
miniatese. Non tutti i conciari 
sono disposti a rischiare de
nunce e soprattutto multe sa
latissime che alcuni di loro 
non riuscirebbero a pagare. 
Né, d'altra parte, è possibile 
che alcune aziende riprenda
no la produzione mentre altre 
rimangono ferme: il ciclo pro
duttivo estremamente frazio
nato, tipico dell'economia loca
le, lo impedisce. 

Insomma, per ragioni strut
turali, le imprese sono costret
te a comportarsi tutte nello 
stesso modo. La parola passa 
dunque ancora una volta alle 
prese di posizione di ammini-

Éfr*—* 

I bottali dovrebbero 
cominciare a girare fin da 

mercoledì - Una commissione 
in tutta Italia per denunciare 

le aziende che non rispettano 
la legge Merli 

Il Consiglio regionale 
chiede un provvedimento 

governativo urgente 

stratori e partiti, alla mobili
tazione che in questi giorni si 
riesce a mettere in moto por 
fare pressioni sul governo. 
Mentre ancora era in corso a 
San Miniato l'assemblea dei 
conciari, a Marina di Pisa ini
ziava un'altra affollatissima 
assemblea, questa volta di nor
mali cittadini. La riunione, al 
cinema Giannini, era stata 
convocata dal comitato antin
quinamento per discutere le 

prossime iniziative di lotta. I 
comitati antinquinamento della 
Provincia si riuniranno in que
ste ore per organizzare una 
manifestazione provinciale di 
protesta verso la proposta del
la commissione lavori pub
blici. 

Questo disegno di legge — 
è stato detto nel corso dell'as
semblea a Marina di Pisa — 
è puniti\-o sia nei confronti 
delle richieste avanzate dai 

comitati antinquinamento che 
verso il documento approvato 
dai sindacati, partiti ed in
dustriali santacrocesi >. 

Nel cinema Giannini, dove 
erano presenti anche il sinda
co di Pisa, Luigi Bulleri, as
sessori comunali, i deputati 
comunisti Bernardini e Mo-
schini e i rappresentanti di 
altre forze politiche, è stato 
letto il testo del documento sti
lato dalla giunta comunale 
pisana: e La proposta della 
commissione — afferma l'or
dine del giorno — è in con
trasto con la grave realtà di 
vaste zone del paese, tra le 
quali la città, le coste e la 
provincia di Pisa, che neces
sitano di programmi precisi 
ed interventi urgenti. 

La proposta — continua l'or
dine del giorno della giunta 
comunale pisana — non tiene 
conto delle posizioni espresse 
nel documento concordato a 
Santa Croce sull'Arno dagli 
Enti locali, dalle organizzazio
ni sindacali e dagli imprendi
tori della zona del cuoio e 
dalla Regione Toscana, fatto 
proprio dai parlamentari to
scani e illustrato al ministro 
dei Lavori Pubblici e dai grup
pi parlamentari. La giunta 
comunale — si afferma anco
ra nel documento — chiede 
che nella discussione alla Ca
mera il provvedimento sia mo
dificato e preveda i finanzia
menti necessari per l'avvio 
immediato dei programmi di 
disinquinamento e i relativi po
teri ai Comuni t> alle Regioni 
di intervento e controllo sulla 
realizzazione dei programmi 
e sulle scadenze: la giunta co
munale, in accordo con il co
mitato del litorale pisano, in 
prossimità del convegno regio
nale da tenersi a Pisa, sta 
predisponendo le necessarie 
iniziative insieme con la Re
gione e gli Enti locali del Val-
damo per il miglioramento 
della situazione della prossima 
estate. 

a. I. 

Saranno rifatte le analisi per cinque aziende d ell#area tessile pratese 
T T 

Nuova verifica dei tassi di inquinamento 
PRATO — Una via d'uscita 
si è aperta alla controversia 
che ha diviso gli industriali 
pratesi, da un lato, e la pro
vincia dall'altro, in seguito 
all'ordinanza di revoca del
l'autorizzazione di scarico 
emessa dall'assessore provin
ciale Righi sulla base del
l'articolo 25 della legge Merli. 

Cinque sono le aziende pra
tesi attualmente colpite dal
l'ordinanza. Per esse, ha detto 
l'assessore provinciale nel 
corso di una conferenza stam
pa,' si seguirà la strada, do
po due incontri con gli in-

. dustriali, il Consorzio acqua 
di Prato, i proprietari delle 
ditte interessate, 'il sindaco 
di Prato e i capo gruppo 
del consiglio provinciale, di 
una ulteriore verifica dei tas
si di inquinamento degli sca
richi. 

In pratica si ammette la 
possibilità che nelle loro di
chiarazioni iniziali, presen
tate a suo tempo sul tassi 
di inquinamento degli sca
richi. le aziende possono aver 
commesso degli errori, per 
cui anche l'aggravamento 
dell'inquinamento non sareb
be quantificabile. 

Ed inoltre, ha affermato 
Righi, le stesse rilevazioni 
del laboratorio d'igiene e pro
filassi della Provincia, .pure 
se fatte secondo quanto pre
scrive la. legge, con campio
nature nell'arco di tre ore, 
possono essere cadute In er
rore, non tenendo conto dei 
diversi tassì di inquinamen
to degli scarichi a seconda 
della lavorazione fatta di vol-
ta in volta da ogni singola 
azienda, come negli incontri 
è stato fatto notare dal sin

daco di Prato e dal presi
dente del Consorzio acqua. 

Per cui, per stabilire il dato 
medio di inquinamento, oc
corre un arco di tempo mol
to più vasto. Per questo ci si 
è trovati d'accordo dì fare 
installare nelle aziende degli 
speciali strumenti che con
sentano una campionatura 
automatica durante tutto r 
arco della giornata, e in tem
pi molto più vasti. Il ragio
namento fin qui atto non 
vale per un'azienda di Vaia
no, la ditta « Rosalinda » sul 
cui capo penderebbe una pre
cedente ordinanza già da cin
que o sei anni emessa dal 
Comune di Vaiano e per un' 
altra azienda che ha proce
duto all'ampliamento delle 
lavorazioni senza le necessa
rie autorizzazioni. 

In quest'ultimo caso la pos-

m 
sibiliti di ulteriore verifica 
non è valida per quanto con
cerne l'ampliamento. 
' Righi ha aggiunto «che le 
aziende rimarranno chiuse, 
perché non è possibile una 
sospensiva del provvedimento 
ri revoca». E inoltre «l'azien
da deve dimostrare a fronte 
delle nuove analisi di non 
aver violato l'articolo 25 del
la legge Merli»». I tempi sa
ranno condizionati dalla pre
sentazione delle nuove di
chiarazioni da ' parte delle 
aziende, che dovranno poi 
essere verificate in sede pro
vinciale. 

Righi ha anche detto che 
«dove esiste inquinamento o 
c'è l'aumento di questo la 
legge sarà applicata » facen
do chiaramente intendere 
che la commissione ecologica 
provinciale esaminerà al più 

presto nuovi casi di aziende 
luoghi sulla base del sopral
luoghi compiuti e delle cam
pionature. 

La schiarita che c'è stata, 
non sembra aver disciolto tut
te le controversie. Infatti da 
parte Industriale si continua 
a sostenere che la Provincia 
poteva regolarsi In altro mo
do. magari attraverso proce
dimenti giudiziari. Del resto 
le notizie che vengono da 
Roma non sono confortanti, 
soprattutto - per la latitanza 
del governo e per le decisio
ni in sede referente della 
commissione lavori pubblici, 
con il voto contrario comu
nista, di andare nella sostan
za ad una semplice proroga 
che non risolverebbe quel 
problemi (copertura finanzia
ria della legge per gli enti 
pubblici e anche per i priva

ti) da più parti sollevati e 
dagli Enti locali in primo 
luogo. 

Il clima sembra essere, co
munque, a Prato, più diste
so, in una situazione che ri
schiava, se non avesse pre
valso come si è verificato 
fino ad ora. il buonsenso di 
responsabilità, di farsi pe
sante. 

SI cerca di esaminare ora 
caso per caso, e le partico
larità di ogni zona, con le 
sue specifiche caratteristiche 
produttive in una situazione 
dell'intera provincia di Fi
renze, dove solo, secondo 
quanto ha detto l'assessore 
provinciale, il 40 per cento 
delle aziende rispetta la ta
bella « C » della legge Merli. 

b. g. 

Nota della commissione agraria del PCI 

Caccia : un problema che 
non si può affrontare 

sul piano 'dell'emotività 
Non può essere accettato il referendum per sospendere per cin
que anni l'attività venatoria - Le vere cause di degradazione 

Riapre oggi l'attività vena
toria. In provincia di Firenze 
sono circa 70.000 i cacciatori, 
in Toscana oltre 200.000. 

E' già questo un dato elo
quente del carattere di massa 
che ormai ha assunto questo 
sport e del complessi pro
blemi che suscita e pone alle 
istituzioni e alla società in te-
ra. 

Ma la caratteristica essen
ziale dell'apertura di que
st'anno ci sembra l'acuirsi di 
una polemica tra «filo» e 
'<anti» caccia che, se pure 
ha il merito di evidenziare 
problemi che indubbiamente 
esistono e che hanno bisogno 
di risposte adeguate e nuove, 
rischia, tuttavìa, per 1 toni e 
le posizioni preconcette che 
spesso rivelano, di esasperare 
i problemi stessi e di ritar
darne la soluzione. 

Vogliamo dirlo subito con 
estrema iranchezza: pur con
dividendo l'esigenza di un 
maggiore Interesse della so
cietà e delle Istituzioni per 
l'uso delle risorse e la preoc
cupazione per la crescente 
rarefazione della selvaggina, 
non possiamo aderire ai con
tenuti e ai metodi di chi ha 
promosso il reterendum per 
la sospensione della caccia in 
Toscana per cinque anni. 

Non v'è dubbio che un e-
sercizio di caccia non suffi
cientemente controllato e re
golato rimasto in vigore per 
troppo tempo nel nostro Pae
se per ìesponsabilità dei go 
verni a direzione democri
stiana e le resistenze in «ar
ticolare della DC a modifica
re la legge del 1939, ha con
tribuito ad accentuare atteg
giamenti corporativi e con
sumistici che hanno in parte 
anche snaturato il carattere 
sportivo dell'attività venato
ria e provocato una crescente 
rarefazione in particolare dì 
alcune specie di fauna stan
ziarla e migratoria. 

Tuttavia ci sembra del tut
to fuorvlante vedere solo in 
questo la causa di tale rare
fazione e più in generale del
l'attuale sfascio dell'ambiente 
e della natura. 

E' soprattutto nell'Industria
lizzazione, concentrata cao
ticamente in alcune zone, e 
nel conseguente abbandono 
della collina e della monta
gna, nella crisi dell'agricoltu
ra, nel dissesto idro-geologi
co, nell'urbanesimo esaspera
to, nell'inquinamento indù 
striale e urbano, nell'uso -in
discriminato di pesticidi e 
anticrittogamici altamente 
velenosi e distruttivi dì varie 
specie, imposti dai monopoli 
dell'industria chimica, che 
bisogna cercare le ragioni 
delle gravissime alterazioni 
negli equilibri ecologici e ' 
ambientali e della conseguen

te rarefazioone dell'avi-fauna. 
Vi è un intreccio comples

so tra esercizio venatorio e 
difesa della natura e dell'am
biente e agricoltura. Ma una 
attività venatoria rigorosa
mente regolamentata ed eser
citata con criteri scientifici e 
programmatici di prelievo 
faunistico non solo è compa
tibile con gli equilibri biolo
gici, ma assolve anche ad u-
na funzione positiva per il 
controllo delle diverse specie, 
permettendo un abbattimento 
razionale della fauna selvati
ca esuberante ed estrema
mente dannosa all'agricoltu
ra. 

Per questo ci sembra e-
stremamente pericolosa la 

j proposta di abolizione totale, 
i temporanea o permanente 

della caccia. Basterebbe, sen
za nemmeno scomodare famo 
si naturalisti, parlare con 
qualche contadino per ren
dersi conto del danni all'a
gricoltura e all'ambiente che 
provocherebbe una simile 
proposta e quindi il proliff 
rare indiscriminato soprattut 
to di alcune specie. 

Queste considerazioni tut
tavia non eliminano il giudi
zio estremamente negativo 
per l ritardi con cui ne! 
nostro paese siamo arrivati a 
una legge (la n. 968 del 1977) 
che pur presentando vari li
miti e pur dovendo essere 
ancora adeguata, alle nuovr 
convenzioni internazionali t 
direttive CEE (e questo.è ur 
compito del governo centra 
le), rappresenta un reale 
passo in avanti per il supe 
ramento di una visione setto 
riale e anarchica dell'attività 
venatoria, un modo diverso 
di pensare la caccia e la na
tura. 

La stessa Regione Toscana 
ancora prima dell'approva
zione della legge nazionale 
nel 1974 aveva varato una 
legge (n. 35) universalmente 
considerata tra le più avan
zate e rispondenti alla cresci
ta culturale della società e 
agli obbiettivi di difesa del 
patrimonio faunistico, mentre 
è in fase avanzata di consul
tazione una nuova proposta 
di legge regionale, di cui noi 
sollecitiamo una rapida ap
provazione. 

Crediamo sia questo un 
concreto terreno di incontro 
e anche di discussione per 
eventualmente migliorare e, 
se necessario rendere ancora 
più rigorosa la normativa, ri
fuggendo da posizioni pre
concette, atteggiamenti ca
tastrofici e argomentazioni 
emotivo-moralistiche o pas
sionali che certamente non 
spingono alla pacatezza e ra-

i gionevolez^a necessaria pt'i 
rendere la normativa sempre 
più rispondente al rispetto 
dell'agricoltura e dell'ambien
te, alla ricostituzione del pa 
trimonio faunistico, e a un 
esercizio venatorio adeguato 
a queste necessità. 

Significativa In questo scn 
so è stata in questi ultimi 
tempi la crescita culturale 
delle organizzazioni venatoria 
per la maggiore attenzione 
da loro riposta verso i prò 
blemi dell'ambiente e dcll'a 
gricoltura. 

Importante nello stesso 
tempo è stata anche la nasci
ta e lo sviluppo di diverso 
associazioni naturalistiche 
che tuttavia nella loro quasi 
generalità non si sono ponc
hi maniera pregiudizialmente 
contraria a una caccia rigo 
rosamente regolamentata per 
tempi e per specie e con II 
miti di carniere. 

Contrariamente quindi ai 
promotori della proposta di 
abolizione della caccia pen
siamo che ci siano le condi
zioni per poter trasformare 
sempre più l'attività venato 
ria in uno t>port che condili 
l'uomo alla natura e che fai
d a del cacciatore un cittadi
no e uno sportivo sempre 
più naturalista e al servizio 
dell'ambiente e della natura. 

Per far questo è necessario, 
così come prevede la propo
sta di legge regionale, svilup 
pare con l'ausilio di tutte le 
componenti sociali, un ricco 
tessuto di strutture non solo 
venatorie, ma soprattutto na
turalistiche. democraticamen
te gestite dalle istituzioni e-
lettive assieme ai rappresen
tanti degli agricoltori, dei na
turalisti e delle associazioni 
venatorie. 
La commissione agraria 
della Federazione fiorentina 
del PCI 

EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 
Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli. I trat
tori agricoli e per macchine movimento terra, veicoli 
di trasporto interno e di sollevamento •> Attrezzatura 
generale per autofficina e carrozzeria 9) Articoli per 
l'Industria • Lubrificanti speciali # Servizio ricondi
zionamento motori a scoppio e diesel 

i. - - • . ~ A a .—-

.. EMPOLI - Via J. Carruccìf $-?8>;Tél. <J5#/73612 

ARCISPEDALE S. MARIA NUOVA 
E STABILIMENTI MUNITI DI FIRENZE 
(OSPEDALE GENERALE REGIONALE) 

Concorsi a posti di personale sanitario 
Sono indetti i seguetiti pubblici concorsi di assunzione 

per titoli ed esami a: 
N. 1 posto di «Aiuto ospedaliero addetto alla Divisiona 

di Neuropsichiatria > (Clinica Neurologica) 
N. 6 posti di « Assistente di Chirurgia ». 

Per I requisiti di ammissione e le modalità di svolgi
mento del concorso, valgono le norme di cui al D.P.R. 
n. 130 del 27-3-1969, quale risulta modificato dalla Legge 
il. 148 del 184-1975. 

Il termine per la presentazione delle domande, redatte 
su carta legale e corredate del documenti di rito, scade 
alle ore 12 dell'8 ottobre 1979. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segreteria del 
Personale dell'Ente • P.zia S. Maria Nuova n. 1 - Fireme 

IL PRESIDENTE: Olinto Dinl 

Importante iniziativa della scuola professionale di Empoli 

Agli aspiranti muratori cinquemila lire al giorno 
I corsi sono stati istituiti dalla Provincia in collaborazione con i comuni del comprensorio - Saranno garantiti i l ser
vizio mensa ed il rimborso delle spese dei viaggi con i mezzi pubblici - La scuola sarà aperta anche alle ragazze 

EMPOLI — Giovani, murato
ri cercasi. L'invito p;u o me
no è di questo tenore. Lo 
rivolge la scuola professiona
le edile della provincia di Fi
renze. che, in collaborazione 
con il consorzio dei Comuni 
del comprensorio della Val-
dclsa e del Medio Valdarno, 
sta organizzando un corso 
teorico pratico per giovani 
che vogliono entrare a lavo
rare nel settore dell'edilizia. 

E* un invito molto « con
creto ». Il corso avrà la dura
ta di un anno e mezzo, con 
lezioni teoriche e pratiche in 
aula e in un cantiere. Posso
no iscriversi :e persone che 
abbiano terminato la scuola 
dell'obbligo, di età compresa 
tra i 15 ed 1 2ó anni. 

All'inizio avranno un pre
mio giornaliero di 5 mila lire 
che poi salirà fino a raggiun
gere la paga media di un o-
peraio comune nell'edilizia; 
saranno garantiti il servizio 
di mensa ed i! rimborso del
le spese di viaggio con mezzi 
pubblici. Al termine dei 18 
mesi e previsto il rilascio 
delle qualifiche di muratore, 
ferraiolo, carpentiere. 

Per tutti — e questo è un 
particolare di rilievo — è as
sicurato un posto di lavoro. 

In due parole: si impara, si 
guadagna e al tempo stesso 
si creano le prospettive per 
una occupazione stabile e 
qualificata. La proposta do
vrebbe essere assai allettante. 
Il perchè di questa Iniziativa 
è intuitivo. 

« L'edilizia — spiega Mario 
©ioni, presidente del con-

dei Comuni del com

prensorio della Valdelsa e 
del Medio Valdarno — corre 
seri pericoh, -perchè la ma
nodopera specializzata divie
ne sempre più difficile da 
trovare. Nella nostra provin
cia, l'età media dei muratori 
si aggira sui 50-55 anni. E" un 
proce-sso di - invecchiamento 
continuo dato che di giovani 
ne arrivano veramente po
chi ». 

« Le imprese sono sempre 
alla ricerca di nuovi operai, 
ma i loro tentativi quasi 
sempre finiscono nel nulla ». 

« Sarebbe preoccupante — 
aggiunge Cioni — se fossimo 

costretti, come già avviene In 
altre parti d'Italia, a far ve
nire manodopera dall'estero, 
dai paesi sottosviluppati, per 
coprire i vuoti lasciati dal 
lavoratori italiani. Ecco, il 
nostro corso vorrebbe essere 
proprio uno stimolo, un in
centivo. affinchè i giovani in 
cerca di lavoro si avvicinino 
a questo settore che di loro 
ha bisogno ». 

Una esperienza di questo 
tipo si è già svolta nel Mu
gello. con risultati positivi. I 
giovani frequentanti, fra l'al
tro. hanno costruito grafica
mente gli spogliatoi dello 

stadio di Borgo San Lorenzo. 
E* un precedente importante 
che può fare ben sperare. 

Le amministrazioni dei 
Comuni delia Valdelsa. e del 
Medio Valdarno hanno assi. 
curato tutta la loro disponi
bilità. per offrire le sedi dove 
tenere le lezioni e svolgere le 
esercitazioni pratiche di lavo
ro. 

Lo conferma Luigi Tafi, as-
J sessore allo Sviluppo econo-
j mico del comune di Castel-
t fiorentino: a Ad una iniziativa, 

come questa, non si può non 
dare tutto il nostro aiuto. La 
mancanza di manodopera in 

Festa delle donne comuniste a Empoli 
Le donne comuniste di Empoli stanno 

preparando la loro « festa », che si svol
gerà dal 18 al 22. in piazza Matteotti. Cin
que giorni di dibattiti, spettacoli, incontri. 

E' una iniziativa particolarmente signifi
cativa. «La vita quotidiana di una donna 
è un groviglio di contraddizioni — scri
vono le donne comuniste di Empoli In un 
comunicato —. Quasi non c'è problema di 
questa società che non si rispecchi nella 
giornata di una donna, trovandovi una sua 
drammatica specificità ». 

Rassegnata o ribelle, sempre angoscia
ta, sempre in una disperata lotta con le 
cose, il tempo, lo spazio che la circonda. 
tà di una società che proprio nell'aggra-
varsi del'e sue contraddizioni spesso si 
Cose, spa-.'o e tempo, segnati dalle ostlll-
tàà di una societàà che proprio nel l'aggra
varsi delle sue contraddizioni spesso si 
chiude, sfugge, si frantuma in regimi se
parati quasi nella illusoria ricerca di un 

residuo di salvezza all'ombra di miti e 
valori vecchi ma congiunti. • 

Ma proprio per.questo non c'è lotta, nel
la società, non c'è aspirazione di trasfor
mazione e progresso, che non trovi un 
eco appassionata nell'ansia di liberazione del
le donne. 

Non ci può dunque essere progetto di 
trasformazione, per una vita diversa, che 
non veda le donne In prima fila, che non 
si assuma pienamente e compiutamente 
la responsabilità di risolvere i loro pro
blemi. 

E allora le donne comuniste allo sco
perto, « riproporre tutta la centralità poli
tica nella «Giornata della Donna», a chie
dere, informare, discutere sulla donna e 
il lavoro, la donna e la casa, la famiglia e 
lo studio: le cose concrete che, cambiate, 
possono dare un tono nuovo alla vita, non 
solo alle donne: e riproporre tutta la vo
glia e la gioia di vivere delle donne. 

edilizia è un problema reale 
per la nostra zona, tant'è ve
ro che tante gare di appalto 
di alcune opere pubbliche 
non di rado vanno deserte e 
causano un ritardo nei 
programmi dei comuni. E c'è 
da aggiungere che in qualche 
caso si riscontra una scarsa 
professionalità nei dipendenti 
d: imprese edili. Quindi, ben 
venga un corso professiona
le ». 

L'unica incognita, a questo 
punto, sono i giovani. Quale 
sarà la loro reazione? Quante 
saranno le iscrizioni? E' dif
ficile fare previsioni. Per 
sensiblizzarìi ed Invogliarli, si 
stanno preparando manifesti, 
lettere e si pensa A contatti 
più diretti attraverso riunioni 
e assemblee. 

II numero indicativo di 
partecipanti è previsto in 20 
persone, ma potrà salire se 
le richieste saranno superiori. 
Il costo non è indifferente: 
170 milioni, di cui metà co
perti con un contributo del 
fondo sociale della CEE. Le 
lezioni avranno Inizio ì.ei 
prossimi mesi. Ovviamente, 
possono partecipare anche le 
ragazze. 

Le domande di Iscrizione 
devono essere presentate en
tro il 30 novembre prossimo 
alla sede della scuola profes
sionale edile, via Manzoni 19, 
Firenze, oppure entro il 15 
novembre presso il consorzio 
dei comuni del comprensorio 
della Valdelsa e del Medio 
Valdarno, via del Papa 43, 
Palazzo Municipale. Empoli. 

Fausto Falorni 

^\m 
oaGo SpA 

PRESENTA LA 

NUOVA FORD TAUNUS 
1300 - 1600 - 2000 ce. 

PROVE E PRENOTAZIONI — PRONTA CONSEGNA 

RATEIZZAZIONI FINO A 36 MESI 

Tradizione di forza e sicurezza ^/roù 

PRATO 
Sede legale e servizi: 
VIA DI MAI ANO, 3 - TELEFONO 592.139 
Sede amministrativa: 
VIA FERRUCCI, 78-80-82 - TELEF. 21.716 

Esposizione: 
VIALE MONTEGRAPPA, 114 - Tel. 594.606 
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VIA OSTE, 90-b - TELEFONO 790.625 
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Approvata la legge regionale per la costituzione del Parco Migliarino-San Rossore 

La Toscana ha un nuovo Parco 

Si estende su più 
di 20 mila ettari 

di litorale 
Comprende tra 

l'altro la macchia 
lucchese, il lago 
di Massaciuccoli, 

la macchia di 
Migliarino, la 
tenuta di San 

Rossore e Tombolo 
Hanno votato a 

favore PCI, PSI e 
DC; contrari 
solo i missini 

Accompagnato da polemi
che ormai decennali arrivate 
aui giornali a punte da calor 
bianco nel pieno dell'estate 
sempre avara di notizie; pre
ceduto da una lunga consul
tazione tra la gente e da este
nuanti contatti, riunioni, 
chiarificazioni il parco natu
rale di Migliarino-San Rosso
re-Tombolo è finalmente co
stituito per legge. 

L'ha votato il Consiglio re
gionale nella sua ultima se
duta di venerdì al termine di 
un dibattito ancora una volta 

lungo-e vivace: l'ultimo segno 
di un travagliato cammino. 
Sono stati introdotti nuovi 
emendamenti che non hanno 
comunque alterato nella so
stanzia i lineamenti proposti 
dalla sesta commissione con
siliare prima della pausa esti
va: i confini e la struttura 
del Parco sono quelli decisi da 
un largo schieramento di for
ze a cui si sono aggiunti sug
gerimenti e contributi prove
nienti da diversi ambienti: 
dai cacciatori alle associazio

ni naturalistiche. L'approva
zione della legge votata da 
PCI. PSI e DC (contrari sono 
i missini, astenuto il repub
blicano e assenti PSDI e DP) 
non pone fine alla lunga e 
tormentata vicenda del Par
co; con la nuova normativa 
comunque si pongono punti 
fermi e si fanno fare al di
battito e all'azione concreta 
in direzione dell'istituto del 
Parco passi avanti di con
siderevole importanza. Ora si 
apre una nuova fase che è 

quella dell'attuazione parti
colareggiata dei lineamenti e 
degli indirizzi voluti dal Con
siglio regionale toscano. Nel
l'organizzazione concreta del 
nuovo Parco molto dipenderà 
quindi dai piani di attuazio
ne e dai regolamenti d'uso: è 
già in programma un'assem
blea di tutti gli enti, gli orga
nismi e le associazioni in 
qualche modo interessate per 
la definizione dei piani terri
toriali. L'applicazione della 
legge in sostanza contribuisce 
a spostare tutta la vicenda 

su un piano più alto e pone 
punti fermi precisi chiudendo 
definitivamente la porta a 
qualsiasi tentativo di specu
lazione palese o strisciante. 
Non è cosa da poco: il terri
torio ora soggetto ai vincoli 
del Parco è stato più volte 
nel mirino degli assaltatori 
del cemento e non sempre le 
mani lunghe della speculazio
ne sono state fermate per 
tempo; puntuali si sono leva
te le polemiche e le protèste 
della gente, qualche volta co
ronate dal successo. L'istitu
zione del Parco con la legge 
regionale premia appunto an
che questa tenacia e questa 
« vigilanza verde ». 

Probabilmente non tutte le 
polemiche si acquieteranno, 
già se né profilano di nuove 
all'orizzonte ma è un fatto 
incontestabile e che nessuno 
può disconoscere che si siano 
sottoposti a vincolo più di 
20 mila ettari di terreno di 
una zona — la fascia pisana 
e lucchese del litorale a ca
vallo dell'Arno — tra le più 
appetite dalla speculazione e 
da sempre tartassate dall'as
salto del cemento. 

C'erano da conciliare esi
genze diverse e interessi spes
so opposti — basta pensare 
alle posizioni spesso diame
tralmente antagonistiche del 
cacciatori e delle associazio
ni naturalistiche: e la legge 
regionale ha dovuto tener 
conto delle diverse .richieste 
per poi arrivare ad un diffi
cile lavoro di sintesi. Il risul
tato è un Parco senza dubbio 

per molti aspetti «BU! gene
ris >. ma probabilmente il me-
gl:o di quello che si poteva 
ottenere in una zona in al
cune parti già territorialmen
te degradata, sottoposta a 
vincoli diversi (da quello mi
litare su Campo Darby a quel
lo inerente la presenza della 
tenuta presidenziale di San 
Rossore o del Camen e della 
Marina Militare per finire 
con quelli legati agli insedia
menti universitari esistenti 
e di prossima costruzione). 

E' importante che tutta 
questa larga fetta di terreno 
sia ora gestita dal potere pub
blico nei limiti imposti da si
tuazioni per alcuni versi im
modificabili. 

I confini del Parco sono 
quelli ormai noti da tempo: 
l comuni di Pisa, Vecchiano, 
Ma.-vsaro.sa. Viareggio e San 
Giuliano Terme con la mac
chia lucchese, il lago di Mas
saciuccoli, la macchia di Mi-
gl.arino, la macchia e la te
nuta di San Rossore e Tom
bolo II territorio è divìso in 
due zone più altre aree che 
la legge classifica come « aree 
con connessioni funzionali 
con l'assetto del parco ». La 
zona 1 è quella sottoposta a 
vincoli rigidissimi (ad esem
pio è bloccata qualsiasi co
struzione, vietata tassativa
mente la caccia ecc.); la zo
na due è quella genericamen
te individuata come zona a-
gricola al cui interno è possi
bile l'esercizio della caccia. 

Daniele Martini 

Sarà presente il gonfalone della Regione Toscana 

Il comune di Ruf ina celebra 
il 35* della Liberazione 
Il programma delle manifestazioni di oggi - Un discorso del sindaco e del 
presidente dell'ANPI, Boldrini - Un appello del Comune alla cittadinanza 

Inaugurati oggi a Sansepolcro 
un monumento e una via 

alla lotta di resistenza 
La strada centrale della zona industriale dedicata alla 

Divisione Garibaldi - Il calendario delle manifestazioni 

AREZZO — Oggi in località Spinella, nel comune di San
sepolcro, sarà inaugurato il monumento a tutti i caduti sulle 
montagne nella lotta di Liberazione e sarà dato il titolo di via 
Divisione Garibaldi alla strada centrale della zona industria
le di Santa Fiora. Ed ecco il calendario della manifestazione 
che si articolerà nelle giornate di oggi e domani. Stasera 
alle 17 i caduti della Resistenza verranno commemorati dai 
Consìgli comunali della Val Tiberina riuniti in seduta straor
dinaria. Seguiranno l'esibizione degli sbandieratori ed infine 
alle 20.30 una fiaccolata per il centro storico di Sansepolcro 
dei pulcini della Polisportiva. 

Più ricco il programma di domani. Alle 9.30 sfilata per il 
centro di Sansepolcro e alle 10.30 trasferimento nella zona 
industriale di Santa Fiora per l'inaugura/ione della strada 
Divisione Garibaldi. Alle 13.30 partirà una staffetta podistica 
che arriverà verso le 15.30 in località Spinella. Qui verrà 
inaugurato il Monumento ai caduti. 

La celebrazione ufficiale sarà tenuta dal senatóre Paolo 
Buralini e sarà presente l'onorevole Pasquale Bandiera pre-
fidente nazionale dell'Associazione veterani e reduci garibaldini 

Undici settembre millenove
cento quarantaquattro. Rufi-
na viene liberata. In questi 
giorni trentacinque anni do
po si festeggia la Libera
zione. 

Sul programma delle mani
festazioni organizzate per il 
35. una donna con un bam
bino in braccio, delle catene 
che si spezzano. Accanto le 
parole di Bertolt Brecht: « E 
voi imparate che occorre ve
dere e non guardare in aria, 
occorre agire e non parlare. 
Questo mastro stava una vol
ta per governare il mondo! 
I popoli lo spensero ma ora 
non cantiamo vittoria troppo 
presto: il grembo da cui 
nacque è ancora fecondo >. 

Le manifestazioni per il 35 
anniversario della Liberazio
ne di Rufina hanno preso il 
via martedì scorso ma oggi 
si tiene la manifestazione più 
grossa: ci sarà - il gon
falone della Regione Toscana 
accompagnato dall'assessore 
Pollini. 

Ecco il programma: alle 
9 alla chiesa di S. Martino 

Oggi 
chiude 

il Festival 
di Pistoia 

Giornata conclusiva oggi 
•Ha festa dell'Unità organiz
zata dai compagni della Fe
derazione pistoiese. 

Per 16 giorni, piazza della 
Resistenza ha visto migliaia 
di compagni, cittadini, sim
patizzanti del nostro partito, 
darsi appuntamento alle nu
merose e « ghiotte » manife
stazione che hanno formato 
il calendario della Festa: nu
merosi i balletti, i concerti, 
gli spettacoli teatrali, i dibat
titi .sull'energia, sull'attuale 
situazione politica del paese, 
sui problemi dcll'alimentazio-
nc. e tanti altri, ai quali 
hanno dato il loro contributo 
amministratori, tecnici, politi
ci. e tanti, tanti cittadini. 

Ogni sera, grande folla 
quindi agli stand della Fe
sta del PCI clie si congeda 
oggi con un bilancio in positi
vo e l'appuntamento all'armo 
prossimo con un programma 
altrettanto ricco, anzi, arric
chito ulteriormente dalla po
sitiva esperienza di questo 
anno. 

Intanto il programma odier-
non è sbagliato. Non si può. 
no propone per le 17 canti e 
danze di chiusura e, alle 21, 
t i palco centrale un concerto 
4à Roberto D'Angelo. 

Stabilito 
il programma 

di attività 
delllRPET 

Il Consiglio di amministra
zione dell'Istituto regionale 
per la programmazione eco
nomica della Toscana (Irpet) 
ha — su parere favorevole 
del Comitato scientifico e 
della conferenza consultiva — 
deliberato il programma di 
attività luglio *79 sn'ugno '80. 
che e stato trasmesso al 
Consiglio regionale per l'ap
provazione. 

Il programma 1979-1030. che 
costituisce l'ultima sezione 
del programma pluriennale 
dell'Istituto, prevede in par
ticolare: la conclusane dei 
più importanti progetti di 
ricerca ora Jn corso di svol
gimento (.ndustna interme
dia, artigianato, matrice in
put-output. occupazione, si
stema informativo sanitario 
di distretto»; l'attivazione di 
due progetti di particolare ri
lievo come quelli per un'in
dagine sull'agricoltura in To
scana e per la costruzione 
del conto consolidato della 
finanza pubblica regionale. 

Il programma 1979-1980 pre
senta poi due specifici ca
ratteri, circa i modi della sua 
gestione: l'impegno dell'isti
tuto ad una continua coope
razione alla attività regio
nale di ' programmazione se
condo l'esperienza già fatta 
per l'elaborazione del piano 
regionale di sviluppo 1979 81, 

Interventi 
per il piano 

agricolo 
in Toscana 

Il Consiglio regionale to
scano ha approvato, con ap
posita delibera, lo schema di 
programma regimale per il 
concreto intervento nella ri
partizione dei fondi stanzia
ti per il piano agricolo. 

La Regione, con questo pro
gramma. ha provveduto a ri
partire i 200 miliardi che le 
sono stati assegnati per il 
quadriennio 1979-1982 nel set
tori: irrigazione, zootecnica, 
vitivinicoltura. olivicoltura, 
zone di collina e di monta-
cna. ortoflorofmt tiro1.! ura, 
forestazione. I finanziamenti 
fono previsti fin dal 1977, 
data di approvazione della 
legge dello Stato per tutto il 
periodo di operatività di cin
que anni del programma (10 
anni per irrigazione e fore
stazione). ma fino ad oggi 
sono stati ripartiti solo i 
fendi per il 1978. 

La Giunta regionale ha sol
lecitato. con un telegramma 
indirizzato alla presidenza del 
Consiglio dei ministri e al 
ministero competente, il ra
pido esperimento, da parte 
degli organi nazionali prepo
sti. degli atti previsti dalla 
legge 984, evidenziando il cre
scente disagio che questo ri
tardo provoca, per gli opera
tori agricoli interessati affi-" 
nanziamenti previsti e non 
ancora, per altro, interamen
te ripartiti. 

di Rufina santa messa in suf
fragio dei caduti; alle 9,30 
in piazza Umberto I si for
ma il corteo con i gonfaloni 
dei Comuni e le delegazioni 
ufficiali e la banda della fi
larmonica « Giuseppe Verdi » 
di Pontassieve. Il corteo sfi
lerà per le vie cittadine e 
andrà a depositare delle co
rone d'alloro ai monumenti 
dei caduti di Rufina. Alle 
10.30 nella piazzetta del Co
mune si avrà la commemo
razione ufficiale tenuta dal 
sindaco Emilio Rombenchi e 
dall'onorevole Boldrini meda
glia d'oro della Resistenza e 
presidente nazionale della 
ANPI. Durante la cerimonia 
sarà scoperta una nuova la
pide celebrativa e saranno 
consegnati gli attestati ai par
tigiani di Rufina e ai parte
cipanti alla lotta di Libera
zione. 

Un appello del Comune al
la cittadinanza invita tutta 
la popolazione a partecipare 
alla manifestazione comme
morativa perchè si rinnovi 
l'impegno per rafforzare ed 
estendere l'unità, la parteci
pazione. la democrazia e por
tare a compimento gli ideali 
rinnovatori della Resistenza 
e della Costituzione. 

« Anche se alla Rufina non 
vi è stato un antifascismo 
militante organizzato — si 
legge nell'apoello — pur tut
tavia- non va sottovalutato 1* 
apporto unitario della popo
lazione alla caduta del fasci
smo. alla lotta di liberazione 
e alla rinascita della libertà 
e della democrazia. In par
ticolare sottolineiamo il con
tributo dato dai contadini a 
sostegno della lotta partigia
na e di Liberazione. Voglia
mo con il 35. ricordare e in
dicare ai giovani questo pa
trimonio e quelle lotte e sot
tolineare l'impegno di oggi 
contro la violenza e il terro
rismo in difesa • delle istitu
zioni e della democrazia per 
accelerare quel processo di 
rinnovamento della società 
che è stato alla base del mo
vimento della Resistenza e 
delia lotta di Liberazione >. 

Undici settembre millenove
cento quarantaquattro. Rufi
na viene liberata. Il tributo 
che ha pagato alla furia na-
zi-fascista è notevole, basti 
ricordare in proposito i 5 par
tigiani caduti, gli eccidi di 
Berceto (Pomino) e di Ca
praia (Conte), le deporUio-
ni nei campi di concentra
mento. lev sofferenze e i sa
crifici subiti dai cittadini. Do
po 35 anni Rufina. ricorda 
ben attenta a quelle parole 
di Brecht che accompagnano 
il programma. 

Grave provocazione durante un dibatt i to 

Al Festival dell'Unità 
di Sovigliana teppisti 

aggrediscono 2 compagni 
Gli aggressori che hanno colpito di sorpresa si 
sono allontanati su un'auto di grossa cilindrata 

Due compagni sono stati 
feriti nel corso di un'aggres
sione teppistica di stampo fa
scista compiuta la scorsa not
te al Festival dell' Unità di 
Sovigliana organizzato dalla 
locale sezione. 

I compagni feriti sono Ze
limi Pettinati e Salvatore Cra-
vott'a. Sono stati medicati al
l'ospedale di Empoli per fe
rite e contusioni alla testa 
giudicate guaribili in otto 
giorni. I teppisti sono fuggiti 
a bordo di un'auto targata 
Catania il cui proprietario è 
già stato identificato dai ca
rabinieri della compagnia di 
Empoli ma fino a questo mo
mento non è stato possibile 
rintracciarlo. 

Al Festival dell'Unità che 
si svòlge lungo la strada pro
vinciale che da Sovigliana 
conduce a Vinci, a Cerreto 
Guidi, era in corso un dibat
tito sul tema e Le prospettive 
della sinistra > con la parte
cipazione del compagno Gian 
Luca Cerrina e i rappresen
ta nti del PSI e del PDUP. 
Saranno state circa le 24 
quando davanti agli stand del 
Festival si è fermat un'u-
to con quattro individui a 
bordo: giovani sui venticin-
que-trent'anni. "Sono scesi e 
poi avvicinatisi agli stand 
hanno gridato e urlato frasi 

che nessuno ha capito. 
I compagni Pettinati e Cra-

votta che si trovavano al di
battito si sono avvicinati ai 
provocatori per chiedere loro 
di farla finita. Improvvisa
mente i teppisti hanno colpito 
i nostri compagni che, colti di 
sorpresa dalla aggressione, 
hanno cercato di reagire ma 
gli aggressori armati di sassi 
o con degli zoccoloni hanno 
infierito su Pettinati e 
Cravotta colpendoli ripetuta
mente. 

Sono accorsi alcuni com
pagni e cittadini richiamati 
dalle grida e i teppisti sono 
fuggiti lanciando sassi e pie
tre. Il vetro di un'auto è 
•andato in frantumi e i quat
tro mascalzoni .sono riusciti 
a fuggire sottraendosi a una 
giusta lezione. Si sono allon
tanati come abbiamo detto 
a bordo di un'auto targata 
Catania i cui - numeri sono 
stati poi forniti ai carabinie
ri. Si tratta di un'auto Alfa 
Romeo 2000. 

Qualche testimone ha for
nito anche indicazioni sugli 
aggressori. Si tratterebbe di 
manovali siciliani che lavo
rano nella zona. Neri dovreb
be essere dunque difficile per 
gli inquirenti arrivare ai re
sponsabili della vile aggres
sione. 

Cinema in Toscana 
Pistoia 
Lux: Roeky 
Globe: Ava! anche 

Lucca 
Mignon (supersexy movles): Il 

piacer* del peccato 
Pantera: (ch'usura estiva) 
Moderno: Ava'.anch* Expresa 
Astra: Halr 

Pisa 
Aristoru Guerrieri della notte 

(VM 18) 
Odeon: Un dramma borghese 
Astra: Hait 
Italia: Buon compleanno Topolino 
Nuovo: O meni care Venezia 
Mignon: Pomo desideri di una stu-

' din tessa 

Livorno 
Grande: Rocky 
Moderno: Ava!anche express 
Metropolitan: Hair 
Lazzari: Sexyman'e di una moglie 

Viareggio 
Odeon: La luna 
Eden: Fantasmi 
Eolo: Guerrieri della notte 

Carrara 
Marconi: Zombi 2. 

Empoli 
La Perla: I guerrieri della notte 
Cristallo: Zombi 2. 

Montecatini 
KURSAAL TEATRO: ore 21.15 

la Compagnia Itaiiana Operette 
direste da Alvaro Alvisi pre
senta « II paese del sorriso » 

KURSAAL GIARDINO: L'altra me
tà dei cielo 

EXCELSIOR: Pol'ziotto o canaglia 
Adriano: La luna 

Colle V a l d 'E lsa 
Teatro del Popolo: Scontri stellar! 
5. Agostino: L'investigatore 
Piscina Olimpia: Ore 21 Ballo liscio 

Rina iì settimanale .-
aperto al confronto crìtico 

£ } £ 1 impegnatoinunamolttqjlicità 
di direzioni ta attento ti fatti del «ionio 

BRITISH 
1NSTITLITE 

OFFLORENCE 
2, via Tornabuonl 

Telef. 284.033 • 298.866 

SEDE UNICA 

CORSI 
DI LINGUA 

INGLESE 
LETTERARI, PRATICI, 

COMMERCIALI 
(Diurni e Serali) 

Corsi speciali 
per 

Studenti universitari, 
liceali, scuola media 

Classi per bambini 

Informazione pubblicitaria 

IMMOBILIARE TOSI : 
un impegno per l'autunno 

Ormai siamo veramente al
le soglie dell'autunno, e già 
ora pur tra timidezze e dilfi-
coltà, il problema dell'edilizia, 
la « questione casa » spicca 
sui maggiori quotidiani italia
ni e sulle riviste economiche 
specializzate. 

Forse la nostra speranza 
per 11 1980 non è solo un ef
fimero lamento. E' quindi con 
maggiore convinzione che il 
nostro ufficio intende rivol
gersi a tutta la sua cliente
la mettendo a disposizione o-
gni sua capacità ed ogni sfor
zo per cercare di soddisfare, 
ceri ugual convinzione, sia il 
sempre più crescente bisogno 
di un'abitazione dignitosa per 
tutti, sia l'ormai inderogabile 
necessità di un adeguato ri
lancio democratico dell'insie

me dell'attività edilizia. 
Le nostre « offerte settima-

li » vogliono essere un noto 
modesto contributo per ten
tare di risolvere tutti quei 
piccoli e grandi problemi che 
vanno sotto il nome di « que
stione casa ». 

E' per questo che anche 
questa settimana ci rivolgia
mo ad ogni cittadino alle pre
se per questo delicato proble
ma e offriamo: In prossimità 
della pineta tra Marco Polo e 
Ospedale in posizione un po' 
retratta: appartamento nuova 
costruzione, terzo piano con 
ascensore, ingresso, soggior
no, cucinatinello, due camere, 
bagno. Rifinitissimo e lumino
so, riscaldamento indipenden
te. Prossima consegna. Lire 
53.500.000. 

r 
Dott. C. PAOLESCHI 

SPECIALISTA TN ODONTOIATRIA '*} 
Malattie della bocca - Melattie dei denti - Prolesi dentarie >.. 

STUDI DENTISTICI! 
FIRENZE • P.K S. Giovanni 6 (Duomo) - T. 263427-263891-ai»S73 
VIAREGGIO • Viale Carducci 77 • Tel. 5230S 
SEZIONE DISTACCATA per l'anestesia generate 

NUOVA TAUNUS 80 
DIMOSTRAZIONI E PROVE PRESSO LA CONCESSIONARIA 

NUOVA 

ffi&cC 

EMPOLI 

ESPOSIZIONE E VENDITA: Piazza Gramsci 
ASSISTENZA E RICAMBI: Via G. B. Vico -

- Telefono 77.887 
Telefono 78293/4 

Centro ceramiche & Moquettes 
\ _ ..__ > ; ' / ' ' ' ' j MANIA II ••> ,Ay 

Via Provinciale Pisana, 639/A - LIVORNO - Tel. 0586/408147 

12x24 Cotte. 
20x20 Cucina-Bagno 
20 x 25 Cucina-Bagno 
20x30 Monocottura 
30x30 Pavimento 

L. 

L. 

L. 
L. 
L. 

3.500 

3.500 
5.800 

8.000 
7.500 

Sanitari 5 pezzi bianchi L. 60.000 
Battiscopa (tipo Milano) L. 
Agugliato L. 
Bouclerino L. 
Boucle antistatico L. 
Velcur antistatico L. 

630 
1.500 
3.850 
6.500 
7.100 

Sabato pomeriggio aperti 

SENSAZIONALE FAVOLOSA IRRIPETIBILE 

SUPERVENDITA 

Dnrana 
NAVACCHIO • Via Giuntini. 9 (PI) Tal. 060-775119 CERAMICHE ® 

PREZZI IVA ESCLUSA 

Sapere se il tuo denaro 
è speso bene, significa 

visitarci! 

MONTANA ceramiche. 

un'esplosione 
di convenienza! 

...la «ola certe»» di ben investire il tuo denaro, nella bellezza e 
nella rinnovata vitalità della tua Casa. 

Moquette Boucléc - colori modo 79 • ecc. res. macchia L. 4.StO/mq. 
Pavimento se. sec. 20x20 . . ' . . . . > 4.390/mq. 
Rivestimento se. sec 20x25 decorato - . . » 4.390/mq. 
Rivestimento 20x20 se. sec » 3.955/mq. 
Pavimento 25x25 decorato > 5.000/mq. 
Pavimento Cassettonato se. 1.a e . . » 5.440/mq. 
Pavimento se. coni. Ortag. con tozzetto dee. 33x33 » 7.950/mq. 
Scaldabagno elettrico It. 80 c/garanzia » 36.100 
Serie sanitaria 5 pz. bianca » 63.110 
Lavello Fi re Clay 120 c/sottolavelto bianco . » 63.200 

A.C. A.V. s.n.c. 
LIVORNO - V. Enriquez 6/4 - T«rf. 410542 
Sur» Airn/ie: 
AURELI (RosJgneno Sof*«y) p rMM Station* Ee*o di 

Via Aurati* 
ALCAMO (Vicaraflo) pmao Staziono AGIP «Mia Via 

Emilia 

CONCESSIONARIO 

CHIEDILO A CHI CE L'HA GIÀ! 
Ford Resta «„.. 

- <VI 

*»**"- SKft 

• :»i 

da L. 3.436.000 (IVA esclusa) 

Puoi averla subito in tutta la gamma anche con 
1.315.000 di anticipo e comode rate mensili da 96.789 
N.B.: Prezzo bloccato ancora par poche unità - Approfittatena 

http://Ma.-vsaro.sa
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A Poggio Imperiale i giovani 
si misurano con l'opera lirica 

In scena due opere da camera del '700 - Stretta collaboraziohe con le forze del quartiere • Tutti i cantanti, e buona parte degli 
orchestrali e dei «tecnici», sono dei debuttanti - Si profila una continuità di questa importante esperienza artistica e culturale 

Ultima iniziutiva musicale 
t ra quelle promosse dal Co
mune di Firenze por il pe
riodo estivo, lo spettacolo di 
opera da camera clic sarà 
rappresentato nella villa di 
Poggio Imperiale nei giorni 
19. 23. 26 e 28 settembre si 
presenta come un fatto cul
turale ed artistico di notevo
le interesse. 

Prima di tutto perchè a-
vremo l'occasione di riascol
tare due squisiti capolavori. 
quali il famoso intermezzo 
« Iva serva padrona » di Oi'i-
van Battista Pergolesi ed il 
Singspiel « Bastiano e Bastia-
na » di Mozart, d i e mancano 
da parecchi anni dalle scene 
fiorentine e che appartengo
no ad un genere di teatro 
musicale — quello dell'opera 
da camera appunto, caratte
rizzato da un organico molto 
limitato, sia per quello che 
riguarda la compagine stru
mentale che per il numero 
degli attori presenti in scena 
— e ad un clima culturale 
che porterà nel corso del Set
tecento agli straordinari svi
luppi del mondo del melo
dramma (basti pensare al 
grande « exploit » dell'opera 
buffa italiana). 

Altro motivo di interesse è 
rappresentato dal fatto che 
questo spettacolo nasce dalla 
collaborazione del Comune di 
Firenze con l'AICS (Associa
zione italiana cultura sport) 
provinciale di Firenze ed il 
Consiglio di quartiere n. 3. 

La realizzazione delle due 
« operine » si fonda in gran 
par te sulle forze del quartie
r e : operatori e giovani allie
vi dell'istituto d 'arte di Por
ta Romana, che hanno ideato 
e realizzato i costumi. Come 
hanno fatto notare Paolo Luc-
chesini, regista dello spetta
colo e il maestro Giovanni 
Nocentini, a cui è affidata 
la direzione musicale, uno de
gli scopi essenziali dell'inizia
tiva è proprio quello di con
sentire ad alcuni giovani di 
cimentarsi nell'allestimento e 
nella ' preparazione di uno 
spettacolo operistico e di ave
re un primo approccio col 
palcoscenico, in maniera 
spontanea e non traumatiz
zante. 

Cosi si è cercato da par
te della regia di usufruire 
di un impianto scenico estre
mamente semplice e di ri
solvere molti problemi grazie 
ad un impiego molto accura
to degli effetti di luci, cura
ti, per l'occasione da quel 
vero e proprio « m a g o » che 
è Guido Barai . 

Si è inoltre tentato di la
vorare sulla scioltezza e na- -

turalezza alla recitazione dei 
giovani cantanti, quasi tutti 
al loro debutto, conferendo 
compostezza e statiticità al
le arie e maggior dinamismo 
e vivacità ai recitativi. Non 
sono mancati, nella prepara
zione delle due operine, i pro
blemi e le difficoltà. 

Come ha spiegato il mae
s t ro Nocentini, per ciò che 
riguarda la par te strettamen
te musicale, è stato necessa
rio affiancare ai giovani com

ponenti della compagine or
chestrale, che avrebbe dovu
to essere formata esclusiva
mente da giovani allievi de
gli ultimi anni del conserva
torio. alcuni strumentisti del
l'orchestra del Maggio Musi
cale fiorentino, a causa del
la ripresa improvvisa degli 
esami al « Cherubini ». bloc
cati da parecchi mesi. 

Tuttavia si sta cercando di 
rendere ' più solide le strut
ture organizzative, per per
mettere alle manifestazioni di 
avere degli sviluppi anche in 
futuro e garantire una colla
borazione più intensa con al
tre istituzioni musicali della 
città. Ricordiamo che la rap
presentazione del 26 sarà ri
servata esclusivamente agli 
abitanti del quartiere. 

Veniamo ora al « cast » del
le due opere: e La serva pa
drona » sarà interpretata da 
Luigi Cibin (Uberto). Moni
ca Marrocchi (Serpina), e Ni
colas Cincone (Vespone) ; 
« Bastiano e Bastiana > è af
fidato ai cantanti Lori Tober 
(Bastiana). Bruno Sorelli 
(Bastiano) e Luigi Cibin (Co
la*). 

L'orchestra da camera 
« Francesco Veracinì » sarà 
diretta da Giovanni Nocenti
ni. la regia di Paolo Lucche-
sini. i costumi sono curati 
da Xargret Assmann, Stefa
nia Cerrini, Liliana Conti, 
Mariangela Fioroni, della se
zione moda e costume del
l'istituto d 'arte di Porta Ro
mana. 

Alberto Paloscia 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Visite 
guidate 

alla mostra 
da De Chirico 
a Kokoschka 

M U S I C U S CONCENTUS 
LUNEDI' 17 settembre • ere 21,15 

CARMINE • SALONE VANNI 

Per il CICLO M O Z A R T I A N O 
(patrocinato dalla Regione Toscana, 

dal Comune e dalla Provincia di Firenze) 

CONCERTO DEL 

Complesso del Musicus Concentus 
Serenata in mi bemolle magg. K. 375 e la Serenata in 
do min. K. 388 per 2 oboi, 2 clarinetti, 2 fagotti, 2 corni 

Segreteria: Piana dal Carmina 14, tal. 287347 
Aperta: lunedi, mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20 

Biglietti: sopra i 25 anni L. 2.500; sotto i 25 anni L. 1.000 

SUCCESSO ALL' EXCELSI0R 
JEAN-PAUL BELMONDO è il commissario Boro-
wi tz , un « poliziotto » con metodi da « canaglia » 

RIZZOU FILM*,»*, 

JEAN-PAUL BELMONDO 
in 

POLIZIOTTO 
O CANAGLIA 

un film di 
GEORGES UtJTNER 

dialoghi 
MICHEIT M I M A I 

*— i* wtw^w»— fc 
• • « « l i « M I : ««I m i a — 

et SOMBHEKO 
UN'ECCEZIONALE 

DISCOTECA 
S. MINIATO BASSO (Pica) 

Tal. (0571) 43.2SS 

COflCOlIDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 4*213 
DIREZIONE! TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aparta tutte la ter* compra» 
sabato • domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con I 
m'gliori complessi. 

Sabato aera • domenica po
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

DA OGGI 
IN ECCEZIONALE 

CONTEMPORANEA 

FIORELLA 
FLORA salone Tkùmta 

RICHARD KCL 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) • Tel. 0571/5NM» 

Oggi pomeriggio e sera grande successo dell'orchestra 

PASQUAIE E GLI AMICI DELL'HOBBY 
In discoteca Claudio e Fabio 

ARIA CONDIZIONATA 

fi Dott. C. 
SPECIALISTA M ODONTOIATRIA ; 

Mefattf* « I l a tocca - ftfr.tettie «ai tont i • "Votesi 

STUDI DENTISTICI 
VIARfCCiO * VW« Cartami J ? -Tel , U M S <. « . . , „ u k , , 

[SEZIONE wmttcATK ^^x***m~mSm- **t*m&$?k : 

IA mostra « Visualità del Maggio ». inaugurata al forte 
Belvedere di Firenze lo scorso- maggio, sotto l'egida dell'En
te autonomo teatro comunale di Firenze e del Comitato 
manifestazioni espositive Firenze-Prato, ha consentito a 
diverse decine di migliaia di visitatori italiani e stranieri 
e a numerosi gruppi di studenti d ammirare una rasse
gna di bozzetti scenografici e di figurini per i costumi, te
stimonianza delle realizzazioni che hanno avuto luogo nel
l'arco degli anni compresi tra il 1933 e il 1979 e che co
stituiscono la storia degli spettacoli del teatro comunale di 
Firenze. 

Un mese più tardi si è inaugurata allo spazio teatrale 
Magnolfi di P ra to una sezione interamente dedicata a co
stumi e documenti. A part ire dal 14 settembre e fino 
alla da ta di chiusura del 7 ottobre, la mostra che ha ora 
assunto 11 titolo « Da De Chirico a Kokoschka "I pittori e 11 
teatro visualità del maggio"», sarà aperta al pubblico dalle 
ore 9 alle 20, per aderire n numerose richieste pervenute 
al comitato organizzatore. 
Nella foto: un bozzetto di scena di Savinio. 

NELLO SPLENDORE DEL SUONO STEREOFONICO 
A 6 PISTE MAGNETICHE 

STREPITOSO SUCCESSO 

TEATRO VERDI 
FATTI CORAGGIO, NON AVER PAURA, 

VIENI A VEDERE QUESTO FILM!!! 

- 7 A ' S:?MM - . . - i •-• !» »u, '->.-•- -i.DONCOSCAPEUJ _ 

SUCCESSO al CAPIT0L 

ROCkW II 

Un film 

TEATRO COMUNALE 

VI Coecerse intemazionale di violoflcello 

GASPAR CASSADÒ 
QUESTA SERA - ORE 21 

Concerto di premiazione dei vincitori 

DIRETTORE 

Massimo De Bernart 
Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino 

INGRESSO UBERO 

CINEMA 
ARI8TON 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.034 , 
(Aria condii, a refrlg.) <-
(Ap. 15,30) 
I luarrlarl dalla natia, dirotte da Walter Hill, 
technicolor con Mtchael Back, Jamez Remar, 
Deborah Van Valkenburg. (VM 18) 
(15,40, 17,30, 19.20, 20.55, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 47 - Tel. 284.332 
(Aria condii, e refrlg.) 
II film che ha oscurato In America la lama 
di Oetp Throah Suparsaxy, con Harry Reami, 
Erica Eaton. (VM 18) „ 
(15,30. 17,20. 19,10, 20,55. 22,45) 

CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
(Aria condii, a ratrig.) 
Il iilm più importante di questa stagione cine
matografica Il coraggio, la sfida, la esperien
ze, le gioie, le battaglie... Rocky I I (La sto
ria continua), colori, con Sylvestar Stallone, 
Talia Shlre 
(15.45, 18,15, 20,30. 22.45) 

CORSO ; . 
SUPERSEXY MÙVIES N. 2 

Borgo degli Albini - Tel. 282.88? 
Papaia de' Caralbl, technicolor, con Melissa, 
Sirpa Lane « Maurice Poli. (VM 18) 
(15.30. 17.20, 19,10, 20,55. 22.45) 

E D I S O N 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 15.30) 
Un film di Paolo e Vittorio Tavianl: Il prato, 
in technicolor, con Michela Placido, Saverio 
Marconi, Isabella Roiselllnl. Per tuttil 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 15.30) 
Poliziotto o canaglia, di Georges Lautner, 
technicolor, con Jean Paul Betmondo, Charles 
Garand, Marie Laforet. Georges Gerst 
(15.45. 18.05. 20.25, 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 _ . 

(Aria condiz. a refrig.) 
Libidine, technicolor, con Cinzia De Calorts, 
Marina Fraiese, Kijta Wilson. (VM 18) 
(15.30. 17.20. 19.10. 20,55, 22.45) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Aria condii, t refrig.) 
Uno sceriffo extraterrestre... poco extra • 
mollo terrestre, diretto da Michele Lupo, 
technicolor, con Bud Spencer, Raimond Harm-
stort, Gary Guffey. Per tuttil 
(15.35. 17.30, 19.05, 20.45, 22.45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
La «edova del trullo, technicolor, con Renzo 
Montagnani, Roto Flumetto. Cario Giulfrl e 
Mario Carotenuto. ( V M 14) 
(15.30. 17.25, 19.15. 20.50. 22.45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.964 
Un dramma borghese, diretto da Florestano 
Vaneinl. Technicolor, con Franco Nero. Dalila 
Di Lazzaro, Laura Wendel, Carlo Bagno. 
(VM 18) 
(15,30. 17.20, 19.10. 20.55, 22.45) 

ODEON 
Via del SassettI • Tel. 214.068 
(Aria condiz. e refrig.) 
Haìr, di Mllos Forman. in technicolor panavi-
sion, con lohn Savege, Treat Williams, Beverly 
D'Angelo, Anta Golden. Musiche di Galt 
Macdermot. Per tutti! 
(15.30. 18. 20.15. 22,45) 

PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 
(Aria condiz. e refrlg.) 
(Ap. 15.30) 
Fanta horror di John Frenkenheimer. a colori: 
Profezia, con Robert Foxwort. Thalia Shlre, 
Richard Dysart. (VM 14) 
(U.S.: 22,40) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
(Aria condii, e refrig.) 
Un film tra t più belli che si possono vedere, 
con un cast eccezionale: Un posto tran
quillo, a colori, con Jack NIcholson, Tuesday 
Weld, Orson Welles 
(15.30, 17.15. 19. 20,45. 22.45) 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Non aprire mai la porta dell'aldilà. Emozio
nantissimo: Fantasmi, • colori a col brivido del 
suono stereofonico, con Michael Baldwin, 
Kathy Lester 
(15.30. 17.15, 19. 20.45. 22,45) 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel . 222.388 

(Aria condii, e refrlg.) 
(Ap. 16) 
Un divertente film di Brian De Palma con un 
grande entusiasmante Robert De Niro, premiato 
al festival di Berlino: Ciao America, (Gre-
tings). Colori. (VM 14) - L. 1.300 
(U.S.: 22.45) 

ADRIANO 
Via Rornagnosl - Tel. 483.607 
...quando i mostri usciranno dalla tomba e I 
vivi saranno il loro sangue: Zombi 2 , in tech
nicolor, con Jan Me Culloch, Tisa Farrow e 
Olga Karlatos. (VM 18) 
(15,45. 17.30, 19.15. 2 1 . 22.45) 

ALDEBARAN 
Via F . Baracca, 151 - Tel. 110.007 
(Aria condii. • refrig.) 
Il film che ha fatto epoca: I l padrino, a 
colori, con Marion Brando, Al Pacino, James 
Caan, Sterlina. Hayden • Diane Keaton. 
(15.30, 18,45, 22) 

A L F I E R I D ' E S S A I 
Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
Chiusura estiva 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 62/r - Tel. 663.945 
Anna Bergman la pomospia più erotica del 
mondo in: Agente 007 missione scxfinger, a 
colori. (VM 18) 
A P O L L O ' 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Torbidi delitti e violente passioni in un thril
ling eccezionale: Suor omicidi, colori, con 
Anita Eckberg. Joe Dallessandro. (VM 18) 
(15. 16.50. 18.15, 19.30, 2 1 , 22.45) 

GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 • Tel. 68.10.506 
Bus 3, 8. 23. 31. 32, 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 5*7.700 

(AP. 15,30) 
Mariti, di John Cessavate*, technicolor, con 
John Cassavetes, Peter Falk e Ben Gazzara. 
COLUMBIA 
Via Faenza • TeL 212.178 

(Ap. 15.30) 
Alice Arno le sexy simbol delle luci rosse in: 
The porajoatory ef Christine. Coleri. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

EDEN 
Via della Fonderia • TeL 225.643 

(Ap. 15.30) 
La liceale teovee I professori, technicolor, con 
Glorie Guida, Alvaro Vitali, Fabrizio Moroni, 
Lino Banfi. Per tuttil 
(U.s.: 22.45) 

EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 16) 
Formidabile cinese in technicolor: Esce il dra*o 
entra la fiere, con Brace Lee Per tutti! 
(U.S.: 22.40) 

FIAMMA 
Via Pacinottl • Tel. 50.401 

(Ap. 16) 
Il riverente e divertente technicolor: Animai 
ho ose, con Donald Sutherland, Vanna Bloom, 
John Vernon 
(U.S.: 22.40) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 

' ( A P . ,15,30) 
Un kolossal di fantascienza In cinemascope 
technicolor: L'umanoide, con Richard Ktel, 
Barbara Bach, Arthur Kennedy, Corlnnc Clary. 

'Per tutti) 
(U.s.: 22,40) • 

F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 16) 
I tre, giorni dal Condor, colori, con Robert 

Redford, FayVe Dunaway, Clilf Robertson, 
regia di Sldnal Polleck. Per tuttil 
(U.s.: 22,45) -

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 16) . ' • • 
Fantascienza a colori: L'umanoide, con Richard 
Kiel, Barbara Bach, Arthur Kennedy, Corln-
ne Cltry.' Per tutti! 
(U.s.: 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli - Tel. 222.437 
Gli anni struggenti, diretto da Vittorio Sindoni, 

. technicolor, con Fabio Traversa, Laura Lanzi, 
Marisa Traversi, Chiara Salerno 
Platea L. 1.700 

"(•15.30. 17,25, 19,10, 20,55, 22,45) 
IOEALE 
Via Florenzuola • Tel. 50.706 

(Ap. 15,30) 
Nel mirino, del giaguaro, technicolor, con Do
nald Pleasehce, Christopher Lee, Barbara Bach, 
Capucine. Per tuttil 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Aria cond. e refrlg.) 
Ap. ore 10 antim. 
Moses wlne detective. Technicolor con Ri
chard Dreyfuss, Susan Anspach. Per tuttil 
Domani: La prova d'amore (VM 18 ) . 
MANZONI ' 
Via Martiri - Tel. 368.808 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. 15.30) 
li pianeta delle scimmie, technicolor, con 
Chsrlton Heston, Roddy Mac Dowall, Maurice 
Evans. Per tuttil 
(15,40. 18. 20.15, 22,30) 

MARCONI 
V<a Glannotti • Tel. 630.644 

(Ap. 15.30) 
Avalanche Express, technicolor, con Robert 
Shaw, Lee Marvin, Linda Evans, Maximilian 
Schell. Per tuttil 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento di prime Visioni. Uno spetta
colare musical di storia del cinema: Un ameri
cano a Parigi, colori, con Gene Kelly, Leslie 
Coron. Regia di Vincent Minnelli. Musiche 
di George Gershwin. 
(16, 18,15. 20,30. 22,45) 

NICCOLINI 
Via Ricasoli - Tel. 212.320 
Labirinto, di Claude Pinoteu, technicolor, con 
Lino Ventura, Angle Dlckson, Donald Pieasence 
(15,30, 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 

(Ap. 15,30) 
Divertente: Il vlzietto, technicolor, con Ugo 
Tognazzi e Michel Serrault. Per tuttil 
(U.s.: 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Jane Fonda e John Voight in: Tornando a casa, 
con Bruce Der. Colori. Regìe di Hai Ashby. 
(VM 14) 
(15.30. 18, 20.15, 22.30) 

STADIO 
Viale M. Fant i - Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 
Supercomico a colori: Viva le donne, con Pip
po Franco, Paola Tedesco, Gino Bramieri, 
Franco Ingrassia. Per tuttil 
(U.s.: 22.40) . •> , %x 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 • Tel. 226.196 

(Ap. 16) 
Richiesti dagli spettatori « Dracule colpisce 
ancora » in: Nosferatu il principe della notte, 
a colori, con Klaus Kinski e J. Adjani (VM 
1 4 ) . L. 900. (U.s. 22 .30) . 
Domani: Zabriskie Poinl. di M. Antonioni 
(VM 14 ) . 

VITTORIA 
Via Pagninl - Tel. 480.879 
Ricorda il mio nome, in technicolor, con Geral
dino Chaplin, Anthony Perkins e Barry Be
renson. (VM 14) 
(15.30. 17.15, 19, 20,45, 22,45) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci, 2 - TeL 282.879 
Chiusura estiva 
ALBA 
Via F. Vezzanl (Rifredi) - Tel. 452.296 

(Ap. 15.30) 
I ragazzi di Happy Dava, con Harry Moses, 
Meegan King e Noelle North. Divertente in 
technicolor. Per tutti! Solo oggi! . 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204.94.93 
(Ap. 16) 
Oggi e domani: Uragano sulle Bermude: l'ul
timo S.O.S., con Andres Garda, G. Garko. 
Per tutti! 
LA NAVE 
Via Villarragna, I H 
L. 8 0 0 - 5 0 0 
(Inìzio spett. 15,30 • Secondo speit. 21,15, 
si ripete il 1 . tempo). Solo oggi: Hotocaust 
2000, con Kirk Douglas e Agostina Belli. 
CIRCOLO L'UNIONE 

Fonte a Ema (Bus 21 - 32) 
Nuovo programma 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia 

(Ap. 14.30) 
Avventuroso: I magnifici sette, con Yul Bryn-
ner. Eli Wallaeh, Steve Me Ouenn. p t r tutti! 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli 104 - Tel. 225.057 
(AR. 15.30) 
Solo oggi. Fantascienza! Saltatile nella ga
lassia, con R. Hatch, D. Benedict e L. Greene. 
Technicolor!. 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Prossima riapertura 

CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoll) 
Chiusura estiva 
ESPERIA -
Via D. Compagni Cure 
Chiusura estiva 
FARO D'ESSAI 
Vìa F. Paolett i , 36 - Tel. 469.177 

(Ap. 15) 
Dove va] in vacanza? Una bomba di comi
cità, con P. Villaggio, A. Sordi, U. Tognazzi 
(U.S.: 22.40) 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 r - Tel. 700.130 
(Ap. 16) 
Una pietra miliare della cinematografi al Can
tando sotto la pioggia (S.ngln in the raln). 
Technicolor con Gene Kelly e Debbia Rey
nolds. Per tutti! Solo oggi! 
(U.s.: 22.45) 

ROMITO 
Via del Romito 

(Ap. 15) 
Solo oggi: Filo da torcere, a colorì, con Cdnt 
Eastwood, Sondra Locke. Per tutti! 
(U.S.: 22,40) 

NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi - Tr i . 20.450 

(Ap- 1 6 ) __. 
Oggi e domani: Giallo napelitaae, con Mar
cello Mastroianni, Ornella Muti. Renato Poz
zetto. Per tutti! 
(U.S.: 22,30) 

S.M.S. QUIRICO -
" Via Pisana 576 • Tel. 701.035 - , ? 

(Ap. 20,30) 
Oggi, e domani: Concorde Alfalre, con D. Di 
Latzaro. Per tuttil < 
8PAZIOUNO 
Via del Sole, 10 • Tel. 294.265 
Chiuso 
CASTELLO 
Via I I . Giuliani 374 • Tel. 451.480 
Chiuso 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Bus 34 
(Spetta 20.30 • 22,30) 
L'ultima donna, di Marco Ferrerl, con G 
Depardlau, O. Muti (1976) • L. 8 0 0 - 6 0 0 
CINEMA ROMA (Paratola) 
(Ap. 16) 
Solo oggi. M. Vitti. J. Dorelll, E. Fenech In: 
Amerei mitri, a colori. 
(U.S.: 22.40) 

ESTIVI A FIRENZE 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Monteuliveto • Tel. 220.595 
(Ap. 20.30) 
Un film giallo! Unico Indillo un anello di 
fumo. Technicolor con Donald Sutherland, 
Francne Ricette, John Hurt. (VM 1 4 ) . 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA RISORGIMENTO 
Via M. Falcinl (Campi Bisenzio) 
Nuovo programma 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chiusura estiva 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 

(Ap. 21) 
Solo oggi. Un film eccezionale, avventuroso: 
Gioco sleale, a colorì. 
Ingresso L. 1.000 (ridotti 700) 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
Telefono 442.203 (Bus 28) 

(Spett. ore 20,30 • 22.30) 
Solo oggi, e Ultimo cinema Italiano »: Due 
pezzi di pane, di S. Cittì ( I t . ' 7 9 ) , con 
V. Gassman e P. Noiret. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano, 53 - Tel. 640.207 
(Spett. ore 1 7 - 2 1 . 3 0 ) 
Solo oggi: Eutanasia di un amore, di Enrico 
Maria Salerno, con Ornella Muti, Tony Mu
sante e Monica Guerritore. 
MANZONI (Scandlcci) 
Piazza 'Piave, 2 

(Ap. 15.30) 
Solo oggi. Eccezionale cast: Ashantl, co/i 
M. Caine. P. Ustinov, K. Bedi. Per tutti! 
(U.S.: 22.30) 

MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Un film spettacolere in technicolor per tutti: 
Contro 4 bandiere, con George Peppard, Horst 
Buchloz, Capucine 

SALESIANI 
Figline Valdarno 
Oggi e domani: Ashantl, a cotori. 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
Chiuso 
TEATRO ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 • 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità '. assoluta di F. Bravi. 
Spettacoli: .giovedì, venerdì, sabato ~e dome
nica alle ore 21.15 anche se piove. Preno
tarsi al 6810550. Ingresso anche via G. Or
sini 32. ' * . 
BUS: 3 - 23 - 31 - 32 - 33 - ' 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani, 84 • Tel. 215.543 
Oggi chiuso 

FIRENZE ESTATE '79 
STADIO COMUNALE 
Viale M. Fanti - Firenze 
Comitato Prov.te ARCI Radio 100 Fiori 95 96.4 
mhz. con la collaborazione del Comune di 
Firenze. Mercoledì 19 settembre ore 18: Joe 
Cocker Band, Richie Havens Band, Country 
Joe Me Donald, in sei ore di concerto. In
gresso l_ 3.000. Prevendite Firenze: Comi
tato provinciale ARCI via Ponte alle Messe 
6 1 , libreria Rinascita via Almanni 39 , Casa 
del popolo XXV Aprile via Bronzino 117. 
Empoli: Libreria Rinascita, via della Noce 3. 
Prato: Comitato provinciale ARCI, via Pome-
ria 6 1 ; Radio Blu, viale V. Veneto 7. Arezzo: 
Comitato provinciale ARCI p.zza 5. Jacopo 
294. Livorno: Radio Rush, p.zza Aitìes 37. 
Siena: Comitato provinciale ARCI, via Vale-
rotti 67. Grosseto: Radio Città del Sole. 
Chiasso degli Zuavi 33. Carrara: Rad.o Tele 
Toscana Nord, p.zza Matteotti 10. Lucca: 
Radio Democratica, via della Polveriera 9. 
Pistoia: Comitato provinciale ARCI, via S. An
drea 26. Pisa: Comitato provinciale ARCI. 
oorgo Stretto 52; Radio Pisa Internazionale. 
via C. Battisti 30. Viareggio: Radio Mare, via 
Manin 3; prezza Signoria e piazza S. Spirito 
ore 16,30; piazza 5. Croce e piazza Savonarola 
ore 2 1 . Rassegna di burattini tradizionali eu
ropei: Punch del prof. Alexander, London « 
Guignot de te Theatre Guignol Mourguet de 
Lyon. Ingresso libero. 
MUSICUS CONCENTUS 
Piazza del Carmine, 14 
Domani 17 settembre, ore 21.15 al Carmine 
Salone Vanni, concerto del Complesso del Mu
sic* Concentus per il Ciclo Mozartiano. Se
greteria. P.za del Carmine 14. tei. 287347. 
Orario: lunedì, mercoledì, venerdì, dalle 17 
alle 20. Biglietti sopra i 25 anni L. 2.500, 
sotto i 25 anni L 1 000. 
MUSICA DEI POPOLI 
RASSEGNA INTERNAZIONALE 
DI MUSICA ETNICA 
Ch'ostro della Basilica di S. Croce, ore 2 1 : 
I suonatori della Val di Resia (Friuli); I eoona-
tori della Valle del Savena (Emilia). Ingresso 
libero. 
Domani alle o-e 2 1 : Gruppo di Petriolo (Mar
che); Coro di Fonni (S3rdegrra). Ingresso 
libero. 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati, 24'b - Bus: 1, 8. 20 
Ore 15.30: Discoteca (coisumaz one gratuita). 
Ore 21,30: Ballo liscio con: I Maledetti 
Toscani 
DANCING IL GATTOPARDO 
iCastelfiorentino) - TeL 64.178 
Muse Hall Dancing Vìdeodiscoteca. Oggi ore 
16 e 22 . In pedana i Walterioo New Dreco-
tetjue: J.D. « M «, M ». Al planobar rieh e-
stissimi Culliver e Mr. Fioretti Show! 
C.R.C. ANTELLA 
Dancing^ discoteca Antella 
Via PuIIicciano 43 - Bus 32 - Tel. 6402*77 
La direzione comunica che H sa'a è eh usa 
per rinnovo locali. 
DANCING SALONE RINASCITA 
iVìa Matteotti - Sesto Fiorentino) 
Tutte le domeVche e g'orni festivi ore 15 
DfecMeca. 

Rubriche a cura dalla SPI (Società por 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 - Tttofenl: 287.T71 - 211449 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 
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In un'agitata assemblea è stato deciso di riprendere la produzione 

I conciari sfidano la magistratura 
rvF* 

Della grave decisione del Consiglio del ministri, che non ha 
adottato nessun provvedimento di modifica della legge Merli, 
si è occupato anche il Consiglio regionale toscano, nel corso 
dell'ultima riunione. 

Il Consiglio, dopo aver ascoltato le comunicazioni della Giun
ta sulla situazione e sui problemi relativi all'applicazione della 
legge n. 319, ha approvato all'unanimità, con la sola esclusione 
dei consiglieri missini, un ordine del giorno in cui, « preoccu
pato della mancata determinazione in merito da parte del Con
siglio dei ministri, chiede che sia adottato un provvedimento 
che valga a riportare immediatamente la normalità nei set
tori produttivi e abbia contenuti normativi e finanziari indi
cati nel documento approvato unanimemente 1*11 settembre 
dalle Regioni a conclusione del convegno svoltosi a Lido di 
Camaiore ». 

MARINA DI PISA — Gli in 
dustriali, dunque, hanno deci 
so: i bottali riprenderanin a 
girare mercoledì prossimo. 
Nella settimana entrante i cit
tadini della provincia di Pi
sa daranno vita ad una ma
nifestazione contro lo slitta 
mento della legge Merli. In 
questo modo gli industrhli 
hanno guadagnato ancora 
qualche giorno di tempo per 
cercare una soluzione le£*hh-

tiva alla vicenda santacro- I 
cese. 

La decisione non è stnta 
pacifica. L'assemblea convoca
ta dalle associazioni degli im
prenditori all'Auditorium della 
Cassa di risparmio di San Mi
niato è rimasta per lungo tem
po paralizzata dalle divisioni 
interne al fronte padronale. Il 
dibattito in aula non è riu
scito a formulare una propo
sta che trovasse tutti d'accor- i 

do. al contrario l'assemblea 
rischiava di nolveri/zansi in 
decine di posizioni contrastan
ti die si paralizzavano l'una 
con l'altra. E' stato necessa
rio sospendere i lavori e riu
nire i rappresentanti delle va
rie organizzazioni in una sa
letta a parte per riuscire a 
rompere l'impasse. 

In tarda serata la proposta. 
poi accolta da tutta l'assem
blea : attendere fino a martedì 
e poi riaprire, in ogni caso. 
Una sfida alla magistratura? 
Nello spirito dei conciari c'è 
questo, anche se una decisio
ne unilaterale degli imprendi
tori non riguarda solo la ma
gistratura ma investe diretta
mente tutte le forze politiche 
e sociali della zona. Contro i 
fulmini dei pretori l'assemblea 
di San Miniato ha escogitato 
un sistema che dovrebbe far 
scoppiare il « caso » anche nel 
resto d'Italia. Gli industriali 
formeranno una commissione 
viaggiante che attraverserà le 
zone industrializzate italiane e 
denuncerà alla magistratura 
tutte le aziende che violano la 
leege antinquinamento. In al
tre parole una iniziativa e alla 
radicale >. di quelle che mira
no alla tanto peggio tanto me
glio. Gli imprenditori faranno 
veramente ciò che hanno an 
ininciato? Non è poi così sicu
ro, dato che al momento della 
riapertura riaffiorerebbero tut
ti i contrasti già manifestati 
nel corso dell'assemblea san-
miniatese. Non tutti i conciari 
sono disposti a rischiare de 
tuinoe e soprattutto multe sa
latissime che alcuni di loro 
non riuscirebbero a pagare. 
Né. d'altra parte, è passibile 
che alcune aziende riprenda
no la produzione mentre altre 
rimangono ferme: il ciclo pro
duttivo estremamente frazio
nato. tipico dell'economia loca
le. lo impedisce. 

Insomma, per ragioni strut
turali, le imprese sono costret
te a comportarsi tutte nello 
stesso modo. La parola passa 
dunque ancora una volta alle 
prese di posizione di ammini
stratori e partiti, alla mobili-

I bottali dovrebbero 
cominciare a girare fin da 

mercoledì - Una commissione 
in tutta Italia per denunciare 

le aziende che non rispettano 
la legge Merli 

Il Consiglio regionale 
chiede un provvedimento 

governativo urgente 

tazione che in questi giorni si 
riesce a mettere in moto per 
fare pressioni sul governo. 
Mentre àncora era in corso a 
San Miniato l'assemblea dei 
conciari, a Marina di Pisa ini
ziava un'altra affollatissima 
assemblea, questa volta di nor
mali cittadini. La riunione, al 
cinema Giannini, era stata 
convocata dal comitato antin
quinamento per discutere le 
prossime iniziative di lotta. I 

comitati antinquinamento della 
Provincia si riuniranno in que
ste ore per organizzare una 
manifestazione provinciale di 
protesta verso la propasta del
la commissione lavori pub
blici. 

Questo disegno di legge — 
è stato detto nel corso dell'as
semblea a Marina di Pisa — 
è punitivo sia nei confronti 
delle richieste avanzate dai 
comitati antinquinamento che 

verso il documento approvato 
dai sindacati, partiti ed in
dustriali santacrocesi ». 

Nel cinema Giannini, dove 
erano presenti anche il sinda
co di Pisa. Luigi Bulleri. as
sessori comunali. 1 deputati 
comunisti Bernardini e Mo
dellini e i rappresentanti di 
altre forze politiche, è stato 
letto il testo del documento sti
lato dalla giunta comunale 
pisana: « La proposta della 
commissione — afferma l'or
dine del giorno — è in con
trasto con la grave realtà di 
vaste zone del paese, tra le 
quali la città, le coste e la 
provincia di Pisa, che neces 
sitano di programmi precisi 
ed interventi urgenti. 

La proposta — continua l'or
dine del giorno della giunta 
comunale pisana — non tiene 
conto delle posizioni espresse 
nel documento concordato a 
Santa Croce sull'Arno dagli 
Enti locali, dalle organizzazio
ni sindacali e dagli imprendi
tori della zona del cuoio e 
dalla Regione Toscana, fatto 
proprio dai parlamentari to
scani e illustrato al ministro 
dei Lavori Pubblici e dai grup
pi parlamentari. La giunta 
comunale — si afferma anco
ra nel documento — chiede 
che nella discussione alla Ca
mera il provvedimento sia mo
dificato e preveda i finanzia-

. menti necessari per l'avvio 
immediato dei programmi di 
disinquinamento e i relativi po
teri ai Comuni e alle Regioni 
di intervento e controllo sulla 
realizzazione dei programmi 
e sulle scadenze: la giunta co
munale, in accordo con il co
mitato del litorale pisano, in 
prossimità del convegno regio
nale da tenersi a Pisa, sta 
predisponendo le necessarie 
iniziative insieme con la Re
gione e gli Enti locali del Val-
damo per il miglioramento 
della situazione della prossima 
estate. 

a. I. 

Arezzo - Convegno su ambiente e agricoltura 

Recuperare le «case» 
per rilanciare i «campi» 
La manifestazione svoltasi nel Castello di Gargonza, in pre
parazione di quella regionale che si terrà il 13 ottobre a Firenze 

AREZZO - Crisi dell'agricol I 
tura e crisi dell'ambiente: , 
questo rapporto ha fatto <ìa , 
sottotitolo ad mi convegno j 
organizzato dall'Ente prown | 
fiale per il turismo nel Ca 
stello di Gargonza. Ti*ulo uf
ficiale: « Recupero de! patri 
monio edilizio rurale e pos
sibilità di utilizzazioni al'er 
native rispetto alla destina
zione ordinaria ». 

Un convegno di zona in pre
parazione di quello regionale 
che si terrà il 13 ottobre al 
Palazzo dei Congressi di Fi
renze. A Gargonza si è discus
so prima di tutto della situa
zione dell'ambiente agricolo 
aretino. Dati alla mano cioè 
per evitare di cadere nel ro
mantico discorso del ritorno 
ai campi e alla natura. E i 
dati statistici tolgono ogni vel
leità romantica ma anzi pon
gono drammaticamente in lu
ce il problema dell'abbando
no delle campagne. L'archi
tetto Marta Lani ha rinercor-
so gli ultimi venti anni delle 
campagne aretine. Nel decen
nio "51-'61 ben 41.910 addetti 
dell'agricoltura confini-?cono 
nell'industria e nel terziario. 
che finiscono casi per assor
bire il settanta per cento del
la mano d'opera complessiva. 
Nel decennio successivo '6l-'71 
abbandonano le campagne 
29.742 addetti. Negli ultimi an
ni si ha una stabilizzazione 
di questa ondata migratoria 
verso le fabbriche e gli uf
fici. in una parola verso la 
città. Ma rimane il fatto che 
il ventennio "51-'71 ha visto !o 
sconvolgimento delle campe-
gne aretine. 

Prima del '50. ha ricordato 
l'architetto Lani. l'agricoltu
ra aretina presentava un as
setto Droduttivo statico, i cui 
caratteri fondamentali erano 
rappresentati dalla prevalen
te diffusione di proor'età di 
media grandezza p dalla mez
zadria. Dopo il '50 intprven 
pono numerosi mutamenti: ri
duzione dpl'e unità aziendali. 
aumento delle aziende di me

dia grande/za clic accorpatili 
I terreni mig'ion. abb'ndono 
dei campi più poveri. Si in
staurano quindi due processi. 
II primo è quello dello spopo
l a m e l o e dell'abbandono di 
case delle aree collinari e 
mentane, per scendere a val
le, verso i centri di vallata 
o addirittura per emigrare 
in altre zone, città e paesi. 

Questi fenomeni di forte 
emigrazione interessano so
prattutto il Casentino, dove la 
popolazione diminuisce del no
ve per cento tra il 'al e il '71. 
e la Val Tiberina dove il fe
nomeno si presenta con gli 
stessi gravi caratteri. L'altro 
processo è quello dello spo
stamento dalle campagne al 
capoluogo di comune, una mi
grazione cioè più limitita 
nello spazio. E qui le zone 
interessate sono le .iltre due 
vallate dell'Aretino, la Val di 
Chiana e il Valdamo. 

I risultati di questi proces
si possono essere quantificati 
al loro termine, ossia nel 
1971. A quella data, in tutta 
la provincia di Arezzo, su un 
complesso di 96.940 abitazio
ni. 13.255 risultavano non oc
cupate. Una percentuale del 
13 per cento. Ma il grosso di 
queste case non abitate sono 
sparse nelle campagne e nel
le colline o magari aggregate 
per piccoli nuclei. La per
centuale di case non abitate 
nei centri maggiori della pro
vincia risulta infatti appena 
del 5 Der cento. Esiste quindi 
attualmente un grosso patri
monio edilizio e abitativo nel
le campagne e nelle colline 
dell'Aretino non utilizzate. 
Quali le condizioni per per
mettere un suo risanamento 
e riutilizzo? E soprattutto qua
li le finalità di queste opera
zioni? I| rappresentante di 
una grassa agenzia svizzera 
che si occupa dell'affitto di 
case coloniche ne ha proposto 
subito una: quella del pro
fitto. 

Ha detto in pratica: voi da
teci le case rimesse a pasto 

e noi pensiamo ad affittarle 
ad amanti delle campagne in 
tutta Europa. Î i Toscana è 
quindi una terra sulla quale i 
grossi speculatori continuano 
a puntare con insistenza. Ma 
le finalità di una operazioni1 

di recupero del patrimonio e 
dilizio e agricolo non possono 
essere ridotte a questo. Il 
consigliere regionale Galeotti 
ha ricordatq che queste case 
rappresentano un documento 
storico e che il loro recupero 
deve essere visto all'interno di 
un rilancio comolessivo della 
agricoltura. Ossia questo pa 
trimonio è andato pe-duto con 
la crisi dell'agricoltura e de 
ve esere recuperato grazio so 
prattutto ad un rilancio del 
i'aericoltura stessa. 

L'architetto Lani ha sottoli 
neato che occorre quindi svol 
gere una indagine su questo 
patrimonio edilizio e. in hase 
a scelte di programmazione. 
individuare quale parte di 
essa è recuperabile all'agri 
coltura, quale possa essere 
utilizzata e fabbisogno abita 
tivo e quale infine a scopo 
turistico. 

Ricordi 
A un anno dalla scomparsa 

di Gino Frediani, la moglie, 
i figli e i familiari tutti lo 
ricordano con immutato af
fetto e sottoscrivono- 20 mila 
lire per la stampa comunista. 

Anche i compagni della se
zione « Cigna » di Livorno, si 
associano al ricordo del com
pagno Frediani e del suo chia
ro esempio di impegno e mi
litanza politica e sottoscrivo 
no 30 mila lire per l'Unità. 

• • » 

Nel primo anniversario del
la scomparsa del compagno 
Ferruccio Batistoni, la moglie 
e i figli nel ricordarlo con 
immutato affetto a quanti lo 
conobbero e stimarono sotto
scrivono 10 mila lire per l'U
nità. 

Incontro alle Piastre per rivitalizzare la zona 

A Pistoia comune e circoscrizioni 
discutono il futuro della montagna 
Indispensabile il rilancio 

turistico - Contro lo spopolamento 
più di 4000 vani previsti 

dal Piano regolatore - Interventi 
per lo sport e il 

patrimonio boschivo 

PIOMBINO 

I piccoli imprenditori 

chiedono il raddoppio 

della centrale 

di Torre del Sale 

PIOMBINO - Per i pie 
coli imprenditori .sono or
mai maturi i tempi per la 
costruzione del terzo e 
quarto gruppo della cen
trale termoelettrica di Tor
re del Sale. Questo, nella 
sostanza, è quanto ha af
fermato il direttore do'ìa 
API Toscana Confapi. Za 
nella, nel corso di un in 
contro con il sindaco di 
Piombino Enzo Polidori. 
al quale hanno partecipato. 
oltre ai dirigenti dell'API. 
il presidente del Coasorzio 
industrie piombinesi »h° 
raggruppa una decina di 
piccole aziende per un to 
tale di seicento dipendenti 
e " numerosi imprendi'ori 
aderenti al consorzio su-sso. 

Il raddoppio della ce.i 
trale. secondo i piccoli .m 
prenditori, è divenuto or 
mai una scelta obbligata 
non solo in considerazione 
dei problemi energetici del 
paese, ma anche per ga
rantire la mano d'opera 
occupata che scena punti 
di flessione anche nella 
nostra zona. « La situa 
zione di stallo che si è 
creata sul problema della 
concessione della licenza 
ed.lizia all'Enel ci preoc
cupa — ha affermato il 
precidente del Consorzio. 
Garrii - o p t ; eh N " errar 
ci difficoltà per il mante 
nimcn'o dei libelli occupa 
7ionali *. 

I lavori di castruz:one 
del terzo e quarto gruppo 
potrebbero impegnare ,ui-
merose imprese locali p * 
circa tre anni offrendo ' 
oggettivamente una certa 
tranquillità alla imorondi-
toria minore. Il sindaco 
Polidori Ila illustrato alla 
delegazione dei piccoli Im
prenditori sii aspetti as 
sunti della vicenda Enel. 
dopo che la commissione 
di esperti ha terminato la 
sua ìndaeine sul funziona
mento del'e prime due se
zioni di trecento mecawat. 
che come è noto ha pro
dotto risultati soddisfacei-
ti. L'Istituto superiore di 
Sanità, il cui intervento 
era stato richiesto unani
memente dalle forze poli
tiche. ha in questi dorai 
confermato la vaiidità e 
serietà del lavoro svolto 
dalla commissione dj e 
sperti. giudicando netta
mente inferiore ai limiti di 
legge l'inquinamento pro
dotto dalia centrale. 

La documentazicrie è sta
ta messa a disposizione 
delle forze politiche che 
saranno tra non molto riu
nite dal sindaco per espri-
mese su di essa il proprio 
parere, prima di discute
re in Consiglio comunale 
la richiesta di raddoppio 
presentata dall'Enel. 

PISTOIA — « Lo sviluppo 
della montagna pistoiese nei 
p-ogrammi del comune di 
Pistoia ». è il tema dell'in
contro di lavoro che ha luo
go oggi a Le Piastre, nei to
rnii della Pensione Margheri
ta. L'iniziativa, promossa dat-
l'amminist razione comunale e 
dalle circoscrizioni 7. 9 e 10. 
ripercorre le tracce di altri 
incontri che negli ecorsi anni 
hanno dibattuto » destini del 
la montagna pistoiese, po
nendo allora l'accento soprat
tutto sul turismo, 

Quella di quest'anno è una 
iniziativa in qualche modo u ' 
nica nel suo genere. L'appor
to nuovo delle circoscrizioni 
(che stanno rendendo concre
ta la loro funzione di organi 
di governo decentrato) e in
sieme la programmazione 
triennale del Comune, hanno 
allargato il ventaglio dei temi 
del confronto. I problemi 
deeli abitanti dei paesi di 
Collina non sono solo quelli 
del turismo, ma Anche quelli 
che si colleeano alla possibi
lità stessa dì fare della mon
tagna un luogo (sicuro e o-
sp:tale) di residenza. Premes
sa indisuensabile del resto 
per un rilancio anche turisti
co a Le Piastre (tappi di 
obbligo per chi si amamoica 
verso luoghi dal nome ni" ri
sonante come Abetone. Ma
rruca. Pracchia. Gavinana...) 
la Montagna pistoiese si pre
senta dunque priicchit» di 
nuovi contenuti d i dibattere. 
nuovi oroblemi da risolvere, 
nuove iniziative da verificare. 
scontato, anche se con grossi 
nodi da sciogliere. lì suo o*-
trimonlo UiHstlco. Scontata 
1« fun^tonf» di * mlm""*» viti 

di serbatoio naturale per 

soddifare la «sete » della cit
tà (un miliardo e trecento 
milioni andranno in tre anni 
a potenziare tale funzione». 
Ma la montagna pistoiese ha 
altre facce: valori meno me
diati e più propri. Anche, e 
soprattutto, questi sono i 
termini del confronto di Le 
Piastre. 

«E* nostra intenzione — 
dice il sindaco Bardelli — 
mettere in moto, in intesa 
con le circoscrizioni che poi 
dovranno gestire il tutto. 
quei meccanismi di interven
to già postulati dal piano 
triennale che ora possono ri
cevere una precisa spinta in 
avanti. Ad esempio l'edilizia 
abitativa. Finora montagna e 
stato sinonino un po' nostal
gico di spopolamento; una 
tendenza difficile da inverti
re: ma i 116 vani la cui rea
lizzazione è prevista nei tem
pi brevi (il piano regolatore 
ne prevede a più lunga sca
denza 4148) e ancora ?li oltre 
650 che si dividono fra San 
Felice e Val di Brana. sono 
una prima risposta concreta 
e si«mifìcativa. AH-» risolte 
debbono essere date, ad e-, 
senrrto nel .«attore agricolo. 
elemento fon*"mentale oer il 
e rilancio» della montagna. 
L'intensione è di endsre ver
so un migl"oramento di bo
schi e Tviscoli e delle infra
stnitture di servizio per una 
migliore utWzzarione della 
m»nndnTy»ra forestale e. dove 
e ons«lhiie. verso un eonsoli-
<*<>ro»nt<"> rVl livelli ocrtroa-
z ^ a l i F Hil livoro-saltiamo 
•"« ricreazione: diasi 400 
rn«Wi1 «""ninno «ws* oer eli 
tmTt'«r|M snort'vl In v*rt t>»*-

st Tì'i\ O m"'*»'» trrtnAf rf(>11s 
/ » - — n i e l l i « « l l t — * — - ^ • ' • « ' v « T n 

c:~co*crizioni 7. 9 e 10 avran 

! 

Nozze 
, Stamani a Grosseto si uni

scono in matrimonio Maria 
Cristina Magnani figlia del 
compagno Mautilk) segretario 
di Sezione del Casotto pesca
tori con Giovanni Micheli. 

Ai novelli sposi gli auguri 
della redazione del giornale. 

L/vdB£aWGGW£ 

in URSS 

no inoltre a disposizione 200 
milioni per una sene di au
tonomi interventi alle strut
ture sportive dei loro territo
ri. ET la risposta politica — e 
certo anche raz.onaìe — a 
chi voleva a tutti i costi un 
nuovo stadio per la città. 

Delle realizzazioni e delle 
prospettive di questi e natu
ralmente di altri problemi si 
parlerà alla giornata di stu
dio di oggi, alla quale — ol
tre alla popolazione — sono 
invitati anche tutti gli enti 
interessati. Alle 9 l'introdu
zione di Giuliano Beneforti 
assessore all'urbanistica, in 
serata le conclusioni del sin
daco Renzo Bardelli. 

Marzio Dolfi 

VIAREGGIO - PRESSI STA
ZIONE - Ult imi due apparta
menti nuova costruzione: sog
giorno, cucinatinello, camera, 
bagno, cantina, posto macchi
na. riscaldamento indipendente. 

L. 33.000.000 
L. 35.000.000 

VIAREGGIO - PRESSI PINE
TA. Via Pascoli: appartamento 
di recente costruzione. P. 1 , 
ingresso, sala, cucina, bagno, 
3 belle terrazze. Posto mac
china. L. 52.000.000 

VIAREGGIO • PRESSI PINE
TA. in nuova costruzione: att i 
co di ingresso seta, cucina, tre 
camere, bagno, doppio servigio, 
posto macchina. Ampie terraz
ze più lastrico solare in pro
prietà accessibile dallo stesso 
appartamento. 

L. 65.000.000 
+ L. 20.000.000 

mutuo fondiario già esistente 

TORRE DEL LAGO: apparta
mento P. 1 . , nuova costruzio
ne: ingresso, cucinatinello, am
pia sala, doppio servizio, tre 
cernere, bagno, ampie terrazze, 
riscaldamento indipendente. Tut
to i l sottotetto in proprietà con 
scala retraibile e finestre sul 
tetto. I l tutto in piccolo blocco 
di soli quattro appartamenti. 

L. 43.500.000 

VIAREGGIO • PRESSI STA
ZIONE - Villetta unifamiliare 
ampia e confortevole con giar
dino tre lot i . Costruzione mol
to sobria e adatta anche a r i 
strutturazione. 

L. 95.000.000 

VIAREGGIO - FRONTE PINE
TA: ottimo appartamento indi
pendente piano terra di came
ra, cameretta, bagno. 3. came
re letto, piccola corte. Vera oc
casione. 

L 51.000.000 

Via Fratti 682 

Tel. 53.083 
VIAREGGIO 

L'ISTITUTO NAZIONALE DI ISTRUZIONE 

GUIDO D'AREZZO 
SEDE: PISTOIA - Via Panciatichi, 22 • Telefono: 21136 

Ricorda che sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
recupero anni scolastici. 

INFORMAZIONI PRESSO LA SEDE 

Tutte le sere danze 
• 

Venerdì, sabato 
e domenica ore 22 

BALLO LISCIO con le 
migliori orchestre 

• 
Stasera ore 22 Discoteca 

con SNOOPY 

L'INGLESE 
s'impara alla 

BRITISH SCHOOL 
Corso Italia 178 - PISA - Tel. (050) 500.020 

Via Grande 82 • L IVORNO - Tel. (0586) 36.332 

CORSI A TUTT I I L IVELL I PER ADULTI E BAMBINI 
FINO Al CORSI PER ESAMI DI CAMBRIDGE 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità RIVOLGERSI 
ALLA 

FRBIZE - Via Martelli, 2 - Tel. 287171-211449 
LIVORNO - Via Grande, 77 • Tel. 22458-33302 

RIAPERTA 
LA MOSTRA 
DELLA DIDATTICA 

Ccn l'apertura delle 
scuole, l'Esposantini ha 
nuovamente ripreso in 
pieno la propria attività. 
L'esperienza acquisita nel
l'anno passato ha fatto 
si che l'assortimento dei 
giochi e sussidi didattici, 
sia per la prima infan
zia, che per le scuole del
l'Obbligo con particolare 
attenzione al problema 
dell'handicappato, si sia 
notevolmente arricchito. 
Tutto ciò in conseguenza 
della positiva accoglien
za ricevuta da parte degli 
insegnanti, terapisti e 
psicologi che con i loro 
suggerimenti e le loro 
esigenze hanno contribui
to alla continua ricerca di 
un materiale sempre nuo
vo ed altamente qualifi
cato. La mostra è aperta 
ad insegnanti, medici, 
gruppi di lavoro, circo
scrizioni. enti, in via Cam
bini 33/b. 

PRESTITI 
Fiduciari - Cessione 5 sti
pendio - Mutui ipotecari 
l e 2 Grado - Finanzia' 
menti edilizi - Sconto por
tafoglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti • Leasing • 
Assicurazioni • Consulenza 
ed assistenza assicuratiti 
Livorno - Via Rica soli. 70 

Tel . 28280 

leggete 

Rinascita 

AGOSTINI LEONE 
Via Aurelia Nord, 266 
Tel. (0584) 51.756 
55049 VIAREGGIO (LU) 

(NORPAÌENPE) 

OFFRE: 
A TUTTI GLI ACQUIRENTI DI UN 

TVC 
NORDMENDE 27' 

TRIMONITOR 

OMAGGIO 
UN VIAGGIO A BANGKOK 
PER 9 GIORNI TUTTO PAGATO 
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Per reclamare il rispetto degli accordi sottoscritti dall'ENI 

Da domani saranno presidiate 
tutte le miniere dell'Amiate 

I sindacati rifiutano il proseguimento della cassa integrazione che scade nel 1980 - No alla logica 
dell'assistenzialismo - Una serie ormai interminabile di inadempienze - Un ampio movimento di lotta 

GROSSETO — In un più 
ampio programma di iniziati
va e di mobilitazione da do
mani mattina, in tutte le mi
niere deU'Aniiata, inizierà il 
presidio permanente delle 
miniere al fine di richiamare 
l'attenzione delle forze politi
che locali, regionali e nazio
nali, dogli Enti pubblici, del 
Parlamento, del governo e 
delPENI allo scopo di realiz
zare gli obiettivi della piena 
e rapida attuazione degli ac
cordi stipulati il 22 settembre 
di tre anni fa per la ristrut
turazione mineraria del baci
no mercurifero e la realizza
zione di nuovi insediamenti 
produttivi atti a mantenere 
1.100 posti di lavoro nel 
comprensorio. Da questa ini
ziativa di lotta, stabilita dal 
Consiglio unitario di zona in
terprovinciale senese-grosse
tano dell'Amiata, alla presen
za della Federazione regiona
le e provinciale della CGIL, 
CISL, UIL, proviene anche 
l'unanime esigenza di rifiuta
re categoricamente il prose
guimento dell'intervento della 
cassa integrazione che scade 
nel 1980, rivendicando la de 
terminata volontà di reimpie
gare al completo tutti i lavo
ratori in attività produttive 
rifiutando « assistenzialismo » 
e marchingegni tesi al pro
lungamento di tali interventi, 
portatori di segnali degradan
ti e preoccupanti in termini 
morali e professionali. Sono 
questi 1 « segnali », gli orien
tamenti che provengono dai 
lavoratori e dai sindacati a-
miatini dinanzi alla prossima 
scadenza triennale dì accordi 
che ' dovevano determinare 
nuovi assetti e profili eco
nomico-sociali in grado di 
fronteggiare la disgregazione 
e la crisi del comprensorio 

« meridionale » della Toscana. 
La « vertenza Amiata », la sua 
complessità, torna cosi al 
centro dell'iniziativa e della 
mobilitazione del movimento 
democratico e riformatore. 
infatti, nonostante siano 
trascorsi tre anni, nella riu
nione tenutasi nei giorni 
scorsi ad Abbadia San Salva
tore, si è sottolineato che 
con la scadenza di quegli ac
cordi e con l'intrecciarsi di 
iniziative di lotte condotte a 
vario livello dal movimento 
sindacale con l'appoggio del
l'intera popolazione, nessuno 
degli impegni e accordi sot
toscritti, sia per quanto ri
guarda le attività sostitutive, 
sia per quanto concerne 
propriamente l'attività mine
raria, pur limitata, è stato 
concretizzato. Ed è per la 
gravità di tali inadempienze, 
il cui costo gravita sulle spal
le della comunità facendosi 
ogni giorno più drammatico, 
con ulteriore deterioramento 
della situazione socio-econo
mica, che si richiama con 
forza l'ENI e il governo ad 
adempiere agli obblighi. 

Nel corso della riunione 
sono stati inoltre presi in e-
same 1 problemi dei 6 mila 
ettari di bosco e terreni del
l'ex EGAM delle aziende mi
nerarie Senna e Aidini poste 
in liquidazione, riaffermando 
l'urgenza di giungere ad una 
definizione positiva del loro 
assetto patrimoniale e occu
pazionale con l'acquisizione 
dei 6 mila ettari da parte 
dell'ENI per poter realizzare 
le iniziative produttive pre
viste nello studio ENI-proget-
to Amiata del febbraio scorso 
per l'utilizzo dei terreni e 
bosco da parte delle coopera
tive forestali e dei giovani 
disoccupati dell'Armata. 

In merito al progetto A-
miata della Regione Toscana 
che sta entrando nella sua 
fase operativa, le organizza
zioni sindacali vedono la ne
cessità. dopo gli interventi 
finanziari recentemente ap
provati in tal senso dal Con
sìglio regionale,- di- incontri 
ravvicinati con la giunta re
gionale per la determinazione 
dei tempi di realizzazione e 
queste vanno urgentemente 
per il superamento dei pro
blemi ancora aperti, pei una 
urgente e concreta definizio
ne delle varie iniziative. La 
grave situazione verificatasi 
nel gruppo delle aziende del 
legno Amiafur (ma ex-Sbrilli) 
in Val di Paglia, esige inter
venti finanziari adeguati da 
parte del Monte dei Paschi. 
l'apporto fella Regione To
scana e la ricerca di nuovi 

Imprenditori, per dare cer
tezza di continuità produttiva 
ad una azienda che da un 
anno si sta incamminando 
verso il risanamento. 

Grave sarebbe (essendo oc
cupati nell'azienda oltre 200 

lavoratori) far precipitare la 
situazione creando nell'Arma
ta un nuovo attacco al già 
precari livelli occupazionali. 

Vi sono le condizioni di ri
sanamento dell'azienda e 
perseguite. Sulla situazione 

Amiafur il comitato di zona 
ha deciso di sviluppare nei 
prossimi giorni, oltre agli in 
contri ravvicinati con 11 Mon
te del Paschi, la Regione, le 
Associazioni industriali, 1 
partiti politici e gli Enti loca

li, un ampio movimento di 
lotta al fine di superare tutti 
gli ostacoli che si frappongo
no alla positiva soluzione del
la vertenza. 

Paolo Ziviani 

Protesta in tutta la zona 

Un fermo «no» 
della popolazione 

amiatina 
al raduno fascista 

Unità e vigilanza contro il « Fronte del
la gioventù » che vuole tenere ugual
mente la provocatoria manifestazione 

/ " 

CASTEL DEL PIANO — Uni
tà e vigilanza delle, forze de
mocratiche per Isolare e im
pedire la messa in atto delle 
provocazioni offensive alla 
coscienza democratica e anti
fascista delle popolazioni a-
mlatine. 

Questo è il significato del 
pronunciamento ribadito Ieri 
mattina dalle forze politiche 
democratiche dell'Amiata e ri
confermato venerdì pomerig
gio al prefetto di Grosseto da 
una delegazione di sindaci e 
dirigenti politici. 

Il no è alla manifestazione 
« privata », la prima a quel 
che ci risulta su scala pro
vinciale e regionale, promos
sa dal movimento giovanile 
del MSI nella località amia
tina di Casteldelplano. Sono 
temi e orientamenti — che 
respingono la sfacciata volon
tà del giovani neofascisti di 
svolgere comunque, il « radu
no » — che vanno ad aggiun
gersi al valido e motivato ri
fiuto del sindaco, compagno 
Giannelli, sostenuto dall'inte
ra giunta e dalle forze de 
mocratiche, di concedere il 
suolo pubblico di una piazza 
locale. Un provvedimento, 
quello del compagno Giannel
li che ha trovato la solidarie
tà da parte di Enti locali, 
Consigli di fabbrica e singoli 
cittadini. Un fatto che ha 
creato il più significativo iso
lamento intorno al «Pronte 
della gioventù », che sprezza
t a m e l e , trovando sostegno e 
solidarietà in un impresario 

edile locale che ha concesso 1 
locali di una sua proprietà 
Immobiliare hanno deciso di 
tenere comunque la « festa ». 

Sulla questione ha preso 
posizione anche la Federazio
ne provinciale del PCI. La 
mobilitazione antifascista di 
tutte le forze democratiche, 
delle istituzioni locali, del la
voratori e del cittadini del
l'Amiata, ha impedito la ma
nifestazione pubblica del 
fronte della gioventù. E' un 
importante e significativo 
successo morale e politico 
della coscienza democratica 
dell'Amiata, sottolinea la no
ta. 

Sembra tuttavia, che non 
domati dalla sconfitta politi
ca subita. Il gruppo del 
« Fronte della gioventù » pun
ti a « rifluire nel privato », e 
con la compiacenza di un in
terlocutore locale del MSI, 
intenda fare l'iniziativa nel
l'ambito isolato e ristretto di 
una sua proprietà immobilia
re. Di fronte alla pervicacia 
con cui si insiste in questo 
atteggiamento provocatorio, il 
PCI chiede ai lavoratori, al 
cittadini di mantenere ferma 
la linea di isolamento politi
co e morale In cui sono ca
duti questi soggetti ed i loro 
protettori; chiede altresì un 
coerente impegno unitario 
nella vigilanza democratica 
per impedire che comunque 
possano essere messi in atto 
elementi di degenerazione 
della pacifica convivenza e, 
dell'ordine democratico. 

GRAZIE AL LAVORO SVOLTO DALLE AMMINISTRAZIONI DEMOCRATICHE 

In Toscana il pomodoro non verrà distrutto 
I coltivatori consegneranno alle industrie di trasformazione circa un milione e mezzo di prodotto - Vanno avanti a 
Livorno gli accordi con gli industriali conservieri - Le aziende del settore necessitano di adeguate ristrutturazioni 

LIVORNO — Un" piccolo e-
sercito di bulldozer si è lan
ciato per le campagne del 
paese. L'obiettivo — ampia 
mente raggiunto — era quel
lo di prendere d'assalto quin
tali e quintali di pomodori, 
di radere al suolo collinette 
per lasciare al loro posto 
grosse pozzanghere motose di 
succo rosso. I pomodori sono 
stati seminati, coltivati, cura
ti; poi sono stati ammucchia
ti e distrutti per rispondere 
alle assurde leggi del merca
to, alla speculazione, per 
tamponare gli effetti della 
mancata programmazione. 

In Toscana, per fortuna, 

« l'oro rosso * non verrà di
strutto. I coltivatori conse
gneranno alle industrie di 
trasformazione presenti sul 
territorio 1.410.000 quintali di 
pomodoro di cui 300.000 pro
dotti nella provincia di Li
vorno. 

I segnali di allarme aveva
no raggiunto anche queste 
zone. Si era diffusa ormai la 
notizia che i bulldozer nel 
sud e nel nord erano tornati 
alla carica per distruggere, 
dopo le pesche, anche i po
modori a causa della colossa
le speculazione di centinaia e 
centinaia di miliardi messa 
in piedi dalle industrie con

serviere multinazionali e del 
gruppo pubblico. I contadini 
erano preoccupati. Poi, inve
ce, tutto si è risolto per -il 
meglio. 

Ma perchè? Quali peculiari
tà hanno caratterizzato le 
nostre zone? 

«Le giunte regionali del sud 
— risponde Domenico Italia
no, assessore all'Agricoltura 
della provincia di Livorno — 
sono state assenti. Il loro in
tervento era necessario al
meno dalla fine di luglio per 
lanciane l'allarme e per fissa
re con i produttori, i sinda
cati e le aziende il periodo 
del ritiro dei pomodori. 

Le grandi aziende e in par
ticolare la "Cirio" che è un'a-
zienda pubblica, ne hanno 
approfittato ed hanno facili
tato l'intermediazione paras
sitaria, facendo funzionare la 
metà degli impianti nel mo
mento in cui la produzione è 
più abbondante». Ed il pro
dotto. in generale, è stato più 
abbondante anche perchè i 
contadini, nel corso dell'ari 
nata agraria, sono stati spinti 
dall'industria e dai suoi in
termediari a seminare di più 
con la promessa del ritiro 
totale del prodotto. Cosi oggi. 
ecco un altro aspetto della 
truffa, gli industriali hanno a 

Un romano denunciato dai C.C. di Sorano 

Spara sui cavalli: 
1 morto e 4 feriti 

GROSSETO — Con l'hobby del Uro al bersaglio, nella sua 
« bramosia » di bravura, di sparare contro qualsiasi oggetto, 
Massimo Tessitore, cittadino romano (a quel che sembra 
noto alle cronache giornalistiche per le sue bravate e per 
il suo gravitare in certi ambienti « neri » capitolini) è stato 
denunciato ai carabinieri della stazione di Sorano per Vuc-
cisione di un cavallo di tre anni e il ferimento di altri 
quattro stalloni di proprietà di Antonio e Vitaliano Biscon-
tri. residenti nella /razione soranese di Monte Vitozzo. 

L'uccisione e il ferimento degli animali, dalle prime no
tizie raccolte, sarebbero avvenuti nelle prime ore di sabato 
8 settembre. La notizia è trapelata con ritardo perché dove-
vano essere verificate circostanze e identità dell'uomo che 
con fucile da caccia, caricato a pallini, si trovava realmente 
alle 7 del mattino di quel giorno in località Via Alta di Mon
te Vitozzo in Sorano, appunto dove sono stati ritrovati i 
quattro stalloni. Una richiesta tendene a verificare la veri
dicità dell'accaduto e successivamente a intervenire come il 
caso richiede, è stata rivolta all'Ente Nazionale Prolezione 
Animali, con sede a Grosseto, da un cittadino di Castel-
lazzara. Nella nota in oggetto, oltre a riportare i fatti sud
detti si fa notare come il responsabile di questo gesto, l'ar
tefice di questa bravata. Massimo Tessitore, abitualmente 
residente a Monte Vitozzo, non è nuovo a simili imprese, 
avendo ferito in periodi diversi altri cavalli, di cui due re
centemente deceduti. 

Di questa sconcertante vicenda pare si stia interessando 
anche la stessa Associazione degli Allevatori della Provin
cia di Grosseto. 

Grosseto - Sono di proprietà demaniale 

Interrogazione del PCI 
sui terreni incolti 

GROSSETO — Il compagno senatore Valter Cheli! ha rivolto 
una interrogazione al ministro dell'Agricoltura Marcora per 
rivendicare la concessione dei terreni incolti di proprietà de
maniale. 

La richiesta si muove a sostegno dell'iniziativa Intrapresa 
venerdì dagli assegnatari dell'Ente Maremma, residente in lo
calità Squadre Basse, che con trattori e aratri hanno occu
pato e lavorato i circa 1W ettari di terreno demaniale che 
costeggiano il lato sinistro del canale Diversivo. Insieme ai 
coltivatori sulle terre, vi erano i familiari, i dirigenti della 
Confcoltivatori e della Federazione comunista. 

I coltivatori, sottolinea il compagno Chelli, sono stati 
spìnti ad assumere questa iniziativa di lotta per indurre 
l'amministrazione demaniale dello Stato ad esaminare con 
urgenza il problema, dando ad esso la necessaria soluzione. 
E' da rilevare che da oltre 10 anni i coltivatori della zona 
avanzano formale richiesta di concessione di tali terreni, 
quanto mai fertili e dal "77 incolti, per cui la richiesta di con
cessione d'uso avanzata appare la soluzione ottimale. Il com
pagno Chelli chiede inoltre quali iniziative il ministro intenda 
assumere per soddisfare le richieste dei coltivatori confinanti 
e .e frontisti » dei 160 ettari che costeggiano il canale Diver
sivo considerando che i vìncoli idraulici a suo tempo invocati 
dal genio civile sono definitivamente venuti a cessare. Se non 
ritenga pertanto utile intervenire, conclude l'interrogazione, 
per promuovere il censimento dei beni demaniali dello Stato 
al fine di riesaminare il loro utilizzo in rapporto ai nuovi 
criteri di tecnica idraulica e agraria. 

disposizione una super-pro
duzione, il ricatto sul prezzo 
funziona meglio ed il conta
dino è costretto a cedervi 
prima. 

«Le amministrazioni de
mocratiche della Toscana — 
continua il compagno Italiano 
— coordinate dalla Regione 
avevano previsto questa si
tuazione fin da gennaio e, 
attraverso le commissioni 
provinciali e regionali del 
pomodoro, presiedute dai 
rispettivi assessori all'Agri
coltura, si è potuto aprire 
subito un dialogo fra asso
ciazioni, •produttori e sinda
cati e industriali per verifica
re le situazioni esistenti e le 
prospettive, questo ci ha 
permesso di arrivare all'ini
zio delle campagne di raccol
ta e di trasformazione con 
un minimo di programma
zione sul ritiro del pomodoro 
in modo da non essere co
stretti a distruggere neppure 
un chilo del' prodotto». 

E di Livorno che cosa si 
può dire in particolare? «In
tanto nella Commissione pro
vinciale d5 Livorno il discor
so ed il confronto con gli 
industriali è andato più avan
ti e sarà ulteriormente con
cretizzato nel 1980. Comunque 
il discorso di fondo è questo: 
l'abbondanza della produzio
ne agricola non è mai un af
fare per il contadino, il con
sumatore, la piccola e la me
dia industria». 

I] consumatore si indigna. 
cosi pure il produttore agri
colo. mentre industrie piccole 
come la Savia e l'Etruria di 
Vada lamentano difficoltà di 
collegamento del prodotto 
trasformato sui mercati na
zionali ed esteri a causa delle 
spietata concorrenza dei 
grandi gruppi conservieri. 

«Ma anche a loro abbiamo 
fatto un discorso preciso — 
spiega Italiano — l'integra
zione europea sul prezzo del 
pomodoro che va agli indu

striali, previo rispetto da 
parte loro degli accordi in-
terprofessionali. porta in so
stanza il valore della materia 
prima a costo zero, per cui 
deve impegnarli a ristruttu
rare e a potenziare le loro 
aziende. Quello che sta avve
nendo nelle campagne italia
ne (e anche le campagne to
scane rischiano di essere 
coinvolte) e parallelamente 
sui mercati al consumo, me
rita una risposta più precisa, 
una risposta più forte. I 
grandi gruppi conservieri, co
sì come i "baroni dello zuc
chero" portano avanti politi
che che sono esattamente 
l'opposto di quelle affermate
si, sia pur faticosamente, in 
agricoltura col pericolo reale 
di trascinare dietro anche le 
piccole e medie industrie». 

Il contadino punta allo svi
luppo delle produzioni inten
sive in terreni vocati (Vada. 
Val di Cornia. Val di Cecina) 
ma trova una industria in 
genere, impreparata e soprat
tutto con poca voglia di pre
pararsi: in gran parte i con
servifici italiani sono ferri 
vecchi, buoni solo a far 
quattrini nel modo meno ri
schioso possibile. A questo 
punto spetta al governo in
tervenire. i comunicati del 
ministro Marcora non basta
no più. la programmazione 
non può continuare ad essere 
un fantasma, occorre fissare 
vincoli precisi per tutti. 

«Per quel che ci riguarda 
— specifica l'assessore • — 
vogliamo salvare e aiutare in 
tutti i modi le piccole azien 
de presenti sul territorio 
provinciale, come abbiamo 
già dimostrato lo scorso an
no: ci aspettiamo da loro 
ristrutturazioni tecniche degli 
impianti in modo da coasen-
tire l'allargamento della tra
sformazione ad altri prodotti 
ortofrutticoli». 

Stefania Fraddanni 

ORTOPEDIA & SANITARI 
di Frediano Bertolucci 

INAUGURA DOMANI 

IL NUOVO NEGOZIO 

Mobili Casanova 
Arredate la vostra casa? 
Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMERETE 
Inoltre potrete trovare un grande 
assortimento di mobili rustici e le 
più belle cucine componibili 

R I C O R D A T E 

MOBILI CASANOVA 
Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 
Vondlte rateali senza cambiali fino a 36 moti 

tlettroforniture r isane 
Via Provinciale Calcesana 54/60 

56010 Ghezzano (PISA) - Tel. 050/87104 

Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a rate tema cambiali 
con la Banca Popolare di Pisa e Pontedera. Elettrodomestici dell* 
migliori marche, TVC, radio, lampadari, materiale elettrico, stereo. 

TVC 14" Philips 18 rate da . . . . . . L. 22.000 
» 16" > 18 » » . . . . . , » 26.400 
> 20" > 24 » » > 26.100 
» 22" » 24 » » » 26.100 
> 26" > 24 » » » 26.100 
» 26" Indesit 18 » » » 26.400 

Cucina 3 fuochi L. 68.000 Asciugacapelli » 3.800 
Ferro a vapore » 12.000 Termoventilatora » 9.800 

Stufa kerosene 10.000 Orologio a pile » 9.300 
calorie con accensio- Casco con supporto » 21.000 
ne elettrica auto- Bilancia cucina kg. 5 > 4.500 
matica » 142.000 Lavatrice 5 kg. * 159.000 

Pesapersone » 4.600 Frigo 140 It. » 99.000 
TV 12" » 114.000 Lavastoviglie » 204.000 
TV 24» > 164.000 g f a m e U n o BQQ0 

Tostapane con pmza e a , o r , e 8 c c e n s ! o n e 

«.'JLOX i .• • « * innSrì eutomatica » 94.000 
Stufa elettrica » 10.000 _ .. . . , n n n , . , , c „«« 

, catalitica » 42.000 K***™ 1000 W » 35.000 
» infrarossi » 17.000 Termoconvettore » 28.000 

Fornello 3 fuochi » 13.000 Lucidatrice » 24.000 

Assistenza garantita dalle fabbriche. Ad un Km 

dal centro di Pisa, ampio parcheggio. 
INTERPELLATECI PRIMA DI FARE ACQUISTI 

NEL VOSTRO INTERESSE 

CHIUSI IL LUNEDI' MATTINA 

C A S A T U T T O C A S A VESTE IL TUO MODO DI ABITARE A PREMEI FAVOLOSI!!! 
ALCUNE NOSTRE OFFERTE STREPITOSE : 

Salotti 
Camere 
Matrimoniale 
Bimbo 
Lavatrici 
Frigo lt. 225 

da L. 190.000 
da L. 450.000 
da L. 450.000 
da L. 140.000 
da L. 135.000 
da L. 185.000 

TV color 
390.000 

Garanzia 24 mesi 

Tostapane 
Ferro vapore 
Frullatori 
TV 24 pollici 
Servìzio 20 piatti 
Servizio posate 

48 pezzi inox 

da L. 3.000 
da L. 8.000 
da L. 8.000 
da L. 135.000 
da L. 11.000 

da L. 18.000 
Biciclette per bimbi L. 20.000!!! 

Vasto assortimento calzature, 
giubbotti in pelle, borse, jeans, 
Radio FM, Calcolatrici, TV 12 
pollici, Congelatori, Lampadari, 
Giocattoli a prezzi bassissimi!!! 
E inoltre: articoli per giardino: 
sedie, tavole, dondolo, e tutto per 
il campeggio 

E INOLTRE: CARROZZINE PER INFANZIA, LETTINI, SEDIE, QUADRI D'AUTORE, CASALINGHI, ecc. ecc. 

...E TANTI, TANTI ALTRI ARTICOLI PER SODDISFARE OGNI VS. ESIGENZA A PREZZI 

QUPERECONOMICIH! CAS ATUTTOC A S A 

Tutto per la ferramenta 
Lampadari «bagni» in 
oro zecchino a 5 lam
pade e altri tipi a prezzi 

BASSISSIMI! 

Servizi di cristallo 
a prezzi di svendita 

Via del Brennero, 2 - Tel. 0583/578.080 
PONTE A MORIANO (Lucca) 

•v-vv 
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Dietro un esposto alla Procura 
i brogli di una coop 

La « strana » vendita di camion - La denuncia presentata da tre soci » della cooperativa Pratomagno 
La « longa manu » del deputato europeo democristiano Barbagli - Si indaga su un altro scandalo 

AREZZO — Una prima e 
piccola luce si è accesa per 
rischiarare il buio fitto 
che avvolge alcune coope
rative t bianche », agrico
le e zotecniche, dell'Are
tino. Per ora si t ra t ta sol
tanto di un esposto alla 
procura della Repubblica 
per una « s t rana » vendita 
di camion. Ma sullo sfon
do si intravedono bilanci 
falsificati, mani sulle qua
li si at taccano, come per 
incanto, milioni dello sta
to 

Ma limitiamoci. p?r ora, 
ai fatti, a quel pochi che 
nonostante i tentativi di 
insabbiatimi sono venuti 
alla luce. 

Ed ecco l'esposto a l h 
Procura. Tre soci della 
cooperativa zootecnica del 
« Pratobagno >> chiedono 
che venga chiarita la sto
ria dei tre camion acqui
stat i dalla cooperativa con 
un contributo di 50 milio
ni a fondo perduto e con 
un mutuo di pressoché 

uguale importo, e poi ri
venduti per circa 105 mi
lioni. 

I 50 milioni da non re
stituire erano venuti dal
l'Ispettorato provinciale 
agrario di Arezzo. Gli al
tri 50 erano un mutuo del
la Regione Toscana. 

La vendita del tre ca
mion è definita dai soci, 
che hanno presentato 1' 
esposto, un'operazione di 
lucro, fatta con denaro 
pubblico. L'indice accusa
tore è puntato contro il 
presidente della cooperati
va. l'ingegnere Fulvio VI-
viani, uomo di fiducia del 
consigliere regionale e da 
poco deputato europeo, il 
democristiano. Barbagli. 

Sin qui l'esposto alla 
Procura. Ma questo ha una 
storia passata e un futuro 
certamente più interes
sante del semplici fatti 
che denuncia. Vediamo il 
passato. Il 21 luglio di que
st 'anno si riunisce in se
conda convocazione l'as

semblea generale della 
cooperativa. Presenti 32 
soci, 30; firmano un docu
mento nel quale si chiede 
che venga effettuata una 
ispezione economica della 
cooperativa: e si verifichi
no 1 bilanci, i libri conta
bili, e cosi via. Era il mo
mento culminante di uno 
s ta to di tensione che cre
sceva di mese in mese: 
continuamente venivano 
negate ai soci le schede 
sugli aggiornamenti di 
cassa e questi cosi non po
tevano sapere, se non at
traverso le dichiarazioni 
del presidente, dove anda
vano a finire i soldi di Sta
to e della Regione. 

Ragion per cui 30 soci 
su 32 chiedono che sìa fat
ta luce sui bilanci della 
cooperativa, che si formi 
una commissione di inchie
sta. Due Soli vóti contra
r i : quello del presidente 
Vlvianl e di Plerferruccio 
Romualdl. vice dlrpttore 
della coltivatori, diretti 

aretina, che era presente 
alla riunione in delega del 
padre socio. Cosa questa, 
t ra l'altro, non consentita 
dallo s tatuto. Una setti
mana dopo questa riunio
ne viene convocato 11 Con
siglio di amministrazione 
della cooperativa. Il presi
dente Vlvianl si presenta 
dimissionario. Ma le insi
stenze di Barbagli '— an
cora lui — lo convincono 
a ritirarle. Parte quindi 1" 
esposto alla Procura da 
parte del tre soci che 11 14 
settembre ricevono la let
tera di espulsione dil la 
cooperativa. Nel frattem
po pare che tre ragionieri 
siano stati tempestiva
mente inviati alla sede 
della cooperativa 

Il loro non è stato o non 
sarà un lavoro semplice 
dato che ,a detta di alcuni 
soci, la cooperativa ha rea
lizzato un passivo di oltre 
760 milioni In tre mesi. 
Rimane da dire un'ultima 
cosa, in attesa che la Pro

cura chiarisca la questio
ne. La cooperativa zootec
nica del Pratomagno fa 
parte del COSAP, un con
sorzio per lo sviluppo agra
rio che riunisce numerose 
cooperative bianche e il 
cui presidente è il depu
tato europeo Barbagli, de
mocristiano, a t tualmente 
direttore della Coldlrettl 
aretina, vice presidente re
gionale delle cooperative 
e. naturalmente, presiden
te del COSAP e consiglie
re regionale. 

Uomo della più pura de
stra bonomiana. che è ar
rivato al Parlamento eu
ropeo grazie ai voti della 
Coldiretti. Ebbene Barba
gli. nella gestione delle ul 
lime vicende della coope 
ratlva del Pratomagno. ha 
sempre avuto un ruolo di 
primo plano. E' s tato pre
sente alle ultime riunioni, 
ha personalmente allonta
nato dalla cooperativa i 
tre soci che hanno presen
tato l'esposto alla Procura. 

Oggi si inaugura a Poggibonsi la rassegna 
internazionale di « Teatro di strada >> 
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Dalla «porta 
sulle nuvole» al 

teatro da costruire 
Continuità tra la prima 

e la seconda edizione - Quanto 
di meglio nel settore 

Apertura con il « Piccolo » 
di Pontedera e il gruppo francese 

« Le Citrouille » 

POGGIBONSI — Oggi inizia con uno 
spettacolo del Piccolo Teatro di Pon
tedera la Rassegna Internazionale di 
Teatro di Strada: durerà con un fitto 
calendario di spettacoli nelle strade e 
nelle piazze della città, fino a dome
nica 23. 

L'idea di una iniziativa culturale pa
trocinata dal Comune che uscisse dal
le formule ormai logore delle varie « e-
stoti », organizzate un po' da tutti i 
comuni piccoli o grandi, era « nata » 
ai locali dirigenti dell'Arci. La costitu
zione di due gruppi di animazione in 
seno al circolo Arci — il Teatrino di 
Zio Tobia e II Carro, di più recente 
formazione — riuscivano ad inserirsi 
molto positivamente nei quartieri e 
nelle scuola, faceva nascere l'idea di 
finalizzare Testate poggibonsese a que
sto tipo di spettacolo. 

L'idea, prontamente accolta e finan
ziata dalla Giunta comunale, si rea
lizzava nel '78 con la prima Rassegna 
« La porta sulle nuvole ». che ebbe un 

notevole successo di pubblico e lusin
ghieri riconoscimenti sulla stampa na
zionale. Non si è ancora spenta infat
ti la eco della bellissima giornata di 
apertura, nel parco di Montelontl. la 
storica villa rinascimentale che domi
na da sud la cittadina: a Poggibonsi 
molti ricordano ancora la danza not
turna del Katakali Kerala Kala Kan-
dram, suggestiva conclusione di una 
giornata intensamente vissuta. 

Alla sua seconda edizione la Rasse
gna — « Il teatro da costruire » è il 
titolo — propone quanto di meglio sta 
circolando in Italia nel settore: dopo 
l'inaugurazione del Piccolo di Ponte
dera. che presenterà nel Domenggio 
di oggi io spettacolo « Capitano e 
Trappola », azione di strada su tram
poli, il gruppo francese Le Citrouille 
si produrrà, in piazza Cavour alle 21.30 
in uno spettacolo di ombre cinesi. Do
mani, nel pomeriggio, al mercato co
perto. sarà il Teatrino di Zio Tobia 

a proporre un suo spettacolo; mentre 
la sera, il clown francese Leo Bassi si 
esibirà in uno spettacolo di alto ed 
esilarante equilibrismo. Martedì 18, sa
rà la volta del Teatro Tascabile di Ber
gamo con uno spettacolo per le vie del 
centro storico 

Altra azione di strada mercoledì 
con il Teatro Potlach di Fara Sabina. 
che giovedì 20 si produrrà nella rappre 
sentazlone « I pescatori di perle » nel 
garage della SITA; sempre giovedi, 
il gruppo II Carro presenterà « Ipazia » 
spettacolo di strada. Venerdì 21. di 
nuovo il Piccolo di Pontedera con 
« Pepe e il principe ».; sabato alle 21,30 
sarà di scena il Gruteater di Terni con 
gli « Aviatori », spettacolo ccn testi di 
Brecht. Infine domenica 23. giornata 
conclusiva, si esibiranno alle ore ltf 
il Teatro Ingenuo di Udine, con « Ridi 
pagliaccio » e alle 21,30, nella piazzet
ta San Lorenzo, le danzatrici indiane 
Orissi. 

e. r. 

Guardiamo dentro le iniziative del «settembre lucchese» 

Libri, giocattoli e....c 

scelte improvvisate 
La mostra mercato per i bambini ha un difetto: non è 
indirizzata ai destinatari - La « Biennale del libro » priva 
di proposte culturalmente dignitose - Trasformare le 
mostre in occasioni di confronto - Interventi qualificati 
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DISCOTECA 
S. MINIATO BASSO (Pisa) 

Tel. (0571) 43.255 

LUCCA — Nel variopinto ca
lendario del Settembre lucche
se — quest'anno più sfolgo
rante che mai — non è tutto 
oro quel che riluce. Trala 
sciamo considerazioni e giù 
dizi sulla globalità dell'inizia
tiva: anche se occorre co 
minciare una riflessione sulla 
politica culturale del Comune 
di Lucca e dell'Amministrazio
ne provinciale, o piuttosto sul
la loro organizzazione del « po
tere > e del « consenso » in 
campo culturale. Alcune ma
nifestazioni meritano però un 
discorso particolare sia per 
la loro pretenziosità che per 
la loro assai infelice riuscita. 

E' il caso della e mostra 
mercato del giocattolo infan
tile ». dove al di là di qualche 
slogan sull'anno del fanciul
lo. c'è molto mercato (e sca
dente!) e ben poca mostra. 
Basti il fatto che i destinata
ri naturali dell'iniziativa, i ra 
qazzi. hanno ben poca possibi 
lità di manovra nelle stanze 
di Palazzo Buonvisi dove ogni 
gioco deve restare scrupolosa 
mente al suo posto, sotto gli 
occhi attenti delle commesse. 
Viene subito in mente un con 
franto con l'iniziativa organiz 
zata nel mangio scorso dalle 
allieve del professionale r Mat 
tea Civitali t nei locali della 
Camera di commercio. Per 
qualità e quantità di materia
le per il gioco educativo, ma 
soprattutto per il lungo lavoro 
di studio e di proporzione, si 

trattò in quel caso di un'occa
sione importante per affronta
re la tematica infantile in mo
do serio, sènza la retorica di 
rito, perché in quella circo 
stanza l'interesse del Comune 
e della Provincia fu. se vi 
fu, cosi tiepido? Eppure l'an
no internazionale del fanciul 
lo. magico paravento, era già 
iniziato! . 

E con questa squalificata 
mostra-mercato fa il paio la 
« Prima Biennale del libro > 
che si chiude oggi dopo aver 
condotto vita assai'grama per 

dieci giorni. Il nome altisonan
te (chi ha detto che il ridicolo 
uccide?) nasconde infatti un' 
iniziativa che ha tutta l'aria 
di essere stata inventata in 
motfo dhinvolto per * copri 
re * l'anno lasciato libero dal 
t Salone dei Comics-*. • 

Che a Lucca U sistema del
la lettura sia estremamente 
fragile e inadeguato ci vuol 
poco a vederlo. Unica ecce
zione la Biblioteca Statale che, 
in condizioni del tutto inade
guate, è costretta a risponde
re a tutte le esigenze, dai bim

bi delle elementari che fanno 
una * ricerca ». allo studióso 
che vuol consultare un mano
scritto. Mentre il sistema del
le biblioteche di quartiere e 
comunale è ancora in gesta
zione, nonostante le dichiara
zioni, che da un paio di anni 
ra facendo l'assessore: e non 
è poi detto che questo lungo 
periodo di attesa garantisca 
la serietà e la non improvvi
sazione dell'iniziativa. E an
che per quanto riguarda le li
brerie, è quasi la regola che 
non abbiano i libri che servo

no e che gli studenti universi
tari debbano gravare compie- • 
tornente su Pisa e su Firenze. 

In questo quadro desolante 
ben vengano le biennali del li 
bro. Ma che siano almeno cul
turalmente dignitose, che rap
presentino uno stimolo, un'oc
casione, un'apertura. E inve 
ce sotto i portici del Palazzo 
Ducale (l'ambientazione è 
suggestione), c'è ben poco da 
vedere, con qualche rara ecce
zione. Tutto è governato dalla 
logica di « smerciare », al vi
sitatore qualche enciclopedia 
più o meno famosa e costosa, 
naturalmente da pagare a 
rate. 

Si tratterà forse di un buon 
affare per le case editrici 
(ma è poi vero?), ma per il 
visitatore si tratta sicuramen
te di una delusione, e per gli 
organizzatori di un'oedasione 
mancata. Il Comune ha consi 
derato l'edizione di quest'anno 
come sperimentale, riservali 
dosi di valutare se è il caso 
di ripetere la manifestazione 
con scadenza biennaìe. C'è da 
augurarsi che questo primo 
insuccesso stimoli più attente 
riflessioni e. soprattutto, pon
ga fine alle improvvisazioni 
tanto più negative quanto più 
si verificano in campi che in
vece richiedono interventi se
ri e qualificati. 

r. s. 

^ r ARREDAMENTI 

[BONISTALLI 

Spicchio • Empoli 
TEL. 508.289 

P G 9 3 DANCING CINEDISCOTECA 
r W ^ W S p ì c c h j 0 (EMPOLI) - Tel. 0571/508606 

Oggi pomeriggio e sera grande successo dell'orchestra 
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Anche 
Mazzola 
e Rivera 
presenti a 

«Vico arte» 

Aperto f ino a domenica 
23 - Sarà proiettato il f i l 
mato dell'incontro messi
cano dì Italia-Germania 
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Si è aperta ieri a Vko d'Elsa la 
tradizionale manifestazione culturale 
• ricreativa (t Vico arte ») con un ric
co programma di iniziative. 

'. Al cantra della manifestazione che 
si protrarr! fino al 23 settembre la 
grande mostra ' fotografica sull'opera 
pittorica del Caravaggio-. Inoltra è 
stala • allestita una mostra di Mino 
Maccari affiancala dalle opere dei 

pittori Piera Tredici • Lorenzo Tor-
nabejani, mentre lo scultore Salvato
re Cipolla esporrà alcune sue opere. 

Un altro motivo della manifestazio
ne'e Vico arte* è rappresentato dal
la partecipazione dei pittore france
se Marcaste!. 

Giovedi, 29 settembre, si svolger** 
al termine della protezione del film 
sulla partita messicana Italia-Germa-

nia un dibattito con la partecipazie-
, ' ne dell'allenatore Valcareggi, del me

dico della nazionale dottor Fini, e i 
giocatori Facchetti, De Sisti, Mazzo
la, Rivera, Boninsegna. La serata è 
stata organizzata in collaborazione 
con l'UNICEF. 

Nelle foto, Valcareggi, Facchetti, 
Mazzola e Rivera 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 
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Vasti movimenti di massa devono incalzare la nuova giunta regionale 
Il PCI in Campania pre

para un'assemblea popolare 
di viassa che si terrà a Na
poli venerdì prossimo. Sarà 
l'occasione per lanciare i te
mi della battaglia politica 
d'autunno, i contenuti socia
li che il PCI intende dare 
alla sua nuova collocazione 
parlamentare, e gli obiettivi 
di lotta dei comunisti nei con
fronti della nuova Giunta re
gionale, contro la quale han
no votato in consiglio. 

Lo ha deciso ieri mattina 
il direttivo regionale del par
tito, aperto da una relazione 
del compagno 'ubriaco, ca 
pogruppo regionale, e con
cluso dal compagno Antonio 
Bassolino, segretario regio
nale e memltro della diretto 
ne nazionale del partito. 

La scadenza di lotta di ve
nerdì è dunque assai rm vi
cinata e nel contempo di 
grande importanza: è com
pito quindi di'tutte le orga
nizzazioni del jxirtito in Cam
pania di costruirla nel miglio
re dei modi e nei tempi più 
brevi possibili. 

L'assemblea di venerdì è 
del resto il primo appunta-
mento di un calendario di 
iniziative e di lotte che im
pegnerà i comunisti in que
sta ripresa autunnale che si 
presenta — soprattutto in 
Campania — con i tratti del
l'acuirsi della crisi economi
ca e sociale e del deteriorar
si della situazione politica. 

Vediamoli i contenuti di 
questa iniziativa, partendo 
dal giudizio sulla soluzione 

Il PCI prepara per venerdì 
una grande assemblea popolare 

L'importante scadenza di lotta regionale si terrà a Napoli - L'obiettivo è 
di definire la piattaforma dell'opposizione comunista alla Regione 

della crisi regionale, così co
me si è articolato nel dibat
tito (sono intervenuti i com
pagni Delli Carri, Ridi. Fi
lippini, Gomez, De Cesare, 
Perrotta e Sastro). 

Ci sono due facce nella so
luzione della crisi regionale. 
Una, per dir così, « positi
va ». L'iniziativa comunista 
è riuscita a mettere fine alla 
qrave situazione che si era 
determinata. Da nove mesi 
si viveva in uno stato di cri
si fittizia, con una Giunta che 
operava nei fatti, ma senza 
controllo democratico. Il par
tito della paralisi mirava a 
conservarla a lungo — (pie-
sta Giunta fantasma — a pi-
lazzo Santa Lucia. Questo 
impediva l'esistenza di una 
effettiva e seria opposizione 
consiliare e privava il movi 
mento sindacale di una con
troparte. 

L'iniziativa comunista (c'è 
stata nelle ultime settimane 
— lo ricordiamo — la pre
sentazione della lista da par
te del PCI e poi anche l'oc

cupazione della sala della 
Giunta) ha dunque inserito 
un elemento di vera dialet 
tica politica, costringendo le 
altre forze ad assumersi le 
proprie responsabilità ed a 
formare una Giunta, eletta 
in maniera risicata ma con 
pieni poteri. 

C'è poi la faccia « negati
va » della soluzione della cri
si: ne è uscita, infatti, una 
Giunta arretrata, chiaramen
te conservatrice, confortata 
dall'atteggiamento benevolo 
di liberali e Democrazia na
zionale. Ed è una Giunta de
bole al suo interno, minata 
da profonde contraddizioni. 
Un'esperienza die dimostra 
come — particolarmente nel 
Mezzogiorno — il calo subito 
dal PCI il 3 giugno non con 
sente comunque ritorni al 
passato. E che invece ogni 
tentativo, per quanto insta 
bile, di ritorno al passato. 
rende le giunte regionali in
capaci di esprimere una fun
zione meridionalista positiva, 
le rende addirittura veri e 

propri nemici inferni del Me
ridione. 

L'attualità della questione 
comunista e del tema del 
ruolo di governo della sini
stra escono quindi riconfer 
mati in Campania e nel Mez
zogiorno, anche in questa 
nuova fase politica Non e 
un caso che il mantenimen 
lo della pregiudiziale conni 
nista per la soluzione della 
crisi campana è costato lo 
scoppio di forti fratture in
terne pressocché a tutti i 
imrtiti. Il PR1 è forse il 
caso più emblematico, co'i 
la spaccatura del suo grup 
pò consiliare. Nella DC c'è 
stato un lungo braccio di 
ferro interno (non solo sugli 
assessorati ma anche sulla 
tattica politica) conclusosi so
lo un attimo prima di pre 
sentore la tanto contrastata 
lista per la Giunta. Ed an
che il PS1 è giunto alla scel
ta dell'opposizione alla fine 
di un lungo travaglio interno. 

1 comunisti annettono mol
ta importanza alla scelta so

cialista di passare all'oppo
sizione (situazione che del 
resto è unica nel panorama 
delle regioni italiane). Il 
PCI ritiene indispensabile 
che la sinistra affronti uni
tariamente i temi ed i pro
blemi della Campania nei 
prossimi mesi, in modo che 
la sinistra nel suo assieme 
possa porre la sua candida
tura per il governo della re
gione nelle elezioni del 1980. 
Già nella prossima settima 
na, infatti, è previsto un 
incontro con i compagni so
cialisti per affrontare tali 
(}uestioni e per verificare la 
possibilità di mettere in at
to iniziative unitarie. 

Intanto il PCI intende pre
sentare una vera e propria 
piattaforma della sua oppo 
sizione, che parta dai biso 
gni delle grandi masse e 
che già trovava una sua pri 
ma definizione nelle dichia
razioni programmatiche re 
se da Imbriaco in consiglio. 
La casa (piano decennale, fi
nanziamenti del primo bien
nio, lotte dei senza tetto); la 

sanità (gli ospedali, la rifor
ma sanitaria, i consultori e 
gli asili-nido): l'agricoltura: 
il lavoro e la gestione del 
mercto del lavoro ne sono i 
punti qualificanti. 

Da parte di tutti i com
pagni intervenuti è stato del 
resto messo l'accento sulla 
necessità che la nuova pro
spettiva politica e gli stessi 
rapporti tra le forze politiche 
vengano costruiti sulla base 
di »71'iniziatira di massa che 
punti su obiettivi di trasfor 
inazione sociale concreti e 
realizzabili, a breve e me
dio periodo. 

In questo quadro si jmngono 
anche le questioni del funzio
namento dell'assemblea e 
dell'istituto regionale (di cui 
ha parlato diffusamente il 
compagno Gomez). La pro
duttività del consiglio e del
le commissioni deve essere 
assicurata e i comunisti fa
ranno in questo senso tutto 
quanto è in loro potere, ser
vendosi anche degli strumen
ti previsti dal regolamento e 
dallo statuto. 

L'attenzione nuova che tra 
la gente si va determinando 
intorno alla vita dell'istituto 
regionale (grazie all'iniziati 

. va dei comunisti) non può 
essere dispersa. Per il PCI 
l'esperienza di lotta di que 
ste settimane non è dunque 
un'esperienza conclusa ma è 
il modo concreto di avviare 
un rapporto nuovo tra par
tito. movimento e istituto re
gionale. 

a. p. 

Preavviamento: il piano per i beni culturali sarà rifatto 

Sorrento 
L'amministrazione comunale costretta ad accettare la nomina di una commissione con esperti - I corsi di forma
zione si faranno «sul campo» - Costruito un coordinamento di zona per controllare l'applicazione delia legge 285 

I giovani di Sorrento paga
ti con a fondi del preavvia
mento ma costretti a fare 
delle prestazioni completa
mente inutili (e per questo 
in sciopero da oltre una set
timana) hanno vinto la loro 
battaglia. 

II piano di preavviamento 
sarà rifatto e torse potranno 
avere un incarico di lavoro 
realmente produttivo. Tutte 
le richieste sono state accet
tate dal sindaco dopo che i 
quarantotto giovani avevano 

Per la droga 
altri medici 
rispondono 
all'appello 

Aitai sanitari hanno ri
sposto all'appello di un 
gruppo di giovani medici 
che abbiamo pubblicato 
scorsa sulle pagine del 
nostro giornale per la lot
ta contro le tossicodipen
denze. 

Pubblichiamo volentieri 
il loro intervento. « Come 
gruppo di medici operan
ti nell'ambito della tera
pia farmacologica dei tos
sicodipendenti, possiamo 
annunciare che altri me
dici cominceranno dalla 
prossima settimana a trat
tare farmacologicamente 
altri tossicodipendenti. 
Purtroppo per ora siamo 
costretti ad operare in 
strutture private o ambu
latoriali o in abitazioni di 
alcuni tra noi. e molti col
leghi che hanno offerto la 
loro collaborazione ucci po
tranno cominciare 

Questo perché la Regio
ne non ha risposto alla 
nostra richiesta di locali. 
nonostante la disponibi
lità di spazi adeguati non 
utilizzati. Denunciamo i! 
disinteresse della Regio
ne ed in particolare del
l'assessorato alla sanità, 
che a tutto oggi non ha 
preso contatto con il no
stro gruppo. Con questo 
secondo documento inten
diamo rinnovare le richie
ste già avanzate e richie 
diamo la collaborazione di 
tutti i medici dellì regio
ne; chiediamo inoltre che 
i due centri antidroga 
presso il primo e il se
condo Policlinico vensano 
messi a disposizione di 
tutti i medici che come 
noi decideranno di assu
mersi la responsabilità, co
me operatori sanitar.. di 
affrontare coi misure 
concrete il problema delle 
tossicodipendenze. Cre
diamo che ciò rien'ri nei 
precisi compiti istituziona
li di detti centri finanzia
li ila Ha Regione ». 

Seeuono 15 firme. 

occupato la sala del consiglio 
e pei tino quella del sindaco. 
quando questi aveva tinto di 
non vederli. 

L'occupazione era comincia
ta dopo numerosi ^contri con 
l'amministrazione sulla fina
lizzazione del progetto. Dal 7 
maggio, dal giorno in cui so
no stati assunti, i giovani 
sorrentini sono stati impiega
ti in lavori non solo senza 
alcuna finalizzazione ma 
nemmeno utili per la collet
tività (abbattevano muretti 
per poi rifarli, dipingevano i 
lampioni...). Fra 1 quarantot
to giovani quarantacinque 
sono stati reclutati come o-
perai comuni e tre come im
piegati di concetto. 

Tutti hanno un diploma. 
qualcuno anche la laurea. 
Hanno risposto tuttavia al
l'appella dell'amministrazione 
che li voleva operai comuni. 
« La verità — dice uno di 
loro — è che volevamo quali
ficarci. Non ci interessava se 
il nostro diploma non veniva 
preso in considerazione; in
tanto volevamo lavorare e in 
secondo luogo sapevamo che 
la legge ci offriva l'occasione 
di prendere una qualifica ». 

Ma la qualificazione non 
poteva esserci perché non 
c'era alcun piano che supe
rasse la superficialità. Il pro
getto di Sorrento in verità 
non era stato sempre vago e 
« assistenziale ». Quando la 
legge del preavviamento fu 
approvata e 1 comuni comin
ciarono a preparare i loro 
piani per l'assunzione dei 
giovani quello di Sorrento 
preparò un progetto di utiliz
zo dei beni culturali che ol
tre a dover assumere 104 
giovani, destinava l'intera cit
tà a un turismo diverso. 

Ma la regione lo bocciò. 
« Troppo costoso ». spiegaro
no. L'amministrazione (allora 
c'era l'intesa) ridimensionò il 
piano. Ma taglia questo e 
taglia quest'altro quando la 
nuova Giunta (DC e laurini) 
assunse i giovani era ormai 
chiaro che sarebbero stati so
lo « assistiti » per un anno. I 
diretti interessati, comunque, 
non erano intenzionati a 
frustrare le loro speranze di 
qualificazione né quelle di 
essere utili alla comunità: 
per cui. dopo aver compreso 
che poco o nul!-a sarebbero 
riusciti ad ottenere con la 
buona volontà, occuparono la 
sede del consiglio comunale 
dove sono stati fino allo 
sblocco della situazione. 

I giovani richiedevano una 
commissione formata da gen
te qualificata per stendere il 
piano, che fossero sospesi i 
corsi di formazione fin 
quando questo non era pron
to e eh» nel frattempo fosse
ro avviati quei lavori come 
lo scerbamento di villa Regi
na Giovanna o la ristruttura
zione dell'archivio comunale 
con degli esperti in materia. 
Come dicevamo tutte le ri
chieste sono state accolte. 

Dall'esperienza intanto è 
nato un coordinamento di 
zona di tutti i giovani del 
preavviamento che nei pros
simi giorni si incontreranno 
per verificare sull'intera area 
l'applicazione della legge. 

Clamorosa protesta ieri al Cardarelli 

Cibo immangiabile: ammalati in corteo 
I pasti vengono serviti in confezioni di polistirolo che col caldo emana un odo
re nauseabondo - Uno spreco di cinquanta milioni - Non è per tutti i ricoverati 

e Questa roba puzza e fa 
schifo. E' completamente im
mangiabile i . « E chi ce l'ha 
il coraggio di mangiare? Ci 
provino il direttore e il sovrin
tendente sanitario ». 

Al Cardarelli, il più gran 
de ospedale di Napoli, ieri mat
tina un centinaio di ammala
ti hanno dato vita ad una 
protesta clamorosa. In corteo 
si sono recati nel padiglione 
della direzione per far senti
re le loro rimostranze diretta
mente al sovrintendente sani
tario. il professor Pagnozzi. E' 
da un po' di giorni, infatti. 
che il cibo servito in alcuni 
reparti viene rifiutato dagli 
ammalati. 

Che cosa sta succedendo? La 
amministrazione ospedaliera 
ha disposto che. per garan
tire una maggiore igiene, il 
pranzo venga servito in conte
nitori di polistirolo chiusi er
meticamente con un foglio di 

alluminio. Secondo quanto so
stengono i ricoverati, appena 
si apre, la confezione emana 
un odore di plastica bruciata 
nauseabondo. Col calore for
te. infatti, il polistirolo si 
scioglie e rende le pietanze 
immangiabili. 

x Questa storia va avanti già 
da un paio di giorni. Ci siamo 
lamentati, ma nessuno ci pen
sa. La direzione dell'ospeda
le dice che è tutta roba buo
na e siamo noi che non vo
gliamo mangiare » — racconta 
un ricoverato. 

Ieri anche il professor Pa-
gnozzi ha sostenuto che il cibo 
è buono e che la soluzione 
adottata di recente serve a 
garantire il massimo di igiene. 
Ma gli ammalati non ne 
sono per nulla convinti. Nelle 
corsie c'è subbuglio. 

Attualmente al Cardarelli so 
no ricoverati circa 2.700 per
sone. Ma soltanto ad una me

tà il vitto viene consegnato 
nei contenitori di polistirolo. 
La rimanente metà invece. 
mangia in contenitori d'allumi-
minio, ugualmente igienici, ma 
che non presentano l'inconve
niente dell'odore insopporta
bile. * Ma perché proprio a 
noi deve toccare questo trat
tamento? ». si domandano i 
malati. E infatti sembra dav
vero strano questo regime dif
ferente. 

La cellula aziendale del PCI 
già nei giorni scorsi aveva sol
levato il problema, propo
nendo una sistemazione defi
nitiva della cucina dell'ospe
dale e della distribuzione dei 
pasti. 

« Ogni contenitore in polisti
rolo costa 350 lire. A fine me
se la .spesa si aggira sui 50 
milioni. E tutto questo per la
sciare digiuni gli ammalati. 
E' uno scandalo ». denunciano 
i comunisti del Cardarelli. 

ULTIM'ORA 

Detenuto 
ventinovenne 
si strangola 

a Poggioreale 
Ancora un suicidio a Pog

gioreale. Questa volta si è 
tolto la vita uh giovane di 29 
anni. Mario Palma. Da cinque 
giorni era stato trasferito dal 
carcere di Santa Maria Ca-
pua Vetere ed era in cella di 
isolamento. Ad accorgersi del
la tragedia è stata una guar
dia carceraria. Si era stran
golato con un lenzuolo arro
tolato. 

Perchè questo gesto dispe
rato? Perché questa tremen
da decisione? Di Mario Pal
ma, per il momento, si sa 
poco o nulla. 

In un documento $\ apprezzamento di ASCOM e Confesercenti 

Solo a Napoli sarà regolare 
la consegna dei libri gratis 

Nella maggior parte dei comuni della provincia e della regione i librai stanno an
cora aspettando i rimborsi dell'anno scorso — Iniziative per l'assistenza scolastica 

A due giorni dall'apertura 
dell'anno scolastico si ripete, 
puntuale. la solita storia. Solo 
l'amministrazione comunale 
di Napoli ha già provveduto 
a tutti gli adempimenti per 
una tempestiva e rigorosa di
stribuzione dei biu*ii . libri. 
solo a Napoli, insomma, i ge
nitori che ne hanno diritto 
(«tutti coloro i cui redditi 
non supereranno i 3 milioni 
e 600 mila lire > — ha preci
sato l'altro giorno il compa
gno Ettore Gentile, assessore 

i alla PI) potranno presentarsi 
nelle librerie e ritirar»- 'ran-
quillamente il materiale 

Non cosi succt-derà nella 
! maggior parte dei comuni 

della provincia e della regio
ne. dove addirittura i librai 
stanno ancora attendendo il 
pagamento delle forniture del
io scorso amo. E' questo il 
senso di un comunicato emes
so ieri dall'ASCOM e dalla 
Confesercenti. le due più im
portanti organizzazioni dei 
commercianti. 

Nel comunicato, infatti, si 
informano in modo particola
re i genitori degli alunni del
la scuola media dell'obbligo e 
delle medie superiori «che 
sono stati raggiunti con il 
Comune di Napoli notevoli 
risultati per una migliore at
tuazione della legge regiona
le sul diritto allo studio >. 
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« Ciò dimostra — continua
li decumento — che è possi 
bile risolvere annosi proble
mi che all'inizio di ogni armo 
scolastico hanno provocato 
gravi tensioni all'interno del
la categoria e a danno degli 
alunni e delle loro famiglie». 

« Le organizzazioni di cate
goria. nell'esprimere vivo ap
prezzamento — si legge an
cora nel comunicato inviato 
alla stampa — per l'efficacia 
e la tempestività delle deci
sioni adottate dall'assessora
to comunale alla pubblica i-
struzione. comunicano alle fa
miglie interessate che la 
distribuzione dei libri di testo 
avverrà quindi senza ritardi 
nel territorio del comune di 
Napoli >. 

e Molti gravi problemi in
vece — conclude il documen
to — restano ancora aperti 
con la maggior parte dei co
muni della provincia e della 
regione ». 

La tempestività con cui il 
comune di Napoli ha provve
duto alla distribuzione dei 
buoni-libro è solo un aspetto 
della più generale iniziativa 
tendente ad estendere e quali
ficare l'assistenza scolastica. 

Trentuno sono state denunciate dalla polizia 

Drammatica protesta 
di donne senzatetto 

In 4 sono.rimaste contuse - Le gravi responsabilità della Regione 
e dell'IACP -- Il SUNIA chiede incontro con la « Risanamento » 

Colpi di lupara 
contro la casa di un 
consigliere di Ercolano 

Un individuo, che deve es
sere ancora identificato, ha 
sparato l'altra sera un colpo 
di lupara in aria davanti alla 
casa di un consigliere comu
nale di Ercolano, Aniello 
lacomino, di 55 anni. 

Lo lacomino che è membro 
della commissione edilizia 
del comune vesuviano, l'altra 
sera aveva partecipato alla 
riunione della commissione. 
Quando era stata messa in 
discussione una pratica eh* 
interessava il nipote Vincen
zo Genovese di 35 anni lo 
lacomino, com'è prassi, ha 
abbandonato l'aula. 

Il consigliere ha fatto ri
torno a casa, ma non aveva 
varcato neanche l'uscio che 
il nipote gli ha telefonato. 
minacciandolo, e Ti sparo se 
non ho la licenza ». 

Pochi minuti dopo, infatti, 
ha bussato all'uscio una per
sona che ha detto di essere 
il cognato del nipote. Prima 
che il consigliere avesse il 
tempo di aprire — ma aveva 
avvertito la polizia della te
lefonata del nipote, parente 
del più famoso Vito Genove
s e — i echeggiato un colpo 

di lupara. 

Una quarantina di donne 
hanno occupato ieri mattina, 
l'ufficio dei senzatetto del 
Comune. Tutto si è svolto in 
un clima di grande tensione: 
due donne si sono sistemate 
su un cornicione ed hanno mi
nacciato di buttarsi noi vuo
to. Un'altra aveva con sé 
una catena con cui intendeva 
legarsi chissà dove. Sono do
vuti intervenire prima i vi
gili del fuoco e poi la poli
zia. cl'e al termine della pro
testa. ha denunciato ben 31 
manifestanti. Altre quattro. 
invece, sono rimaste contuse. 

K' un bilancio posante che 
segna un riacutizzarsi ' del 
dramma della casa. Uscir-* 
da questa situazione non é 
semplice. Proprio oer quesìo 
non possono più essere '.olle-
rati ritardi, lentezze e ipa 
dempienze di ogni ii;jo. C'è 
una Regione Campania elio 
continua a custodire nello sue 
casse decine e decine di mi
liardi che dovrebbero trasfor
marsi in appartamenti. C'è 
un Istituto autonomo case po
polari che da due anni non 
pubblica la graduatoria delle 
assegnazioni alimentando così 
tensioni e preoccupazione ira 
i senzatetto, e c'è un Conni
ne di Napoli che inevitabil
mente. di fronte a questo ge
nerale immobilismo, diventa 
l'unico punto di riferimento. 
.Ma per quanto possa fare 
non sempre è possìbile tro 
vare una soluzione immediata 
a tutti i problemi. 

Quanto è successo ieri è 
— a questo proposito — assai 
indicativo. A manifestare -co-
no le donne di Mia no e di 
Piscinola. Renza mezzi termi
ni chiedono il contratto per 
l'assegnazione di 40 case nar-
cheggio del parco ICE-Snei di 
Miano. n compagno Camma-
rota. consigliere comunale con 
la delega ai senzatetto, è di
sposto a discutere con loro. 
Anche se la protesta ha già 
raggiunto livelli disperati (ve
tri frantumati, suppellettili 
distrutte e cosi via), dice 
chiaramente come stanno lp 

cose: l'ipotesi di un contratto 
è inaccettabile, perchè in 
quelle case già ci abitano 
altrettante famiglie di senza
tetto. 

Per queste ultime, però, la 
amministrazione comunale ha 
già pronta' la soluzione: do
vranno trasferirsi nella 167 di 
Secondigliano. dove il Comune 
ha ottenuto 8G0 case per i più 
bisognosi. Questi appartamen
ti dovrebbero essere pronti en
tro la fine dell'anno. Ma tut
to dipende dalla Cassa per il 
Mezzogiorno (che deve realiz
zare la rete fognaria) e dal-
l'IACP (che ha il compito 
materiale della costruzione). 

Se gli impegni verranno 
mantenuti le quaranta case di 
Miano si renderanno effetti
vamente disponibili. Prima. 
però, non si può certo libe
rarle. Dove andrebbero ad a-
bitare le famiglie che attual
mente le occupano? 

Ecco come stanno le cose. 
Ben diversa sarebbe la situa
zione se Regione e IACP a-
vessero mantenuto gli impe
gni. Se cioè le primo risposte 
fossero state date a chi giu
stamente chiede una casa, ed 
è appunto quello che. sem
pre ieri, ha chiesto il * Co
mitato donne in lotta per la 
casa » in un documento invia
to al presidente dell'Istituto 
case popolari. 

« Un primo fatto concreto 
— scrivono — potrebbe esse
re la pubblicazione della gra
duatoria del bando di con
corso '76/"77. Sono due anni 
che aspettiamo invano la sua 
affissione e per quanto lungo 
possa essere l'iter burocra
tico non crediamo ci vogliano 
due anni, il che ci fa dubita
re della lungaggine burocrati
ca e ci fa pensare invece a 
ben altri motivi ». 

« Inoltre — continua il do
cumento — il comitato donne 
chiede all'IACP di attuare 
uno scrupoloso e rigoroso con
trollo sulie reali condizioni di 
bisogno e di diritto di quel
le famiglie che hanno presen
tato domanda per ottenere un 
alloggio popolare >. 

Una prima e preoccupante 
avvisaglia è venuta dalla so
cietà immobiliare « Risana
mento ». Centinaia e centinaia 
di inquilini hanno infatti ri
cevuto una lettera con cui li 
si avvertiva che avrebbero 
dovuto pagare in un sol col
po tutti gli arretrati di un 
anno. Non solo: unilateral
mente la società ha anche sta
bilito che tutti i suoi inqui
lini hanno un reddito supe
riore agli otto milioni. 

Contro questa grave decisio 
ne hanno già protestato i di
retti interessati, che si sono 
anche organizzati in un Comi
tato. E' dell'altro giorno, in
vece, un telegramma del SU
NIA in cui si solidarizza con 
gli inquilini del « Risanamento » 
e si chiede un incontro con 
la società per risolvere que
sto problema. 

Rinviato consiglio di quartiere 

A Ponticelli la DC 
fa saltare la seduta 

I gruppi DC nei consigli di 
quartiere si stanno passando 
la parola: ora è toccato a 
quello di Ponticelli, che l'al
tra sera ha fatto « saltare » 
un'importante seduta. All'or
dine del giorno c'erano il ri
sanamento edilizio di corso 
Ferrovia, via Rocco e via Na
poli e l'ampliamento del loca
le campo sportivo. 

Inutile dire che sia per 1" 
assenza dei gruppi MSI. PSDI. 
PRI e sia per la squallida ma
novra dei consiglieri democri
stiani che lianno disertato 1* 
aula, questi problemi non so
no stati neanche discussi. 

« Non è la prima volta — 
è il commento dei gruppi PCI 
e PSI, che hanno redatto un 
manifesto comune — elle la 
DC con il suo atteggiamento 
irresponsabile e dilatorio man
ca alle sedute del consiglio ». 
Nel documento si sottolinea 
poi l'importanza dei due ar
gomenti messi all'ordine del 
giorno. 

« La ristrutturazione del vec
chio centro di Ponticelli — si 
legge infatti — significa da
re risposte concrete sul piano 
della occupazione, della casa, 
dei servizi e del risanamento 
igienico della città ». 

Per il campo sportivo, in
vece. si informa che « l'atte
so provvedimento di amplia
mento dei pasti è stato già 
approvato dalla Giunta comu
nale e i lavori sono già co
minciati in attesa del primo 
stralcio del progetto comples
sivo di ristrutturazione ». Nel 
corso della stessa seduta so
no stati ricevuti anche i la
voratori della clinica « Vesu
vio ». 

Si tratta di 19 dipendenti che 
tornati dalle ferie hanno ap
preso di essere stati licenzia
ti. Il gruppo PCI aveva pre
parato un ordine del giorno di 
solidarietà, ma anche questo 
documento non è stato messo 
ai voti. 

Sta sorgendo a Napoli 

Una nuova fabbrica 
di minicomputers 

Sta sorgendo a Napoli e darà lavoro a venti tecnici alta
mente specializzati il nuovo stabilimento di assemblaggio del
la SAICO. una industria che opera nel settore degli elaboratori 
elettronici con elementi che giungono dagli Stati Uniti dove li 
costruisce la Texas Instrument. 

E* una delle notizie che sono venute fuori dalla conferenza 
stampa, svoltasi a Capri, per annunciare la collaborazione 
tra questa impresa e la società 11talsiel imprese » del grup
po IRI. Una collaborazione che si ripromette di rispondere 
alle esigenze di ulteriore meccanizzazione dei servizi bancari 
con il ricorso ai minicomputer. La SAICO fornisce gli stru
menti. cioè i calcolatori e i terminali, e la ITALSIEL. 

Le applicazioni possono riguardare vari settori ma allo 
stato le due aziende hanno puntato decisamente sul settore 
bancario, dove, specialmente per quanto riguarda il servizio 
merci estero, l'automazione si può dire che è a zero. Quindi 
c'è un vasto mercato potenziale che s'amplia ancora di più 
se si tiene conto che con questi nuovi elaboratori si possono 
automatizzare anche quasi tutti i servizi di sportello (special
mente depositi e conti correnti). 

Che cosa di nuovo e di diverso offrono la SAICO e la 
ITALSIEL rispetto ai tradizionali « cervelloni »? Intanto il 
prezzo; un impianto per il servizio merci estero oscilla tra i 
120 e i 150 milioni: quello per i servizi di sportello tra gli 
») e i 120 (naturalmente c'è poi il costo dei terminali ma que
sto varia a seconda del numero di questi apparecchi). 

E poi l'assistenza completa, nel scr-so che una volta c'ria 
rite le esigenze del cliente gli vengono fornite tutte le risposte 
proseguendo nel tempo con l'assistenza nel caso di aggiorna 
menti e variazioni. Per il prossimo anno il gruppo sì ripro 
mette di vendere non più di venticinque sistemi. Il mercato. 
potenzialmente, è molto ricettivo se si pone mente al numero 
di istituti dì eredito esistenti nel nostro paese: tra grandi. 
medi e piccoli oltre 1.200. 
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Si estendono in tutta la provincia di Napoli le iniziative e le lotte di massa per V occupazione 

La proposta dei comunisti per 
i quattromila corsisti ANCIFAP 
E' stata illustrata dai compagni Geremicca e Donise ~ Occorre sin da ora una gran
de battaglia per strappare impegni concreti — Decisiva la riforma del collocamento 

Decine di feste in corso nella Regione 

Si chiude il festival 
di Salerno: stasera 

dibattito con Macaluso 
Per mi festival che si 

chiude diversi altri vanno 
a cominciare. E cosi, se la 
festa provinciale dei co
munisti salernitani giunuc 
oggi alla conclusione, quel
la del PCI di Benevento 
vive appena la sua se
conda giornata. 

A Salerno, dunque, do
po 10 giorni di festival 
si chiude. Per questa se
ra è previsto l'ultimo di
battito al quale prenderà 
parte, oltre a diversi espo
nenti dei partiti della si
nistra, il compagno Ema
nuele Macaluso della dire
zione del PCI. Nella mat
tinata. invece, si conclude 
il convegno su « Industria 
culturale e territorio»: il 
dibattito riprende alle 9.30 
presso l'Azienda autono
ma di soggiorno e turi
smo. Nel pomeriggio sarà 
replicato « Lo specchio i> 
di Tarkowsky e poi an
dranno in scena 3 spetta
coli teatrali: il primo e 
« Demetria goodbye », del 
gruppo « The a 3 » di Bo
logna. 

Poi seguirà « Fascino » 
del teatro studio di Ca
serta ed infine « Incogni
ta » di Benedetto Simo-
nelli di Roma. Presso il 
palco centrale, invece, per 
tutta la serata suoneran
no alcuni gruppi musica
li e vi sarà anche un con
certo bandistico. Nel po
meriggio. alle 19, presso 
l'arenile di S. Teresa ci 
sarà una performance di 
Antonio Di Maio dal ti
tolo « Percezione uno ». 

Nella serata di ieri, in
tanto, di grosso rilievo è 
stata la conferenza stam
pa tenuta dal PCI nel 
villaggio del festival sul
la questione della specu
lazione edilizia sulla co
sta salernitana e le pro
poste dei comunisti. Al 
dibattito hanno preso par
te il compagno on. Giu
seppe Amarante, il com
pagno Carmine Spirito re
sponsabile della commis
sione assetto del territo
rio, il compagno Giovan
ni Perrotta vicepresidente 
del consiglio regionale e 
il compagno Paolo Nic
chia segretario provincia
le del PCI. 

A Benevento, invece, do

po la manifestazione di 
apertura tenutasi ieri se
ra al teatro romano con 
l'esibizione degli « Area », 
il festival si sposta oggi 
al rione Libertà. Sono 
state allestite dai compa
gni della locale sezione 
« Togliatti >> delle mostre 
sui problemi principali del 
più popoloso quartiere cit
tadino e tutta una serie 
di stands. il programma 
prevede un'esibizione del 
complesso musicale «The 
freemen » ed un comizio 
del compagno Tonino Pe-
dicini della segreteria pro
vinciale della federazione. 

Ad Avellino si conclude 
oggi il secondo dei tre fe
stival dell'Unità program-

Domenica 23 
diffusione 

straordinaria 
dell'Unità 

Domenica prossima 23 set
tembre è prevista una dif
fusione straordinaria del no
stro giornale. Infatt i per 
quel giorno è prevista la 
pubblicazione di una pagina 
speciale sulla questione del
le pensioni e di una scheda 
di orientamento. 
Le sezioni di S. Giovanni si 
sono impegnate a diffonde
re seicento copie; 400 inve
ce le copie dell'Unità che la 
sezione di Chiaia venderà 
domenica prossima. 

T ra le altre prenotazioni 
segnaliamo quelle dì Torre 
del Greco (150 copie); di 
Brusciano (100 copie); della 
sezione di Pendio Agnano 
(100 copie); di Somma Ve
suviana (100 copie); di Ca-
sandrino (100 copie) e del
la S. Giuseppe Porto (150 
copie). 

Tut te le sezioni quindi so
no mobilitate a preparare 
questa grande diffusione 
di massa del nostro gior
nale. 

Anche la campagna abbo
namenti ha registrato un al
tro significativo risultato. E' 
stato infatt i raggiunto il 
112% dell'obiettivo prefis
sato. 

mati dalle sezioni citta
dine. Dopo quella del no
ne S. Tommaso, finita ie
ri. oggi è la volta della 
festa della zona « alta » 
della città, organizzata 
dalla sezione Gramsci. Il 
programma odierno pre
vede il comizio di chiusu
ra del compagno Federico 
Biondi, capogruppo consi
liare, e lo spettacolo dei 
Pratola Folk. Sabato e 
domenica prossimi, inve
ce, è previsto il festival 
di rione Ferrovia, orga
nizzato dalla sezione « All
eata ». 

Oggi in provincia di Ca
serta, invece, si chiudono 
le feste dell'Unità di Ses
sa Aurunca, con Vendu
to; di Casagiove, con Lu-
gnano: di Casaluce. con 
Del Prete; di Falciano dei 
Massico, con Barra; di 
Mignano Montelungo. con 
D'Onofrio e di Casolla. 
con De Filippo. 

In provincia di Napoli il 
festival dell'Unità di Por
tici comincerà alle ore 10 
alla pista di pattinaggio 
del bosco dove ci sarà un 
concerto di musica classi
ca e uno spettacolo di 
pattinaggio artistico; alle 
ore 18.30 dibattito-confron
to con Bassolino, Milane
si (DC). Ricciardi <PSDI>, 
Belli (PSD. Manca (PRI). 

Alle ore 10 animazione 
musicale: alle 21 spettaco
lo musicale. A Luzzatti si 
riapre alle 9,30 con la ga
ra podistica: alle 11 spet
tacolo di burattini e tor
neo di scacchi; alle 19 
premiazione dei vincitori 
delle gare: alle 19,30 co
mizio con Geremicca; al
le 20 spettacolo con la 
Nuova Compagnia di Can
to Popolare. A Casavatore 
alle ore 18,30 comizio ccn 
Petrella: alle 21 finale 
concorso «voci nuove»; 
alle 24 estrazione lotteria: 
a Ottaviano alle ore 10 
animazione per bambini; 
alle 16.30 comizio con Go-
mez: alle 20 recital di Va
leria Sabato; alle 21 con
certo con La Zabatta. A 
S. Giorgio alle 15 finale 
3. e 4. posto torneo di cal
cio: alle 17 finale 1. e 2. 
posto torneo di calcio; al
le 20,30 comizio con Vi-
gnola; alle 21,30 concerto 

Si moltiplicano i messaggi di solidarietà 

Lo sciopero della fame 
di Elena Massa continua 

Ancora altre prese di posi
zione sulla clamorosa prote
sta messa in atto dalla gior 
nalUta Elena Massa che, nei 
locali dell'associazione napo
letana della stampa, sta effet
tuando uno sciopero delia 
fame. Intende così richiama
re l'attenzione sul suo stato 
di disoccupata e sulle di
scriminazioni che sarebbero 
state compiute dalla società 
di gestione del quotidiano 
napoletano «Il Mattino,) (la 
p:DIME) nel procedere ad ai-
rune assunzioni dalle quali 
lei è stata escluda. 

E' intervenuto l'Ordine re
gionale dei giornalisti della 
Campania con un comunicato 
che sottolinea «il carattere 
sindacale della vicenda, c-

sprime viva solidarietà alla 
collega Elena Massa per la 
sua protesta contro favori
tismi ed assunzioni clientelali 
effettuate da alcune azien
de». 

Anche il presidente dell'as
sociazione napoletana della 
stampa. Ermanno Corsi, ha 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale afferma che 
«l'associazione napoletana 
della stampa considera il 
reinserimento nella profes
sione dei giornalisti disoccu
pati uno dei punti qualifican
ti della sua azione. Nei mesi 
scorsi l'associazione ha avuto 
una serie di incontri con i 
direttori e i dirigenti edito
riali della Campania. 

«Da questa iniziativa sono 

COMUNE DI EBOLI 
Provincia di Salerno 

Avviso di gara 

Ai >en*i e per gli effetti della legge 2-2-1973 n. H si 
comunica che \crrà indetta da questa amministrazione 
una gara di licita^ione pritata per l'affidamento dei se 
guenti la \on: 

Costruzione del liceo ginnasio « E. Perito » - V lotto 

Importo a base di appalto L. 14fi.500.000 (lire centoqua-
rantaseimilioncinquceentcmila). L'agziudicazione verrà ef
fettuata con le modalità stabilite dall'art. 1 lettera «C» 
e dall'art. 3 della predetta legge. 

Si fa espressa avvertenza che l'amministrazione si ri
sena la facoltà di affidare i lavori di 2= lotto, dell'importo 
a base di appalto di L. 320.000.000. alla stessa ditta ese 
cutrice del V lotto, con le procedure fissate dall'art. 12 
della legge 3-1-1978 n. 1. Le imprese interessate, che siano 
in possesso dei requisiti di legge, potranno chiedere di 
essere invitate alla suddetta gara, entro il decimo giorno 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul bollet
tino ufficiale della regione Campania, mediante domanda 
da inviare a mezzo raccomandata al Comune. I.a suddetta 
richiesta di invito non impegna il Comune. 

I l Sindaco 

scaturiti positivi risultati con 
l'assunzione di giornalisti di
soccupati al "Roma" e alla 
RAI. Un impegno analogo è 
stato assunto dal "Mattino". 
L'associazione sollecita comi
tati e fiduciari di redazione 
ad incalzare le aziende affin
ché al problema del reinse
rimento dei giornalisti disoc
cupati sia portata ulteriore 
attenzione e affinché si tra
ducano in atti concreti gli 
impegni che. come al "Matti 
no", in questo senso sono 
stati presi». 

Dal canto suo l'EDIME ha 
emesso un comunicato nel 
quale afferma che il proprio 
consigliere delegato e il di
rettore del «Mattino» si so
no dichiarati disponibili a 
recepire l'indicazione del sin
dacato per l'assorbimento di 
giornalisti disoccupati. Infat
ti. secondo l'EDIME. il diret
tore del «Mattino; sta pro
cedendo alla valutazione pro
fessionale dei nominativi con
tenuti nell'elenco dei disoc
cupati fornito dall'associazio
ne della stampa e nel frat
tempo non sarebbe stata fat
ta alcuna assunzione. 

TI comunicato della EDIME 
così conclude :«E" legittimo. 
quindi, il sospetto che si sia 
di fronte ad una manovra 
strumentale diretta in forme 
subdolamente pretestuose a 
screditare la nuova immagine 
del "Mattino" a vantaggio di 
altre testate ancora in gesta
zione». 

Il riferimento è chiaro al 
nuovo quotidiano «Il Dia
rio*. che dovrebbe vedere la 
luce a fine mese e dai cui 
responsabili sarebbero state 
fatte offerte di lavoro alla 
giornalista Elena Massa. In
tanto il coordinamento na
zionale d**lle donne giornali
ste ravvisa nel gesto della 
collega Massa la sfiducia che 
coglie ancora molte delle 
donne che lavorano da anni 
nell'informazione senza tro
vare una collocazione adegua
ta attraverso un corretto in-

' serimento professionale. 

Un'assemblea molto tesa, 
ma sicuramente costruttiva 
quella che il PCI ha pro
mosso ieri mattina all'uni
versità centrale a proposito 
deilo spinoso problema dei 
4000 corsisti ANCIPAP. Una 
iniziativa, oltretutto, tempe
stiva: per i corsisti deli'AN-
CIFAP i nodi stanno ormai 
giungendo al pettine. Un pri
mo scaglione terminerà, i 
corsi il prossimo 20 novem
bre; dopo un mese esatto 
toccherà al secondo sca
glione. 

Si tratta, pertanto, in tem
pi stretti, di definire 11 qua
dro chiaro delle prospettive 
occupazionali, attraverso le 
quali, gradualmente, ma sen
za soluzioni di continuità, i 
4C00 dovranno essere stabil
mente inseriti nel mondo dei 
lavoro. 

Proprio per questo il PCI 
ha ritenuto di definire in 
tempo una strategia artico
lata. capace di ottenere im
pegni concreti per il travaso 
senza scosse traumatiche, ma 
soprattutto evitando ogni 
spazio a facili, quanto peri
colose, demagogie. 

« Tutto questo — ha soste
nuto il compagno Andrea Ge
remicca, assessore alla pro
grammazione del Comune di 
Napoli, che presiedeva l'as
semblea insieme ai compa
gni Denise. Minopoli e Di 
Marino — ingaggiando già 
da oggi una forte battaglia 
di massa affinché possa es
sere strappato per tutti l 
4000 corsisti uno sbocco oc
cupazionale produttivo. 

« Ciò non toglie — ha su
bito aggiunto — che trovare 
un lavoro per tante persone, 
trovarlo soprattutto qui a 
Napoli, dove la disoccupazio
ne è una così estesa piaga 
sociale e dove il mercato stès
so del lavoro denuncia la ri
gidità che tutti conosciamo. 
non sarà affatto un'impresa 
facile ». 

Proprio per questo, Gere
micca ha ritenuto opportuno 
rivolere ai corcisti un con
siglio srhietto: mantene-e i 
nervi saldi, ma soprattutto. 
mantenere l'unità del movi
mento, e la sua autonomia 
per evitare che si contrap
pongono tra loro i corsisti, 
rischiando di ostacolare, o 
addirittura compromettere il 
raggiungimento del vero ob
biettivo comune, che resta 
quello del lavoro. 

La • chiave di volta della 
proposta comunista poggia 
sul perno centrale della ri
forma del collocamento: 
« Che ncn è affatto un pro
getto di là da venire — ha 
subito chiarito Geremicca —. 
Proprio stamattina (ieri per 
chi legge, n.d.r.) il ministro 
del Lavoro Scotti, dovrebbe 
proporre la conversione in de
creto legge della clausola, 
prevista dalla riforma deg'i 
uffici di collocamento, che 
prevede l'avvio di « esperien
ze sperimentali » prima di 
tutto nelle aree che scotta
no. come naturalmente, quel
la napoletana ». 

Si potranno cosi introdur
re quelle necessarie correzio
ni in un meccanismo finora 
gestito con intollerabili si
stemi clientelari: stabilire 
chiari criteri di precedenza 
per giovani, lavoratori sotto
posti ai processi di mobilità. 
fasce di precariato. E* pro
prio quest'ultimo il caso che 
interessa i corsisti ANCIPAP: 
Il principio della pr^c^den-
za permetterebbe, infatti, il 
loro graduale, ma scuro 
o sventagliamento » In tutte 
le occasioni di lavoro eh? il 
mercato può offrire. Di qui 
le proposte concrete dei co
munisti: per i 1500 corsisti 
giovani, l'iserimento imme
diato nei progetti di preav-

; viamento che il Comune rfo-
; vrebbe approntare. »n vi.-ta 
| del loro successivo assorbì-
Ì mento stabile, dovunque s; 

presenti la possibilità («E 
non solo al Comune » ha op
portunamente polemizzato 
Geremicca. con tutti coloro 
— soprattutto de — che ten
dono strumentalmente a sca
ricare tutta intera la «pa
tata bollente » sulle .spalle 

i dell'amministrazione napoìe-
| tanaì . 

L'identico principio — di
cono i comunisti — dovreb
be valere per il grosso dei 
corsisti che andrebbero a la
vorare nell'edilizia, per 'e 
grandi ooere pubbliche a Na
poli. Costoro dovrebbero usu
fruire della cs»ssa inieerazio 
ne a11'80r; nelle fasi in cui 
le ditte restassero fenza la
voro: ma non perderebbero 
la poss-'bilUà di essere assun
ti altrove. Chi preferisse, in
vece. restare stabilmente nel 
settore potrebbe accettare 1* 
assortvmento definitivo isen-
zi cassa integrazione) in un 
erosso consorzio di imprese 
che si dovrebbe costituire per 
l'area napoletana. 

Nella proposta PCI sono 
proposti anche criteri prefe-

i rendali per la « sacca » dei 
i c'rca 300 invalidi dell ANCI

PAP. cui spetterà la prece-
den7a per le assunzioni nei 
diversi enti pubblici (ma in
tanto va ricordato che finora 
solo il Comune ha risoosto 
a tale esigenza, approvando 
una delihera che assicura 
all'ANCIPAP un'aliauota del 
50%. per le assunzioni pre-
v:ste in alcuni tipi di man
sione). 

Alle numerose riclveste di 
chiarificazione da parte dei 
corsisti ha risposto nelle con
clusioni il compagno Donise. 
segretario della federazione 
napoletana. Donise ha so
prattutto ammonito quelli 
deU'ANCIPAP a mantenere 
il massimo di unità non solo 
al loro interno, ma anche con 
gli altri disoccupai 

«I cantieri navali non si toccano 
6mila in piaiza a Castellammare 
Tutta la città coinvolta dalla manifestazione indetta da PCI, PSI, PDUP e DC - Delegazioni da Ge
nova, Palermo, Ancona, Monfalcone - L'adesione degli enti locali e del sindaco di Napoli Valenzi 

Ma i dicci di Roma sono un 'altra cosa? 
Sul grosso palco, allestito nella villa comu

nale di Castellammare, al termine della ma
nifestazione per l'Italcanticri, ieri mattina 
c'erano davvero tutti. 

I rappresentanti nella Regione, della Pro
vincia. dei Comuni della zona; il sindaco di 
Napoli Maurizio Valenzi; i parlamentari e le 
segreterie dei partiti promotori della mani
festazione (PCI, PSI. PDUP e DC); i diri
genti sindacali. Uno schieramento unitario va
stissimo si è pronunciato con chiarezza con
tro la Cassa integrazione, a favore di una 
politica programmata di sviluppo per i can
tieri navali. 

Al microfono si sono succeduti il sindaco 
di Castellammare, il de Rino Amato, e quello 
di Napoli, compagno Valenzi. E' toccato poi 
ai rappresentanti dei partiti: Antonino Cuf-
raro (PCI). Franco Patriarca (DC) e Luigi 
Buccico (PSI). e infine al dirigente della fe
derazione lavoratori metalmeccanici (FLM) 
Franco Sartori. 

Tutti gli oratori, sia pure con \arie argo

mentazioni, hanno sottolineato gli obiettivi fon
damentali di quella battaglia: sospensione 
della cassa integrazione e programmazione 
nel settore. Anche il senatore de Patriarca 
si è detto convinto sostenitore della necessità 
di un piano di settore per la navalmeccanica. 
Bene, ne prendiamo atto. Anche se fino a 
poco tempo fa lo stesso Patriarca si limi
tava a chiedere una « leggina > per l'eroga
zione di un bel po' di miliardi dello Stato alla 
Fincantieri. 

A questo punto dunque una cosa i lavora
tori vorrebbero sapere con chiarezza. Se a 
Castellammare e a Napoli la DC è contro la 
cassa integrazione ed è a favore del piano 
di settore, perché poi a Roma sì comporta di
versamente? 

Enzo Scotti. Franco Evangelisti e Siro Lom-
bardini, rispettivamente ministri del Lavoro. 
della Marina mercantile e delle Partecipazioni 
statali, sono tutti e tre democristiani. Gli 
uomini al vertice dell'Italcantieri e della Fin-
cantieri sono vicinissimi alla DC. E allora a 
quale DC bisogna credere? 

Lo hanno ribattezzato 
« Cassa integrazione ». L'« Au-
relia », il penultimo traghetto 
della Tirrenia in costruzione 
nei cantieri navali di Castel
lammare di Stabia è sempre 
lì, immobile sullo scalo. Do
veva essere varato martedì 
scorso, ma a causa degli 
scioperi e delle lotte di que
sti giorni chissà quando po
trà toccare il mare. Sulla 
fiancata gli operai hanno 
piazzato uno striscione: « Io 
non scendo in mare — sta 
scritto — perchè sto a cassa 
integrazione in attesa di una 
risposta della Fincantieri ». 

E' il segno evidente della 
crisi che ha colpito l'Italcan-
tieri di Castellammare. Una 
crisi alla quale i lavoratori 
non vogliono rassegnarsi. E 
così ieri mattina Castellam
mare è stata teatro di un'al
tra indimenticabile giornata 
di lotta, che segue appena di 
cinque giorni lo sciopero ge
nerale cittadino. 

Erano almeno in seimila 
(come riferiamo anche in u-
n'altra pagina del giornale) 
al corteo che ha attraversato 
le vie cittadine. Per due ore, 
dalle 10 alle 12, la città è 
rimasta bloccata. Da tutta I-
talia sono giunte delegazioni 
di lavoratori del cantieri na
vali. Da Genova, Monfalcone. 
Palermo, Ancona, in un in
trecciarsi di dialetti e di 

striscioni, gli operai cantieristi 
hanno portato a Castellam
mare le loro testimonianze. 

A Palermo, per esempio, 
la cassa integrazione è stata 
chiesta, per due anni; a Mon
falcone è appena terminata, 
mentre alla Navalsud di Na
poli si trascina ormai da sei 
anni e non si sa come andrà 
a finire. Qual è il futuro dei 
cantieri navali? Qual è il fu
turo deiritalcantieri? Finora 
a queste domande gli espo
nenti della « razza padrona » 
non hanno dato risposte sod
disfacenti. 

Rocco Basilico, presidente 
della finanziaria di settore. 
Fincantieri, ha chiesto soldi, 
tanti e subito: « O il governo 
mi dà 250 miliardi o si smo
bilita». E infine il presidente 
dell'IRI. Pietro Sette, anche 
lui non sa che dire. « Ma al
lora, se questi dirigenti delle 
partecipazioni statali sono 
degli incompetenti, perchè il 
governo non li manda via», 
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GUIDO FEDERICO NEI NUOVI LOCALI AL CENTRO DI NAPOLI 
ESPONE LA PIÙ' ALTA SELEZIONE DEL 

MOBILE D'ARREDAMENTO 
GUIDO FEDERICO OGGI E'ANCHE SOFT UNE s.r.l. 
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ha detto Maurizio Valenzi, 11 
sindaco di Napoli, parlando 
ieri mattina al termine della 
manifestazione. 

E il governo, 1 vari mini
stri coinvolti nella vertenza. 
che fanno? I lavoratori dell'I-
talcantieri raccontano del lo
ro incontri a Roma, di volta 
in volta con questo o quel 
ministro: finora ne hanno ri
cavato solo Impegni formali, 
ma nessun intervento concre
to. 

« Se continua cosi, arrive
remo ad uno sciopero gene
rale di tutte le città "marina
re", ha intimato Franco Sar
tori, rappresentante della 
FLM nazionale, responsabile 
del settore Navalmeccanico. 

Ieri insomma è stata una 
prova generale. In piazza si è 
espressa tutta la forza di 
questi lavoratori, capaci di 
unire intomo a se una intera 
collettività, disposti ad una 
lotta anche lunga e dura ma 
che ritengono giusta e vincen
te. Anche stavolta i commer
cianti dì Castellammare han
no abbassato le saracinesche 
in segno di solidarietà. 

Il corteo è stato accom
pagnato lungo tutto il per
corso da due ali di folla so
lidale e partecipe. La gente si 
divertiva al passaggio del 
cartellone raffigurante fi 
« canguro ecologo » della 
pubblcità televisiva riprodotr 
to dagli impiegati: « Dusty 
combatte per un mondo più 
pulito: spazziamo via i diri
genti incompetenti». Su un 
altro cartello un benevolo 
sfottò al presidente dell'ital-
cantieri: « Fanfani vai a Por-
tobello a cercare nuove 
commesse ». 

Il cantiere stabiese è pros
simo alla paralisi per man
canza di lavoro: per il mo
mento saranno estese a tutto 
il personale. Intanto 220 posti 
di lavoro sono già stati persi 
per la mancata applicazione 
del «turn over», cioè per la 
mancata sostituzione dei 
pensionati. 

* Col governo non ci in
contreremo — ha annunciato 
Sartori a nome della FLM — 

se prima non sarà sospesa 
la cassa integrazione». La 
parola dunque spetta al go
verno: i partiti hanno presen
tato progetti di legge e mo
zioni parlamentari per usci
re dal vicolo cieco del postu
lato: mancanza di commes
se-cassa integrazione. 

Ma anche la DC e il PSI 
hanno avanzato le loro pro
poste. Tutti i partiti demo
cratici si sono pronunciati al
l'unanimità contro la cassa 
integrazione «al buio, senza 
prospettive ». 

idi Vicinanza Luigi 
Nelle foto: il certe* mentre 
attraversa il centro cittadine 
e la Villa Comunale dove si e 
svolto il comizio conclusive 
della manifestazione. 

Partecipazione 
al festival 

delle donne 
di Palermo 

S La commissiona femminile pro
vinciale ha oraanlmto la parte
cipazione della compagna al lesti-
«al nazionale della donna • Paler
mo the si tiene dal 22 al 30 set
tembre. La VI lesta dolio donna 
ai tiene ejacst'anno in imo citta 
meridionale • la porloclpatlono 
dalle compaone napoletano è ne
cessaria per arricchire II dibattito 
eolia questione femminile o sulla 
problematiche ad esso collegato. 

Perché sia piò facile «Ilo com
posite di Napoli una pie numerosa 
partecipazione le compatti a dello 
commissiono femminile attraverso 
l'OTM hanno organizzato questa 

Sono a disposizione dolio com-
paone due pullman che partono 
fono il 2 t settembre allo ore 0,1 
o l'altro il 29 olla stesso ora. Il 
rientro è proorammato por lunedi 
olio oro 7. L'atloooio * a carico 
dcirorflonlizazlono. La quota di 
portecipexione è di Uro 22.000. 
Per altre inlorPMsionl rivoltarsi 
alla • compaono Pina Orpello. In 
le darai tono. 

http://14fi.500.000
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S. Bartolomeo e Sessa A. hanno altre due storie di « ospedali dello scandalo »| Deficitari i risultati dei « pacchetto mediterraneo » 

Solo per le elezioni 
comprano l'ambulanza 

Intanto la struttura rimane chiusa ed incompiuta - Il problema 
della disoccupazione - Il nosocomio potrebbe dare posti di lavoro 

Dal nostro inviato 
8. BARTOLOMEO IN GAL-
DO (Benevento) — Da Be
nevento a S. Bartolomeo In 
Galdo: 80 chilometri di viag
gio estenuante che dura qua
si due ore e che richiede 
una guida serrata, tipo rally. 

Questo il percorso che si 
deve effettuare per giungere 
nel comune capoluogo della 
vai Fortore nel Sannio, dove 
sorge uno degli « ospedali del
lo scandalo ». 

S. Bartolomeo, In verità, 
l'abbiamo cominciata a vede
re molto prima di arrivar
ci: è sopra un cocuzzolo di 
montagna e dal fondo della 
valle, seguendo il corso se
miasciutto del Fortore (an
cora solo un rigagnolo do
po la calura estiva) per mol
ti chilometri la si vede in 
lontananza. 

E sulla valle affaccia anche 
la s t ru t tura del nosocomio. 
completata nel rustico, ma 
ancora senza rifiniture. Lo 
ospedale dello scandalo di S. 
Bartolomeo in Galdo è co
struito proprio all'ingresso 
del paese. Quando ci arri
viamo tre operai s tanno la

vorando. Scattiamo qualche 
foto 

Qualche infisso e qualche 
vetro sono stati sistemati; 
la zona del pronto soccorso 
è quasi pronta; ma l'ospeda
le anche ad una superficia
le visita esterna è largamente 
incompleto. Per attivarlo ci 
vorranno ancora molti la
vori e di certo più operai 
dei tre che noi abbiamo vi
sto lavorare. 

Lungo una stret ta salita 
si arriva alla piazza princi
pale. Una decina di vecchie 
e di giovanissimi siedono fuo
ri ad un bar. Si incuriosi
scono all'arrivo della mac
china; ci guardano con in
sistenza; cercano di capire 
— si vede — cosa siamo ar
rivati a fare 11, macchina fo
tografica in mano. Siamo 
una novità, ci accorgiamo 
di esserlo, ma nessuno nono
s tante tutto, ci domanda nul
la. neanche quando chiedia
mo loro alcune informazio
ni. Una strada lastricata 
(isola pedonale) ci porta 
fino alla casa comunale. 
•Il sindaco non c'è (e fin

ché noi siamo andati via 
non era ancora tornato), co-

SALERNO • Dopo la fase di caos 

Niente più lungomare 
I bus tornano al centro 
La decisione presa nel corso di un incontro tra la 
Giunta comunale e i sindacati - « Un esperimento » 

SALERNO — Con un accordo 
raggiunto al termine di una 
lunghissima e defatigante 
trattativa tra la giunta co
munale di Salerno e la fede
razione unitaria autoìerro-
tranvicri è àtatod eci.s0 il ri
torno di tutte le linee delI'A-
TAS sul vecchio percorso di 
corso Garibaldi. Si tratta di 
una fase sperimentale che 
nelle intenzioni della giunta e 
in particolare dell'assessore 
Cuoco dovrebbe durare fino 
alla conferenza sui trasporti. 

Insomma l'assessore non 
demorde. « E' solo una fase 
sperimentale — ha infatti 
detto —: la mia idea è sem
pre quella di far marciare i 
mezzi dell'ATAS anche sul 
Lungomare ». 

La sua idea: meglio però 
sarebbe dire quella degli au
tonomi. Furono proprio loro 
infatti qualche mese fa a de
cidere di cambiare « autono
mamente > percorso e di 
transitare per il Lungomare 
in modo da evitare il traffico 
del centro cittadino. Adesso 
dopo l'accordo non si sa 
come i sindacati autonomi 
reagiranno alla decisione 
presa. La fase sperimentale 
prevede l'uso di una semafo
rizzazione (anch'essa in pro
va) e di una cordonatura che 
impedisca alle auto di inva
dere la corsia riservata ai 
mezzi dell'ATAS. 

' Per i sindacati unitari la 
« fase sperimentale » è un 
primo risultato e si dic':ii-i-
rano per ora soddisfatti di 
questa * tregua ». Ma lo 
scontro con la Giunta oaro es
sere solo rimandato. Ai primi 
di ottobre infatti (quando ci 
sarà la conferenza) si dovrà 
discutere seriamente ed una 
volta per tutte non già di 
ipotesi fumose e collegate a-
gli interessi di qualche srup-
po. Ma dell'avvenire di un 
servizio fondamentale come 
quello del trasporto: ed allo
ra soluzirne < sperimentali » 
non saranno possibili. 

AVELLINO 

Per il palazzo 
abusivo una 

interrogazione 
del PCI 

AVELLINO — 11 PCI con un" 
interrogazione del consigliere 
regionale, compagno Angelo 
Flaminia, al presidente della 
Giunta e all'assessore all'ur
banistica ha chiesto che la 
Giunta regionale prenda fi
nalmente posizione nei con
fronti del piano particolareg
giato del comparto 9 di Avel
lino e che, nel contempo, 
emani le misure di salvaguar
dia per bloccare definitiva
mente la costruzione della 
ditta i De Piano » che. se 
completata, vanificherebbe de
finitivamente la possibilità di 
realizza re la piazza prevista 
apunto dal piano particola
reggiato. 

E ' da circa 4 anni (e. per 
la precisione, dal 27 ottobre 
del 75) che questo giace pres
so gli uffici della Regione, 
.senza che venga né approva
to uè respinto. Nel frattempo 
l'impresa De Piano — avva
lendosi di una licenza edilizia 
ottenuta dal Comune di Avel
lino prima dell'ado/ione del 
piano regolatore cittadino — 
Ila iniziato la costruzione di 
una sorta di casermone pro
prio nella zona, tra via Dal
mazia ed il Corso, dove, in 
vece, dovrebbe sorgere la 
piazza. 

Fin'ora grazie alle continue 
e tempestive prese di posizio 
ne del gruppo comunista. L* 
ultima sospensione, commina
ta qualche settimana fa. sea- i 
de fra pochi giorni, avendo j 
la durata di soli 30 giorni. i 

me non ci sono assessori 
e consiglieri di maggioran
za (ma a g. Bartolomeo la 
DC si è spaccata dopo una 
fusione con una lista civi
ca di dissidenti dello scudo 
crociato 

Gentilissimo il dottor Del 
Vecchio, segretario comuna
le (ma sostituisce 11 titola
re in ferie) ci dà le poche 
notizie di cui è a conoscen
za. «Qui — dice — ci sono 
circa settemila abi tant i ; c'è 
un forte tasso di disoccupa
zione ed oltre all'agricoltu
ra non c'è nessuna altra at
tività di rilievo, t ranne una 
cooperativa di giovani e una 
piccola fabbrica di plastica 
con meno di 10 addetti ». 

Un'impiegata all'uscita ci 
blocca: «Siete venuto per 
l'ospedale'? », ci chiede. Ed 
alla nostra risposta afferma
tiva parte ccn una serie di 
domande: «E ' vero che apri
rà il pronto soccorso a gen
naio? E' vero che tra "po
co l'ospedale verrà aperto? 
E" vero...? ». 

Il problema di una strut
tura sanitaria qui è molto 
sentita — ci spiega pqi — 
anche perchè per qualsiasi 
intervento di pronto soccor
so bisogna arrivare a Foggia 
o a Benevento 

Quello che SÌ nota di più 
a S. Bartolomeo è il salto 
generazionale. « Qui ci sono 
solo pensionati e giovanissi
mi — ci spiega il compagno 
Graziano Spina, consigliere 
comunale comunista nel cen
tro della Val Fortore — e 
l'ospedale costituirebbe anche 
un'occasione di lavoro. Una 
possibilità di restare per gio
vani che invece, finite le 
scuole, vanno via al nord 
o addirit tura all'estero ». 

Il suo è un commento ama
ro. L'ospedale cominciò ad 
essere edificato nel '60, ma 
solo dopo tre anni, con il 
terremoto dell'agosto "63. le 
s t rut ture dovettero essere ab
bat tute e rifatte. « Non s'era 
tenuto conto che questa era 
una zona sismica — ci rac
conta il compagno Spina — 
e quindi dopo aver abbat
tuto le vecchie s t rut ture si 
è ricominciato da capo ». 

Da allora è s ta to comple
tato solo il rustico. Ma no
nostante questa lentezza 1' 
aspedale è stato usato sem
pre in concomitanza delle 
elezioni. 

Prima delle ultime ammi
nistrative. quelle del '75, ven
ne comprata, ad esempio, dal 
comune, addiri t tura un'auto
ambulanza perché, si assi
curava. il pronto soccorso sa
rebbe s ta to aperto a giorni. 
Adesso, passati 5 anni, l'auto
ambulanza è chiusa in un 
garage e non può essere usa
ta . neanche per trasportare 
i malat i in quanto non c'è 
neanche l'autista 

« Ma il fatto più importan
te — ribadisce Graziano Spi
na — è che l'ospedale deve 
aprire per dare lavoro alla 
gente. Ncn si può gettare 
via per ritardi burocratici e 
lassismo, un'occasione come 
questa in una zona dove l'e
migrazione dimezza di fatto 
la popolazione ». 

Ripartiamo ripercorrendo 
le strade del paese dove le 
donne, terminato il lavoro 
nei campi, s tanno sbranan
do le pannocchie di grantur
co. che poi vengono siste
mate lungo 1 marciapiedi a 
seccare. 

Sulla piazza principale ve
diamo una tabella: sono gli 
orari dei pullman che ccl-
legano S. Bartolomeo con 
gii altri centri. In tut to par
tono 15 mezzi dalla piazza: 
uno per Foggia e per Napoli 
(alle 5 di mat t ina) , tre per 
Benevento, gli altri per i 
centri della Valle. Castelve-
tere. Baselice. Savignano. 

Sono la prova dell' « isola
mento » in cui vive questo 
centro da dove per andare 
nel capoluogo di provincia 
si può part ire al massimo 
alle 13. per tornare poi a 
casa, inevitabilmente, alle 

Per il ministro Martora 
distruggere è «normale» 

I miliardi arrivati dalla CEE agli industriali non sono ser
viti, certamente, a salvare il pomodoro e le altre colture 

I primi soldi 2 9 anni fa 
Da allora costruiti solo i muri 

Lo « scheletro » dell'ospedale nuovo di Sessa Aurunca innalza
to proprio a fianco della vecchia struttura — Perché i ritardi 

CASERTA — Se c'è ancora 
qualcuno che, non convinto, 
dovesse arricciare il naso a 
sentir parlare di ospedali-
scandalo. gli consigliamo — 
se dovesse passare da quelle 
parti — di « allungarsi » sino 
a Sessa Aurunca e di arri
vare in piazza del Carmine. 
Qui s 'imbatterrà in un fati
scente fabbricato: è l'ospedale 
« vecchio ». Proprio a fianco, 
però, scorgerà lo «scheletro». 
la s t ru t tura grigio-iossastra 
in travertino, di un edificio 
chiaramente non ancora ulti
mato: è quello che chiamano 
l'ospedale « Nuovo ». 

Nelle intenzioni avrebbe do
vuto finalmente fornire con 
l'istituzione di nuovi e neces
sari ì tpar t i . un servizio di 
assistenza sanitar ia degno di 
questo nome. Questo, però. 
nelle intenzioni: nella prati
ca. invece, ha finito per es
sere un monumento allo 
scandalo. Si. perchè, in circa 
30 anni, da quando cioè è 
stata decisa la sua costruzio
ne in modo da servire un'a
rea un po' decentrata (siamo 
a circa 50 Km. da Caserta), 
l'unica cosa che gli ammini
stratori democristiani sono 
riusciti a t irare su (qui la 
DC ha la maggioranza asso-
iuta e il consiglio dì ammini
strazione dell'ospedale è stato 
composto sempre da apparte
nenti a questo partito) sono 
appunto quattro mura e uno 
« scheletro » grigio-rossastro. 

Per il « Nuovo » ospedale. 
infatti, soldi ce ne sono stati 
e a sufficienza. A cominciare 

dal lontanissimo 1950, da 
quando, cioè, va avanti que
s ta incredibile vicenda: fu 
allora, infatti, che l'E.C.A. 
(Ente comunale di assisten
za a quell'epoca competente) 
richieste ed ottenne un con
tributo di 60 milioni, che og
gi potranno far sorridere ma 
che allora costituivano una 
cifra di tut to rispetto. 

Da quel momento in poi 
l 'interminabile storia dello 
ospedale « Nuovo » viene scan
dita da tempi scandalosamen
te lunghi: ci vogliono 5 anni 
solo per redigere il progetto. 
Due anni dopo, nel '57. quan
do il ministero dei Lavori 
pubblici lo approva stabili
sce un termine di due anni 
per il completamento dei la
vori. Invece, da quel fatidico 
momento passeranno 18 anni 
per mettere — pensate un 
po' — la prima pietra. 

E. intanto, arrivano cater
ve di soldi che vanno ad am
mucchiarsi alle montagne di 
residui passivi rosicati ineso
rabilmente dalla inflazione. 
Nel '63, sempre la Cassa di 
depositi e prestiti concede un 
cospicuo mutuo poi un contri
buto di 100 milioni. Dopo la 
« prima pietra » arr ivano altri 
355 milioni e poi. due anni 
fa. anche su sollecitazione 
del movimento democratico 
(fu costituito un comitato di 
lotte) la giunta regionale de
libera un al tro "stanziamento 
di un miliardo e 100 milioni. 

Insomma, in tut to circa due 
miliardi quasi totalmente inu

tilizzati. Ebbene: come è po
tuto succedere tut to ciò? 

«All'origine c'è la smania 
clientelare delle varie fazio
ni DC che hanno badato di 
più a "studiarsi" reciproca
mente, a fare la lotta gli uni 
contro gli altri psr assicu
rarsi il feudo, piuttosto che 
pensare a muoversi per una 
solerte realizzazione dell'ope
ra », spiega Sergio M a r z e g 
giano, professore, consigliere 
comunale comunista. Ed 
esempi in tal senso ce ne è 
a iosa, basta scegliere: si 
racconta, per esempio, della 
lotta t ra due presidenti del 
consiglio di amministrazione 
per l'assegnazione a ditte di
verse dell'appalto dei lavori 
relativi all ' impianto elettrico; 
oppure di quando il respon
sabile dell'ufficio tecnico al
cuni anni fa redasse un pro
getto 

A fare le spese di tutt i que
sti ritardi sono ovviamente 
gli abitanti di Sessa e della 
zona. Invece dei HO posti let
to previsti ve ne sono solo 
50 con una sessantina di ad
dett i (mentre circa 300 sareb
bero quelli che vi avrebbero 
dovuto trovare posto). I re
parti funzionanti, quando 
funzionano, («spesso non c'è 
neppure il medico di guar
dia ». ci dicono i compagni 
di S. Carlo una delle tantis
sime frazioni del Comune) 
sono quelli di medicina e 
chirurgia: non c'è pediatria. 
né ginecologia, ne rianima
zione. 

ITI. b. 

Domani per lo sciopero nazionale 

Fermi bus, Cumana e Vesuviana 
Assemblea regionale della CGIL per la riforma del sistema pensionistico 

18.15. 
Vito Faenza 

Tutti fermi domani i bus 
dell'ATAN e CTP (ex-TPN) e 
i treni della Vesuviana e del
la Cumana. La federazione 
CGIL, CISL, UIL. infatti, ha 
proclamato per lunedì uno 
sciojx^ro nazionale di 24 ore 
degli autoferrotranvieri. 

La segreteria provinciale J i 
Napoli degli autoferrotr-mv.o-
ri confederali ha diffuso un 
comunicato in cui informa che 
domani ci s i r à >m irKNVtro 
con la fedeazione nazionVe 
del trasporto per definire nuo
ve azioni di lotta, dopo lo scio
pero g e n e r e . 

Obiettho della gio.v.at*. di 

lotta è l'applicazione de'la 
parte politica, economica e nor
mativa della, piattaforma .-.n-
dacalo per il rinnovo del con
tratto. 

ASSEMBLEA SULLE PEN 
SIONI — La segrc-'.cria regio
nale della CGIL ha convoca
to per domani, alle ore 3.3'), 
nel salone della camera de
lavoro di Napoli, l 'assemb *• » 
regionale dei quadri sindaci-
li della CGIL per affrontar», 
i temi dc'.'a riforma del si
stema pensionistico nel qua
dro delta riforma. Xll'asscm-
blea interverrà Silvano Ver-
zclli della segreteria . a t t ede

rà le. 
« Sui provvedimenti d: ra

zionalizzazione e di perequa
zione del sistema pensionisti
co. frutto dell'intesa govc-n.i 
sindacati dello scorso anno, 
si è sviluppata in questi gior
ni una polemica tende.ite a 
far saltare la parte fondamen
tale dell'intesa ». sostiene una 
nota della CGIL. 

« Tutto questo avviene rien
tro è divenuta matura !a di
scussione del progetto Scotti 
in Parlamento. Queste mano
vre antiriformatrici vanno re
spinte con la mobilitazione dei 
lavoratori e dei pensionati ». i 

Che il ministro Marcora non 
si scandalizzi per la distru
zione di migliaia e migliaia di 
quintali di pomodoro è un 
segno dei tempi. 1 governanti 
di questa Europa opulenta con
siderano (atto normale, ne-
cessaiio anzi, il meccanismo 
della distruzione e della prò 
duzione di eccedenze. Quello 
stesso meccanismo che fa nu
trire i maiali con lo zucche
ro, le mucche con il latte in 
poh-ere, che crea tonnellate di 
burro invenduto. 

Si prevede che per la metà 
degli anni '80 il surplus nel 
rettore lattiero caseorio si ag
girerà intorno ai 3 milioni di 
tonnellate di latte in polvere 
e un milione di tonnellate di 
burro all'anno e non si sa che 
farne. Scandalosi meccanismi 
in un mondo afflitto dal pro
blema della fame. 

Certo Marcora è il primo mi 
nistro dell'Agricoltura italia
no che sia riuscito di più ad 
approfittare di questo infernale 
sistema che regola la politica 
agricola della CEE. 

Il « pacchetto mediterraneo •» 
ha fatto arrivare d i r m i mi
liardi alle industrie che tra
sformano pomodoro, pache, 
ciliegie, pere Williams. Ora il 
ministro, che aveva sbraitato 
contro l'apertura dei centri 
A1MA, tenta di sdrammatiz
zare, di accreditare l'idea che 
in fondo niente di grave è 
successo e ci invita ad una 
specie di «congiura del silen
zio *: « Visio che prendiamo 
soldi dalla CEE e per distrug
gere pesche e pomodoro e per 
trasformarli, non ci conviene 
fare troppo scandalo, altri
menti si scredita il prestigio 
dell'Italia nella CEE». 

Su questo ragionamento il 
ministro non ci troverà d'ac
cordo. Né ci troverà parteci
pi del suo autocompiacimento 
per i risultati ottenuti con il 
« pacchetto mediterraneo ». Un 
po' più di cautela sarebbe ne
cessario per chi regge le sor
ti di una delle agricolture più 
sconquassate d'Europa. Quan 
do fu varato nel 1978, alla fi
ne di un ciclo di lotte soprat
tutto contadine che avevano 
riportato l'attenzione del mon
do politico e sindacale sul set
tore agro industriale, il pac
chetto CEE venne circondato 
da numerosi buoni propositi. 

I princifKtli erano questi: 
l'aiuto alla trasformazione 
(3.412 lire per casse di pelato 
Roma, 4.280 lire per casse di 
pelalo S. Mariano, più di 40 
mila lire per ogni quintale di 
concentrato) permetterà all'in
dustria conserviera di uscire 
dalla sua arretratezza, impe
dirà la distruzione annuale di 
pesche e pomodoro, farà ri
conquistare mercati persi. Per
metterà, attraverso il vinco
lo del rispetto delie norme sin
dacali e antinfortunistiche, di 
sconfiggere il sottosalario, il 
massiccio ricorso allo straor
dinario, il caporalato ecc. 

Ebbene che cosa è avvenu
to? L'anno scorso alle indu
strie campane sono arrivati 
150 miliardi di contributi CEE. 
Dove sono finiti? Non certo 
in miglioramenti aziendali se 
non si è stati capaci di as
sorbire i 179 mila quintali di 
pesche e più di 500 mila quid-
tali di pomodoro distrutti. La 
industria concernerà è rima
sta quella che conoscevano: 
arretrata, speculativa, con 
scarse capacità imprenditoria
li, con macchinari inadeguati. 
Soldi destinati al settore han
no preso la strada della spe
culazione finanziaria. 

Ma c'è dell'altro. Si sono 

estesi i fenomeni camorristici 
tipici del settore. Forti della 
sicura collocazione, .sic-iiri an-
che di aggirare il parere delle 
commissioni provinciali (per 
25 industrie il sindacai'» ave 
va espresso parere nega'tro 
sull'erogazione del premio, ma 
a tutte e 25 i- stato r''i'o lo 
stesso, nonostante ì i flagran
te trasgressione delle norme 
sindacali) molti industriali 
hanno fatto ricorso al sotto-
salario, al lavoro notturno per 
le donne, iianno intimidito e 
minacciato oberai e dirigenti 
sindacali, e in molti casi, .so
no passati a vie di fatto. 

Sono rispuntate cosi fabbri-
chette ad opera di noti spe
culatori solo per intascare con 
imbrogli il premio comunità 
rio. Tutto questo è noto a tut
ti, tranne agli ispettorati del 
lavoro, alla magistratura ed 
al ministro Marcora. 

il ministro dice che sono 
stati riconquistati dei merco 
ti. Certo. E come poteva es
sere altrimenti con questi 
bassissimi costi di produzio
ne. Perché li avevamo persi? 
Non forse anche per la pessi
ma qualità dei nostri prodot
ti? Le lotte contadine erano 
riuscite a far applicare un re
golamento di qualità, di cui 
ora non si sa più niente. Non 
rischiamo così di perdere di 
nuovo questi mercati? 

Ecco, parliamo del futuro 
di questo settore, che è poi 
la cosa che più ci interessa. 
Basterà il premio CEE (anche 
ammesso che duri oltre i 5 
anni stabiliti) a rendere com
petitive le nostre industrie? 
Come potremo competere — 
con questo apparato industria
le stagionale, ancora in gran 
parte monocolturale e specu
lativo — con i colossi del set
tore alimentare, con le multi
nazionali o anche con le in
dustrie della Grecia, della 
Spagna, del Portogallo, a cui. 
entrati nella CEE. sarà dif
ficile negare il premio di tra
sformazione? 

Anche dal versante agrico
lo il <r pacchetto » è stato un 
fallimento. Non solo per l'in
centivo incontrollato alla su
perproduzione (lasciamo per 
un attimo da parte l'irrespon
sabilità della Campania Re
gione-scandalo) e la scompar
sa di altre colture industriali 

(bietole soprattutto), o per 
la nascita di cooperative fa
sulle e associazioni di pro
duttori di comodo che rilascia 
no certificazioni false per 
prodotti non contrattati. 

Il fallimento è palese nella 
incapacità di questo mecca 
nism» di spingere all'ammo
dernamento dell'agricoltura e 
delle sue strutture, che è una 
delle condizioni fondamenta 
li assieme ad un intervento 
massiccio del potere pubbli 
co — e ad una ricerca scien
tifica applicata — per svilup 
Imre in Compania e nel Mez
zogiorno una moderna indu
stria alimentare. 

Noi. in definitiva, abbiamo 
l'ini pi csvione che al di là 
della volontà soggettiva, l'as
sorbimento della finanziario 
alimentare SME nello SOPAL. 
il non avvio del piano di set 
tore previtto dalla legge per 
la riconversione industriale. 
il lasciare in questo stato le 
partecipazioni statali alimen
tari. la non applicazione del
la legge <t quadrifoglio », fan
no parte dello stesso disegno: 
ristrutturazione dell'apparato 
produttivo del Nord, qualche 
mancia per tenere buono il 
Mezzogiorno. 

Ecco perché ci rivolgiamo 
alla parte industriale più at 
tenta a questi problemi, alle 
forze politiche e sindacali: 
è il pacchetto CEE, così co
me è, che risolve i proble 
mi dell'industria alimentare 
nel Mezozgiorno? Come par
tito abbiamo lanciato una pe
tizione popolare così da por
tare la questione in Parla
mento. e per chiedere una se
ria indagine parlamentare 
sulle responsabilità politiche 
e giuridiche della crisi di 
questa estate. 

Un rinnovalo impegno delle 
forze democratiche, della si
nistra prima di tutto, e delle 
forze sindacali e sociali è og
gi più che mai urgente. E' in 
discussione il destino produt
tivo di una parte importante 
dell'economia campana. 

Dimenticavo di dire: è re-
ro che la quantità di pesche 
distrutte quest'anno è dimi
nuita. come dice il ministro. 
ma il pomodoro non lo si di
struggeva più dal 1975. 

Isaia Sales 

Denuncia dei comunisti di Valle Telesina 

« Questa Giunta ne fa 
di tutti i colori» 

BENEVENTO — Una seve
ra denuncia dell'operato e 
delle inadempienze della 
Giunta della comunità monta
na del Titerno è stata fatta 
in questi giorni con un mani
festo dal gruppo consiliare e 
dal comitato di zona della 
Valle Telesina del PCI. 

I comunisti accusano la 
Giunta esecutiva di non vo
ler spendere gli oltre 500 mi
lioni della legge per la mon
tagna secondo un piano pro
duttivo teso a valorizzare le 
terre demaniali ed i prodotti 
dell'agricoltura. La Giunta e-
secutiva de tiene anche con
gelati i 35 milioni assegnati 
dalla Regione allo scopo di 
condurre un'analisi delle ri
sorse del territorio e, inoltre, 
non s« prepara alla gestione 
in proprio dei lavori della 
forestazione (oggi gestiti dal
l'Ispettorato della forestale», 
in modo da assicurare la cer

tezza del posto di lavoro agli 
attuali 247 braccianti forestali 

Tra le più gravi inadem
pienze della Giunta esecutiva 
vi sono poi la mancata at
tuazione delle indicazioni con
tenute nella legge regionale 
di economia e politica mon
tana. la mancata predisposi
zione di un piano organico 
per lo sviluppo della zona che 
ha comportato la totale as
senza nella battaglia genera
le per il rilancio del ruolo 
delle comunità montane. 

La Giunta è inoltre accu
sata di sabotare l'attuazione 
pratica delle conclusioni del 
convegno sul turismo che si 
tenne a Bocca della Selva. 

A conclusione del manife
sto i comunisti invitano i la
voratori a mobilitarsi ed a 
partecipare al prossimo con
siglio generale della comuni
tà, 

W^i^iwiMffffwwww «mmmMmr.mfRMn 
PICCOLA CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi, domenica 16 settem

bre 1979. Onomastico: Corne
lio (domani Sat i ro) . 

LUTTO 
Si è spenta la madre del 

compagno Raffaele Rago. Al 
figlio e ai familiari tut t i giun
gano leftondoglianze dei co
munisti della sezione 1. mag
gio e della redazione del
l'Unità. 

ASSOCIAZIONI 
PERSEGUITATI 
E LICENZIATI 
PER RAPPRESAGLIA 

Il comitato direttivo pro
vinciale dell'associazione na
zionale perseguitati e licen
ziati per rappresaglia politi
co sindacale è convocato per 
martedì presso la camera dei 
lavoro, alle ore 17,30, per di
battere e deliberare sulle pro
spettive e il programma della 
associazione e del comitato 
provinciale di Napoli ed in 
particolare per le iniziative 
politiche e legislative. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zen* Chiaia-Rivìera: via Car

ducci 21 ; Riviera di Chiaia 77; 
via Merg«llina 148. S. Giuseppe-
S. Ferdinando: vì% Roma 348. 
Mercato-Pendino: p.n« Garibaldi 
1 1 . Avvocala: p.zza Dante 7 1 ; via 
Carbonara 83. S. Lorenzo-Vicaria- I 
Poojioreale: Stallone Centrale cor
to Lucci 5; Calata Ponte Casanova I 

• 30; p .m Nazionale 76. Stella: via j 
Fori* 201 . S. Carlo Arena: via | 

Materdci 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Aminci 249. 
Vomero-Arenella: via M. Piscicel-
li 13S; via L. Giordano 144; via 
Meriiani 33; via D. Fontana 37; 
via Simona Mari.ni 80. Fuorigrot-
ta: p.zza Marcanion.o Colonna 2 1 . 
Soccavo: via Epomeo 154. Poz
zuoli: corso Umberto 47 . Miano-
Secondrgliano: corso Secondiano 
174. Posillipo: v.a Manzoni 151. ' 
Bagnoli: Camp: Fieg-ei. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13. Chiaiano -
Marianclla - Piscinola: via Napoli 
46 - P.scinola. 

TURNO FESTIVO 16-9--79 
Zona Riviera - Chiaia; via Car

ducci 2 1 ; corso Vitt. Emanuele 
733; via Mergill.na 35 Posillipo: 
v.a Posi!!ipo 69: via Petrarca 25. 
Porto; via Dcprctis 109. Centro: 
S. Ferdinando • S. Giuseppe: p.zza 
Augusteo 260. Montecatvario: via 
F. G.rard. 25. Avvocata: p.zza di 
Leva 10. S. Lorenzo • Museo: 
p zza Dsnic 7 1 . Mercato: via Ma
rittima 56. Pendino: via P. Col
letta 32 Poggioreale: via N. Pog-
g oreale 1S2. Vicarìa: via A. Poe-
rio 48: corso Garibaldi 317. Stella: 
p.zza Cavour 150; v.a Sanità 121. 
S. Carlo Arena: via Foria 201; SS. 
Giov. e Paolo 143. Colli Aminei: 
via Poggio di Capod monte 227. 
Vomero - Arenella: via L. Gal-
aiero 136; via N. Antignano 19; 
v.a M. Semmola 123; via D. Fon
tana 37; p.zza Leonardo 28; via 
A. falcone 3 0 0 / C Fuorijrotla: 
p.zza Marc'Ar.tonio Colonna 2 1 . 
S. Giov. Ted.: borgata Villa. Barra: 
corso B. Buoni 302. Pianura: via 
Provinciale 18. Bagnoli: Campi Fle-
grei. Ponticelli: via Ottaviano. Soc< 
cavo: via Piave 209. Mimo: vi« R 
Margherita 68 /H Secondifliano; 

via Monte-rosa 115. Chiaiano • 
Marianella • Piscinola: 5. Maria a 
Cubito 441 - Chiaiano. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FEROINANDO-CHIAIA: p.zza 
S. Caterina a Chiaia, 76 (telefono 
421428. 418592) ; AVVOCATA-
MONTECALVARIO: via S. Matteo, 
21 ( t i i . 42184Q); S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. G.ovanni Mag
giore. 12 (tei . -206313); STELLA-
S. CARLO: via S. Agostino dcgK 
Scazi. 61 (tei. 342160, 340043) ; 
S. LORENZO-VICARIA: via Co
stantinopoli, 84 (tei. 454424, 
291945. 441686) ; MERCATO-
PENDINO: via Forcella, 61 (tei. 
287740) ; VOMERO: via Moer-
ghen. 10 (tei. 360081. 377062. 
361741) : ARENELLA: via G. Gi
gante. 244 (tei. 243415, 243624, 
366S47. 242010) ; FUORIGROTTA: 
via 8. Canteo. 51 (tei. 616321 . 
624801) : BAGNOLI: via Enea, 20 
(tei. 7602563) ; POSILLIPO: v » 
Posi'lipo. 272 (tei. 7690444) ; 
M I ANO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025; 7548542); PISCINOLA-
MARIANELLA: piazza G. Tatari, 
16 (tei. 7406058; 7406370) ; 
POGGIOREALE: via Nuova Pog-
goreale, 82 (telefoni 7595355; 
7594930); S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G. Pacichelli (tei. 
7520606; 7523039: 7528822) ; 
BARRA: corso S'rena, 305 (tei. 

, 7520246); PONTICELLI: via Na
poli, 95; (tei. 7562082); SECON-
DIGLIANO: piazza Michele Ricci. 
1 (tei. 7544983: 7541834) ; S. 
PIETRO A PATIERNO: piazza G. 

i Gucrino. 3 (tei. 7382451) ; SOC
CAVO: piazza G.ovanni X X I I I (te-
lef. 7382451); PIANURA: piaz
za Municipio, 6 (tei. 7261961; 
7264240); CHIAIANO: via Napo
li, 40 (tei. 7403303; 7405250) . 

NUMERI UTILI 
Guardia medica: servizio comu

nale gratuito notturno, festivo e 
prefestivo telefono 31.10.32 (cen
tralino vigili urbani). 

Ambulanza comunale: servizio 
gratuito esclusivamente per il tra
sporto di malati infettivi telefono 
44.13.44. Il servizio è permanente. 

Guard a pediatrica: il servizio 
funziona presso le condotte me
diche. 

VACANZE LIETE 
ISOLA ISCHIA • Alberghi: Vil'u 

Angelina - Seminaris - Diretta
mente spiaggia Terme - Prezzi 
concorrenziali - Telefono: 0 8 1 / 
094.103. 

il 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTI • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

ricavo M T malattia VENEREI - URINARIE • SESSUALI 
Consb'txtioni tatsuologicha * consulente matrimoniali 

NAPOLI - V. Roma. 418 (Spirito Santo) Tal. 313428 (tutti i gornì) 
SALERNO - Vìa Roma, 112 - Tal. 22.75.93 (miriadi • nlovtdi) 
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Speranze e timori delle due squadre campane nel campionato che comincia 

Tanti guai per 
il « ciuccio » : 
ma gli irpini 
hanno un inizio 
terribile 
Quella di Ascoli, che doveva essere 

una trasferta agevole, rischia 
di diventare una prova impegnativa 
Sicuramente mancheranno Tesser e 

Speggiorin - Un'altra occasione 
per Capone - La Lazio arriva 

ad Avellino tirata a lucido 
L'inuio non è incoraggian

te e con tutto il rispetto per 
l'Ascoli il cdltudano non e" 
entra. 

Lacerato da polemiche in 
terne da parole .smozzicate 
da .scandalismo a miti 1 co-
.sii, da frustrazioni improvvi
se, da struggenti nostalgie 
il iNapoli si presenta ai nastri 
di partenza del campionato 
non già come uno scalpitarne 
purosangue ma, fedele al suo 
simbolo, come quel fin troppo 
bistrattato nobile e timoroso 
quadrupede dalle fatidiche 
•i Di) guaie e 'a coda fraceta >. 

Verificata la difficile se non 
impossibile convivenza tra po
ny e « ciuccio » (troppo lonta
ni ed opposti gli interessi) 
Vinicio nella circostanza im
provvisatori etologo ha fatto 
le sue doverose considerazio
ni ed ha tratto le coiiseguen-
ziali conclusioni. Ora non re
sta che verificarne la va
lidità. 

Quella che in tempi non re
moti apparve come una tra
sferta piuttosto agevole oggi 
alla luce degli ultimi avveni
menti appare difficile, impe
gnativa. proibitiva quasi. 

Il Napoli oggi pomeriggio 
ad Ascoli rischia grosso. Ri
sc Ina di parure con li piene 
sbagliato rischia di appesan
tire il clima di tensione in 
.stauratosi nei rapporti gioca
tori-tecnico da una settimana 
a questa parte. Da quando 
cioè due tocchi fatali di Pi-
ras e una prestazione scon-
iertante del Napoli portaro 
no alla luce sotterranee ten
sioni, oscuri malumori, segre 
te frustrazioni, sordi rancori. 
fragili come sempre appar
vero i nervi. 

L'isteria rischiò di travol 
gere uomini e squadra. Ora 
almeno apparentemente è 
tempo di tregua. Una tregua 
comunque che per consoli
darsi e trasformarsi in pace 
in breve tempo ha bisogno 
di risultati positivi immedia
ti. Una nuova crisi potrebbe 
anzitempo pregiudicare il ri
sultato di un'intera stagione. 
Calma e sangue freddo per
tanto ad Ascoli. 

Quasi sicuramente privo di 
Speggiorin e Tesser (senza 
contare l'assenza del nostal
gico Filippi) il Napoli per 
forza di cose sarà costretto 
con molte probabilità a scen 
dere in camjw rischiando una 
formazione inedita: Castellini 
Bruscolotti. Bellugi, Capora
le. Ferrano. Guidetti (Cele
stini). Damiani, Vinazzani, 
Capete. Improta. Agostinelli. 
L"n nuovo esperimento dun. 
que. 

Più di uno i motivi tecnici 
di intere^e. Tra questi da 
\ edere come la squadra se la 
caverà di Tronte al primo test 
veramente impegnativo in 
campo esterno, da verificare 
come Vinicio imposterà la 

. partita, da controllare se la 
•i zena » sarà applicata anche 
in difesa. Da segu're poi ecn 
occhio particolare la prova 
di Capone. Non più sacrifica 
to nel ruolo di spalla di Sa-
\oldi. sarà interessante vede
re come l'ala salernitana si 
muoverà in campo. Sgravato 
da inarati compiti Capone 
os.'gi pomeriggio avrà Tocca
cene di g.ocare una carta 
importantissima. 

Uomo gol o spalla? Compri 
mano o primo attore? Di Ca 
rx.ie in rea ita ancora -i co
nosce poco. Una risposta agii 
interrogativi può darla solo 
l'interessato. E oggi ne ha 
l'occasione, anche il banco di 
pro\a date le difficoltà in 
mascelle del confronto non è 
dei migliori. L*.Ascoli seppure 
eliminato dalla coppa Italia 
ha dimostrato di essere tra 
le squadre più in palla del 
momento. Attenzione dun
que: n« n è lì ca?o di dar 
\ita a facili illusioni. 

Infine un augurio d'obbli
go ma sincero al Napoli e a 
\ inicio: clic con i risultati 
;I Napoli ritrovi quel patri
monio di grinta di agonismo 
e di determinazione erte rese 
possibile il raggiungimento di 
lusinghieri traguardi nel pre
cedente tr.enn.o viniciano. A 
Vinicio l'augurio — supple
mentare — di non peraere 
troppo spes?o. 

Inizio. Milan. Torino. Il ca
lendario anche quest'anno 
non è stato prodigo nei con 
fronti rie'l'Avellino. Con '.a 
I.a/:o al Parten.o prende il 
via la difficile trilogia. 

Partita difficile, duri, m 
pe£nati\a contro una I-azio 
li-Uà a luc'-'o. battag\t<r.« e 
p.mpante. L'Avellino dovrà 

ben guardarsi dal commette 
le errori di presunzione. Mar
chesi allenatore saggio e mi 
.stirato del reato ha ancora 
ben vi\o nella memoria il 
bruciante 3 a 1 inflitto dalla 
truppa di Lovati ai suoi uomi
ni in occasione della seconda 
giornata di campionato scor
so (la partita si giocò al San 
Paolo perché il Partenio non 
era stato ancora ultimato). 

Sfumato l'arrivo di Capel
lo Marchesi riproporrà a 
Massa il ruolo di regista. L' 
ex-partenopeo a dire il vero 
si è comportato abbastanza 
bene nei precetlenti incontri 
e tutto lascia prevedere che 
anche oggi pomeriggio Tara 
in pieno il suo dovere. Rien
trerà Boscolo. Un ritorno im
portante soprattutto se il gio
catore potrà dimostrare di 
avere superato del tutto i fa
stidiosi postumi dell'infortunio 
di cui è stato vittima. 

Boscolo uno degli elementi 
cardine della squadra nello 
scorso campionato certamen
te potrà dare un valido con
tributo all'assetto del centro 
campo. Da verificare comun
que le possibilità di convi
venza di questo giocatore con 
Valente. Entrambi hanno ca 
ratteristiche simili per cui la 
manovra della squadra no 
trebbe « ingollarsi ». Ottimi 
propulsori. Valente e Boscolo 

Giocherà Claudio Pellegri
ni. Il neo acquisto se già in 
condizione potrebbe rivelarsi 
come l'uomo-chiave della par
tita. Auguri di buona perma 
nen/a Avellino! 

Marino Marquardt 

Vinicio e Marchesi presentano le partite di Napoli e Avellino 

Inedita la formazione 
che va in campo oggi 
Per fortuna il Napoli dispone di 14 «ti
tolari» - In campo Capone e Bellugi 

Sapete tutti in quali condi
zioni. fisiche e psicologiche. 
il Napoli si appresta a scen
dere sul terreno di Ascoli per 
dar vita alla prima di cam
pionato. Purtroppo la fortu
na in questo momento non è 
dalla nostra parte. Quasi si-
curatamente dovrò rinunciare 
a Speggiorin e a Tesser. 
vale a dire che dovrò fare 
a meno di due uomini fonda
mentali. l'uno per l'attacco. 
l'altro per la difesa. Capone 
e Bellugi. quali sostituti dei 
due infortunati, offrano am
pie garanzie. Tanto l'uno che 
l'altro già hanno dimostrato 
in precampionato il !oro in
dubbio valore. Loro, tra l'al
tro, avranno un motivo in 
più per far bene in quanto 
aspirano al posto fisso in pri
ma squadra. 

La partita non è delle più 
facili. Vi sono difficoltà di 
carattere psicologico e tecni
co. Siamo reduci da una brut
ta partita, quella col Caglia
ri, e dobbiamo perciò subito 
far dimenticare quel poco fe

lice ricordo. Naturalmente la 
impresa non è delle più fa
cili perché i nostri avversari 
sono abbastanza forti e lo 
hanno già dimostrato in pre
campionato. 

Ho parlato a lungo con i ra
gazzi nel corso della settima
na. Da loro pretendo impe
gno. concentrazione e deter
minazione. Non ci sono stati 
processi ma semplici chiari
menti. Spero che oggi le cose 
vadano per il verso giusto in
dipendentemente dal risulta
to. Conto molto sull'orgoglio 
dei giocatori, sulla loro vo
glia di far bene. ' 

Incontreremo anche difficol
tà di carattere ambientale. Il 
pubblico certamente darà un 
valido contributo all'Ascoli 
che. dal canto suo. farà di 
tutto per iniziare bene il cam
pionato. Una partita non fa
cile. dunque. Ma dalla quale 
— ripeto — pretendo il mas
simo impegno da parte di 
tutti. 

Luis Vinicio 

Incontro difficile 
quello con la Lazio 

Di ordine psicologico le difficoltà - Ri
sultati contrastanti nel precampionato 

Avellino-Lazio: partita molto 
delicata per noi. Le difficol
tà maggiori, a mio avviso, so
no per l'Avellino di ordine 
psicologico. In effetti affron
tiamo questa prima partita di 
campionato senza conoscere 
con esattezza qual è il nostro 
valore, la nostra forza, pur
troppo abbiamo avuto un pre
campionato interlocutorio. Le 
partite finora disputate ci 
hanno fornito indicazioni con
traddittorie. ora incoraggianti. 
ora decisamente disarmanti. 

Inutile dire, perciò, che con
tiamo soprattutto sull'apporto 
del pubblico. Dovrà essere il 
pubblico a farci superare i 
momenti difficili che potreb
bero manifestarsi. 

Sotto l'aspetto tecnico, aldilà 
di quelle che sono le nostre 
difficoltà (i nuovi non anco
ra si sono del tutto amalgama
ti con i compagni), c'è la La
zio. una Lazio molto agguer
rita che ha superato il turno 
di Coppa Italia senza incap
pare in alcuna sconfitta. Do
vremo stare molto attenti a 

Garlaschelli e a Giordano, gio
catori che sono già al massi
mo della condizone. E* una 
partita difficile anche perchè 
tanto noi quanto i nastri av
versari teniamo a partire con 
il piede giusto. Tutti, alla pri
ma di campionato, partono 
decisi a non perdere terreno. 

Personalmente mi auguro 
che la squadra ritrovi in cam
po lo spirito di sempre, quel
lo che ci ha consentito di non 
retrocedere l'anno scorso. Si 
tratta di riallacciare un filo 
spezzato. 

La formazione è decisa. Gio
cheranno Piotti. Romano. Be-
ruatto. Boscolo. Cattaneo. Di 
Somma. De Ponti. Mario Pi-
ga. Massa, Valente. Claudio 
Pellegrini. 

Un saluto a Montesi. Au
guro a Maurizio di disputare 
una bella partita anche se. 
naturalmente, spero che la 
sua prestazione non compro
metta il risultato per l'Avel
lino. 

Rino Marchesi 

E così Maurizio Montesi torna oggi ad Avellino 

«Avrei voluto restare di più 
per lottare qui con gli altri» 

E' « uno » normale, un ami
co rimasto tale, un non-alli
neato con le banalità del 
mondo in cui vive e lavora, 
uno che si fa male se gli 
dai un calcio e s'arrabbia psr 
il governo Cossiga e la ben
zina a seicento lire, porca 
miseria. 

Maurizio Montesi, classe 
'57, mezzala titolare della La
zio in attesa di definitiva 
consacrazione, alle spalle due 
campionati con !e maglie 
biancoverdi dell'A\'ellino; tor
na nella città che l'ha visto 
stimato e discusso protagoni
sta in tante battaglie calci
stiche e no. In quarantami
la guarderanno anche lui. Og
gi gioca « contro », tra la rab
bia ed il dispetto di molti. 
preoccupati per le doti da 
« Lottacontinua » che sfoggia 
anche sul campo. 

Lo stesso allenatore dei 
« lupi ». Marchesi, teme qual
che « sgambetto » del suo ex
pupillo. Conscio com'è che 
proprio la partenza di Mon
tesi ha notevolmente indebo
lito il centrocampo, vero pun

to di forza della squadra nel
lo scorso campionato. E lui, 
da ex, non minaccia sfrace-
li, non promette goal decisi
vi. ma. pacatamente, parla di 
vecchie e nuove tentazioni, 
dell'amichevole con i secon
dini nel carcere di Rebibbia, 
del mondo del calcio con 1 
problemi annessi. 

Con che animo torni nella 
città dove sei stato per due 
anni, dando un contributo di 
carattere, diciamo cosi, non 
solo calcistico; pensi di aver 
lasciato un qualcosa . . . 

« Sono incuriosito — rispon
de Maurizio —- Non so che 
reazione avrà la gente e non 
so se ho lasciato Qualcosa. 
In tutta coscienza ho un po' 
paura che tutto il discorso 
fatto in passato sulla carenza 
delle strutture sociali e spor
tive ad Avellino sia rimasto 
solo un fatto teorico. Del re
sto per poter veramente cam
biare qualcosa il contributo 
deve essere continuo, costan
te. Occorre vivere a lungo in 
una città e nella relativa 
realtà sociale per riuscire ad 

incidere. Ed io, purtroppo, 
penso di aver avuto troppo po
co tempo ». 

Ed i tuoi sentimenti verso 
1 tuoi vecchi compagni e so
prattutto verso Marchesi, l'al
lenatore che ti ha «costrui
to »? 

«Con Marchesi ho avuto 
dei contatti anche dopo la 
mia partenza da Avellino: è 
una persona estremamente in
telligente. Molto seria e, pro
babilmente. avverte anche lui 
— come me — delle difficoltà 
di dialogo con il mondo tutto 
particolare del calcio... ». 

Un mondo dove il signor 
Vinicio può permettersi di 
chiamare ottuso un calciatore 
di 31 a n n i . . . 

« E' assolutamente inconce
pibile che alle soglie del 1980 
con le conquiste che abbiamo 
ottenuto come sindacato cal
ciatori esista una persona che 
ancora si esprime in questi 
termini gretti e fuori dal 
tempo. Non escludo però, pur
troppo, anche una certa re-
sponsabilità da parte di Fi

lippi: non si può stare zitti 
ed accettare supinamente cer
ti giudizi. Significa che biso
gna lavorare ancora molto an
che tra di noi». 

Nel tuo passaggio alla La
zio hai avvertito delle diffi
coltà nel nuovo ambiente ed 
in che modo vivi il tuo ruo
lo di calciatore oggi rispetto 
a quando eri in una cittadina 
di provincia? 

a Senz'altro nell'ambiente 
dove vivo il "ruolo" è più 
esasperato. Si fa maggiore fa
tica a trovarsi uno spazio au
tonomo. C'è il vantaggio però 
di essere a contatto con i 
grossi problemi delle società 
maggiori e questo fa capire 
meglio certi meccanismi che 
portano poi alle tanto depre
cate politiche di "caro-prez
zo" ed allo sfruttamento 
pressocchè totale del lavorato
re-calciatore ». 

Oggi segni un goal? 
« Io segno solo il conto dal 

fornaio... ». 

s. d. b. 

fima....mente 
'mobili 
a prezzi 
di fabbrica 

.L.-J ms*' \ «*- * 

anche 
senza 

anticipo 
' in 4 anni 

esposizione permanente 

V I A MASULLO • QUARTO (NAPOLI ) tel.8761092-8761158 

CASERTA - In vista del congresso provinciale 

«Ho più tessere di te» e 
nella DC è guerra aperta 

La riunione della direzione provinciale è finita nella bagarre 
Assai probabile l'arrivo di un commissario - Caos di correnti 

CASERTA - K' finita subito 
in rissa e se il dissidio lieti 
si comporrà, la * patata bol
lente» dalle mani del segre 
tario provinciale passerà in 
quelle di un commissario, ap 
positamente inviato dalla Di
rezione. per risolvere la que
stione. Questa, in poche pa
role. la « movimentata » si
tuazione che sì è determina
ta all'interno della direzione 
provinciale della DC nel mo
mento in cui si è andati ad 
affrontare la spinosa questio
ne del tesseramento. 

Spinosa, ed il perchè è pre
sto detto. La direzione na 
zionale del partito difatti, in
tende conoscere la ripartizio
ne percentuale per correnti 
dell'ammontare-tessere in vi
sta del congresso provinciale 
per jioter i>oi assegnare le 
deleghe per quello nazionale: 
e per questa operazione, la 
direzione ha fissato una sca
denza, cioè ieri — più volte 
propagandata come improro
gabile — pena l'invio di un 
commissario presso quei co
mitati provinciali che non la 
porteranno a termine. 

Questa decisione ha messo 
con le spalle al muro la di
rezione provinciale democri
stiana che ha dovuto porre 
mano ad una intricatissima 
questione da cui dipende una 
aggiornata radiografia delb 
forza delle correnti: ai fini 
del predominio interno — è 
chiaro — si tratta di una 
operazione chiave. Insomma 
non si è più potuta rinviare 
una conta che il segretario 
boschiano della DC caserta
na. Franco Cobianchi, avreb
be volentieri fatto a meno 
di eseguire in un momento 
in cui. per lui. la situazione 
non è certo propizia. 

Infati. prima della pausa 
estiva furono annunciate le 
sue dimissioni, ma la voce 
non ebbe seguito anche se si 
ha l'impressione di un rinvio 
« della partita ». Comunque. 
nei giomi scorsi Cobianchi 
non ha potuto fare a meno 
di convocare una riunione del
la direzione provinciale al
largata ai parlamentari de 
per affrontare e tentare di 
dipanare l'aggrovigliata ma
tassa. Pur se all'appuntamen
to si sono lamentate assenze 
di « prestigio » forse dovute 
al fatto che i capicorrente 
non avevano preso tutte le 
misure del caso, Cobianchi 
ha scoperto le sue carte ed 
ha avanzato la sua (...e dei 
boschiani) proposta per diri
mere il dissidio: lasciare sta
re le cose come stanno. 

Ossia come sono venute fuo
ri dall'ultimo congresso pro
vinciale da cui è scaturito 
un 50 ner cento ai fanfania-
ni boschiani e il rimanente 
alle altre formazioni (Forze 
nuove. Base, morotei. an-
dreottiani. ecc.). La cosa, ov
viamente. non è andata giù 
a costoro e così è inizialo 
uno satiallido balletto sulla 
lesta dei tesserati de. invo
lontari protaeonisti di questa 
asnra battaglia. I raporesen 
tanti delle correnti non Ix> 
schiane, infatti (attualmente 
il partito è retto, stando ai 
deliberptì rfairultimo enn<:res 
so provinciale, da una se-
sfione «unitaria»), sono «:*:»M 
d'avviso onoosto: ouella defi-
niTione dolla forza Hello cor
renti in raDnoro pile tessere 
non corrisnon^e nifi alla si-
tvn7'r»ne attuale d?l ronrprn-
to ch<>. in pi»«>s*o fra«ernno. 
si sono verificati degli spo
stamenti interni. 

Ad esempio: all'epoca del 
congresso provinciale non 
c'erano gli autonomi, rag-
gruoDamento autoctone, sorto 
dall'abbandono, di un nucleo 
di * ranfanianboschiani » di 
ouella corrente: gruopo che 
si riconosce nella lìnea del 
l'attuale segretario Zaccagni 
ni. «T tesserati legati a que 
sto gruppo non possono en
trare nel cmto dei fanfania 
ni »: osservano ì raonresen-
tanti delle altre correnti. 

I forzanovisti. invece, pnv 
omffcno un riferimento al tes 
seramento * reale »: ma non 
«n capace bene di cosa nar 
lino. Insomma tanti sratta 
c n i per i! segretario nro\in-
o'ale e imo spettacolo non 
certo rvi.T,vante „«,. l ' o n m ; 0 
n<* pubblica. La « ma era •» sa
rà inevitabile se l'accordo 
ncn sarà raggiunto. 

Mario Bologna 

flpartfer) 
OGGI 

Calvario ore 10 assemblea ! 
sul partito con Vozza, Giu
gliano ore 10 assemblea sul 
saggio di Berlinguer con Mi-
nopoli. 

Boscoreale ore 10,30 assem
blea sulle pensioni con Or
pello. 

DOMANI 
Marano ore 19 attivo zona 

Giuglianese con Abenante 
Casamicciola ore 18 assem
blea sull'apertura dell'anno j 
scolastico con Nitti. I 

I cinema di Napoli 

VI SEGNALIAMO 
• « Cristo si ò fermato ad Eboli » (Plaza) 
• «Alta Tensione» (Riti) 
• « American Graffiti » (Italnapoli) 

TEATRI 
SAN CARLO (Via Vittorio Ema

nuele 111 • Tel. 418.266) 
Martedì 18 alle ore 18, nel 
Teatro di Corte o Palazzo Reale 
inaugurazione della stagione sin
fonica 1D79 con un concerto 
d.rollo dai maestro Elio Bau-
compagni con in programma mu
siche di Beethoven, ira cui la 
Nona Sintonia. Maestro del co
ro Giacomo Maggiore. 
Oggi. Ultimo giorno per la con-
ierma dei posti de parte dei 
vecchi abbonati. Botteghino 10-
13 e 16,30-18.30 (telefono 
418.266) . 

VIGNA PIGNATELLI 
Do oggi tino al 21 settembre, 
alle ore 21 il collettivo • Chillc 
de la balanza > presenta a Faz
zoletto di nubi » di Tristan Tza-
ra. L. 2.000. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claudio -

Tel. 377.057) 
Labirinto, con L Ventura - G 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Chiusura estiva 

ÀLCYONE (Via Lomonaco. 3 -
Tel. 418.680) 
Assassinio su commissione, con 
C. Plummer - G 

AMBASCIATORI (Via Critpi, 23 -
Tel. 683.128) 
Avalanchc Express, con R. Shavs -

ARISTON (Tel. 377.352) 
E poi non rimase più nessuno, 
con O. Rcod - G 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
L'ultima onda, con R. Chombcr-
lain - DR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta • Tel. 415.361) 
Killer Fish, con K. Black - DR 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911) 
Dove vai se il vizietto non ce 
l'hai 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Hair di M Forman • M 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
I guerrieri della notte 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Vìa C. Poerio, 46 -
Tel. 416.988) 
Zombi n. 2, con O. Korlotos -
DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 . 
Tel. 417.437) 
Profezia (prima) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310.483) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Chiaia -
Tel. 418.880) 
Capitan Roger*, con G. Gerard -
A 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 -
Tel. 667.360) 
Chiusura estiva 

ROXY (Tel. 343.149) 
Profezia, con T. Shire - DR 
( V M 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto • Telefo
no 619.923) 
The stud, con J. Collins - S 
( V M 18) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
II cacciatore, con R. De N'ro -
DR ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
Tutti probabili assassini, con E. 
Sommer - G 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 -
Tel. 248.982) 
Un matrimonio, con B. Ogicr -
5 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tel. 377.583) 
I misteri delle Bcrmude, con L. 
Me Closky - DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
E ma e i suoi amici 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 
Mazinga contro Goldrake 

BERNINI (Vìa Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Tipo straordinario, con H. Wm-
kier - C 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tel. 444.800) 
Terrore dallo spazio profondo, 
con D. Sutherland • DR 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377.527) 
Mazinga contro Goldralto • DA 

EDEN (Via G. Sanlclice • Tele
fono 322.774) 
Odissea erotica 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 
Tu sci l'unica donna per me, 
con A Sorrenti • M 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 
250 - Tel. 291.309) 

Nel mirino del giaguaro, con 
J Wiseman - G 

GLORIA « B » (Tel. 291.309) 
Supereroi 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
Erna e i suol amici 

PLAZA (Via Kerbakcr, 2 - Tele
fono 370.519) 
Tiro incrociato, con C. Bron-
son - A 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te-
leiono 268.122) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matrucci, 69 -

Tel. 680.266) 
16.30-18,30: Capitan Harlock 
20,30-22,30: Ashanti 

ASTRA - Tel. 206.470 
Brillantina rock 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te
lefono 619.280) 
Nel mirino del giaguaro, con F. 
Wiseman • G 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 -
Tel. 341.222) 
Chiusura estiva 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(16.30 18. 19.30) 
La carica dei 101 - DA 

LA PERLA • Tel. 760.17.12 
Cristo si ò fermato ad Eboli, con 
G.M. Volontc • DR 

MODERNISSIMO (Tel. 310.062) 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni • G 

PIERROT (Via A.C. De Mois, 58 
Tel. 756.78.02) 
La calda bestia, con A. Arno -
DR (VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele
fono 769.47.41) 
Superman, con C. Reeve • A 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavallcg-
geri • Tel. 616.925) 
Viva le bestie 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 16 -
Tel. 377.937) 
I l paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto, 121 - Miano, Na
poli • Tel. 740.44.81) 
RIPOSO 

CINE CLUB 
Riposo 

EMBASSY (Via P. De Mura, 19 -
Tel. 377.046) 
I l vizietto 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Ferdinando il duro, di A. Klu-
ge - SA 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

MICRO D'ES5AY (Via del Chio
stro - Tel. 321.339) 
America Graffiti, con R. Drey-
tuss • DR 

NO (Via Santa Caterina da Siena • 
Tel. 415.371) 
Chiusura per ristrutturazione 
dell'attività 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 

NUOVO (Via Montecatvario. 18 -
Tel. 412.410) 
La parola interdetta; film: * La 
ballet mecanique » (Francia '24) 
di Fernand Lcgcr: « L'etoile de 
mer » (Francoa 1928) di Man 
Ray, dalla poes.a di Robert Des-
nos: « Entr'act » (Francia 1924) 
di René Clair con Francis Pi-
cabia, Erik Satie, Jean Borlin. 
Man Ray. Marcel Duchamp. Inge 
Pries. Georges Aurlc. Marcel 
Achard, Touchagues. TeBtro: te
sti di Leger. Aragon, Bretcn. Bi-
rot. E!uard, Tzara. Picabia, Des-
nos. Ball (19-21.30) . 

RITZ (Via Pessina, 55 - Telefo
no 218.510) 
Alta tensione, con M. Brookf -
SA 

NIPAR s.r.I. 
RIVIERA DI CHIAIA, 261 

NAPOLI - Tel. 413408 

AGENZIA DI VENDITA 
PER LA CAMPANIA DELLA: 

* * • * * ' • scaffalature metalliche 
soppalchi - banchi di vendita 
e di lavoro - librerie 
scaffali per ricambisti 

portapallets 

E' gradita la collaborazione dei sigg. rivenditori 

IL /MESTIERE O VIAGGIARE 

file:///oldi


PAG. io / le reg ion i l ' U n i t à / domenica 16 settembre 1979 

Come si aggrava la situazione economica 

Gli aspetti nuovi 
della vecchia 

crisi calabrese 

.V 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Ci sono a-
spetti nuovi e più inquietan
ti nella crisi calabrese. Fe
nomeni economia complessi. 
anche non tradizionali fanno 
si che in Calabria la crisi 
non si presenti spesso sotto 
vecchie .sembianze. Dati nuo
vi che significano però — 
questo il dato politico im
mutato — una condizione ge
nerale della regione più gra 
ve ed insopportabile. 

Alcune cifre illustrano me
glio la situazione: gli addet
ti in agricoltura sono aumen 
tati in un anno di 12 mila 
unità, un passaggio preoccu
pante perchè esso testimo 
nia non il segno di una qual
che ripresa nel settore, non 
lo sviluppo ma un aumento 
della disoccupazione e un ri
gonfiarsi degli elenchi ana
grafici in agricoltura. 

Per converso gli addetti al
l'industria sono calati di 4 
mila unità, sempre in un an
no e in un dato che non com
prende gli ultimi nove mesi 
che hanno visto un sensibi
le arretramento degli occu
pati nel settore industriale. 

Il settore dei servizi ha 
segnato un balzo di 22 mila 
addetti in più. una cifra in 
cui si comprende anche la 
tenuta della piccolissima im
presa. spesso artigianale e 
di alcuni settori che meno 

hanno ricevuto, ad esempio. 
dall'intervento pubblico in 
contributi a fondo perduto o 
in erediti agevolati. 

A trarne le conclusioni e 
merge — questo il dato che 
il compagno Quirino Ledda. 
segretario regionale della Fe-
derbraccianti CGIL sottoli
nea — « la selezione opera
ta dalla crisi all'interno di 
alcuni processi con la crea
zione dn un lato di isole sem
pre più piccole di settori pro
duttivi e l'aumento dall'altro 
dell'emarginazione che toc
ca ormai le così dette aree 
di sviluppo (Lamezia e Ca
st rovillari. ad esempio) ». 

Tutto questo — dice Led 
da — muta perfino la stessa 
figura sociale del lavoratore 
calabrese, con un intreccio e 
insieme una decomposizione 
delle figure dell'operaio e 
del bracciante agricolo. Ba
sti qui pensare ai fenomeni 
in atto nelle zone dell'indu
strializzazione senza svilup
po di Saline Joniche. di La
mezia. di Castrovillari dove 
la cassa integrazione agli 
operai delle industrie in cri
si si accompagna a fenome
ni di doppio lavoro e di neo 
sfruttamento capitalistico. 

« E tutto questo — conti
nua Ledda — accentua l'e-
m-irginazione di chi non ha 
un lavoro, dei disoccupnti, 
soprattutto dei giovani. Qui. 
a mio avviso, il dato più 
preoccupante non è tanto e 
non è solo il numero alto 
dei giovani laureati e diplo

mati in cerca di lavoro, ma 
l'utilizzo che. ad esempio, la 
giunta regionale ha fatto dei 
3.400 corsisti nei canali tra
dizionali e nei settori respon
sabili della crisi calabrese 
proprio per cercare di dare 
continuità ai vecchi mecca
nismi ». 

Il discorso sui giovani in
troduce il dato politico della 
crisi calabrese. «Con il cen
tro sinistra allo Regione — 
secondo I^edda — c'è una ac
centuazione dei problemi. Da 
ottobre del '78 ad oggi la 
crisi si è incancrenita con 
una differenza anche rispet
to al primo centro-sinistra 
calabrese. Oggi questo qua
dro politico è infatti uno 
degli strumenti più rozzi e 
pericolosi in mano alle clas
si dominanti e tutta la col
locazione di settori della DC 
e del PSI rappresenta nien
te altro che la riproposizio
ne di un meridionalismo 
straccione, antiunitario, an-
tioperaio. funzionale ella con
servazione del sistema di 
potere ». 

La conferma di ciò è il 
rapporto che si è instaurato 
con il governo centrale, in 
cui la dequalificazione dell' 
esecutivo regionale ha pesa
to in maniera negativa al Ut-
volo delle trattative. 

Gli esempi, anche qui. non 
mancano: il più macroscopi
co. forse è quello di Gioia 
Tauro e di tutto il centro si
derurgico. Qui Ledda sottoli
nea là sigifificativa ed im

portante presa di posizione 
del segretario regionale del
la Cgil.' il socialista Zavet-
tieri. che ha insistito per a-
vere un tavolo di trattative 
serio e concreto, con al cen
tro la proposta per l'area 
di Gioia avanzata dalla Fe
derazione unitaria nazionale 
e regionale. 

« Non si può .tenere per 
anni in piedi una polemica 
— dice Ledda — come si è 
fatto da parte democristia
na e di Mancini per como
dità e per nascondere col
pe gravissime ». Il vero è 
che non da oggi questo ese
cutivo regionale è contropar
te a tutti gli effetti del mo
vimento sindacale di lotta. 
in assenza — questo l'altro 
dato preoccupante — di un 
tavolo di trattative globale 
fra giunta e sindacato sulla 
vertenza Calabria. Ledda 
sottolinea come la struttura 
stessa di questo governo re
gionale. chiuso, ministeriale, 
corporativo rende impossibi
le finanche l'instaurarsi di 
una vertenza seria. 

« Si tratta però di capire 
— avverte — che qui l'inca
pacità si unisce ad una pre
cisa volontà politica di difen
dere interessi parassitari e 
corporativi e. come sindaca
to. c'è urgente bisogno di ri
prendere in tutta la regione il 
movimento facendolo partire 
dal basso, dai comuni, dalle 
comunità montane. 

Questa giunta regionale ha 
creato un danno tale che co
me sindacato c'è urgente ed 
inderogabile necessità di ca
pire e porsi alla testa del di
sagio profondo dei lavorato
ri ». 

Filippo Veltri 

Alla manifestazione estiva seguirà come sempre un anno di silenzio? 

Perché, quando e in che modo si parla 
del centro storico di Martina Franca 

L'intervento di artisti e critici di 
avanguardia che hanno realizzato 

manufatti e tenuto dibattiti 
La reazione della gente all'iniziativa 

Uno scorcio suggestivo del centro storico di Martina Franca 

Quindici infortuni gravi in meno di un mese nello stabilimento di Arbatax 

Al lavoro netta cartiera quasi come al fronte 
Finora sono cadute nel vuoto le denunce dei dipendenti e delle organizzazioni sindacali sulla mancanza di mi
sure di sicurezza - Disattesi anche gli accordi raggiunt i con le maestranze - II consiglio di fabbrica ha presen
tato una circostanziata denuncia all'Ispettorato del lav oro - Il monopolio del settore avallato dal governo centrale 

A Potenza protesta sotto l'assessorato 

Negli ospedali poco 
personale e gli 

infermieri diplomati 
stanno a spasso 

Dal co r r i sponden te 
POTENZA — Dalle prime ore | 
del mattino la sede del Dipar- J 
timento regionale alla sanità 
e sicurezza sociale è presi
diata da un gruppo di giova- | 
ni. Non óoro in molti, in tut- | 
to una ven:ina, per la mag- j 
gior parte ragazze. Sono in- | 
fermieri professionali disoc- , 
cupati. A giugno, dopo tre 
anni di corso, hanno ricevuto | 
il diploma di qualifica e con ; 
esso speranza di trovare oc 

i — aggiunge la nostra interlo-
t cutrice — al ricoverato viene 

data una assistenza al 20-25 
per cento, mentre potrebbe 

i essere migliore se solo venis
sero occupati gli infermieri 

' professionali attualmente di-
ì soccupati ». 

situazione pazienti battono 
I 208 infermieri professio 

nali lucani, a cui vanno ag
giunti 27 infermieri che han
no ottenuto un'eguale qualifi
ca dai corsi della Croce Ro3r 

Dal corrispondente 

NUORO — Quindici infortuni 
sul lavoro in meno di un 
mese: questo il «tributo», 
troppo alto, inaccettabile, che 
gli operai della cartiera di 
Arbatax del gruppo Fabocart 
(il più importante complesso 
industriale dopo la Chimica e 
Fibra del Tirso della provin
cia di Nuoro) stonno pagan-

{ do alla «disorganizzazione e 
all'incuria imputabili alla di
rezione degli impianti». Il 
consiglio di fabbrica e le or
ganizzazioni sindacali della 
zona hanno fatto una denun
cia circostanziata all'ispetto
rato del lavoro. Le «responsa
bilità della direzione azienda
le sono gravissime: non ven
gono rispettate le norme di 
sicurezza, rimane inapplicato 
il contratto e le leggi sul la-

i voro. 
I Perfino gli interventi an 
I tiinfotunistici concordati con 
| le organizzazioni dei lavora

tori vengono inspiegabilmente 
trascurati. Come pure inspie
gabile è il ritardo nel rileva

mento dei dati ambientali 
che consentano di avere un 
quadro preciso della condi
zione della fabbrica. I dati 
drammatici gli operai della 
cartiera, la «grande speranza» 
dell'Ogiiastra, sorta negli an
ni sessanta, li hanno messi 
loro sotto gli occhi di tutti. 
Un atto inequivocabile di ac
cusa nei confronti delle ina
dempienze, della mancata 
applicazione delle più eie 
mentali norme di sicurezza. 

Il 14 di agosto un operaio. 
Mario Mighela. intento - a 
controllare le operazioni di 
sollevamento di un peso di 
trentadue tonnellate, con un 
paranco collaudato per sole 
venti tonnellate: il paranco.si 
spacca e cede (ma quante 
volte è stata fatta prima 
quest'operazione?) il peso, 
caduto di schianto, spappola 
il piede di Mario Mighela. 
C'è stata immediata denuncia 
da parte dei sindacati all'i
spettorato del lavoro. Ancora 

: oggi a un mese di distanza 
j non c'è stata alcuna indagine. 
I Un altro Incidente gravis

simo: il 27 agosto un altro 
operaio. Salvatore Murgia. 
mentre riavvia dopo un mese 
di fermata per manutenzione 
tecnica l'impianto di termo
meccanica. assente la dire
zione tecnica (sarebbe dovuta 
essere necessariamente pre
sente all'operazione) viene 
violentemente investito da un 
getto di acqua bollente. Su
bisce ustioni di secondo e 
terzo grado sul 60 per cento 
del corpo. 

Ancora un altro episodio: 
una settimana fa un operaio 
addetto alla bobinatrice viene 
scaraventato a terra da un 
cilindro privo di cinghie di 
freno. Subisce escoriazioni 
agli arti. Perchè la direzione 
aziendale, nonostante le ripe
tute denunce delle organizza
zioni sindacali (si continuano 
a rinviare perfino le normali 
visite mediche personali ai 
lavoratori che ne fanno ri
chiesta!) continua a mante
nere un attegeiamento di 
completa sordità? 

Le ragioni ci sono — ha 
rilevato il compagno Tonino 

Orrù. responsabile della 
commissione programmazio
ne della federazione comuni
sta di Nuoro — La creazione 
di un monopolio nel settore 
della carta, avallata dal go
verno. ha consentito alla 
proprietà della cartiera di 
Arbatax dì attuare un vero e 
proprio ricatto nei confronti 
dei lavoratori: minaccia in
fatti la chiusura dello stabi
limento se non otterrà l'au
mento del prezzo della carta 
per quotidiani. Un ricatto 
che si traduce in uno sfrut
tamento bestiale della man» 
doperà; l'incredibile aumento 
del numero degli infortuni in 
questo periodo ne è il sinto
mo più preoccupante. 

Intanto gli operai della 
cartiera sono pronti alla mo
bilitazione se la direzione a-
ziendale non dovesse, ancora 
una volta «voltare pagina» in 
materia di rispetto delle 
norme di sicurezza. 

Carmina Conte 

Dal nostro inviato 

MARTINA FRANCA — Senza 
voler togliere nulla alle altre 
località pugliesi grandi o pic
cole che siano, si può after-
mare che Martina Franca e 
fra quei centri della regione 
di cui più si parla o si scri
ve. le riflessioni su questo 
fenomeno non riguardano pe
rò tanto la quantità dell'inte
resse, quanto il modo come 
se ne parla e soprattutto il 
periodo In cui ciò a/viene, la 
prima considerazione che e-
merge riguarda appunto il 
fatto incontestabile che con 
l'esaurirsi della stagione esti
va si esaurisce anche 11 di
scorso sulla città e sul suol 
problemi. E' un fenomeno 
non solo di questa città, di 
notevole Interesse urbanistico 
e architettonico, bensì di tut
te quelle in cui l'estate porta 
al risveglio dì interessi cultu
rali sui quali, poi, cala un 
silenzio che dura un anno, 
sino alla prossima stagione 
estiva. 

A Martina Franca l'ultima 
manifestazione stagionale ha 
investito il centro storico con 
un intervento di artisti e di 
critici di avanguardia che 
hanno realizzato una serie di 
manufatti e hanno affronta
to alcuni dibattiti con l'inten
to di richiamare l'attenzione 
della popolazione sullo etato 
e sulla sorte del centro stori
co. la reazione dei cittadini 
non è stata uniforme: alcuni 
hanno affermato di non aver 
capito molto; altri hanno par
tecipato con curiosità ed In 
una certa misura ne sono 
rimasti coinvolti. Quello che 
a nostro avviso è mancato è 
una proposta concreta per il 
centro storico; il che, forse, 
fa aumentare l'incertezza che 
regna sul destino di questa 
parte della città. 

Il discorso a questo punto 
investe l'amministrazione 
comunale, retta a maggioran
za dalla DC, la quale non 
può accontentarsi che, co
munque, si parli di Martina 
Franca, lasciando che alcune 
Iniziative che vengono lode
volmente dal basso non tro
vino un coerente sbocco. In 
questo caso specifico un in
tervento di artisti e critici 
sul centro storico — per 11 
quale manca persino 11 Plano 
regolatore — può avere solo 
un effetto provocatorio che 
poi si esaurisce lì. 

E' questo, in verità, l'aspet
to più negativo: la mancanza 
di un chiaro punto di riferi
mento. di una visione dei 
problemi del centro urbano e 
dell'intero territorio, di un 
disegno preciso dell'uso che 
si deve fare di quest? realtà 
da parte di chi ha la maggio
re responsabilità della dire
zione politica e amministrati
va della città. 

E qui, dunque, risiede il 
principale motivo dell'esaurir
si con l'estate (non solo a 
Martina Franca) di una se
rie di iniziative: lodevoli al
cune. mistificanti altre. 

L'estate porta a parlare dei 
trulli, le caratteristiche co
struzioni a secco della Valle 
d'Itria, ma poi tutto 6i esau
risce lì, perché sulla sorte 
di queste costruzioni pesa 1* 
incertezza e. quello che è 
peggio, un disegno specula
tivo. Il quale minaccia an
che la sorte della masseria su 
cui gravano due fattori ne

gativi: un'errata concezione 
dell'agri-turismo, e una spin
ta alla terziarizzazione deri
vante dal tentativo di sal
varle come manufatto In se 
stesso, al di fuori della ter
ra su cui sorsero e quindi 
della loro utilizzazione tota
le o parziale nel contesto di 
un'agricoltura rinnovata. 

Questa errata impostazione 
nell'affrontare 1 problemi vie
ne favorita da alcuni settori 
della DC. quando alimentano 
o inventano nuovi enti come 
il Consorzio per i trulli e le 
grotte e nello stesso tempo 
non si fanno funzionare le co
munità montane (in questo 
caso quella della Murgia sud-
orientale) democraticamente 
elette e che per legge hanno 
il potere di intervento sul ter
ritorio. Ora, per esempio, sia
mo di fronte ad un inter
vento finanziario della Regio
ne Puglia per un censimento 
dei trulli. Il rilievo che viene 
immediato riguarda 11 limi
tato interesse per la auantità 
del trulli (che nitri hanno già 
contato più volte) rispetto al
la mancanza di un disegno sul 
loro destino, nel contesto 
della valorizzazione e tutela 
di un bene culturale. 

Emerge molto chiaramente 
che le amministrazioni di 
questi comuni — retti tutti 
dalla DC — guardano e ali
mentano le iniziative, valide 
o meno, solo in funzione di 
una pubblicità e non come 
occasione concreta di dibat
tito. di confronto e quindi di 
un contributo alle soluzioni 
concrete che si fanno urgenti 
(quando, e il caso è più gra
ve, non le alimentano in fun
zione addirittura di bassa 
concorrenza municipalistica). 

Sul piano della crescita cul
turale della popolazione — co
me afferma il prof. Fran
cesco Semeraro, segretario 
della sezione PCI di Martina 
Franca — il risultato è quasi 
nullo, in assenza di Iniziative 
ben Individuate, programma
te e finalizzate il risultato è 
spreco di risorse ed empiri
smo ». 

Se non si Inverte questa 
tendenza il risultato è l'ap
puntamento all'estate prossi
ma, con il vecchio bagaglio 
di errori e di confusione che 
produce solo propaganda non 
sempre efficace in assenza 
di un nesso tra cultura svi
luppo economico e sociale. 

Italo Palasciano 

Grottesco intervento del prefetto 

Quell'agente parla 
con i comunisti 

degradatelo subito! 
Il provvedimento repressivo attuato 
contro un vigile urbano di Cutro 

CUTRO (Catanzaro) — Oravi riflessi sull'iniziativa di 
lotta che ha visto protagonista nel marzo scorso la Feder-
braccianti-CGlL a Cutro per la coltivazione delle terre in
colte e dell'impianto dell'Opera Sila. L'atto più greve è stato 
il provvedimento nei confronti del vigile urbano Antonio 
Spagnolo, a cui è stata revocata la qualifica di agente di 
Pubblica Sicurezza. Il provvedimento del prefetto ha del
l'Inverosimile: il vigile, infatti, viene consciderato reo di 
essersi «accompagnato con persone di cattiva condotta». 
Le persone di cattiva condotta sarebbero, per il prefetto, ì 
giovani disoccupati della lega, i compagni sindacalisti, i co
munisti di Cutro. 

Vogliamo ricordare che il vigile in questione fu oggetto di 
intimidazioni da parte dei carabinieri del luogo che lo in
colparono del fatto di trovarsi assieme agli occupanti 
dell'impianto OVS a San Leonardo di Cutro nel marzo 
scorso. Già allora l'azione dei carabinieri che fecero sgom
berare il posto occupato dai dimostranti fu giudicata 
repressiva e provocatoria. A quest'azione seguirono le inti
midazioni fatte in casa. 

Si parla, oltre al provvedimento del prefetto, di denunce 
generalizzate che dovrebbero colpire tutti i manifestanti 
di quell'importante momento di lotta e mobilitazione della 
popolazione di Cutro. Ancora una volta, dunque, un episodio 
che dimostra come la marcia dello stato, in alcuni comuni 
della Calabria, funzioni in dilezione repressiva. 

La situazione venutasi a creare a Cutro è stata oggetto 
di discussione nel PCI che ha promosso iniziative per ve
dere meglio cosa si nasconde dietro queste manifestazioni. 
C'è da segnalare un'iniziativa sul fronte sindacale organiz
zata dalla Federbraccianti-CGIL che ha indetto un'assem
blea coi lavoratori. 

«L'atto è gravissimo — ci ha riferito 11 compagno Ledda. 
segretario regionale della Federbraccianti CGIL — ed è la 
dimostrazione di come la Prefettura intende svolgere il suo 
ruolo nella battaglia che il movimento dei contadini, dei 
giovani, dei disoccupati portano avanti contro coloro a cui 

' è da addebitare lo stato di tensione presente in questi strati: 
! uno stato di tensione alla base del quale sono la Regione e l 
I grossi agrari assenteisti ». 
I Carmine Talarìco 

cupazione presso gli enti o- ! sa. attendono invano 1 esposi 
zione dei bandi di conce r t 
per poter sperare in una 
immediata occupazione. 

a Per il momento — ci dice 
Pina, sempre del Comitato 
infermieri specializzati dLsoc 
cupati — ne sono stati ban
diti solo tre. uno a Pesco 
pagano per 15 posti, uno a 
Maratea per 26 ed un terzo a 
Potenza per altri 26 posti, 
ma tutti per motivi burocra
tici sono da tempo bloccati •> 

Ce stata invece, durante la 
campagna elettorale, quella 
che definiscono una vera e 
propria beffa il bando di 
concorso da parte dell'ospe
dale di Villa d'Agri per 27 
posti a soli 20 giorni dalla 
conclusione dei corsi, con il 
risultato di essere stato an
nullato perché le domande 

spedalieri della Regione 
(sprovvisti da tempo di per
sonale paramedico specializ
zato) è improvvisamente au
mentata. Ma la realtà è di
versa. 

Un manifesto affisso al
l'entrata del Dipartimento 
riassume polemicamente la 
situazione: pazienti battono 
infermiere 30 a 1. « E' la 
propozione attualmente esi
stente — ci dice Anna, una 
delle infermiere specializzate 
disoccupate — all'ospedale S 
Carlo di Potenza, dove gli 
infermieri specializzati in 
servizio sono poco più di u-
na quarantina Ci sono re
parti quali l'ortopedico e la 
maternità che si avvalgono 
solo di un infermiere specia
lizzato. 

Nel centro reggino ai piedi dell'Aspromonte si trascinano le giornate dei pochi vecchi rimasti 

Un paese svuotato dall'emigrazione e dalla mafia 
pericolo che nella popolazione si faccia strada la sfiducia nelle istituzioni — Il travaglio polit ico del compagno Giorgi che sfuggì a un attentato 

«Con questo stato di cose I presentate erano solo 7. 

All'insegna della clientela 
« Del resto — continua An- to lavoro in ospedali laziali e 

na — la scuola è nata con fini i pugliesi, mentre vengono 
elettoralistici e assistenziali. > propagandate da parte degli 
con un assegno di -V) mila ! uffici di collocamento offerte 
'.ire mensili, anche se non ha | di lavoro in Francia. 
raggiunto nemmeno !o scopo « E" sempre la stessa storia 
dello sbocco occupazionale, j — dicono i giovani — non ci 
Non è mai troppo tardi, la 
consultazione elettorale am 
ministrativa della primavera 
prossima incalza ». 

I! Comitato dei giovani. 
preoccupato per questa situ« 
zione di totale paralisi dei 
concorsi si è incontrato con 
l'assessore regionale dott 
Fernando Schettini. I risulta
ti dell'incontro vengono giu
dicati a dir poco deludenti 

rimane che la strada dell'e
migrazione. Eppure l'ospeda
le S. Carlo del capoluogo è 
uno dei più moderni del 
Mezzogiorno, una delle cat
tedrali del deserte della sa
nità, ma gli amministratori 
sanitari si accontentano di a-
vere attrezzature e macchi
nari. Per il resto gli infer
mieri generici vanno bene ». 

I giovani del Comitato non 
« L'assessore ha continuato j si danno per vinti e conti-

A promettere interessamenti 
personali — ci dice P im 

nuano la loro battaglia che 
considerano una battaglia per 

invitandoci a stare buoni e i tutta la collettività. In quanto 
ad attendere come se potes 
Simo continuare ad essere 
mantenuti d^l'ip nostre fami 
glie chissà ancora por quanto 
tempo » Intanto alcuni in- j prestati 
fermseri professionali — i 
più fortunati — hanno trova- l 

il loro inserimento negli o-
spedali rappi esenta un pro
cesso di maggior qualifica
zione dei servizi sanitari 

Arturo Giglio 

Nostro servizio 

SAN LUCA IR. C.) — Si cam 
mina per le strade quasi m 
punta di piedi, poche le pa
role e i gesti di questi vecchi 
seduti sulle panchine, sui mu
riccioli che riparano gli orti. 
sulle porte delle case. San 
Luca, paese di tremila abi
tanti coricato ai piedi del-
FAspromonte. Sembra un ero-
nicario, un enorme reclusorio 
per vecchi, messi lì a scon
tare gli ultimi anni di vita. 
In due ore abbiamo visto solo 
un paio di giovani sfrecciare 
sulla strada dissestata sopra 
un « respino ». 

« Partiti, emigrati, tutti e-
migrati — dice un vecchio a 
cui strappiamo qualche paro 
la —. Chi in Germania, chi 
a Milano, tutti emigrati». Il 
paese è senza sindaco e man
cano pure alcuni consiglieri. 
Il sindaco, Domenico Mam-
molili, comunista, fmo a 
qualche mese fa un braccian
te forestale precario: oggi 
lavori, prendi paga, domani 
no; gli scioperi, le occupa 
zioni della Regione e arriva 
qualche altra giornata di la
voro. fino alla prossima in
terruzione. 

- Qualche mese fa rhanno 
chiamato a fare il bidello 
a Milano, ha fatto le valigie 
per prendere subito il posto. 
Adesso la sezione de* • tro
vare un altro «indaco Ecco 
perchè i giovani scappano: 
qui non c'è niente da fare: 
o la valigia, oppure, come ha 

I vecchi sono rimasti a « popolare > un paese falcidiato dall'emigrazione e dalla malta 

fatto qualcuno, la pistola in 
tasca al servizio di qualche 
cosca. Gli altri va no avanti 
come possono: il pazo d'or
to, una pastorizia miserabile. 
la pensione e quel poco che 
gli emigrati possono mandare 
a casa. 

colta che andiamo a San Lu
ca. La prima fu due anni fa, 
quando Ugo Pecchioli venne 
a salutare Giovanni Giorgi. 
il segretario della CdL sfug
gito da poco a un attentato 

vano pensato di far firmare 
a tutti i cittadini un attesta
to di stima nei confronti del 
mafioso da mandare al tri
bunale per commuovere i 
giudici: arrivati da Giorgi, il 
compagno rispose che avreb-mafioso. Era successo che i 

carabinieri avevano messo in i be deciso tn tribunale se il 
Poi c'è ti problema della ì galera un boss della zona: t \ loro amico era una perla di 

mafia. Questa e la seconda | compari rimasti fuori ave- | uomo oppure un mafioso. 

Poco dopo la risposta della 
mafia: un killer gli scaricava 
addosso, senza colpirlo, un 
intero caricatore di pistola. 
Qualche giorno dopo venne 
Pecchioli che si trovava in 
Calabria con una delegazione 
di deputati comunisti venu
ti per esaminare il problema 
deiroffensiva mafiosa nella 
provincia di Reggio Calabria. 
Nel municipio c'erano un 
centinaio di persone quando 
arrivò il dirigente del PCI. 

In quell'occasione, tra Val-
tro, Giorgi disse: « Esiste nel
la popolazione onesta, labo
riosa e amante della tran
quillità un prepotente desi
derio di andare via da que
sto paese. Ma ciò che più 

j preoccupo è il problema dei 
j giovani: studenti, professioni-
, sii, operai, i migliori, e sui 
i quali si appuntavano le no-
: stre speranze, che hanno già 

fasciato il paese per motiri 
di studio o di lavoro e che non 
vogliono più tornare. La gen
te ha paura di restare — 
proseguiva la relazione di 
Giorgi —. Ha pura di venire. 
ha paura di lavorare a San 
Luca». 

Il compagno elencava poi 
una lunga serie di attentati, 
furti, estorsioni, minacce. « Il 
farmacista per paura ha 
chiuso per più di un mese; 
i medici vogliono andare via, 
nessun*, vuole venire a inse
gnare nelle scuole elementa
ri e medie del paese*. 

Sono passati due anni da 
allora e niente è cambiato 

a San Luca: ancora parten
ze, attentati, miseria sempre 
più nera. Ritroviamo Giorgi 
un po' invecchiato al tavo
lino del bar: vogliamo sapere 
della nuova offensiva della 
mafia, delle cosche, delle vi
cende di San Luca. Scrolla la 
testa, ci risponde evasivamen
te, vuote essere lasciato in 
pace. Avevamo rivisto il 
compagno alla manifestazio
ne dei trentamila calabresi 
andati a Roma per chiedere 
ad Andreotti gli investimenti 
e lo sviluppo; Giorgi teneva 
uno stinto striscione rosso 
con sopra scritto: « San Luca 
non vuole morire». 

In un anno è molto cam
biato. «Non gli manca certo 
il coraggio — dice Aldo Can-
turi, responsabile di zona del 
partito — Quello che ha fat
to quando gli hanno sparato 
lo farebbe ancora mille colte, 
ma è molto scoraggiato, ce 
l'ha anche col partito». 

tn una delle ultime assem
blee Giorgi ha detto che se 
la Regione fa schifo, se la cor
ruzione dilaga, se non risolve 
i problemi della gente, il par
tii . deve chiedere l'abolizio
ne della Regione. 

Cerchiamo di capire pcrcnè 
la segreteria comunista della 
Camera del Lavoro di San 
Luca fa politicamente un sal
to indietro di almeno trenta 
anni. Il paese si trova nel 
l'interno, per due anni di se
guito ha avuto l'alluvione e 

poi anche il terremoto: mez
zo abitato è pericolante e di
chiarato inabitabile. Il PCI 
in questi anni ha sostenuto 
una dura battaglia per lo 
sviluppo delle zone interne, 
sono stati strappati finan
ziamenti Un anno fa è stato 
stabilito un miliardo per ri
costruire l'abitato di San Lu
ca, ma finora non è stato 
speso neanche un soldo: la 
giunta di centro-sinistra si 
tiene progetto e quattrini nel 
cassetto. 

Ricostruzione dell'abitato 
significa case, strade, opere 
di civiltà, ma soprattutto si
gnificherebbe laroro e pos
sibilità di rinascita per fi 
paese. Siamo convinti che 
Giorgi nonostante le diver
genze continuerà a votare 
comunista, anche se nel pac 
se il PCI ha subito una no
tevole flessione alle ultime 
elezioni. Ma non è questo che 
più preoccupa. 

Preoccupa invece che pon
sò farsi strada tra la gen
te il germe della disperazio
ne, della sfiducia nelle istitu
zioni. lo sgretolamento della 
democrazia costruita con tan
ti sacrifici dalle masse popo
lari. La sfiducia nella politica, 

La sfiducia nella politica. 
l'emarginazione sociale e la 
disperazione sono terreni di 
coltura per mafia e movimen
ti eversivi: Reggio Calabria, 
m linea d'aria, è proprio alle 
spalle di San Luca. 

Roberto Scarfone 

t 
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I 40 mila del Belice 
rilanciano una grande 
mobilitazione (e sono 
passati undici anni) 
Venerdì un incontro dibattito promosso a S. Ninfa dalla 
amministrazione comunale - L'Enel rifiuta di prendere in 
gestione la rete elettrica nei centri dove è stata realizzata 

Nasce un centro 
di ricerca e sperimentazione 

Da ottobre 
a scuola 
di teatro 
ili un quartiere 
di Cagliari 
Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un «centro 
di ricerca e sperimenta
zioni teatrali » sarà aper
to a Cagliari — più preci
samente a Pirri in via 
Cuomo 8 (ex locali di Spa 
zio A) — nel prossimo 
ottobre. Artefice dell'ini
ziativa è il teatro labora
torio « Akroama ». un 
grup;w di giovani artisti 
cagliaritani che da anni 
lavorano in un'ottica di ri
cerca e di sperimentazio
ne. Il programma com
prenderà corsi biennali 
sulla preparazione dell'at
tore. avvalendosi oltre che 
della collaborazione degli 
attori e del regista del-
lWkroama. di nomi qua-

' Iificati in campo nazionale. 

I Le iscrizioni ai corsi 
potranno essere effettuate 

i dal 17 al 30 settembre 
' nello stesso locale di Pir-

; ri (tutti i giorni dalle 16 
alle 19.30). Ala non è tut 
to. Al centro sarà annes
sa anche una sezione di 
animazione teatrale con i 
bambini. L'Akroama infat
ti da tempo svolge un la
voro simile con gli alun
ni di una scuola elemen 
tare di via Podgora. nel 
quartiere popolare di Is 
Slirrionis. In virtù di 
questa esperienza il grup 
pò è stato chiamato a cu 
rare il settore animazione 
anche per il prossimo fé 
stivai dell'Unità, che si 
terrà nei giardini pubbli
ci dal 20 al 23 settembre. 

« Per quanto riguarda 
questa seconda attività — 
dice Lelio Lecis. regista 
dell' "Akroama" e diret
tore artistico del futuro 
centro di ricerca — non 
si tratta di dare una pre
parazione specifica limita 
ti va. ma un insieme gene
rale di nozioni. Dalla dan
za classica alla recitazio
ne. dal ballo sardo alla 
costruzione di maschere e 
buratLni. si cercherà di 
dare al bambino una mag 
giore possibilità di espri
mersi. sviluppandone la 
creati\ità ». 

Si tratta, in effetti, d'un 
lavoro controcorrente che 
si richiama alle pos zioni 
più avanzate nel campo 
deir.nse^namerrto per i ra
gazzi delle elementari. In 
Italia si potrebbero citare 
Rodan e Zanzotto. tanto 
per fare due nomi. Con 
trocorrento. perché viene 
messo in discussione un 
modello di scuola che si 
basa ancora oggi sul pri
mato della letteratura. 

L'Akroama invece — lo 
dice esplicitamente Lcc.s 
— mole impostare un di 
scorso generale che va 
dall'educazione del corpo 

all'educazione musicale, e 
via continuando. Insomma 
un programma incentrato 
su tutte quelle attività che 
la scuola volutamente ha 
messo nel dimenticatoio o 
standardizzato per paura 
che si rivelassero le loro 
potenzialità veramente e-
ducative. 

* Questa costrizione c'è 
nell'educazione fisica con
cepita nel modo più tradi
zionale. Pensiamo all'ar
ma formidabile della di
sciplina del periodo fasci
sta — continua Lecis —. 
Ora si tratta di intrapren
dere un'azione pedagogica 
che riveli tutte le poten
zialità del corpo. Un'at
tività che non è soltanto 
fisica, perché costruire 
nuove figure corporali si
gnifica anche pensare che 
si può infrangere una nor
ma. Significa attività in
tellettuale ». 

Il laboratorio di ricer
ca teatrale parte ugual
mente da questi presuppo
sti. Lo scopo infatti non 
è solo quello di preparare 
degli attori. Tutti — an
che quelli che intendono 
far parte dei gruppi dilet
tantistici o professionali — 
possono parteciparvi. « E' 
un lavoro che serve a su
perare inibizioni di ogni 
tipo ». 

li centro di ricerca spe
rimentale comprende va
rie attività dal training 
psicofisico alle danze, dal
le improvvisazioni al la
voro con oggetti e costu
mi. dall'uso della voce al
la costruzione di perso
naggi. dalle situazioni col
letta e ai filmati sulla pre
parazione dell'attore. Inol 
tre ci saranno corsi di 
acrobatica, yoga, costru
zione di maschere, mimo. 
danza classica, balli sar
di. dizione e storia del 
teatro. 

Le ricerche del gruppo 
Akroama partono dagli in 
segnamenti di Grotowski 
e Artaud. Ma. in questi 
anni, tramite un lavoro 
collettivo di studio e di 
preparazione fisica, attori 
e regista sono riusciti a 
dare un'impronta origina
le alla ricerca. 

E' nato cosi uno spet
tacolo. «Le notti delle dan
ze » che finora ha avuto 
moltissime repliche, l'ul 
t:ma delle quali al festival 
della drammaturgia sarda 
organizzato a La Madda
lena. 

Lo spettacolo, impernia
to anch'esso sul lavoro 
dell'attore, verrà presen
tato in numerossime feste 
dell'Unità dell'isola. 

Attilio Gatto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si prepara 
un autunno di lotta per 
la valle del Belice. I qua 
rantamila braccianti del 
terremoto del '68 si prepa
rano a rilanciare la mobi-
tazlone nei confronti del 
governo nazionale, della 
Regione, degli enti pubbli
ci e delle PP.SS. per la ri
costruzione e lo sviluppo. 

Venerdì sera in un affol
lato Incontro dibattito pro
mosso a Santa Ninfa (Tra
pani) dal sindaco comu
nista Vito Bellafiore. si 
sono fissati 1 primi punt i 
della piattaforma e delle 
scadenza della nuova fase 
della lotta della vallata 
terremotata. Ad oltre un
dici anni dal disastro le 
baracche ormai crollano a 
pezzi. L'acqua — ha rile
vato Bellafiore — viene 
erogata ogni poche ore per 
quattro - cinque giorni. 
L'ENEL si rifiuta di pren
dere in gestione la nuova 
rete elettrica nel centri 
in cui è s ta ta realizzata. 

Le fognature saltano con
t inuamente e soprat tut to 
il contributo erogato dal
lo stato — era stato strap
pato dalle popolazioni il 
diritto che dopo gli scan
dali fossero gli stessi in
teressati a costruire diret
tamente le case — non è 
più sufficiente: viene ero
gato in base ai parametr i 
di 4 anni fa. Siamo in una 
fase cruciale per il rilan
cio della vertenza Belice, 
ha detto Bellafiore. 

Dagli Interventi — hanno 
parlato sindaci e a.mmini-
stratori di tu t te le ten
denze e di tu t te le zone 
della vallata — aspre criti
che sono state mosse an
che nei confronti dell'i
spettorato alle zone terre
motate : il senatore comu
nista Pippo Montalbano 
sindaco di Sambuca ha ri
cordato come da parte del
l'ispettorato non siano sta
te accreditate le somme re
lative ai contributi con
cessi al cit tadini per i la
vori di riappaltazione. 

La gestione dei fondi è 
limitata soltanto a pochi 
mesi dell'anno, da giugno 
a novembre. Sicché i ba
raccati sono costretti a so
spendere 1 lavori. 

All'incontro hanno par
tecipato dirigenti sindaca
li regionali e provinciali. 
Erano presenti il sotto
segretario ai lavori pubbli
ci Luigi Giglia ( D O e 1' 
assessore regionale all'in
dustria Salvatore Grillo. 
La delegazione del PCI era 
composta dal capogruppo 
comunista all'Assemblea 
regionale. Gioacchino Viz-
zini. dal deputato nazio
nale Dino Pernice, dal se
natore Epifanio La Porta. 

' da Gioacchino Silvestro. 
della segreteria regionale 
e dal deputato regionale 
Francesca Messana. 

L'assessore regionale. 
Grillo, ha dovuto ammet
tere le deficienze della 
iniziativa regionale per gli 
interventi nella economica. 
ed ha denunciato il com
pleto disimpegno delle par
tecipazioni s tatal i . G'glia: 
dal canto suo. ha offerto 
gli ultimi aggiornamenti 
della statistici1 del luneo 
dopo-terremoto: le com
missioni comunali hanno 
finora approvato 6.300 pro
getti per alloggi. L'ispet
torato alle zone terremo
ta te ha portato a termine 
5.021 pratiche. 

In quanto ai nuovi in
dici. sui quali r.definire i 
contributi erogati dallo sta
to ai terremotati , il sotto
segretario Giglia ha an
nunciato che il ministro 
ai lavori pubblici sarebbe 
finalmente intervenuto sul 
problema, dal punto di vi
sta amministrativo e da 
quello legislativo. In ogni 
caso — ha promesso Gi
glia — dovrebbe realizzar
si un provvedimento di ri-
finanziamento. che aumen
ti la misura dei contributi. 

Insomma, al di là delle 
promesse, che certo in un
dici anni non sono man
cate. gli impegni del go
verno regionale e di quel
lo centrale continuano ad 
essere generici ed insuffi
cienti rispetto alle pres
sant i richieste delle popo
lazioni del Belice. . 

Per questo nella valle 
terremotata la gente è 
tornata con forza a lotta 
re e continuerà a farlo 
fintanto che tut te le ri
chieste non saranno state 
firulmerue .soddisfatte. 

Riflessione di Giuseppe Fiori sul banditismo in Sardegna 

Ventuno secoli dopo 
sono ancora monti insani 

Appaiono straordinariamente attuali 
gli scritti di Piero Gobetti sul 

fenomeno della criminalità sarda 

In uno studio di Gramsci e 
Togliatti l'assoggettamènto 

dell'isola al capitalismo continentale 

E 9 CURIOSO riprendere 
vecchi scritti sulla Sar

degna e scoprire che certi 
problemi attuali ieri sono an
che problemi di oggi, e le 
diagnosi e le proposte formu
lale allora, a non sapere chi 
lo ha scritte e quando, sem
brano di un giornalista o di 
uno titillinoli di oggi. E' il 
caso del banditismo. Non si 
ha certo la pretesa, in breve 
nota, di compiere una com
pleta ricognizione bibliogra
fica. Limitiamoci quindi a 
qualche appunto. Ed ecco una 
fra<e che inerita di essere ri
ferita testualmente. Dice: 
u Restano spaventosamente 
diffusi i furti di bestiame e 
l'abigeato. Il crescere di que
sta forma di delinquenza è 
tanto più impressionante in 
quanto ne viene minacciato 
uno dei principali patrimoni 
dell'economia isolana. Lo Sta
lo italiano continuò la sua ira-
st-uranza secolare e l'assente!-
«ino dei governi che lo prece
dettero rispetto a questo pro
blema i). 

Sono parole scritte da Pie
ro Gobetti il primo luglio del 
1"2I nel suo periodico « La 
rivoluzione liberale », su sol
lecitazione di Antonio Gram
sci. che sulle origini del ban
ditismo sardo aveva già chie
sto a Togliatti di compiere 
uno studio fin dai tempi della 
università a Torino. 

Il «agl'io di Gobetti sulla 
Sardegna è mal noto nella no
stra isola, perciò lo ripren
diamo. Il grande intellettua
le! torinese aveva allora 23 

anni, e nel saggio che ha 
per titolo a II problema sar
do » si rilevano acerbità e 
ripetizioni di giudizi di al
tri scrittori che esigevano 
una verifica. Ma molte del
le cose scritte rimangono a 
loMimoniare Una acutezza 
ttr.'Kirdinarin. Scriveva Go-
belli: u La ilt'lini|iii'ii/a è ri
masta una delle piaghe più 
gravi ed economicamente 
dannose. l'Issa dipende in 
gran parte da speciali condi
zioni psicologiche affermate
ci durante i secoli: il senti
mento dell'indipendenza ali
mentato dalla pastorizia, la 
difficoltà ili stabilire un o r 
dine nelle zone montuose. la 
lotta Ira pastorizia e agricol
tura resa aurora più violen
ta dallo »pirito di ven
detta ». 

Secondo Gobetti il proble
ma era solubile per vie col-
legate l'ima all'altra: la pre
venzione e la repressione, la 
rieducazione spirituale attra
verso la lotta all'analfabeti
smo e l'intensificazione flelle 
opere pubbliche, ma soprat
tutto con l'azione liberatrice 
della riforma agropastorale. 
Sul primo punto, citiamo una 
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altra frase, che potrebbe sem
brare scritta oggi: « L o Sta
lo liberale, per adempiere al 
-no dovere precipuo ili ga 
ranlire la sicurezza pubblica, 
dovrà in Sardegna portare la 
forza dei carabinieri a tremi
la uomini almeno, a cavallo, 
e costruire caserme nei luo
ghi di passaggio obbligalo 
per il bestiame ». 

Quanto alle iniziative sta
tali |ier il progresso dell'Uo-
la, Piero Gobetti giungeva 
ad una conclusione amara. 
Testualmente: a Sin qui le 
leggi speciali a nulla sono 
valse, e si sono ri-olle in pro
messe non mantenute ». 

La conclusione dell'analisi 
gobettian'a non divergeva mol
lo dallo studio clic Grani
rei aveva fatto compiere a 
Togliatti quando erano stu
denti universitari a Torino. 
Raccontò Togliatti in un me
morabile di-cor-o tenuto a 
Cagliari nell'aprile del 17, de
cimo anniversario della mor
te del fondatore del PCI: 
a Mi fece fare allora un'inda
gine minuta sui dati della 
vita sociale sarda. Mi inca
ricò di ricercare le stati-ti-
che della delinquenza e truc-

riammo una curva per i diver
si reati: contro la persona, 
contro la proprietà, di bri
gantaggio, di abigeato, di ra
pimento ecc. Poi stabilimmo 
i dati principali dell'affer
marsi in Sardegna del capi
tali-ino continentale, dell'a*-
Miggettamento dcll'Uola alle 
necessità e alle leggi di que
sto capitalismo, alle tariffe 
doganali, al suo particolare 
modo di utilizzare le risorse 
naturali e umane. 

Il risultato fu impressio
nante. Proprio quei reati che 
l'opinione corrente conside
rava manifestazione ili una 
fatale arretratezza del costu
me, erano in pauroso aumen
to con lo sviluppo dello sfrut
tamento capitalistico della 
Sardegna. Responsabile era 
dunque la forma economica 
più avanzata. Responsabile 
era il modo come era orga
nizzata non a profitto della 
Sardegna ma di altri, l'cro-
nomia sarda nel quadro na
zionale. La data dell'intro
duzione delle nuove tariffe 
doganali segnava un punto 
decisivo. Era il germe, in 
questa ricerca, di una anali
si di tutta la società italia

na, e quindi una nuova po
litica, lontano dalle banali 
interpretazioni positivistiche e 
massimalistiche del marxi
smo, quanto dalle imponen
ti geremiadi dei a nicrionali-
*li » democratici. Gramsci sar
do aveva riconosciuto il ne
mico della Sardegna e slava 
imparando alla scuola degli 
operai organizzali ili Torino. 
nello stesso tempo, come si 
poteva e doveva combattere 
questo nemico ». 

Da allora, dalle conversa-
zioni ira Gramsci, Togliatti 
e Gobetti, sono passati mol
ti anni, ma la a questione sar
da » è rimasta intatta, pur 
con le differenziazioni inter
venute dall'irrompcre della 
a società dei consumi ». Ma 
ancora oggi le « leggi spe
ciali », ovvero le riforme e 
la rinascita, a a nulla sono 
valse e si sono risolte in 
promesse non mantenute ». 

Dobbiamo fortemente spe
rare che lo storico di domani 
non debba ripetere parole 
uguali a proposito dell'ultima 
legge speciale, la seconda in
titolata alla rinascila della 
Sardegna, da cinque anni ap

provala e da cinque anni ri
masta inapplicata. 

Quanto sia succedendo di
mostra che non bisogna per
dere altro tempo prezioso. 
La misura di efficacia della 
legge sulla rinascila, che de
ve essere attuata con il con
corso diretto di quelle forze 
più decise al cambiamento, si 
potrà ricavare dal suo grado 
di incidenza nella bonifica 
di quello che continua a es
sere il centro di proliferazio
ne dei banditi, la pastorizia 
nomade. 

Nella prefazione all'edizio
ne franceso del saggio di 
Franco Cagnetta, Alberto Mo-
ravia ebbe a definire la so
cietà dei pastori nomadi a un 
rcliqualo etnico ». Ebbene, 
col piano di rinascita, que
sto reliquato dovrebbe spari
re. Altrimenti il fallimen
to dell'istituto autonomistico 
sarà forse senza ritorno, e 
continuerà ad essere attuale, 
sotto un certo profilo, anche 
la più 'antica carta geografi
ca della Sardegna, disegnata 
da Diodoro di Sicilia nel 
primo secolo A.C. Al eentro 
ili questa carta, c'è un dise
gnino di monti, e, sotto, la 
loro denominazione: «t Insa
na montes ». cioè monti pe
ricolosi. Sono trascorsi la 
bellezza di ventun secoli o 
quasi, e quei monti conti
nuano ad essere ancora in
sani. Sino a quando? 

Giuseppe Fiori 

Carter «wanted»può far comodo alla DC 
Il ministro Rognoni ha 

avuto, nel corso della 
commissione interni, im
portanti suggerimenti che 
consentiranno rapidamente 
di individuare non solo gli 
esecutori materiali, ma 
anche i mandanti dei se
questri di persona che si 
sono verificati in Sardegna 
negli ultimi mesi. Confes
siamo che dopo i dati 
sconfortanti forniti dal 
ministro (solo in 17 casi 

su 41 sono stati individua
ti gli esecutori), c'è ora 
gualche motivo per ben 
sperare in una rapida 
svolta delle indagini ed 
anche in una risoluzione 
del fenomeno. 

Gli elementi che hanno 
determinato questo colpo 
di scena sono stati forniti 
al ministro, alla commis
sione ed all'intera organiz
zazione pubblica nazionale 
e ai parlamentari radicali. 

« Voi credete — essi 
hanno dichiarato — che le 
cause del banditismo siano 
da ricercare nell'arcaica 
struttura agropastorale di 
una parte rilevante della 
Sardegna Voi credete che 
questa struttura condizioni 
costumi e mentalità dei 
sardi Niente di più sba
gliato! La causa del bandi
tismo va ricercata nella 
geografia delta Sardegna, 
che essendo, come si sa, 

terra antichissima ed as
sestata, è anche antisismi
ca. Per questi motivi il 
presidente degli Stati Uniti 
Carter vuole coltivare nel
l'isola 600 ogive atomiche 
ed un numero impressio
nante di centrali nucleari. 
Ha bisogno però di avere 
disponibilità integrale del 
territorio. Ed ha perciò 
mandato bande con il fine 
specifico di far fuggire le 
popolazioni sarde, i turisti, 

gli operatori economici. 
Poi il gioco sarà fatto». 

Le conseguenze di que
ste sconvolgenti dichiara
zioni sono evidenti. Occor
re che il governo provveda 
ad ordinare un immediato 
mandato di cattura da e-
seguirsi ad opera dell'In
terpol contro il presidente 
Carter, capo dell'organiz
zazione dei « sequestri di 
persona al fine di estor
sione», anche se è ormai 

chiaro che il prezzo del 
riscatto non è costituito 
dai miliardi ma dalla Sar
della. Naturalmente non è 
più il caso di continuare a 
parlare di responsabilità 
del governo e della giunta 
regionale, per le mancate 
attuazioni delle indicazioni 
della commissione di in
chiesta. La DC, sentita
mente ringrazia. 

Giorgio Macciotta 

Per molti a Cosenza, in quel palazzotto, c'è ancora Vasilo dell'ONMI 

Un solo consultorio (e pochi lo conoscono) 
Dal nostro inviato 

COSENZA — Indovinare che 
il consultorio familiare è 
proprio in questa grande 
piazza deserta, appena svico
lata una via brulicante del 
vecchio centro cittadino, di
venta improvvisamente facile. 
dopo un quarto d'ora di ri
cerche. 
Dal cancello di un giardino 

elle circonda la costruzione, 
il palazzotto a due piani, esce 
una coppia che parlotta. Lei 
visibilmente incinta, lui amo
revolmente avvolgente. Nella 
saletta, infine, cadono le ul
time perplessità che il primo 
consultorio della Calabria sia 
proprio lì. 

Le pareti sono addobbate 
con i cartelli esplicativi sulla 
contraccezione: su un tavolo 
da sala medica c'è ur. « pie
ghevole > che illustra l'uso di 
una minipillola. Ultima, ma 
superflua conferma, ormai, la 
presenza di un giovane che si 
tormenta l'anulare sinistro 
con una freschissima vera 
nunziale. Averci messo tanto 
tempo per trovare il consul
torio è un fatto normale. 

Anche gli abitarti e i nego
zianti della piazza, quanto 
meno quelli ai quali Io ab
biamo chiesto, ragazze, don
ne. un meccanico, un dro
ghiere. sanno che li c'è 
l'ONMT. un asilo. « II consul
torio? E che cos'è? ». Di tutto 
ciò se ne lamenta anche l'e
quipe che fin dall'ottobre del
lo scorso anro ha lavorato 
me«i e mesi per organizzare 
il consultorio. 

« Non si è fatta una ade
guata campagna di pubbliciz
zazione di un servizio che 
nelle strutture sanitarie di 
base ha una funzione impor
tantissima >. dice il dottor 
Michele Felice, ginecologo. La 
puntata lievemente critica è 
rivolta raturalmente al Co
mune. ma e subito corretta 
da un rirono«cimonto: quello 
di avere sbaraccato senza ri-

Gli operatori tra le mille difficoltà 
lamentano anche una mancata 
pubblicizzazione del servizio 

I gravissimi ritardi con cui si procede 
all'ultimazione della rete di strutture 
di consulenza familiare - Il rifiuto 
dell'immagine riduttiva che molti 

vorrebbero imporre al centro 
Una trasmissione tv per dire che 

« lì ci si va solo per abortire » 

tardi l'ONMI e di aver so
pravanzato i tempi di appli
cazione della legge regionale. 
Il consultorio, ora. funziona 
dall'aprile del '79. il gruppo 
di lavoro è al completo di 
pediatra, psicologo, pedago
gista. assistente sanitario e 
assistente sociale. «Abbiamo 
fatto tutto assieme, senza 
prevaricazione dei ruoli; vo
gliamo offrire alla coppia e 
ai loro problemi più di quan
to l'INAM o qualunque altro 
erte possa offrire: per esem
pio, io ho il mio studio pri
vato, ma mi rendo conto che 
le prestazioni che posso of
frire sono del tutto diverse 
da quelle che un consultorio 
invece può dare >. 

Il dottor Filice mentre di
ce queste cose chiede con
ferma ai suoi collaboratori. 
tutte donne: Cinzia Bloise. la 
psicologa, è ima giovane della 
285; Anna Aiello. pediatra, è 

un giovane medico: Giovanna 
Quaglia, pedagoga, era anche 
lei nelle liste speciali. Fare 
un bilancio della loro opera, 
oppure tirare le somme su 
una struttura sanitaria che la 
lotta politica ha negato alla 
legge sulla interruzione della 
maternità, è ancora prematu
ro. 
- Certo, il consultorio ancora 
naviga in un mare di diffi
denze, dj preconcetti, di in
comprensioni, nonostante i 
230 casi di utenza, gli 8 certi
ficati per richieste di inter
ruzione di maternità. Per e-
sempio una rete televisiva 
privata controllata dalla Cu
ria arcivescovile ha dedicato 
al consultorio una intera 
trasmissione. 

Filo conduttore del € servi
zio», era il fatto che «il 
consultorio laico serve per 
chi vuole abortire ». Non ura 

! parola sul ruolo di strutture 

di base nella medicina pre
ventiva al servizio della don
na e dei bambini e della 
coppia: non una parola sul 
fatto che per combattere la 
piaga degli aborti clandestini. 
ma anche l'aborto in sé stes
so, l'unico rimedio è cono
scere i metodi contraccettivi. 

« No — dice Cinzia Bloise 
— questa concezione del con
sultorio. ancora non è passa
ta. come non è passata anco
ra l'idea che il consultorio 
non è luogo per sole donne ». 
« Vede — interviene il dottor 
Filice — proprio un attimo 
fa ho detto alia signora che è 
appena uscita che aveva fatto 
malissimo a lasciare il mari
to nella sala d'aspetto, e che 
ciò che interessa lei è anche 
affare di suo marito ». 

Tra queste mura del con
sultorio. la lotta — dicono 
tutti — è quella di affermare 
una nuova cultura. Una lotta 

che tutte le statistiche, da 
quelle per larga parte oscure 
degli aborti clandestini, a 
quelle dell'alto numero delle 
gravidanze a rischio, a quelle 
delle malattie infantili, pon
gono la Calabria quasi in ci
ma alla- classifica nazionale. 
Ma di chi sono le responsabi
lità? 

Gravissime innanzitutto 
quelle dell'assessorato alla 
Sanità. I ritardi nel varo del 
piano di 57 consultori in tut
ta la Calabria, sono stati di 
anni rispetto ad altre regioni 
e alla legge nazionale. 

« A questi ritardi — dice la 
compagna Rita Commisso, 
responsabile femminile re
gionale del PCI — si aggiun
ga l'irrazionalità del piano: i 
consultori sono stati mal 
distribuiti, intere zone ri
mangono scoperte: un esem
pio. nella fascia interna del 
Reggino non esiste un solo 

consultorio, mentre in altre 
zone è previsto un consulto
rio per ogni- paese. A tutto 
ciò vi è da aggiungere la 
mancata pubblicizzazione del 
ruolo dei consultori ». 

« L'assessorato, una volta 
assegnati i fondi, ma anche 
prima e dopo, non ha svolto 
nessuna politica di divulga
zione; anche 1 comuni, anche 
quelli amministrati dalle for
ze di sinistra, devono com
prendere che altri ritardi non 
sono possibili e che l'opera 
che devono svolgere fra la 
popolazione, fra i giovani, fra 
le donne, è di una importan
za vitale se vogliono che 
queste strutture funzionino». 

Al consultorio di Cosenza. 
queste cose, questi problemi 
sono all'ordine del giorno. 
Hanno lavorato a lungo at
torno ad una scheda piena di 
domande da elaborare per u-
na indagine socio-economica 
delle utenze, da usare per i 
loro interventi. Ora stanno 
lavorando ad un piano «e-
sterno» per dare pubblicità 
al servizio che il consultorio 
può prestare. « Terremo delle 
assemblee nei quartieri, se 
occorre andremo casa per 
casa per parlare con le fa
miglie; andremo a parlare 
con i presidi delle scuole e 
se vorranno terremo anche 
dei piccoli seminari: faremo 
tutto quanto è possibile per
ché il servizio funzioni ». dice 
Cinzia Bloise. 

Intanto qualcosa si muove. 
« Una classe delle magistrali 
con la scusa del tirocinio ha 
avuto una serie di colloqui 
con noi: i temi? Quelli che 
animano un consultorio: la 
sessualità, la contraccezione. 
la prevenzione dei tumori 
femminili, la vita della cop
pia, le malattie dell'infanzia. 
tutto ciò che può riguardare 
la famiglia», dice il dottor 
Filice. E conclude: « E ' un 
buon segno». 

Nuccio Marnilo 
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Grosso impegno del Comune per l'edilizia scolastica 

Troveranno tutti scuole ed aule 
i ventunomila studenti di Perugia 
Non ci saranno né doppi turni né pluriclassi - Una conferenza stampa degli 
assessori - La originale e positiva esperienza di via Cortonese e Madonna Alta 

Per gli oltre 21.000 studenti 
delle scuole elementari, inedie 
e superiori del Comune di Pe
rugia martedì mattina non ci 
saranno problemi di sorta. Né 
doppi turni né pluriclassi, tan
to per dirne una. Ma la situa
zione scolastica del Perugino 
(che ha l'invidiabile indice di 
scolarizzazione più alto di tut-
Italia con \'W'c) non si ferma 
certo qui, in una situazione 
cioè « strutturalmente » sana
ta o completamente rinnovata 
ma va bene al di là fino a 
sperimentazioni assai avan/a-
zate dal punto di vista didat
tico. 

E* questo il senso della con
ferenza-stampa « itinerante » 

clic ieri mattina le compagne 
Tina Grossi e Laura Ponzi Bo-
nomi, assessori a Palazzo dei 
Priori, hanno tenuto proprio 
per illustrare, ormai alla vi
gilia della riapertura delle 
scuole, la complessiva situa
zione nel Comune e il forte 
impegno, li tentativo di quali
ficazione nuova e avanzata 
che su questo terreno l'ammi
nistrazione comunale ha cer
cato in questi anni di profon
dere. Guardiamo subito ad al
cune cifre, a determinati dati 
che riescono a dare subito 1' 
idea precisa degli .sforzi co
munali. 

Dal 1975 ad oggi gli asili 
nido sono passati da 2 a ben 

12: strutture nuove, servizi ef
ficienti, didatticamente all' 
avanguardia. In questi quat
tro anni poi il Comune ha co
struito ben 59 nuovi edifici 
scolastici spendendo tutti gli 
otto miliardi di lire die la leg
ge 412, quella appunto siili' 
edilizia .scolastica, metteva a 
disposizione della Regione e 
del Comune. Di tutte le altre 
strutture scolastiche l'ammini
strazione di sinistra di Palaz
zo dei Piori ne ha rinnovate 
un terzo. Senza dire che fino 
a tre anni or.sono nel Comune 
ancora esisteva la piaga delle 
pluriclassi. 

Sono indubbiamente risultati 
importanti. Ieri mattina clini-

Cambierà 
proprietà 

la Linoleum 
TERNI — La Linoleum cambierà proprietà 
e passerà dalla Mcotefibre a due nuovi grup
pi industriali. La notizia è stata comuni
cata all'assessore regionale Alberto Pro-
vantini dallo stesso direttore generale della 
Montefibre, dottor Tramontana. 

Provantini a sua volta ne ha dato comu
nicazione, ieri mattina, nel corso di un in
contro svoltosi presso la sede di Terni della 
giunta regionale e al quale hanno parteci
pato i rappresentanti delle confederazioni 
sindacali La Tegola, Longaroni, Vallorini, i 
segretari provinciali della Pule, Proietti, De 
Angelis e Mancinelli, alcuni membri del con
siglio di fabbrica della Linoleum Provantini 
ha riferito ai rappresentanti sindacali le 
prime informazioni ricevute sui programmi 
di massima, il risanamento e lo sviluppo 

Nei prossimi giorni tra le organizzazioni 
sindacali e la proprietà inizierà la trattativa 
mentre la Regione attenderà la presentazio
ne di programmi precisi. Sui problemi della 
presenza Montedison sull'area ternana, si è 
concordato di intensificare l'azione per ave
re garanzie di impegno da parte della capo
gruppo Montedison e risposte precise del 
governo per quanto riguarda le aziende Mon
tefibre. A questo scopo la Regione chiederà 
al nuovo ministro dell'Industria Bisaglia e 
al presidente della Montedison Medici un 
incontro sulla grave questione Merak. 
TERNI — Impegno del PCI perchè sia ga 
rantita la sicurezza sul raccordo stradale Ter-
ni-Orte. 

# Nuova iniziativa PCI per la Terni-Orte 
Nell'ordine del giorno presentato dal grup

po comunista della Provincia si chiede che 
sia fatta luce sulla «colpevole leggerezza e 
la disattenzione degli organismi competenti: 
Anas, Ministero dei lavori pubblici ». che 
sono tra le cause dell'ultimo incidente che 
ha provocato la morte di una donna di 48 
anni e il ferimento grave del marito. 

Provocatorio 
licenziamento 

a Gubbio 
Sono in tutto otto apprendiste e lavorano 

più di 48 ore alla settimana, hanno sulle spal
le la responsabilità tutta intera della produ
zione. Stanche del supersfruttamento iniziano 
a rivendicare un miglioramento retributivo 
e contrattuale, il padrone risponde inviando 
una lettera di licenziamento e minacciando 
successivi atti repressivi. 

Sembra una storia dei primi del '900 e in
vece è accaduta a Gubbio, per la precisione 
allo scatolifìcio Moderna eugubino in pieno 
1979. L'imprenditore, si fa per dire, è il 
signor Marosilio Pierotti. 

Le otto dipendenti hanno inasprito, in ri
sposta alla provocazione, la loro lotta e pro
prio ieri nello stabilimento si è scioperato. 
In un comunicato sindacale della Camera del 
lavoro comprensoriale si annuncia che nuove 
iniziative verranno prese se non muterà - il 
gravissimo atteggiamento padronale. Le ri
chieste dei sindacati sono numerose: riassun
zione immediata della giovane donna licenzia
ta. miglioramenti salariali e contrattuali. 

Frattanto ieri a Perugia i dipendenti della 
ONAOSI hanno deciso di continuare la pro
testa contro la direzione dell'Ente che ha 
deciso di licenziare tutti i lavoratori precari. 
Dopo la manifestazione dell'altro ieri a via 
XX Settembre, nel corso di una assemblea alla 
quale hanno preso parte anche le organizza
zioni sindacali, il personale dell'ONAOSI ha 
deciso di proclamare uno sciopero per lunedi 
e martedì. Nel comunicato emesso gravi sono 
le accuse che vengono lanciate contro l'ente 
di assistenza per gli orfani dei sanitari. 

Così lo sport a Umbria TV 
Programmi sportivi di Um

bria TV a partire dall'inizio 
del campionato. Domenica 
21: Ore 20. pagina Sport: 
risultati, classifiche, commen
ti e servizi sulla giornata 
sportiva. Il Perugia alla mo
viola. Lunedi ore 22,30 tele
cronaca degli incontri di cal
cio del Perugia (in esclusi
va) e di seguito quelli della 
Ternana. Martedì ore 14.30 
replica partita del Perugia; 
ore 17.30 replica della par
tita della Ternana. Pomerig
gio di mercoledì: telecronaca 
del principale incontro del 
campionato di serie A. Gio
vedì ore 19.30 trasmissione 
dedicata alle diverse disci
pline dello sport regionale. 

Umbria TV comunica inol

tre che sono allo studio i se
guenti programmi sportivi: 
presentazione delle squadre 
che incontrerà il Perugia la 
domenica successiva (vener
dì) e presentazione degli av
venimenti della Domenica 
(sabato). « Umbria TV — ter
mina il comunicato — tra-

i smette sui canali GO e 64 UIIF. 
! Sono in Taso di completamen-
I to i lavori tecnici necessari 

ad assicurare la ricezione in 
tutto il territorio regionale. 
Nelle zone già servite, chi 
non ricevesse bene il segnale 
può rivolgersi al proprio tec
nico di fiducia, oppure alla 
stessa Umbria TV che può 
indicare le aziende del set
tore disponibili ad eseguire . 

i gli interventi necessari ». 

Frattanto si sono già di
chiarate disponibili ad ese
guire gli eventuali aggiusta
menti sulle antenne: ditta 
Alunni di Bevagna Luigi (zo
na Prepo. via dei Filodofi -
via Settevalli) Perugia: Meat-
telli - radio elettronica AI FI 
- via Alessi Perugia: Mariotti 
Renato (zona Monteluce) Pe
rugia piazza Danti 17 Tele
fono 23773; Pampiano Giu
seppe (zona Monteluce) Pe
rugia tei. 21388: ditta FP di 
Ferroni e Porr.V/S - Perugia 
via XX Settembre 76. telefo
no 65133. ditta fratelli Sco
petta - Largo delle Alpi n. 10 
Perugia tei. 23260: ditta Ser-
Iupini Antonio elettrodomesti
ci radio TV Bastia Umbra 

.tei. 810227. 

que cronisti, l'ufficio pubbli
che relazioni del Comune e 
assessori competenti hanno 
fatto il punto della situazione 
dando uno sguardo approfon
dito ad alcune realizzazioni 
fatte dall'amministrazione. Le 
prime tappe di questa confe
renza itinerante sono stati i 
nuovissimi centri scolastici di 
Madonna Alta e di Via Corto
nese. due dei più popolosi 
quartieri nella prima perife
ria perugina. Ecco, proprio in 
questi due centri si colloca an
che in tentativo di fare espe
rienze didattiche diverse ed 
avanzate. 

Sia in Via Cortonese che a 
Madonna Alta,, in questi due 
centri scolastici ex novo l'am
ministrazione ha seguito una 
strada nuovi?: quella cioè di 
« integrare » scuole elementa
ri e scuole medie con servizi 
e spazi comuni, « luoghi » tea
trali. laboratori, strutture 
sportive. Una unificazione 
quindi non solo materiale. I 
due centri peraltro (che han
no anche strutture di scuola 
materna) recepiranno anche 
ragazzi handicappati. Una con
tinuità didattica, una non se
paratezza dunque caratterizza
no i due « centri » che potran
no ospitare l'uno 32 classi e 
l'altro 30. Ma per far avanza
re « un'integrazione più avan
zata » si è pensato di aprire 
i centri anche alla vita del 
quartiere: le palestre ad esem
pio serviranno anche per i ra
gazzi e i meno giovani che 
abitano nelle zone di Via Cor
tonese e Madonna Alta. 

Il giro d'orizzonte con Tina 
Grossi e Laura Ponzi Bonomi 
è poi continuato a Lacugnano 
e Ponte S. Giovanni dove sia
mo in presenza di ulteriori 
ralizzazioni: un centro scola
stico completamente rinnovato 
e un altro ex novo per l'in
fanzia. 

Tutto bene quindi? A dire 
il vero nel centro storico al
cuni problemi strutturali non 
sono stati ancora risolti. Per 
due scuole medie esiste il pro
blema di trovare durante l'an
no scolastico nuove ubicazioni 
e nuove strutture. Ma com
plessivamente la situazione 
che martedì mattina si trove
ranno di fronte i ventunmila 
ragazzi è una situazione, per 
lo meno dal punto di vista 
delle strutture, quasi ottimale. 
« Se questo impegno del Co
mune — ha commentato Tina 
Grossi — continuerà con que
sta intensità potremmo preve
dere per il 1985 un quadro in 
cui non esisteranno più pro
blemi di sorta davvero ». 

Ma se il Comune si presenta 
con le carte in regola per la 
riapertura delle scuole, la 
« vera » questione di fondo è 
ancora avvolta nelle nebbie 
delle incertezze e del dubbio. 
Ci saranno cioè subito tutti i 
professori? Il provveditorato 
agli studi sarà capace quest' 
anno di organizzare un servi
zio efficiente e rapido? O do
vremo ancora assistere alle 
farse degli anni precedenti 
quando a gennaio non si sa
peva ancora chi fossero i do
centi? Eppoi i programmi cul
turali e didattici: senza un mi
nimo di organizzazione e di 
efficienza, ovviamente caratte
rizzati solo da una gran con
fusione. Insomma il Comune 
ha fatto la sua parte fino in 
fondo. Adesso spetta agli altri. 

Si conclude oggi con Di Giulio la festa dell'Unità di Temi 

Idee, dubbi e problemi 
in vetrina al festival 

E' ormai diventato una tradizione e un grande avvenimento cittadino - Una approfondita 
discussione sui comunisti e il potere locale - Grandissima la partecipazione della gente 

Intanto 
continuano 

le Feste 
in provincia 
di Perugia 

Più di cento festival, 
programmi improntati a 
forte qualificazione politi
ca e culturale, rivitalizza-
zione di energie teatrali e 
musicali umbre, amplissi
ma partecipazione popola
re: ecco un rapidissimo 
bilancio della stagione 
delle feste dell'Unità in 
provincia di Perugia. 

Mai come quest'anno 
tanta gente si è radunata 
in questi due mesi attor
no alle manifestazioni per 
la stampa comunista e 
mai le feste hanno fatto 
cultura e politica di così 
alto livello. 

In programma per 1 
prossimi giorni ce ne so
no ancora diverse. 

Ma oggi si avviano a 
conclusione importanti fe
stival. Tra gli altri quelli 
di Assisi, Deruta, Fratia 
Todina e Ferro di Ca
vallo. 

Nei giorni che verran
no si potrà fare un bi
lancio più approfondito 
delle feste dell'unità a Pe
rugia. 

TERNr — Si conclude oggi 
la festa provinciale dell'Uni
tà. Per 10 giorni i giardini 
pubblici si sono animati di 
migliaia di persone. La festa 
esercita una forte attrazione 
sull'intera cittadinanza, non 
soltanto sui comunisti. Ci 
sono voluti anni, un impegno 
costante, ma è ormai un dato 
di fatto la festa provinciale 
de l'Unità è un grande avve
nimento cittadino, intorno al 
quale si creano prima aspet
tative e poi interesse e par
tecipazione. Ogni anno la fe
sta lascia un segno, dà un 
contributo allo sviluppo della 
città. Sicuramente si parlerà 
ancora per molto dei gruppi 
di teatro di piazza che, il 
giorno d'apertura, hanno 
sconvolto le vie cittadine, 
riempiendole di allegria, di 
colore, di suoni, improvvi
sando decine di spettacoli. 
Cosi come resterà l'eco delle 
discussioni, dei dibattiti. 

Venerdì sera il piazzale 
centrale era gremito di per
sone che hanno dato vita ad 
un confronto appassionato 
sulla questione energetica. E' 
durato per oltre 4 ore facen
do nuovamente riemergere 
una delle tematiche più con
geniali al movimento operaio 
ternano. Il compagno Lodo
vico Maschiella, nelle conclu
sioni. lo ha messo in eviden
za ricordando le lotte con 
dotte tra il 1919 e il 1920 dai 
lavoratori ternani, contro l'u-

' so che dell'energia idrica ve
niva fatto dalla società Terni. 
In certi momenti la festa è 
riuscita a fare anche questo 
ritessere la tela della storia 

TERNI — Oggi alle ore 18 il compagno Fer
nando Di Giulio della direzione nazionale, ca
pogruppo alla Camera, terrà II comìzio di chiu
sura. Il programma è poi ricco di appunta
menti. Si comincia alle ore 9 con la partenza 
e l'arrivo del raduno cicloturistico e della 
camminala per la salute, alle ore 10 film 
per l'infanzia. 

Alle ore 16 spettacolo musicale con 1 Nuo
vi Draghi, replica del film per l'infanzia, alle 
ore 17 spettacolo del tealro Voce di Milano 

« Il pescivendolo e il viceré »; alle ore 18 
proiezione del film « Bulli» »; alle ore 21 « Nes
suno di noi ha parlato » recital di Giovanna 
Marini, Lucilla Galeazzi, Annalisa Di Nola, 
Tata Di Nola, Leo Bassi presenterà lo spet
tacolo « Il circo più piccolo del mondo », proie
zione del film « In nome del popolo italiano ». 

Alle ore 22,30 alla balera suonerà il com
plesso I nuovi draghi; alle ore 23 premia
zione delle gare sportive ed estrazioni dei 
premi per la sottoscrizione. 

delle battaglie condotte dal 
movimento operaio. 

Gli amministratori comu
nisti hanno spiegato, lunedì 
sera, cosa hanno fatto i co
munisti negli enti locali, in 
Umbria dove una larga fetta 
del potere locale viene gesti
to democraticamente ma do
ve ci sono anche dei templi 
chiusi nei quali nessuno può 
mettere il naso come gli isti
tuti di credito, le università e 
una miriade di enti e società 
che giocano un ruolo decisivo 
nella vita regionale. Lo ha 
sottolineato- il compagno 
Germano Marri. presidente 
della giunta regionale, non 
nascondendo le difficoltà e 1 
limiti, ma anche rintuzzando 
un eccesso di zelo critico che 
rischia di mettere in ombra i 
risultati positivi, raggiunti 
dalle amministrazioni di si
nistra «costrette — come ha 
anche ricordato il sindaco di 
Terni Giacomo Porrazzini — 
a fare i conti con gli effetti 
laceranti della crisi». 

«L'Umbria — ha detto 
Marri— è una delle regioni 
che dal 1970 ad oggi ha avuto 

il più alto tasso di sviluppo 
della produzione, l'emigrazio
ne, prima assai forte, è stata 
arrestata, tutti gli atti ammi-
nistrativi più importanti sono 
discussi da migliaia di citta
dini. Negli anni '70 erano sol
tanto 5 o 6 cooperative, oggi 
solo nell'agricoltura ce ne 
sono 200 e la cooperativa è 
diventata la struttura econo
mica più potente. Non c'è la 
piaga delle scuole private, 
delle cliniche private che al
trove è assai profonda». 

«I comunisti e il potere lo
cale», questo tema ha fatto 
da filo rosso della festa, se 
n'è discusso non soltanto du
rante le 10 giornate, ma an
che prima, nella fase di pre
parazione. L'UDÌ (Unione 
donne italiane) ha preparato 
una mostra sulle condizioni 
del bambino nella regione e 
a Terni, rilevando, tra l'altro, 
come l'azione condotta abbia 
portato l'Umbria ad essere 
una delle aree dove la morta
lità infantile è più bassa. Alla 
fine di ogni discussione ci si 
è lasciati con l'impegno di 
andare avanti, a rivedersi per 
puntualizzare meglio le ini

ziative da prendere. Lo si è 
detto al termine del dibattito 
su «Occupazione e colloca 
mento democratico» dal qua
le è venuta fuori una parte 
dell'altra faccia del sistema 
produttivo ternano: i mille 
casi di lavoro nero scoperti 
dall'ispettorato del lavoro, in 
poco tempo, che hanno por
tato alla denuncia di 40 a-
ziende operanti prevalente
mente nell'Orvietano, la va
stità di quel fenomeno che è 
l'economia • sommersa, l'in
giustizia che caratterizza il 
mercato del lavoro con 1500 
passaggi d'azienda e appena 
315 assunzioni regolari nello 
stesso arco di tempo. 

Oggi sulla festa cala il si
pario, lasciando gli echi del 
«dialogo di massa», per usare 
le parole di Germano Marri, 
intessuto in questi 10 giorni 
dalle decine di compagni che 
ne sono stati i protagonisti e 
che si sono sacrificati e che 
hanno duramente lavorato 
perchè la festa si potesse fa
re. 

g. e. p. 

In mostra a Spoleto i giocattoli prodotti da «Studiogiochi » 

Dimmi chi sei, ti dirò con che giocare 
Si tratta di un'azienda di tipo nuovo, sorta a Perugia dalla convergenza di capitale pubblico e im
prenditoria privata - Un comitato culturale per l'ideazione di prodotti indispensabili per l'infanzia 

SPOLETO — Ad iniziativa di 
«Studiogiochi» si tiene a Spo
leto. nella sala piccola di S. 
Nicolò, la «Mostra di giochi 
educativi». «Studiogiochi?, 
come si legge nella presenta
zione della Mostra, è un'a
zienda di tipo nuovo, sorta a 
Perugina grazie alla conver
genza fra capitale pubblico 
regionale ed imprenditoria 
privata e fondata sulla colla
borazione fra la più avanzata 
ricerca scientifica, un aggior
nato design e la capacità 
costruttiva di una antica tra
dizione artigiana. Nell'azienda 
si producono giocattoli desti
nati all'ambito familiare o al
l'attività didattica, progettati 
e realizzati con specifico ri
ferimento ai vari periodi di 
età ed a precise condizioni di 
gioco, con l'obiettivo di svi
luppare. modello per model
lo. determinate capacità fisi
che e psichiche ed «aree» di 
personalità e di cultura. 

Ciascun giocattolo è per 
questo il risultato di - ben 
qualificate operazioni condot
te da un comitato culturale 
che si avvale della esperienza 
di pedagogisti, psicologi, an
tropologi. specialisti del gioco 
e- della letteratura infantile. 
esperti di design e tecniche 
costruttive. II Comitato cul
turale di «Studiogiochi» è 
composto da Aldo Fabi. pro-

j fessore di pedagogia all'Uni-
j versità di Urbino. Roberto 
i Menghi. architetto e designer. 

Roberto Perris. architetto, 
Gianni Rodari, giornalista • e 
scrittore. Tullio Seppilli. di
rettore dell'Istituto di etnolo
gia e antropologia culturale 
dell'Università di Perugia. 

Alla creazione del giocatto
lo si giunge partendo dal da
to di fatto che l'attività es
senziale svolta dall'uomo du
rante l'infanzia è il gioco e 
che il bambino mentre gioca 
costruisce la sua personalità. 
L'impegno nel gioco mobilita 
tutte le possibilità del bam
bino. così da fargli acquisire 
nuove e sempre più comples
se abilità. 

Ma la quantità del gioco 
deve essere necessariamente 
accompagnata dalla qualità e 
questo è un problema di 
scelta che impone agli educa
tori ed ai genitori di tenere 
presente, nel proporre il gio
co al bambino, la necessità 
di dargli giocattoli diversi ed 

| apnrooriati in ogni fase della 
sua crescita così da attivare. 
con l'aiuto dell'adulto, e svi
luppare tulle le dimensioni 
della sua personalità. 

Da qui i progetti di «Stu
diogiochi» per «giochi psico
motori». «giochi intellettuali». 
igiochi creativi» e «giochi so
cio affettivi» per attivare e 
sviluppare, via via. la cono
scenza. il linguaggio, l'imma
ginazione. l'attitudine alla 
collaborazione od alla solida
rietà del bambino. 

Gianni Toscano 

« A-Ronne » 
e «Laborintus II» 
stasera a Narni 

alla Sagra musicale 

Il suono lo ha organiz
zato Luciano Berio, il te
sto è di Edoardo Sangui-
neti. la parte scenica è del 
Laboratorio di progettazio
ne teatrale diretto da Lu
ca Ronconi e gli esecuto
ri che questa sera (ore 
21,30) a Narni proporran
no la prima di « A-Ronne » 
e « Laborintus II » saran
no quelli dell'Ensemble 
Teatro Musica diretto da 
M. Panni. 

La 32.a edizione della 
Sagra Musicale umbra, do-. 
pò l'apertura con l'Olym
pia di Spontini al Mor-
lacchi. entra subito nel vi
vo del filone di musica 
contemporanea che quest' 
anno ne costituisce il nu
cleo centrale. 

Un avvio con Luciano 
Berio non è cosa di tutti i 
giorni ed è probabile che 
questa sera per la prima e 

domani per la replica la 
chiesa di S. Domenico a 
Narni si riempirà. Per 
quanto se ne sa «A-Ronne» 
è un testo che non si di
stacca da molti lavori" di 
Berio. Come nel celeberri
mo « Omaggio a Joyce » la 
musica sarà tutta compo
sta di parole, di voci so
vrapposte. di sussurri e 
grida. Ci sarà in più tutta 
la parte scenica e l'inven
tiva di Ronconi. Pino a lu
nedì dunque la Sagra pro
porrà solo musiche dell'og
gi per poi riprendere mar
tedì a Terni con musiche 
di Mozart e del '700 ita
liano. 

11 cartellone della mani
festazione — come noto — 
quest'anno non ha proble
mi quanto a spaziare nel 
tempo. L'apertura con le 
musiche di Spontini e la 
chiusura con Gluck (il 29 
settembre a Perugia) rin

chiude tra due muraglie 
di fine '700 un panorama 
musicale esteso a molti se
coli. 

Già da oggi forniamo 
una sintesi dei concerti 
della prossima settimana: 
Mercoledì 19 a Perugia un 
concerto pianistico su mu
siche di Brahnis e Schu-
man. ad Assisi opere di 
maestri organisti di Pra
ga. Giovedì concerto d'or
gano a Perugia con opere 
di Bach e Mozart e un 
duo tenore pianista ad As
sisi. Venerdì Haydn e lo 
«Stabat Mater» di Boc-
cherini a Terni e replica 
sabato a Perugia. 

Domenica prossima infi
ne la prima esecuzione in 
Italia di a Officina De-
f unctorum » sottotitolo « A 
quelli che offrirono la loro 
vita per la vita degli altri » 
del compositore spagnolo 
contemporaneo C. Halffter. 

Due test importanti al « Curi »: il Catanzaro e la Dinamo di Zagabria mercoledì per la Coppa Uefa 

Da oggi il via al campionato della verità 
PERUGIA — S'apre il sipario 
sul quinto campionato conse
cutivo nella massima divisio
ne calcistica per i grifoni di 
Ilario Castagner. Questa \ol-
ta l'appuntamento per la pri
ma di campionato è fissato 
allo stadio « Curi » contro la 
compagine calabrese del Ca
tanzaro e tutto fa presuppor
re. alla vigilia, clic arriveran
no i primi due punti di que
sto che può essere definito 
per il Perugia il campionato 
della verità. Le ragioni di que
st'ultima affermazione sono 
molteplici e varie. 

Per la prima volta nella 
storia'del calcio nazionale una 
provinciale contende ad ar
mi par il diritto di partire 
tra le favorite alla vittoria fi
nale insieme al solito novero 
delle squadre blasonate della 
serie A. Tutti i pronostici dei 
creici sportivi nazionali, dei 
mif]ìori tecnici della penisola. 
tìojx) la campagna estiva di 
rafforzamento delle 16 prota
goniste del campionato, oltre 
alle milanesi e alle torinesi 
hanno citato il Pcnigia come 
probabile protagonista del tor
neo che prenderà avvio oggi. 

L'innesto di Paolo Rossi su 
un mosaico che nella passata 
stagione non ha conosciuto 
sconfitte e si è laureato vice-
campiouc d'Italia è stata la 
molla -che ha fatto scattare 
l'ottimismo più sviscerato che 
sia mai esistito tra i suppor 
ter del grifo. Il giocatore più 
celebre e famoso d'Europa è 
stato, così, preso in affitto 
per una stagione per alimen
tare sogni elle un tempo ve
nivano definiti proibitivi ed 
assurdi. Il prezzo di questo af
fitto meriterebbe una conside
razione a parte, ma dato che 
siamo alle porte della prima 
di campionato è bene parlare 
di ciò clic il Perugia ha fatto 
in pre-campionato ed in Cop
pa tlalia che sono fasi di ro
daggio al campionato stesso. 
, Balza evidente e strano a 
questo punto il comportamento 
della squadra umbra nella fase 
dì prc - campionato: vittorie 
stentate con squadre di serie 
inferiore, una sconfitta con i 
cugini ternani 0 a 2, ma era 
la prima uscita ufficiale ed 
una sconfitta, più che onore
vole, con la forte compagine 

brasiliana del Vasco de Gama 
per 2 a 3. 

In Coppa Italia la prima 
cocente delusione, dopo la 
sorprendente scaifitta interna 
per opera della Roma clie è 
costata ai grifoni l'eliminazio
ne dalla competizione e. dicia
molo chiaramente, i primi mo 
menti di riflessione sull'ope
rato della società in questo 
primo scorcio delia stagione 
calcistica '79-'80. Due pareggi 
0 a 0 a Bari e ad Ascoli ed 
una vittoria stentata tra le 
mura amiche contro la Samp 
dona: questi gli altri risulta
ti di Coppa Italia. 

La domanda, quindi. ' che 
sorge spontanea dopo questi 
risultati è: che cosa sta suc
cedendo? Ma altrettanto spon 
tanca è la risposta per chi 
mastica calcio da diversi an
ni: il precampionato difficil
mente fa testo per qualsiasi 
squadra di calcip. quello che 
conta è il torneo e il Perugia 
anche se a piccoli passi ha 
sempre migliorato nelle ulti
me fasi agonistiche. Tra l'al
tro, tre giorni dopo l'uscita 
con il Catanzaro, il Perugia 
debutterà sempre al Curi por 
la prima volta nella sua sto

ria calcistica in una delle più 
prestigiose competizioni euro
pee. In Coppa Uefa disputerà 
il suo incontro con la forma
zione slava della Dinamo di 
Zagabria, un altro appunta
mento più che importante e 
decisivo per gli uomini del 
presidente D'Attoma. Insom
ma si può facilmente arguire 

; che i grifoni in pochi giorni 
i sono attesi da due test che de- ' 

finire della verità è ben poco 
di fronte alle poste in palio. 
Per l'incontro con il Catan
zaro Castagner non ila pro
blemi. avendo a disposizione 
tutta la rosa dei titolari. La 
formazione più probabile che 
scenderà in campo, dopo le 
indicazioni di Coppa Italia 
appare tuttavia la seguente: 
Malizia, Nappi. Ceccarini. Fro-
sio. Della Martira. Dal Fiu
me. Goretti. Butti. Rossi. Ca-
sarsa. Bagni. Perugia, quin
di. ad una punta, un ritomo 
all'antico che priva però la 
formazione umbra dell'appor
to di quel Calloni le cui vir
tù. alla vigilia, erano defini
ti in termini entusiastici. 

Guglielmo Mazzetti 

Inizia a Como 
l'avventura della Ternana 
Si spera nel pubblico 
TERNI — Inizia a Conio l'avventura di questo atteso cam
pionato. La Ternana reduce dalla brillante, affermazione in 
Coppa Italia cerca di confermare quanto di buono ha dimo
strato di poter fare in questo primo scorcio di stagione. 
Non c'è dubbio che la squadra rossovcrde è nel mirino di 
tutti dopo gli inattesi colpi a sorpresa che ha messo a segno 
nelle settimane passate, soprattutto perchè, classificata al
l'inizio come squadra di parrocchia ha poi clamorosamente 
smentito sul campo tutte le catastrofiche previsioni che ve
nivano fatte sul suo conto. 

Santin. allenatore di grande valore, ha saputo plasmare 
giovani sconosciuti ma ben disposti tecnicamente ed atletica
mente. Questa squadra può raggiungere alte mete se sarà 
circondata dall'affetto del pubblico, che sta tornando nu
meroso allo stadio, e sc^sarà naturalmente aiutata un po' 
dalla sorte. A Como gioca, quella che può essere conside
rata la formazione base: Mascella. Modogno. Legnani, Rat
ti, Andreuzza, Pedrazzini, Passalacqua, Stefanelli, De Rosa, 
Franccscono, Sorbi, 

a. I. 

per la pubblicità su 

l'Unità 
rivolgersi alla 

SOCIETÀ' 
PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA 

COMITATO PROVINCIALE ARCI 
RADIO 100 FIORI 95 - 96,4 MHZ 

in collaborazione con il COMUNE DI FIRENZE 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE ore 18 
STADIO COMUNALE DI FIRENZE 

(V.le M. Fanti - Campo di Marte) 

CONCERTO di 

J0E COCKER BAND 
ARL0 GUTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 
COUNTRY J0E MC DONALD 

INGRESSO L. 3.000 
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Per la girandola degli insegnanti 

e la mancata riforma 
P •• * - - • • . . . L I . . . . i * 

La riapertura 
delle scuole 
all'insegna 

della confusione 
Più iscritti agli istituti professionali 
ANCONA — Tra due gior
ni. 11 rito collettivo del 
rientro scolastico, tra l'an
goscia per il vertiginoso 
aumento dei prezzi, la gi
randola degli insegnanti, 
le lotte di una categoria 
di lavoratori che dopo tre 
anni attende ancora la de
fezione del nuovo contrat
to. 

Dice Pesaresi, segretario 
regionale della CGIL-Scuo
la: « I problemi sono più 
gravi di prima. Niente ri
forma, progressiva dequa
lificazione del personale 
della scuola. Per gli inse
gnanti è pressoché impos
sibile un aggiornamento 
adeguato, spesso sono co
stretti dal meccanismo bu
rocratico a rinunciare ad 
ogni tentativo di innova
zione ». 

In ogni provveditorato 
regna in questi giorni una 
situazione di totale confu
sione per le operazioni di 
assegnazione dei posti sia 
per i docenti (anche quelli 
di ruolo) che par i non do
centi. Di nuovo Pesaresi: 
« La confusione coinvolge 
tutti, gli insegnanti im
messi recentemente e quel
li che hanno trovato una 
sistemazione in base alle 
numerose leggi (dalla 831 
del 1961 alla 463 del 1978 
che ha messo in ruolo cir
ca 200 mila persone) ». 

Come parlare in questa 
situazione di nuove didat
tiche, di scuola efficiente, 
di tempo pieno? I Comuni 

dal canto loro tentano un' 
opera impegnativa: quella 
di garantire le strutture 
necessarie non solo per far 
sopravvivere l'insegnamen
to, ma anche per cambiar
gli progressivamente se
gno, per realizzare una cer
ta qualità nella politica del 
diritto allo studio. 

L'esperienza della città 
capoluogo è in questo sen
so emblematica: cancella
ti 1 doppi turni, da tem
po; migliorate le strutture 
grazie al programma di 
edilizia scolastica per il 
quale sono stati utilizzati 
ì finanziamenti ottenuti a 
suo tempo con la legge 
speciale; cinque nuove 
scuole quasi finite (funzio
neranno dai primi giorni 
dell'80). 

Ieri l'assessore Massimo 
Pacetti ha incontrato la 
stampa per l'illustrare i 
progetti del Comune di 
Ancona. Ha reso noti al
cuni dati sulla popolazione 
studentesca: sostanzial
mente, come In campo na
zionale, si registra una lie
ve diminuzione delle iscri
zioni nelle scuole materne 
(2600 iscritti quest'anno). 
nelle scuole medie infe
riori e superiori (quasi 13 
mila). Un leggero incre 
mento invece si ha per la 
scuoH elementare (7423 
iscritti). 

« Un dato inquietante — 
ha detto Pacetti — è l'In
cremento che si registra in 
tutti gli istituti professlo 

nall. Inquietante per due 
motivi: sia perché questo 
tipo di scuola non è in 
grado di dare una vera 
professionalità al termine 
dei cinque anni, sia per la 
saturazione del mercato 
del lavoro alla continua 
rcierca di tecnici qualifi
cati ». > 

Che cosa si può fare? 
Si rende necessario alme
no orientare i giovani ver
so diversi settori di speoia-
lizzzalone, per evitare il 
superaffollamento In alcu
ni corsi (radiotecnici, per 
esempio) e la diserzione di 
altri (la marineria ad An
cona sarebbe ad esempio 
molto collegata con le con
crete possibilità di lavoro). 

In materia di nuove 
strutture, oltre alle scuole 
che stanno per essere ulti
mate (la scuola materna 
a Posatora, una elementa
re e una media a Torret
ta, l'Istituto nautico per il 
quale manca solo la pale
stra e l'officina, un'altra 
scuola materna a Cittadel
la sud ovest), sono in co
struzione altri edifici: una 
scuola elementare e una 
media al quartiere Adria
tico (quest'ultima è stata 
bloccata da una frana); 
la scuola elementare di 
Montadago (che elimina 1* 
ultima plurlcasse ancora 
esistente nella città in zo
na Baraccoletta: per 
quest'anno, in assenza del 
nuovo edificio, i bambini 
andranno a scuola in alcu
ni locali di una cooperati
va); la scuola elementare 
di Massignano e la mater
na di Grazie-Cappuccini. 

Infine i progetti più im
portanti per l'anno scola
stico che entra: una cam
pagna di sensibilizzazione 
contro l'uso e la diffusio
ne della droga, un rappor
to più proficuo del passa
to con il consiglio distret
tuale. 

« A volte — spiega l'as
sessore — il consiglio di
strettuale è sembrato por
si quasi come antagoniste 
del Comune: un atteggia
mento dovuto probabil
mente al dibattito prece
dente alla formazione del 
distretto stesso. Noi co
munque abbiamo intenzio
ne di lavorare in pieno 
accordo e per un program
mazione delle scelte più 
qqualif icanti ». 

A Senigallia per il premio) 

« Cronista dell'anno » 

Le targhe 
d'oro ai 

« Mattino » 
di Napoli 

SENIGALLIA — Si è svolta 
ieri pomeriggio nella settecen
tesca sala consiliare del co
mune la cerimonia di conse
gna degli attestati del « Pre
mio Senigallia * Il cronista 
dell'anno 1979 ». organizzato 
dall'amministrazione comuna
le e dall'Unione nazionale 
cronisti. 

In questa quarta edizione 
le due targhe oro raffiguran
ti una pagina di un quotidia
no sono andate al Mattino di 
Napoli e ad un suo giovane 
cronista, Marco Pellegrini per 
una serie di servizi sul « male 
oscuro» che aveva colpito i 
bambini napoletani. 

Per la sezione RAI-TV tar
ga speciale a Giorgio Chic
chi del GR2 (diede per pri
mo la notizia del tragico ag
guato di Via Fani) e premio 
della giunta regione Marche 
e Stefano Gentiloni 

Particolarmente significati
vi i riconoscimenti « Vita di 
cronista » assegnati alla me
moria del compagno Mauro 
Brutto dell'Unità, ucciso a 
Milano mentre stava lavoran
do, da un'auto privata, nel 
novembre dell'anno scorso e 
del cronista giudiziario Ma
rio Francese, del Giornale di 
Sicilia, freddato da un killer 

I premi speciali offerti dal 
consiglio regionale, dalla Pro
vincia di Ancona e dalla Fe
derazione della Stampa, sono 
andati a Marco Cianca del 
Corriere della Sera per un'in
chiesta sulla «giungla retri
butiva ». a Paolo Rumiz del 
Piccolo per un reportage sul
l'economia triestina e a Pino 
inchiesta sulla droga 
Bianco di Paese Sera per un* 

La giuria, di cui facevano 
parte i direttori delle maggio
ri testate nazionali, ha deciso 
di segnalare anche Gustavo 
Selva del GR 2 e Vittorio Rea
li de La Notte. 

A Pesaro c'è chi tenta di strumentalizzare per altri (ini l'annoso problema dell'acqua 

Ma al «Resto del Carlino» interessano 
i problemi dell'acquedotto o le elezioni? 
Impegno delFamministrazione comunale — Campagna scandalistica di alcuni 
gruppi consiliari — Il Comune si è riservato di ricorrere alla magistratura 

PESARO — Con largo antici
po rispetto ai tempi istitu
zionali qualcuno ha già co
minciato a Pesaro la cam
pagna elettorale per le am
ministrative « L'affermazione 
può sembrare un tantino pe
rentoria ma aiuta a spiegare 
il comportamento che alcuni 
gruppi consiliari del Comune 
di Pesaro stanno tenendo sul
la questione dell'acqua e del
l'acquedotto avvalendosi di 
interventi pseudo-scientifici 
sollecitati in ogni dove e con
tando sull'estrema disponibi
lità della pagina locale del 
«Resto del Carlino» ridotta al 
rango non certo nobile di 
cassa di risonanza di questo 
o quel gruppo, di questo o 
quel personaggio 

II problema naturalmente 
esbte ed è annoso. Tanto è 
vero che già nel 1958 e 195ÌI il 
Comune di Pesaro presentò 
due progetti per un nuovo 
acquedotto che il ministero 
dei Lavori pubblici non ap
provò. L'amministrazione 
comunale sta lavorando se
riamente intorno alla que
stione su due direttrici: da 
una parte per consentire il 
massimo utilizzo d'Ile attuali 
disponibilità, dall'altra per 
portare a termine la costru
zione del nuovo acquedotto 
di Ponte degli Alberi. 

Su queste grandi questioni 
che richiedono davvero in 
ogni comunità uno sforzo so
lidale pare che qualcuno vo
glia invece costruire le pre
messe per farsi la sua cam 
pagna elettorale. Poco impor 
ta. poi. se la supcrficial.tà 
con cui si affronta il pro
blema causa allarme noll'opi 
nione pubblica e può deter
minare anche danni all'eco 
nomia pesarese nel suo 
complesso. 

Ed è singolare che il pro
blema venga additato in mo
do così parossistico proprio 
al termine di una stagione in 
cui tutto sommato i disagi 
per la cittadinanza sono stati 
limitati e circoscritti, sicu
ramente inferiori ad altri an
ni. al termine di una stagio
ne. aggiungiamo, in cui il ca
rico delle presenze turistiche 
è stato eccezionale per la cit
tà. Ma nonostante ciò Pesaro 
non è mai entrata nel novero 
lunghissimo e drammatico 
delle città che anche que 
st'estate hanno vissuto lunghi 
nv>si di arsura. 

E allora come spiegare 
questa campagna scandali
stica. falsa e pseudo-scienti fi 
ca? Gli aggettivi ai ritrovano 
in un comunicato fermo e 
chiarificatore diffuso dal
l'amministrazione comunale 
di Pesaro, e la risposta all'in 
terrocativo si può individuare 
soltanto, aopunto. con l'avvi 
cinarsi della campagna elct 

torale amministrativa. 
La «campagna» si dipana 

intorno a due questioni: la 
qualità e quantità dell'acqua. 
Sul problema della quantità 
la polemica è abbastanza 
prudente, dato che l'eroga
zione è stata quasi sufficiente 
ai fabbisogni. Ma sulla quali
tà — e qui sta l'irresponsabi
lità di chi conduce lo squal
lido battage — si agitano 
spettri inquietanti: l'acqua di 
Pesaro produrrebbe malattie 
incurabili o disTunzioni co
munque gravi. Basi scientifi
che per queste affermazioni? 
Nessuna. Analisi serie? Nep
pure 

Per questi motivi la giunta 
comunale ha dichiarato che 
si riserva di ricorrere alla 
magistratura per evitare che 
notizie false allarmino l'opi
nione pubblica e rechino 
danni all'economia e al tu
rismo in particolare. 

L'autorità sanitaria prepo
sta effettua costantemente 
controlli sulle acque in 14 di
versi punti della città e le 
risultanze queste si autore
voli perchè fondate dal punto 
di vista scientifico, dicono 
che- l'acqua erogata dall'ac
quedotto cittadino non pre
senta assolutamente caratte
ristiche chimiche che possano 
danneggiare la salute 

Lo spunto per la campagna 
che il Carlino ospita con 
gran rilievo è stato fornito 
da un'interrogazione del con
sigliere del PSDI Clini. Legit
tima la preoccupazione del 
consigliere sullo stato del ri
fornimento idrico della città 
ma assai meno comprensibile 
il fatto, precisato anche nel 
comunicato della giunta, che 
egli, così come il consigliere 
comunale di estrema destra. 
anche lui impegnato a semi
nare sfiducia e confusione su 

Fermo: muore cadendo dal terzo piano 
L'aw. Quinzi, nota figura 

di insegnante delle scuole me
die di Fermo e Porto S. Gior
gio. ha perso la vita, ieri sera 
in un incidente di lavoro, ac
caduto nell'abitazione del ge
nero, a Fermo. 

L'avvocato lo stava aiutan
do a ripulire un nuovo ap
partamento. che da pochi mi

nuti era stato lasciato da una 
squadra di muratori. 

Azionando un montacari
chi. posto sul balcone del ter
zo piano, l'aw. Quinzi. forse 
tradito dall'inesperienza o da 
un improvviso guasto mec
canico. è stato trascinato nel 
vuoto, in un volo di 12 me
tri, 

di un problema cosi delicato 
non abbia partecipato alla 
riunione dei capigruppo in
detta per discutere con l'in
caricato alle analisi delle ac
que del nuovo acquedotto. 

Al completamento dell'ac
quedotto di Ponte degli Albe
ri è legata la soluzione defi
nitiva dei problemi idrici di 
Pesaro. Attualmente è nella 
fase finale la posa della con
dotta lunga trenta chilometri 
mentre sono già stati appal
tati i lavori di costruzione 
del serbatoio. Proseguono ì-
noltre le indaemi chimiche e 
biologiche delle acque del 
Metauro da parte di ricerca 
tori dell'istituto superiore di 
sanità. 

I tempi di attuazione del 
progetto — si legge nel co
municato della giunta comu
nale di Pesaro — sono in 
gran parte legati a quelli dei 
suoi finanziamenti, nazionali 
e regionali. L'esiguità e la 
lentezza dei finanziamenti 
sono alla base dei tempi lun
ghi di attuazione del nuovo 
acauedotto. 

Alcune generazioni di am
ministratori locali — termina 
la nota — hanno dedicato la
voro e lottato per dare un 
nuovo acoueó*ntto alla città 
di Pesaro. Altrettanto non 
può dirsi dei vari nrnistri 
che si seno succeduti nel 
frattempo nei governi 

L'attuale situazione e la storia di una camiceria cooperativa di Camerano 

Crisi dell' Imperia : erano più 
brave le nonne delle nipoti? 

CAMERANO — Vicino ad An
cona c'è una cittadina dove 
da sempre si lavora molto e 
molto si guadagna: a Came
rano sono sorte negli anni de 
cine di imprese artigianali 
piccolo industriali che rendo
no impermeabile alla crisi il 
grazioso fortilizio arrampica
to sulla collina. 

Ma proprio a Camerano c'è 
un fiore all'occhiello che ri
schia di sfiorare se non si cor
re ai ripari: c'è la camiceria 
cooperativa « Imperia ^ che 
versa in una difficile situa
zione. Sta perdendo milioni, 
va male, lavora con costi su
periori ai prezzi di vendita. 

Il fiore di cui parliamo ha 
una storia illustre. Nasce nel 
11)18 l'Ili), più di GO anni fa 
Sono le donne e i primi nu
clei socialisti della città a vo 
ler costruire una cooperativa. 
E nasce per la testardaggine 
e la voglia di lottare contro la 
disoccupazione di un gruppo 
di donne battagliere, che non 
si fanno mettere la testa sot
to i piedi. 

Queste ragazze lavorano da 
una bustaia (a Camerano i 
vecchi la ricordano ancora: 
grassa ed autoritaria, ma con 
molto spirito di iniziativa). Si 
chiama Odda. Un giorno den
tro il suo laboratorio tira aria 
brusca. La Odda ordina a 
qualche ragazza di andarse
ne: « Non c'è più lavoro. E 
poi qualcuna di voi è troppo 
sovversiva ». 

Tra le altre, c'è la sorella 
di un noto dirigtnte sociali
sta, Tertulliano Recanatini. 
Elena si consiglia con il fra
tello; il gruppo dei socialisti 
(tra gli altri c'è Manfrini, 
Mignanelli) aiuta le ragaz
ze. La cooperativa « La eman
cipatrice » vede la luce, tra 
discussioni e grandi ideali, tra 

ì scioperi contro la minaccia 
di essere gettate sul lastrico 
e la guerra alle crumire. Con
feziona busti e berretti, pri
ma in uno scantinato, poi in 
una vera e propria azienda. 

La tela della ricostruzione 
storica dei fatti ha qualche 
strappo. Si sa che attorno al 
'24 in pieno fascismo c'è una 
fusione con una aggregazione 
cooperativa bianca che si chia
ma « La Berrettaia >: il no
me della azienda cambia pro
prio in quel momento: da e-
mancipatrice che era, si chia
merà « Imperia ». Qualcuno 
mugugna. Il nome è franca
mente troppo mussoliniano. Ma 
non sono certo tempi in cui 
si possa esprimere molto dis
senso. 

Il piccolo paese comunque 
è fiero della sua cooperativa. 
La cosa più bella è questa: 
per 60 anni circa nonostante 
lo statuto sia più volte cam
biato. le donne sono sempre 
state — quando più quando 
meno — le protagoniste della 
vita associata e della produ
zione. Per un lungo periodo 
— almeno fino a quando non 
è subentrato qualcuno che pre
feriva il suo profitto a quello 
della cooperativa — non si 
poteva divenire socie dell'Im
peria se non si era donne. 
Ma — guarda caso — mai 
una di loro è diventata di
rettrice. 

Negli anni si sono avvicen
dati direttori, presidenti; all' 
inizio insomma gli uomini vei
colavano le decisioni positive 
delle donne, senza strumenta
lizzarli. anzi aderendo alle lo
ro stesse idee; poi i tempi 
son cambiati ed almeno da 
10 anni le socie hanno assunto 
un ruolo di semplice supporto. 
Forse per questo oggi va ma
le. forse per questo adesso si 
è arrivati ad ' una situazione 
ingarbugliata, piena di divi
sioni inteme. 

300 operaie-socie, che con il 
tempo però si sono assottiglia
te. La gestione Burchi ani pa
dre e poi Burchiani figlio.... 
...Burchiani padre e poi Bur
chiani figlio (circa 10 anni 
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L'azienda nacque 
più di sessanta 
anni fa - All'inizio 
la coop si 
chiamava «La 
emancipatrice » 
Trecento operaie 
socie che con il 
tempo si sono 
assottigliate 

fa), che ha dato una impron
ta artigianale all'azienda. 

Quattro anni fa. la nuova 
fabbrica. Le operaie raccon
tano: « Ci dicevano che era
vamo le padrone, che non 
c'era da protestare. Ma se 
qualcosa non ci andava bene, 
non potevamo parlare ». 

La contraddizione sta tutta 
qui: le socie non sempre han
no la competenza e il co
raggio di intervenire. Metto
no i soldi, ma il direttore si 
comporta a volte come il 
vecchio padre-padrone. Co
mincia una fase nuova, gra
zie al malcontento delle don
ne e alla lungimiranza di un 
prete (figura chiave in molte 
realtà locali, e soprattutto a 
Camerino). Riunioni in par
rocchia o alla Azione catto
lica per decidere cosa fare 
all'* Imperia ». 

Si parla per la prima volta 
di ristrutturazione e si pre
parano le basi per una nuova 
gestione della cooperativa 
(per la cronaca, l'azienda è 
iscritta alla Lega delle coo
perative, ma con questa or
ganizzazione ha avuto spesso 
rapporti formali e non sem
pre corretti). 

Insomma si avvicenda un 
nuovo staff dirigenziale: il 
direttore Ludovico Conti; il 
presidente dei sindaci don 
Sandro Pirani, il commercia
lista .Baldoni. Il gruppo ten
ta la modernizzazione, chie
de alle donne di partecipare 
di più, ma di fatto chi deci
de sono sempre quei tre, ade
guatamente sostenuti da un 
gruppo di ragazze. 

L'azienda ora accusa molte 
di fricolta finanziarie. Si è fat
to forse il passo più lungo 

della gamba? Oppure è la 
crisi del tessile, la concor
renza nel mercato? Fatto sta 
che il funzionamento della 
cooperativa è un po' partico
lare, ha più lati oscuri. 

Il sindacato e la Lega vi 
entrano a fatica. Se entrano, 
devono fare i conti con una 
valanga di personalismi inu
tili e di divisioni. Alcune ra
gazze dicono di essere sfrut
tate. solo perchè i dirigenti 
chiedono soldi e non realiz
zano mai te promesse c\ie 
fanno. Ma anche le ragazze: 
perchè giocano il ruolo di o-
peraie dipendenti invece di 
essere protagoniste, appunto 
socie di una cooperativa? 

Adesso poi siamo in una fa
se delicata: un gruppo dì ra
gazze si è rifiutato di versa
re una quota e non ha firma
to la garanzia che apriva le 

porte delle banche. La gè 
stione sta facendo un'altra 
proposta: quella di pagaie 
una somma, oppure di lavo 
rare un'ora al giorno gratis. 
Un coacervo di problemi, poi 
che se è vero che ci sono so
cie con possibilità di corri
spondere in denaro alle esi
genze della cooperativa, altre 
non lo sono affatto. 

Un dilemma vero e proprio 
che non si risolve comunque 
né con le prediche di un pre
te, né con la divisione tra le 
donne. Lega e sindacati cer
cano di percorrere appunto 
la strada della ricomposi 
zione. 

Intanto però la gloriosa 
« Imperia » rischia grosso 
Speriamo non si debba dire 
mai che le nonne sono state 
più brave delle nipoti. 

Leila Marzoli 

Per rinnovare l'interesse verso i Festival dell'Unità 

Un nuovo progetto 
per le nostre Feste 
Non fraintendere il senso del « recupero delle tradi
zioni popolari » — Un centro di promozione culturale 

ANCONA — « Che facciamo 
adesso? » è una domanda che 
ricorre spesso tra i visitatori 
dei festival dell'Unità. Ac
cade di frequente che, una 
volta visitati gli stand ga
stronomici, I libri e le mo
stre, questi oramai tradizio
nali appuntamenti estivi non 
riescano ad offrire spunti di 
interesse. 

Il problema non è nuovo. 
Da tempo si discute sul co
me elevare il tenore cultu
rale e il livello qualitativo 
delle varie iniziative che si 
prendono in campo culturale, 
sportivo e ricreativo. 

«Accade ancora troppo di 
frequente — ci dice il com
pagno Bruno Bravetti, segre
tario della Federazione pro
vinciale di Macerata — che 
GÌ confonda lo spettacolo (il 
più delle volte di pura eva
sione) con l'iniziativa cultu
rale. Specie nei piccoli paesi 
di provincia, è talvolta diffi
cile ideare iniziative tali da 
coinvolgere la gente anche 
attorno a testi impegnati ». 

a Entra In campo a questo 
Dunto una funzione di coor
dinamento e di indirizzo po
litico-culturale delle istanze 
zonali e provinciali del par
tito: anche per evitare che 
magari fraintendendo il sen-
60 del "recupero delle tradi
zioni popolari" si mettano in 
cantiere venti commedie o 
recital in vernacolo a volte 
di discutibile valore artisti

co nella stessa città e negli 
stessi periodi ». 

Non si tratta solo di co
niugare esigenze culturali 
con necessità di incasso; è 
possìbile, anzi, operare scel
te coraggiose con una spesa 
relativamente bassa. Le fe
ste dell'Unità devono diven
tare sempre più un centro 
di promozione culturale, sen
za fermarsi alla pura regi
strazione dei «gusti popola
ri ». Il rischio, altrimenti, è 
l'appiattimento sulle sagre 
patronali. 

« Può sembrare un discorso 
intellettualistico e astratto 
— dice il compagno Mariano 
Guzzini, della segreteria re
gionale — ma è invece uno 
dei punti centrali della no
stra battaglia. La capacità, 
cioè, di inserire in un tessu
to tipico delle feste popolari 
un messaggio aggiuntivo a 
quello della semplice aggre
gazione ». 

L'essere evanguardia, an
che qui, non può essere solo 
uno slogan da riunione. Non 
è un'affermazione di poco 
conto, da tempo ormai le ini
ziative comuniste riescono 
solo a stento, a volte con 
approssimazione, a star die
tro al molteplice e contrad
dittorio evolversi del pano
rama comunale. 

Si tratta, invece, di avvia
re un lavoro di preparazione 
dei festival maggiormente 

organico e aperto (magari 
con appositi convegni e riu
nioni): in una parola, in
somma, costruire un nuovo 
progetto. Molte esperienze 
sono state già fatte, altre 
vanno ancora approfondite. 
Di sicuro valore politico è 
la ricerca (sempre più gene
ralizzata) di nuove localiz
zazioni in grado dì essere ef
fettive occasioni di incontro 
per la gente. 

Il parco della cittadella di 
Ancona (con la riscoperta 
di valori culturali e storici 
semisepoltì) o quello dell' 
ospedale psichiatrico provin-
ciale, ove la gente ha avuto 
a fianco per quattro serate 
i cosiddetti « malati di men
te». sono validi esempi in 
questo senso. 

«Da parte nostra — dice 
Nazareno Garbuglia, respon
sabile organizzativo della fe
derazione di Ancona — ab-
baimo volutamente lasciato 
liberi alcuni spazi verdi per
ché ognuno ne potesse gode
re con la massima libertà». 
Ma è sul piano strettamente 
culturale e su quello dell'ini
ziativa in campo sociale che 
più forti sono le carenze. 

Laboratori teatrali, con 
gruppi locali ' in prova, in 
grado di coinvolgere gli oc
casionali spettatori; spazi 
musicali organizzati, ma 
aperti al contributo di tut
ti; piccoli centri fotografici. 

che sappiano spiegare tanto 
la tecnica quanto un mini
mo di gusto estetico della 
cultura fotografica; uno spa
zio per dibattiti culturali ca
pace di coinvolgere la gente 
attorno ad opere di indub
bio interesse ma anche di 
adeguata comprensibilità e 
« sopportabilità »: questi al
cuni modi nuovi di fare cul
tura all'interno delle feste. 
Il che non vuol dire non 
chiamare grosse compagnie 
di prestìgio nazionale. Più 
semplicemente, di non fame 
il perno di tutte le inizia
tive. 

Sul plano sociale vanno 
utilizzate le potenzialità di 
conoscenza e di specializza
zione che vi sono sia all'in
terno che fuori del partito. 
Esiste un problema consul
torio? Si organizzi un appo
sito spazio dove operatori 
del settore dimostrino, nel 
fatti, la validità di tali strut
ture. 

Altrettanto può dirsi per 
lo spazio bambini, o per que
stioni quali quelle delle pen
sioni o degli sfratti (con pre
senza di sindacalisti del ra
mo). 

Discorso a parte merita II 
problema dell'Informazione, 
ove occorre un'idea capace 
di conciliare il ruolo cre
scente rivestito dall'emitten
za locale, con la necessità 
di uno spazio (che pure va 
rinnovato e qualificato) per 
l'editoria e la carta stam
pata. 

Il settore più avanzato è 
probabilmente quello della 
cinematografia, ove si è riu
sciti, in genere, ad operare 
in maniera più organica 
(tramite serie monografiche 
o monotematiche). 

Anche su tutto questo, pe
rò. come si diceva, occorre 
una riflessione di tutto 11 
partito ,ad ogni livello. Non 
sarebbe fuori luogo se si co
minciasse fin da oggi a pro
gettare le iniziative per II 
prossimo anno. 

Marco Bastianelli 

I risultati di una ricerca condotta in alcune scuole elementari e medie sulla « pazzia » 

I bambini sono più maturi degli adulti? 
Nelle risposte dei ragazzi mancano egoismi e pregiudizi - Con l'età aumenta la distinzione tra « pericolosi » e non 
L'inserimento degli handicappati nelle scuole grazie all'affetto e all'aiuto dei compagni - Il muro dell'indifferenza 
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ANCONA — «Sfai riffo per
ché ancora sei piccolo! ». 
Quante volte i bambini si 
sentono ripetere con tono pe
rentorio questa ammonizione 
quando i *t grandi* parlano 
di argomenti ritenuti scabro
si? Eppure su certe quesl'nni, 
come quella della pazzia ad 
esempio, sono proprio loro, gli 
esclusi, a mostrare maggiore 
serenità di giudizio. 

Che gli taoismi, le ipocri
sie, le paure più o meno na
scoste degli adulti siano alla 
base di tanti pregiudizi che 
ancora consentono il perdu
rare di rarie forme di emar 
ginazionc è cosa ormai risa
puta. ma. seppur una rolta i 
prandi prendessero esempio 
dai più picroli. molli proble 
mi potrebbero essere risolti 

con più facilità. 
Ci riferiamo in particolare 

al problema- dell'inserimento 
degli ex ospiti degli ospedali 
psichiatrici nella società, ar
gomento sul quale si discute 
molto in questi giorni, dopo 
i recenti episodi accaduti nel
la nostra regione e fuori di 
essa. Gli amministratori e gli 
operatori che da tempo ormai 
si battono per la piena appli
cazione detta legge 120 (per 
la deistituzionalizzazione de
gli ospedali psichiatrici), dai 
medici agli assistenti sociali, 
dalle equipes degli infermieri 
di questi istituii dì cura, óltre 
a dover superare innumere-
roti difficoltà derivanti dalla 
mancanza i strutture adegua
te. si sono sempre scontrati 
con U muro dell'indifferenza 

n della paura ingiustificata 
delle persone « normali *. 

Una ricerca condotta in al
cune scuole elementari della 
provincia di Ancona e in al
cune scuole medie del capo
luogo marchigiano dal dottor 
Emilio Mancini, direttore del
l'ospedale psichiatrico e dal 
d'off. Claudio Linda, psicòlogo, 
dimostra invece che i bambini, 
rispetto allo stesso problema 
hanno una sensibilità e una 
maturità maggiori di quella 
deqli adulti. 

I risultati di questa inda
gine, effettuata nel Vffl, sono 
stati pubblicati dalla rivi
sta Sperimentale di freniatria 
(volume CU1978 II bambino e 
il pazzo). 

II procedimento seguito dai 
due operatori era dei più 

semplici. * Ai bambini delle 
ultime tre classi delle elemen
tari — ci dice U dott. Linda 
— e ai ragazzi più grandi del
l'arco della scvola media, ab
biamo fatto porre dagli inse
gnanti due domande: che co
s'è, secondo te, la pazzia? 
Quali cose si potrebbero fare 
per coloro che sono conside
rati pazzi? *. Il lavoro dove
va essere svolto in classe, sen
za spiegazioni precedenti, in 
modo da ecitare che le rispo
ste potessero essere condizio
nate in qualche misura. 

«/ risultati — si legge nel
l'estratto della rivista dì fre
niatria — mostrano nelle ri 

'sposte dei bambini (dagli 8 
ai 13 'anni) una sensibile e 
significativa diminuzione del
le credenze tradizionali sulla 

pazzia e un conseguente au
mento. in rapporto all'aumen
to dell'età, di posizioni più 
aperte e ricine alla cultura 
attuale *. 

Più l'età cresce, ad esem
pio, e più numerose sono le 
risposte che definiscono la 
pazzia come un comportamen
to anormale o e una malattia 
del rapporto con l'ambienta 
sociale* e maggiori sono an
che le soluzioni « umanitarie *, 
(€ affetto, tolleranza, compa
gnia »), sia per le situazioni 
di ricovero, sia per quelle 
senza ricorero. Con l'età au
menta anche la distinzione fra 
pericolosi e non. 

1 due ricercatori sottolinea
no comunque che il questio
nario sollecitava ruspaste ver
bali relative ad una cultura 

scolastica: non diceva quale 
Josse la correlazione tra le 
opinioni espresse del vero 
comportamento di fronte ad 
una situazione reale. 

E* «n dubbio più che legit
timo. L'inserimento degli han
dicappati nelle scuole però 
ha dimostrato che sono stili 
proprio i bambini « normali > 
con il loro affetto verso i 
compagni più sfortunali, a far 
superare certi pregiudizi agli 
adulti e sensibilizzarli alla lol
la contro l'emarginazione. 

Una cosa analoga potrebbe 
avvenire con i malati o gli 
ex malati di mente, purché 
anche i grandi vogliano col
laborare concretamente. 

Luciano Fancello 

Al Supercinema COPPI di ANCONA 
e Cinema TIFFANY di MACERATA 

II film che ha inaugurato la 
MOSTRA CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA 

UNA INQUIETANTE STORIA D'AMORE 
SUL PRATO DELLA VITA 


